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Il viaggio 


verso Beirut 


LA NAVE 

IN AVARIA 

I BERSAGLIERI 
IN RITARDO 


@ Soffrono il mal di mare - La «Grado» è vecchia 








‘© DA BORDO DELLA «GRADO» — Domani mattina a Belrut 

non sbarcherà tutto il contingente italiano di bersaglieri, com’e- 
, ra previsto. CI saranno solo | bersaglieri della «Caorle» perché 

l’altra nave Italiana, la «Grado», è costretta a viaggiare a soli 6 
nodi, anziché ai 20-21 previsti, ‘a causa della grave avaria alle 
macchine: Delusione per molti bersaglieri che, tra l'altro, sotfro- 
no anche Îl mal di mare per ll rullio della nave. 

lì guasto ai giunti magnetici della: «Grado», una nave varata 
nel 1957 e considerata vecchia, sta creando complicazioni nelle 
dellcate operazioni «di pace» In Libano. Il comando del batta- 
glione di Governolo ha dovuto rivedere i suoi piani. 

Il vuoto temporaneo lasciato dagli Itallani non è stato comun- 
que ricoperto dal contingente francese, com'era stato richiesto 
In un’primo tempo. Da Roma è arrivato un netto rifiuto 
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Un’inchiesta 
di Stampa Sera 





@ Migliora la quindicenne in pericolo di vita ieri 





® Lea G., ragazza di quindici anni che domenica sera è 
stata a un passo dal morire per un'overdose di eroina, se la 
caverà. Le sue condizioni al tanteria Martini sono molto mi- 
gliorate. La giovane è uscita dallo stato di coma, e presto potrà 
essere dimessa. Il suo fidanzato, invece, non tomerà tanto pre- 
ato in circolazione. Alfonso Coroniti, 22 anni, è in carcere, accu- 
sato dispaccio di sostanze stupefacenti. 

Mai problemi restano aperti. Che cosa farà, ora, questa dro- 
gata-bambina? Tomerà In via Po, a cercar di mettere Insieme 
una, due dosi al giorno per «tirare avanti» o potrà venir curata? 
Le statistiche sulle tossicomanle a Torino danno risultati scon- 
fortanti. Un giovane ogni 615 abitanti, secondo una prolezione 
fatta da alcuni ricercatori ed operatori del centri comunali, è 
schiavo dell'eroina, © A pagina 3 











Informacase ti scegli LA 
sulle case. 21 













Mennea torna a correre. Dopo 
dubbi, ripensamenti e smentite ora 
l'atleta ha deciso e la notizia è utti- 
cializzata in un comunicato con- 
giunto del barlettano e della Fidal. 
Evidentemente, tutte le polemiche 
sorte fra Il corridore e Nebiolo sono 
state dimenticate. Le accuse era- 
no... un equivoco. 


Il ritorno alle gere avviene a un 
palo di settimane dal campionati 
europei di Atene, ma la partecipa- 
zione di Mennea alla manifestazio- 
ne non è ancora data per certa. Bi- 
sognerà vedere se riuscirà a otte- 
nere tempi che gli valgano la quali- 
ficazione nelle gare in programma 
a Tirrenia (21” con cronometraggio 
manuale oppure 21” e 24 con rile- 
vazione elettronica). Ma non ci do- 
Vrebbero essere problemi, dato Il 
valore dell'atleta. 








30 industrie piemontesi nella bufera 


® Autunno drammatico per molte Imprese piemontesi. 
L'industria non ha finito di soffrire. Ne sa qualcosa anche 
l'assessore regionale al Lavoro che, appena rientrato dal- 
le ferle, s'è trovato sulla scrivania un lungo elenco di 
aziende In crisi che hanno scadenze forse vitali già nel 


‘prossimo settembre. 

La lista del «casi» urgenti ha una trentina di nomi di 
‘società, quasi tutte con problemi angoscianti: finanzia- 
menti che non sl trovano, cassa Integrazione In esauri- 
mento, fallimento In vita o În atto, lavoratori che non si sa 


dove sistemare, ristrutturazioni, riconveraioni. 

Una gran matassa da sciogliere e che comprende Pia- 
nelli & Traversa, Montedison, Montefibre, Ceat, Grazia 
Malocco, Ceretti: Seginaa di posti di lavoro In pericolo. 





@ APAGINAS 

















MARTEDI 24 AGOSTO - ANNO 114 - NUMERO 208 


TL, ino ES 


STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio Crocet- 
ta, ©. Duca degli Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S. 
Fano. da Paola 30; Capra, v. Princ. d'Acaia 20; Bo- 
rio, str. Settimo 81; Amb. Gellini, v, Cellini 25/C: 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
Ig: Gasale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 12; 
Bruno-Salmoiraghi, c. Moncalieri 190/a; Gapra- 
-Bon'ante, 1g. Dora Firenze 33: Capra-Bonfante, v. 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, e. Traiano 99/D; Co- 
razzini, v. Cosmo 19; Ferrara, v. Pellice 9; Ferraro. 


Caro-Trompeo, ‘o. Matteotti S: Giulianelli-Lanfranco- 
-Rossi, y. S. Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt. Vene- 
to 18: Muratore, c. Grosseto 145: Pancaldi, viale 
XXV Aprile 2: Panichi, vi Gioberti 57; Peruccio-Rica- 
‘gno, c. Re Umberto 72/1; Giuliano, v. Volpiano 26; 
Piromalli, c. Peschiera 244; Poli, v. Teri 48/b; Rus: 
50, v. Ger. va 57; Soccorso Veterinario. v. Barletta 
115/b: Sorrentino, v. S. Secondo 87: Pessione-Mon- 
ticone 0. G. Cesare 261; Mazzanti, c. S. Maurizio 
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bano VI Quelli che portano 


vuoti 





Il santo del giorno 


‘San Bartolomeo — Patrono dei macellai e dei fatto- 
ri. Lo si invoca contro l'erpete, la risipola e le malat- 
tie della pelle. Bartolomeo deriva dall'aramico Bartal- 
may. La Chiesa commemora în questo giorno san Barto- 
lomeo, apostolo e martire (forse scorticato), e le cui spo- 
glie si conservano a Roma nell'isola Tiberina. Tra i per- 
‘sonaggi storici che hanno portato questo nome sono da 
ricordare alcuni santi. vari pittori italiani e stranieri, tra 
cui il famoso Maurillo. il condottiero Colleoni e papa Ur- 


tranquilli, sereni in ogni contingenza e con questo loro 
autodominio superano le crisi più difficili. Posseggono 
attitudini superiori al normale in ogni campo poiché non 
hanno una predestinazione precisa. Freddi, realizzatori, 
pazienti e tenaci conducono a termine ciò che si ripro- 
pongono. Piuttosto schiavi dell'eleganza. nella vita inti- 
ma amano la comodità e il fasto. Capaci di saltare un 
pranzo per non uscire con le scarpe rotte. Piuttosto emo- 
tivi, ma si sanno contenere: delicati e distinti nell'esterio- 
rità. In amore sono incontentabili e difficili ma. a furia di 
essere insoddisfatti. rimangono molto spesso a mani 





‘questo nome sono calmi. 


la 


Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 


Guardia medica. domiciliare: 


Vigili urbani: (pronto intervento)| 5747 


26.091 


Polizia 119: 512.444 - 515.222] 
(questura) - 555.555 (pronto inter- 





Centro antiveleni: 637.637 
Croce Rossa: 





assi Ambulanz 
conte nie. |ST47 
uaGarabiit 112 (ron. ite ST 555 
: 639/683 - 604.565 
Polizia stradale: 533.853 CRE 


‘541.633 (pronto intervento) 
‘Acquedotto: (segnalazione qua- 
st) 203.577 


Elettricità: (segnalazione guasti] 
748.990 - 749.7770 (Aem); 2393] 
(Eno) 

Gas: (segnalazione 


guasti) 
882.324 


Regina  Margheri 





(infantile) 


696.222 - 673.905 


Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelalde: 276.142 

Maria Vittoria: 7492345 
Mauriziano: 501.515 

‘Astanteria Martini: 2399 

San Giovanni Vecchio: 882.666 
Sant'Anna: 635.535 





Il guerriero nella fontana 








Farmacie 


‘Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 
ra 146/C:; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15; e. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45: v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
87; c. Peschiera 24/4; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165: ‘v. 
Asinari di Bernezzo 194; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168: v. Ivrea 47/49: c. Cadore 

Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; . Corsica 9; v: Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 































| scia 38: p. Manno ang. v. Iser- 


nia; v. Garzigliana 1: c. 
Agnelli 56: &. Fratelli Carle 5 
v. Farinelli.36; v. degli Abeti 
10: v. delle Orfane 25: p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21: p. Statuto 4; v. Nizza 55: c. 
Svizzera 42: c. Potenza 92: c. 
Toscana 17; v. Porpora 4 
Cibrario e, Duca. degli 
Abruzzi 66: c. Regio Parco 36 
bis; e. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A: 
p. Respighi è; v. S. Secondo 
46; vle dei Mughetti Il: c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v, A. Cecchi 54 
Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
Sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le 
mie: v. Oxilia 13: v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 





41; v. Brandizzo 90-92; v. 
Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa: 
©. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 





110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 


v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 


‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 


no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 38; galleria Umber- 
to I; p, Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua ll; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12: v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9: c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 20; strada 


| S. Mauro 179; c. Francia 177: 


e, G, Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591 bis; v. Berino 6 


‘c. Toscana 185; c. Filippo ‘Tu- 
rati 74; c. Tassoni 68; c. Som- 
melller 31; v. Cernala 24; c. 


Monte di Pietà 21; c. Maron- 

- celli 28; c, Sebastopoli 298; v. 

CORTILE DEL PALAZZO CONTI | Cibrario 33.bis: c. Casale 316; 
v. Capelli 67. 


Luminosa danza 


Se volete andare al ristorante 


ZONA CENTRO — A la Mole, v. Verdi 12; Altieri 
v. Bertola 24; Balbo, v. Doria 11: Motta, c. Ema: 
nuele 92; Biagini, v. S. Tommaso 10; Bianchini, v. 
Gioia 3; Caval ‘d Brons, p. S. Carlo 187: Colosi, v. 
Mercanti 7; Cremo, v. S. Quintino 1 bis; Da Enrico, 
y. Po 20; Da Francesco, v. Alfieri 20; Da Ignazio, v. 
Rattazzi 1; Da Mauro già Blagini, v. M. Vittoria 21: 
Dock Milano, v. Cernaia 46; Due Lampioni, v. C. 
Alberto 45; Fenice, c. S. Martino S; Ferrero; c. V. 
Emanuele 54; Firenze, v. S. Francesco da Paola 
41; Forchetta d'oro, v. XX Settembre 49; Franke- 
steîn, c. Vercelli &; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, ci 
Principe Eugenio 4: Galante, c. Palestro 15; Gast- 

|’ aus, v. Gramsci 3: | tarocchi, v. S. Dalmazzo 7: La 

Caravella, v. Fratelli Vaseo 2: La Scaletta, y, Cario 

Alberto 49; Marinella, v. Verdi 53; Mister Hu, v. 

Mercanti 16; Selenap, v. Doria 4: Neri, v. Giulia di 

Barolo 5: Nuovo Fagiano, p. Repubblica 8: Nuovo 

Regio, p. Castello 117: Pam-pam, c. Vittorio Ema- 

nuele 45/t; Parigi, v. Rattazzi 3; Risorgimento, v, 

Volta 3: Sotto la Mole, v. Montebello 9; Rosso; v, 

XX Settembre 1; Siccardi, c. Siccardi 15: Shan: 

« ghai, v. IV Marzo 5; Snack service, v. XX Settem. 
bre 62; Sogerist, v. Lagrange 42; Siatuto, p. Statt: 
10 17; Stazione Porta Susa, p. XVIII Dicembre 6: 
Tastevin, e. Siccardi 15.bis; Ciciope, v. S. France: 
500 da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Palazzo di 
Gittà 6 bis: Toscano, v. Misericordia 4: Tre Galline, 
y; Bellezia 47: Vecchia Lanterna, c. Re Umberto 
21: Zaza, v. Principi d'Acaja 57: Accademia. v. Ac- 
cademia Aibertina 42; La Fila (pizzeria), v. Prince 
pe Amedeo 3. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 

190 15: Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; Al solito 

posto, v. Asiago 53: Mignon, v. Boggiani 4; La Tet- 

toia (pizzeria), v. Stelvio 22, 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 

NA DI CAMPAGNA — Lucciola, v. Segantini 15: 

Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
iu Turin, c. G. Cesare 174: De Marini, v. 

Martorelli 5; Da Valentino, c. Novara 8. 
FALCHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 
MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 

GOTTO — Grende Angelo, c. Orbassano 491: 

Quemado, c. Un. Sovietica 409; Sabrina, v. Viglia- 

‘ni 184; Auigantino, v. Riccio ; Impera, c. Un. So- 

vietica d45: Noè. p. Guala 145: Residence B2. v. 

Plava 62. 

BORGATA VITTORIA — AI Gambero; v. Giach- 
no 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42; Pechino, 
v. Villar 19, 

SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
La Cloche, str. Traforo Pino 108; Da Beppe, c. 
Chieri 71; l Passatore. str. d'Harcourt 50; Il Saltin: 
cielo, str. Funicolare Superga 3; Italia, str. Basilica 
Superga 45; Ponte Sassi, p. Pasini 3; Campagno- 
lo, c. Casale 162; La Dentera, c. Casale 321 


BORGO PO - CAVORETTO — Ai Don Abbon- 
dio, e. Moncalieri 466; Brunasso; c. Sicilia 12; Bel- 
lavista, str. S. Margherita 183; Cafasso, str. Val Sa- 
lice 178; Fontana dei Francesi, str. Pecetto 123; 
Garden, str. Val Salice 2; La Beccaccia, Eremo: 
New's Remo, vi. Thovez 60/bis; La Cucina, v 
Monterrato 2; Gran Corona, c. Moncalieri 502; Ba- 

ian Contrario, str. Moncalvo 102, 
CENISIA - CIT TURIN — Al Saffi, v. Satti 2 (solo 
‘su prenotazione); King Hua, v. Brunetta 19; Du- 
chesse, v. Duch. Jolanda 7; li buco, v. Lombriasco 
4; Gianduja, c. Inghilterra 57/e; Da Nicola e Mau- 
r0,v. Barge 15. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — A Cenlro, v. 
Balbis 11: Giordano, c.so Francia 219; La Grupli 


y, Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiacciai 
1 









































AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Da Mau- 
ro, c. Brescia 19; Da Pietro, c. Vigevano 4; La 
‘Suerte, ©. Novara 5; Mandrake, 19: Dora Napoli 16; 
Mazza, c. Giulio Cesare 53. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Pater, 
c. S. Maurizio 61; La gaia scienza, v. Guastalla 22! 
La rosa di Francia, v. S. Giulia 57; The King Gar 
den. ig. Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 16. 











MILLEFONTI - NIZZA — Siam, v. Genova 34/d; 
Gulluse, v. Viglani 184; Petrelli (pizzeria) v. Tepi- 
ces. 





d’ 








‘SANTA RITA — Da Renata, v. Tripoli 38; Jour et 
‘nuit, v. Sarpi 69; Le Bistrot, c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
‘©. Orbassano 277. 

S. SALVARIO - VALENTINO — Al Piatto d'Oro, 
v: Galliari 9/F; Bridge, v. Giacosa 2/bis; Corsaro 
Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le 4 lanterne» 
(iz), v. Princ. Tommaso 2; Del Chianti, v. Saluzzo 
18; Due Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. 
d'Azeglio 3; Garbaccio, v. Giacosa 2 bis: Da Re- 
mo, v. Monti 16; Giusti, v. Pr. Tommaso 17; Il Gia- 
guaro, p. Nizza 83; ll Papavero, c. Raffaello 5; in- 
crocci, v. Nizza 84; agis, v. Petrarca 8; Lampione 
Blu, y. Saluzzo 23 bis; Major Grill, v. Berthollet 25; 
Ristodante. v. Saluzzo 112; Scudo, v. Galliari 5; 
Dei Corso, c. V. Emanuele 29; Lo Scudiero, v. Do- 
nizetti 12; Lo Scudo. c: Raffaello 14. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Da Giovanni, 
v. Gioberti 24; S. Secondo dei F.li Calabrò, v. S. 
Secondo 7; Gran Carlo, v. Magenta 2: La Prada, v. 
Torricelli 51; Luculliano, v. Assietta 5; Tropicana, 
<. Mediterraneo 84: Sacilotto, v. Vespucci 53; 
Good Time, v. Torricelli 59/D. 

SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bi 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75; Rosa, c. Lione 40; Piccolo Ranch, v. S. 
Paolo 74. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 

‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165: Fonsato, 
. Bramante 53 bis; Messico, v. Galliari 8; Del Ma- 
re, v. Galliari 25. 

CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse 
na 5: Circosta, c, De Gasperi 69; Ingalia, v. Legna- 
no6. 

‘S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro.8; Silvano, v. Monginevro 69; Gallega- 
ri, v.Airasca 19. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, vi Grassi 9; 
Drago, v. Beaumont 31. 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Citone, v. Va- 
gnone 32; Da Paola, v. S. G. Bosco 11: Pizzeria 
Regina, c. R. Margherita 167; Da Luis, c. Svizzera 
58. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Al Vesi- 
vio, v. M. Ausiliatrice 43; Braga, v. Borgo Dora 39; 
DI Stefano, v. Reggio 4: Pagni, v. Priocca 27: Too: 
chini, c. Regina Margherita 142. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Alba, 

















Ba 


va? 

‘MILLEFONTI - NIZZA — Mance, v. Genova 170; 
Oliveto, v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — La Rambla, v. 
Challant 45; Neri, str. Antica di Collegno 163; Pier- 
ro.v. Adi Bernezzo 134, 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis: Taddia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35, 

BARRIERA DI MILANO — Ferrarini, c. Giulio 
Gesare 239; Gemisso, c. Vercelli 157: Polifrone. v. 
Cigna 138, 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Agnisetta, v. Taggia Gt: Picchio, v. Fila: 
deltia 21; Cavazza, str. Cacce 40; Negro, c.. Un, 
Sovietica 123. 

BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
2 
SASSI - MADONNA DEL PILONE — La piola, 
sir. Mongreno 117: Pastorino, str. Val Si Marino 6. 

‘BORGO PO - CAVORETTO — Cafasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al Mattone, c. Casale 93: Herma- 
da, p. Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 161; DI Cuonzo, str, Setti 
mo 91: Moderna, str. Settimo 2 


| nominativi delle categorie che riportiamo, sono 
stati ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
non ciato, rimanesse aperto nei mesa di agosto 
segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 
Tetto! protvederemo sd inserito nell'elenco. 
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STA MEGLIO LA RAGAZZA DROGATA 
UN TOSSICOMANE OGNI 615 ABITANTI 


SAI AAT ILARIA III 


Ricerca a cura del distretto scolastico 22 - Secondo gli operatori del centro di via. Campana e del Mauriziano 

tre eroinomani su quattro sono «noti» - Nel quartiere Borgo Po-Cavoretto un ragazzo fra i 19 e i 22-anni su 146 

fa uso di eroina - Chi si «buca» va meno a scuola dei coetanei - Il reato di spaccio più frequente tra le femmine 
AVEVA VRTIALO FOTO TAHO ATO TA TEOREMA TOA SAVONA PARO UOTONNO AAA RA VOTARE HOLA POE NAMCO AAA AR AARON AAOCOI AMD HAI ARCH MA CPAO ARANCIO OPORTO EVA VO OE GONO TAO HOROO NADA DOCOVDONAVFONRAA MONA TO NAH SOTA VANRAAVNAANNAONAOIATAAA 


‘Sono migliorate le condizio- 
ni di salute della quindicenne 
ricoverata in coma, ieri matti- 
na, al pronto soccorso dell’. 
stanteria Martini, dopo esser- 
si iniettata una dose di eroi- 
na. Porbabilmente si salverà 
‘Rimane lo stupore per la gio- 
vanissima età della tossicodi- 
pendente ed il problema tor- 
na drammaticamente di at- 
tualità 

In un recente opuscolo pub- 
blicato a cura del distretto 
scolastico 22 (Cavoretto-Bor- 
go Po) gli autori scrivono: 
«Analizzare il fenomeno della 
tossicodipendenza astraendo 
dal contesto ambientale, qua- 
‘si come se si trattasse di un fe- 
nomeno che puntualmente si 
ripete, con caratteri sempre 
uguali, nel tempo e nello spa- 
zio, in realtà non conduce ad 
‘altro che a generalizzazioni 
superficiali e schematiche». 

Per tentare di capire tanti 
«perché» della droga — in al- 
tre parole — è indispensabile 
conoscere nel modo più ap- 
profondito possibile la reaità 
‘sociale, i dati, gli aspetti in cui 
il fenomeno si manifesta. Una 
‘conoscenza scientifica non 
necessariamente porta a so- 
luzioni certe, ma avrà il meri- 
to, perlomeno, di evitare che 
sulla droga si faccia un'infor- 
mazione generica 0 pericolo- 
samente falsificante. 

I dati sui quali hanno lavo- 
rato gli autori dell'opuscalo- 
sono stati tratti da un'indagi- 
‘ne epidemiologica delle équi- 
pe del Centro territoriale di 
via Campana e dell'ospedale 
Mauriziano che coprono la 
zona del dipartimento sud-est 
di Torino, cioè i quartieri 
Centro, San Salvario, Crocet- 
ta, e Cavoretto-Borgo Po. 
L'indagine a tutt'oggi conti- 
nua e i dati sono aggiornati al 
luglio dell'anno in corso. 

Vediamo alcuni aspetti che 
possono essere evidenzaiti 
dalle cifre. Intanto quanti so- | 
no i tossicodipendenti? Gli 
‘operatori del centro hanno) 
individuato tre indicatori Il 
tossicodipendenti ricoverati 
all'Amedeo di Savoia per epa- 
tite, gli arrestati e i dati rile-| 
vati dal ministero della Sani. 
tà tra gli iscritti alla leva mili-| 
tare del 1980. Tra i primi sol-| 
tanto l'83 per cento (facendo) 
riferimento sempre ai casi del 
dipartimento sud-est) era già 
conosciuto. Tra gli arrestati 
la percentuale dei conosciuti 
è del 65 per cento. 


"Tra i giovani di leva, la per- 
centuale dei tossicodipenden-| 
ti già precedentemente cono-| 
‘sciuti è del 50 per cento. Se ne 
desume che su 4 tossicodipen- | 
denti 3 sono conosciuti e uno 
no. Un dato che fa apparire) 
minore di quello stimato fino| 
‘a oggi il numero presunto di 
tossicodipendenti torinesi. 
Gli esperti infatti general.| 
mente indicano una percen-| 
tuale di tossicodipendenti co-| 
nosciuti rispetto al numero 
‘complessivo reale vicina al 50] 
per cento. 

Nella zona sud-est si ha unl 
tossicodipendente su 615 abi-| 
tanti (1 su 598 nel quartiere! 
Centro, 1 su 801 alla Crocet-| 
ta). Se si considera invece la] 
sola fascia d'età tra i 19 e 22 
anni fl numero sale ad 1 su 148 
giovani (1 su 96 nel quartiere] 














[Cavoretto-Borgo Po, 1 su 175 
‘in'San Salvario). 

‘Al centro di vin Campana 
nel *78 si sono presentati 86 
nuovi utenti, 83 nel ‘79, 56 
nell'80, 81 nell'81, 28 nei primi 
4 mesi dell'anno in corso. Il fe- 
‘nomeno è stabile per tutti e 
‘quattro i quartieri del diparti-| 
‘mento. 

A partire dall'apertura del 
servizio, nel giugno 1978, sono 
6 gli utenti deceduti, che risie- 
‘devano nel dipartimento sud-; 
est. L'incidenza è dunque di 1 
suS6. 


hanno -Îlevato che le richie- 
‘ste di metadone a lungo ter- 
mine sono nettamente infe- 
riori rispetto al passato. Per- 
ché? «Notiamo — rispondono 
— una maggiore coscienza e 
responsabilità dell'utenza 
‘nell'utilizzo del metadone, 
non disgiunta probabilemnte 
[da un diverso atteggiamento 
degli operatori nei confronti 
di questa sostanza». 

Gli stessi dati smentiscono 
‘che l'uso di eroina coinvolga 
troppo facilmente i giovanis- 


I ragazzi dello 200 di Berli- 
‘no sotto i portici di via Po. Ci 
sono da tempo, da anni, ma 
‘solo quando il fortunato e ag- 
‘ghiacciante film tedesco sui 
bambini della droga ha getta- 
to în faccia a tutti noi il feno- 
meno ce ne siamo finalmente 
‘accorti. Ieri mattina Lea, una 
bambina di quindici anni, è 
‘andata a un passo dal morire 
‘per «overdose» di eroina e il 
ragazzo che viveva con lei in 
‘via Gallina 3/14, Alfonso Co- 
roniti, è stato arrestato per 
spaccio. 

Un mese fa un'altra ragaz- 
zina, sedici anni, ha abbando- 
‘nato una figlia appena parto- 
rita perché proprio non sape- 
va che farsene. L'ha lasciata) 
in un androne di via San Se-| 
condo. Chi non si ricorda della) 
piccola Deborah? Un dramma. 
[fra tanti, più anonimi, proprio 
come quello della «bambina» 
‘di ieri, che ora si sta ripren- 
‘dendo e ce la farà a superare 
la brutta avventura d'agosto. 

L'anno è però composto di 
dodici mesi, e pessime avven-| 
ture possono capitare ancora. 
Che cosa sta succedendo, in- 
Jatti, sul pianeta-eroina? «E' 
già successo. Si è abbassata la | 
fascia d'età. Noi, abituati a| 
che fare con dei diciottenni 0| 
dei ventenni, ci troviamo ora 
alle prese con ragazzi che 
hanno quattordici, sedici an- 
(1, e il più delle volte non sap- 
piamo che fare. Non riuscia- 
mo «neppure a capire i loro| 
problemi. E poi è un fenome-| 
no nuovo, senza una pubblici-| 
stica, senza studi su cui poter; 
contare. Le difficoltà per aiu- 
tare un tossicomane a reinse- 
rirsi sono sempre molte, ma| 











Gli. operatori del servizio |} 


f 
in 


simi. Esistono certamente ca 
‘si anomali, come quello della 
giovane torinese ricoverata. 
ferì mattina, ma la fascia più 
numerosa di utenti è tra 1 23 e 


in questi casi forse sono anco- 
radi più». 

Chi parla così è Valentino 
‘Bonadio, un orafo e orologiaio 
artigiano di Venaria che ha 
costruito dal nulla una comu- 
nità ed un centro di assisten- 
za. Ha cominciato sette anni 
Ja, accogliendo dei drogati nel 
‘suo laboratorio, facendoli la- 
vorare. A poco a poco la picco 
la comunità è cresciuta, si è 
collegata al gruppo Abele, ha 
potuto infine costruire una 
sua casa in un terreno offerto 
‘dal Comune. 

E’ diventata una vera coo- 
perativa, dove lavorano uno 
‘psicologo, un medico (tutti to- 
lontari, naturalmente) e molti 
fra i primi ospiti ed amici di 
Valentino Bonadio, diventati 
operatori e assistenti. In tutti 
questi anni nella comunità di 
Venaria sono passati oltre 
una sessantina di ragazzi, che 
quasi tutti han trovato una 
loro strada. Le porte sono 
sempre aperte, il «bacino» di 
influenza si è allargato mol- 
fissimo. 


Una cooperativa 

Oltretutto, salvo alcune do- 
nazioni fatte una volta dalla 
(Cromodora e dal S. Paolo, tut-. 
ta l'opera di assistenza si reg- 
ge sulle proprie gambe, è au- 
tofinanziata. «Adesso, nel pe- 
riodo delle ferie — spiega il 
fondatore — riusciamo forse 
ad offrire un'assistenza mi- 
gliore a chi viene a bussare al- 
la nostra porta, anche se i ra- 
gezzi rimasti in “città sono 
quelli che hanno maggiori 
‘problemi, soffrono di maggio- 
ri tensioni. Gli altri sono pas- 

















iù 


ALFONSO CORONITI, 22 ANNI, ARRESTATO 


29 anni, con l'eccezione del 
quartiere. Cavoretto-Borgo 
Po, dove la fascia più nume- 
rosa ètrai19edi22anni. 

Interessante anche il fatto 


sati da nol per farsi consiglia- 
re ed indirizzare a centri simi- 
li al nostro alla fine di luglio, 
‘prima di partire perle ferie». 

La comunità di Venaria è 
fiera dei risultati raggiunti: i 
ragazzi restano in essa per 
tutto il tempo necessario, poi 
ognuno prende la sua strada, 
‘anche se molti chiedono di po- 
ter prolungare la loro perma- 
nenza. «Le uniche richieste 
che non prendiamo in consi- 
derazione sono quelle di geni 
tori, parenti, amici di un tos- 
sicomane. Se l'interessato 
non è disponibile, tutto il no- 
stro aiuto non serve a nulla». 

Affiora qui il primo proble- 
ma che riguarda i drogati 
bambini. In molti casi, infatti, 
‘essi non si presentano sponta- 
‘neamente, ma sono i genitori 
che cercano di fare qualcosa. 
E gli sforzi risultano quasi 
sempre inutili. «Non siamo 
solo noi perplessi — spiega 
‘Bonadio — abbiamo discusso 
fl problema con molti altri 
(centri, anche perché ci siamo 
‘ormai coordinati a livello na- 
‘zionale. Però la questione re- 
Sta aperta: o siamo noi che 
stiamo invecchiando, oppure i 
giovani hanno davvero pro- 
blematiche che non riuscia- 
[mo ad afferrare». 

Il fenomeno della droga per 
bambini resta insomma. opa- 
ico, st rifiuta a un'analisi. 
«Riusciamo stentatamente a 
‘capire qualche cosa caso per 
‘caso. Non ci sono studi in pro- 
posito, si finisce per andare a 
lume di naso». 

Eppure sarà questo il grosso 
tema per i prossimi anni. «Io 





[ho tentato di vederlo insieme 


[con gli insegnanti delle medie | 


che gli utenti del servizio ri-{Italia e nel mondo estrema- 
sultano frequentare la scuola|mente limitata e sommaria. Il 


sai meno dei loro coetanei. 
‘Per quanto riguarda i reati, 
solo una piccola parte di quel-! 


li attribuiti ai tossicodipen-| 


denti sono legati a violazioni 
della legge sugli stupefacenti. 
Lo spaccio poi compare più| 
tra le femmine che tra i ma- 
schi. 

Ci si attenderebbe che que- 
[sta inchiesta epidemiologica 
fosse soltanto uno «spicchio» 
[di una più vasta indagine pro- 
‘mossa dagli Enti locali e dalle 
‘autorità sanitarie. Nient'af-| 
fatto: il lavoro del Centro di! 
via Campana è stato iniziato 
in collaborazione con il Mau-| 
riziano per volontà degli ope-| 
ratori che vi lavorano (4 fino 
‘ad'un mese fa, 6 ora) e soltan-| 
to per loro volontà va avanti, 
con elaborazione manuale dei 
dati senza la possibilità di un 


‘confronto con le cifre dell'in-| 


tero tessuto urbano o ancor 
meglio del Paese. 
«La ricerca epidemiologica) 


— osservano gli operatori —| 
almeno in questo campo, è in| 


inferiori coinvolti per la pre- 
[senza di un ragazzo di questo 
tipo in classe, o con genitori. Il 
risultato è che anche loro mi 
ison sembrati disorientati. 
[Fanno tutti molta fatica, pro- 
[prio perché sono di fronte a 
una serie di fenomeni che 
esulano dagli schemi». 


Fenomeno opaco 


Le gabbie dello 200 di Berli- 
no restano insomma delle pri- 
gioni chiuse a doppia manda- 
ta, in cui per ora non si riesce 
davvero ad entrare? «Beh, ci 
Sono tante cose che si stanno 
[facendo, magari poco note. Ci 
si confronta, si organizzano 
‘dibattiti, conferenze, però il 


tossicodipendente non è quasi 
‘mai analizzato in riferimento 
alla popolazione di pari età e 
dello stesso ambito territoria- 
le, gna assume i caratteri di 
una figura astratta. Ancora 
gli elementi di analisi sugli in- 
terventi sono quasi sempre 
una statica fotografia della si- 
tuazione e dimenticano l'evol- 
versi, l'inevitabile alternanza 
‘e modificazione nel tempo». 

N terminale di un cervello 
elettronico renderebbe bana- 
le un lavoro che oggi costa fa- 
tica e tempo prezioso a chi vi 
si dedica. Senza un confronto 
con dati statistici che andreb- 
beroestesia tutta la città, iri- 
lievi della zona sud-est sono 
destinati infatti a rimanere 
infruttuosi. Nell'affrontare il 
fenomeno le autorità sanita- 
rie, anche a livello nazionale, 
se intendono davvero dimo- 
strare un concreto interesse 
alla conoscenza del problema, 
non possono davvero permet 
tersi di perdere altro tempo. 

Salvatore Rotondo 


Ma i ragazzi dello zoo di Berlino 
restano una realtà inafferrabile 


SOIA ATA 


Valentino Bonadio ha creato dal nulla una grossa comunità a Venaria - «Il fenomeno della 
droga a 14 anni è il grande problema» - Quando diventa difficile anche solo capire le ri- 


chieste inespresse dei bambini eroinomani - «Eppure è solo uno dei problemi dei giovani» 
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pubblico le evita. Il fatto è che 
‘o si viene coinvolti a livello 
‘emotivo o ci si interessa per- 
[ché qualcuno che conoscia- 
mo, un parente, un amico, è 
finito nella droga 

Salvo nei casi di questi 
bambini tragici, che finiscono 
sulle prime pagine dei giorna- 
i... «Sì, il sensazionale fa noti- 
zia, e allora la droga finisce, 
ma a livello emotivo, appunto, 
sulla bocca di tutti. Però vor- 
rei ricordare che si tratta solo 
di uno dei problemi dei giova- 
ni. Ce ne sono altri, come la 
casa, il lavoro, tutti dramma- 
tici. Quello delle droga viene 
spesso enfatizzato. Forse an- 
drebbe spinto un po' di 
meno». m. bau. 
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Trotto notturno 
a Vinovo anche in agosto. 


Fresco, verde, amici, cavalli e un buon 
ristorante 


Inizio riunioni ore 20,45 
Prenotazioni Ristorante 


Pond A rosino 
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I valdesi per l’ecumenismo 
«Ma il Papa è un ostacolo» 


’ NOI ICNT nni 


Confronto fra i 180 delegati del Sinodo valdometodista su un do- 
cumento che riguarda i rapporti fra le Chiese - Finora molte inizia- 


tive comuni con 





cattolici, ma solo a livello di comunità di base 


[IONICA in 


Il Papa di Roma resta un) 
ostacolo insormontabile sulla 
via dell'unità dei cristiani. Il 
«sinodo» valdometodista 10 ri-| 
badisce con forza e con un to-| 
no piuttosto duro in un docu- 
mento che in questi giorni 
viene discusso, sezionato, rivi- 
sto. L'ecumenismo è uno degli 
argomenti «clou» da sempre, 
ma oggi più di ieri. L'anno 
scorso da Torre Pellice è par- 
tita una proposta. Ha fatto il 
giro di tutte le chiese evange-| 
liche raccogliendo critiche, 
commenti e suggerimenti. 

E' nato così un testo nuovo 
che oggi è il filo: conduttore! 
del confronto tra i 180 delega-| 
ti dell'annuale piccolo «conci- 
lio. protestante. Si coglie! 
adesso una maggiore insi- 
stenza «sull'unità non come 
fine in se stessa, ma in vista! 
della fede del mondo». Cosa 
significa? Per creare una vera. 
e duratura unione è indispen- 
sabile abbattere tutte le bar- 
riere che separano gli esseri] 
umani. 

Circa la metà del documei 
to guarda nella direzione deil 
cattolici, fissando differenze, 
smussando, difficoltà. ripe- 
tendo a chiare lettere Îl cam-| 
mino fatto e quello da fare. I 
Valdesi non vogliono di certo| 
nascondersi «il processo dil 
rinnovamento e di riforma! 
cattolica che è în corso dopo ill 
Concilio Vaticano Il», ma non 
dimenticano neppure i grandi! 
steccati ideologici e dottrinali! 
da superare. 

Sono molte le iniziative co-| 
muni tra valdometodisti. e 
cattolici, ma quasi sempre) 
coinvolgono il cattolicesimo el 
le comunità di base, Resta più! 
difficile invece il dialogo con| 
la gerarchia di Roma. I punti] 
di contatto sono numerosi: 
dalla traduzione interconfes-. 
sionale della Bibbia al setti-| 
manale Com-Nuovi tempi el 
alle attività del segretariato] 
per le attività ecumeniche. 
Insomma non c'è più quell'at- 
mosfera di gelo che per troppi 
anni da dominato Ì rapporti] 
tra cattolici e protestanti, mal 
certo la strada da percorrere] 
è ancora tanta, 

I valdometodisti sottolinea. 
no con coraggio le diversità) 
più significative. Sul piano| 
dell'etica resta infatti, ad 
esempio, una divergenza dii 
fondo: «La fonte immediata! 
della norma etica per il catto-! 
lico rimane sempre il magiste-! 
ro della Chiesa... mentre per il 
protestante tale fonte è l'e- 
vangelo della grazia che illu-| 
mina la coscienza». 

Ecco il problema del Papa e| 
della sua infallibilità. Questo] 
è un punto sul quale c'è uni 





Una farmacia 
a Baldissero 


Baldissero Torinese ha fi-| 
nalmente una farmacia. Da 
tempo i circa duemila abitan- 
ti del paese e delle frazioni vi- 
cine sì lamentavano: dover| 
andare fino ad Andezeno 0 a| 
Chieri per comprare le medi-| 
cine non era uno scherzo, spe-| 
cialmente per le persone an-| 
ziane. Ora la Regione ha det. 
to sì alle sollecitazioni del-| 
l'amministrazione, 

La nuova farmacia è in via 
‘Roma, in una posizione parti-| 
colarmente facile da raggiun-! 
gere per gli abitanti. 



























IL TEMPIO VALDESE NEL QUALE E' STATO «APERTO» IL SINODO. 


dissenso forte, radicato, cen-|un potere reale, in prospetti- 


trale. Innanzitutto i valdesi 
denunciano un equivoco che è 
presente nel dialogo ecumeni-| 
co a livello mondiale. «Da un 
lato si afferma che è necessa} 
ria una rappresentanza sim- 
bolica e visibile dell'unione) 
tra le chiese, mentre dall'altra! 
rimane ferma la. concezione 
del papato come esercizio dil 


va, sulla futura chiesa unita». 

Con parole che non lascia- 
no spazio a dubbi il «sinodo» 
‘afferma: «Finché questa vo-| 
lontà egemonica di Roma non 
sarà superata, la coscienza 
unitaria tra le chiese potrà 
ben difficilmente progredire e 
l’ecumenismo con la Chiesa 
cattolica romana resterà co- 





‘me paralizzato. Quanto a noi 
continuiamo a ritenere che il 
‘papato, chiunque lo eserciti, 
rimanga un ostacolo fonda- 
mentale sulla via dell'unità. 
Infatti è la chiave di volta di 
‘una concezione gerarchica e 
piramidale della chiesa che ci 
pare in contrasto con le indi- 
cazioni che l'evangelo da sulla 
chiesa: un'assemblea di cre- 
denti in cui i ministeri non 
creano gerarchie, ma le sman- 
tellano, e la signoria di Cristo 
non suscita primati, ma solo 
fraternità». 

Dunque l'ecumenismo è in 
fase di stallo profondo? Con- 
sumate le fasi più semplici del 
suo cammino, si sta ora scon- 
trando con le differenze teo- 
logiche e i suoi passi in avanti 
si fanno più lenti e meditati. 
In pratica — come sostiene 
dalle pagine dell'agenzia 
«Nev» Maria Girardet Sbaffi 
—i contatti tra protestanti e 
cattolici ci sono e sono domi- 
nati da una grande apertura 
‘sul piano del contatto diretto 
e dal massimo rigore teologi- 
coe dottrinale. 

In pratica si legge la Bibbia 
e sì favoriscono iniziative con 
le comunità di base, si tenta il 
dialogo anche con la gerar- 
chia, ma con grande pruden- 
ma 
Con umiltà, ma nello stesso 
tempo con una certa durezza, 
i valdesi affermano: «Nono- 
stante le posizioni dottrinali 
riaffermate anche di recente 
da papa Wojtyla non diano 
adito a molte speranze, qual- 
cosa sta cambiando nella base 
del confronto tra cattolici e 
protestati». E questo è un 
buon segnale per tutti. 

Gian Mario Ricciardi 


«Quest'anno per î funghi 
marca male, anche per noi 
"cercatori esperti” portar 
ne a casa uno o due ad ogni 
uscita è già un successo». IL 
lamento è diffuso tra i pi- 
nesi affezionati ai loro bo- 
schi e ai profumati frutti 
col cappello. E sono tanti 
quelli che, specialmente il 
‘sabato o la domenica, si av- 
venturano per la collina in- 
torno a Pino Torinese: al- 
meno uno per famiglia, si 
dice, tra i pinesi «veraci». 
Ma anche che sì è trasferito 
qui dal capoluogo o da al- 
tre regioni ha imparato po- 
co a poco dagli indigeni 
l'arte e il piacere d'andar 
per funghi. 

Per ora, però porcini, 
ovoli e persino i pinaioli 
sembrano essersi dimenti- 
cati delle zone boschive in- 
torno all’osservatorio 
astronomico e a Superga. 
Da qui, gli anni scorsi, si 
tornava con le ceste piene: 
due, tre e anche più chilo- 
grammi per volta, bastava 
un po' di conoscenza dei 
luoghi eun po” di pazienza. 

«Figurarsi, una volta i 
pinaioli non li cercavano 
neppure, tant'era l'abbon- 
danza di funghi più pregia- 
ti — ricorda la signora Ma- 
falda, che da mezzo secolo 
almeno va per funghi nella 
ona — L'anno scorso, poi, 
c'è stato un vero e proprio 
"boom", una raccolta 
straordinaria, come non si 
verificava da tempo». 

Che cosa succede que- 
st'anno? Piove poco, dico- 
no gli «esperti» scrollando 
il capo; la lunga siccità di 
giugno e luglio è stata fata- 
le e i recenti temporali 





Annata nera 
per i funghi? 


Oi ni 
Troppa siccità - Desolati i cercatori di Pino 


Torinese, una zona sempre molto ricca - 
TIA 





«hanno fatto soltanto il 





solletico alla terra asseta- 
ta». Ma non c'è da dispera- 
re. La stagione dei funghi è 
lunga, în genere da maggio 
in poi per sei-sette mesì, e 
quindi se il tempo lo per- 
mette fino alla fine di otto- 
bre c'è speranza di fare 
buoni raccolti. «Se la luna 
d'agosto è favorevole...., si 
augura la signora Mafalda, 
perche, si sa, gli esperti cer- 
catori di funghi sono atten- 
ti agli influssi lunari come 
vecchi contadini. 

Ma se i funghi sono pochi 
la colpa non è sempre solo 
delle condizioni del tempo. 
«Nemici» sono anche i cer- 
catori improvvisati, quelli 
che van per funghi una vol- 
ta tanto, per sfizio, senza 
esperienza. Tra gli «esper- 
ti» si racconta di angoli 
vergini, nell'interno dei bo- 
che erano vere minie- 
re. «Ci vai una volta e ne 
trovi decine, ci torni e ne 
trovi ancora, finché qual- 
che sprovveduto non sco- 
pre quel luogo e allora..... E 
allora il «cercatore della 
domenica» fa man bassa, 
spesso col rastrello. 

Raccogliere funghi, in- 
fatti, per gli ”esperti”’ è co- 
me un rito. Strapparli con 
delicatezza, pulirlo sul po- 
sto: gesti sempre uguali, 
spesso imparati dai nonni e 
dai padri, che rivelano 
amore e. rispetto. infiniti 
per la terra. «Andavo per 
funghi che ero bambina — 
racconta la signora Mafal- 
da — Eravamo in due o tre, 
uno li raccoglieva e li pult- 
va, un'altro faceva la spola 
per portarli man mano su- 
bito a casa, prima che po- 
tessero essere schiacciati. 

Mirella Caponi 











Incostituzionale la legge sulla caccia? 
L’Enpa dice di sì e annuncia battaglia 


SITO ANO 


Sotto accusa il decreto che consente di sparare ai camosci nel parco dell’Argentera - Biso- 
gnerà pagare un milione e tirare solo a esemplari vecchi o malati - Secondo la Protezione 


animali non è stato fatto alcun censimento, e poi tocca ai guardiaparco sfoltire la selvaggina 
ITC 


La stagione della caccia 
apre all'insegna delle polemi 
(Che e, forse, anche con una de- 
‘muincia. IL presidente dell'En- 
pa di Torino, Silvano Traisci, 
ha infatti annunciato che pre- 
\senterà un ricorso per incosti- 
tuzionalità contro la Regione 
Piemonte. 

La protesta dell'Ente per la 
‘protezione degli animali è na- 
ta dal decreto che permette ai 
cacciatori, a partire dal primo 
giorno della stagione venato- 
ria, il 19 settembre, di abbat- 
tere camosci, anziani 0 mala- 
ti, per un totale di 120 capi, nel 
‘parco dell'Argentera, dietro 
‘pagamento di un milione. 

«Prima di tutto — spiega 
Silvano Traisci — è bene spie- 
‘gare un fatto: la legge preve- 
ide che non si possa procedere 
‘ad abbattimenti se prima non 


è stato fatto un censimento | tori. 


dei capi che sono in ecceden- 
za. Non mi risulta che questo 
censimento sia stato fatto e 
‘quindi non capisco come si 
possa decidere, addirittura, il 
numero dei capi da elimi- 
nare», 








C'è poi l'altra faccia della 


confronti. Dall'altra. l'Enpa 
den deciso a far rispettare la 
legge che, secondo Traisci, è 
stata disattesa. 

Intanto i «cacciatori ricchi» 


[si stanno preparando. Il 19 


INCOSTITUZIONALE ABBATTERE (PER UN MILIONE) | CAMOSCI DELL'ARGENTERA? 


«storia». La discriminazione | 


‘fatta nei confronti dei caccia- 
«Non so se definire grave 
© ridicolo — continua Traisci 
— il fatto che solo chi può pa- 
‘gare un milione può sparare 
‘al camoscio. Non sto difen- 
dendo i cacciatori, sia chiaro, 
‘anche perché ritengo che gli 
‘abbattimenti per la selezione 
devono essere fatti dai guar- 


daparco 0 dalle guardie fore- 
stali. E' certo, però, che per la 
‘Regione, evidentemente, non 
tutti i cacciatori sono uguali. 
Mi sembra, poi, pretestuosa la 
ragione addotta: raccogliere 
fondi per ib parco. Ci sono al- 
trì modi per pensare al benes- 
sere del parco. 

«Consiglierei, inoltre — pro-| 
segue il presidente dell'Enpa| 


— il ministro delle Finanze di 
dare una guardatina alle di- 
chiarazione dei redditi di que- 
sti ricchi cacciatori che posso- 
no permettersi il lusso di pa-| 
gare un milione per un camo-| 
scio. Chissà, sì potrebbero] 
trovare delle sorprese...», 

Da una parte, dunque, i cac- 
ciatori che protestano per l'e- 


vidente «distinguo» nei loro 


settembre nom. è più molto 
lontano e, se nulla interverrà 
la modificare il decreto regio- 
‘nale, loro potranno, accompa- 
ignati da guardie venatorie, 
partecipare alla «battuta» 
nell'Argentera e scaricare le 
loro armi sui capi destinati a 
l'abbattimiento. 

Se la mira sarà incerta 0 se 
il camoscio, con un ultimo 
balzo disperato, riuscirà a 
Iscampare ai pallettoni, il cac- 
iciatore non avrà diritto al 
rimborso del milione pagato 
in inticipo. 

«Vorrei ancora fare un'os- 
[Servazione —conclude Traisci 
|. Vorrei che non si dimenti- 
[casse che l'Argentera non è 
iù, come una volta, un parco 
privato. E' un parco naturale 
[e non si può disporre, a piaci- 
mento, degli animali che ci vi- 
[vono. Sono animali chje fan- 
[no parte del patrimonio dello 
Stato». 
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Trenta industrie nella bufera 


IMA OTTANTA 


Sanlorenzo, vicepresidente della Regione, fornisce l'elenco delle aziende piemontesi 
in difficoltà - Alcune in liquidazione, altre in amministrazione controllata, alcune fallite 


Ogni nome un caso - Il calendario degli impegni a settembre - La crisi metalmeccanica 
LIMIT n 


‘Appena rientrato nel suo 


piano del palazzo di piazza Castello dove ha sede 
Il governo piemontese, dopo qualche giorno di fe- | 
rie, l'assessore e vicepresidente dell 


no Sanlorenzo, 


no drammatici. 


Ogni nome un «caso», rari quelli risolti, quasi 
tutti da risolvere e con scadenze che angosciano: 
cassa integrazione in esaurimento, finanziamen- 
ti che non si trovano, lavoratori che non si 
ve sistemare, «eccedenze» in troppe fabbriche, ri- 


strutturazioni, riconversioni, 


Un'infinità di problemi, una gran matassa da 


‘s'è fatto mostrare la lista delle 
aziende regionali in difficoltà che la Regione s'è 
impegnata a «seguire» e che richiedono un suo 
intervento nel prossimo mese. 

L'elenco è lungo, contiéne una trentina di nomi 
di società, alcune delle quali in liquidazione, altre 
fallite, altre ancora in amministrazione control- 
lata oppure prossime a finirci; qualcuna sulla via 
del risanamento, altre con cambiamenti di pro- 
prietà in vista dopo periodi difficilissimi e persi- 


ufficio, al secondo 


giunta, Di- 


sa do- 


rilocalizzazioni. 


sciogliere. E come se non bastasse c'è anche il'ca- 
so di gente che, cambiata la produzione della pro- 
pria azienda, non vuole andare in Germania a 
imparare come dovrà lavorare sui nuovi macchi- 
mari (succede alla Mecort di Cortiglione d'Asti, 
comprata dai tedeschi). ; 
1l calendario degli impegni, dunque, indica che 
a settembre non passerà giorno senza che Sanlo- 
renzo non debba incontrare sindacalisti, ban- 
chieri, manager, delegazioni di operai, per tenta- 
re di trovare una via d'uscita ai vari problemi che 
portano, siano essi di carattere finanziario od oc- 
cupazionale. 
Trentà «casi» con scadenze a settembre sono 
una chiara prova della crisi che travaglia parte 
dell'industria, soprattutto quella metalmeccani- 
ca, soprattutto a Torino anche se non mancano 
ltre zone del Piemonte con gravi difficoltà come 
‘Alto Novarese e la Valle Sci 
renzo, un elenco del genere non ha neppure biso- 
gno di commenti, basta questo a dimostrare la 
gravità della situazione industriale in Piemonte. 


a. Secondo Sanlo-, 


L’assessore regionale al Lavoro ricorda, inol- 
tre, che proprio sui temi dell'occupazione, del 
‘mercato del lavoro, del collocamento, sempre per 
settembre è già previsto un incontro a Roma tra 

rappresentanti del governo piemontese e di quel- 


lo nazionale (il ministro Di Giesi e il sottosegre- 


voro delle Regioni 


tario Cresco): la data fissata è il 9. I 
Entro la metà del mese prossimo, ancora, do- 
vrebbe tenersi un incontro tra gli assessori al La- 


Piemonte, Liguria e Lombar- 


dia. Forse il 17, invece, si farà la riunione dei rap- 
presentanti delle dieci regioni italiane che hanno 


stabilimenti Fiat, per discutere la situazione oc- 


settembre. 


cupazionale e produttiva della Casa automobili- 
stica e le sue prospettive a pochi mesi dalla veri- 
fica dell'accordo 1980. L'iniziativa e la data sono 
‘state proposte dal governo piemontese. 


‘Rodolfo Bosio 


Ecco, qui sotto, il «rapporto» di Sanlorenzo sul- 
la trentina di aziende alle quali la Regione si sta 
interessando e che hanno «scadenze operative» a 


e i 260! dipendenti sono in cassa; 
integrazione straordinaria. Si cer- 
cano acquirenti, per salvare alme- 
no in parte Ì livelli occupazionali 
Appare determinante. l'atteggia- 
mento della Fiat per la garanzia 
sulle commesse, qualunque sia l'e- 
Ventuale compratore. 

Emac — L'azienda di Leinì ap- 
partiene al Gruppo belga! 
‘Atlas-Copco. Produce compressori 
ed ha settanta dipendenti. Le forti 
perdite annue (settecento milioni) 
mettono in forse la continuità dei- 
l'impresa. ll principale azionista 
deciderà Il mese prossimo se con- 
tinuare a coprire il passivo 0 pro- 


cadere alla liquidazione. La Regio- 


ne preme sulla società per la ricer- 
ca di ipotesi di diversificazione e ri- 
strutturazione produttiva, 

Venat — Produzione tubi, qua- 
ranta. dipendenti attualmente in 
cassa integrazione. S'impone un 
‘ampliamento. dell'area, ma sono 


ji [sorte ditticoltà perché lo stabili- 


UNA TRENTINA DI INDUSTRIE PIEMONTESI SONO IN CRISI; OLTRE 58 MILA LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE 








Mta — Tre stabilimenti, a Cossa- 
to; Covo e Ghisalba, oltre duecen- 
to dipendenti, quest'azienda tessi- 
le ha grossi problemi di liquidità, 
tanto da non avere ancora saldiato 
le spettanze dei lavoratori negli ul- 
timi mesi. Le difficoltà maggiori sì 
riscontrano. nei, confronti. delle 
banche biellesi, che hanno ridotto | 
sensibilmente fidi 

Mari — Alla fine di questo mese 
scade la cassa integrazione e i di- 
pendenti esuberanti sono, ancora 
un centinaio. Per quest'industria di 
Candeio c'è l'impegno da parte| 
dell'azienda e dell'Unione Indu- 
striale di favorire i processi di mo- 
bilità @ la ricerca di nuovi assetti 
proprietaari. Occorre la proroga di 
«cassa» per altri sei mesì. 

Omnipiast — Settore auto, sta- 
bilimenti a Rivoli, Cascine Vica, La 
gni, Alba, circa seicento dipenden- 
ti, la società ha grossi probiemi di 
liquidità @ un organico sovradi- 
menzionato; Resta da saldare ll pa- 
gamento del premio annunale. E' 
probabile un incremento della cas- 
sa integrazione speciale. Entro set- 
tembre dovrebbe arrivare un nuo- 
vosocio. 

Manitattura di Giaveno — Presto 
sì dovrebbe avere una nuova pro- 
posta di un gruppo imprenditoriale 
bllese che garantirebbe l'occupa- 
zione di 95 persone. 

Nuova Skia — Nei mese prossi- 
mo l'azienda di Garbagna dovreb- 
be riprendere l'attività in un nuovo 
stabilimento alla periferia di Nova- 
ra con venti lavoratori. La società 
ha ribadito il mantenimento degli 
accordi che prevedono i rientro di 
tuttii novanta dipendenti entro la 
fine dell'anno. 

Olceso Veneziano — | dipen- 
denti ancara in cassa integrazione 
sono cantotrenta. Entro settembre 
si dovrebbe discutere l'avvio negli 
stabilimenti di questo ex cotoni 
cio, a Clavesana, di due nuové stti- 
vità artigianali che dovrebbero da- 
re lavoro a una quarantina di per- 
‘sone. Sembrano necessari corsì di 
riqualificazione professionale per i 
tavoratori. 

Pomito Rebaudengo — L'azion- 











dipendenti, in maggioranza donne, 
che non percepiscono lo stipendio 
da maggio. Non ci sono problemi 
di mercato, ma di liquidità. E" 
‘cessario un incontro con gli istituti 
di credito. 

Montedison di Villadossola — 
(C'è la decisione di chiudere l'im- 
pianto dell carburo di calcio, ma Il 
‘Sindacato non vuole e ha chiesto 
l'intervento del governo, Si è parla- 
to di un passaggio di proprietà ad 
‘una cooperativa e si dice che un 
‘accordo di massima è già stato sti- 
‘Pulato. ll ministro delle Parteci 
zioni statali ha convocato una riu- 
nione a Roma per prim di sottem- 

re, 

Ceat — in questo periodo pro- 
[cede l'istruttoria tecnica della Gepi 
[per gli stabilimenti del Sud, mentre 
lla Regione Lazio ha convocato l'a- 
‘zienda per discutere la situazione 
[di Anagni. A settembre occorre 
nuovamente incalzare il ministro 
[Marcora (Industria) per avere ri- 
‘Sposte precise soprattutto per gli 
stabilimenti di Settimo Torinese. 

Montefibre — Occorre fare una 
verifica generale sugli accordi per 
‘gli stabilimenti di Pallanza e di Ver- 
celti. In particolare, bisogna stabili- 









intotale, 63.570. 


dici mesi dopo. 





da alimentare occupa centodieci 


Oltre 58 mila lavoratori 
sono in cassa integrazione 


‘Alla Regione risulta che al 3 giugno scorso — ultimi da- 
ti disponibili — il numero delle aziende piemontesi di- 
chiaratamente in crisi ammontava a 420 e i lavoratori in 
cassa integrazione erano 58.238. Nel mese di aprile si con- 
tavano 138.448 disoccupati iscritti nelle liste di colloca- 
mento della regione (nel solo comune>di Torino, nello 
stesso mese, ne sono stati contati 96.935). I giovani erano, 


71 confrento fra i dati di aprile di quest'anno e quelli 
dello stesso mese dell'anno scorso dicono che l'incremen- 
to di iscritti alle liste di collocamento del Piemonte è sta- 
to di 21.298 unità. Per quanto riguarda i giovani in cerca 
di prima occupazione, in particolare, nell'aprile del 1981 
ne furono contati 53.463, diecimila in meno rispetto a do- 


re entro il 15 di ottobre modalità e 
tempi per la partecipazione da par- 
te della Finpiemonte 0 forse della 


ne- | Regione alla società consonile che 


‘dovrebbe formarsi entro la fine del- 
l'anno per ia gestione del Centro 
ricerche di Pallanza. 
L'ultima: riunione 
li istituti di credito ha dato r- 
solo parzialmente positivi. 
‘Comunque è stato possibile copri- 
re parte delle competenze arretra- 
te spettanti ai dipendenti. Il probie- 
ma di fondo della società di Torto-. 
na è.la ricapitalizzazione. L'appro- 
vazione della «cassa» siraordina- 
ria ha comunque leggermente ras- 
‘serenato le maestranze evitando la 
drammatizzazione della situazione, 
che. permane. estremamente in: 
conta. 

Dea — Dopo l'acquisizione del 
pacchetto di maggioranza da parte 
della Elsag (Partecipazioni statali) 
la definizione del nuovo consiglio 
di amministrazione, garantita la 
continuità aziendale ed i livelli oc- 
cupazionali, rimane da discutere 
tra le part il piano di ristrutturazio- 
ne e il rilancio di quest'azienda to- 
rinese, famosa per i suoi robot in- 
‘dustrial. 








Ceretti — Dopo ia ratilica da 
parte del tribunale e dei creditori 
‘che prevedeva comunque ll riavvio 
del laminatoio dell'acciaieria del- 
l'industria di Pallanzeno e Villados- 
‘sola con la stabilizzazione entro un 
‘anno di oltre trecento posti di lavo- 
ro, la Regione ha verificato diretta- 
‘mente l'aventuaie disponibilità del- 
la Lucchini, gruppo leader della si- 
(derurgia privata. L'ipotesi Lucchini 
è all'esame del tribunale di Verba- 
nia; prevede. tra l'altro, la sistema- 
zione di 400-450 lavoratori e la 
messa in cassa integrazione del- 
l'eccedenza. Definizione entro la 
fine dei mese prossimo. 

Pietra — Nulle sembrano le pro- 
‘spettive di ripresa di questa fabbri 
ca di Omegna. Attualmente la di- 
scussione che coinvolge proprietà 
ed enti locali verte sulla destinazio- 
ne dell'area dell'azienda. Continua 
la cassa integrazione straordinaria. 

Sisma e Accialerie Alpine — 
Continuano | piani di ristrutturazio- 
‘ne. Nessuna sostanziale novità per 
tutto e due le imprese. 

Lmi e Barre di Serravalle — Le 
maestranze sono parzialmente in 
cessa integrazione. Poiché la ri- 
strutturazione riguarda l'intero 
‘Gruppo Orlando (settore rame) si è 
‘costituito un coordinamento inter- 
‘regionale (Piemonte - Lombardi 
Liguria - Toscana), che ha richie- 
‘sto un incontro urgente alla dire- 
zione dei gruppo. Richiesto un 
confronto con il governo. 

‘Tonolli — E' entrata in crisì per 
‘mancanza di ordini e per diseco- 
nomie Interne allo stabilimento di 
‘Torino. ll Gruppo ha preso in con- 
‘siderazione la rilocalizzazione di 
lo‘stabilimento, ma sono sorte ditfi- 
coltà perché l'area sulla quale si 
trova è stata vincolata ad uso Indu- 
‘striale con la variante al piano re- 
‘golatore. Sul problema sono in 
corso rapporti tra Comune © pro- 
prietà per verificare fe possibili ipo- 
‘tesi di soluzione. Recentemente | 
lavoratori in cassa straordinaria 
‘sono diminuiti da 150 a 120 (in tut- 
to sono quattrocento). 

Ibi — Stabilimenti a Torino e Ve- 
naria, l'azienda di stampaggio la- 
miera e costruzione stampi è fallita 





mento si trova a La Mandria. 

Mecort — L'azienda di Coniglio- 
‘ne d'Asti, produzione dì cuscinetti, 
è stata venduta dalla Fag al Grup- 
‘po tedesco Lemfoerder, che fa si- 
‘Stemi di sterzo per autotrazione e 
[che vuole riconvartire la produzio- 
ne. nuovo fipo di lavorazione ren- 
de indispensabile l'addestramento 
in Germania, presso la casa-ma- 
dre, di una settantina di lavoratori, 
‘che, però, non vogliono accettare 
la temporanea trasferta, nonostan- 
te l'ok della Fim all'operazione. ll 
piano, quindi, non decolla. 

‘Remmert e Selgeri — San Mau- 
rizio e Leinî. La Gepi ha licenziato i 
‘230 dipendenti rimasti. Le pressio» 
‘ni di sindacato, forze politiche, Re- 
gione, hanno indotto il Cipi a rive- 
'dere il decreto e a rimandare l'ope- 
fazione alla fine dell'anno. Bisogna 
trovare attività sostitutive entro 
(quetia data. 

Hib — Produzione di portoni au- 
tematici per stabilimenti, 35 dipen- 
denti, l'azienda di Predosa è stata 
[posta in liquidazione in giugno. At- 
‘lvalmente si sta faticosamente co- 
Istituendo una società che potreb- 
be rilevare l'industria mantenendo 
‘parte dell'attività con una ventina 
di occupati 

Nebiolo — Dopo l'applicazione 
dell'accordo raggiunto, l'azienda è 
in via di scorporo, mentre la Nebio- 
lo Macchine è passata ad un'altra 
Iproprietà. | responsabili della Co- 
mau desiderano. presentare alla 
[Regione la nuova proprietà per 
luna verifica degli impegni. 

Gruppo Malocco - Centrofin 
IL'amministrazione straordinaria 
procede come pure la cassa inte- 
[grazione speciale. Gestione «nota- 
rile». Nel frattempo, aziende come 
la Gianetti rischiano di ritrovarsi 
luna decurtazione degli ordini in 
Iseguito al ricorso dell'iveco alia 
lcassa integrazione. Emerge una ri- 
[chiesta di verifica generale. 

Gruppo Pianelli & Traversa — 
lL'amministrazione controllata pro- 
lcede; comunque, è necessaria, a 
settembre, una 
lche interessate al «caso», perché 
lo disponibilità delle stesse verso il 
[Gruppo sono sempre ridotte al rni- 
Inimo indipensabile è non emergo- 
ino proposte 0 spunti da parte della 
proprietà finalizzate al rilancio del- 





l’attività. Procede la cassa integra- 


zione in vari stabilimenti e l'abban- 


















































































DINO SANLORENZO 


‘dono di numerosi dipendenti è cre- 
‘scente. 

Omp — Dificile ia situazione di 
questa industria torinese che fa 
Portapacchi @ portasci, a causa 
della crisi finanziaria che la trava- 
gli. C'è il pericolo di una riduzione 
‘del personale. L'impegno, è, co- 
munque, di Un intervento ‘sulle 
banche al fine di Verificare la di- 
‘sponibilità a percorrere la strada 
dell'amministrazione controllata. 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI, Baby Ciuo, 
Via Nizza 45. ol, 689,898. 
ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperio 
‘gesto. via Garessio 29, Tel. 896,50.03 
ACCONCIATURE GIANNI TOMA, corso 
Orbassano 228, tel, 383.632 
ACCONCIATURE MASSIMO _ Centro 
Estetica. S. Teresa 101. 510.05: 
BIAGIO colfisur, via. Voivera 
‘359.866. 


























EZIO SCOLARO acconciatute, corso Vit 
tono 25, p. 1°, tl: 680.068 
NINI PETTENUZZO Parrucchiere per si 
Ghora via Alfiri 18, tel. 530.224, 
PARRUCCHIERA SILVANA C. Rettaelio 
5, el. 883.234 aperto tutto agosto. 
DENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
tinuato via Carto Alberto 55 tel. 550.042. 
‘Riparazione protesi urgenti. 
DENTISTA coninuato S-19 aperto ancha 
Babato. Riparazioni 60 esecuzioni pro- 
fest urgenti O. Vigliani 195, % 810.278. 
MEDICO DENTISTA specialista aporo 
aniche sabaro © domenica orario conti 
uao. Riparazioni protesi tel. 74955.17 
TATONI "OTTICO. ©. Tonona 6, tel 
G77.274. esami vista, lenti a comtario 0c- 
chieti. 
FIORI «il. MEGLIO», v. Tripoli 112, no- 
leggio piante. Fieurop. Tel: 25.087. 
FIORI MAINERO, Via Cibrario, 68 x 
740.581 
BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 37, 
Chiusa S Michele ricorda 8 tuna ia 
clientela le sue speciaità di casi alla 
Brace per tuo agosto. 
ELETTRODOMESTICI + RADIO TV 
jlamoli, ©. Regina 233. Tel 
748-17105. Grumi prezz! migliori marche. 
FERRAMENTA colori, materiale eletrico, 
V. Bibiana 111,101. 206.588 
LUX MOT IL GASAMICO, via Siataper 8, 
Torino, tel. 732.200; lampadan, letti in ic 
tone. arredi bagno. 
OROLOGERIA MAJER, v. Po 24 orelice- 
sia. argenteria. sveglio. pi. 
OROLOGERIA SVIZZERA atrio stazione 
Porta Nuova, vendita promozionale. 
PARATI Vialli, Tessuti, 
‘merca pronta, via Sesia 38, tel. 284.051 
SER. ricambi citrogomesi V. Ca 











IDRAULICO urgente tt. 724,665, 

IDRAULICO © ogni © riparazione. 

7402182. 

LATTONIERE idraulico 1.877.154 sera 

LAVATRICI idraulica, tapparelle, letti 
"368/956 - 336.8817, 


tei 








UTO Tenivall 3 1. 79.59.00, 
ELETTRAUTO Ormoa 90, 682 520. 





Praumanci 
RUTORIPARAZIONI Candiolo 14/3. 


‘Se la vostra attività prosegue 
anche in «tempo di ferie» 


informate | torinesi, 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 


IKOMPASS S.p.A. 








EC 





STAMPA SERA 


Martedì 24 


‘Agosto 1982 











I soldi rubati in Comune ## 
| ® ® 0 v 
li «investiva» al casinò 


ITC 


Arrestato il fidanzato dell'impiegata che rubava in muni 





pio a Chivasso - Avrebbe sottratto 52 milioni - Il giovane 
alle Nuove, lei ancora in libertà perché s'è autodenunciata 
IF VFIIIAATAC HECTOR COATTA FERIRE 


Dopo le polemiche, un arre- 
sto a Chivasso. Dietro le sbar- 
re è finito Daniele Zuin, 25 
anni, via Fornaci 31, Settimo. 
E' il fidanzato di un'impiega- 
ta che, forse per amore, si è| 
impadronita di 52 milioni ru 
bandoli dalle mense scolasti- 
che del comune di Chivasso. 
La vicenda, scoppiate clamo- 
rosamente, poche settimane 
fa con la «confessione» spon- 
tanea della dipendente «infe- 
dele» del comune di Chivasso, 
continua a dominare l'atten-| 
zione degli abitanti della! 
città. 

La storia è semplice. Liliana 
Vitiello, 24 anni, lavora da al- 
cuni mesi negli uffici del mu- 
nicipio. E' un'impiegate «mo- 
dello». Non gode buona salute 
e qualche settimana fa chiede 
un periodo di mutua. Dal Co- 
mune le arrivano parecchi 
solleciti. «Si presenti soltanto 
per alcune ore — le dicono — 
per passare le consegne ad 
‘una collega». Ma Liliana Vi- 
tiello cerca di prendere tempo 
poi si rivolge all'avvocato 
Zancan. 

Tl legale le consiglia di rive- 
lare ogni cosa. Così avviene. 
La ragazza, accompagnata 
dalla madre, si reca dal sinda- 
co Livio Riva Cambrino. Par- 
tono gli esposti e scoppia il 
«0850». 

La giovane spiega che è sta- 
to in pratica il fidanzato a 
spingerla a rubare. «Diceva 
che era malato, che aveva bi 
sogno di cure costose. Io l'a- 
mavo». E per amore è inco- 
minciato il dramma. Liliana 
Vitiello non possedeva alcun 
bollettario sul quale registra- 
re gli incassi. Così, ad esem- 
pio, incassava due milioni, 
uno lo depositava in banca, 
l’altro se lo tratteneva. Il fur- 
to è andato avanti per almeno, 
cinque mesi. 

Naturalmente s'era ripro- 
posta di restituire ogni cosa, 
fino all'ultima lira. Ma come? 
Sembra che Daniele Zuin 
l'abbia convinta a procurarsi 
altri soldi per poter «investi- 
re» al Casinò di Saint Vin- 
cent. L'impiegata ha conti- 
‘nuato così a rubare nella con- 





E' mancato all'afetto di udì cari in 
etdialanni 791 


DOTT.PROF. 


Vittorio Petragnani 
Primario emerito Ospedale Civile 

Lo annunciano ia moglie Emma Blan- 

“igia Franca con fi marito Gullo, 

itato la sorella e parent uti 
‘Oggi alta ore 10:90 nella Chiesa 

parrocchie gi Vale. Bartolomeo 

22 Alensandria, 24 agosto 1062 


Comsdo Fiipekd pariecina con gran- 
adore la mani del'ameo tam 
‘OTT. PROF. 
Vittorio Petragnani 
— Alessangria 24 agosto 1982. 

1 Presisonta, ll Vicopreigonta, i Co- 
miato di Gastone, ia Olresone dell'o: 
Sperate Clio 65 i Persona tia ek 
SURI 0 di Alessandro partecipano ai 











dolore della famiglia per-la scomparsa | 
Si PROF. 

Vittorio Petragnani 
Primario emerito della Divisione Ocultati 
‘cadiallo Opera Pie Ospedaliere; 

— Alessandria, 23 agosto 1982. 





Antonietta Donatacci 
ved. Robusto 


Asolorati annunciano fi nuora, 
goto pol Fusti maiali spese 
.30 Ospedale Mauriziano, Da 








panscipano 





dologie 
Îuto che ha colpito la famiglia por la 
scomparsa del 


rag. Giancarlo Marengo 
Foo, 23 agosto 1982. 





vinzione di chiudere presto! 
uno dei capitoli più brutti del- 
la sua vita. Ma non vi è riu- 
scita. 

Quei giorni di mutua l'han- 
no convinta a spiegare ogni 
cosa. Ecco come è stato sco- 
perto L'ammanco. Ora a Chi- 
vasso infuria la polemica dei 
partiti della minoranza con- 
tro la giunta di sinistra. La 
domanda è questa. Come è 
possibile che un'impiegata as- 
sunta da nemmeno 4 mesi, 
‘avesse la possibilità di ma- 
neggiare tanti soldi senza al- 


Pedaggio 
contestato 
a Santena 


Otto anni di proteste, di sol- 
lecitazioni e di proposte da 
(parte delle amministrazioni 
comunale del Chierese, degli 
utenti della tangenziale, deci- 


zione, non hanno sbloccato 
l'annosa questione del pedag- 
[gio al casello di Santena per |‘ 


che si sono sprecate — dice 
[Giuseppe Cerchio, consigliere 


Condomini 3 inquilini di via Michela 
gelo 12 partecipano si dolor dei fami: 
Hiper improvwsa scomparsa i 
Aldo Tognolo 
“x clrigonte FIAT 
‘—rorino, 2 agosto 1992 
Gregorio Tabacchi 
Lidia o Sergio Abeeti 
Franco 0 Ana de Barberis 
parieeipano al dolore a i sentono vicini 
P oslta  riina perla scomparsa el 
Mario Silvestro 
‘— Torino, 24 agosto 1902. 


E mancato alfano gel 300 ca 

Giovanni Viscardi 
dianni 6 

A fune avenue atenei ie | 
anuncio a mago Way, ia gta em 
o! mario Fabi. gli xi Gandia Groppo 

[con a meg ue, Piero Groppo conta 
elet, pare. amici Uni 




















mancato, 
Firmino Fresla 


n 





huario di Selvaggio e ore 10 al cimit 
Nichelino. La prssante è partecipazione 





anni 77 
Addolorati annuriciano ll marito Nico» 

La, figlio Maro con ia mogli Rina, ni: 

oli Nicola 0 Steteno. Funerali Picasa: 

‘500 mercolegì 25 corr. ore 10,30 Parroc: 

‘chia S. Francesco. 

(— Piossasco, 23 4gosto 1082, 














cun controllo. 


mogi 
sorella, cognati. nipoti. Un particolari 
fingraziamento al dott. Fiero Burzio. | fu- 
'Rerall mercolegì 25 c. alle ore 8,45 par: 
lendo da via Dai Mil 24, indi sarà tumu- 
lata nei cimiaro ci Settimo Tarinese: La 
IPrasonto è partocipazione @ ringrazia: 
(mento, 































LA MADRE DELL'INPIEGATA DI CHIVASSO 





Il «caso», per ora penale è 


destinato a diventare anche 
politico quando, nella prossi- 
ma riunione del consiglio ver- 
rà affrontato dai rappresen- 
tanti dei diversi partiti che 
chiederanno spiegazioni e 
giustificazioni. 


‘Intanto Daniele Zuin è sta- 


to arrestato a Verbania dove 
si trovava in vacanza per 
«concorso in peculato». 
giovane, per ora, non ha inve- 
ce ricevuto nessun procedi- 
mento del genere. 


La 


dc che rinnova le proteste —. 
Le richieste dei pendolari del 
Chierese, dell'Albese, del Poi- 
rinese di avere un trattamen- 
to pari a quello dei cittadini di 
altre città d'Italia (Roma, Ge-| 
‘nova, Bologna...) dove le strut- 
iure analoghe alla tangenzia- 

le sono gratuite, sono sempre! 


he di interrogazioni in Regio. | "îM2ste inascoltate». 
[ne ed in Provincia, unitamen- | In questi giorni di fronte al- 
ite ad una simbolica occupa- | la decisione della società tan-| 


genziale di Napoli, unica città 
in Italia, insieme a Torino, al 
far pagare pedaggi. ili proce- 


spensione dell'aumento tarif- 
fario. 


'E' mancato ai suoi cari 
Fiorenzo Borlo 
Na dànno 1 triste annuncio: 





rino, 22 agosto 1982. 





Tragicamento è mancato i 
cav. Giancarlo Piglia 


L0 annunciano la mamma immersa noi 


[dolore @ nell'angoscia. | cugini Leda e 
Marcato e tutt gi amici che gli'hanno 
[voluto tanto bene. Funerali mercoledì 25 
‘agosto ore 8.45 Parrocchia S. Francesco 
[da Paola (+, Po 16), La presente è parte- 


‘pazione o ringraziamento. 
Torno, 22 agosto 1982. 





E'tormata al Pago 
Lulgina Bazzano 


Lo annunciana: la sua Teresina con la 


jgioccia Luisa, Mariolina, parenti © ami 








L'annunciano: marito, figlio, fratati 


cognata, parenti @ amici tutt: Funeral 
mercoledì 25 ore 10,15 Ospedale Moll. 
netto (via Santena). La presente è parto- 
pazione e ringraziamento 

ino, 


Un particolar ringraziamento a quan- 
l'hanno amorevolmente assistita. Fune- 
ali martecì 24 ore 14,30 nella parrocchia 
Sa. Pietro e Paolo: indi a cara salma pro- 
seguirà per Sangano. 

— Torino, 22 agosto 1982. 





Prendono parte si dolore della famiglia 
perla scomparaa dei socio 
Erasmo Bossati 
— Torino, 23 agosto 1982. 
Gli dimici @ colleghi Bartolini e, Mauri 
9 Conlugi Misasela partecipano ai 


Improvvisamente è mancato, 
Giovanni Rivetto 
ammi 82 
‘Adgolorati lo piangono: la maglio Ma- 


ta, figlio Enrico, la nuora, | nipoti, pa: 
renti tutt, Funerali mrcolga ore 10,15 
Partendo di via Castsinuovo 4. 

Torino, 22 agosto 1982. 
mancata 

Angela Volpe Lello 

ved. Longo 
La piangono: gli con le rispettiva fa- 
(miglie © parenti tutt. Funeralt domani 
[Mercoledi alle ore 8,30 all'ospedale Ere- 
[Mo. La presento è partocipazione @ rin: 
[graziomento. 
|— Torino, 21 agosto 1962. 

Dipendenti ditta Franco-Freni parieci- 
[Pan al dolore del titolare Franco Longa 
[Berta scomparsa detla cara MAMMA. 

Cristianamente è mancata 
doisuoi cari 

Onorina Missi 
ved. Righini 


Ne diànno | triste annunoio a funerali 
‘avvenuti nipoti 
Enrico 

















parent tnt e 'aezionata Luigia Perotti 
22 'Gignene,23 sposto 902 

La Piecla Con dota Drina Prov 
derita «Colbiengo. di ovino parcci 
aiuto dol ami por a scomparsa el: 
tasgnorina 

Onorina Missi 
ved. Righini 

assicurando preghioe. 
E" Snewe, 29 agosto 1082 


Falicita Valletta partecipa con profon- 


Scomparsa della cara amica NORA: 
— Torino, 24 agosto 1982. 


Cristianamente ci ha lasciati l'anima 
‘buona di 
Giovanni Olmo 

Ne dànno il doloroso annuncio l'ado- 
rata figlia Graziella con Ceri, iratalo, 
‘suocera. cognati, cognate, nipoti @ pa: 
renti tutt. Un particolare ringraziamento 
‘| dotto: Dante Surgo per e lungh, assi 
ue ed affettuosa cure prodigate. Fune: 

li mercoledi ore 8 presso Nuova Astan- 
ria Marti, largo Gottardo. La cara sal- 
ma proseguirà per Vinchio d'Asti. La pre- 
sento è partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 23 agosto 1962, 

Partecipano con profonda cammorio- 
ne al grave lutto I DI: 


‘8 Ali deg mei een avi: 
Sir cl Comune di Torino. 








[gli automobilisti che penetra- | dere all'aumento dello stesso, | MmiaAmo o 

[no in Torino. le proteste emerse hanno vi-| ‘Arma Ghiraicini. 
«Eppure le promesse della |sto il ministro dei Lavori Pub-|Letenmare® 

|Regione, gli studi e le statisti- | blici Nicolazzi disporre la 50-|__ France Salsto 


Tornata alla Casa del Padre l'anima 
clomtadi 


G. Battista Marocco 
Croce pro Eccieala et Pontefice 
Commendatore di Sari Silvestro Prpa 

Sort data fado pa dino ann: 
zio. iglio ‘con la consorte 
Rosetta Ravizza, la cognato. | nipoti 
parenti tun. Un particolare ringrazia. 
mento al doti. Giovanni Dott, al dott. Fu: 
ib Cauda @ alla sig.ra Antonietta Ghisu 
Der le assidue cure prestate. La sepoltu: 
ra avrà luogo mercoledì 25 agosto alle 

14,30 nella, parrocchia det. Sa 
Cuore di Maria (via Morgan), seguita 
610.16 nella parrocchia gi Valtenera d'A: 
gii dove la salma verrà Iumulata nola 
Cabella di famiglia. Sorvizio puttmani 
— Torino, 23 agosto 1962. 


La amilo Pizza e Cassa prendo. 
Mo va pa a dolore Gi Per Goto e 
oso a Sem 

Ricca per par. de ciro 
008, Mortrini Fammi, Monete 
to Giovanile, Direttore, Funzionari a Per- 

Federazione  Provociie 
Cotivuori Divi di Todi partocione 
1 dolore di le Giorgio pere perdita ue 


fs COMM. 
‘Giov. Battista Marocco 


@ ri ricordano ll prezioso servizio reso 
‘lla Federazione 0 ai Coltivatori Torinesi 
‘— Torino, 24 agosto 1982. 


il tedile mil di Azione Garota 














|o ringraziamento. È. 
| Giaveno, 21 agosto 1982: Cristianamente è mancata allaffetto Giovanni Battista 
Cristianarnento è mancata data ceri Marocco 
‘Angela Dondi in Nota Plerina Maravigli riposa neta luce gela Pace stona. Unita 


tl dolore della famiglia l'Associazione 
«Vecchia Guardia | Plemoniese. del- 
VAC.» a l'Opera «Meter si Magistra» no 
ricordano, grata e commosse, la ciire 
vontennalo attiità di Segretario, nolla 
‘quale profuso; con le opera e gli scoti. 
la ficohezza del Suoi ideali cristi. 











0 dolore ai lutto dei famieri per la |— 





Direzione © Personale dalia Cassa di 
|Rispermio di Torino partecipano al doio- 
TR del doi. Agiano Marchio pera per: 
[Sta del papà 

Pletro Marchisio © 
ro 


mt ai 





= | unisconoral ito che'ha colpito amico 


'Agiriano. 
| Torino, 23 agosto 1982. 





Partocipano al lutto di Mirella © Aldo 
(perla scomparsa del caro 


Baldo Barbarotto 
‘al' amici con le famigli: 
‘Armando Finco. 





Viora 
— Torino; 24 agosto 1082. 

Direzione 3 Personale della Cassa di 
‘Risparmio di Terlno partecipano al dolo- 


e del rag. Paolo Patrucco per ll decesso 
‘della mamma 


Angela Palpella 
In Patrucco 
— torino 23 agosto 1962 








"Consiglieri 0 Soci WII As- 
reo Ciub Provincia Granda di Cuneo-Le- 
nidigi sono vicini alle famiglie nel mo: 
Mento del dolore per ia scomparsa dei 
909 PILOTI 


Luciano Sampero 
è 
Gianfranco Gallo 





[zoni partecipa al cordoglio protando s ai 
‘dolore cella famiglia perla morto ce 


‘avv. Angelo Savola 
Capogruppo ala Regione Veneto 
"ga inn, 


cittadino 41 protondo vatore civil 
‘So antico 9 indimenticabile 
| Torino, 24 agosto 1982. 


Gomsigio d'Amminisvazione e Soci 
‘Arca, 





‘della Cooperativa ' 


Mazzantini 
famiglia e di quanti hanno amato la cara 


Cecilia Bologna 
‘Torino, 23 agosto 1982. 

T Soci, la Presidenza, la Direzione ge- 
[neraie cc i Dipendenti del Gruppo Vegò 
Rtlta, con vivo rimpianto annunciano 18. 
[scomparsa di 

Pietro Cavo 
‘apprezzato @ valante collaboratore delta | 
‘Bonsociata Al-Gro Sri di Cassinocato e | 
‘Dorgono ai famigliari le più sentite con 


lianzo. 
‘2a, 23 agoeto 1982 5 














lesprimono profondo dolore per-ia pre: 
[matura perdita cal foro stimato e valido 





a porgono alla 
i a più sentita condoglian- 
‘avvenuti por espressa vo: 


zo, a funerali 
|'ontà i famigliari, 
| Cassinoceto, 23 agosto 1962. 


Carlo © Gientranco Zucca profonde 
mente commossi per l'immatura scom- 


Darsadi 
Plletro Cavo 
partono i ut gl mila a por 

22 Pte 23 ago 1062, 





Giuseppe Crimi 
Estucaiore pnemertio 
gia e 

dota Pusbice intuione 
Lo piangono co iii mela mo 
punica iii lo con 

Rattaella con ire, 80 | 
tagica Abe ele 
feti sore, eroe 
Gero ut gr 
Giza 
tando dll'abtaziona ia Ponchlizi 
E oneait, 23 agcato 962 


Crisvanamonte è mancata 


deisuoi cari 
Ida Flor 
ved. Rossotto 
No dànno Il doloroso annuncio: i figli, 
‘nuora e nipoli. | funerali avranno iuopo 
Oggi martedì 24 corr. ale ore 18,30 pare 
rocchia Santa Rita. La presanto è parte: 
pazione e ringraziamento. 
[= Torino, 22 sgosto 192. 


| Grisianamento mancata a uoi car” 

Silvia Charrier 

ved. Berton 
‘anni83 

I tanuncian i ii lin, ciao, 
Lorenzo, Agostino, Letizia, Antonio, Giu 
Iappine Merta'con rapsrivo Tail: 
[Ecgnata: nipoti 6 parent tuti, La cara 
salma parità mercoledi 25 cor, a Tori. 
|, strada gel molino di Vilaretto 45 (Fat 
[Chbrs) allo oro 9.30 per Pianezza. ao 
[oro 10,15 galla chiesa parrocchie. La 


Prosento è partecipazione ringrazia 


| Torino; 23 agosto 1982. 




















E' mancato in Avigliana 
Pietro Birolo 
A funerali avvenuti ne dino annuncio 


[con infinito rimpianto: le figte Carta © 
Laura, i generi Luciano e Maro,  ipoti 
aac, Staiano è Susanna. 








Torno, 24 agosto 1962. 








Avia agosto 











"Cristanamento come è vissuta è sere: 
mancata: 


Clotilde Maritano 
ved. Morteo 


7 


‘tutt. Funorgli 
‘pamocchia di Sant'Al 
‘è partecipazione e ringraziamento. 
Torno, 24 agosto 1982. 

| nipoti Momesso, Roggieri e Barone 
‘sì stringono alla famiglia noi ricordo della 
carissima ZIA. 








Tilde Morteo Maritano 
Torino 23 agosto 1082 
“ Erprontsament è mangio Finto 
gute 
Sergio Pelassa 
A tuneral avvenuti l'annunciano cen 
qolore la magia Ter, la mama. l'igio 
"350 mella rtlto Armando 
00 Meri” gi altzionali fgiocci Cie: 
0 0 Sera. o zi, cognati, ipot & pe: 
sonda 


Finale Ligure, 24 agosto 1982. 


| coniugi Costanzo partecipano al do- 
oro della famiglia per la morte del con- 














Carlo e Rita Tirozdio pariscipano al 
Jolora di Ter e Giorgio per la perdita 
Gel iratorno amico 


‘Sergio Pelassa 
— Finate Ligure, 24 agosto 1982. 


| Dipendenti della PubItAtak si aiso- 
Siparita del oro titolare 
Finale 





Alfio Samperl 

N diano l'annuncio la mogli; fg, 
generi © nipoti. Funeral, mercoledì 25 
Sorrento oro 10,19 parrocchia SS. Re: 


Gristanamento è mancata 
Maria Gugliermetti 
In Bonino 

Lapi ti marito Felice, 1 figlio 
vitiodo c00 la moglie Ana la nipote 
Caso. ‘io rota a cognata. | ipo. 
Un paricolse rigrazianento al dott 
Ferrero Giancario per ie amorevoli cure 
presto. tunarl martodi 24 corrente. 
file oro 14, dal'abiazione. cono Lom: 





pazione e ringraziamento, 
— Torino, 22 agosto 1962. 








ANNIVERSARI 


SAGOSTO 1881 25AGOSTO 1082 
n quest'oscuro colla mani 








AG un a0n0 dala tue scomparsa noi 
continuiamo 2 ‘avoraro, a vi 





persone amiche le quali. conoscendoti, 
‘nen potevano non amarti. Ciso, Roby. La 
tuo mamma, papà o Betta. Santa Mossa 
nola chiesa della Consolata, mercciec 
25-8- 82 alle oro 18,18. 


n O9gi core 1 1° anniversari icorre ll 1° anniversario della 
‘morto ci 


Roberto Quario 
Caduio sul pilastro centrale del, Monte 
‘Bianco, Giovanel e utt gli amici di Cour 
Mmayaur o ricordano vnliamenta a Renzo 


Fanvro caduto sulle rocce della Val Chiu: 
sella 


= Creme on 
196 
Vincenzina Buscaglino 
Sempre ricordata. 
To Ts 
Giorgio Boario 
Sempro amato o rimpianto. 
1960 














3002 
Amalia Ribero 
In Galimberti 
tuoi cari. 

nera Ten 
‘arch. Giuseppe Calosso 


La famiglia lo ricorda con immutato at- 
tetto e rimpianto. 




















| 
| 








STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 


' venni 












Un vocabolario per capire 
il «gergo» delle pensioni 


‘PENSIONI — Su questo argomento ci sarebbe da 
sprecare fl classico fiume d'inchiostro. Per ovvii mo- 
tivi di spazio ci limitiamo ad indicazioni di carattere 

generale, riportando i più comuni tipi di pensione. _ 

PENSIONE DI VECCHIAIA — Trattamento pensioni- 
stico a favore dei lavoratori (dipendenti ed autonomi) che 
si ottiene al compimento di una certa età (60, per gli vomi- 
ni e 55 per le donne, nell'assicurazione generale obbliga- 
toria, 65 per gli uomini e 60 donne per i lavoratori autono- 
mi, coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani e com- 
mercianti) ed in presenza di determinati requisiti di assi- 
curazione e di contribuzione. 

PENSIONE DI INVALIDITA' — Trattamento di pen- 
sione che si ottiene a qualunque età a condizione di poter 
vantare almeno cinque anni di contribuzione (di cui uno 
nel quinquennio precedente la domanda) e di essere di- 
chiarato invalido a seguito di visita medica predisposta 
dall'Inps. 

PENSIONE AI SUPERSTITI — Trattamento che si 
ottiene a causa del decesso del lavoratore assicurato o del 
titolare della pensione. Ne hanno diritto, nell'ordine, îl 
coniuge, i figli, i genitori ed i fratelli o le sorelle (in certe 
determinate situazioni). 

PENSIONE DI ANZIANITA' — Si distingue da quella 
di vecchiaia perché non è richiesto il compimento dell'età 
stabilita a condizione che il soggetto abbia almeno tren- 
tacinque anni di contributi e cessi definitivamente di la- 
vorare. 

‘PENSIONE SOCIALE — Ne hanno diritto tutti i citta- 
dini italiani residenti in territorio nazionale, ultrasessan- 
tacinquenni e sprovvisti di reddito, anche se non hanno 
mai versato contributi in tuttala vita. 

POSIZIONE ASSICURATIVA — F' il «conto indivi- 
duale. di ogni singolo assicurato, su cui vengono regi- 
strati, a cura della Previdenza Sociale, tutti i contributi 
(obbligatori, volontari, figurativi) versati nel corso della 
vita assicurativa. 

QUOTA PARTE — E' il termine in uso per definire 

‘appunto la parte di pensione pagata da un ente as- 

sicuratore straniero a favore del pensionato che ha 
svolto attività lavorativa subordinata all'estero, assicura- 
ta. presso l'istituto previdenziale in questione. 

REGIME GENERALE OBBLIGATORIO — Assi- 

curazione dei lavoratori dipendenti, detta appunto 

così per distinguerla da quella dei lavoratori auto- 
nomi o da altre categorie speciali. 

‘RICOSTITUZIONE — E' l’espressione usata per indi- 
care l'operazione che la Previdenza Sociale effettua sulla 
pensione a seguito di una precisa domanda del pensiona- 
to. La pensione viene ricostituita, ad esempio, quando per 
un qualsivoglia motivo non sono stati conteggiati a suo 
tempo tutti i contributi. 

RISCATTO — Azione con la quale si recuperano, die- 
tro pagamento di una determinata somma, i contributi 
non versati per svariate cause (il riscatto della laurea, ad 
esempio). 


SUPPLEMENTO di pensione. Quando un lavorato- 

re, successivamente alla data di. pensionamento, 

‘versa altri contributi obbligatori (è sempre più fre- 
quente infatti il caso di pensionati-lavoratori) oppure 
può far valere contributi figurativi per disoccupazione, 
malattia ecc... ha diritto ad un supplemento di pensione. 
Per ottenerlo occorre presentare un'apposita domanda 
all'Inps, documentando ovviamente la richiesta. 


TRASFERIMENTO — Ogni pensione può ovvia- 

mente essere trasferita da un ufficio pagatore ad 

un altro, sia nella stessa città che in un'altra. L'ope- 
razione è piuttosto semplice: il pensionato, utilizzando 
l'apposito modulo contenuto nel libretto o reperibile co- 
munque presso gli sportelli dell'Inps, chiede il trasferi- 
mento del proprio trattamento, presentando direttamen- 
te la richiesta all'ufficio pagatore (banca od ufficio posta- 
le). Sarà quest'ultimo ufficio a provvedere ai successivi 
‘adempimenti. 


‘UNICA — Pensione unica. E' un po' il sogno dei vari 
‘ministri del lavoro che si sono succeduti in carica in 
questi ultimi anni. Arrivare al trattamento unico 

(esistono ancora oggi fortunati titolari di due-tre pensio- 

‘ni) raccogliendo in un.unico fondo tutti i contributi Ver- 

sati presso amministrazioni diverse (Stato, Enti locali, 

Previdenza Sociale) potrebbe rappresentare un traguar- 

do di vera e propria giustizia sociale, pur nel'pieno rispet- 

to dei trascorsi individuali. 

Di pensione unica (o meglio, di unico ente gestore delle 
pensioni) si va parlando anche in quest'ultima maxirifor- 
mma delle pensioni ed i contrasti, in sede politica, non sono 
pochi. Il tutto verrà rimesso in discussione a settembre, 
quando si riapriranno le ostilità sul progetto generale di 
riforma delle pensioni. ‘Mario Stratta 
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Lettere dal pianeta 
degli anziani soli 


Ain iii 


Messaggi alle «Ragazze diieri» sulla 
iniziativa di coabitazione tra donne 
IRR 
Carissima signora. 

sono una «signorina» (zitella!) di 68 anni, figlia unica, 
impiegata ora pensionata, ma il destino ha voluto che io 
conducessi una vita esageratamente insieme a Papà e 
Mamma. Papà è mancato nel 1960, Mamma a giugno del 
1980 alla bella età di 95 anni e mezzo! Ella era morbosa- 
mente attaccata a me e abbiamo trascorso specialmente 
questi 20 anni sempre insieme (anche.il periodo di vacan- 
za estivo, le domeniche pomeriggio ecc., essendo lei di 
buona salute, uscivamo si può dire sempre insieme) e, 
ben comprendo ora, che nel suo affetto c'era purtroppo 
‘anche una dose di egoismo, così che non mi incitava certo 
‘a fare nuove conoscenze e amicizie. Io, col carattere piut- 
tosto debole, non mi sono mai ribellata per non darle di- 
piacere. Il 2 giugno 1980 ha chiuso gli occhi nel suo letto, 
‘assistita fino all'ultimo da me come avevo fatto per mio 
Papà; per me è stato un disastro di disperazione, il vuoto 
completo; il caso di solitudine della figlia unica non spo- 
sata, più terribile. 

Teri sul giornale ho letto dell'idea delle Ragazze di ieri 
‘sulla «coabitazione» tra donne sole. Io la trovo magnifica. 
Nelle mie poche conoscenze ho tre casi di questo tipo: 
due, tra una vedova e una signorina circa della mia età, 
l'altro tra due signorine, sempre di terza età. Va bene che 
si conoscevano già da qualche tempo, ma ognuno aveva 
la sua vita e la propria famiglia. Poco a poco purtroppo 
‘sono rimaste sole e hanno deciso di unirsi; è una convi- 
venza che dura già da un po' e tutte ne sorio ben conten- 
‘te. Non è certo una cosa facile, ma, almeno come la penso 
lo, piuttosto del «mostro terribile» della solitudine che 
corrode, spaventa, fa ammalare e invecchiare più in fret- 
ta, sarà sempre meglio sentirsi in compagnia e reciproca- 
mente appoggiate in tante cose. 








Ci sarebbe molto da parlare al riguardo. 











Pensioni: la riforma in autunno 


COVA 


Ma secondo il giudizio di Domenico Serena, presidente del Comitato Provinciale dell'Inps, 


si tratterà piuttosto, per questa legge che nasce male, di un «autunno della riforma» 
IATA VAATSNMAVA PAUSA CASA AUAOA AAA I TOUAAA AAA CAEAA AAA VARAACAPCA AAA AAA TACTICAL AVA ICAO RITARDI 


‘Se anche non fosse interve- 
nuta la crisi di governo, uno 
dei nodi principali. dell'au- 
tunno politico e sindaca- 
le italiano —la riforma del si- 
stema previdenziale — avreb- 
be subito comunque un non 
indifferente rinvio. Com'è no- 
to, infatti, quando il 13 luglio 
scorso la Camera ha deciso di 
rinviare la discussione sulla 
legge di riordino delle pensio- 
i, in seguito all'approvazione 
dell'emendamento all'art. 1 
(in realtà totalmente rinnova- 
to), erano cadute le speranze 
di poter giungere in tempi 
brevi alla conclusione dell'iter 
parlamentare del provvedì- 
mento. 

Tuttavia, se pure corre il 
pericolo di diventare, da rifor- 
ma d'autunno, «autunno del- 
la riforma» (come dice il presi- 
dente del comitato provincia- 
le Inps, Domenico Serena, cui 
abbiamo rivolto alcune do- 
mande in merito), è il caso di 
parlarne ugualmente, per 
provare a capire se il disegno 
di legge, unificato dopo il pas- 
saggio attraverso ben quattro) 
ministeri del Lavoro diversi 
(due Scotti, Foschi e DI Giesi), 
corrisponde davvero alle esi- 
genze di cambiamento in que- 
sto delicato, controverso e 0g- 
gi anche disastroso settore. 
Ecco, dungue, l'opinione di un 
esperto: 

Perché è necessario rifor-I 


mare decisamente il sistema 
previdenziale italiano? 

«Per uscire una buona volta 
dal ginepraio di norme attual- 
‘mente in vigore, disboscare la 
giungla dei trattamenti, te- 
nendo il debito conto sia della 
struttura, ‘compresi casse e 
‘fondi autonomi, su cui il siste- 
ma si è retto finora, sia degli 
aspetti costituzionali che il 
problema comporta». 

Il disegno di legge può dar 
adito a dubbi di incostituzio- 
nalità? 

«Dopo la sostanziale inno- 
vazione dell'articolo 1, che 
sanciva una brusca unifica- 
zione senza alcuna salvaguar- 
dia di talune importanti auto- 
nomie pensionistiche, questo 
rischio si è ridotto: ma occor- 
rerà giudicare con attenzione 
tutte le modifiche che ora si 
(sono rese necessarie alla mag- 
gior parte del testo, per avere 
la certezza di una sua inattac- 
Cabilità da questo punto di vi- 
sta». 

Allora lei ritiene che si deb- 
bano conservare in vita casse 
e fondi autonomi? 

«No, ritengo semplicemente 
che la riforma debba essere 
(graduale. în questo senso: da 
un giorno stabilito tutti i la- 
voratori dipendenti, pubblici 
le no, comprese categorie come 
i militari, i magistrati, i gior- 
‘nalisti, vengono iscritti al- 





[zionale della previdenza so- 
(ciale. All'archivio generale In- 
[ps perverrebbero perciò tutti i 
dati relativi alle contribuzio- 
Ri, ma nel frattempo dovréb- 
bero rimanere delegate ai 
[Fondi e alle Cosse attualmen- 
te vigenti le contabilità relati- 
‘ve sia ai contributi obbligato- 
rì sia a quelli derivanti dalle 
[normative dei singoli fondi». 

Ma il disegno di legge non 
\prevede appunto questo? 

«Fino a questo momento no. 
Anzi, sì prevede un sistema 
[per cui le singole casse acce- 
[dono all'Inps solo dopo l'esau- 
[rimento delle loro riserve, cioè 
[previo il greduale soffoca- 
|mento. Nel modo che suggeri- 
‘Sco, invece, i diversi oneri pre- 
‘Didenziali (obbligatori e inte- 
lgrativi) resterebbero gestiti — 
[per conto dell'Inps s'intende 
‘—— dai singoli fondi autonomi 
le dai dati relativi, tutti af- 
fluenti all'Istituto-madre, si 
[potrebbero ricavare elementi 
[per un eventuale contributo 
[dî solidarietà articolato in 
‘maniera meno empirica e de- 
\magogica di quello previsto 
lora e nel disegno di legge at- 
tuale. Un sistema non neces- 
\sariamente uguale per tutti i 
fondi». 

«Solo così, ritengo, sarebbe 
‘possibile omogeneizzare gra- 
‘datamente tutti i trattamenti 
[pensionistici, — prosegue Se- 





l'Inps in quanto Istituto na- 


‘rena — partendo dal presup-! 


[posto che taluni parametri 
ondamentali (età minima per 
la pensione, retribuzione mi- 
[nima e massima per il calcolo, 
[percentuale rispetto agli anni 
[di contribuzione, durata del 
[periodo contributivo, che po- 
trebbe rimanere a 35 anni) de- 
‘bono essere uguali per tutti. 
|Nel contempo dovrebbe essere 
[avviata la graduale trasfor- 
[mazione dei fondi dalla loro 
lattuale funzione, giuridica- 
‘mente garantita, a quella di 
|fondi esclusivamente integra- 
tivi, con delega all'Inps per la 
loro gestione». 

© ministro DI Giesi ha re- 
‘centemente affermato che la 
riforma non costerà nulla, e 
[che anzi farà risparmiare... 

«Ritengo purtroppo che non 
abbiano fatto bene i conti. Il 
‘disegno di legge allarga nor- 
‘Imative senza un preventivo 
‘calcolo delle contribuzioni ne- 
[cessarie a coprirne le spese. Mi 
ISpiace, ma credo che il proget- 
to di riordino abbia una sua 
obiettiva razionalità solo nel- 
Îla parte terza, gli articoli dal 
‘31 al 52 cioè, che riguardano la 
ristrutturazione tecnica del- 
l'Inps. Sul resto ci sarà ancora 
[molto da discutere. Quindi te- 
no che questo non sarà la ri- 
|forma d'autunno, per il siste 
‘ma previdenziale italiano ma, 
| paradossalmente, l'autunno 
della riforma». 





Maurizio Spatola 


STAMPA SERA È 








Dalle campagne | Tornati molti dei dispersi sul Bianco | 
delBardlo |a 





un concorso 
per vignaioli 
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LA MORRA. SUL PIAZZALE DEL BELVEDERE, IL MONUMENTO 


AL VIGNAIOLO D'ITALIA 


LA MORRA — Il comu- 
ne di La Morra sta organiz- 
sando la grande festa del 
= Vino Barolo nella sua ter- 
ra». Un comitato presiedu- 
to dall'architetto Ivana 
Boglietti è da tempo al la- 
voro per dar vita alla gran- 
de manifestazione che non 
soltanto vuol onorare il vi- 
no e la vendemmia, ma so- 
prattutto il lavoro del vi- 
gnaiolo. 

Quest'ultimo aspetto, in- 
fatti, è ben radicato nei 
contadini, come lo dimo- 
stra il monumento che da 
alcuni anni sorge sul piaz- 
zale del Belvedere, dedica- 
to al vignaiolo italiano. 

Proprio quest'anno il 
Comune, in collaborazione 
con la Pro Loco, la Camera 
di commercio di Cuneo e la 
‘Regione Piemonte, ha van- 
dito il singolare concorso 
«Premio al vignaiolo del 
mondo», articolato in una 
sezione nazionale ed una 
internazionale. E un dove- 
roso omaggio alla colletti- 
vità contadina, un ricono- 
scente atto verso gli umili 
eroi di queste terre; è l'in- 
tento di fraternizzare con 
tutti coloro che hanno co- 
me simbolo di lavoro la vite 
e di amicizia il vino, quello 
vero e genuino, frutto di fa- 
tiche, di volontà e d'intelli- 
genza. 

In occasione della festa 
verrà pure inaugurato il di- 
‘pinto murale realizzato da 
‘Riccardo Assom di Villa- 
stellone. «Si tratta di un 
murale di stile moderno — 
dice la pittrice delle Lan- 
ghe Claudia Ferraresi Lo- 
catelli — con tutti i simboli 
della vitivinicoltura. Infat- 
fi l'opera, collocata in un 
antico porticato all'ingres- 
50 del paese, è suddivisa in 
quadri. Nel primo si vede in 
sottofondo La Morra, con 
la vendemmia, la pigiatu- 
ra, la cantina, l'imbotti- 
gliamento; nei ‘secondo, lo 
spazio è dedicato alla don- 
na di Langa allavoro». 

Il murale è un grande ci- 





clo di esaltazione della vita 
agreste e della viticoltura 
in particolare, che avrebbe 
potuto avere riferimento 
con quello realizzato, un 
tempo, da Nico Edel nello 
stabilimento Cinzano di 
“Santa Vittoria d’Alba e an- 
dato perduto. 

I festeggiamenti lamor- 
resi dureranno fino al 12 
settembre. Il programma — 
sottolinea Ivana Boglietti 
— comprende, a partire da 
sabato 4 settembre, la pri- 
ma riunione della Compa- 
gnia dei Vignaioli di La 
Morra: una confraternita 
di amici della vite e del vi- 
no, destinata a fare da sup- 
porto e cornice al premio 
dedicato al vignaiolo del 
mondo, ed alla presenta- 
zione del Barolo 1978, an- 
nata storica con 5 stelle. 

Domenica 5 settembre, 
insieme alla «Festa del vi- 
no Barolo nella sua terra» 
verrà inaugurato il dipinto 
murale ed aperta la rasse- 
gna del libro enogastrono- 
mico antico. 

Per martedì 7 settembre 
è previsto un concerto di 
musica classica. Un inte- 
ressante convegno avrà 
luogo nella serata di vener- 
di 10 settembre presso la 
Ca dij Amis: il prof. Angeli- 
no ‘presiederà un dibattito 
sul tema «Vino e cuore». 

Il primo premio al vi- 
gnaiolo del mondo sarà 
consegnato domenica 12 
settembre. Il corteo del pre- 
mio sfilerà per le vie del 
paese con gli sbandieratori, 
fra le note delle fanfare. La 
prima edizione del premio 
è riservata all'Italia; in ga- 
ra il Piemonte, il Veneto e 
le zone delle Cinque Terre. 

Fra le altre monifesta- 
zioni si ricordano spettaco- 
li di animazione, serate 
danzanti, conferenze di 
iniziazione alla degusta- 
zione dei vini, serate tea- 
trali, canti, musiche, danze 
e «merenda sinoira» nella 
gran baraonda finale. 

c.gr. 





numerose segnalazioni di 


di soccorso. 





te, qualcuno parlava addirittura di trenta, quaranta uni 
tà. Jeri gli elicotteri della Gendatmeria di Chamonix han- 
no compiuto voli di ricognizione individuando parecchie 
cordate nessuna in difficoltà. 

Anche nella notte tra domenica e lunedì molti escur- 
sionisti ritardatari sono rientrati nei rifugi. Mancano an- 
cora all'appello alcuni polacchi e due giapponesi dal ver 
sante francese, mentre dalla parte italiana risultano il 
trovabili due tedeschi partiti alcuni giorni orsono dal ri- 
fugio Monzino per scalare i pilastri del Fresney. 

L'estensione e la complessità del massiccio del Monte 
Bianco i numerosissimi rifugi e i bivacchi alcuni dei quali 
non custoditi (solo sul versante italiano sono venti) sono 
elementi che non facilitano certo il lavoro delle squadre 


‘Anche molti alpinisti i quali partono da un rifugio sen- 
za dichiarare la loro meta contribuiscono ad aumentare 
ulteriormente il lavoro. Per questo guide e uomini del 
‘Soccorso fanno appello al senso di responsabilità degli 
alpinisti i quali dovrebbero tener presente un altro aspet- 
to: far muovere soccorritori e soprattutto elicotteri costa 
‘anche a chi în montagna non ci va. 


ASTI, GLI IMPIEGATI 


‘che non eranò rientra- 


IN COMUNE RUBANO? 


nin 


L'accusa lanciata dal presidente del quartiere Centro Ar- 
chimede (pci) - Risposta dell’ex sindaco Vigna al nuovo 


primo cittadino Pasta: «Se non è vero deve ritrattare» 
ITC 


ASTI — Il personale comu-| 
nale ruba? E' una domanda 
che potrebbe interessare tutti 
gli apparati burocratici specie 
quelli al servizio di aziende e 
dienti pubblici. 

A parlarne è il presidente 
del ‘consiglio del’ quartiere 
«Asti Centro», il dottor Elio 
Archimede (pci), ll quale con 
una lettera indirizzata al 
nuovo sindaco, Guglielmo Pa- 
sta (pl), e inviata per cono- 
scenza ai presidenti degli altri 
quartieri esprime critiche sul- 
la conduzione del personale 
da parte della passata ammi- 
nistrazione comunale, il cui 
assessorato era retto, fino al 
mese scorso (precisamente 
dal 1975), dall'assessore socia- 
lista Pietro Goltre. 

Indubbiamente la lettera di 
Elio Archimede deve aver f: 
to fare un sobbalzo ai rappre- 
sentanti dei vari partiti in se- 
no ai consigli di circoscrizione 
non tanto per le osservazioni 
di carattere amministrativo 
circa i rapporti tra Comune e 
consigli di quartiere, quanto 
per le affermazioni, ritenute 
gravi da molti, sulle «pecche» 
dei dipendenti comunali. 

Ecco il testo che sta facen- 
do parlare in questi giorni 
amministratori —comunali, 
sindacalisti, consigli di quar- 
tere. «La prima questione — 
scrive l'Archimede '— oltre 
che politica e di metodo tra i 
componenti di un'intesa, è 
morale e istituzionale: non c'è 
in giro una grande credibilità 
sull’ente pubblico in genere e 
in confronto dell'apparato co- 
munale di cui sono note le 
pecche, si dice infatti che 
moltissimi non lavorano nella 
misura giusta, alcuni non la- 
vorano del tutto, parecchi ru- 
bacchiano e qualcuno ruba 
decisamente». 

La frase non è piaciuta al- 
l'ex sindaco Gianpiero Vigna 
che ha risposto al presidente 
del quartiere «Asti Centro» 
inviartdo una lettera al nuovo 
sindaco, La missiva è di cin- 








que pagine. Tra l'altro Vigna 


dice: «Ritengo inaccettabile e 
di cattivo gusto il sospetto e la 
diffamazione che si gettano 
indiscriminatamente sui 1200 
dipendenti comunali. O il pre- 
sidente Archimede ha modo 
‘di dire chi, come, dove, quan- 
[do e quanto ha rubato e ne 
fornisce le prove a lei, signor 
sindaco, per i provvedimenti 
Idi competenza o deve ritrat- 
‘tare quanto scritto chiedendo 






PAVIA — Due coniugi 
sono morti in un incidente 
stradale accaduto la scor- 
sa notte a Cassinino, una 
frazione di Pavia, sulla 
statale Milano-Pavia. Le 
Vittime, Felice Mizzotti di 
49 anni e Lucia De Martini 
di 43, residenti a Borgarel- 
lo (Pavia), viaggiavano su 
una «A 112» che, nell'im- 











SAVONA — Ieri sera, lune- 
dì, al «Lido Azzurro» di Savo- 
na affollata e vociante as- 
semblea sul terminal carbo- 
nifero di cui si prevede la co- 
struzione alla foce del tor- 
rente Quiliano tra Vado e Sa- 
vona. 

Vi hanno partecipato tito- 
lari di stabilimenti balneari, 
ristoratori, commercianti e 
cittadini del quartieri inte- 
ressati ai «pericoli di inqui- 
namento» € di «depanpera- 
mento, delle spiagge» deri- 
vanti dalla realizzazione del- 
la gigantesca struttura per lo 
sbarco del carbone destinato 
‘alle centrali termoelettriche 
dell'Enel e ad alcuni stabili- 
‘menti industriali oltre che a 





porti minori nei quali non 


Marito e moglie uccisi 
in uno scontro a Pavia 


scusa ai dipendenti. Se Ello 
‘Archimede — conclude l'ex 
sindaco Vigna — voleva ri- 
Chiamare l'attenzione della 
uova giunta sulle manche- 
volezze nei rapporti con le cir- 
[coscrizioni e sulla carenza di 
‘una immagine decorosa della 
pubblica amministrazione 
‘poteva conseguire lo stesso ri- 
Sultato risparmiandosi giudi- 
zi. v..ma. 


mettersi sulla statale da 
una strada laterale, si è 
scontrata con una «Alfet- 
ta» condotta da Guido Ge- 
relli di 22 anni, residente a 
Voghera (Pavia). 

1 due coniugi, subito soc- 
corsi, sono morti durante 
il trasporto all'ospedale di 
Pavia. Guido Gerelli è sta- 
to ricoverato con ferite. 








Mancano ancora all'appello un gruppo di turisti polacchi, due giapponesi 
sul versante francese e due tedeschi partiti giorni fa dal rifugio Monzino 
ETTI IATA TATTOO TRAVIATA AAA TCA 
COURMAYEUR — (9. L m.) Si è fortunatamente ridi- { 
‘mensionato il numero degli alpinisti che domenica man- 
cavano all'appello nel massiccio del Monte Blanco. Ai ri- 
fugi, specialmente sul ‘versantè francese, ‘erano giunte 











































e rilasciati 
per furto 
di pentole 


OMEGNA — Ie indagini 
Icondotte dal magistrato in- 
iquirente e dai carabinieri di 
[Omegna in relazione al traffi- 
[co di articoli casalinghi di 
‘provenienza furtiva, dirottati 
\verso il Sud, sono state com- 
Ipletate in questi giorni. 

Le otto persone arrestate 
[sono state rimesse in libertà 
provvisoria in tempi successi- 
[vi anche se rinviate a giudizio 
per reati diversi. Hanno la- 
'Sciato il carcere di Verbania 
‘Antonio Chiarelli di 37 anni, 
[Carlo Rossi, 33 anni ed Efidio 
[Forte, di 30. Dovranno rispon- 
(dere tutti di ricettazione. Pier 
[Luigi Bontempi Jani di 27 an- 
‘ni e Renato Valsesia, 32 anni 
(@ovranno rispondere di 
furto). 

Erano stati precedente- 
mente scarcerati Umberto 
Cervino un autotrasportatore 
‘di 40 anni. Mario Cirillo di 30 
‘anni e Bruno Vezzani 47 anni 
(dovranno rispondere pure lo- 
ro di ricettazione. I carabinie- 
ri di Omegna hanno intanto 
rinvenuto in un casolare a 
nord della città tre scatoloni 
‘contenenti pentolame, coper- 
ti ed altro materiale tutti 
nuovi. (am) 





A Savona un coro di proteste 
contro il terminal carbonifero 


ARNO 


possono attraccare navi da/sunti dalle autorità compe- 


200 e da 250 mila tonnellate di 
stazza. 

Ancora una volta la mag- 
gioranza si è pronunciata 


‘apertamente contro la co-| 


‘struzione del terminal anche 


‘se vi sono stati tentativi di di 


\Versificazione o di prudente 
riserbo. 

In sostanza, nonostante le 
assicurazioni dei politici i 
quali garantiscono che il pa- 
rere definitivo sulla realizza- 
‘zione degli impianti di sbarco 
e di smistamento sarà dato 
‘soltanto dopo che si conosce- 
ranno | risultati di studi sulle 
possibilità di inquinamento 
dia polvere di carbone e da ru- 
‘more e sul depanperamento 
delle spiagge e saranno as- 





‘tenti impegni precisi per la 
realizzazione di opere a pro- 
‘tezione del litorale. 

Intanto il Comitato am- 
blente zinolese ha trasmesso 
la petizione con la quale qua- 
‘si quattromila cittadini chie- 
[dono che venga ‘indetto un 
\referendum sulla costruzione 
\dlel terminal, richiesta peral- 
tro già respinta dal Comune. 

Da parte loro gli «esperti», i 
«marinai», i «pescatori» che 
tutto conoscono del mare: si 
‘addentrano in questioni di 
correnti ‘e di venti per dimo- 
‘strare che tale «struttura» 
rappresenterebbe un vero di- 
‘sastro per il litorale savonese 
epei aiena adbivita tziatice 

nsi 
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VIA LA GHIAIA DAL TORRENTE STURA 


PER EVITARE ALLAGAMENTI» 
ITALIA NOSTRA: COSÌ’ SI DISTRUGGE 


ION 


Guerra tra imprese scavatrici e l’Associazione per la richiesta di 
nuove asportazioni alla confluenza con l’Orba, a Nord di Ovada 


«Un danno anche per le sponde e l’os: 





igenazione dell'ambiente» 


AIA 


OVADA — E' scoppiata 
l'ennesima «guerra» fra le 
ditte interessate al prellevo 
del materiale ghiaioso dai fiu- 
mie l'Associazione «Italia No- 
stra». Con contrastanti posi- 
zioni, entrambe, giustificano 
{loro comportamento con l'o- 
biettivo di salvaguardare i 
corsi. d'acqua sotto ogni 
aspetto. Tre ditte ovadesi, la 
F.lli Boccaccio, la «Valle Stu- 
ra» di Robbiano e la «Val 
d'Orba» di Bazzano hanno, 
recentemente, richiesto al- 
l'ufficio operativo di Alessan- 
dria del magistrato del Po, 
l'autorizzazione per un piano 
di intervento per la rimozione 
di circa 57.000 metri cubi di 
materiale ghiaioso depositato 
alla, confluenza del torrente 
Stura con l'Orba, alla perife- 
ria Nord dell'abitato di 
Ovada. 


Secondo la richiesta che è 
stata pubblicata all'albo pre- 
torio del Comune di Ovada, le 
ditte interessate sostengono 
che l'alluvione dell'ottobre 
1977 ha modificato notevol- 
‘mente l'alveo del torrente Or- 
ba ed in particolare nel punto 
di confluenza dello Stura, do- 
ve si è depositata una enorme 
‘quantità di materiale, crean- 
‘do così una difficoltà di movi- 
mento delle acque in quel 


punto che è stata poi confer-| 
‘mata tre anni dopo, il 16 otto- 
bre 1980, quando la zona era| 
stata interessata da altri al- 
largamenti. 

Quindi, secondo i richie- 
denti, dal punto di vista tecni- 
(co, è ritenuta indispensabile 
una adeguata sistemazione 
dell'alveo, eliminando soprat- 
tutto il pericolo si allagamenti 
‘per gli insediamenti artigiani 
che si trovano sulla sponda 
destra, in località Brizzolesi. 

Italia Nostra, però, senza 
mezzi termini, rifiuta comple- 
tamente tale impostazione e 
si oppone alla richiesta; moti- 
vando tale atteggiamento al 
fatto che i tratti dell'Orba e 
dello Stura non hanno biso- 
gno di tali interventi artificia- 
li i quali, secondo l'associazio- 
ne ecologica, non saranno di 
sistemazione ma, come ripe- 
tutamente in passato, di di- 
‘struzione. Per Italia Nostra la 
«sistemazione» dei due tor- 
renti, tramite asportazione di 
materiale ghiaioso, non con- 
tribuirà a prevenire ulteriori 
danni da alluvioni ma ad ag- 
gravare una situazione di dis- 
[sesto idrogeologico causato 
[da una attività di escavazione 
[disordinata ed a fini acquisiti- 
Vi esclusivamente privati. 





«Per cui ben lungi dal pre- 


venire ulteriori danni da allu- 
vioni. — è scritto sul docu- 
mento di Italia Nostra — fl 
prelievo di quantità di mate- 
riale avrà l'effetto di perpe- 
trare ad aggravare il dissesto, 
preparando la strada a suc- 
cessive catastrofi». Altro mo- 
tivo della opposizione alla ri- 
chiesta è perché comporte- 
rebbe il rischio della distru- 
zione delle sponde verdi, la 
creazione di zone di ristagno 
delle acque, arrivando anche 
a segnalare un duplice nega- 


Bonificata 
la lanca 
di Spessa Po 


VOGHERA @8) 
Una lanca del fiume Po, 
un tempo ricca di pesce e 
di vegetazione ed ora tra- 
Sformata in un deposito 
di rifiutie di detriti, verrà 
bonificata e nuovamente 
ripopolata di pesci per la 
gioia dei pescatori. La 
lanca in questione è quel- 
la di Spessa Po, 

‘Sono stati gli assessori 
provinciali Giuseppe In- 
‘zaghi e Giuseppe Rezza- 
ni, rispettivamente all'E- 
cologia e alla Caccia, ad 
annunciare la decisione 





tivo' effetto a livello di am- 
biente atmosferico. 


«Infatti, l'abbattimento 
della vegetazione — precisa 
Italia Nostra — causerà una 
mancata depurazione dell'a- 
ria all'altezza del concentrico 
‘urbano mentre il medesimo 
dovrà subire le conseguenze 
della più che probabile ripre- 
3a di piena attività del fran- 
tolo situato in via Novi e di 
proprietà di una delle tre dit- 
te interessante e di cui ripetu- 
tamente è stata denunciata la 
localizzazione incongrua ed 
offensiva per la popolazione e 
l'ambiente». 

Italia Nostra è abbastanza 
dura con quelli che definisce 
«benemeriti  prelevatori di 
ghiaia attuali» tanto che so- 
stiene che la fiumana che ha 
investito l'Orba e di riflesso lo 
Stura, con il crollo della diga 
di Molare, del 1935, non 
‘avrebbe causato tanto degra- 
do e dissesto ambientale co- 
me costoro, con.iloro prelievi. 

Nel ricorso, inviato al magi. 
strato del Po ed al Comune di 
Ovada, l'Associazione ecologi- 
ca si riserva di documentare 
ulteriormente le sue opposi- 
zioni riservandosi di adire al- 
la autorità giurisdizionale e 
giudiziaria. 








‘Renzo Bottero 





i cuochi «d’oro» 


tai 


Maxi-concorso tra i ristoranti del Verbano 
INA 


VERBANIA — Prenderà il via il 26 agosto la finale del 
‘concorso gastronomico che l'Azienda di Soggiorno e l'as- 
sessorato al Turismo della Regione Piemonte hanno orga- 
nizzato per rilanciare la gastronomia locale, fra i risto- 
ranti e gli alberghi dell'intera fascia rivierasca piemonte- 
se del lago. 

Vi prendono parle i ristoranti: «Pesce d'Oro», «Al rusti- 
co», «Pironi», «Clipper», «Aster». 

E ancora: il «Milano», il «Romagna», «La terrazza», «La 
piratera», il «Piccolo lago». Tutti questi locali debbono 
presentare un primo ed un secondo frutto della fantasia 
dello chef, ed un primo 0 un secondo rispolverati da vec- 
chie ricette locali, magari dimenticate o quasi. Lo scopo è 
‘appunto quello di fornire, non solo al gastronomo, ma an- 
che al turista un piatto di tradizione lacustre locale. 

La finalissima si svolgerà la sera del 7 settembre al «Ri- 
storante La Beola» in Pallanza, che ha accettato di ospi- 
tare gli chef finalisti. La giuria cui compete di assegnare 
la votazione di merito ai piatti presentati è composta da 
gastronomi, personaggi del mondo televisivo, giornalisti, 
membri dell’organizzazione. ’1AntonioCostantini 

















Monte Ebro, una perla 


che lo sciatore i; 


onora 


tannini 


Una montagna poco conosciuta che la 
Val Curone vuole rilanciare - Ma man- 


ca una strada che abbrevi i trasferimenti 
ON 


FABBRICA CURONE — 
La ‘provincia di Alessandria 
ha una «perla» turistica na- 


scosta: è il Monte Ebro, 1700) 


metri, uno dei più belli ed in- 
nevati dell'Appennino setten- 
trionale, ma purtroppo anche 
uno dei più sconosciuti. Ai 
‘suoi piedi sorge Caldirola, l'u- 
nica stazione sciistica dell'A- 
lessandrino: ll si fermano di 
solito i turisti, ignorando che 
a pochi chilometri ci sono pi- 
ste naturali innevate fino a 
primavera inoltrata. 

Per lanciare turisticamente| 
questa «montagna ignota» 
l'amministrazione provinciale) 
ha pronto il «progetto Ebro», 
un piano che però, sottolinea- 
no in Val Curone, ha bisogno| 
di vie di comunicazione. La 
prima, la più importante, è 
‘quasi pronta, ma il merito per 
‘oraè solo degli abitanti. 

E' la strada che dovrebbe 
congiungere la Val Curone al- 
la Val Borbera, mettendo così 
in comunicazione due fra le 
più belle vallate della provin- 
cia, ancora sfruttabili dal 
punto di vista turistico. At- 
tualmente esistono due tron- 
coni: il primo è una strada 
consortile che dalla Val Curo- 
ne arriva fino al crinale dEI- 
l'Ebro, a quota 1400 metri; il 
secondo, anch'esso privato, 
parte da Capanne, frazione di 
Cosola, in Val Borbera, per 
raggiungere un alpeggio che 
aspita circa 300.capi di de- 


|stiame. 

‘Per collegare i due tronconi 
\mancano 500 metri di strada: 
[600-700 mila tire di spesa, due 
[giornate di lavoro con îa ru- 
|spa, un paio di tornanti. «Per 
[questo chiediamo all'ammini- 
[strazione provinciale — dice 
|Ernesto Ferrari, presidente 
[della Pro loco di Fabbrica — 
|che completi questo ‘tracciato 
le poi to assuma in carico, assi- 
[curando, con i suoi cantonieri, 
la percorribilità in ogni perio- 
‘dò dell'anno». 


p.b 





E anche il musicista suonerà 
con la maglietta dello sponsor 


ION 0 


Tre istituti di credito del Verbano patrocineranno le «Settimane musicali» di Stresa - Ospiti in 


arrivo da tutto il mondo, ma il bilancio (mezzo miliardo) non pareggerebbe senza sovvenzioni 
ARA IRHMCCAOH HAHA FAC I AAA DATAPAAMANA HA VACAA IVA ACCO O OAV VACATION DOTATO VARO ANCA LEALI RA AIAR ANNALI 


STRESA — Lo sponsor en- 
tra nella musica. Nelle «Setti- 
‘mane musicali» di Stresa, per 
la precisione. Entra per elimi- 
nare il «rosso», 0 semmai per 
attenuarlo, dal bilancio della 
rassegna. E' un bilancio che, 
in uscita, presenta una miria” 
de di voci ma che, al contra- 
rio, è da sempre assai avaro 
fra quelle in entrata. 

«Più che necessario adatrit- 
tura indispensabile — è {l 
pensiero degli organizzatori 
delle Settimane” — dover far 
ricorso a questo tipo moderno 
di finanziamento: la sponso- 
rizzazione. Anche se, in veri- 














tà, saranno solamente tre i|pravvivere». 
‘concerti con l'etichetta pub-| Larassegna è inserita fra le 
blicitaria in quanto godono [manifestazioni ufficiali dello 
del patrocinio di istituti di|Stato e, come tale, è aiutata 
credito operanti nella zona |da un finanziamento. Cento- 
del Lago Maggiore: la Popo-|cinque milioni per la preci- 
lare di Novara, la Cariplo e la |sione. 
‘Popolare di Intra». La Regione, che in passato. 
— Quanto costano le ”Setti-|arrivò a un «tetto» di quaran- 
mani musicali” di Stresa? ta milioni, adesso sembra in- 
«La previsione di quest'an-|tenzionata a dimezzare il con-, 
no — afferma l'avvocato Italo |tributo. I Comune di Stresa e 
‘Trentinaglia, fondatore non-|l'Azienda di soggiorno pure 
ché presidente dell'organiz-|rientrano fra i finanziatori. Si 


zazione —va a sfiorare il mez- 
20 miliardo. Ed è evidente che] 
senza sovvenzioni le «Setti- 
mane» non potrebbero so- 





aggiunga che la vendita dei 
biglietti (tutti gli appunta- 
menti concertistici stresiani 
‘Sono a pagamento) dà una 


S. Giorgio, quest'anno, diventa ecologo 


Alessandria prepara la tradizionale Fiera con una nuova iniziativa: «Eco- 


sport: fauna, ambiente e tempo libero» - Appuntamenti 
VCL PIA CASOIOIGIVUEUONAPATAA PONIAMO ARI IATA AAA PACO TUO ARMA AO RAORA ADATTA IAA ARONA IATA TROISE AAA ATI 


ALESSANDRIA — Utilizzare il tempo libero in modo in- 
telligente a contattò con la natura, imparando a conoscerla 
e ad amarla: questo, in sintesi, il programma di-«Ecosport, 
fauna, ambiente, tempo libero», una manifestazione che si 
svolgerà ad Alessandria, promossa dagli assessorati regio- 
nali alla Caccia e Pesca in collaborazione con il Comune di 
‘Frugarolo e il Comitato «Fiera di San Giorgio». 
L'appuntamento — si svolgerà dal 2 al 10 ottobre malo si 
sta preparando proprio in questi giorni ed è opportuno che 
gli interessati ne siano tempestivamente a conoscenza — si 
rivolge alle migliata e migliata di cacciatori e pescatori non 
solo della provincia, ma di tutto il Piemonte e a tutti coloro 
che praticano attività a contatto con la natura e il tempo 
libero. «La manifestazione è importante e interessante — 
dice l'assessore comunale di Alessandria, Gianfranco Zino, 











: 2-10 ottobre 


che è anche presidente della Fiera di San Giorgio — ed è per 
‘questo motivo che non abbiamo avuto difficoltà a inserirla 
fra le iniziative specializzate della "San Giorgio", offrendo 
tutta la nosta collaborazione tecnica» 

«La nostra — dice a sua volta il sindaco di Frugarolo, 
‘Agostino Gatti — vuole anche essere una specie di sfida per 
trovare un ponte ideale fra la natura e chi pratica gli sport 
|. della caccia e della pesca, attività che non devono essere in 

‘contrasto con la salvaguardia ecologica. Mi sembra impor- 
tante che ad attuare la manifestazione sia proprio un pic- 
colo Comune quale è Frugarolo». 

Questa prima edizione di «Ecosport» sarà articolata in 
due parti: una serie di pare sportive che saranno effettuate 
‘a Frugarolo e una mostra campionaria di moda sportiva, 
caravan, pesca e tempo libero e, 






















previsione oscillante sui due- 
lcento milioni d'incasso. Ma il 
‘«giro» milionario è largamen- 
le insufficiente per far qua- 
‘rare il bilancio, cosicché il ri- 
dorso alle sponsorizzazioni 
Viene a rivelarsi determi- 
nante. 

Chiuso l'importante capito- 
llo finanziario, vediamo ades- 
iso l'organizzazione, il calen- 
[dario e il cartellone delle 
«Settimane» che qui nella cit- 
tà borromea si ripetono que- 
st'anno per la ventunesima 
volta. L'apertura di questa 
rassegna, ormai entrata nel 
grandi festival 
‘musicali internazionali, è fis- 
‘sata per il 27 agosto con un 
‘concerto della Philarmonie di 
Londra. 


In programma sono dician- 
nove concerti, tutti serali. Per 
‘ognuno un ambiente adatto: 
[dall'auditorium del Palazzo 
dei Congressi, al salone degli 
arazzi di Palazzo Borromeo 
all'Isola Bella, nello scenario 
stupendo della Loggia del 
‘Chasmeere all'isola Madre. 

La chiusura si avrà il 22 set- 
tembre con un concerto del 
‘complesso della Scala. 

Com'è tradizione, agli ap- 
‘puntamenti musicali di Stre- 
sa si alterneranno le orche- 
‘stre più famose (la Philarmo- 
nie londinese non ha certa- 
mente bisogno di presenta- 
zioni), affermati esecutori e 
‘solisti di fama internazionale. 

tg. 


novero dei 
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SANREMO — A chi ap- 
partiene Bussana Vecchia? 
‘Al comune di Sanremo che, 
‘nel 1928, ha incorporato nel 
suo territorio comunale il 
vecchio comune di Bussana, 
‘ai demanio, alla Regione Li- 
guria, ai singoli proprietari 
di casa che nel 1887, alla vigi- 
lia del rovinoso terremoto 
che distrusse il borgo, abita- 
vano il vecchio centro e che 
poi si sono trasferiti più a 
valle, a Bussana Nuova? 

E' uno dei tanti nodi da 
sciogliere sul futuro di que- 
st'angolo di mondo, forse 
unico: un paese distrutto 
dal terremoto, apparente- 
mente un ammasso di rude- 
ri pericolanti, abitato però 
da una ventina d'anni da ar-' 
tisti provenienti da tutto il 
mondo che lo hanno trasfor- 
mato in una meta turistica 
tra le più frequentate della 
Riviera dei fiori. 

‘A chi appartengono le ca- 
se di Bussana Vecchia è un 
problema antico. Da sempre 
i proprietari di Bussana 
Nuova pretendono di veder 
riconosciuti i propri diritti 
sulle case dei loro nonni og- 
gi. spesso, occupate da arti- 
sti. Il comune di Sanremo si 
è sempre trovato a disagio 
sulla questione: ufficial- 
mente Bussana Vecchia è 
disabitata perché ufficial- 
mente pericolante ma sanno 





tutti che da vent'anni lassù 
ci abita una vera e propria 
comunità di artisti. Insom- 
ma un gioiello di primordi 
ne nello scrigno delle attrat- 
tive turistiche sanremesì, 
ma anche un gioiello terri- 
bilmente difficile da portare. 
Adesso, però, qualche cosa si 
muove. Sta per scattare, in- 
fatti, un vero e proprio cen- 
simento a Bussana Vecchia 
affidato agli uomini della 
guardia di Finanza. Si tratta 
in pratica di verificare, in 
accordo con l'ufficio tecnico 
urbanistico del comune di 
‘Sanremo, quali e quanti ru- 
deri siano abitati nel vecchio 
borgo, quali siano pericolan- 
tie qualino. 

Il primo passo per avviare 
11 discorso di un vero e pro- 
prio piano particolareggiato 
per Bussana Vecchia. Per 
farlo occorre avere un qua- 
dro della situazione, sapere 
quali zone sono sicure e qua- 
li no, avere una mappa ridi- 
segnata del vecchio paese. 
Solo allora si potrà lanciare 
quel concorso a livello nazio- 
nale che è negli intendimen- 
ti del comune di Sanremo 
per rilanciare Bussana Vec- 
chia e farne davvero un fio- 
re all'occhiello, senza più 
quel sapore di clandestinità 
che ha circondato fino ad 
ora il borgo. E di qui si potrà 
giungere finalmente anche 





ORA A BUSSANA VECCHIA 
C'E IL «MERCATO NERO» 
DEI RUDERI D’ARTISTA 


O Inn 


Il borgo di Sanremo abitato da pittori e scultori che hanno risi- 
stemato il paese colpito dal terremoto nel secolo scorso - Ora 


alloggi e botteghe sono oggetto di speculazione edilizia 
AI 


alle prime risposte ai tanti 
interrogativi 

La «comunità internazio 
nale degli artisti» che la abi- 
ta segue con attenzione la 
vicenda. Conta su sostenito- 


ri accaniti e su avversari al- { 


trettanto accaniti. Vuole e 
chiede che sia messo ordine 
‘a Bussana Vecchia, ma vuo- 
le che siano riconosciuti i di- 
ritti che ha aquisito sul cam- 
po: «Se Bussana Vecchia è 
tornata all'onor del mondo 
lo devono a noi» dicono i suoi 
componenti anche se, ormai, 
non c'è quasi più nessuno 
del nucleo originario che, 
più di vent'anni fa, diede il 
via a questa straordinaria e 
singolare esperienza di ridar 
vita ad un paese morto. 

Dal censimento si attende 
molto per il futuro di Bussa- 
na Vecchia. Anche che bloc- 
chi una certa forma di spe- 
culazione strisciante: pare, 
infatti, che da un po' di tem- 
po sia nato una specie di 
«mercato nero» dei ruderi. 
Vengono occupati, riadatta- 
ti alla meglio e poi rivenduti. 

Tutto contro lo spirito ori- 
ginario della comunità arti- 
stica. Si parla anche, come 
ogni mercato nero che si ri- 
spetti, 
stampo mafioso, Anche que- 
sto è un nodo da sciogliere se 
realmente esiste. 





Bruno Monticone 


Polemiche, scontri, posizioni corporative 


Le Langhe sono zona «Alpina»? 
I cacciatori rispondono di no 


TIMONE 


La posizione contraria alle decisioni della Regione 
della Arcicaccia - La Federcaccia invece è favore- 


vole alle limitazioni stabilite dalla legge piemontese 
TICA IRIAAT III III AHIAVITA VASARI IMAA AAA AIN 


CUNEO — Manca meno di 
un mese all'apertura della, 
caccia e i problemi venatori 
sono al centro di vivaci di- 
scussioni fra coloro che il 19 
settembre imbracceranno le 
doppiette nella speranza mol- 
to aleatoria di riempire i car- 
nieri di selvaggina. Le polemi- 
che sono state aperte dall'Ar- 
ci-Caccia, una associazione! 
che è forte soprattutto nel 
Braidese ed ha un'altra deci- 
na di circoli sparsi în provin | 
cia. 

‘La delimitazione della zona 
«Alpi» così come l'ha voluta la 
‘Regione — sostengono — non 
ci trova d'accordo. Le nostre| 
zone collinari continuano a| 
essere considerate alpine sen- 
2a che ci sia un solo esemplare] 
tipico delle montagne. Però 
proprio perché per la caccia le 
Langhe sono zona «Alpi» val- 
gono anche per noi le norme] 
restrittive che hanno una giu- 
stificazione solo se applicate 
nelle valli alpine. 

L'Arci-Caccia che ha uni 
orientamento di sinistra an- 
che se nelle sue file vi sono| 
molti indipendenti non esita] 
però a scagliare i suoi fulmini] 
contro la Regione, ammini-| 


con la nuova legge sulla cac-|mente ‘il suggerimento, sem: 


cia la delimitazione esistente. 
‘La Federcaccia provinciale, 





[pre della Federcaccia provin- 
,|ciale, affinché l'apertura della 


altra Associazione di caccia-|caccia alla pernice rossa ven- 
tori.ma più rappresentativa|ga effettuata solo a partire 
‘perché riunisce più dei due|dal7 novembre e che nei con- 
terzi dei titolari di permessi di) sorzi di Alba e Cortemitia ven- 


caccia, ha risposto indireti 
mente ai dissidenti braidesi 
nel corso dell'assemblea an- 
nuale dei presidenti comunali 
in rappresentanza degli oltre) 
10 mila iscritti. Finalmente la 
Regione ha delimitato la zona 
Alpi — si legge in un comuni- 
cato — e siamo quindi sicuri 
che la Langa continuerà ad! 
‘essere gestita come per il pas-| 
sato. 

Per la Federcaccia cioè la 
nuova legge regionale è ottt-| 
‘ma anche perché prevede che) 
‘entro l'anno prossimo dovran- 
‘no essere realizzate le zone a 
gestione speciale in pianura. 





‘La stessa assemblea ha ariche | 


‘approvato la proposta di ltmi-| 
tare a due giorni fissi settimu- 
nali, mercoledì e domenica, la 
[Caccia nelle zone alpine 
Una richiesta, questa, che 
‘non mancherà di suscitare al- 
tre reazioni negative fra i cac- 
‘ctatori longaroli che la Regio- 
ne considera alpini malgrado 





strata dai partiti di sinistra, 
colpevole di avere pepgiorato| 


la loro opposizione. Un altro) 
‘motivo di attrito è probabil-| 
















ga vietata la caccia alla star- 


‘na. E' quasi ovvio presumere 
che i cacciatori di queste zone 
accoglieranno furibondi 
nuove limitazioni che si ag- 
giungono a molte altre già in 


vigore 


di avvertimenti di | 


le 


si riaffacciano all’apertura della stagione 





Ma il vino 
fa bene 
al cuore? 


LA MORRA — Venerdì 10 
settembre alle ore 21,30 alla 
Ca dj'Amis di La Morra, in oc- 
casione del periodo delle ma- 
nifestazioni legate alla «XVII 
Festa del Vino Barolo nella 
sua terra», il primario della 
prestigiosa Divisione di Car- 
diologia dell'ospedale Moli- 
nette di ‘Torino, professor 
Pier Federico Angelino, af- 
fiancato dai suoi collaborato- 
ri, intratterrà il pubblico sul 
tema «Vino e cuore», impor- 
tanza dell’alimentazione nel- 
la prevenzione dei fattori di 
rischio. 

La serata non sarà ad indi- 
rizzo puramente scientifico, 
riservata agli addetti ai lavo- 
ri, ma vuole trattare del vino 
‘come alimento, come compo- 
nente di dieta, in modo che 
tutti possano essere a cono- 
scenza che anche il vino ge- 
‘nuino, in dosi ragionevoli, può 
costituire una bevanda con 
‘effetti benefici. Si parla molto 
ed a volte anche a sproposito 
di colesterolo e di rischi deri- 
vati da alte dosì di questa so- 
stanza nel nostro organismo. 
A volte, tante paure sono in- 
fondate, proprio perché l'ar- 
gomento non viene trattato 
subasiscientifiche. 

Il professor Angelino, notis- 
simo cardiologo a livello in- 
ternazionale che da anni si 
interessa con estrema passio- 
ne e con rigorosa professiona- 
lità delle malattie del' cuore e 
dei relativi fattori di rischio, 
cercherà di rendere semplice 
una materia assai complessa + 
che però interessa noi tutti da 
vicino. Infatti la moderna let- 
teratura sulle dislipidemie so- 
‘stiene che moderate dosi gior- 
naliere di buon vino possono 
‘aumentare l'alfa-colesterolo 
(colesterolo buono). c.gr. 








Doppiette savonesi all’assalto 
del parco naturale del Beigua 


SMETTA Nanna 


Cacciatori e pescatori protestano - E’ stato for- 
mato un comitato contro la costituzione della zona 


protetta - Saranno ascoltati dalla Regione Liguria 
TAI UFAU PRAIA AA OVATTATO AMARANTO aaa 


SAVONA — Cresce la pro- 
testa di cacciatori e pesca- 
[sportivi contro i parchi regio- 
nali. Particolarmente attivo il 
Comitato coordinamento ve- 
natorio delle valli Orba e Stu- 
ra che ha avviato una serie di 
iniziative per contrastare la 
‘costituzione del «parco del 
‘Beigua; 

Pochi giorni fa una delega- 
zione del comitato guidata dal 
presidente Giuseppe Angelo 
Rossi e comprendente il sin- 





Gianni De Matteis |dsco di Rossiglione, il. vice 


Nell’antica torre del Conte 
una grande raccolta di insetti 


CASTAGNOLE LANZE — La torre del 
«Cunt del babi» è stata riaperta al pub- 
blico: sono infatti terminati i lavori di re- 
‘stauro e di ripristino degli interni ed ora 
si potrà nuovamente salire alla sua cima. 

La torre, che sorge nel parco delle Ri- 
membranze, sulle rovine del vecchio ca- 
stello nella parte alta del paese, fu fatta 
costruire intorno al 1880 dal conte Paolo 
Ballada di San Robert, detto «cunt del 
babi» per la sua passione per la ricerca e 
lo studio degli insetti (il babi, nel dialetto 
locale, è il rospo, che, come si sa, è ghiotto 


boratorio: la 


ta di insetti. 


turarla 





di insetti). Paolo Ballada aveva fatto co- 
strulre la torre come abitazionè estiva,. 
‘ma la sfruttava principalmente come la- 


sorta di osservatorio astronomico, men- 
tre una stanza conteneva tutta la raccol- 


‘aver sentito parlare del conte perché al 
ragazzi che gli portavano un qualche in- 
setto egli dava per ricompensa un soldo. 
‘Alla sua morte, la torre passò al Comu- 
ne, che l’anno scorso ha deciso di ristrut- 


sindaco di Tiglieto, assessori 
‘anziani di Campoligure e Ver-| 
be, il presidente della Comu- 
‘nità Montana Valle Stura ed 
altri, è stata ricevuta al Pa- 
lazzo della Regione dal presi-- 
dente del Consiglio della Re- 
[gione Liguria, professor Fau- 
Isto Cuocolo, al quale ha espo- 
Sto i problemi e le implicazio- 
‘ni negative che il progettato 
[parco del Beigua verrebbe a 
[comportare per le attività ve- 
\natoria e pescasportiva anche 
in relazione ai provvedimenti. 


terrazza era diventata una 


I più anziani ricordano di 


restrittivi adottati ‘o in corso 
[ii adozione da parte della Re- 
‘gione Piemonte, sul cui confi- 
‘ne corre una vastissima area 
[del previsto parco del Beigua. 

Il parco, infatti, interessa 
‘diversi comuni delle province 
‘di Genova a Savona tra i qua- 
Îli lo: stesso capoluogo ligure, 
Arenzano, Cogoleto, Varazze, 
‘Stella, Sassello, Mioglia, Po! 
tinvrea, Urbe, Tiglieto, Rossi- 
glione, Campoligure e Maso- 
‘ne e tocca la giurisdizione del- 
le comunità montane dell'Ar- 
‘gentera, del Giovo e della Vai- 
le Stura. Il comitato di propo- 
‘sta del parco del Beigua è sta- 
to il primo, tra i tredici della 
Liguria, a presentare tutti i 
progetti previsti dalle leggi 
regionali e, quindi, dovrebbe 
‘essere il primo ad ottenere 
l'approvazione della regione 
Liguria. 

© presidente del Consiglio 
regionale ha assicurato che il 
[comitato sarà ascoltato dalla 
apposita commissione consi- 
liare prima della discussione 
‘del progetto di legge allorché 
‘esso sarà presentato dalla 
giunta regionale 

‘Analoghe assicurazioni so- 








ino state date anche dall'as- 
[sessore ‘all'Urbanistica Ma- 
gnani. Nicolò Siri 





si 
f 
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IN LIGURIA IL BOOM DEI TURISTI 
NON SI FERMA ALLE SPIAGGE 
«ASSALTO» ANCHE IN MONI 


SAVONA — E' stato l’anno 
del «boom» non solo per la Ri- 
viera ma anche per le località 
montane del nostro entroter- 
ra che dopo aver raccolto nel- 
la seconda metà degli Anni 70 
il favore di tanti villeggianti, 
savonesi, genovesi e piemon- 
tesi, erano finiti nel dimenti- 
catoio. 

‘Sassello, Urbe, Bardineto, 
Murialdo, Calizzano, Osiglia, 
Pontinvrea e Stella, paese di 
Sandro Pertini, sono stati 
presi d'assalto da migliaia di 
turisti: affollati sono stati so- 
prattutto nella seconda quin- 
dicina di luglio e nelle prime 
tre settimane di agosto con gli 
alberghi e | camping che inal- 


beravano il cartello del tutto 
‘esaurito. 

Rinnovato successo anche 
delle seconde case e degli al- 
loggi inaffitto. 

La bellezza dei luoghi con il 
vantaggio, rispetto ai centri 
del litorale, di notti fresche e 
riposanti, la cordialità della 
‘gente, i prezzi certamente in- 
feriori a quelli praticati in Ri- 
viera, la possibilità di potersi 
rifornire direttamente dai; 
produttori, hanno giocato a 
favore di questa autentica 
‘scoperta. 

Sì può dire che i «pionieri» 
‘di questa ripresa siano stati 
gli anziani inviati in soggior- 
no nei maggiori centri dell'Al- 


JI cinema 





ALESSANDRIA 
‘ALESSANDRINO: Atterraggio zero 
(fantascienza). 

AMBRA: Fuga per la vittoria (ev- 
venturoso). 

‘COMUNALE: Popeye è Braccio di 
Ferro (avventuroso) 

CORSO: Manhattan Baby (sexy). 
CRISTALLO: Caligola e Messalina 
(609). 

GALLERIA: Police Station tumo di 
notte (drammatico). 

ACQUI TERME 
GARIBALDI: Angelo della vendetta 
(Grammatico). 


CASALE MONFERRATO 
MODERNO: il padrino (dramma- 
f 
VITTORIA: Chiamami Aqui (com- 
media): 

GAVI LIGURE 
IL FORTE: ll postino suona sem- 
pre due volte, Nicholson. 


NOVI LIGURE 
CRISTALLO: Ragazze di 
IRIS: Laguna blu (commedia). 
ITALIA: Delitto al ristorante cinese 





Vita 


(comico). 
MODERNO: Brubaker. (dramma- 
tico) 
OVADA 
LUX: Profondo rosso (giallo). 





MODERNO: Elephant man (dram- 
matico), 

TORRIELLI: Qua la mano (comme- 
dia). 

SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Borotalco (commedia co- 
mica). 

TORTONA 
MODERNO: Fantozzi contro. tutti 
(comico): 

SOCIALE: L'uccello dalle piume di 
cristallo (giallo). 
VERDI: Qua la mano (commedia), 
VALENZA PO 
SOCIALE: Pomo Intime relazioni 

VOGHERA 
ARLECCHINO: L'emiro, le mogli e 
le concubine (sexy). 








ta Val Bormida e del Sasselle- 
se; poi, pochi alla volta, sono 
cominciati gli arrivi dei villeg- 
gianti mentre le manifesta-| 
zioni promosse dalle Pro Lo- 
co, dai Comuni e da altre or- 
ganizzazioni hanno fatto il 
resto. 

Osiglia, diventata, grazie al 
suo stupendo lago, la capitale 
della vela e della canoa, è sta- 
ta protagonista di un'estate 
entusiasmante; a Bardineto 
si.sono tenuti concerti di alto 
livello che hanno richiamato 
spettatori anche da altre zo- 
ne, a Calizzano balli, spetta- 
coli, escursioni e sagre hanno 
movimentato queste settima- 
ne d'estate, a Sassello rasse- 


in Piemonte 


GALVANI: Delitto sotto Il sole 
(drammatico). 
[ROMA: Horror show (commedia), 
[Sociale: riposo. 
ASTI 
ILUX: chiuso per feri 
'POLITEAMA: chiuso. 
ISPLENDOR: Sexy moon (erotico). 
VITTORIA: | magnifici sette dello 
[spazio (fantascienza). 
[PARCO EX FERRIERE ERCOLE: 
La vendetta della Pantera Rosa. 
NIZZA 
AURORA: riposo. 
LUX: riposo, 
‘SOCIALE: Sex diabolie story 
CUNEO 
CORSO: Due gocce d'acqua sa-| 
lata. - 
FIAMMA: riposo. 
ITALIA: Doppio sesso Incroclato. 
ALBA 
CORINO: riposo. 

BENE VAGIENNA 
'ALLODI:. L'uomo ragno sfida lì 
drago. 

BORGO S. DALMAZZO 
MODERNO: riposo. 
BOVES 
NUOVO: riposo. 
BRA 
IMPERO: Biues sensation. 
VITTORIA: Branco selvaggio. 
POLITEAMA: Alligator. 
BUSCA 
LUX: riposo. 
CEVA 
DORIA: riposo, 
DRONERO 
IRIS: riposo. 
FOSSANO 
POLITEAMA: riposo. 
ORMEA 
ARISTON: Amore senza finé. 
PAESANA 
CRISTALLO: La settimana blanca. 


PIASCO 








LA ROSA: riposo. 


ROBILANTE 
‘ROBILANTESE: Volontari per de- 
stinazione Ignota. 

SALUZZO 
‘SPLENDOR: La verginre viziosa. 
RITZ: riposo. 

SAVIGLIANO 
AURORA: riposo. 

‘RITZ: riposo. 

VERCELLI 
‘ASTRA: ll commissario Voghera. 

GATTINARA 
ITALIA: La pornovoglia 
‘Amanda. 


di 


BIELLA 
APOLLO: Glola morbosa. 
IMPERO: L'ululato. 
MAZZINI: ll signore degli anolll. 


COSSATO 
(PRIMAVERA: Eros perversion. 


. VARALLO 

[CIVICO: Laguna blu. 
NOVARA 

‘ASTRA: Dolce gola. 
COCCIA: Callfornia Dolls. 
ELDORADO:.Ii padrone e l'ope- 
ralo. 
FARAGGIANA: L'aldità, 
VITTORIA: Popeto. 


ARONA 

LUX: Occupati di Amelia. 
‘ROMA: Le confidenze di Sandra. 
MODERNO: Cristiana F., nol | ra- 
‘gazzi dello zoo di Berlino. 

BORGOMANERO 
NUOVO: American gigolò. 
MODERNO: La febbre del suc- 
cosso. 

DOMODOSSOLA 
CORSO: Amami dolce zia. 

OMEGNA 
SOCIALE: Bagliori di guerra. 
VERBANIA 

‘APOLLO; Le facce della morte. 
ARISTON: riposo. 
SOCIALE (Intra); M.A.S.H. 
SOCIALE (Pallanza); Blues Bro- 





there. 


ne dell'artigianato, mostre, 
‘sagre gastronomiche in tutte 
le frazioni, hanno costituito 
un fortissimo richiamo, la ga- 
stronomia di Murialdo e di 
Pontinvrea ha monopolizzato 
l'attenzione di tanta gente. 

Le comunità montane del- 
l'Alta Val Bormida e del Gio- 
vo si sono rese da tempo con- 
to dell'importanza del turi- 
‘smo ed hanno quindi posto în 
programma una serie di ini- 
ziative che dovrebbero contri- 
‘buire al potenziamento delle 
strutture ricettive, ora piutto- 
sto carenti, alla valorizzazio- 
ne del patrimonio artistico lo- 
cale e alla creazione di nuovi 
itinerari «verdi». n.si. 





ALESSANDRIA 


@ Le opere di Mario Sironi, 
uno dei maggiori pittori italiani ed 
europei dei Novecento, esposte 
nelle sale del liceo «Saracco» di 
Acquì Terme (la mostra resterà 
‘aperta fino al 5 settembre) conti- 
‘nuano a suscitare molto Interesse. 
La rassegna antologica organizza. 
ta dall'Azienda autonoma di cura e 
‘soggiorno e dal Comune, com- 
prende una sessantina di tele, ed è 
una panoramica completa e inte- 
ressante dell'opera del grande ari 

sta. 


SALICE TERME — Nel parco di 
Salice Terme prosegue l'esposizio- 
‘ne di arte contemporanea «Schle- 
ramenti del naturallemo» con pit- 
‘tori e scultori italiani e stranieri del- 
lle ultime generazioni. 


MONTALDO BORMIDA — Fino 
‘al 5 settembre è aperta nell'aui 
magna delle scuole elementari la 
‘mostra personale del maestro Mar- 
‘Co Orsi, pittore piemontese da anni 
‘a Roma, ma che non ha scordato | 
paesaggi e le figure del suo Mon- 
ferrato. 


® ll pittore napoletano d'origi- 
‘ne e alessandrino d'adozione Gae- 
tano Trematerra presenta a Savo- 
na alla SM.C. Fornaci fino al 30 
‘agosto le sue opere: sono -sopr 
tutto personaggi semplici che svol- 
‘gono lavori umili 


;UAZZORA — Sono stati pre- 
‘mati i vincitori del secondo. con- 
‘Corso di pittura sul tema «Guazzo- 
ra e la sua gente». Primo è Giam- 
paolo Cavalli di Casale, secondo 
Franco. Antonini. di Alessandri 
terzo Giuseppe Ghislieri di Casal 
‘Seguono a pari merito Vito Oli 
Giorgio Bonvicini di Alessandria, 
Nello Borromeo di. Novi, Renato 
Ballevie di Masone, Massimo Pa- 
rolli di Tortona ed Eligio Yuricich di 
(Casale. 


VOLTAGGIO — Alla Pro Loco di 
[Voltaggio espone ll pittore Andrea 
Bagnasco di Genova. 
























Ritrovata intatta 
redo funebre 


insoluti. 


alle scuole. 


sime condizioni». 
«Anche Îl settore archeologico 





‘prossimamente nel Museo Eusebi 


a.so 


MOSTRE - CONCERTI 


> Oggi e domani 


ASTI 

ASTI — Prosegue nel parco del-. 
le ex ferriere Ercole la rassegna al- 
l'aperto «Cinema cinema» organiz- 
zata dall'assessorato alla Cultura 
del Comune. Sessanta i film in pro- 
‘grammazione sino al 29 agosto. 

ANELLI — Fino al 7 settembre 
‘nei locali della galleria d'arte «La 
Finestrella» in via Alfieri 5, l'Ente 
‘Nazionale di formazione artistica 
allestisce una mostra di scultura di 
[Paolo De Poli e di Aldo Usai. Sem- 
[pre alla «Finestrelia» in questi gior- 
[ni viene ospitata una mostra collet- 
tiva di pittori italiani. La galleria è 
[aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12 
[e dalle 16 alle 19. 


CUNEO 

S. GIACOMO DI ROBURENT — 
[Mostra etnogratica su «I latticini», 
‘organizzata dalla Pro Loco. Sono! 
‘esposte le attrezzature che un tem- 
po venivano impiegate per la pro- 
‘duzione dei formaggi. 

CARAGLIO — E' cominciata la 
[prima «Sfida dei rioni» che vede in 
lizza il Borgo Parrocchia, il S. Gio- 
Vanni, il Cappuccini e il S. Paolo. 
La competizione proseguirà per 
tutto il mese di agosto e sì conclu- 
[derà all'inizio di settembre. Sono in 
programma gare sportive di diver- 
‘86 specialità: pallone elastico, gim- 
lkana motociclistica, tennis da ta- 
Volo, calcio e tamburello. 

CEVA — Si svolgerà, domani, 














‘mercato di bovini da riproduzione 
le da ingrasso, unica manifesiazio- 
'ne del gonere organizzata in Pis- 
(monte. Ventitré piccoli e medi alie- 
Vatori da tutto il Monregalesa met: 
teranno all'asta decine di bovini 
della razza piemontese collinare 
[che ha caratteristiche leggermente 
[diverse da quella di pianura — af- 
ferma Rinaldo Rolfo, del Comitato 
organizzatore — ma ia vera parti: 
‘colarità di questa manifestazione è 
(che i capi mess all'asta sono ga- 
ranitiindenni da ogni malattia o vi- 

lo occulto. Molti capi sono iscritti 











nell'alenco geneologico della: raz-| 


Alba, nel museo 
la tomba romana 
di San Cassiano 


iii ninni 


Nostra tra ecologia e archeologia 
A 


ALBA — Nata nel 1972 per iniziativa di cinque soci fondatori, la 
sezione albese di «/talia Nostra» celebra i dieci anni di attività con 
la pubblicazione di un volumetto che ha Îl duplice scopo di presen- 
tare ciò che è stato fatto in questo decennio e di analizzare critica- 
mente l'opera dell’Associazione riproponendo i problemi ancora 


‘Al primi cinque soci (Luciano Degiacoîni, Walter Accigliaro, Gio- 
vanni Castella, Antonio Adriano, Luigi Rondoletti) se ne sono via 
via aggiunti molti altri ed oggi l'Associazione può vantare su 85 
aderenti. ll volumetto che uscirà a giorni, non sarà tuttavia l'unico 
impegno in occasione del decennale: il 7 novembre, infatti, Aida 
ospiterà Il Congresso regionale di tutti | soci piemontesi di «italia 
Nostra» ed in occasione della Fiara del tartuto, verrà effettuata la 
premiazione del concorso «Difendiamo la natura nell'Albese» ri- 
servata agli sIudenti dalle elementari alle supariori. 

Gli studenti dovevano realizzare un bozzetto per un manifesto 
ecologico; i due lavori scelti da una giuria verranno utilizzati per 
stampare un manifesto che verrà distribuito a tutti | partecipanti e 


Quella per l'ecologia non è che una delle battaglie che la sezio- 
ne albose di «Italia Nostra» ha combattuto in dieci anni di vita. 
«Oltre all'ecologia — dice ll pittore Walter Accigliaro, presidenta 
dell'Associazione — ci siamo dedicati al restauri di monumenti 
particolarmente significativi @ all'archeologia. Per quanto riguarda 
| restauri abbiamo riportato alle condizioni originarie la Cappella di 
Santo Stefano di Perno di Montorte, la Cappella romanica di S 
Sebastiano e Pergolo, il castello di Magliano Altieri che ospiterà il 
Museo etnografico e recantemente abbiamo iniziato il racupero 
dell'ex santuario di Tavoleto a Sommariva Perno che versa in pes- 


visti attivi sia come scavi condotti da noi sia come segnalazione 
alla Sovrintendenza alle Belle Arti cel ritrovamenti effettuati nella 
nostra zona. Le nostre fempetive segnalazioni hanno impedito in 
molti casì che le ruspe distruggessero rapidamente e nascosta- 
‘mente importanti testimonianze del passato. Vorrei citare solo Je 
mura romane della città di Alba venute alla luce in via Cuneo © gli 
ultimi ritrovamenti di tombe monumentali di età romana a San Cas- 
‘siano. Una di esse, intatta con ll suo corredo funebre, sarà esposta 


con tutto il cor- 
Bilancio d’Italia 


— continua Accigliaro — ci ha 





FILM CONFERENZE - DIBATTITI 


za piemontese. Chi lì acquista può 
Sapere con esattezza tutte le carat- 
teristiche dell'animale: dall'albero 
geneologico al peso di nascita, al- 
l'alimentazione. Sono animali idea- 
li per migliorare sempre più gli alle- 
vamenti dei bovini di razza piemon- 
tese, 





NOVARA 


VERBANIA — Alla Galleria Cor- 
sini (via S. Vittore 22) continua si- 
no alla prima domenica di settem- 
bre la collettiva di Altamira, Galli 
ni e Guerzoni, per il ciclo «Quader- 
‘ni del decimo anno: architettura». 

© Al Centro d'Arte di via Bajetti- 
ni, ad Intra, espongono sino a metà 
settembre Saro de Bova e Nino 
Melloni. 

@ All'«Antico forno» del Sacro 
Monte è aperta, sino al 26 agosto, 
a mostra «Omaggio a Messer Sal 
to Francesco giorioso poverello di 
Cristo», disegni e pastelli di Mario 
Maulini, 

ISOLA PESCATORI — E' aperta 
a mostra «L'isola Pescatori, la sua 
vita, la sua storia». 

GOZZANO — Aperta per tutto il 
‘mese alla Società operaia la mo- 
‘stra di pittura collettiva degli artisti 
[gozzanesi. 

ORTA — Alla «Bottega d'arte la 
Piazzetta» è stata inaugurata l'ot- 
tava edizione della «Rassegna 
d'arte contemporanea» con opere 
[dei maggiori artisti 


VERCELLI 


‘@ Il provveditorato agli studi di 
Vercelli comunica che sono stati 
pubblicati gli elenchi relativi alla 
proclamazione degli eletti per il 
Consiglio nazionale della Pubblica 
Istruzione. 

© Durante il Festival dell'Unità, 
che si svolgerà a Vercelli a settem- 
bre, dal 4 al 13, al parco Kennedy, 
ssi svolgerà un concorso riservato a 
‘cantanti, orchestre, imitatori e soli- 
sti. Il bando di concorso è in distri- 
buzione alla Federazione comuni 

















sta vercellese, 





Ti e E. 














UNO DEI NUMEROSI ATTENTATI A PARIGI NEL 1962. L'IMMA- 
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Il Paese fu sconvolto da una 


La Francia è sconvolta dal terrorismo. Trenta at- 
tentati nell'ultimo mese. Sei morti, il 9 agosto, nel 
ristorante ebraico «Jo Goldemberg> a Parigi; bom- 
be contro banche e sedi ebraiche; altre esplosioni 
rivendicate da gruppi indipendentisti còrsi o arme- 
ni, sangue e feriti. Il presidente Mitterrand ha detto 
«basta». «Ogni gruppo che attua la violenza deve es- 
sere perseguito e sciolto». Il primo gesto è stato lo 
scioglimento del gruppo di estrema sinistra «Action 
Directe», definito «movimento clandestino formato 
da partigiani di azioni violente». Ma la risposta non 
si è fatta attendere: 24 ore dopo il gruppo eversivo 
ha fatto esplodere una bomba contro la sede parigi- 





na del settimanali 
cato «straccio fascista». 








La Francia affronta il terrorismo in grande stile. 
E’ la seconda volta. Esattamente 20 anni fa, nell’a- 
gosto 1962 il governo di Parigi si trovò di fronte a 


«Minute» definito in un comuni- 





1962-1982: ONDATÀ DI VIOLENZA SI ABBATTE SUL TERRITORIO FRANCESE - BOMBE 


TERRORISMO IN FRANCIA 
OGGI COME 20 ANNI FA 
MA ALLORA C'ERA L'OAS 





sanguinosa serie di attentati 





una minaccia gravissima, l'Oas (Organisation ar- 
mée secrète), formazione di estrema destra pronta 
a scatenare una lotta senza quartiere contro il ge- 
nerale De Gaulle, «colpevole» di aver proclamato 
l'indipendenza dell'Algeria. A 

Fu una guerra durissima combattuta con tutti i 
mezzi a disposizione. Parigi gettò in campo il con- 
trospionaggio e un servizio di polizia super-efficien- 
te: L’Oas, diretta da alcuni generali dei «parà» che 
‘avevano fatto la guerra di Indocina e conoscevano il 
loro mestiere, armò la mano di centinaia di diserto- 
ri, ex militari, uomini esperti nella guerriglia e nel 
maneggio delle armi. Delitti, rapine, aggressioni, 
imboscate, bombe. 

Per ben 11 volte i terroristi dell’Uas attentarono 
alla vita di De Gaulle. E proprio vent’anni fa, il 22 
‘agosto 1962 i killer dell’organizzazione furono a un 
‘passo dal cambiare il corso della storia. 


I KILLERS SPARANO CONTRO L’AUTO DI DE GAULLE 
IL GENERALE ESCE ILLESO: «NON SANNO MIRARE» 


Il 22 agosto '62 un commando di 12 uomini guidati dal tenente colonnello Bastien-Thiry attentò alla vita del presidente francese 































































‘Alcuni giornali «spararono» 
il titolo in prima pagina: 
«Raffiche di mitra sull'auto di| 
De Gaulle che esce illeso». 
Una pallottola sfiorò la testa) 
del generale. Sulla carrozze-| 
ria e i vetri della «Citroén DS 
19, nera guidata da Francois] 
Marroux, un autista della po- 
lizia che proveniva dal Campo) 
di addestramento della Gen-| 
darmerie Nationale di Satory, 
i poliziotti della scorta conta: 
rono i fori di 19 proiettili di 9) 
millimetri. Appena sceso dal- 
l'auto il generale cercò di a5-| 
sumere un atteggiamento di 
distacco. Chiuse la portiera] 
adagio e disse: «Non sanno 

«Un altro attentato è stato 
compiuto ieri sera contro De 
Gaulle — scrive "La Stampa”! 
del 23 agosto 1962 —. Due ra/-| 
fiche di mitra sono statel 
esplose contro la sua auto: i 
vetri sono saltati, due gomme] 
si sono afflosciate; ma il gene- 
rale, la moglie e il genero chel 
‘si trovavano sulla vettura so-| 
norimasti illesi». 

Ancora una volta è l'Oas, E 
a capo del commando dei 12| 
uomini che ha organizzato) 
l'attentato c'è il tenente co- 
lonnello Jean-Marie Bastien- 
Thiry, 35 anni, sposato, tre fi-| 
gli, un impiego al ministero 
dell'Aeronautica. Si conside-| 
ra un patriota ed è convinto] 
di rendere un servizio alla| 
Francia, uccidendo l'uomo 
che ha «tradito» l'Algeria. 

Con lui c'è il tenente Alain 
Bougrenet de la Tocnaye, ti-| 
ratore scelto, ma il più perico-| 
loso è il tiratore scelto George| 
Watin, soprannominato 


alla gamba. 


Per diversi giorni Bastien-|_ 


‘Thiry ha studiato la località] 
adatta per l'attentato, ha mi-| 


‘surato gli angoli di tiro, la ve-|| 


locità e la distanza dei veicoli 
in movimento, l'intensità di 
fuoco necessaria per bloccar-| 
li. Alla fine ha deciso per una| 
‘strada lunga e diritta, Avenue] 


«lo]& 
zoppo» per una vecchia ferita] _ 


al rondò di Petit-Clamart. 
Centocinquanta pallottole, 
secondo { suoi calcoli, avreb- 
bero crivellato la macchina 
del presidente e i suoi occu- 
panti. 

Ma l'attentato falli: «L'auto 
del generale — scrive "La 
Stampa" — circondata da una 
scorta di ‘motociclisti attra 
versava il tratto di Petit Cla- 
‘mart e superava un camionci-| 
no Renault quando da questo 
‘partiva una raffica di mitra. 11 
corteo accelerava; ma cin- 
quanta metri più în là, da una 
Citroen che viaggiava in senso! 
contrario, si abbatteva un'al- 
tra raffica di proiettili. Uni 
motociclista cadeva colpito di 
striscio ma era fortunatamen- 
te salvato dal casco; un. altro| 
riportava ferite a una mano». 

Mentre l'asso dei tiratori. 
l'ex legionario Varga, mirava 
‘ai pneumatici, gli altri vuota- 
vano i caricatori in direzione 





de la Libération, che portava] 





MOLTI MILITARI, DELUSI DA 


del lunotto posteriore della 
Gitroèn che si allontanava. Il 
‘colonnello De Boissieu, dal 
‘sedile anteriore gridò ai suo- 
ceri: «Abbassatevi!». Madame 
De Gaulle piegò la testa verso 
le ginocchia del marito. Il ge- 
nerale si limitò a una frase 
stizzosa: «Come, ancora?». 

Fu l'autista Francois Mar- 
roux a salvargli la vita. Riuscì 
a controllare il volante che gli 
sgusciava di mano e dopo 
‘aver rallentato un istante, 
‘prosegui la corsa. 

«Le due vetture degli atten- 
tatori — scrive ‘La Stampa" 
— fuggirono velocissime verso 
Parigi (il camioncino aveva 
invertito la marcia) conti- 
‘nuando a sparare per impedi- 
re l'inseguimento. Più tardi i 
poliziotti motociclisti trova- 
rono i due automezzi abban- 
donati: erano stati rubati, re- 
cavano a bordo mitra e bombe 


DE GAULLE, ADERIRONO ALL'OAS 


Mentre le telescriventi lan- 
ciavano in tutto il mondo la 
notizia dell'attentato, la poli- 
zia dava inizio alla più colos- 
sale caccia all'uomo che il 
Paese avesse mai conosciuto. 
SQreté Nationale, Servizio 
Segreto e Gendarmerie isti- 
tuivano posti di blocco, per- 
quisivano case e uffici, batte- 
vano @ tappeto intere zone 
della Francia. Una fittissima 
rete intessuta dai migliori po- 
iziotti del Paese cominciò a 
circondare l'Oas. Fu un lavo- 
ro paziente e meticoloso in cui 
‘ogni minimo indizio e sospet- 
to veniva attentamente valu- 
tatoe verificato. 

Il primo terrorista cadde 
nella rete ll 3 settembre a un 
posto di blocco alla periferia 
di Valence, sulla strada fra 
Parigi e Marsiglia. Centinaia 
‘di macchine furono fermate, 
migliaia di documenti con- 
trollati. Un uomo ne risultò 
sprovvisto. «Li ho dimentica- 
ti», disse. Ma gli agenti non 
gli credettero. Lo accompa- 
gnarono al commissariato e 
‘mandarono subito le impron- 
te digitali a Parigi. 

Dodici ore più tardi si ac- 
corsero di essere sulla pista 
giusta. Da Parigi arrivò la no- 
tizia: l'uomo era un disertore 
della Legione straniera, quasi 
certamente aveva a che fare 
con l'Oas. I poliziotti lo fecero 
parlare. 

«Cantò» per otto ore. Quan- 

do fini aveva fatto tutti nomi 
dei partecipanti all'attentato 
di Petit-Clamart e di altre 9 
persone che avevano fornito 
un appoggio indiretto. 
Ora la polizia sapeva chi 
cercare. La morsa si strinse: 
21 furono gli arrestati. solo 
George Watin, «lo zoppo». 
riuscì a fuggire. 

La «mente» dell'attentato, Il 
tenente colonnello Bastien- 
‘Thiry, pagò con la vita. De 
Gaulle volle dare l'esempio. 
Fu fucilato alle sel e quaranta 
di mattina nel cortile princi. 





|pale di Fort d'Ivry a Parigi, 





Tanti agguati 
al Presidente 


Ma i servizi segreti li sventarono 








Fu la perfetta organizzazione dei servizi segreti fran- 
cesì (e in particolare l'abilità degli agenti dello Sdece, il 
controspionaggio) a salvare la vita del generale De Gaul- 
le. A partire dal 1960, quando ormai le sorti dell'Algeria 
sembravano segnate, î cospiratori dell’Oas (Organisation 
‘armée secréte) tentarono di ucciderlo più volte. In soli 
cinque anni, undici attentati, o presunti tali, furono 
‘sventati dal controspionaggio. 


Il più grave è quello del 22 agosto 1962 a Petit-Clamart: 
un commando dell'Oas crivella a colpi di mitragliatore 
l'auto del presidente. Una pallottola sfiora De Gaulle. Ma 
‘altri 10 tentativi, preparati con cura e realizzati da uomi- 
ni pronti a tutto, non vanno a segno. 

Dicembre 1960: sulla strada Parigi - Colombey - les - 
Deux - Eglises, un killer spara contro l'auto del presi- 
‘dente. 

22 aprile 1961: la polizia sventa ‘un complotto al Théa- 
tre-Frangais, 

8 settembre 1961: a Pont-sur Seine una carica al plasti- 
lode al passaggio dell'auto presidenziale. 

Giugno 1962: un commando Oas di sei terroristi è sgo- 
minato dalla polizia durante la visita di De Gaulle nella 
Franca Contea. Erano pronti a sparare sul presidente 
‘durante uno dei sucî discorsi. Una «soffiata» ai servizi 
‘segretili blocca poche ore prima di compiere l'attentato: 

15 ottobre 1962: sabotaggio di una Mniea ferroviaria ad 
‘Avernes. 

14 febbraio 1963: sventato un complotto all'Ecole Mili 
taire. Gli agenti dello Sdece scoprono un fucile con tele- 
scopio e altre armi poche ore prima della visita del gene- 
rale. 

Novembre 1963; circola insistente la voce di un proba- 
bile attentato a De Gaulle a Washington, durante i fune- 
rali del presidente Kennedy. 

15 agosto 1964: esplosione sul monte Faron, presso To- 
Ione, dove De Gaulle commemora lo sbarco alleato. Tre 
terroristi sono condannati a morte in contumacia, 

Settembre 1964: sventato un altro attentato. Gli agenti 
scoprono una sostanza chimica pericolosissima sulle ali 
dell'aereo presidenziale durante il viaggio nell'America 
del Sud. 


25 marzo 1965: la polizia rivela la scoperta di un attei 


tato durante il viaggio in Vandea del generale. 
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I «PARA°» DELL’ALGERIA 


DICHIARARONO GUERRA | 


AL GOVERNO DI PARIGI 





Chiamarono «traditore» De Gaulle per aver concesso l'indipendenza all’ex colo- 
nia e ingaggiarono una lotta senza quartiere agli inizi della Quinta Repubblica 





Guerra di Algeria, ritorno al 
potere di De Gaulle, Quinta 
‘Repubblica. Accadde vent'an-| 
ni fa, quando la Francia fu 
sconvolta dal più sanguinoso 
assalto terroristico di tutta la 
sua storia. Come nasce l'Oas? 
Chi lo guida? Per capire, biso- 
gna fare un salto indietro. 

‘© 1958 — La guerra di Alge- 
ria, che fin dai primi scontri 
del 1954 continua a ingoiare 
decine di imiliardi dello Stato, 
è una seria minaccia alla vita) 
della Quarta Repubblica. I 
governi sono deboli e instabili 
(18 ne sono stati formati negli 
ultimi 10 anni) è da più parti! 
hanno già cominciato a levar- 
si voci che invocano un gover-| 
no di «Salute pubblica» sottoi 
la direzione del generale Del 
Gaulle. 

L'Algeria è la spina nel fian- 
co. Il milione di «pieds-noirs.| 
(i coloni francesi che detengo-| 
no le leve del potere politico] 
ed economico) non è disposto] 
a nessuna concessione in fa-| 
vore dei 9 milioni di «ratons», 
gli algerini. L'esercito reprime| 


I capi 
due 
generali 


L'Oss è l'organizzazione 
che dal 1961 cercò di opporsi 
con ogni mezzo all'applica- 
zione del principio di «auto- 
determinazione» dell'Algeria. 
Fu diretta dal genorali Salan 
‘e Jouhsud, entrambi arrestati 
nel 1982, condannati a morte 
© successivamente graziati. 
Salan, che aveva guidato 
le truppe francesi nella guer- 
ra di Indocina, aveva ottenuto 





[con energia la guerriglia sca- 


‘tenata dal Fronte Nazionale 
‘di Liberazione (Fnl) senza riu- 
‘scire a riportare la vittoria de- 


|finitiva. 


Il 13 maggio 1958, all'an- 
nuncio che il cattolico Pierre 
Pflimlin, (già messo sotto ac- 
‘ctusa per volere accordi segreti 
congli algerini) sta per forma- 
re il nuovo governo, i coloni 


‘francesi insorgono: La prote- 


sta dilaga anche in Francia. Il 
‘generale Massu e î militari si 
‘mettono alla testa del movi- 
‘mento («Mai permetteremo il 
tradimento e l'abbandono 
dell'Algeria») e parlando alla 


‘folla, il 15 maggio, Massu con- 


clude il comizio con un appel- 
lo: «Viva l'Algeria francese, 
viva il generale De Gaulle! 

L'appello è chiaro: De 
Gaulle deve tornare la potere 
‘come «uomo della Provviden- 
za». Tutti lo invocano. L'eser- 
cito e i nazionalisti come «sal- 
vatore dell'Algeria». I demo- 
cratici e i moderati come l'u- 
nico in grado di far uscire il 
Paese dalla crisi. 


glie al valore. Nel 1956 gli ol- 
tranzisti francesi in Algeria 
tentarono di ucciderlo spa- 
randogli un colpo di bazooka 
attraverso la finestra dell'utfi- 
cio. Allora Salan era fedole al 
‘governo di Parigi. Dopo qual- 
che anno, quando De Gaulle 
si pronunciò per l'Algeria in- 
dipendente cambiò opinione, 
‘e divenne capo di coloro che 
avevano cercato di ucciderio. 

L'Oas poté contare su de- 
cine di migliala fra aderenti e. 
simpatizzanti. | suol uomini 
riuscirono a infiltrarai nell'ap- 
parato statale francese, a go- 
dere di insospettate compli- 
cità nell'esercito, nella poli- 
zia © nella magistratura. Ep- 
‘pure ll governo di Parigi riu- 





nella sua carriera 38 meda- 





sì a sconfiggeria. 


Nelle pagine de «Il giorno dello sciacallo» di Frederick Forsyth il racconto drammatico di violenze, assalti 








® «Vi ho capiti. — E Del 
Gaulle accetta. Forma un go- 
verno di larga coalizione e il 4 
giugno 1958 decide di muover- 
si immediatamente andando 
in visita ad Algeri. Alle mi- 
gliaia di ascoltatori che lo ac- 
colgono grida: «Vi ho capiti! ». 
Ma soltanto una volta, il 6 
giugno, si lascia sfuggire il 
grido: «Viva l'Algeria france 
sel». Il generale è astuto e 
prudente. Sa che dalla fine del 
conflitto dipende il futuro suo 
e della Francìa. Prima lancia 
un ultimatum al Fronte Na- 
zionale di Liberazione, ma 
senza risultato. Poi gioca la 
carta delle riforme economi- 
che e legislative per convince-| 
re gli algerini a deporre le 
armi. 

‘© 1959 — Ma gli appelli non 
servono. La guerra continua 
con nuovi scontri e attentati. 
E De Gaulle decide di usare il 
pugno di ferro. Nel luglio 1959 
autorizza un'imponente ope- 
razione di rastrellamento agli 
ordini del generale Challe. Ma 
‘ancora una volta i risultati so- 
no deludenti. Solo i «Leopar- 
di», i paracadutisti comandati 
da ufficiali che avevano impa- 
rato le tecniche della guerti 
glia in Indocina, riescono a ot- 
tenere qualche risultato. I $ol- 
dati tirturarono ‘e uccidono 
centinaia di algerini; il Fronte 
risponde con bombe e attenta- 
ti in cui perdono la vita decine 
di europei. 

De Gaulle capisce che una 
vittoria militare è ormai im- 
possibile e decide di giocare, 
con cautela, la carta della pa- 
ce. Il 16 settembre 1959 affer- 


una durissima dichiarazione e 
‘viene immediatamente esone- 
rato dall'incarico. Frai parà e 
i soldati dell'esercito francese 


dellione. 

‘© 1960 — Ormai gli avveni- 
‘menti precipitano. Ad Algeri 
alcune centinaia di civili al 


larde, scendono nelle strade 
invitando i militari alla ribel- 
‘Hone, I generali tentennano. A 
movembre De Gaulle annun- 
cia un referendum popolare 
fra i francesi sull'autodeter- 
minazione dell'Algeria: gli 
elettori gli daranno ragione a 
grande maggioranza (oltre il 
70 per cento). 

® 1961 — Il governo francese 
annuncia alla fine di marzo 
l'apertura di colloqui con 
’Fnl. Stavolta î militari reagi- 
‘scono duramente. Il 22 aprile î 
generali Challe, Jouhaud, Zel- 
ler e Salam si ribellano. A Pa- 
rigi si teme un golpe. Eppure 
De Gaulle è sicuro del fatto 
suo: parla alla radio, invita i 
soldati «all'obbedienza», con- 
‘danna quel «quartetto di ge- 
‘mnerali în pensione». Il pericolo 
‘di un putsch militare svanisce 
‘in pochi giorni. Challe si costi- 
tuisce prigioniero, gli altri en- 
trano in clandestinità nelle fi- 
le dell’Oas (Organisation. ar- 
mée secrète) pronta a giocare 
l'arma del terrorismo in gran- 
de stile. 

® 1982 — Nonostante le 
azioni terroristiche dell’Oas, 
si conclude a Evian un accor- 
do generale fra i patrioti alge-. 
rini e il governo di Parigi che 
ordina il cessate il fuoco. Il 3 
ma alla televisione il diritto | 'glio, dopo un ulteriore refe- 
degli algerini «all'autodeter-| Tendum favorevole agli algeri 
‘minazione». Fra i militari e il 4 De Gaulle proclama l'indi- 
colomi francesi scoppia la pro-| Pendenza. 
testa. Clumoresa, incontenibi- Servizio di 
‘le. Il generale Massu rilascia Mauro Anselmo 





si accende la scintilla della ri- || 


‘comando del deputato Lagail- |} 
























i PARA" FRANCESI, TRUPPE SCELTE GIA' ALLENATE DALLA 
GUERRIGLIA IN INDOCINA, INTERVENNERO AD ALGERI PER RE- 
PRIMERE LA RIVOLTA. L'OAS IMPEGNO" LA POLIZIA E | SERVIZI 
SEGRETI DI PARIGI IN.UNA LOTTA DURA E SANGUINOSA. PER 
BEN 11 VOLTE | TERRORISTI ATTENTARONO ALLA VITA DI DE 
GAULLE. ALLA FINE | SERVIZI DI SICUREZZA RIUSCIRONO A 
SMANTELLARE L'ORGANIZZAZIONE. 





, rapine 





Ne «Il giorno dello sciacallo», best-seller mondiale 
‘pubblicato dallo scrittore inglese Frederick Forsyth nel 
1971, sì descrive un pericolosissimo attentato a De Gaul- 
le. Eccone due capitoli. 


La campagna di violenza dell'OAS si sviluppò contemporanea- 
mente ai processo di Bastien-Thiry.e del suol compagni. La guidi 
va l'istigatore del complotto di Petit-Clamart, rimasto dietro le quin- 
te, ll colonnello Antoine Argoud..Uscito da una delle migliori unì- 
versità francesi, l'Ecole Polytechnique, Argoud era dotato di buon 
cervello e di enorme energia. Col grado di tenente aveva combattu- 
to agli ordini di de Gaulie per la liberazione del suo Paese dai 
nazisti, pol era diventato comandante di un reggimento di cavalle- 
ria ed Algeri. Piccolo di statura, segaligno e nervoso, era un solda- 
to brillante ma spietato: dopo le operazioni del 1962, lo.avevano 
‘nominato capo dell'OAS in esilio. 
** 


Durante la seconda metà di giugno e per tuttò il mese di luglio 
de 1969 la Francia fu travolta da un'ondata di delinquenza senza 
‘precedenti, mai più ripetuta da allora in poi. | particolari di questa 


recrudescenza di criminalità sono ancora oggi vivi nella memoria. 
Quasi giornalmente, da un capo all'altro del Paese, is banche 
vennero prese d'assalto con pistole; fucili mitragliatori, fucili da 


caccia a canne mozze. | furt nelle gioiellerie, dove la vetrine finiva» 
no in frantumi @ la merce esposta veniva prelevata, furono così 
frequenti in quel periodo che gli uomini delle polizie locali non 
facevano in tempo a raccogliere le deposizioni dei giolelleri e dei 
commessi sconvolti e spesso feriti, © già erano chiamati altrove, 
entro li territorio di loro competenza, per'un'altra rapina analog 

Due impiegati di banca furono uccisi-in città differenti mentre 
tentavano di resistere ai rapinatori, e, prima della fine di luglio; la 
crisi ara diventata tanto grave che furono convocati @ dotati di 
fucili miragliatori gli uomini del Corps Riépublicain de Sécurit, le 


squadre della «volante» conosciute più semplicemente dai france- 
si come Cra Divenne abituale per quelli che entravano in una ban- 
‘ca passare davanti a una o due guardie del Crs nella loro uniforme 
‘azzurra, che stazionavano armate sulla porta. 


Le pressioni del banchieri e dei giolellieri, che si erano lamentati 
‘aspramente con ll governo per quell'ondata di delinquenza, otten- 
nero che durante la notte la sorveglianza della polizia alle banche 
diventasse più rigorosa, ma furono misure inutili perché gli uo 
da combattere non erano scassinatori di professione, in grado di 
aprire la camera blindata di una banca nelle ore di chiusura, ma 
semplici malviventi mascherati, pronti a sparare al minimo accenno 
di provocazione. 

lose erano quelle del giorno, quando qualsiasi bari- 

del Paese poteva essere sorpresa all'apparizione 
di due 0 tre uomini armati @ mascherati © dall'ordine perentorio: 
“Haut os mains». 

Verso la metà di luglio tre rapinatori furono feriti e catturati nei 
corso di differenti incursioni. Erano ladruncoli che sì servivano del- 
l'esistenza dell'O2s come di un pretesto per continuata la loro vi 
disordinata, oppure disertori di uno degli ex reggimenti coloniali 
che ammisoro subito di essere membri dell'Oas. E per quanto ai 
quartior generale della polizia li interrogassaro, non i riuscì a otte- 
riere da nessuno del tre una spiegazione alla valnga di rapine che 
si era scatonata all'improvviso sulla Francia. Dissero soltanto di 
‘aver ricevuto ordini dal loro patron (il capo della banda) di attacca 
re una banca 0 una giolelleria. Infine la polizia arrivò alla conciu: 
sione che i prigionieri non erano si corrente dello scopo di quei 
furti, si erano sentiti promettere una parte del bottino, e da quei 
poveracci che erano, avevano fatto quello che era stato loro ordi- 
pato: 

Non ci volle molto perché le autorità francesi si rendessero con- 
to che dietro quell'ondata di rapine c'era l'Oss, e che l'organizza- 
zione aveva bisogno urgente di fondi per qualche motiva scono. 


| 










sciuto. Fu soltanto nella prima quindicina di agosto che scoprirono 
ta ragione, ma in un mondo completamente diverso. 

Durante le ultime due settimane di giugno, comunque, l'ondata 
di delinquenza contro le banche e gli altri posti dove si potevano 
trovare denaro in contanti e‘ pietre preziose da portar via senza 
troppe cerimonie era diventata una faccenda tanto, seria che il 
‘commissario Maurice Bouvier, ll rispettato capo della Brigade Cri- 
minelle della Police Judiciaire, assunse personalmente ll comando 
delle operazioni. Nal suo ufficio incredibilmente piccolo sommerso 
dalle carte, alla sed centrale della Police Judiciaire in Qual des 
Orfevres 36, lungo le rive della Senna, fu approntato un grafico dal 
quale si poteva ricavare ll valore approssimativo di realizzo delle 
gemme rubate, nel caso di gioielli, @ l'ammontare del denaro 
contanti prelevato durante quella serie di furti. Nella seconda metà 
di luglio ll totale aveva superato i due milioni di nuovi franchi, pari a 
‘quattrocentomila dollari. Sia pure calcolando che ne fosse stata 
detratta una somma ragionevole per le spese necessarie alla pre- 
parazione delle rapine e un'altra ancora per pagare i ladri e i diser- 
tori che le avevano! messe in atto, rimaneva sempre una notevole 
‘quantità di denaro di cui non si conosceva la destinazione. 

Nell'ultima settimana di giugno arrivò sulla scrivania del genera- 
le Guibaud, direttore dello S6608; Un rapporto del capo dell'uticio 
di Roma. In esso si diceva che i tre uomini di punta dell'Ons, Marc 
‘Rodin; René Montelair @ André Casson, avevano preso, alloggio 
insieme all'ultimo piano di un albergo nelle vicinanze di via Condoi- 
ti. ll rapporto continuava spiegando che, per quanto il soggiorno in 
un albergo di quel quartiere così elegante dovesse costare parec- 
chio; tre uomini avevano affittato tutto l'ultimo piano per proprio: 
uso personale e quello immediamente inferiore per le loro guardie 
dei corpo. Erano sorvegliati giorno e notte drnon meno 
sold 
‘non si avventuravano mal fuori dall'albergo: 
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LUNEDI’ SPADOLINI CHIEDERA' 
L’IMPRIMATUR AL PARLAMENTO 
PCI: L'OPPOSIZIONE SARA’ DURA 


LIA OTO 


Le «novità» del programma - Perché non è cam 





ito alcun mini- 





stro - E’ la prima volta che accade nella storia della Repubblica 
CC 0000000000000 


‘ROMA — L'unico allegro, 
ieri pomeriggio, all'atto di 
presentazione della copia fo-| 
tostatica del suo primo gover-| 
no, era Giovanni Spadolini. 
Nel Salone delle Feste, men-| 
tre Pertini firmava in fretta i 
decreti di nomina dei 27 mini-! 
stri, il presidente del Consi-| 
glio dispensava sorrisi a tutti. 
‘Gli altri, più o meno immuso-! 
niti, hanno atteso l'epilogo del 















‘ROMA — Vittorio Olcese 
è l'unica faccia nuova del 
governo Spadolini bis. Ha 
preso il posto del deputato 
Compagna quale sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio. 

Olcese è nato a Milano 
U’LI agosto 1925. Laureato 


L'unica faccia nuova 


ranza del 38 per cento dei voti 
congressuali, per una aritme- 
tica ripartizione degli incari- 
chi avrebbe infatti avuto di- 
ritto a cinque dei quindici di- 
casteri detenuti dalla dc. 
Perché la crisi? «Per defini- 
re una piattaforma di governo 
sulla quale adesso affrontere- 
mo la congiuntura stretta fra 
il momento istituzionale e 
quello economico», s'è giusti- 


giuramento. senza _ rispar-| 
miarsi qualche frecciata. Per-| 
tini aveva una gran fretta di] 
ripartire per Selva di Val 
Gardena è al termine della! 
cerimonia, dopo la solita foto| 
di gruppo, contrariamente al| 
solito ha eluso le domande dei| 
cronisti ed è subito rientrato| 
nel suo studio, congedandosi 
con un brusco «signori, buo- 
nasera». 


Per il resto, il rituale di 
sempre, un revival in cui sem-| 
brava che le lancette dell'oro- 
logio del'Quirinale fossero ri- 
tornate vorticosamente alle 
11 di domenica 28 giugno un 
‘anno fa. I soliti ministri, con) 
le stesse competenze, hanno 
giurato come allora nell’ac- 


caldato Salone delle Feste 
nelle mani del Capo dello Sta-| 
tò. Per primo Aldo Aniasi, mi-: 
‘nistro per gli Affari regionali. 





in legge, ha fatto parte del 
gruppo del «Mondo» di Ma- 
rio Pannunzio e: ha com- 
battuto le prime battaglie 
politiche a fianco di Nicolò 
Carandini e Mario Paggi, 
nell'esperienza del piccolo 
partito radicale che. nel 
1958 fece lista comune coi 
repubblicani. 


responsabile dei Beni Cultu- 
rali. 

Record. E' il primo governo 
che succede, senza alcuna 
modifica, a se stesso. «Tanto 
valeva rinviarlo alle Camere» 
— ha commentato più di un 
ministro. Così, in una atmo- 
sfera dimiessa, il segretario 
generale del Quirinale, Mac- 
canico, ha chiamato i ministri 
al tavolo di Pertini per giura- 
re. Una stretta di mano con il 
presidente della Repubblica, 
















VITTORIO OLCESE 


glio che gli troneggiava ao- 
‘canto e poi clascuno al suo po- 
sto. 

Pli deluso. Altissimo, ri- 
Imasto suo malgrado alla Sa- 
nità, ha cercato di nasconde- 
re la delusione del liberali. Un 
malumore che i «forlaniani», 
fermi con Colombo, Radi e 
Mannino a quota tre, contro 
la richiesta di altre due pol- 
trone e la garanzia dell'inseri- 
‘mento nello sta/f cli Bisaglia. 


ficato Spadolini. 
Opposizione. ‘dura. «Sarà 
ben difficile ai partiti della 
coalizione — ha detto Natta, 
della segreteria del pci —spie- 
gare l'andamento e lo sbocco 
della crisi. Le segreterie dei 
partiti governativi hanno 
bloccato qualsiasi tentativo di 
innovazione. Riproporre lo 
stesso ministero, già fallito, si- 
gnifica non dare alcuna ga- 
ranzia che saranno affrontati 
i problemi più urgenti, 
«Altro che minestra riscal- 
data, è fredda e inacidita. — 
ha commentato Lucio Magri 
‘a Montecitorio, prima che il 
Consiglio dei ministri si riu- 
‘nisse per nominare il repub- 
blicano, Vittorio Olcese, sot- 
tosegretario alla Presidenza. 
11 30 alle Camere. Lo «Spa- 
dolini bis» si presenterà al 
Parlamento nel pomeriggio di 











‘per ultimo, Vincenzo Scotti, | quindi con quello del Consi- 


CONTRATTI, scadenza di 


e È 
Contratti firmati 
apperTI 
Autoferrotranvieri 150.000 
Aziende Editrici Giornali 14.500 
Istituti Vigilanza Privati 29.000 
Giornalisti 8.000 
TOTALE 201.500 
Vertenze aperte 
Bancari 208,000 
Enel 114.000 
Metalmeccanici Intersind ‘400.000 
Metalmeccanici Confapi 180.000 
Tessili Asap 19,000 
Tessili Confapi 82.000 
Concia 30.000 
Confagricoltura 1.500.000 
Parastatali 116.000 
Ospedalieri ‘410.000 
Chimici Asap 25.000 
Chimici Confapi 10.000 
TOTALE 3.166.000 


Vertenze da avviare 








Metalmeccanici privati 1.000.000 
Aziende grafiche editoriali 140.000 
Edili 800.000 
Cemento, cal gesso 40.000 
Industria Lapidei 60.000 
Laterizi 120.000 
Calzaturieri 150.000 
Tessili 950.000 
Pelletteria 15.000 
Chimici privati 370.000 
Metalmeccanici artigiani 800.000 
Commercio ‘900,000 
Enti Locali 650.000 
Regioni 35.000 
Università (non docenti) 44.000 
Scuola 1.078.000; 
Statali 270.000 
Postelegrafonici 205.000 
Monopoli 16.500 
TOTALE 71.643.500 








‘hanno ostentatamente mani- | unedì prossimo 
festato. Disponendo la mino- Giuseppe Fedi 


fuoco per il pentapartito 


Sindacati: ilgoverno 
ora deve intervenire 


‘ROMA — | sindacati non sì fanno illusioni: sanno che li attende un 
autunno molto difficile. | contratti di oltre dieci milioni di lavoratori, 
nella maggioranza dei casi scaduti il 31 dicembre scorso, sono ancora 
in altomare. Anzi, nella maggioranza dei casi le trattative non sono 
‘nemmeno decollate. E, mentre la stagione contrattuale più spinosa dai 
dopoguerra ad oggi continua ad accumulare ritardi, si avvicina a gran- 
di passi la scadenza del 31 gennaio ‘83. a partire dalla quale ia Confin- 
dustria intende non più pagare la contingenza, se non interverranno 
fatti nuovi sul costo del lavoro. Contratti e scala mobile: una miscela 
espiosiva, uno scoglio duro anche per Spadolini el suo governo-bis.. 

L'estate sta quasi per terminare, c'è stata di mezzo una crisi di go- 
verno, e le posizioni di sindacati e Confindustria non danno segnali di 
avvicinamento. Gli imprenditori sono fermi nel ribadire che sì siederan- 
no al tavolo contrattuale solo se contestualmente si tratterà anche sul- 
la struttura del costo del lavoro e sulla scala mobile. | rappresentanti 
dei lavoratori, in difficoltà nel trovare una proposta unitaria sulla scala 
mobile, insistono per l'avvio preliminare delle trattative contrattuali. 

A questo punto, l'intervento del governo per porre fine a questa 
situazione di stallo, sembra Inevitabile. E nel sindacatò c'è chi lo ritiene 
Indispensabile, come ll segretario confederale della Uli, Enzo Mattina: 
«Un governo finalmente affrancato dall'incertezza permanente della 
sua vita può premere molto di più sugli imprenditori perché partano 
nuovi rinnovi contrattuali. Se le trattative si mettono in moto, si cree- 
fanno anche nel sindacato le condizioni per discutere di scala mo- 
bile» 

Molto meno entusiasta Fausto Bertinotti, segretario regionale della 
Cgil piemontese. «Il governo, attraverso le Partecipazioni statali e il 
pubblico impiego, ha un solo modo possibile per mettere i contratti 

i rinnovi, cioè aprire direttamente le trattative per quanto 
‘come in parte ha già fatto». 
Ma come si risolve il problema dei costo del lavoro? «Sono tra quelli 
— dice Bertinotti — che credono che la questione della riforma della 
Struttura del salario vada avviata, ma a due condizioni: i lavoratori sia- 
no nella condizione di poter esprimere chiaramente fa loro opinione al 
riguardo conoscendo con precisione che cosa si discute; e sappiano 
qual è la conclusione di quest rinnovi contrattuali». 

Secondo il segretario della Cgil piemontese li vero obiettiva di scon- 
tro sono comunqui 
punta ad attaccare la contrattazione aziendal 

















l'indicizzazione, per 
avere mano libera sul salario col ripristino dei cottimi, gli aumenti di 


merito...» Stefanella Campana 





Industriali: margini esigui 


‘ROMA — L'impegno di mediazione annunciato da Spadolini per la 
riforma del costo del lavoro «non deve far dimenticare l'effettiva esi- 
quità del margini di trattativa, specialmente sul versante dei contrat- 
ti». Secondo la Confindustria, infatti, gil ultimi incrementi del costo 
dei lavoro (un aumento di 4-5 punti In luglio ® agosto) non consento- 
ho richieste onerose perl rinnovo degli accordi nazionali. 








Morto per «overdose» 
uomo di 35 anni 


‘GENOVA —Il cadavere di un uomo, Bruno Cassetta, 
di 35anni, è stato trovato nella tarda mattinata di ieri in 
una nicchia accanto alla chiesa di San Siro, nel centro 
storico di Genova. Accanto al cadavere sono state trovate 
‘alcune siringhe insanguinate. La morte risalirebbe ad al- 
cune ore prima del ritrovamento. Secondo i primi accer- 
tamenti della polizia, la morte di Cassetta, conosciuto in 
questura come tossicòdipendente, è stata provocata da 
‘una dose eccessiva di eroina. 


Medico e paziente a giudizio 
per certificato malattia falso 


CAGLIARI — Accusato di aver fatto un certificato di 
‘malattia di «comodo» ad un emigrato che non aveva tro- 
vatoil posto sulla nave per tornare a Torino, dove lavora 
va în fabbrica, il medico condotto di Goni (Cagliari) 
Giancarlo Orrù, di ST anni, è stato rinviato a giudizio dal- 
l'ufficio istruzione del tribunale di Cagliari con l'accusa 
di falso ideologico e truffa. Col medico è stato rinviato a 
giudizio anche il paziente Aldo Delussu, di 32 anni, di 
Goni. 


Denunciata la madre del bimbo 
fuggito in Spagna da Genova 

‘GENOVA — Antonia Cappone, la mamma di Gian- 
franco Mauramati, il bambino genovese di nove anni 
«rimpatriato» l'altro ieri dalla Spagna dove era fuggito 
‘come clandestino alla ricerca del padre Luigi, è stata de- 
nunciata alla magistratura per maltrattamenti. La de- 
nuncia è stata presentata alla procura della Repubblica 
di Genova dal vicequestore Vito Mattera, dirigente del 
Commissariato del porto di Genova, in un rapporto pre- 
parato dopo l'interrogatorio sia del piccolo Gianfranco 
‘sia della donna. 

Gianfranco aveva dichiarato che la donna, in passato, 
lo avrebbe più volte picchiato, e Antonia Cappone, dal 
canto suo, avrebbe ammesso la circostanza. Un analogo 
rapporto è stato trasmesso anche al tribunale per i mi- 
nori. 


Chiesta la libertà provvisoria 
dal difensore di Marco Caruso 

‘ROMA — Un'istanza di libertà provvisoria in favore dì 
Marco Caruso è stata presentata alla procura della Re- 
pubblica dal difensore, il legale sottolinea che il suo assi- 
stito è attualmente incensurato (dal momento che per il 
‘parricidio, risalente a cinque anni fa, egli venne giudicato 
«immaturo» e che per il furto del motorino avvenuto nel 
1980 gli venne concesso il perdono giudiziario); che man- 
‘cano esigenze istruttorie tali da far temere un inquina- 
mento delle prove; e che il giovane, non avendo compiuto 
21 anni, può godere dell'eventuale sospensione condizio- 
nale della pena fino ai due anni e sei mesi. 


Da domani «peso netto» 
anche nei mercati all’ingrosso 

ROMA — Da domani nei 400 mercati italiani all'ingros- 
so sarà vietato vendere a peso lordo. Entra in vigore la 
legge 441 che obbliga la vendita a peso netto. Già in vigo- 
re da circa un anno per i dettaglianti, la normativa avrà 
‘un impatto particolare nel settore ortofrutticolo che, con 
‘una produzione di 250 milioni di quintali, vede l'Italia al 
secondo posto dietro gli Stati Uniti. 

Quali conseguenze avrà per il consumatore l'entrata in 
vigore della legge? Innanzitutto il «peso netto» dovrebbe 
garantire una maggiore trasparenza dei prezzi: il consu- 
matore, infatti, non sarà più costretto a pagare il legno 
della cassetta o il materiale della confezione allo stesso 
prezzo della merce in essi contenuta. 





Violentano una recluta 
în caserma: tre arresti 


CAGLIARI — Accusati di ayer violentato una recluta 
‘appena arrivata in caserma tre soldati del 45° battaglione 
fanteria «Arborea» di stanza a Macomer, nel Nuorese; 
sono stati arrestati dai carabinieri su ordine di cattura 
della procura militare di Cagliari. Sono Giovanni Pired- 
da, di Ossi (Sassari), Vittorio Morisano, di Olzai (Nuoro), 
entrambi di 19 anni, e Salvatore Angelo Farris, di 21, di 
Lodè (Nuoro). 

L'episodio sarebbe avvenuto nei giorni scorsi ma se ne 
è avuta notizia solo ieri. Piredda, Morisano e Farris, i 
quali hanno quasi concluso il periodo di leva, avrebbero 
costretto una recluta appena arrivata in caserma col 
nuovo scaglione di agosto a seguirli e dopo averla immo- 
bilizzata in una camerata deserta l'avrebbero violentata. 

Il giovane, che dopo aver subito la violenza sarebbe sta- 
to anche minacciato, si è rivolto ai superiori che hanno 
subito identificato i responsabili. 


Ricercato per scandalo petroli 
evade dal carcere in Brasile 


SAN PAOLO — L'italiano Massimo Perazza, di 31 an- 
ni, amministratore di un'industria romana, ricercato per 
lo «scandalo petroli», è fuggito dalla cella della polizia di 
‘San Paolo dove era rinchiuso da due mesi. 

L'arresto era avvenuto il 18 giugno scorso su richiesta 
del governo italiano, che ne aveva chiesto l'estradizione. 
La fuga di Perazza, il quale godeva di ampi privilegi, risa- 
leal 15 agosto scorso, ma solo ara la notizia è trapelata. 

Perazza in cella beneficiava di tutti i confort. Sì faceva 
portare il cibo dai ristoranti più alla moda ‘di San Paolo, 
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E’ un «filo=israeliano» 





il nuovo 


presidente del Libano Gemayel 


IAC 


Leader delle «Falangi», è osteggiato dalle comunità musul- 
mane - Continua l'esodo dei guerriglieri palestinesi da Beirut 


MN 


‘BEIRUT: GRUPPO DI FALANGISTI FESTEGGIANO PER LE VIE DELLA CAPITALE L'ELEZIONE 


miliardi a Carboni 
LUGANO — Non è più solo un sospetto. 
Ora ci sono le prove concrete che il banchie- 

«re milanese Roberto:Calvi, prima di morire. 
impiccato a Londra, trasferì qualcosa come 
30 miliardi di lire su conti svizzeri intestati a 
‘Flavio Carboni. Non è però escluso che, oltre 
all'ingente somma, ora congelata, rintrac- 
ciata all'Ubs di Lugano, vi siano altri capitali 
«spostati» in Svizzera da Calvi. * 

Ora gli inquirenti cercano di capire perché 
questi soldi sono finiti sui conti di Carboni. 
Quest'ultimo, in carcere a Lugano, ha spie- 
gato che erano legati a precedenti affari. Ma 
di quali «affari» si trattasse non è chiaro. 

Dl Banco Ambrosiano di Nassau e quello di 
Managua, in difficoltà per le operazioni di- 
sinvole di Calvi, hanno intanto fatto perve- 
nire una denuncia penale. Nei prossimi gior- 
ni potrebbero emergere nuove incriminazio- 
mi per questi versamenti svizzeri di Calvi. 
Ma certamente Carboni, con quest'ultimo 
capitolo, si sta sempre più confermando co- 
me «l'uomo-chiave» del «giallo Calvi. 


DEL NUOVO PRESIDENTE DEL LIBANO GEMAYEL, LEADER DEI CRISTIANO-MARONITI 


Che cosa nascondono |L’aereo precipitato 


e ° 
faceva evoluzioni? 

ASTI — (v.îm.) Una commissione d'inchie- 
sta nominata dal ministro dei Trasporti e 
dell'Aviazione Civile giungerà stamane da 
Roma a Cisterna d'Asti per accertare le cat- 
se della sciagura aerea di domenica. , 

Nell'incidente hanno perso la vita cinque 
persone: Gianfranco Gallo, 35 anni, abitan- 
tea Sommariva Perno, pilota di un bimotore 
«P-68-B Partenvaia»; Luciano Santero, 27 
‘anni, copilota, ingegnere areonautico, resi 
dente a Sinio d'Alba; Francesco Cavallo, 28 
‘anni, floricoltore di Canale d'Alba; la fidan- 
zata di quest'ultimo, Giusi Ternavasio, 2 
‘anni, anch'essa di Canale; e Giacomino Sca- 
glia, 23 anni, commerciante di vini di Canali 

L'aereo, dopo aver urtato un pino, è finito 
contro il muro perimetrale dello stabilimen- 
to «Fra», esplodendo. 

1 carabinieri concluderanno oggi gli inter- 
rogatori dei testimoni per chiarire se l'aereo 
‘stesse eseguendo delle evoluzioni spettaco- 
lari sulla frazione oppure una normale gita 
turistica. È 








BEIRUT — Il comandante 
delle «Forze libanesi», Je mili- 
zie cristiane alleate d'Israele, 
il trentaquattrenne Bashir 
‘Gemayel, è stato eletto ieri al 
‘secondo scrutinio presidente 
del Libano. Egli è il settimo 
‘presidente della Repubblica 
dalla fondazione dello Stato 
libanese nel 1943 e succederà 
all'attuale capo dello Stato, 
Elias Sarkis, il 23 settembi 
Gemayel, che era l'unico 
candidato, ha ottenuto al se- 
‘condo ballottaggio 57 voti fa- 
vorevoli € zero contrari con 
cinque astensioni. ‘Nel primo 
‘serutinio, quando occorreva- 
no i due terzi dei voti, gli era- 


g| no mancati quattro voti, ma 


l'andamento della votazione 
lasciava capire che non ci sa- 
rebbe stato un candidato di 
‘compromesso: Alla candida. 

‘èura di Gemayel si opponeva- 
no i deputati musulmani e 
quelli di sinistra che gli conte- 
stano gli stretti rapporti con 
gli invasori israeliani. La 
‘maggior parte dei parlamen- 
tari musulmani e di sinistra 
‘hanno  boicottato. la seduta 
ma il quorum di 62 presenti è 
stato raggiunto, 

Israele ha manifestato il 
proprio compiacimento per 
l'elezione del leader cristiano. 
Israele ha sostenuto le milizie 
cristiane di Gemayel con ar- 
mi per un valore di 100 milioni 
di dollari allo scoppio della 
‘guerra civile nel 1975. Le mili- 
zie cristiane operano stretta» 
mente con le forze israeliane 

‘Anche se ufficialmente il 
‘governo siriano non si è pro- 
nunciato sull'elezione di Ge- 
mayel, lo scontento è eviden- 
tissimo negli ambienti del re- 
gime di Damasco. 

Oggi, intanto, è il quarto 
giorno di evacuazione dei 








guerriglieri palestinesi, 





Uno svizzero uccide il padre e la madre 
Preso mentre cerca di fuggire in Italia 


ICAO 


AI confine di Fondo-Iselle in Val d'Ossola - Ha 35 anni - Ignoti i motivi che lo hanno spinto al delitto 
ATRIALE LIAA VENA VARAA NAVARRA AMATA ATA RAMACCA MA VAART 


DOMODOSSOLA — Arre- 
stato al confine italo-svizzero] 
di Gondo-Iselle un pluriomi-} 
cida. Tentava di introdursi in] 
Italia per sfuggire alla cattu- 
ra; qualche ora prima aveva 
ucciso la madre ed il padre. E' 
un elvetico di 35 anni, Ber- 
nard Gerber. 

La polizia di frontiera lo ha| 


bloccato proprio. nell'istante 
in cui, superata la linea di 
‘confine stava per introdursi 
in Val d'Ossola. Il Gerber, 
viaggiava su un'auto, una 
‘Peugeot «403» grigia, con tar-! 
‘ga Ginevra. 

L'uomo era stato segnalato 
‘casualmente agli agenti di 
confine. Infatti, appena un 


‘paio di chilometri prima del- 
l'abitato di Gondo, nella di- 
scesa dal Passo del Sempione, 
da una auto in corsa, erano 
stati sparati in aria alcuni 
colpi di pistola. La persona 
che ha udito gli spari è corsa 
al più vicino telefono: appena. 
in tempo per consentire gi po- 
liziotti di bloccare il fuggia- 
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sco. Risulterà. poco più tardi 
[che i colpi sono partiti dal- 
l'auto del Gerber: l'uomo, for- 
‘Se ancora in preda al raptus, 
‘aveva scaricato completa: 
mente la pistola. 

Gli accertamenti sull conto 
‘dell'uomo sono durati pochi 
minuti. E' bastata una telefo- 
nata dalla frontiera di Gon- 
do-Iselle al comando di polizia. 
cantonale del Vallese a Sion 
per scoprire che l'individuo 
‘era ricercato, ma non certa- 
mente in una zona di confine 
in quanto lontana dai luoghi 
in cui aveva commesso i cri- 
mini. 

Infatti il Gerber, stando al- 
le indagini, aveva ucciso cin- 
[que ore prima l’anziana ma- 
(dre in un sobborgo di Ginevra 
[con tre coltellate alla schiena 
le ne aveva poi incendiato la 
cass: Quindi e Trelex, non di- 
stante da Losanna, aveva 
[sparato tre colpi di pistola mi- 
rando al cuore e alla testa, uc- 
(cidendo sul colpo ll padre, un 
ingegnere di 67 anni. 

‘La coppia di coniugi da an- 
[ni viveva separata. Ignote, al 
momento, le cause del folle 
‘gesto dell'uomo che, dopo il 
‘duplice crimine, cercava rifu- 





gioin Italia. Î.g. 










E’ Morto Stanford Moore 


premio Nobel perla chimica 

NEW YORK — Stan- 
ford Moore, vincitore nel 
1972 del premio Nobel per 
la chimica per i suoi studi 
‘sulle proteine e gli enzimi, 
è morto all'età di 68 anni. 
Lo scienziato è stato rinve- 
nuto cadavere nella sua 
abitazione ieri. Un mes- 
saggio in cui si parla di sui. 
cidio è stato rinvenuto ac: 
canto al cadavere, ma la 
‘polizia afferma che le cau- 
se del decesso di Moore 
«non sono chiare». Moore 
soffriva di sclerosi laterale 
miotrofica, nota comune- 
mente come «morbo di Ge- 
rig», che colpisce con fasi 
progressive il sistema ner- 
voso e la muscolatura. 


Incidenti tre «verdi» e polizia 
per l’aeroporto di Francoforte 


BONN — Nuove tensioni sono scoppiate l'altro ieri sera 
vicino ai cantieri per la costruzione della nuova pista di 
decollo dell'aeroporto di Francoforte che da quasi due | 
‘anni è al centro di contestazioni da parte dei movimenti 
ecologisti. Circa 150 avversari della pista hanno ingaggia- 
to battaglie con la polizia che presidia i cantieri. Tre 
agenti sono rimasti feriti per il lancio di pietre, mentre 
alcuni veicoli della polizia, che ha usato ges lacrimogeni, 
manganelli e idranti, sono stati danneggiati. Diciannove 
persone, per la maggior parte di età inferiore ai 19 anni, 
sono state fermate temporaneamente. 


Ungherese condannato 
in Usa per spionaggio 

NEW YORK — Otto Gilbert, un ungherese che da 
molti anni vive negli Stati Uniti e di cui è cittadino, è sta- 
to condannato a 15 anni di reclusione dopo che un tribu- 
nale di Augusta, in Georgia, lo ha riconosciuto colpevole 
di aver tentato di corrompere un ufficiale per venire in 
possesso di documenti protetti da segreto militare. L'aver 
riconosciuto la propria colpevolezza è valsa a Gilbert la 
cancellazione di tre altri possibili reati, sempre connessi 
con lospionaggio. 


Attentato a Malta 
è il quarto del mese 


LA VALLETTA — Una bomba è esplosa l'altra notte 
davanti alla sede del partito nazionalista maltese, provo- 
cando lo sfondamento di un muro e danni agli infissi. 
Non si lamentano feriti. 

Dall'inizio del mese sono avvenuti altri tre attentati di- 
namitardi: contro la casa di un direttore di banca, contro 
quella di un funzionario del ministero del Commercio 
Estero e contro un bar. 


Ancora sabotaggi în Perù 
Bomba contro un ospedale 


LIMA — Ancora azioni di sabotaggio da parte di bande 
di terroristi in Perù. Un'altra città, Ayacucho, è rimasta 
ieri sera senza elettricità in seguito ad attentati dinami- 
tardi da parte di elementi di un movimento di estrema 
sinistra. 

‘Un informatore, raggiunto per telefono ad Ayacucho, 
ha detto che una delle esplosioni ha provocato danni al- 
l'ospedale cittadino dove sono tenute le salme di due dei 
sei agenti della guardia nazionale uccisi ieri nel corso di 
un attacco di terroristi nel vicino villaggio di Vilcashua- 


Megamulta da un milione 
reagisce arrestato 


CAGLIARI — Un operaio è finito in carcere per le rea- 
zioni nei confronti dei carabinieri dopo una contravven- 
zione per il mancato rinnovo dell'assicurazione dell'auto 
(mega-multa di un milione di lire). E' Natalino Marratai, 
29 anni, di Armungia (Cagliari). 

L'uomo, disoccupato ha reagito opponendosi al seque- 
stro della vettura, 


Demoliti ieri a Napoli 
nove edifici abusivi 


NAPOLI — Nove fabbricati abusivi sono stati demoliti 
‘su disposizione dell'assessorato all'edilizia pubblica e pri- 
vata, dal 16 al 22 agosto. Precedentemente (dal 5 al 16 
‘agosto) erano già state eseguite 5 demolizioni èd una ac- 
quisizione (lo stabile di via Regina Margherita a Chiia- 
no, con 19 appartamenti). 


Salta in aria la vettura 
di un giriecologo a Palermo 


PALERMO —La «Jaguar» del ginecologo Filippo Cuci- 
nella è stata fatta saltare in aria a Palermo con una cari- 
ca di dinamite. L'attentato è stato compiuto, la scorsa 
notte, davanti alla villa del medico, molto noto in città, 
nella località balneare di Mondello, Gli investigatori non 
‘escludono che il professionista sia stato preso di mira da 
malviventi dediti alle estorsioni. * 














Mennea torna a correre 
ma per andare ad Atene 
deve superare un «test) 


Thoeni a tempo pieno per 55 giorni 
sta preparando il «dopo-Pegorari) 


Nel calcio si parlerebbe di 
un «dopo-Lìedholm» o di un 
«dopo-Trapattoni», nello sci s 
è parlato di un «dopo-Pecce- 
di», ma adesso chi parla di un 
«dopo-Pegorari»? E' chiaro 
che «Pecos» non era un perso- 
raggio. Così come era stato un 
ottimo sciatore, ma raramen- 
te un «match winner» forse 
solo perché non si sentiva tale, 
da allenatore non ha voluto 
fare invenzioni o clamori 
Semplicemente si è messo a 
tavorure come sempre col 
massimo impegno, convinto 
che la filosofia vincente fosse 
solo quella. E le quattro vitto 
rie (due di Noeckler, una di 
Edalini e una di Foppa) in al- 
trettante gare disputate in 
Nuova Zelanda, sono la sua 
eredità e il suo epitaffio di tec- 
nico. 

Adesso, comunque, bisogna 
pensare alla successione per- 
ché la vita continua e lo sci 
azzurro pure. Gustavo Thoe- 
ni? L'ipotesi, oltreché sugge- 
stiva ed affascinante per il ca- 
risma del campione di Traf 
sarebbe anche avvalorata dal- 
l'incarico di «consulente» che 
Thoeni ha recentemente ns- 
sunto, ma viene smentita de- 
cisamente dall'interessato. «Il 
mio impegno rimane di 55 
giorni. come era stato concor- 
dato in precedenza — precisa 
il vincitore dî quattro Coppe 
del Mondo —. Ho ì miei affari, 
da seguire: la ditta di confe- 
zioni sportive, il rifugio e an- 
che la famiglia che non voglio 
trascurare. 

Sembra comunque chiaro 
che con la scomparsa di Pego- 















rari, il ruolo che Thoeni dovrà 
svolgere all'interno dello staff | 
tecnico della squadra azzurra 
di slalom assumerà ben mag- 
gior importanza. «Ne parlere- 
mo con Gabrielli che era già il 
secondo di "Pecos” — spiega 
l'interessato —e ci metteremo 
d'accordo. Io, d'altra parte, 
non ho ancora nessuna espe- 
rienza diretta come allenato- 
re e era già previsto che in 








questo primo periodo facessi. 
un po' di apprendistato. Ga- 
brielli, invece, si occupa da 
tempo del settore e sa già co-| 
me lavorare. Con lui e con 
Messner studieremo il modo! 
di organizzare la preparazio- 
ne. E di coprire il vuoto lascla- 
to da Pegorari, anche se sarà 
dura». 

Un primo approccio con i 


ROMA — «Peccato: sono in 
ritardo. Avessi cominciato un 
‘mese prima... Ora, comunque, 
va abbastanza bene. Certo po- 
trebbe andare meglio». Poche 
parole quasi rubate con cui 
Pietro Mennea fa il punto 
sulla sua condizione alla vigi- 
lia del clamoroso rientro nel- 
l'atletica attiva. «Prima avevo 
degli impegni personali da 
portare avanti e ai quali non 
potevò in nessun modo sot- 
trarmi. Ora vado a Formia ad 
allenarmi e poi gareggerò a 
Tirrenia» 

‘A parte la ricerca di allusio- 
ni più o meno polemiche 0 
tentativi dell'atleta di smor- 
zarle, rimane il fatto che il più 
grande velocista italiano di 
tutti i tempi ha finalmente, 
dopo mesi di tira-molla, deci- 
50 di ritornare alle gare. Un 
rientro che, se può lasciare 
qualche perplessità sul piano 
dell'etica (Mennea, al mo- 
mento del ritiro, aveva pro-| 
nunciato gravi accuse nei] 
confronti del mondo dell'atle- 
tica azzurra e del presidente 
Nebiolo in particolare) e peri 
quanto riguarda i risultati] 
concreti che potrà dare, può) 
solo giovare, sul piano del mo-| 
rale, all'atletica italiana. 


che sostanzialmente sanci- 
scono il parere favorevole del- 
la Fidal sul ritorno alle gare 
del velocista di Barletta, il co- 
municato riporta una dichia- 
razione dell'atleta: «Il mio ri- 
torno all'agonismo reso possi- 
bile da un nuovo incontro e ri- 
trovato rapporto di amicizia e 
reciproca fiducia con la prest- 
denza federale appaga il mio 
desiderio di riscoprire i miei 
limiti di efficienza alla soglia 
dei trent'anni». 

Pace fatta, dunque. Gloria 
all'atletica italiana e... soldi a 
‘Mennea. Il corridore garegge- 
rà come «libero», cioè senza 
‘essere tesserato per alcuna 
Isocietà, ma semplicemente 
sotto l'egida della Fidal. L'e- 
sordio-bis avverrà domani a 
‘Tirrenia nei 200 e nella 4x100. 
Di partecipazione ai campio- 
nati europei di Atene in pro- 
gramma a partire dall'8 set- 
tembre (data delle batterie 
dei 200) ufficialmente non se 
ne parla. Si aspetta, almeno 
per correttezza, che il cam- 
pione ottenga risultati mini- 
mi che valgano da «qualifica- 
zione», ma su questo non ci 
dovrebbero essere dubbi. Al- 
trimenti a che cosa sarebbero 
servite tante manfrine? 





Oltre a frasi di circostanza. 





Uha già avuto prima che tal 
squadra partisse per la tra-| 
sferta in Nuova Zelanda, allo| 
Stelvio, ma, come spiega egli 
‘stesso, si è trattato più che al- 
tro di un lavoro di studio. Il 
‘prossimo appuntamento, do- 
po la tragica conclusione del 
viaggio agli antipodi, non è 
stato ancora fissato. Era pre- 
visto di restare in Nuova Ze-| 





s 


‘tornare a casa per un certo pe- 
riodo, effettuare uno stage 
‘atletico al mare, e poi ritorna- 
re sulla neve verso metà set- 
tembre, ma adesso è tutto so- 
‘speso. «I ragazzi sono sconvol- 
ti — spiegava domenica Mes- 
sner alla Malpensa — Hanno 
bisogno di starsene un po' & 
casa tranquilli, poi riprende- 
remoil lavoro». 


Quello che potrebbe cam- 
viare, nell'impiego di Thoeni, 
è la distribuzione dei fatidici 
55 giorni di impiego. «Era in 
programma che avrei seguito 
tutti gli allenamenti fino alle 
prime gare — spiega Gustavo 
— E in linea di massima do- 
vrei fare così. Ma è probabile 
che a questo punto si riveda- 
no tutti i piani di lavoro. Ad 
esempio avrei dovuto andare 
allo Stelvio solo con Mally e 
Grigis nell'ultima settimana 
di settembre, invece è possibi- 
le che si ritardi il tutto di 
qualche giorno o che vengano 
anche gli altri, non abbiamo 
ancora deciso. Devo parlarne 
con Messner. 

‘Neppure il direttore tecnico, 
ancora sconvolto dalla trage- 
dia di Ohakoune, vuole an- 
nunciare programmi precisi. 
«Ci riuniremo e decideremò 
tutti insieme — dice — Ades- 
so è necessario un momento 
di tranquillità. Gustavo lavo- 
rerà con noi come era già pre- 
visto e nel frattempo cerche- 
remo un successore per "Pe- 
cos” che si inserirà gradual- 
mente. Non prima degli inizi 
di ottobre, comunque» 








suoi nuovi compiti Thoeni|tanda fino alla fine di agosto, 


Giorgio Destefanis 





‘campionato 












































































Trapatt 
degli av 


«Senza voler con questo 
togliere alcun merito 2 chi li 


segna, è chiaro che i gol fat- 


ti in queste partite di pre- 
valgono per 
quello che valgono. Devono 
essere valutati, cioè, tenen- 
do conto della condizione 
raggiunta dalla squadra co- 
me complesso e dal singolo 
giocatore». Trapattoni, alle- 
natore della Juventus cam- 
pione d'Italia, getta acqua 
sul fuoco degli entusiasmi 
estivi. 

E per condizithe non 
s'intende solo la forma fisì- 
ca, ma anche quella psicolo- 
gica e tattica. Questo perio- 
do che procede gli impegni 
ufficiali viene normalmente 
utilizzato dai tecnici per 


De Sisti: 
gli incon: 


«I gol d'estate? Vanno pre: 
nico che la stegione scorsa h 
re fino all'ultimo con la Ju 
lascia esaltare né deprimer 
emerse in questa frase pre 
ancora in rodaggio, alcune 4 
altre magari danno il massir 

«Guardate la mia Fiorent 
gol alla Nocerina e sembra 
giorni dopo, invece, è andate 
E casi del genere non succ 
tutti. E' tipico di questa fac 

«Direi — conclude De Sist 
partita di domenica a Cam) 
teoria — che ogni valutazio 
cauta e che si devono aspett: 
gmativi che potrebbero riv 
impegni più importanti. Cor 
dalle prime partite di campio 
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oni: «L'impegno \Bersellini dice 
versari è scarso) | «Non illudersi) 


cercare nuovi schemi, per 
fare esperimenti. Si posso- 
no dunque creare situazioni 
particolari che portano più 
facilmente al gol un gioca- 


«Aspetto 
fri veri) 


i con le molle», De Sisti, il tec- 
+ portato la Fiorentina a lotta- 
‘entus per lo seudetto, non si 
| più di tanto dalle risultanze 
‘amplonato. «Le squadre sono 
orzano poco volontariamente, 
‘o pur di mettersi in Ince». 

‘na, ad esempio: ha segnato 5 
ta scatenata; appena quattro 
a perdere 1 a 0 a Campobasso. 
dono solo a noi, ma un po' a 
+ della preparazione». 

+ che ha trovato proprio nella 
obasso la conferma della sua 
2e deve essere estremamente 
re, prima di dare giudizi impe- 
larsi clamorosamente errati, 
(e quelli che saranno proposti 
rato». 











tore piuttosto che un altro». 

«Non dimentichiamo, poi, 
che si tratta di partite ami- 
chevoli in cui anche l'impe- 
gno degli avversari è molto 
relativo. C'è meno animosi- 
tà, le marcature sono più 
blande, manca la tensione 
che viceversa c'è poi nelle 
partite ufficiali». 

«Non si può dire a priori 
se certe doti di realizzatore 
emerse in questa fase ven- 
gono confermate o meno în 
campionato: è chiaro che se 
a segnare sono Pruzzo 0 
‘Rossi, questo non rappre- 
senta che una conferma 
delle loro caratteristiche; 
ma in altri casi si può anche 
trattare di circostanze fa- 
vorevoli e basta». 





«Credo che i gol estivi — spiega Bersellini, neo alle- 
natore del Torino — contino poco o niente, essere go- 
leador in agosto non significa nulla. Infatti in questo 
primo periodo di rodaggio le squadre di serie A e B cer- 
cano di proposito avversari molto deboli, per avere la 
possibilità di mettere a punto gli schemi di gioco. Logi- 
co che per quanto una formazione possa essere in alto 
mare, la «goleada» venga fuori facilmente, ma i punteg- 
gi tennistici lasciano il tempo che trovano». 

«Piuttosto — prosegue Bersellini — cominciano ad 
avere nn peso più determinante le reti realizzate in 
queste prime partite di Coppa Italia. Infatti si gioca già 
per i due punti e per quanto ci possa essere divario di 
forma tra due squadre, nessuno è disposto a fare brutta 
figura e quindi stringe le maglie della difesa ed infai 
gol arrivano con il contagocce. Non dimentichiamo poi, 
tornando alle amichevoli, che molte squadre hanno 
scelto di giocare partite all’estero, e per forza di cose 
hanno segnato poco o non hanno segnato affatto. Que- 
sto non significa però che stiano peggio di chi ha invece 
dilagato». 








Giacomini: «Certi risultati 
non vanno presi sul serio) 


Massimo Giacomini sor- 
ride quando sente parlare 
di campionato di agosto. 
«Certe classifiche non rie- 
sco proprio a... digerire. Vo- 
gliamo divertirci con la ma- 
tematica, facciamo pure. 
Ma il calcio serio è un’altra 
cosa». 

Lo scorso anno la balorda 
classifica fu vinta dal Co- 
mo, ad esempio. «Vede, qua- 


le credito si può dare a que- | iN 


sti incontri dove la maggior 
parte delle squadre cerca 
ancora la condizione, la tat- 
tica più giusta? Addirittura 
la Coppa Italia spesso fa da, 


testal campionato. 

Intanto il Pisa, Mariani, 
Hernandez e Prohaska si 
sono aggiudicati la palma di 
migliori dopo il primo mese 
di lavoro. «Vorrà dire che 
l'anno venturo farò dispu- 
tare al Napoli dieci partite 
‘contro il S. Terenziano. Co- 
sì risulteremo noi primi in 
tutto. Sa quale soddisfazio- 
ne! Suvvia, siamo seri. Una 
cosa è giocare contro dei di- 
lettanti, altra contro squa- 
dre di cicciottelli della Car- 
nia dove il più in forma pesa 
novanta chili, altra ancora 
affrontare impegni seri». 





“i 


(tempo d'estate d'estate, tempo di gol facili, Durante la 
preparazione di precampionato esplodono nuove fi- 
gure di goleador. Attacchi cronicamente sterili si ri- 
velano come per magia estremamente prolifici, gio- 
catori che la strada della rete hanno sempre stenta 
to a trovarla sembrano improvvisamente trasformati 
in altrettanti uomini-gol. 

Ma quanto vale tutta questa abbondanza di se- 
gnature? Statistiche e tabelle hanno un valore molto 
relativo, visto che spesso gli avversari sono ragazzi 
della squadra Primavera o dilettanti di divisioni infe- 
riori, ma comunque quasi sempre giocatori che 
hanno ricevuto l'invito a non «prendersela troppo a 
cuore». E' chiaro che è cosa ben diversa segnare 
eludendo la marcatura di un Collovati o un Danova 
piuttosto che andare in gol quando si è opposti a 
uno stopper di Promozione. 

Né si deve dimenticare il diverso atteggiamento 
psicologico del goleador stesso. La serenità di spiri 
to con cui tenta il tiro al volo anche difficilissimo 
quando non sono in palio i due punti, sicuramente 
gli viene a mancare quando sa che una rete fallita 
potrebbe significare la sconfitta della propria squa- 
dra, magari una caduta in classifica, quasi certa- 
mente gli improperi di un pubblico inviperito e intol- 
lerante. 

Detto tutto ciò, non si può negare che qualche 
indicazione possa venire anche da questi gol d'ago- 
sto. Mariani, ad esempio, potrebbe aver finalmente 
trovato a Catanzaro quell’ambiente ideale per far 
fruttare le doti che indiscutibilmente possiede e che 
nella scorsa stagione sembrava aver smarrito per 
strada. Così com'è indiscutibile che i gol di Pruzzo, 
Rossi, Altobelli o Selvaggi, se arrivano, rientrano 
nella perfetta normalità. 

Abbiamo chiesto ad alcuni tecnici fra i più quotati 
della Serie A un giudizio su queste goleade d'ago- 
sto. Ne emerge una valutazione sostanzialmente 
concorde: non bisogna dare peso eccessivo a que- 
sti gol troppo faci 


Marchesi: «Le reti 
qualcosa contano) 


«I gol hanno la loro im- 























due punti e quindi fare gol 





portanza — afferma distac- 
candosi parzialmente dai 
colleghi Rino Marchesi do- 
po aver riflettuto un attimo 
sul problema —. Soprattut- 
to per ritrovare la condizio- 
ne fisica e psichica. E' ap- 
punto per queste ragioni 
che si disputano queste par- 
tite amichevoli: per mettere 
a punto la squadra prima 
che incominci il campio- 
nato». 

«E' chiaro, però, che biso- 
gna dare a partite. risultati 
e gol un valore relativo — 
precisa il neoallenatore del- 
l'Inter —, proprio tenendo 
presente che si gioca in fun- 
zione del campionato, del 
calcio vero, dove contano i 


diventa molto più difficile». 

«Dare a queste segnature 
una percentuale di credibi- 
lità è comunque difficile — 
dice ancora Marchesi —. 
Penso che possano valere 
un 60 per cento, nel misura- 
re la condizione e la reale 
efficienza di una squadra. 
Oltretutto, in questo perio- 
do, noi allenatori curiamo, 
oltre al gol, che indiscutibil- 
mente rimane elemento es- 
senziale, anche altri aspetti 
del gioco. Perfezioniamo 
schemi già collaudati per 
renderli il più possibile effi- 
caci, cerchiamo altri schemi 
alternativi per dare alle no- 
stre squadre il maggior nu- 





mero possibile di risorse». 


Simoni: «Ho voluto 
collaudi difficili) 


«I gol dell'estate non sono indicativi». Gigi Simoni, alle- 
natore del Genoa, è piuttosto categorico al riguardo. «Non _ 
nego che il calcio estivo abbia un suo significato, nel senso 
che una squadra che va bene nelle amichevoli può andare 
bene anche in campionato, però si tratta di partite che han- 
no carattere eterogeneo al massimo e sfuggono a valutazio- 
ni precise. Che significato ha battere per venti a zero una 
squadretta di Terza categoria dilettanti?». 

«Per questo ho voluto che il precampionato del Genoa 
fosse diverso. Abbiamo giocato tre partite all'estero contro 
squadre già rodate e stimolate. E con în più l'handicap di 
assenze importanti nelle nostre file. Ma a noi non interes- 
sava vincere, quanto trovare la condizione un po' prima 
delle altre squadre. Si vedrà se la nostra scelta è stata posi- 
tiva quando arriverà il campionato. Personalmente sono 
convinto che la squadra ne abbia guadagnato non fosse al- 
tro che per i collaudi impegnativi che ha sostenuto. Fare 
valanghe di gol contro avversari inesistenti, secondo me, 





non dà la misura del valore di una squadra». 
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Asti torna in C2 
ma questa volta 
vuole rimanerci 


ritiri nn 


Terza promozione dei «galletti» - La squadra è 


già 





forzata, ma si guarda ancora al mercato 


IATA AC 


ASTI — Per i «galletti» è 
il terzo tentativo in C2. Do- 
po le cocenti delusioni degli 
‘anni scorsi l'Asti si presen- 
ta al via della Coppa Italia, 
prologo ufficiale del cam- 
pionato, con una formazio- 
ne largamente rinnovata el 





buone speranze di ben figu- 
rare. 

I primi a non farsi illusio- 
ni sulle difficoltà che atten- 
dono la squadra sono pro- 
prio i dirigenti che preferi- 
scono moderare l'entusia-| 
smo dei tifosi. «IL nostro 





obiettivo resta raggiungere 
il più rapidamente possibile 
la quota salveaza — chiari- 
sce il direttore tecnico Bru- 
no Nattino che ha pilotato 
la società in C2 —. Vogliamo 
disputare un campionato 
tranquillo che consenta di 
abituarci al cambio di cate- 
goria e gettare le basi per 
progetti più ambiziosi nei 
prossimi anni. Non si dovrà 
ripetere la delusione dei 
campionati in cui siamo 
stati ricacciati nella serié 
minore». 

Per allestire la squadra 
della C2 l'Asti ha cercato di 
muoversi sul calcio mercato 
con accortezza mantenen- 
do l’intelaiatura della for- 
mazione che l'anno scorso 
ha dominato il suo campio- 
nato e innestando nei punti 
chiave uomini esperti. In- 
fatti in difesa sono arrivati 
un terzino esperto come 
Maggioni e l'atletico stop- 
per Franchini dal Giuliano- 
va. A centrocampo, per as- 
sicurare un buon filtro e so- 
prattutto appoggi efficaci 
alle punte, si schiereranno 
il collaudato Scarpa, che già! 
nelle prime amichevoli ha 
dimostrato di poter diven- 
tare il perno della squadra, 
e Zorzetto prelevato dal Ci- 
vitanova pure in C1. 

In attacco, a fianco dei ri- 
confermati D'Agostino e 
Marchese, c'è Antelmi, lot- 
tatore da area di rigore di 





WALTER FRANCHINI NUOVO STOPPER ASTIGIANO 


buone credenziali, segnala- 





tosi nel Casale. La campa- 
gna acquisti probabilmente 
non è ancora conclusa e la 
Società sta cercando una 
punta che dia garanzie di 
mettere a segno un buon 
mumero di gol. Tra i nomi 
dei candidati a vestire la 
maglia dei galletti c'è anche 
l'esperto Bertuzzo e il cen- 
troavanti della Sanremese 
Pietropaolo. Proprio l'at- 
tacco infatti appare il re- 
parto sulla carta meno 
completo, una impressione 
che lo stesso Nattino condi- 
vide. «Siamo forti in difesa e 
‘acentro campo — afferma il 
direttore tecnico — se sarà 
possibile siamo decisi anco- 
ra ad arricchire la rosa dei 
titolari. Per la squadra ci 
saranno naturalmente pro- 
blemi di amalgama, ma già 
alla fine della Coppa Italia: 
saremo pronti». 

Impegnato a dare un vol- 
to nuovo all'Asti, è Gianni 
'Mialich che al slo esordio 
sulla panchina astigiana è 
deciso a mettere a frutto la 





‘sua vasta esperienza. In at- 


Premio Forlì stasera a Vinovo 
Amargura la cavalla più veloce 


Trotto stasera a Vinovo con| 
due corse particolarmente in- 
teressanti. Nel Premio Forlì 
sono di scena i «4 anni». Cin- 
que i velocisti allineati allo 
start dei 1600 metri. Amargura 
è la cavalla più veloce, Anfi 

trione il più regolare, Iî «ma- 
teh» fra i due probabili prota- 
gonisti è di grosso livello. Un 
altro duello è previsto sul dop- 
pio giro di pista del Premio 
Igea. Protagonisti Cuprea e 
Girovago, con lieve preferen- 





Prima corsa 


PREMIO CASTROCARO 
L: 4.400.000 -m 2100 


1. Boninteso (L Gennero) 

2. Begonia San (M Miani), 

2. Brossasco (A Milani) 

‘4. Besibol (A. Ciano) 

Favorit: Brocsasco, Besibal 


Seconda corsa 
PREMIO IGEA 
L.6.000.000 - m 2060 


1. Gharian (A Milani)... 
2. Alloro (C. Bosco). 
3. Cuprea (A. D'Agoai 
‘4. Girovago (G. Bechis). 
Favorit: Cuprea, Girovago 











Terza corsa 


PREMIO BELLARIA 
L.3.850.000 - Corsa Trio - m 1600 


1. Bara Dei Pri (L. Gonnero) 
2. Burtassa 401 (HM BAFONCIN)... 
2 Bugsciot(S. Varatto)... 

‘4. Bessur DÌ Noa(A. Pisano), 
5. Blaavolo (A. Giordani). 
8. Busenca (A. Milani). 
7. Brigid D'Assin(S. D'Angelo) 
Fimvort: Bisavolo, Bugacio! 








Incuo'd 


za per la femmina. 


Mentre si svolgerà la not- 
turna torinese Siviero Milani 
e Giuseppe Guazinati saran- 
no in volo per New York. 1 due 
noti guidatori molto assidui a 
Vinovo sabato prossimo par- 
teciperanno — all'«Internatio- 
nal Trot= sulla pista del «Roo- 
sevelti 

‘Siviero sarà alla guida di 


Gheniderò, un cavallo di 5 an- 




















in carriera, di proprietà della 
scuderia torinese Tomorrow 
Stable. 

Guzzinati piloterà invece 
Zebù della scuderia milanese 
Gianita Frar. Entrambi i ca- 
valli, allenati sulla pista delle 
Torrette, sono stati invitati al 
«Roosevelt dagli organizza- 
tori di New York, insieme ai 
francesi Ideal du Gazeau è 
Jorky e agli svedesi Zorrino e 
Nino Blozing. 



































ROBERTO ANTELMI PUNTA CHE LOTTA: | 


da 





tesa dell'arrivo di qualche 
rinforzo dell'ultima ora il 
tecnico sta cercando di dare 
[schemi e tono atletico alla 
Isquadra. Non è che le prime 
uscite contro Acqui e Or- 
‘bassano abbiano incantato, 
‘ma Mialich invita a non ba-| 
[dare per ora al risultato e a| 
fare i primi' bilanci solo al-| 
l'avvio del torneo. 

Qualche incertezza deri- 
va anche dal dover affron- 
tare avversarie poco cono- 
sciute. L'Asti, un po' a sor-| 
‘presa, è finito infatti nel gi-| 
rone delle compagini sarde 
e toscane. Molti sostengono 
che dal punto di vista tecnî>| 
co le avversarie dovrebbero] 
essere inferiori rispetto alle| 
lombarde, ma Nattino non 
è d’accordo: «Conosco bene 
il calcio toscano — ricorda] 
— e sì tratta di formazioni 
sempre molto agguerrite. 
Ma anche le altre piemonte- 
sì, Alessandria e Casale, sep- 
‘pure retrocesse sono molto| 
‘pericolose senza dimentica- 
re il Derthona. In più c'è ill 
disagio delle lunghe trasfer-! 





TIZIANO Z. 


JRZETTO; CENTROCAMPISTA 
te che rischiano di compli- 
care le cose». 

Se la società raccomanda 
cautela nei pronostici, i tifo- 
si sembrano una volta tanto 
‘soddisfatti. Ai bordi del 
‘campo di Valle Benedetta 
‘dove la squadra sta rifinen- 
[do la preparazione in vista 
della trasferta di Coppa Ita- 
lia di domenica a Novara, si 
raccolgono pronostici otti- 
mistici e giudizi positivi. 

«Una volta tanto l'Asti ha 
agito con criterio nella cam- 
‘pagna acquisti — afferma 
Giorgio Scorza, un giovane 
tifoso —. Nuovi giocatori so- 
no tutti a caccia di rivincite 
€ scenderanno în campo 
molto determinati. Potrem- 
‘mo essere la sorpresa del 
‘campionato». 

«Mialich è l'allenatore 
giusto per dare il via a un 
capitoîo nuovo per la squa- 
dra — aggiunge un altro ti- 
foso, Ernesto Tambusso — 
certo che se arrivasse anco- 
ra Bertuzzo la promozione 
non surebbe un sogno proi- 





bito da. 





Campionato di B 
una lotta serrata 


lidi 


Furibonda lite fra Muratore e Billia 
CRAC 


Lotta sempre serrata nel campionato di serie B di pallone elastico 
ta è in crisi e dilaniata da profonde discordie 
un mese fa Flavio Billia giocatore bizzoso e recidivo in fatta di multe, 

E LE erano 
“stasera a Santo Stefano Belbo nella finale dei Trofeo Fantoni (in palio 
o 
dopo la sconfitta di domenica; giovedì ad Andora, Rosso sì misurerà 











‘con Aicardi nella semifinale della Coppa Azienda di Soggiorno di'An- 


dora, sempre giovedì ad Alba finale della Coppa Viglino: di fronte gli) 
eierni rivali Bertola e Berruti, per la verltà entrambi un po' In difficoltà. 
Piero Galasco 

Risultati della Serle B: Astor Ceva - Ferrero 9 a 11; Promosport - 
Subalpina 5 a 11; Calicese - Tarantasca 11 2 10; Benese - Ferrero 11 a 
10; Tarantasca - Astor Ceva 6 a 11; Don Dagnino - Calicese 11 a 4; 
Caragliese - Subalpina 11 a 3; Bardino - Calicese 11 a 8; Promosport - 
Dogiianese2a 11. 

Classifica: Bardino p. 13; Astor Ceva @ Caraglieso 12; Callcase, Be- 
nese, Ferrero e Don Dagnino 10; Doglianese 8; Tarantasca e Subalpl- 











ni, più di 300 milioni di vincite a. deb. 
0r62045  Qurtacona CORSIA 
io a 
PaEMIO GATTEO 
tisi 29008 
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Malattia e superstizione: a Bagnoli Irpino l’incredibile . 
storia del bracciante che ha ucciso il cugino a colpi d’ascia 


LA STREGA UCCIDE... 


eee UCCIDETE LA 


La storia è di qualche giorno fa 
‘ed ha come scenario un peese 
della zona di Avellino. VI si intreo- 
clano antiche superstizioni, atavi- 
che paure, che si sono sovrappo- 
ste nella mente di un uomo crean- 
do un'ossessione tale da armame 


lometri dai capoluogo — costul ha 
‘abbattuto a colpi d'accetta un cu- 
gino. di sangue. 

Fin qui ta cronaca, che — non 
fosse per la folle etferatezza del 
‘gesto — nella sua aridità non dif- 
ferenzia molto questo episodio da 
tanti aîtri che avvengono ogni gior- 
no per motivi d'interesse, di ranco- 
re o di gelosia. Ma la storia assu- 
me dimensioni diverse quando si 
legge la confessione dell'omicida. 
“Dovevo ucciderio — ha affermato 
— perché la sua vicinanza mi fa- 
ceva star male. Mi aveva gettato Il 
malocchio». 

L'ossessione del bracciante era 
‘dii vecchia data. Convinto di esse- 
re «affatturato», aveva consultato 
già numerosi maghi, ma senza 
successo. 

Sì muore dunque. ancora. oggi 
per stregoneria. E la «strega che 
Uccide» ancora una volta è stata 
‘assassinata. Difficile sarà oggi de- 
finire dove nella, mente del brac- 
ciante assassino finisca la super- 
‘stizione per far posto alla malattia. 
Certo è che la malattia mentale — 
ove si dimostri che lo sia state — 
ha potuto germinare su un terreno 
fatto di fosche pratiche, di creden- 
ze inquietanti, da cui il nostro Pae- 
3e —a Nord come a Sud — non si 
è ancora affrancato. 


VEE 


STREGA 


TIE 


SS 


Così Montefredane in una notte ebbe il sindaco, ma per magia 


Tradizioni, leggende e superstizioni nella provincia di Avellino: storie di animali, di sabba infernali e di pastori 


Magia e superstizione popolano il passato, anche re- 
cente, di ogni regione. Leggende che si differenziano da 
paese a paese, ma hanno spesso una matrice comune: la 
dispettosa ombrosità delle streghe, il fascino cupo del 
sabba che avviene la notte, e solo in certi luoghi, il potere 
di gesti rituali. Vi presentiamo alcune delle più diffuse 
credenze irpine come sono raccontate nella «Guida all'I- 
talia leggendaria, misteriosa, insolita e fantastica» pub- 
blicata qualche anno fa negli Oscar Mondadori. 

Il fluido del sindaco — Lindo paese arroccato in cima a 
un colle di seicento metri, Montefredane vanta aria vuo- 
na, buon vino e una saporitissima soppressata. Ma l'at- 
trattiva principale è ul momento îl suo sindaco: un sinda- 
co mago, il famoso Antonio Battista di cui recentemente 
siè occupata anche la stampa. 

Alto, snello, con un vestito di buon taglio, occhiali alla 
Silvio Pellico, tutt'insieme l'aspetto d'un, professore, il 
sindaco è diventato sindaco per magia: «Alla mezzanotte 
del giorno precedente le elezioni — dice — non avevo rag- 
giunto nemmeno il minimo dei voti necessario a salvare 
l'onore. Da mezzanotte all'alba misi in atto tutto il mio 
potente fluido magnetico. A mezzogiorno tutta la popola- 
zione aveva votato per me e fui eletto sindaco con maggio: 
runza assoluta». 

Lo studio in cui il sindaco-mago riceve, non è nel centro 
del paese bensì in frazione Arcella: è una piccola stanza; 
con le pareti tappezzate di fotografie; nell'aria stagna un 
profumo femminile fatto di mille profumi diversi stratifi- 
cati, intervista su intervista. 

La sua è una vera e propria vocazione. Niente di im- 
provvisato, ma una facoltà manifestatasi fin da bambino, 
‘quando, sotto gli occhi terrorizzati della madre, faceva 
apparire e scomparire gli oggetti di casa, li spostava, li 
muoveva senza toccarli. 

Più tardi, durante il servizio militare nell’Arma dei'ca- 
rabinieri, la telecinesi gli permetteva di giocare ai compa- 
gni tiri che lasciavano perplessa l'intera camerata, finché 
un giorno la sparizione e riapparizione del berretto del 
colonnello gli procurò l'espulsione dall’Arma, 

Oggi, la sua professione gli rende, dicono, duecentomila 
lire al giorno. Ha una bella casa, sta facendosi costruire 
una villa, ha un segretario e due persone addette alla cor- 
rispondenza (riceve centinaia e centinaia di lettere al 
giorno) che arriva dall'Italia e dall'estero. 





Il caso che gli è rimasto più impresso è la liberazione 
dagli spiriti di una casa di Melito Irpino. Il ricordo più 
caro: il giorno in cui dovette far ricorso a tutto il suo pote- 
re magnetico per convincere i futuri suoceri, renitenti, a 
dargli in moglie la ragazza che lui amava e che ora è la 
felice compagna della sua vita. 


Gli innamorati tristi di Volturara 


La pallida rosa dei morti — Vivevano un tempo in que- 
‘sto paese un pastorello e una pastorella, che s'incontrava- 
no ogni giorno quando portavano al pascolo le proprie 
greggi,‘ sulle balze del monte Terminio. Per ingannare le 
lunghe ore in cui dovevano stare & guardia delle pecore, 
incominciarono a organizzare dei duetti musicali: lui suo- 
nava la sampogna e lei cantava. E pian piano, nacque un 
dolcissimo sentimento. 

Un triste giorno il pastorello aspettò inutilmerite la sua 
amichetta; quando il sole cominciò a tramontare, e fu cer- 
to che lei non sarebbe più venuta, non potendo resistere al 
dolore, si trascinò fino al ciglio del burrone e si lasciò ca- 
dere nel vuoto sfracellandosi. Il mattino dopo la fanciulla 
ritornò e si meravigliò di vedere abbandonato il gregge del 
suo amico. Aspetta e aspetta, preoccupata si mise a cer- 
carlo, chiamandolo a gran voce; infine scese in fondo al 
burrone e vi trovò il corpo esanime. Non ebbe neppure la 
Jorza di tornare indietro: si distese accanto a lui e si lasciò 
morire di dolore. Dalle sue lacrime nacque una rosa. E' di 
eglor rosa pastello e fiorisce ogni anno sulle balze del Ter- 
minio. La chiamano «la rosa dei morti». 


L'erba amorina che svela le bugie 


Vita notturna dei cavalli — Se alla mattina qualcuno 
trova il suo cavallo con il pelo della groppa pesto e am- 
maccato, vuol dire che la notte ha portato a spasso una 
strega. Infatti le streghe di Benevento vengono în Irpinia 
‘a procurarsi la cavalcatura per andare al Sabba. 

La pietra fungaia — In Irpinia si trova ancora, a saper- 
la cercare, la straordinaria pietra fungaia. £' una strana 
pietra calcarea, piuttosto leggera e porosa, che partorisce 
‘funghi a getto continuo, purché si verifichino opportune 





condizioni ambientali. Oggi rara, la pietra fungaia era un 
tempo raccolta e conservata con cura nelle cantine, per- 
ché i funghi da essa prodotti sono non soltanto commesti- 
bili, ma addirittura ottimi. 

L'erba amorina — Qualche volta anche l'innamorata 
più fiduciosa vuol mettere alla prova colui che dice di 
amarla, marito o fidanzato che sia. Il mezzo c'è, infallibi- 
le. Basta cogliere un po' d'erba amorina, masticarla a lun- 
go e poi metterla su un braccio. Se dopo un'oretta non è 
successo nulla, l'amante è un bugiardo. Benedetta sia in- 
vece l'infiammazione che eventualmente arrossi le carni 
di colei che si è sottoposta all'esperimento: è la prova di 
un grande amore. 


I fantasmi di Melito sono in cantina 


Fantasmi ordinatissimi — La casa della famiglia Mu- 
stone è stata recentemente invasa da spiriti che avevano 
deciso di mettere a dura prova i nervi dei padroni, facendo 
ballare tavoli, spostando sedie, rompendo bicchieri. La co- 
5a più stupefacente era tuttavia l'ordine meticoloso con 
cui operavano i loro guasti in cantina: aprivano e rove- 
sciavano sacchi di legumi o patate, ma senza produrre 
mescolanze. Il contenuto pareva che camminasse sul pa- 
vimento su vari binari: né î fagioli si mescolavano ai ceci, 
né le patate alle lenticchie. Il vino, a sua volta, correva 
ordinatamente, fuoruscendo dalle diverse damigiane. 

La Pietra dell'Orco — Caposele sorge, a guisa d’anfitea- 
tro, sulle pendici del monte Paflagone. Lungo le falde del 
‘momte, vi sono grandi macigni, in uno dei quali, detto Pie- 
tra dell’Orco, si apre un antro. 

Là abitava un Orco che si cibava solo di carne umana, 
preferibilmente tenera, e quindi faceva razzia di bambini. 

La grotta degli sportiglioni — Gli sportiglioni, nel dia- 

letto locale, sono i pipistrelli: da loro viene il nome alla 
grotta che hanno eletto a loro dimora. Dopo un ingresso 
angusto, le pareti della caverna st slargano movimentan 
dosi în anfratti minori a cui le stalattiti e le stalagmiti 
stratificatesi nel corso dei secoli danno un aspetto fanta- 
stico e, se illuminate dalla luce di una torcia, irreale. La 
caverna, che è circa settecento metri di altezza, si può per- 
correre per almeno duecentocinquanta metri. 
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| O... sui fatti 2 
| Il maleficio femmina: dalle credenze popolari ai processi delle streghe, 


© Nei verbali IMATCIanIO di una Ora Oa n 

A chi fa paura sul rogo a Poschiavo il dramma consu - 
© 
| Catarina Ross? 


dici dell’Inquisizione nel 1697 - Catarina, processata a 32! 
anni senza accuse specifiche ma sulla base di «voci», sotto 
tortura ammette di aver ucciso e avvelenato - Quando ri- 
prende le forze, nega - Ma ciò non basta a salvarla dalla 
condanna - Dopo 55 giorni di processo, viene giustiziata 

ll supplizio. di Catarina Ross, 
detta Regaida Ill — quasi ll nome 





tunata: la famiglia non decide di — Da chi sospettavano havesta ]è stato sentenziato; senza pretesto 


eliminaria, 





ma molte voci 





d'interrogatorio, _ s'intuisce 


costui pubblicamente Insultata. 


Le accuse a suo carico sono va- 
‘ghe, ma bastano a farle maturare 
attorno un clima di sospetto che le 
avvelena la vita: un Uomo si è sen- 
tito male ed è guarito solo dopo 
che Catarina gli ha somministrato, 
‘un uovo, due bambine sono morte 


di una regina, ma di una dinastia di 
| Seghe — comincia utticiaimente 
una fredda mattina di gennaio del 

1697. quando viene trascinata da- 
vantiai giudici dell'inquisizione, Ha 

32 anni, non è stata denunciata, 
indicano come 
«stria». A ben guardare i verbali 
che 

‘queste voci prendono avvio in un 
giorno ben preciso: quando cioè 
Catarina, avendo chiesto a Un vici- 
no di saldare un debito, viene da 


‘non le viene sommini- 
‘strato il veleno che in questi casi è 


i parenti decidono di mandarta in. 
«terra todesca» perché la sua sto- 
ria sia dimenticata. Per quale moti 
vo faccia ritorno a Poschiavo, suo 
paese natale, non è dato sapei 
probabilmente i congiunti pensano | 
di trovarle un marito. Ma invece | 





tina trova sulla propria strada l'In- 
quisitore. 

Circondata dal sospetto, viene 
‘arrestata nel 1697. Gli atti dell'in- 
terrogatorio, che in parte pubbli- 
chiamo, sono tratti da «Nostra sì- 
gnora del gioco» di Luisa Muraro | 


una: rigorosa ricerca d'archivio. 


delle «streghe» processate, comin- 


‘ammesso, se non consigliato. Anzi,|5 


‘che un compagno per la vita, Cata- | 


Catarina, come la maggior parte |& 


(editore Feltrinelli) e sono frutto di | 83 


‘dopo che Catarina le ha toccate, 
una donna ha perso il latte quando 
(Catarina ha assistito al battesimo 


di 





con il negare. Nega fino a 
quando non interviene la tortura. 


‘del suo bambino, un vecchio è ca- 
‘duto da cavallo dopo che Catarina 
gli ha fatto osservare che è un ron- 
zino e che potrebbe avere breve 


vita. 


In realtà, il calvario di Catarina 
comincia molto prima: quando, a 
sette anni, apprende che la sua 
‘ava, la nonna materna, è stata «ab- 
bruciata per stria». Correva l'anno 
1672 e attorno a Catarina si forma 
subito un alone inquietante: nipote |9' 
della strega, dalla strega può aver 
imparato le arti del demonio. Nel 
‘1677 un altro rogo: fa madre viene 
giustiziata e qualche mese più tar- 
di una sorella. Tanto basta perché. 
anche la bambina sia processata. 
i, Catarina, che al- 
ora ha dodici anni, non si sa se 
sotto tortura 0. solo. spaventata, 
‘ammette di aver Imparato i segreti 
‘del demonio. Ma è troppo piccola 


Davanti ai giudi 








dano alla famiglia che ne può di- 
‘sporre come crede. Catarina è for- 


20 gennaio 1697 


Alla presenza del signor podestà 
Valerio Regazzi nelia Casa della 
Magnifica Comunità, Caterina figlia 


dì Matteo Ross viene interrogata. 


— Cosa habbi fafto che pare 


© [[habbia timore? 


— Non mi piace star quivi in 
questo joco, è senza colpa, che 
d'altri pecati confesso purtroppo 
‘asser pocatrico et haverne comes- 
si assa/, ma di quello che mi ficer- 


In questo caso si tratta di un sup- 
plizio semplice ed efficace: la stre- 
ga è appesa per le braccia e solle- 
vata. Così appesa, viene interroga- 
ta. Se nega ancora, qualche st 
Po alla corda servirà ad ammorbì- 
dire la sua ostinazione. 


Dacché subentra la tortura, Il 
‘dialogo, di Catarina con il giudice 
trasuda sofferenza, diventa un in- 
Grociarsi di impiorazioni («mettimi 
ti dirò la verità») è \a rase che 
Bi ripete con cadenza ossessiva, 
[come in un testo teatrale dell'orro- 
re). Catarina ammette tutto: ha im- 
‘parato l'arte della stregoneria dalla 
‘nonna; ha visto ll demonio in forma 
di un giovane vestito d'azzurro, ha 
ucciso, maledetto, ammalato. 
‘Quando l'inquisitore la depone a 
terra, lei riacquista le forze e nega. 
Nega fino alla fine, quando il 7 
marzo s'incendia il suo rogo. 

La confisca dei suoi beni rende- 
rà lire 4 mila alia Chiesa e allo 
‘Stato. 








lcano io ne sono inocente né ho 
[colpa alcuna di tal cosa né pecato, 
che vengo a torto incolpata, ma 
(pazienza. 


21 gonnaio, lunedì 
Convocati et radunati li lLmi Si- 
gnori dell'intiero Honorando Magi- 
strato per cause del presente pro- 
cesso contro Catterinna Rossa. 
Interrogata come habbia nome: 
— Catterina. De chi sia figliola: 








— Sonfiglia di Matteo Ross. 

— £t la madre come haveva 
‘nome? 

— Nesotta. 

— Ghici ha levata ed educata? 

— Sonosstata In terra todosca. 

— Che età avete adesso? 

Risponde che posseva 30 anni. 

— Ghe età havete quando sete 
andata in terra todesca? 

— 120 18 anni havevo. 

— E' viva o morta vostra madre? 


— La sarà morta. 

— Ella monta di suo letto 0 In| 
che conformità è morta? 

— E'stata giustiziata. 

— Sapete per qual causa sial 
stata giustiziata? 

— Addon [= dicono che] è sta-| 
ta, mala vitta, giustiziata per stria. 

— Per quale causa vi hanno pol] 
mandata via? 

— Sospettavano che habessi| 


‘imparato? 
— Da mia ava. 
— Come haveva nome? 


— Catielina, la quale aricora es- 


‘sa è stata giustiziata. 


— L'havete conosciuta quella 


vostra ava? 
— Signornò. 


‘30 gennaio 1697, mercoledì 
Già che dice è stata ingiuri 
[dice] da chi sia stata ingiuriata. 
— Dalla signora Anne. 
— Incche maniera? 


Iné parzialità, ma solamente quello 
‘che di buona giustizia stimano fos- 
Ise ragionevole. È 
Pare che ll ‘bola habbia detto. 
‘che non. ha trovato: nessun, bolli 
(nemadetta Gatterina; Viene quindi 
‘chiamato per sentire se pole sopra 
{di ciò testificar..Il Maistro di giusi 
zia, interpellato se sia la verità che 
(habbia sparso le dette parole, qual 
Maistro Gioanes ha detto che sì 
esibisce. per uno giuramento di 
‘non haver esso detto le dette paro- 
leche non habbia [ritrovato bolli, 
‘ma ben si dice per uno giuramento 
‘et coscienza che la relazione che 














— Mi diceva che erì una stria,|ha fatto — come habbia ritrovato lì 
perché se le intraveniva qualche] bolli a tutte due — essere la verità. 


‘cosa [di male] $|] 5] 
[Quali colpe?) 


‘Segue la nota spese: |l proces- 
80, durato 55 giorni, è costato lire 


— Al suo figlio li è deventato ma-|1.400, di cui 228 per merende del 


le ‘at al ghè poi morto. 
— Via ingiuriato d'altri? 


Che dica la verità. 

— Milassan giò che girò la ve- 
rità e se vogliamo'che dica se mi 
ha insegnato quell'arte [ 6 la stre- 
‘gheria], dirò che mi ha insegnato. 

Interrogata se sua ava gli ha in: 
‘segnato. 

— _Signorsi che mi ha insegna- 
to otlassam giò che dirò la verità. 

Interrogata che cosa gli ha inse- 
gnato @ che dica la verità e se poi 
cioè, deposta a terra] dirà la verità 
Ghe abbia conosciuto l'ava, ti- 
‘sponde: 

— Lamonainsegnato. 

Interrogata cosa gli habbia inse- 
gnato. 

— Non mi ha insegnato niente 
e tal peccato non è in me. Mi non 
mmi ricordo che l'habbla cognosciu- 
ta neanche quando l'hanno giusti: 
ziata. 


7 marzo 1697, giovedì 
Al tribunale riunito il podestà co- 
munica che, essendo oggi ll giorno 
‘di venir alla conclusione del pre- 
[sente [processo], ha tuttavia sapu- 
Ito che la soprascritta vada vacilan- 
[do e che non sta constante in 
[quanto ha confessato. | giudici 
ISpondono che ora non sono più a 
‘tempo di far altrimenti, di procede- 
[fe © dal diffesa né altro, poiché 
inanzi a far sentenza si ha fatto tut- 
ti quelli atti che di giustizia e rag- 
gione stimavano di poter fere por 
fetta giustizia. Perciò non si sopon- 
[gono di poter far per ora altro se 





imparà qualche catif arte. 


[Non di proseguire tenor che di già 


‘Magistrato, 274 (da dividere a metà 
‘con Madalena Tuena) per il boia. 
[La confisca aveva reso lire 4.000. 










Il diavolo nel corpo di Antonia Comba a Forno di Rivara 


Interrogando Antonia Comba, l'inquisitore venne 
quasi subilo a sapere una cosa che nessuno dei 
familiari e conoscenti aveva forse mai sospettato di 
fei. l fatto scoperto non è per se stesso straordina- 
rio, ma coglie tutti di sorpresa perché niente nelle 
testimonianze raccolte dall'inquisitore ne aveva 
preparato la scoperta. Prima di farla (ai terzo inter- 
rogatorio dell'imputata) furono ascoltati alcuni abi- 
tanti del paese. Su Antonia Combà ed Antonia Go- 
leto, che erano ambedue di Forno Rivara, Pietro 
Albo, il primo dei testimoni, affermò brutalmente: 
«Spasso e ripetute volte ho sentito a dire, che esse 
sono streghe». Con l'Antonia Comba egli aveva 
‘avuto una lite: «Una volta ebbl un alterco coll'Anto- 
‘nia Comba che mi maledisse, né trovai più modo di 
farmi perdonare; anzi diceva che non poteva di- 
sdirsi d'essere nemica con me a di odiarmi». Da 
quella volta ebbe tre figli ed una figlia che gli mori- 
tono prima dei sel mesi, © sospetta che la causa sia 
l'Antonia. La figlia non fu nemmeno portata al ter- 
mine della gestazione, sua moglie abort] dopo es- 
‘sorsi sdraiata In un campo vicino alle terre dei 
Comba. 


Una volta che uno del suoi baribini era ammala- 
to «venne l'Antonia senza che aleuno la dimandas- 
50, 0 preso in braccio il fanciullo s6 lo pose in 
grembo, lo tenne alcun poco indi lo depose, e da 
quel momento il bimbo s‘aggravò talmente che 
non agri più gli occhi»; la notte seguente era mor- 
to. La medesima gli disse poi che quel figlio «tor= 
riorobbo da Sant Genis, cha fa del mort el vit». 


Nella deposizione l'uomo nonì sì è soffermato 
sulle circostanze di quella lite che gli aveva inim- 
cato Antonia Comba. Sua moglie Giovannina lo fa, 
ristabilendo la verità cei fatti, senza però sminuire ll 
“sospetto su poteri maligni della loro vicina, nei cul 
confronti tuttavia lel appare meno ostile. 
«Nell'occasione in cui ebbi un figlio — racconta 





‘Giovannina Atbo — che marì dopo ll parto, giacen- 
do io in fetto puerpera, venne a me la detta Antonia 
© mi disse: "O, buona figlia! che l4dio ti voglia aiu- 
tare a darli maggior consolazione di quella che ora 
hhal, perché le cose tue non vanno tuttavia bano". E 
soggiunso: "Tu hai da sapere o tl avviso, che quan- 
do una persona bestemmia è maledice alcuno, 
qualche voltà le maledizioni producono altetto dav- 
vero. Tu sai che ho avuto alterco con Pietro tuo 
marito, che mi ruppe il capo ed un braccio, ed io lo 
‘maledissi che non gli rimanesse mai più proio, né 
allevasso figli che lo chiamassero padre". Ed è for- 
se per causa di quella maledizione che non poteva- 
mo ‘allevare | nostri figli, giacché è vero che tre 
maschi ed una femmina che ebbi, morirono l'un 
dopo l'altro. Una donna, mia amica, mi disse un 
giorno: ‘Perché Antonia Comba maledisse tuo ma- 
rito @ non vuole perdonargii d'averle rotto il capo. 
6d/il braccio, domandale scusa almeno tu". Così 
feci, ed in seguito ebbI due figlie che vivono fut- 
fora». 

Poiché dalle testimonianze non risulta altro, allo- 
ra la fama che Antonia fosse strega correva tra po- 
chi @ per motivi molto vaghi, ancor più vaghi di 
quelli che venivano riferiti a proposito di altre. 

1116 novembre 1474 fu interrogata la prima volta 
© nogò di aver maledetto Pietro Albo © di essere 
causa della morte del suol figli. Fu in quell'occasio- 
‘ne minacciata di dieci tratti di corda e della scomu- 
nica se quello che diceva dovessa pol rivelarsi fal- 
so. La stessa minaccia fu ripeluta il 6 dicembre; 
negò ancora. L'indomani si doveva decidere se 
c'era materia per ordinare la tortura. Nessuno del 
suoi procuratori sì era fatto avanti. La donna è sola 
© non può contare che sulle proprie forze. Per for- 
una quelli che l'accusano sono pochi, la sua post 
zione non è gravissima. 

Îl 7 dicembre la riconducono dunque nella sala 
del castello dove ved ll tribunale, formato regolar: 








mente dal Chiabaudi, un frate assistonta, || notaio 
‘d i signori di Rivara: Viene incalzata di domande. 
Le domande riguardano alternativamente il fatto 
della maledizione ed i suoi rapporti con ll diavolo. 

‘Ad un certo punto la donna si risolve a confessa- 
re; la minaccia della tortura poteva averla Impres- 
sionata, ma non spiega la direzione imprevista (@ 
rovinosa) che prende subito ll suo racconto: Ecco- 
lo (purtroppo, nella Versione italianizzata del Va- 
yra): 

Dieci © più anni addietro trovandosi in Borgaro 
presso Torino, ove era andata ad abitare col marito 
© con tre figli, un giorno del quale tuttavia non si 
ricordava, mentre andava ad un loro campo presso 
la chiesa di S. Domenico, e nel momento appunto 
in cui era davanti la chiesa, venne ad essa un uo- 
mo di mediocre statura, vestito di bianco e con 
berretto bianco, © le disse se voleva andare con lui, 
che lo avrabbo fatto avere molti beni, © se lo voles- 
50 corrispondere d'amore, lo avrebbe dato ciò che 
voleva. Essa tuttavia non volle stare ai suol detti © 
tomò verso casa; mentre ritornava incontrò una 
donna per nome Antonia Braydo, nativa di Colle- 
gno © maritata a Borgaro, e fe raccontò d'aver tro- 
vato quell'uomo, che le aveva fatto grande paura. 

‘Non devi tomore, lo disse allora la Brayda, per- 
ché è il tessitore di Borgaro, ma non è di questo 
‘luogo. Ed essa, voltatasi Indietro non vide più nes- 
‘suno. DI lè, andò a casa di quella donna © vi si 
fermò alquanto a discorrera con essa, onde quella 
Je disse che so voleva andare © credorgli ie avrab- 
‘be fatto grandi benefizi. 

‘Al che essa imputafa rispose, che non voleva 
oredergil in cose che pregiudicassero l'anima sua; 
© finalmente quella donna le disse, so voleva anciar 
con fel al luogo in cul l'avrebbe condotta. Essa ne- 
‘96 d'andarvi, se fosse congrega illecita. Quando 
non vi piaccia, rispose l'altra, ve no tornorete a 
casa 

















Finalmente la' condusse al luogo detto i prati di 
Torino dov'erano molti della setta che ballavano ed 
avevano musica, con strumenti che mandavano un 
‘suono non come i nostri, ma più sordo. 


Che cosa c'entra questo fatto con le accuse di 
malefizio? Credo che la domanda si pose anche ai 
membri del tribunale. La Comba aveva loro confes- 
salo una vecchia avventura amorosa, della quale 

‘Laveva sicuramente taciuto alcuni particolari © che 
forso in paese nessuno conosceva. 


Il logame tra questa storia © l'accusa di streghe- 
ria sul momento apparve enigmatico anche all'in- 
quisitore, che non innestò qui alcuna domanda 
tendonziosa. Le chiese soltanto di precisare poche 
circostanze: quanta volta fosso andata in quel po- 
sto. Tra volte. Cosa vi si faceva: «Ballavano e po- 
scia mangiavano, dopo di che non sapeva che co- 
‘sa gli altri facessero. Infine essa era tornata a casa 
con quella donna che l'aveva condotta». Come si 
chiamava l'uomo: «Giacobina». Pol le richiese se 
‘aveva maledetto Il vicino @ stregato i suol figli © lel 
di nuovo negò che fosse vero. La rimandarono in 
carcere. 

Un legame c'era @ l'inquisitore lo. intuì subito; 
con il tempo avrebbe scoperto quale fosse. ll suo 
ragionamento — come il nostro — muoveva da 
un'ovvia considerazione: se la donna, accusata’ di 
certe cose, racconta questi altri fatti, vuol dire che 
c'era un rapporto; si tratterà allora di scoprirlo, DI 
farglielo dire. 

Ma l'indomani Antonia, dopo ‘aver ridetto che 
non era vero quello di cui fa sì accusava, volle an- 
che ritirare le parole del giorno prima. Il verbale 
fegistra che l'accusata disdisse la deposizione re- 
‘sal giorno 7 dicembre. Dunque non avrebbe spon- 
taneamente spiegato quello che si voleva sapere 
da lel. ll giudice allora decisa che si doveva passa- 
re alla tortura. 

















Ossi fatti 





elementi «scomodi» in una società che non poteva ammettere il «diverso» 


Dal rogo di Giovanna 
al lager per gli ebrei 


Come, nel tempo, la società (maschilista) si è difesa dal maligno - Cinque 
milioni di streghe'date alle fiamme in due secoli, 1 9 
delle esecuzioni ebbero come vittime donne - Il mago era ritenuto quasi 
sempre «benigno» - Come la società contemporanea ha potuto fare a meno 
delle streghe creando altri «mostri»: dal pericolo giudaico al pericolo rosso 
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il novantacinque per cento 





STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 





Il maleficio nasce femmina. 
La prima strega, infatti, è 
Eva, che si fa abbindolare dal 
serpente e (orgoglio, lussuria 
© cos'altro si voglia) caccia nei 
guai be stessa, marito e di- 
scendenti: Nel millenni dalla 
preistoria a ler l'altro, il copio- 
ne è stato rispettato in ogni 
battuta. Lo stregone era il 
guaritore; la strega invece 
impestava. Lui era il tauma- 
turgo (anche se un po' malan- 
drino, come Simon Mago), lei, 
invece, era inevitabilmente il 
male. Comunque la si mettes- 
se e girasse. Qualche prova? 
“Sulla sua strada Ulisse trova 
solo pitonesse, maliarde e 
stregacce: da Calinso a Circe. 
Sull'altra parte della barrica- 
ta, mentre a Troia Paride fa- 
ceva il suo onesto mestiere di 
pappagallo, chi profetava 
sventure? Cassandra, come 
dire «un nome, una cata- 
strofe». 

Con queste belle premesse 
‘anche nel mondo romano la 
magia divenne femmina. A 
cominciare dalla Ninfa Ege- 
ria che dava bravi consigli a 
Numa Pompilio in Camporel- 
la attorno a Roma appena na- 
ta. Circa il 50 dopo Cristo, il 
poeta lucano riassunse tutta 
la tradizione stregonesca del- 
l'età classica, con un bell'in- 
contro sotterraneo con una di 
quelle streghe che in quattro 
e quattr'otto fanno morire 0 
resuscitare un cristiano. In: 
fatti ormai albeggiava la nuo- 
va fede, che avrebbe voluto 
seppellire le superstizioni sot- 
to la marea vittoriosa della 
Verità Ma si sa che negli an: 
tichi templi di Giunone ven- 
nero introdotte le statue di 
Maria Vergine e che al posto 
di Venere entrarono le sante 
del nuovo calendario. In bre- 


ve, gli dèi passavano, la su-| 


perstizione rimaneva. E sem-| 
pre con quel sospetto verso le 
donne. 

Nel Medioevo perciò nessù- 
no metteva in dubbio che 
‘donna e strega fossero tùtt'i 
no. Soprattutto la donna me-| 
struante, che da sola bastava] 
‘a degenerare il vino in aceto, 
ad attirare i fulmini sulle case 
nemiche, a far abortire le vici-| 
ne antipatiche e — massima] 
delle colpe —a svigorire la po-| 
tenza sessuale degli uomini, 
che trovavano assai comodo] 
attribuire i loro fiaschi al ma- 
Jeficio stregonesco anziché al-| 
la propria decadenza fisica. 

Nel 1431 sulla piazza del 
mercato di Rouen venne bru-| 
ciata viva una celebre strega: 
Giovanna. Jeanne La Pucelle| 
secondo il nome, corrente, 
Giovanna d'Arc secondo, le| 
fonti nobilitanti di vent'anni 
dopo. Non si sa ancora bene 
se fosse una bastarda della 
regina o l'amante del corrot-| 
tissimo Gille de Rais, se sia| 
morta davvero tra le fiamme] 
© se sia stata sostituita all'ul-! 
timo momento da una delle 
tante altre Giovanne incarce- 
rate e in attesa della stessa 
malasorte. Di sicuro si sa che 
venne condannata per stre- 
goneria. Perché? Semplice: 
vestiva pantaloni anziché 
gonne, andava a cavallo anzi- 
ché a piedi, come s'addice al 
tutte le brave pastorelle, e, so- 
prattutto, sentiva le «voci». 
Cioè? Si credeva una ispirata. 
Pensava di avere una missio- 
ne (più o meno come tutti i 
deputati e i sindacalisti di og-| 
gi). Quanto bastava, però, per 
un bel rogo. Perché — appun-. 
to — Giovanna era una 
donna. 





E' stato calcolato) non a 








‘torto, che i roghi femminili] 


furono il novantacinque per 
cento delle condanne a morte 
perstregoneria. Il «mago; 
fatti, continuò sempre, più o 
meno, a giustificare la sua 
professionalità. Perfino Tom-| 
maso d'Aquino e i suoi segua-| 
ci (fors'anche per autodifesa) 
trovarono sempre che la «ma- 
già bianca» non solo non è 
colpevole, ma, è addirittura 
l'anticamera della scienza. 
Era del resto impossibile con-| 
dannare un sortilegio e la- 
sciare via libera agli esorci- 
‘smi, Sparare a zero sul senso 
del magico e pretendere di 
amministrare i sacramenti. 
‘Qualche cosa del mistero an-| 
dava pure salvato, a rischio, 
altrimenti, di dichiarare le 
bancarotta dell'aldilà. 

Perciò tra Medio Evo ed 
Età moderna sono stati una] 
intera galleria i «maghi. inl 
buona reputazione: da Pico 
della Mirandola a Lullo, dal 
Paracelso all'illustrissimo No-| 
stradamus. Per le donne, in-| 
vece, continuarono ad essere 
‘affastellate fascine secche e| 
legna stagionata. 

Con qualche esagerazione 
si è addirittura parlato di 4-5 
milioni di streghe date alle 
fiamme tra Cinque e Seicen-| 
to: troppe perfino per una età 
di ferro, nella quale i prote- 
stanti inchiodavano le suore) 
alle panche delle chiese e le 
‘gettavano nella brace del loro| 
convento in fiamme. 

Proprio alla vigilia della ri- 
forma protestante, due teolo- 
gi germanici nel Malleus Ma-| 
leficarum (1 martello delle 
streghe) spiegarono come ri-| 
conoscere, inquisire ed estir- 
pare la malapianta. Una pic- 
cola stella al centro delliride. 
una sorta di graffio a zampa] 





Tutto il Piemonte, e in particolare le sue vallate 
più chiuse e più fredde — dove le notti d'inverno 
che calano presto e sono bule inducono | conta- 
dini e | pastori a lunghi racconti attorno al fuoco 
— è popolato di «masche». Sono fate benigne e 
dispettose, che tittavia — quando vengono ofte- 
30, e si offondono facilmente — possono rappre- 
‘sentare un pericolo. Tirano sassi, fanno ammaia- 
re donne, bambini e bestiame, più raramente uo- 
cidono. Pubblichiamo sicune fra le credenze po- 
polari più note così come le ha raccontate Miche- 
e Ruggiero nella sua ricerca sulle tradizioni della 
Vallo di Susa, pubblicata dalla editrice Piemonte 
{n Bancarelta. 5 

Resti di antiche credenze, tributarie del diavo- 
lo» per usare un'espressione che ritroviamo nei 
processi a loro carico, lo streghe fanno ancora 
oggi parte del folclore della nostra Valle, benché 
le leggende e le storie di cui sono protagoniste 
non abbiano quella diffusione che avevano in pas- 
sato. La credenza nelle streghe è del resto anti- 
chissima e sì ritiene che la «masche», come ven- 
g0n0 correntemente chiamate, si trovino In ogni 
luogo: gettino i malefici, avvelenino le acque dei 
pozzi e dei fiumi. Î 

‘A Laietto, presso Condove, è opinione comune 
che le streghe possano essere viste soltanto jn 
chiesa, e questa facoltà è propria del chierichetto 
che serve messa: se ai termine della funzione, egli 
mette un piede sulla stola del celebrante, vede le 
streghe. Se le streghe hanno ll potere d'attttura- 





re tutto ciò che toccano, ne deriva la necessità di 
tutelare sé stessi, difendere i propri beni, i figli ed 


il bestiame. In questo caso, si deve far uso di parti- 
colari riti, pittoreschi, @ fantasiosi. Uno. del, più 
semplici è quello di porre sulla porta di casa alcu- 
ni fuscelli in croce, oppure la zappa e il rastrello 


Le «masche» dispettose 


incrociati: il segno della fede ha il potere di mette- 
te in fuga le streghe. Del resto, sono sufficienti 
alcune precauzioni: i vecchi di Bousson, fino a 
non molto tempo. addietro, raccomandavano di 
non lasciare esposti all'aria | panni del neonato 
dopo l'Ave Maria, sarebbero venute le masche a 
gettarvi qualche maleficio. 

In caso di fattura, a Chianocco, il paese delle 
streghe per antichissima tradizione, sl provvedeva 
ad un rito di scongiuro cui partecipavano uomini e 
donne: si mettevano a bollire in un grosso paiolo 
sette foglie di malva © altre erbe, mentre la più 
anziana del paese pronunciava alcune formule 

iche. Quando l'acqua cominciava a bollire, 
tutti i presenti si armavano di nodosi bastoni e bat- 
tevano sul paiolo. In questo modo la magia doveva 
scomparire. > 

E' evidente la funzione di scongiuro del numero 
sette (le sette foglie di malva, una delle erbe delle 
streghe). A Gravere e Ulzio, non solo si consiglia 
di incidere una croce sui campanacci delle man- 
drie per tener lontano il malocchio, ma, per difen- 
dersì dal sortilegio, è anche opportuno praticare 
un rito piuttosto complesso: dopo aver chiuso le 
Porte e le finestre della propria casa, sì mettono in 
un vaso di terracotta sicuni chiodi di ferro ed un 
moccolo di cara tolto dalla candela pasquale do- 
PO che è stata benedetta dal. prete, quindi il reci- 
Piante va posto sul fuoco e' quando è incande- 
‘scente si devono tracciare alcuni cerchi nella bra- 
‘8 pronunciando determinate formule di scongiu- 
ro. Subito dopo, si infrange ll vaso con una sbarra 

i farro © si picchia sui chiodi con un robusto ba- 
sione. Con questo rita gli ‘spiriti maligni nascosti 
‘nel chiodi sono costretti a venire alla luce, rivelar- 
sì e perdere ogni potere. Se poi sì batte il burro 





nella zangola e questo tarda a formarsi vuoi dire 


d'oca sulla cutè (spesso sul 
cuoio capelluto, sicché per ve- 
derlo occorreva rapare a zero 
la malcapitata) rivelavano 
che la pitonessa era stata) 
marchiata da quel demonio 
con il quale di quando in 
quando scappava al sabba or- 
giastico. 

Mentre scopriva le Ameri- 
che, giungeva all'India, con- 
vertiva cinesi e giapponesi al 
cristianesimo, sondava gli 
spazi celesti e scavava i miste- 
ri della natura col microsco- 
pio, l'Europa aveva dunque 
bisogno delle streghe. Diver- 
samente, come spiegarsi l'in- 
flazione galoppante, la peste, 
le guerre, la siccità, le care- 
Stie, le rovine della «piccola 
glaciazione»? 

‘Solo sulla fine del Seicento 
si fece strada il dubbio sulla 
possibilità che davvero le fat- 
tucchiere potessero raggiun- 
gere Gerusalemme 0 altri po- 
sti stravaganti per passarvi 
una notte di commerci carna- 
li contribi di diavoli e tornar- 
[sene, sempre a volo di scopa, 
[come fosse da una serata nel- 
Îla discoteca all'angolo. 

‘Alla radice del dubbio vi era 
‘tina considerazione fisica: 
per andare e tornare in tem- 
po, senza che il marito si av- 
vedesse di nulla, sarebbe oc- 
corsa una velocità troppo ele- 
vata e le streghe avrebbero 
‘avuto grossi problemi di re- 
Spirazione a procedere così 
nottetempo, senza parabrez- 
za, né maglia pesante. Di 
dubbio in dubbio, la tortura 
‘cadde di moda e, con essa, an- 
che le confessioni di streghe 
si fecero meno. frequenti, 
quelle sino ad allora rese lo- 
‘quaci con trafitture di spilloni 
in tutto il corpo e da strappi di 
carni con tenaglie roventi. 





che è «ammascato», per scongiurare il sortilegio 
è sufficiente gettarvi un pizzico di sale, E' anche 
consigliabile non fare il burro di venerdì o di saba- 
to, giorni dedicati al sabba infernale, come vedre- 
mo. Quanto alla usanza di battere sui chiodi, che 
troviamo in Valle: di Susa e in molte altre terre del 
Piemonte, anch'essa rientra nelle forme di magi: 
simpatica, nella possibilità cioè di trasmettere, per 
semplice contatto, una qualità benefica 0 malefica 
‘da un soggetto all'altro. L'esempio più comune ci 
viene dato dall'usanza di «toccar ferro», un metal 
lo che è sempre stato considerato In grado di an- 
‘nullare le forze del male in quanto, toccandolo, la 
‘sua proprietà si trasmette in noi, Se si tratta d'un 
ferro appuntito, meglio ancora. La credenza che 
sia necessario battere sui chiodi per scacciare le 
forze del male ci viene dalle religioni etrusca e 
romana, in ambedue la «defictio mali» per mezzo 
dei chiodi era pratica comune e lo storico Tito Li- 
vio ricorda che, ogni anno, alle Idi di settembre, 
veniva conficcato un chiodo nel tempio di Giove 
per difendere Roma da tutti i mali 

Le streghe hanno i loro giorni preferiti di conve- 
gno e di orgia. Nel dialetto piemontese esiste in- 
fatti il termine «baravantan» che, all'origine, indi- 
cava il luogo di convegno della streghe e che oggi 
è passato ad indicare una testa balzana e stram- 
ba Il fermine ci viene da «Beneventum» dove, se- 
condo una tradizione diffusa in tutta italia, conve- 
‘ivano le streghe per le loro orge col diavolo. Il 
convegno col diavolo avveniva durato ll sabba, 
termine. di etimologia incerta, forse d'origine 
‘ebraica, che corrisponderebba al sabato, giorno 
preferito dalle streghe per i loro raduni, mentre più 
tardi press piede la credenza che questi dovesse- 
ro avvenire al venerdì, con evidente scopo sacrile- 
90, essendo Il giorno della morte di nostro Signo- 





che abitano la Valsusa 








L'Ottocento — secolo sag- 
gio — sostitul' le streghe con i 
[demoni della ideologia: cioè| 
con l'invenzione del «plagio». 
‘ovvero della suasione (occulta | 
‘o meno) per forza diabolica, 
icon l'ipnotismo delle tessere 
di partito e delle poltrone dei 
consigli di amministrazioni 
‘ancora una volta, insomma, 
‘con poteri magici. 

Gli europei dell'Otto-Nove- 
cento hanno certo deriso, la 
‘paura delle streghe che anni- 
chiliva i loro antenati e anche 
‘oggi guardano con sarcasmo 
@ quanto rimane dei riti al 
‘sfondo più o meno satanico, 
comprese le messe macumba, | 
le cerimonie candomble e si- 
mili: dimenticando che questi 
‘sono però riti di purificazione. 
Ma i nostri contemporanei 
hanno fatto a meno dell 
streghe perché sì. sono invece| 
pasciuti di altrì peggiori-fan- 


plotto giudaico», della «cospi- 
razione massonica», del «ca- 
pitalismo in agguato», del 
«pericolo rosso» e così via. 


T Protocolli dei Savi anziani 
di Sion non hanno nulla da 
invidiare al Malleus Malefica- 
Tum: e son cosa del nostro 
tempo. Non si tratta dunque 
‘di estirpare la mitologia della 
‘stregoneria, ma di liberarsi — 
ciascuno per conto proprio, 
anzitutto — dalla sfiducia in 
se stesso e dalla credulità in 
poteri sovrumani, che condu- 
‘cono ad attribuire a forze oc- 
‘culte anche gli eventi più ov- 
vii (pioggia, siccità, malattie, 
‘crisi di governo..). Diversa- 
‘mente, la strega cambia il no-| 
me, ma non la sostanza: cioè 
continua a volare sulla scopa 
della strupidità umana. 

‘Aldo Mola 






re. Non pochi Îoghi sono indicati come quell del 
sabba; in genere si trovano in località di difficile 
accesso © isolate. li termine Pampalù, il poggio 
che sulle pendici del Rocciamelone domina Susa, 
verrebbe da Pian Balur o Pian del Ballo delle Stre- 
ghe, perché qui le masche si davano convegno. 

Troviamo le masche intente al loro sabba già a 
breve distanza da Avigliana, sul monte; Cuneo, 
Qui si trova un bosco dove si svolgeva il ballo di 
le streghe, dopo il quale, peraitro, Je compagne 
del diavolo avevano cura di non lasciare alcuna 
traccia del loro passaggio. Le'streghe di Monte 
Cuneo sono quanto meno strambe: vanno a chie- 
dere l'elemosina e, in cambio d'un soldo; entrano 
nelle stalle ed accudiscono agli animali. Se invece 
vengono scacciate, sì vendicano gettando ogni 
malla sugli animali e la fattura sugli uomini 

Poco a monte della frazione Cresto di Sant'An- 
tonino, troviamo la «pera d'le faje» ossia la roccia 
delle fate, anche questo luogo di sabba. Qui, co- 
me nelle Valli di Lanzo, persiste una singolare tra- 
dizione secondo cuì non vi è alcuna differenza tra 
fate © streghe: le due schiere appartengono al 
mondo della magia e sono sostanzialmente beni- 
ne, cioè faie. Se tuttavia vengono otfuse grave- 
mente, non sembra che sia molto difficile perché 
sono permalose, si ramutano in streghe, pronte a 
gettare il malocchio ed ammaliare. Sulla «pera 
d'ie faje» di Sant'Antonino si nota una serie di 
‘coppelle incise nella roccia: sacondo sicuni sono i 
segni lasciati dalle streghe durante la loro orgia 
infernale; secondo altri, sono i loro bicchieri. La 
parte mediana della Valle è del resto quelia che 
raccoglie Il maggior. numero di leggende, forse 
‘per esservi qui alcuni Orridi, come quelli di Chia- 
nocco e Foresto, che la fantasia popolare dice 
abitati da personaggi misteriosi e mostri orrendi. 
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DAVANTI ALLA CRISI 
= NEL FOSSANESE 
LE GRANDI AZIENDE 


VIAGGIO LIL ANCE O 


L'economia locale vista Dl 
dalla banca locale. Un vit Di 
gio nel Piemonte del quale 
‘si parla meno e negli istitu- 
ti di credito «minori», stru- 


nomia 








finanziarie e centri di pote- 
re, elementi deci 

conomia della zona, osser- 
vatori privilegiati della si- 
tuazione, qualche volta an- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FOSSANO — La crisi 
economica non ha rispar- 
miato neppure questa z0- 
na, che, però, resta ricca, 
solida; tranquilla «e non 
soffre la disoccupazione» 
dice il presidente della 
Cassa di Risparmio,-Gio- 
venale Miglio. Si va avan- 
ti; sì progredisce, sì conti- 
nua a produrre ricchezza, 
‘anche se ad un ritmo più 
lento. 

Con l'eccezione di un 
paio di aziende, le maggio- 
ri industrie locali non per- 
dono lavoro né terreno nei 
confronti dei concorrenti 
più agguerriti, esportano. 
Il loro indotto le segue, 
seppure con qualche diffi- 
coltà. I piccoli se la cava- 
no, come sempre: La cam- 
pagna continua a rendere 
bene. 

La situazione del Fossa- 
nese, insomma, è buona, 
almeno vista dalla banca 
di via Roma. Il grande ri- 
sparmio lo conferma. I 
problemi, però, non man- 
cano: c'è un po' di cassa 
integrazione, qualcuno ha 
difficoltà a pagare i debiti; 
soprattutto, però, non na- 











scono più nuove iniziative, 
‘a causa del denaro troppo 
caro. E si teme un po' per 
l'edilizia. 

Sull’economia locale, 
‘comunque, ecco l'intervi- 
sta a Miglio. AI colloquio 
partecipa il direttore della 
Cassa fossanese, France- 
‘sco Amianto. 

— Presidente, come le. 
sembra l'economia del 
‘Fossanese in questo. pe- 
riodo? 

«Stagnante, ma la situa- 
zione resta ancora non tor- 
Dida. Salti abbiamo smesso 
di farne, però si continua 
‘ad andare avanti. Nono- 
stante tutto, questa zona si 
mantiene tranquilla; la no- 
stra economia tiene bene, 
non presenta grossi pro- 
blemi». 

— Crisi non ce n'è? 

«Un po’. Un paio di me- 
die aziende ogni tanto fan- 
no cassa integrazione, i 
grandi agricoltori tribola- 
no per i forti interessi che 
devono pagare sui debiti 
fatti per ingrandire le loro 
aziende e per i nuovi im- 
pianti; l'edilizia è in diffi- 
coltà...» 

— Specifichiamo, par- 











tendo dall'industria mag- 
giore. 

«Tira ancora bene, crea 
ricchezza. Qui abbiamo 
imprese come la Bon- 
gicanni, la Riorda, Baloc- 
co, Maina, Audisio, aziende 
che lavorano parecchio, 
che esportano, che spesso 
sono all'avanguardia con { 
loro pdodotti. Qualcuna ha 
intenzione addirittura di 
espandersi ancora». 

— l'industria maggiore 
del Fossanese, insomma, 
non conosce crisi, almeno 
finora? 

«Purtroppo non è così: 
la Michelin e il Bottonificio 
‘hanno un po' di cassa inte- 
grazione. La grande diver 
sificazione del nostro ap- 
parato industriale, ‘però, 
‘ha impedito ed impedisce 
chela crisi di un settore 
gnifichi crisi per tutti. Qui 
‘non ci sono soltanto indu- 
‘strie metalmeccaniche, ma 
anche alimentari, tessili e 
di altro genere. E' una no- 
‘stra fortuna». 

— E la piccola industria 
come vi 

«In passato andava me: 
glio; comunque, sostan- 
zialmente tiene. Le diffi- 











GIOCANO IN DIFESA 


coltà maggiori ora le ha chi 
costruisce macchine agri- 
cole: questo mercato non 
tra, è in crisi. Si salva chi 
esporta. Chi da tempo ven- 
de negli Stati Uniti, per 
esempio, continua a spe- 
dire». 

— Insomma, l'industria 
fossariese sta investendo o 
no? 

«Un po’ qualcuno: Si 
‘può dire, però, che gli inve- 
stimenti sono fermi. Oggi i 
finanziamenti sono di ge- 
‘stione, cioè le imprese ci 
chiedono soldi soprattutto 
per finanziare la normale 
attività produttiva, non 
per cambiare i macchinari 
oppure per espandersi. Nel 
primo semestre di que- 
stanno noi abbiamo regi- 
strato un incremento dei 
crediti pari alla metà di 
quelli dello stesso periodo 
dell'anno scorso». 

— L'industria che gioca 
in difesa, che blocca gli in- 
vestimenti, non rischia di 
perdere colpi e terreno nei 
confronti dei concorrenti? 

«A questa situazione gli 
imprenditori e non soltan- 
to loro sono stati portati 
dall'eccessivo costo del de- 


naro. Con questi tassi, in- 
fatti, è impossibile fare 
qualsiasi mutuo, ariche 
quello per comprare la ca- 
sa. Le nostre aziende, co- 
munque, riescono a man- 
tenersi all'avanguardia 
perché sono, quasi, tutte 
‘giovani, con macchinari 
nuovissimi». 

— Iniziative imprendi- 
toriali nuove proprio non 
ne nascono più, qui? 

«No. Noi arriviamo a 
sconsigliare persino l'ac- 
quisto di un bara chi viene 
@ chiedere appoggi. I soldi 
ormai hanno un prezzo 
proibitivo. Ai prestiti, 
‘adesso ricorre soltanto chi 
proprio non ne può fare a 
meno. Avviare un'attività 
nuova è diventato quasi 
impossibile». 

— E' ferma anche l'agri- 
coltura? 

«C'è stasi anche in que- 
sto. settore: :i contadini 
hanno bloccato l'acquisto 
di terreni, non cambiano 
più i trattori, hanno smes- 
so di ampliare stalle e di 
comprare altro, bestiame. 
Hcosto del denaro ha mes- 
50 in crisi le imprese agri- 
cole maggiori; mentre ren- 





«Investimenti bloccati, ma l’industria tiene ancora) 


dono sempre bene gli alle- 
vamenti fino a tranta-qua- 
ranta capi a conduzione 
familiare, la frutticoltura, 
Ja coltivazione soprattutto 
di fagioli e di peperoni a 
Centallo. L'agricoltura fos- 
sanese, comunque, resta 
un settore forte, molto at- 
tivo. Non per nulla i conta- 
dini sono i gratidi rispar- 
miatori del Fossanese». 

— Il commercio, il ter- 
ziario? 

«Fermoanch'esso». 

— C'è da temere per i li- 
velli occupazionali? 

«Non mi sembra. Qui 
non abbiamo disoccupa- 
zione vera. Di fatto, dispo- 
nibilita di manodopera 
non ne esiste. Chi vuol la- 
vorare, qui, un lavoro lo ha 
sempre trovato». 

— Il ruolo della Cassa di 
Risparmio in questa fase? 

«A sostegno delle impre: 
se, come sempre. Non ri- 
fiutiamo mai l'aiuto alle 
aziende, a costo anche di 
splafonare sul credito e 
quindi di rimetterci dei sòl- 
di. Dopo averle aiutate a 
svilupparsi în tutti i modi, 
le aziende noi vogliamo 








E con l’estero, affari d’oro 
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Operazioni per oltre 20 miliardi annui della Cassa di Risparmio 
TAVARVN AAVV ANAAO ADANI RINO AN 


FOSSANO — Negli ultimi 
mesi, i responsabili della Cas- 
sa di Risparmio hanno avuto 
due grandi soddisfazioni: 
prima consiste nell'autorizza- 
zione ad aprire la seconda 
agenzia in città, l'altra nell'a- 
vere ottenuto dalla Banca d'T- 
talia la qualifica di «banca 
agente per le operazioni sul- 
l'estero». 


Attesa da tempo, quest'ulti- 
‘ma concessione rappresenta il 
giusto riconoscimento agli 
sforzi e alle ambizioni di ulte- 
riore crescita dell'istituto, ol- 
tre che la regolarizzazione di 
un'attività in continuo au- 
‘mento e con buone prospetti- 
ve: soltanto l'anno scorso, la 
Cassa ha registrato un movi- 
mento con l'estero superiore 
ai venti miliardi di lire. 


«Adesso, finalmente, pos- 
siamo seguire direttamente le 
operazioni dei nostrì clienti 
che lavorano con l'estero, evi- 
tando così di perdere qualche 
grosso cliente. commenta il 
presidente Miglio. Aggiunge 
che il nuovo ufficio si sta at- 
trezzando e che incomincerà 
l'attività entro la fine dell'an- 
no. Lo stesso dovrebbe succe- 
dere per la nuova filiale, in 
viale Regina Elena. 


Tra le altre iniziative in cor- 

figura, inoltre, l'amplia- 
‘mento della sede centrale, di- 
ventata troppo stretta in se- 
guito al notevole aumento sta 
dell'attività dell'istituto sia 
del numero dei suoi dipenden- 
4, che oggi sono 95 (55 nel ‘76). 


sto verranno presentati al Co- 
mune. 
Fondata nel 1905, sei spor- 


la \telli (tre in città, uno a Cen- 


tallo, un altro a Trinità e l'ut- 
timo a Cervere), la Cassa di 
‘Risparmio di Fossano all'ini- 
zio di quest'anno contava de- 
'positi a risparmio per quasi 
(centosessanta miliardi di tire 
[contro i 138 risultati a fine 
[1980. TI mese scorso, i risparmi 
depositati hanno superato i 
|165 miliardi (3,52 per cento in 
[più rispetto alla fine del di- 
|cembre 1981). 

Alla fine di giugno, la quan- 
tità di denaro data in prestito 
dalla banca, cioè gli impieghi 
leconomici, ammontava a 77 
[miliardi di lire. L'incremento 


degli investimenti è stato del 
46,49 per cento rispetto alla 
stessa data dell'anno scorso 
ed è risultato il secondo mag- 
giore tra quelli delle diverse 
«casse» piemontesi, dopo 
quello di Savigliano (47,68 per| 
cento). 

La maggior parte dei fidi 
viene concesse alle imprese 
commerciali e alle industrie. 
Le aziende vengono aiutate| 
afiche con strumenti diversi, 
che servono a scavalcare i li-| 
miti della stretta creditizia, 
come le accettazioni bancarie] 
e le fidejussioni. In calo, inve-| 
ce, è la concessione di credito] 
alle famiglie, a causa dell'alto 
costo del denaro (al 31 dicem- 
bre questi finanziamenti am-| 





Gli uomini della CAR 


FOSSANO — Presidente della Cassa di Risparmio di Fos- 
sano è Giovenale Miglio, in carica dal 1961. Democristiano, 
15 anni, entrato nel consiglio di amministrazione dell’Isti- 
tuto nel 1946, Miglio è il più anziano tra | presidenti delle 
Casse di Risparmio italiane. Scaduto da dieci anni, conti- 
nua a restare saldamente al suo posto, «dimenticato dal mi- 
nistero del Tesoro» dice lui. 

Vice presidente della Cassa è, invece, un socialdemocra- 
tico, Guido Groppo, nominato nel 1971. 

I consiglieri d’amministrazione: Domenico Damilano, 
Giuseppe Bertaina, Pietro Bosio, Gianmaria Dalmasso, 
Bartolomeo Mana, Giovanni Manfredi. Mana sarà presto 
sostituito da Andrea Sola, nominato dal consiglio comunale 
poco più di un mese fa. Esce così un liberale ed entra un 
altro dc. Scaduto è anche Pietro Bosio, ma probabilmente 
verrà confermato. 

Tl comitato esecutivo, cioè Il governo ristretto della ban- 
ca, è costituito dal presidente, dal suo vice, dal direttore ge- 
nerale, Francesco Amianto, e da due consiglieri «a rotazio- 
ne», che cioè cedono il posto dopo due mesi. 

Il collegio sindacale: Antonio Antoniotti, Elio Barbero, 





I progetti sono già pronti, pre- 


Gabriele Sales. 


‘montavano a venti miliardi di 
lire). 


di poco più di seicento miltoni 
di lire. Il patrimonio dell'isti- 
tuto adesso risulta superiore 
ai dodici miliardi di lire. Dal 
bilancio risulta, inoltre, che la 
‘percentuale di «sofferenze» si 
mantiene bassa (in totale 1 
crediti difficili da recuperare 
sono pari a circa ottocento 
milioni di lire, «per l'ottanta 
per cento recuperabili»). Con- 
sistente il fondo rischi. 

In posizione molto forte nel-. 
la sua zona, dove pure opera- 
‘no altre tre banche, tra le qua- 
U il San Paolo di Torino, la 
Cassa di Risparmio gestisce] 
circa i due terzi di tutta l'atti-| 
vità bancaria del Fossanese. 
Tra l'altro, conta la bellezza 
di ventimila clienti su un to- 
tale: di trenta-trentacinque- 
mila abitanti compresi nel suo 
raggio d'azione. 


Da tempo conosciuta per la 
sua efficienza e redditività, 
questa banca mantiene un re- 
cord significativo tra le «cas- 
‘se» piemontesi: ha il più alto 
rapporto deposito 
dipendente; a fine anno, in-| 
Jatti, i capitali amministrati 
da ciascun dipendente am-| 
montavano a oltre un miliar: 
do e ottocento milioni di lire. 
Una proporzione tra le mag- 
giori in Italia e un sicuro indi- 
catore della buona. gestione 
della banca, 





Serviziol 
‘Rodolfo Bosio 








L'utile netto del 1981 è stato | 


che continuino; 
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I ) STAMPA SERA 
VOro inomia Martedì 24 Agosto 1982 
vecomrazi| L’Istat fa l'identikit all’ 
i j s ikit all’agricoltura 
Nei contratti 
TURATI AAA IALIA ATTO AIA CAVIA ITOONTAIOACIOOO NOOO nonnina nannann 


liamo 

ti part time 

ROMA — «Il part time ver- 
rà regolamentato a partire 
dai prossimi contratti. colletti- 
vi di lavoro». Lo ha detto Mi- 
chele Di Giesi, ministro del 
Lavoro. «La legge già appro- 
‘vata dal Consiglio dei ministri 
è una legge quadro, che stabi- 
lisce i principi generali e legit- 
tima il lavoro a tempo parzia- 
le legandolo ad un regolare 
contratto — sostiene —. Que- 
sta impostazione è stata idea- 
‘ta con l'intento di evitare che 
‘vi siano degli abusi nell'utiliz- 
20 di questo tipo di contratto. 

«Sempre a questo scopo — 
‘prosegue — abbiamo previsto 
‘una serie di strumenti che do- 
vranno impedire il ricorso al 
contratto part time come 
mezzo di trasgressione delle 
norme sul collocamento o sul- 
le assicurazioni. Abbiamo al- 
tresì dato indicazioni partico- 
lareggiate per quanto riguar- 
‘da i contributi perché il sala- 
rio sia rapportato all'effettivo 

Secondo Di Giesi «il nuovo 
tipo di contratto dovrebbe 
‘consentire un aumento, an- 
‘che se limitato, dell'occupa- 
zione sia dei giovani sia delle 
‘donne, le categorie dove è più 
alta la disoccupazione». Per il 
momento non è possibile fare 
previsioni circa l'incremento 
degli occupati, «ma utilizzan- 
do l’esperienza degli altri 
Paesi e avvalendoci di indica» 
zioni che ci sono pervenute da 
‘parte del mondo del lavoro, 
‘abbiamo potuto valutare un 
‘aumento dell'occupazione». 


ROMA — Autunno, tempo di censimenti. Dopo 
‘quello generale della popolazione e dell'indu- 
stria, quest'anno è la volta dell'agricoltura. L'o- 
‘perazione scatta ufficialmente il 24 ottobre pros- 
‘Simo, ma da tempo la macchina organizzativa è 
in movimento: oltre 30 mila rilevatori «batteran- 
no» le nostre campagne con il compito di fotogra- 
fare nei minimi particolari un settore vitale per 
la nostra economia, anche se spesso viene trascu- 





Il questionario predisposto come al solito dal- 
V'Istat è più semplice, più snello degli altri anni; 
una Ylessibilità che va a vantaggio della comple- 
tezza dei dati che si vogliono raccogliere. 

‘Nove le sezioni în cuì è ripartito il questiona- 
rio. Nella prima, di carattere generale, verrà spe- 
cificata la forma di conduzione dell'azienda, il ti- 
tolo di proprietà; nella seconda, saranno indicate 
‘in dettaglio le coltivazioni; la terza riguarda il 





semplice da compilare - Due mi 





settore vitivinicolo; la quarta gli allevatori, che 
‘dovranno precisare la consistenza del loro patri- 
monto zootecnico; la quinta riguarda i mezzi 
meccanici; la sesta gli impianti di dotazione; la 
settima i fabbricati attinenti all'azienda. 

L'ottava sezione del questionario interessa il 
lavoro nelle campagne. L'Istat intende rilevare 
se l'occupazione agricola è principale oppure no, 
@ raccogliere notizie sul lavoro part-time in que- 
sto settore. La nona e ultima sezione ha lo scopo 
di raccogliere, infine, informazioni sul grado di 
partecipazione ad iniziative di tipo cooperativo. 

Quattro le novità importanti rispetto al censi- 
mento dell'agricoltura precedente: prima, la 
classificazione delle coltivazioni — quelle ortive 
in particolare — sarà più puntuale. Un aspetto 
importante, perché fotografa uno dei settori di 
‘punta delle nostre esportazioni. 

‘Secondo: verranno chieste notizie particola- 
reggiate sulla superficie irrigata. E' un particola- 
re tutt'altro che di secondaria importanza per un 
paese come il nostro che perde ogni anno miliar- 
di a causa della siccità. 

Terzo: al comparto enologico sarà dedicata 
una sezione del questionario. Per questo — che 
interessa particolarmente il Piemonte — nel 1970 


Il 24 ottobre scatta il terzo censimento delle campagne - Trentamila rilevatori, un questionario più 


ini e mezzo di aziende, contro i 3 milioni e 600 mila del 1970? 
VONTI FANUMNN AVATI NIAROAATA AAA AAA NATO TAVIANO VACATION 


‘venne creato, invece, un apposito «catasto vini- 
colo». Ultima novità, ma non certo la meno im- 
portante, è quella che interessa le coltivazioni 
principali e quelle secondarie. Questa volta an- 
‘che le coltivazioni secondarie avranno una preci- 
sa collocazione. Si vuole registrare, cioè, quel fe- 
nomeno detto della «consociazione produttiva», 
ossia l'esistenza di più colture sulla stessa super= 





Quale volto dell'agricoltura emergerà dal terzo 
censimento Istat? Qualche saggio è possibile ac- 
cennarlo, in base ai sondaggi campionari effet 
tuati nel '75 e nel '77. Questi hanno rilevato l'esi- 
stenza di 2 milioni 664 mila aziende agricole nel 
1975, che si erano ridotte a 2 milioni 634 mila nel 
1977. Nel 1970, il censimento Istat ne accertò oltre 
tre milioni e 600 mila. Vedremo dai risultati della 
nuova indagine come il settore si presenta oggi. 





ROMA — Sono ancora ven- 
ti le trattative per i rinnovi 
[contrattuali già scaduti e da 
‘avviare’ nelle prossime setti- 
|mane. Sono interessati a que- 
sti rinnovi oltre 7 milioni e 
mezzo di lavoratori. Prima 
della pausa estiva,, oltre ai 
contratti rinnovati (autofer- 
rotranvieri, poligrafici, gior- 
nalisti e vigilantes), sono ini- 
ziate le trattative di dodici 
contratti per oltre tre milioni 
dilavoratori. 


I contratti già avviati ri-| 


Quattordici italiani 
tra i big di Fortune 


quadi 
chiedono 
integrativi 
individuali 


ROMA — «Se si avvia 
‘una stagione di riforme, 
gli interlocutori dei qua- 
dri devono comprendere 
che occorre una svolta 
culturale; non le piccole 
correzioni promesse, con 
lo sguardo al passato, ma 
un vasto piano organico 
per i ceti professionali 
emergenti». Lo ha di- 
chiarato il presidente 
dell'Unionquadri, Corra- 
do Kossitto, in merito al 
progetto di rilancio del- 
l'economia. 

Un cambiamento quin- 
di legislativo, contrat- 
tuale e previdenziale per 
quella che ‘si chiama 
«area quadri» e che negli 
ultimi anni si è andata 
progressivamente allar- 
gando di numero e di 
specificazioni. A questa 
molteplicità di figure 
professionali, secondo 
Rossitto, «non si può 
pensare di rispondere 
solo con contratti collet- 
tivi. standardizzati, ma 
intreducendo contratti 
individuali integrativi». 

‘Anche in campo socia- 
le, «dopo il fallimento di 
# | riforme-calderone, come 
quella sanitaria, è neces- 
sario allargare le scelte 
personali e 
‘quel criteri di pluralismo 
ediriconoscimento della 
peculiarità nel rapporti 
di lavoro, 











Il quindicinale . economico 
Usa «Fortune» ha pubblicato 
la graduatoria delle prime 500 
società industriali non Usa 
del mondo occidentale. E” una 
lista che si apre con la Shell- 
‘Royal Dutch (82291 milioni di 
dollari di fatturato nel 1981 € 
166.000 addetti} e che trova un 
‘nome italiano già al terzo po- 
stocon l'Eni. 

Ma ecco, qui di seguito, i no- 
mi italiani compresi tra i 500, 
grandi non Usa, coni dati del- 
le vendite e degli addetti: Eni: 
vendite (milioni di dollari) 
29.444; addetti 122.796; Fiat 
19.608; 314,845; Montedison 





Olivetti: vendite (milioni di 
dollari) 2569; addetti: 53.461; 
Chevron Italiana 1849; 898; 
‘Alfa Romeo 1810; 45286; Mo- 
vil Oil Italiana 1428; 1706; 
“Snia Viscosa 1323; 21.710; Za- 
nussi 1253; 32.600; Anonima 
Petroli It. 1225; 1039; Dalmi- 
‘ne: 1032; 12.878. 

Nella ‘ista delle 500 grandi 
l'Italia ha 14 nomi, contro i 
130 del Giappone, i 92 della 
Gran Bretagna, i 58 della Ger- 
mania Federale, i 38 della 
Francia, i 33 del Canada. E' il 
caso di ricordare che, scorren- 
do la graduatoria di «Fortu- 
ne», è possibile individuare le 
aziende leader dei maggiori 
‘Paesi industrializzati. 

Che sono, ad esempio, Nis- 
san Motor. in Giappone, 
Voliswagen nella. Germania 
Federale, Petrofina in Belgio, 
Volvo in Svezia, Nestlé in 
Svizzera, British Petroleum] 
#n Gran Bretagna, Francaise] 
des Pétroles in Francia, Arbed 
in Lussemburgo, 





Carlo Beltrame 





guardano i bancari (200 mila 
ladidetti), i dipendenti del set- 
tore elettrico (115 mila), i me- 
talmeccanici dell'Intersind 
|(400 mila), i metalmeccanici di 
‘aziende Confapi (180 mila), i 
tessili di aziende Asap (19 mi- 
la), i tessili di aziende Confapi 
‘(@2 mila), i braccianti (un mi- 
lione e mezzo), i parastatali 
(115 mila), gli ospedalieri (410 
mila), i chimici dipendenti da 
aziende Asap (25 mila), i chi- 
mici di aziende Confapi (18 
mila) e i lavoratori del legno, 


Meccanica © trattori 
La moda-Italy 
ha salvato 

la «bilancia) 


ROMA — Avrebbe potuto 
[superare i 21.500 miliardi di li- 
re il deficit della bilancia com- 
imerciale dei primi sei mesi 
dell'anno, se a salvarci non 
‘fossero intervenuti tre settori 
che, da soli, hanno più che di- 
mezzato il saldo negativo. I 
«magnifici» tre del «made in 
Italy» sono il tessile-abbiglia- 
[mento, il meccanico e, pur se 
‘in misura nettamente inferio- 
re, i mezzi di trasporto. 

Complessivamente in sei 


[mesi questi settori hanno da- 
;. [to luogo ad un saldo attivo di 


11.592 miliardi, che è riuscito 
‘a contenere il passivo dei no- 
stri conti con l'estero în 9877 
miliardi di lire. La parte del 
leone l'ha fatta il tessile-abbi- 
gliamento che da gennaio a 
giugno ha esportato per 8004 
miliardi contro importazioni 
per 2427 miliardi. 

Con un saldo attivo di 5809 
miliardi nei primi sei mesì 
dell'anno, il comparto delle 
macchine utensili sì pone al 
secondo posto. In particolare 
si è mantenuta alta la richie- 
sta' di prodotti meccanici. di 
precisione 

Quanto ai mezzi di traspor- 
to, a dar fiato al comparto s0- 
no i trattori, e le parti stacca- 
te di autoveicoli. Sul compar- 
to in generale, che a metà an- 
‘no ha registrato un attivo di 
soli 206 miliardi, pesano so- 
\prattutto le forti importazio- 
‘nî di autoveicoli. Da gennaio 
‘a giugno infatti ne abbiamo 
‘acquistati per 3240, miliardi, 
[contro una vendita all'estero 





[di auto «made in Italy» di 1783 
‘miliardi. 


diaziende Confapi (920 mila). 
Per alcuni di questi nego- 
ziati sono già stati fissati gli 
‘appuntamenti di settembre 
con le controparti: ad esem- 
pio i metalmeccanici dell'In- 
tersind riprenderanno il ne- 
goziato il 9 settembre, i chimi- 
ci della Confapi il 14. quando 
continueranno anche le trat- 
tative dei bancari, { braccianti 
i 15, giorno in cui sarà ripreso] 
il negoziato degli edili della 


l'incontro è previsto per il 28] 

Per quanto riguarda le 
trattative ancora da avviare, 
sono interessati i metalmec- 
canici dell'industria privata 
(un milione), i dipendenti di 
aziende grafiche editoriali 
[140 mila), gli edili dell'indu- 
‘Stria privata (800 mila), gli ad- 
detti del settore cemento, cal-| 
[ce e gesso (40 mila), i lavorato-| 
ri dell'industria dei lapidei (60) 
mila), i dipendenti dei laterizi 


Confapi; per i lavoratori del|(120 mila), i calzaturieri (150| 
legno delle aziende Confapi|mila),i tessili (950 mila), i lavo- 


Un settore che «tira». 
Una guida 

del Touring 
perle Terme 


BAGNI DI LUCCA — E° 
uscita la nuova guida Stazio- 
ni termali in Italia e altri luo- 
ghi di cura, edita dal Touring 
Club Italiano. E' il quarto vo- 
lume che il sodalizio dedica al 
termalismo — dopo le opere 
‘pubblicate negli anni 1937, 
1955 e 1969— e il più innovato” 
re, perché fonde in sé i princi- 
pi e i contenuti del manuale 
‘pratico per chi abbia necessi: 
tà di cure e quelli della «qui- 
da» al patrimonio culturale e 
‘ambientale dei centri descritti 
le del territorio. 

L'opera, di 300 pagine, è cor- 
redata da un allantino su 6 
tavole con l'ubicazione delle 
‘184 stazioni descritte (470 im- 
[pianti) e da 13 piante di centri 
termali, a cura del servizio 
Cartografico del Ti. Il testo 
inizia con una parte introdut- 
(tiva di informazioni generali, 
[che illustra l'evoluzione del 
termalismo, le terapie, le con- 
(troindicazioni, la situazione 
attuale, completata da una 
tabella delle malattie che 
[hanno indicazioni nelle cure 
termali, da un glossario dei 
‘termini medici e da una «chia- 
[pe di lettura», su 12 pagine, 
[per una prima indicazione 

Alla parte termalistica e 
storica, che st apre con un sag- 
gio di Baldassarre Messina, 
[direttore dell'Istituto di Idro- 
logia dell'Università di Roma, 
[hanno collaborato Paolo Ber- 
ibenni dell'Università di Pa- 
pia, il ‘medico-idrologo Lucio 
| Franceschetti, il ricercatore 
Enrico Cabassi e il direttore 
|della Federterme Carmelo 








|Caztipo. 


Auto alla revisione 
ogni 5 anni nel 1985 


ta tra il 1964 e il 1970. 





‘ROMA — Nel primo semestre di quest'anno sono stati 
circa 500 mila.i vecchi veicoli del parco autovetture italia- 
‘no che hanno «subito» l'esame di revisione. Di questi, cir- 
ca.il venti per cento (100 mila unità), sono stati «rimanda- 
ti», dovranno cioè subire un nuovo esame, per deficienza 
dei requisiti di sicurezza e antinquinamento. 

‘Sono questi alcuni dati del primo consuntivo del mini- 
stero dei Trasporti sulle operazioni di revisione delle au- 
tovetture ad uso privato, immatricolate per la prima vol- 


Le operazioni — precisa il ministero — si sono svolte a 
ritmo sufficientemente regolare nella maggior parte del- 
le province italiane, senza che si siano creati accumuli 
eccessivi; positivo risultato si è potuto ottenere anche 
grazie all'attuazione di una direttiva comunitaria che ha 
ridotto da annuale a quinquennale la revisione dei veicoli 
dl peso complessivo fino a 35 quintali, i quali rappresen- 
tano il 55 per cento del parco auto da revisionare. 

Un'indagine a campione, svolta dal ministero, ha inol-. 
tre messo in luce che il numero dei veicoli spontanea- 
mente inviati alia demolizione da parte dei proprietari è 
più che raddoppiato rispetto agli anni precedenti. 

TN recupero delle revisioni arretrate, secondo il ministe- 
ro, potrà essere completato entro due anni, in modo che 
dal 1985 sarà possibile riprenderne il ritmo regolare, che 
sarà quinquennale per le autovetture e per i veicoli infe- 


riori ai 35 quintali, annuale per quelli industriali o desti- 
natiad usi particolari. 


Imprenditori-sindacati, venti trattative da avviare 


ratori della pelletteria (15 mi- 
la), i chimici privati (370 mila), 
i metalmeccanici dell'artigia- 
nato (800 mila), i lavoratori dei 
‘commerci (900 mila), i dipen- 
denti delle aziende della con- 
(cia (80 mila), i lavoratori degli 
‘enti locali (650 mila), i dipen- 
denti delle Regioni (85 mila), i 
non docenti delle università 
(45 mila), i lavoratori della 
Scuola (oltre un milione), gli 
‘statali (270 mila), i postelegra- 
fonici (205 mila) e i lavoratori 
[dei Monopoli (16 mila). 











Ri per tutti 
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LAVORO 





11 23 giugno di quest'anno è 
deceduto mio marito ed io mi 
trovo nelle condizioni di pre- 
sentare la domanda per la 
pensione alle vedove. Ho già 
fatto tutte le carte necessarie 
‘ed ho consegnato tutti i docu- 
‘menti al patronato che ora 
mi chiede ancora dei docu- 
menti per un mio figlio. Il suo 
caso è questo: all'età di tre 
anni ha avuto una grave for- 
ma di meningite che lo ha re- 
so completamente invalido 
ed handicappato. 

Non ha potuto fare scuole 
regolari ed è sempre stato a 
carico nostro perché non ha 
mai potuto lavorare. Ora ha 
compiuto ventisette anni ed 
io vorrei sapere se ha diritto 
anche lui ad una quota della 
pensione di mio marito. In 
caso contrario mi sembra 
perfettamente inutile fare 
tutte le carte necessarie per 
poi sentirsi negare la quota 
della pensione. 

‘Prego caldamente di darmi 
una risposta senza mettere il 
nome sul giornale; la sola si- 
gla basterà. GV+1231, Torino 


Ai fini della concessione 
della pensione ai superstiti, si 
considerano inabili i figli che, 
alla data del decesso del geni- 
tore, si trovavano, per grave 
infermità fisica 0 mentale, 
nell'assoluta e permanente 
impossibilità di dedicarsi adi 
un proficuo lavoro. 

‘Questo è quanto dice la leg- 
ge. Bene ha fatto quindi l'en-| 
te di patronato a richiedere] 
alla lettrice la documentazio- 
ne relativa alla grave infermi-! 
tà del figliolo in quanto ci pa-| 
re proprio che sussistano tut-| 
ti i requisiti per ottenere la re- 
lativa maggiorazione sulla 





‘pensione ai superstiti. 


‘Sono abbonata da molti 
‘anni al vostro giornale e dico 
questo non per vantare parti- 
colari benemerenze ma per 
dimostrarvi che leggo quoti- 
dianamente le vostre pagine. 
Un merito all'articolo sulle 
‘doppie pensioni vorrei an- 
‘ch'io sottoporvi il mio caso 
per vedere se, per caso, posso 
ottenere qualcosa in più di 
quel che mi dà attualmente 
la Previdenza Sociale. 

To sono vedova di un lavo- 
ratore dell'industria e l'Inps 
‘non mi corrisponde la pen- 
‘sione di reversibilità per in- 
‘tero poiché ho anche una 
pensione a carico dello Stato. 
‘Eppure so per certo che altre 
mie colleghe hanno due pen- 
sioni, tutte e due intere. 
Posso fare qualche istanza, 
per avere anch'io quel che ri- 
tengo mi spetti di buon dirit- 
to? Con molti sentiti ringra- 
ziamenti... 

Carla Pescarmona, Monca- 
lieri 

Chiamiamo ancora in cau- 
sala Corte Costituzionale che 
con propria sentenza numero 
102, depositata in Cancelleria 
1 27 maggio di quest'anno, ha| 
risolto, positivamente, il caso| 
della nostra lettrice. 

In base a tale decisione del 
Supremo Collegio, l'integra- 
zione al minimo spetta sicu-| 
ramente al titolare di pensio- 
ne di reversibilità a carico del 
fondo pensioni lavoratori di- 
pendenti gestito dall'Inps che 
sia anche pensionato per vec- 
chiaia o per invalidità a carico 
dello Stato. 


Leggo _ quotidianamente 
«Stampa Sera» e desidero an- 
ch'io rivolgere una precisa 
‘domanda alla rubrica che si 
‘occupa di problemi pensioni- 
‘stici e di lavoro. Premetto di 
essere contitolare di un'a- 
zienda esercente attività nel 
settore metalmeccanico e di 
‘occupare trentacinque di- 
pendenti, fra operai ed ap- 
prendisti, oltre a tre impiega- 
ti amministrativi e due rap- 
presentanti che si occupano 
dell'attività commerciale. Ho 
sempre mantenuto ottimi 
rapporti con le organizzazio- 
ni sindacali e con gli istituti 
previdenziali... Questo lo dico 
solo per fornirvi un quadro 
completo della mia situazio- 
ne e per mettervi in grado di 
‘darmi un’esauriente rispo- 
sta. 

Tl caso a cui intendo rife- 
rirmi è il seguente: nel mese 





di aprile del corrente anno 
ho avuto una visita ispettiva 
dell'Ispettorato del lavoro 
‘che ha trovato pressoché tut- 





contributi previdenziali su 
‘una modestissima somma 
che ho pagato a due stadenti- 
-lavoratori per l'acquisto dei 
libri e per l'iscrizione ai corsi. 
Ritengo che questo appunto 
‘non sia assolutamente giusto 
e non ne faccio certo una 
questione di soldi perché, co- 
me dicevo, la somma che ho 
dato ai miei due dipendenti è 
‘assolutamente ridicola. E' in 
sostanza una questione di 
principio. E' vero che anche 
questi quattrini devono esse- 
re denunciati alla Previdenza 
sociale? 
Lettera firmata, Pavia 

Comprendiamo perfetta- 
mente l'irritazione del nostro 
lettore ma non possiamo che 
confermare Ja legittimità del 
comportamento dell'ispetto- 
re. La legge è piuttosto chiara 
in proposito: le somme eroge- 
te dalle aziende ai lavoratori 
dipendenti a titolo di permes- 
si retribuiti e per rimborso 
‘spese per la iscrizione a corsi 
di studio e per l'acquisto di li- 
bri di testo, in base ad accordi 
(sindacali, sono considerate 
dal ministero del Lavoro «im- 
ponibili» ai fini assicurativi. Il 
che significa, în termini più 
semplici, che su tale emolu- 
[mento devono essere versati i 
relativi. contributi previden- 
ziali. 





BRIDGE 
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La Polonia è nuovamente 
‘campione d'Europa a squadre 
‘Juniores, bissando, con la vit- 
toria a Salsomaggiore, il titolo 
già vinto in precedenza, nel 
1972a Delft.in Olanda. 

I nuovi campioni d'Europa 
sono, Mirosiac Cichocki, To- 


analcolico biondo 


CRODINO 





(Gifole evi R a iii ccogii ini! 





‘masz Gotard, Michael Kwie- 
ce, Wojcieck —Olanski, 
Krysztof Oppenheim, Marek 
‘Wocicki. Capitano non gioca- 
tore Kezystof -Sokolowski. 
Con questo titolo la Polonia è 
veramente la prima nazione 
europea nel bridge: è infatti 
attualmente in possesso di 
tutti i titoli maschili a coppie 
ed a squadre; come lo era 
tempo addietro l'Italia del fa- 
moso «Blue Team». La lotta 
per il primo posto si era ridot- 
ta, dopo i primi turni, a un 
fatto personale tra Gran Bre- 
tagnae Polonia. 

Al termine del 14° turno il 
vantaggio inglese sugli avver- 
sari era addirittura di 34 pun- 
ti: poiil crollo. 

Nel 15° la Gran Bretagna 
perdeva 19-1 con la Finlandia, 
nel 16° addirittura 20-2 con la 
Spagna, autrice di un brillan- 
tissimo finale di gara. 

Di contro la Polonia nel 15° 
round superava nettamente 
Israele (20-5), portandosi a s0-| 
113 vp. e nel 16° turno batte- 
va la Jugoslavia per 18-2, co-| 
ronando il lungo inseguimen-. 
to iniziato al termine del set- 
timo turno. Il vantaggio au- 
mentava ancora nell'ultima! 
tornata dove i polacchi supe-| 
ravano gli italiani per 18-2 e 
gli inglesi battevano | tede- 
schi per 14-6. 

La squadra italiana non è| 
mai stata in corsa per. titolo: 
ma ci si aspettava comunque 
una prova migliore. 

Il nono posto finale conqui- 
stato non è indice di una buo- 
na prova: i nostri, anche se 
non favoriti, avevano comun- 
que la possibilità di terminare 
immediatamente a ridosso! 
delle prime. 

Terza è terminata la Nor- 
vegia, autrice di una gara 
sempre in crescendo, ma sen- 
za quella convinzione che 
‘aveva due anni prima quando] 
aveva conquistato il titolo în 
Israele. 

Questa la classifica finale! 
(18 squadre partecipanti): 1. 
Polonia 242; 2. Gran Breta- 
gna 231; 2. Norvegia 216; 4. 
Danimarca 213; 5. Svezia 208; 
6. Spagna 204; 7. Finlandia! 
202; 8. Olanda id.; 9. Italia 175. 

L'organizzazione è stata! 
perfetta e nessun. incidente] 
tecnico ha turbato l'anda-| 
mento di questo campionato. 
La nostra federazione ne ha] 
quindi guadagnato in credibi- 
lità (se ancora ce ne fosse bi-| 
sogno) ed è pronta ad affron-| 


1985. Salsomaggiore ospiterà| 
per la seconda volta il cam- 
‘pionato del Mec. L'arrivederci 
‘per gli juniores è a Hasselt, in 
‘Belgio, nel 1984. 





LA DIETA 
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Mi piace molto il melone, 
ma sono a dieta. Posso man- 
giarlo lo stesso e in che mi- 
sura? A.N, Torino 


T valore alimentare del me- 
lone è quasi nullo, se si eccet- 
tua la presenza di vitamina A 
((cna solo nel melone a polpa 
igialla). Dal punto di vista di- 
gestivo, non va d'accordo con 
[nessun altro alimento, nem- 
meno con il prosciutto. Quin- 
di, se le piace proprio tanto, lo 
‘mangi all'inizio del pasto co- 
‘me aperitivo, ma senza abbi- 
‘namenti ostici e. indigesti. 
‘Tutt'al più lo cosparga di un 
‘po’ di sale e pepe perché non 
le resti sullo stomaco. 





Vorrei qualche informazio- 
ne sull'uso del sale. Che diffe- 
renza c'è tra quello marino 
integrale e quello raffinato? 

‘R.T., Carmagriola 


In un'alimentazione natu- 
rale e sana, il sale è necessa- 
rio in piccola quantità (1-5 
grammi al giorno, in media) 
perché alcuni alimenti ne 
contengono naturalmente. e 
l'aggiunta di sale dovrebbe 
Servire soltanto a rimpiazzare 
| sali minerali perduti con la 
sudorazione (quando la tem- 
Iperatura è alta come d'estate 
[0 quando si compie uno sfor- 
zo, le necessità di sale aumen- 
tano). Quello che stamo abi- 
tuati a vedere sulle nostre ta- 
vole è sale marino raffinato, 
Îin pratica cloruro di sodio pù- 
ro. Per un motivo di ordine 
pratico (i sali di magnesio pre- 
[Senti nel sale completo lo refi- 





tare le prossime prove: nel] 





jdono igroscopico, cioè fanno 








‘sì che attiri l'umidità diven- 
tando appiccicaticcio e diffi- 
cilmente travasabile) si è pre- 
ferito privare il sale marino di 
tutti i suoi componenti secon- 
dari importanti per la salute 
dell'organismo: Nel sale com- 
pleto, invece, oltre al solfato e 
‘al carbonato di calcio, al sol- 
‘fato e al cloruro di magnesio 
‘si trovano tracce di tutti quei 
(metalli che millenni di sedi- 
mentazione hanno depositato 
e disciolto nel mare: iodio, 
bromo, zinco, fluoro, rame, 
‘cobalto e persino oro e ar- 
‘gento. 


MONDO PAZZO 


® Durante tutto il medioe- 
‘vosi credeva che esseri prove- 
‘nienti dal cielo visitessero la 
‘Terra e innumerevoli sono le 
‘documentazioni al riguardo, 
‘specialmente in Francia e in 
Inghilterra: L'abate di Mon- 
tfaucon de Villars nel suo Le 
Comte de Gabalis racconta 
che il cabbalista Zedechias, 
tentò di svelare alcuni segreti 
dello spazio, dietro suggeri- 
mento del «popolo dell'aria» e 
che questo stesso popolo gli 
promise le «più grandi prove». 
«Essi» — egli scrive — «fecero 
‘ciò con molta sontuosità», e 
‘aggiunse: «Questi esseri pos- 
sono essere veduti nel cielo 
spesso can vascelli meravi- 
gliosi. costruiti a forma di 
ruota». 


e A Berlino Est, gli egittò- 
logi del Museo di Pergamo, 
mentre controllavano alcune 
mummie ai raggi X, hanno 
scoperto che tre di esse non 
possedevano scheletro. Il soli- 
to «esperto în extraterrestri» 
ha subito formulato l'ipotesi 
che si trattasse di resti di 
extraterrestri morti in Egitto 
e Îl cui scheletro fosse più vul- 
nerabile, di quelli umani, agli 
attacchi delle sostanze utiliz- 
zate dagli imbalsamatori. 





ElERiGliei) 


CRODINO piace perchè” 
A base di èrbe elette ricche di prodigiose virtù 


naturali in de 


Que: 


‘a e la formula 


“tutto-natura". 


ziosa armonia di gusto. 


“’tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 
Nettuno complica la vostra tività e 
ronde anch lo cose più banali iffico! 
fose. Per gettarvi in un aftare dove l'au- 
‘ilo della fortuna è indispensabile, 
tondete momenti migliori. Diverbi con il 
partner per motivi di interasse: cautela. 


TORO) (21 aprile - 21 maggio) 

‘Mercurio vi osicola momentansamen- 
te ni lavoro: aglte prudentemente e 
dedicatevi alle piccole cosa ed evitan- 
40 le decisioni determinanti. Una buo- 
‘na notizia riguardante gli attri vi giun- 
gerà in serata. Buona la vita sentimen- 
tato. 





GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Probiomatii |. rapporti con | colleghi 
por diversi punti di vista sul modo di 


ralazioni extra-coniugali specie per co- 
loro che si trovano in ferlo. 


CANCRO (22 giugno 22 luglio) 
Un aspetto:sfavorevole dol pianeti tur- 
‘berà la vostra vita alfetiva: non pren- 
date decisioni precipitose di cui vi pen- 
tiresta subito dopo, Gi interessi sono 
in lieve tensione. Siate più accorti nel 
lavoro dando ascolio alle vostre intu- 
zioni. 


LEONE (23luglio-22 agosto) 
‘momento è piuttosto: critico per 
‘quanto riguarda | rapport sentimentali 
@ familiari: dovrete Sttrontar. diverbi 
‘600 ll partner che comunque non por- 
terà @ compimento Je. sue minnoce. 


Non lasciatevi andaro agli scatti d'ira. 
Cautela anche nel lavoro. 


VERGINE (23agosto-22sett) 
La Luna favorisca | legami nuovì con 
persone molto valide. Buona anche la 
ita matrimoniale anch 90 alcuni lega 
ni risentono di Una ceria monotonia: 
cercato di ravicinarti. insoddistazioni 
dalla vita professionale: cautela. con 
el colleghi poco raccomandabil. 


BILANCIA. (23sett.-22ott) 
| Dlaneti vi tavoriscono nelle contratta 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza > 
Cortesia 
VA Doria 8 - Tel 510.938 


PROFUMI 














Zoni; negli attari e vi garantiscono una 
‘giornata serena dal punto di vista pro- 
fessionale. Molta soddisfazioni dagli 
‘ffott familiari © dallintesa con la por- 
sona cara. Alcuni contrarranno un 
Buon matrimonio, 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Non aftroiate la conciusioni di aiar, 
vagliato attontamento ogni clausola se 
‘non Voleta avere spiacevoli sorprese. 
Programmate investimenti: vi porterari: 
no notevoli guidagni. Noterate presto 
una ripresa di carattere professionale: 
‘n0n smettata d'impagnarvi 0 di dere il 
vostro meglio. 





SAGNTARIO  (23nov.-21 dio) 
Patto avre, i giornata, dote ii 
St per mii professioni ma ro 
to grado di superare gli ormoni turi, 
‘quindi non angusti ancore prim: 
Gettompo, iv icotà neo questi: 
legal & interessi cha i scivoan: 
nostvonto avre. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 
Nei lavoro dovrete Implegace razionai- 
menta la Vostra force, avrete migliori r- 
sula. Evitate | diverbi con | collabore- 
tori © maritenete la calme in gni iran- 


IN QUESTI 


GIORNI 










gente. 
ranno invece avvalersi dl incontri vali 
di perlfuturo affettivo. 

‘ACQUARIO. (21genn.- 18 febbr.) 
Giovo e Satumo vi ostacolano nella i- 
ta professionale e affetiva: ia giornata 
‘non si prissenterà, perciò; in modo mol- 
to lavoravolo ma Con un po' di buona 
volontà @ prudenza potrete fare qual- 
cosa di eccelionto. Sentimentalmente 
‘tocca a va fare e prime mosse. 


fatti di cronaca tradotti In 
verai da Gaetano Fioreritino. 
ft _ __=sd 


Ipotesi maschilista 
E' molto suggestiva l'opi- 
nione / di quell’endocri- 








rogo che adesso / chia- 
PESCI! (19febbraio-207marzo) | N : 

{rapport sentimenti atraverano un | ‘1156 Come mili-Napolcone 
periodo felice, per molti vi sarà li con- | / stava — secondo lui — 
Soiganento dele uno es sin ae. | Cambiando 
Srripeoma neon 7 

R aa È î 
Caiedti om mesta coesione. | Era colpito da una disfun- 
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NON! CREDI CHE UNA'"VISIONE D'INSIEME" 
RENDA MEGLIO L'IDEA? 










E ADESSO UN 
BREVE INTERMEZZO 
PUBBLICITARIO OFFER- 
TO DALLA "MARESUS'. 




















Gin ® (9% 













SIGNORE E SIGNORI VI 
TRASMETTIAMO PER 
LA PRIMA VOLTA IN 
DIRETTA LA CADUTA 
DI UN METEORITE. 









LE SOLITE 
TV PRIVATE... 



















PERCHE 
LA_LUNA NON 
MOSTRA MAI 

L'ALTRA 
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zione / di lento e inarre- 
stabile progresso: / ormo- 
ni femminili — dannazio- 
ne! — / gli si moltiplica- 
vano în eccesso, 





Con una mano sempre so- 
pra il petto / e l'altra die- 
tro, si mostrava afflitto / 
di quel suo' male di evi- 
dente effetto. 


Si palpava le curve. E cer- 
tamente / vinse quand'era 
un uomo; fu sconfitto / 
quand’era donna quasi to- 
talmente. 


Lettere 
dei 
lettori — 


Cuoio e pelli 
materia 
didattica? 


Dai bollettino bimestrale 
Cuoio, pelli & materie con- 
cianti ‘stampato, dalla Stazio- 
ne sperimentale di Napoli in 
collegamento con le sezioni 
di Torino e Santa Croce sui- 
l'Arno, si prende conoscenza 
che nell'asio di Rigoli, paesi- 
no sito fra Ponte a Egola © 
‘San Miniato nella provincia di 
Pisa, il cuoio e le pelli sono 
divenuti. materia. d'insegne- 
mento © strumento di educa- 
zione anche per | piccoli 
ospiti 

La felice iniziativa, concre- 
ta e funzionale, è alquanto ll 
mitativa nella partecipazione 
coinvolgendo | figli dei cai 
turieri © di operatori. nelle 
concerie disseminate qua e ià 
nella zona, per la maggioran- 
za a conduzione familiare. 

Invece del nazionismo le- 
zioso su cui poggia la scuola 
dell'obbligo che. frustra gl 
studenti e annulla le possibili 
tà d'impiego al termine degli 
indigesti pastoni-teorici, d0- 
cetterei di buon grado-che il 
cuoio e le pelli fassero inclusi 
nei. programma scolastico, 
come: nuova cognizione di- 
dattica. 

Ci abbisogna personale al- 
tamente qualificato e adegua” 
to alle esigenze moderne, 
perché continuare sulla falsa: 
riga dei passato? 

Tutti dipendono dal cuoio e 
dalle pelli! Per. camminare 
per lavorare, per divertirsi 
per coprirsi adoperiamo scar 
pe, cinture, borse, valigie, in- 
dumenti, eccetera, eccatera. 

n merito agli studi sull'uti- 
lizzazione di pell di maiale el. 
fottuati nella Repubblica fe- 
‘derale tedesca, risultano pre- 
senti nel mondo settecento 
milioni di capi, ovverossia | 
suini rappresentano circa il 
20% degli animali che forni- 
Scono la materia prima. 

Enormi possibiltà di lavoro 
e sviluppo commerciale ilimi- 
tato, purché affidati a giovani 
‘capaci di realizzare il com- 
plesso © delicato ciclo di mai 
nipolazione conciaiola. Che 
altro dira dei culo e delle pel-. 
ii? Della insostituibiità, della 
indistruttiità, della superio- 
rità sui surrogati, della ditu- 
‘sione in qualsiasi strato so- 
ciale, della seconda vita vis- 
‘suta dopo la macellazione per 
appagare le esigenze del po- 
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par Federico Anselmino. 








EDICOLE APERTE 


QUARTIERE 1 


CENTRO 
corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16, c. Beccaria 
via Milano 13, 
via Garibaldi 59 
Via ©. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Consolata 8 
piazza XVIli Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(via Bellezia) 
via Cenala 42 
Via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 29 (Anagrafe) 
via P. Micca 20 
(&rig. via San F. d'Assisi) 
p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Cemnaia/c. Siccardi 
v.S. Tommaso 13 (v. P. Micca) 
via Viotti 1, via Pietro Micca 
" Castello 29 (cine Romano) 
ia XX Settembre 47 
‘e. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p. S. Carlo 156 (v. S. Teresa) 
S. Carlo 183 (via Giolit) 
la Po 28 
p.C. Emanuele Il 11 (Carlina) 
corso Vittorio Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
orso Re Umberto 9 
(angolo corso G. Matteotti) 
via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
pzzà V. Veneto 2 (ang. v. Po) 
piazza Vittoria Veneto 17 
Via Cavour S 
via Buozzi 10 
via della Rocca 12 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c.so V. Emanuele 58 (Mugna) 
via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Berthollet 16 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


via Ormea 36 

via Madama Cristina 65 
Via Nizza 79 

via Monti 26 

via Nizza 121 

via Nizza 108 

corso M. d'Azeglio 118 
QUARTIERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e. Stati Uniti) 
via Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60, 
corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umbento 76 
‘corso Re Umberto 117 
corso Turati 53. 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 93/A 

v. Braccini 33 (ang. v, Spalato) 
corso Racconigi 159 

00rs0 Rosselli 168 

QUARTIERE S 


CENISIA 
piazza L. Martini 
piazza Bemini 11 
corso Vittorio Emanuele 120 
(carceri) 
ro Vittorlo Emanuele 197 
ia Duchessa Jolanda 1 
via Frejus 128 
via Frejus 17 
Via Monginevro 6. 
corso Peschiera 202 
{angolo corso Racconigi) 
corso Peschiera 172 
QUARTIERE 6 


S. DONATO 

c.so Regina Margherita 232 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97, 
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A TORINO 


ina Margherita 206 
ora 129 

via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 


QUARTIERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 

(corso G. Cesare 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72 _ è 
corso G. Cesare 57 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 

(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
‘corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
c.50 Regina Margherita 132 
‘c-30 Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


QUARMIERE 8° 


VANCHIGLIA 

corso Gadore 27 
(angolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

corso Belgio 38 

‘corso Tortona 4 

via Napione 20, 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 99 

corso San Maurizio 39/A 


QUARTIERE 8 
NIZZA 
MILLEFONTI 


Via Nîzza 185 
piazza Bozzolo Sì 

via Nizza 216 

via Genova 103 

Via Genova 177 

via Ventimiglia 206. 

‘e: Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


‘QUARTIERE 10, 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 93/4 

corso Corsica/via La Loggia 
c. Gaio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 379 


transit 


DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982, 


‘corso Unione Sovietica 349 
orso Unione Sovietica 247 
corso Traiano 

Via Onorato Vigiani 28 
QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 
corso Sebastopol| 225 
corso G. Ferraris 164 
via Barletta 35 

corso Sebastopoli 189) 
via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
‘corso Agnelli 56 

via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2. 
via Veglia 71 
via G. Reni 133. 
(angolo via Boston) 

via Cimabue 6/bis 
via Galdano 8 

ia Dandolo 4 
via E. D'Arborea 2 
QUARTIERE 13 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
‘corso Francia 309 
corso Francia 383, 
corso Peschiera 316, 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 103 

(engolo Monte Asolone) 
Via Monginevro 192 
‘corso Monte Cucco 

via Fattori 
QUARTIERE 14 


PARELLA 

corso Lecce 36/v. Fabrizi 
corso Telesio 103 

via Salbertrand 69 

via Ghemme 9 

via Capelli 35 

via Carrera 117 

Piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO, 


‘corso Francia 70/Paradiso 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


vile Mughetti 11/F (Vallette). 
via Lucento 120 
via Lumi 108 
corso Lombardia 132 
via Valdellatorre 78 
via Pianezza 57 
(angolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


strada Lanzo 77 
@ngolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
via Stradella 197 
Piazza Mattirolo 
(@rigoio via Lemie) 
via Borgaro 20/1 
via Sansovino 151 
via Amati 150 (Alessano) 
GQUARDERE 17, 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 
via Bibiana 50 
via Stradella 104 
via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 52 
via Chiesa della Salute 163. 
via Gasteldelfino 
via Breglio 
QUARTIERE 18) 


MILANO 

Via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 

via Paisiello 38 
corso Palermo 94, 
via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO, 


str. Guorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487. 


‘corso Giulio Cesare 261/Oxiia 
corso Giulio Cesare 197 
via Ivrea 18 


QUARTIERE 20 
REGIO.PARCO 
BERTOLLA . 


strada S. Mauro 172 (Bartolla) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
‘strada Settimo 92 

via Bologna 248 _* 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 


c: Casale 397 (Borgata Rosa) 
iazza Borromini/c. Casale 

gorso Quintino Sella 143 

Corso Chieri 153 (Reaglie) 


QUARTIERE 22 
CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 
(ang. via Romani) 

* corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
pizza Adua 8 (Valsalice) 
piazza Freguglia 15 

(Cavoretto) 
QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 
(porta FIAT n.17) 
corso Unione Sovietica 429 
ia Pramollo 5 


corso Unione Sovietica 592 
Via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
Via Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 


‘strada Torino 59/bis 








4 Terreni | 


‘8. GILLIO rercno agricolo ma 3500 ironia 
raga vendi Sori Riv il 88.708. 





Glfigeni L. 1700. fubrica 9 © 11 (Goman: 
60) L. 1125, Avvisi urgenti data esa 0 ne: 
fatt ll doppio. Nervo urgenti, data fissa 0 [5 


Libertas ingl Locali e 


ro: 

ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO offerte 

Se sonic pe. LOCALE Pianezza libero statale Torino ma 

tare pera ves Ton 

e ee 
Cnr 

Fama to tie ii gra 

rat 











ica) 

1 relativo Pagamento dovrà essere attuato 
presso quali Fiale gull'isituto Bancario 
San Paglo Gi Torino 0 aella Cassa di Rispar= 
mio i Torino secondo le modalità che ver= 





Tm pet a6a|7 "Offerte 
SR ta lavoro e impiego 
impiegati 


3 Aziende, negozi 


A. AZIENDAL MARKET 011 550.2175, Socie- 
t Gel gruppo Casamereato SpA, compra 
Vende attività i ogni genere e prezzò. 

AVVIATISSIMA Casa dalla Bomboniera arti 
gol da regalo otimo gio c'altani vendesi 


PASTI Società linmobiiare cerca personale 
gica aiucine vercia Gun Gutura 
{cerro in posto di filevo. Tratamento aco 
olo gi euro meressa. Telefonare OST 
56678, 








Faletonare 382-208 
AVVATISSIMA dina ingrosso di late con 
ooceszione esciusiva par. Tonino vendesi 
Teletonare s80 #10. 

PIETRA Ligure (6) privato vende superma 
Ket almontari comode rate utga vendita por 
aSigonzo famiglia. Tel 019 694270 

‘REL. per cecera elevare ogni vostra attivi 
a 660 rapidità sone competonza, Via Li: 
naimora 7, tl. 48.505, 

REL diele ia icorca di bar istorani ratto 
6 alimentati panetterio casaliogni tasacehe- 
fia ecc. vasto ascorimento per ogni genera 
latita Via Lamarmora 27, tok S46 0%. 








U. 


15 Autovetture 


AAAAAARA AUTOFRANCIA corro 
Francia 341 è corso Trapani 116 Concesio: 
(rana Fiat consegalamo in 48 ore permuto 
Vantaggione rateazioni 36 mesi antcjpo per: 
Sonaliziato a vostro comedo inoltra occasio: 
‘usato scuro ci tuo le elindrate 6 marche 
‘Consegna in 2 ore piccalisimi anteipi page: 
monto 36 mesi Garanzia 1 anno, Sd assi 
Senzile va la più moderne cala corti 
‘ménie i aspettiamo Ia corso Francia 347 © 
omo Trapani 10 (sato apo tuto 
Sicino) = 


I.L.D.M. 


UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA 
DISTROFIA MUSCOLARE 

Enia Gurigico DPR. n.381 del 1/5/1970 
Membro fondatore della 
EUROPEAN ALLIANCE OF 


Unom ASSO! 


MUSCULAR DISTROPHY 


ICIATIONS con sede a 


LONDRA 


Direzione Regionale Piemontese: 


‘segreteria via Goffredo Casalis 70 - 10138 Torino 


Tel. 766.771 


CC. isti San Paolo - sportello giornali 


La Distrofia Muscolare 
Progressiva è una tremenda 


n:0106- C.C.P. n. 16613102. 


REALTA’ 


Nella ricerca la speranza 
Alutatecì a finanziare la ricerca scientifica della distrofia muscolare! 





[AAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
Autobianchi Lincarauio consegna solecita 
[112 Junior Eito o Abarin, Dott, Trevi, Beta 
‘£DUDÒ 0 HP Execuive. Lunghe ratoiezazioni 
Sava. Imporianio espoizione venture occs- 
2006 Fiat, Lancia. Ala Romeo, Fanauit, 
Vob&uagen; rateziazioni S6 mei, mimo 
‘anticipo, consegna 20 ore. Linear, c. 
‘Oeione 63, ie: 72 047: Lincaraute, &. Ot: 
Daiano 72) tl, 581,008 (aponio anche li si: 
Bate tutto lierna) 

MONTECARLO anno ‘81 km 12.000 unico 
proprietario vendesi Concessionaria Lancia 
Pineto, Prncips Guidone dì Torino 
PORSCHE Carrara 2.700 voncesi km 38.000 
Concessionana Lancia, Lincareuto, coro 
Frinaipe Gadone 88 Torino. 

VENDO boliscima Alfetta GT. matalizzata 
lotmbo mai bocciata ruote la lega da amato: 
fe Tok past 7402151, 

[VENDO Fiat 126 Personal 4 anno 1978 ine 
Como uova accassorata. Telsionare past 
Fazio? 











18 Acquisto alloggi 


lA. CASETTA ibera co giano anche da 
fimodernare acquisto conlant portena © Vr 
[lnanze Torino. Tel 564727. 


19 Vendita alloggi] 


Casa ampio 2 cam nale secon br 
dare ampio 2 canire ingio eocino br: 
$0048 mito ino are Tel 516801 
5. SERIM vendo via Garbaici aciaconte piaz 
a Catallo i etabie restato apportati 
ES vani Tecionao 1001 
 SERIM vendi tera corso Monte Grappa | 
SGnOMeS 2 camere ovina seo oro | 
252 mon ciaionasi. fl 610.01. 
CASAMERCATO © 6503005 ion 1:23 ca- 
ore tina, cass sonioconto quasi coni: 
1a Peso i atazion 

CORSO Asgina Margbeni n. 179 vendo al 
Teggio diver camera Unito cucinino snazi 

‘n asonsor 42 mr 





CORSO Unione Sovietica ibaro 2 camere 
‘nello cucinino 90 ma pi lerazzo L: 78 milo: 
RL Tel 964497. 
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ma 
oxauio pormute.T. 512.012. 
23 camere cucina servizi casa n | 











‘timo. finturo. termo | 





Recsoso 
Ssevolazion Domus ala 3044901 
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feet 
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zona Po ca-| 
aloni 600 mia 


PRIVATO vende ibero corso Agneli 2 came 
te dna ciano bagno ui cono ue 
Fooanao 

RIVOLI cano verdi baro piano aio 2 ce- 
‘pera cucina bagno cilazini e permlo ii 
Seri fo oso tas: 








VILLETTE unttamiliai e itamiari ona Rive |e 
Ne dintorni von Sari Rivoli el-S68-7295. 


20 Domande affitto 


FRATELLO con sorella @ genliore cercano 
(5-4 camera inello servizi ona Barrara Hit 
poGlimitolo. Tel 740.152-0 
REFERENZIATO con meglio 0 figo cerca 4 

‘camera salone 1-2 sei Zona Gran Made o | 
fimiuoto. Toi 74.6132-US; 


21 Offerte affitto 


AFFITTASI sciacenza piazza Sollrino pre- 
'Sigiona mansarda arredata solo uso 2 Ct 
Immobliareoro 840-161 - 85.204, 








| ilioi 600 mia citazioni Telofonara 6178 
[senta 


[BARGE vendo rustico aan per fine sori: 
mana comodo paese @ mezzi pubbli, L: 10) 












[CALABRIA a scaca igresa ven diret 
Fanta mon otiniocal i mare sparire 
78 ioni mario matuo. Taletonare. Forino | 
[11887014 Scan 0365 20.64, Napok ce? 
01.066. 
[CAsAMERCATO 8 5505805 vendo ru. 
[fascihe, Casoni. vit, terroni campagna 
[ontagia:maro vasta cata musi 
[CASETTA sivpenda postione pacrami 
ir astattà acqua tuco ferraro colta 8 
Fon Vai Po prato vengo L' 20 mini Te. 
(01781785.45 610 pas 
ICOnzze casa canvale pertetamenta ris 
forata uniantiaro 50" giano pesce 
Panoramica ca 140 mifoni 0 at. Tel 
[8576227 pomerignio. 
[COAZZE miniatggi novi e ca utimare con 
enna propio pax volendo mansarda prete 
[20 intreesantisin. Ti, 887 6227 pomtert:| 
Ge 
[COLLINA astigiano veivo casata in compa 
[a 3 camere apnee periati Canina 
ftrano a 32 ile el 0161 st 518 
(COLLINA Brocca vendo costa ata 
Fon terreno acaua tea Lo 10 ritor ta: 
(Srrssnere 
[Fot Cannara casa ars 
Snovata, oo gardino recintato e 
[Lion 019/5004887 
I valle Varta aiudine 550 mt vendo ca- 
na ruevea act a 86 8 fmvgla a 86 
niet 011/804 90 
IMORTOSO | Lari voce area soggior- 
Mo è cartore cucinano bagno tenazio posto 
[ct canina tazioni. Ter 619.697 


Igna Teletonare 0Y24 667-356 





{47 Alberghi, pensioni 


AL imare ia sona più raiuila e 
ia i Arma di appa sreidence fiera» 





Private. incagini control iniedatà. Corso Vi: 
fio Emanuele 107,1 $v1.024- 638/668 








PIETRA Ligure consagria utt alggi tra gli 
i fimo autonomo vita mare. fel. 019| 
[606165 Gosora” 

IPRAGELATO vendiamo appartamento com-| 
ReSio ca ampia camera o'eveinata mai ask 
ito casa recante Tel Atitare 500.382. 
[ROLETTO posizione panoramica net uni 
atiiar ttroio ma 1860 vendi Serim Riv: 
ict 011/9587295" 





(Do, via Muratori 13 Torino, 





24 Mobili, arredi 


[AA MOBILI como muovi ma 

Hit GO che occore por arde 

on poca episa la vostra cana. Rino mo: 
RI Co ARE 


|38_Animali e veterinaria 


[AL RAZZE mignon da appartamento: yorka | 
'Chra trrie, shzu, pechinesi. Baroncini 
(04 sichnaizor nani, rina. TA 011 


[A Grisolo Vaia Po vondo alloggio centrali. 


ino camera hci Bagno canina 
Miti tc 0117808 = 


[vs magazzino 8 L- 27 milioni. Telefonare 
zi rita. 

|A Sampeyro Vatio Varaita in condominio 

Rupia costuzion caso oggi ci camera 

lo cucineta Legno” garage. Tel 

Pniezi, 2 
[A 45 1m ca ‘Torino vendo casaria di camp: 
na 4 Camere glacino comoda serviti. Tel 





PLAZA 


CHI HA TEMPO 
NON ASPETTI 
TEMPO 


Ogsi. Non domani. 


CENTRO TRASFUSIONALE 
Via Ventimiglia 1 = TORINO 
* PER DONAZIONI APERTO TUTTI | GIORNI 
FERIALI E FESTIVI: 




















TLC. 





Appunti di viaggio 


(con il cinema come pretesto) 





STAMPA SERÀ © 
Martedì 24 Agosto 1982 


SAC 


Liliana Cavani racconta il Marocco dove ha girato un film 








LILIANA CAVANI DIRIGE UNA SCENA DI «OLTRE LA PORTA» CON ELEONORA GIORGI CHE HA COME PARTNER MASTROIANNI, BERENGER E PICCOLI 


‘ROMA — Dopo Il portiere di notte e La pelle, due film di 
grande potenza espressiva che suscitarono clamori e pole- 
miche, Lillana Cavani si ripresenta sui nostri schermi con 
Oltre la porta, girato in Marocco con Marcello Mastroianni, 
Eleonora Giorgi, Michel Piccoli e Tom Berenger. Contraria- 
mente ai due precedenti, ambientati entrambi nel periodo 
dell'ultima guerra mondiale, questa volta la regista racconta 
una storia collocata ai nostri giorni e ha un impalco meno 
spettacolare. «E' centrata — spiega — sul mistero di una cop- 
pia, che poi è il mistero di una famiglia di er commercianti 
italiani trapiantati in Marocco». 

Mastroianni, nel ruolo di Enrico Sommi, all'inizio si trova 
in prigione essendo rimasto coinvolto in un delitto. Eleonora 
Giorgi è Nina, impiegata presso una agenzia di viaggi a Mar- 
rakesh ed ha per padre un importatore di alcolici, Michel 
Piccoli. Berenger è invece Matthew, un americano che lavo- 
ra alle dipendenze di una compagnia petrolifera. 

-Sî tratta di un film intimista — dice Liliana Cavani —. 
Costantemente teso sul filo della suspence”, insomma quasi 
un risvolto giallo con una soluzione finale a sorpresa. Per 
questo è bene che sia visto dal principio». 

E' come un puzzle che si compone a poco e. poco, aumen- 
tando la tensione man mano che si dipana, fino all'appari- 
zione dell'ultimo personaggio: «E’ la nonna di Nina (l'attrice 
Cecily Browm) di origine americana, che vive da reclusa in 
una casa costruita fra le due guerre proprio davanti alle mu- 
ra di Marrakesh. La donna nasconde un segreto che nom si 
può rivelare». = 

Liliana Cavani è rimasta vivamente impressionata dal 
Marocco e dalla sua gente e ne parla volentieri, proprio come 
chi è reduce da un viaggio durante il: quale ha fatto una 
grande scoperta. «E'un posto indescrivibile, il sole copre tut- 
to d'oro il paesaggio. Marrakesh è un grande bazar, una im- 
mensa Medina, una vasta oasi di palme, una grande piazza 
nella quale convergono le popolazioni provenienti dal deser- 
to e dalle montagne dell'Atlas. E' l'antica capitale del Sud 
Marocco, il punto di incrocio di razze e commerci. E' qui che 
si concentrano tutte le carovane di cammelli... Confesso che 
eravamo tutti molto emoziona: 

‘Anche per questa sua sorpresa, sì direbbe che la scelta di 
una simile ambientazione non abbia risposto a dei criteri 
precisi: «La ragione per la quale ho collocato ll la mia storia è 
misteriosa come il prezzo di un tappeto kilim. Ma può essere 
soltanto perché in questa estrema frontiera dell'impero ro- 
mano l’europeo è più europeo che a casa sua. Volubilis, la 
città fondata dai romani in Marocco, è una rovina divorata 
dal vento. Credo fosse bellissima e mostra ancora qualcosa 
che parla di miti, miti che mai penetrarono nella natura lo- 
cale». 

Ne soffrirà il nostro orgoglio, ma pare proprio che la gente 
sene infischi o non sappia niente di quello che fu l'impero 
romano, di ciò che è Roma e l'Italia. «Solo la cultura e la 
lingua francese circolavano. Di giornali italiani non se ne ve- 
dono, c'era "Le Monde", "La Pravda", "Time". L'Italia è un 
piccolo paese che st trova da qualche parte del mondo. A Kat- 
‘mandu, in un piccolo albergo chiesi di parlare ‘con Roma. Ro- 
ma? Dove sta? Queste cose ti fanno sentir fuori. Una parte 
della troupe non ci stava a sentirsi così fuori. Avevano affit- 
tato un intero residence e la sera si riunivano per farsi gli 
spaghetti che si erano portati e finivano col cantare gli stor- 
nelli romani: avevano costituito una Little Italy». 

E tuttavia i rapporti con la gente del posto sono stati bel- 
lissimi, specie con quelli che hanno lavorato direttamente 
nel filim. «In albergo c'è stata la serata di addio tra la troupe 
italiana e quella marocchina. "Les italiens", come ci chiama- 
vano, sono piaciuti molto ai marocchini. Forse perché siamo 
‘abbastanza espansivi. Ma loro, comunque, lo sono di più. La 
gente sorride, cosù alla quale noi non siamo più abitua: 





Ciò che suscita sempre enorme: sorpresa nell'europeo e 
dunque nella Cavani e negli uomini della troupe, è il gioco 
complicato che si deve effettuare quando sì acquista qualco- 

Sta una semplice borsetta o sia un tappeto kilim il pres 
20 in sé non esiste, nasce nel rapporto fra te e l’artigiano. 
Dipende da svariate cose, simpatia, ingenuità o furbizia. Si 
arriva al prezzo definitivo attraverso una gara psicologica, 
‘tina specie di commedia, ma non sai bene se ti conviene fare 
la parte dell'avaro 0 del generoso. 

«L'abilità consiste nell'andare vicino al minimo e osare ri 
fiutarlo. L'artigiano ha lavorata con le proprie mani all'og- 
getto e con esso ha un rapporto molto personale. Può darsi 
che non lo voglia vendere... Not abituati ai cartelli con la ci- 
fra, ci disorientiamo». 

Alcune scene del film sono state riprese all'aperto, nelle 
strade, provocando enorme curiosità: «Quando in piazza un 
uomo, Mastroianni, rincorre una ragazza bionda, Eleonora 
Giorgi, e poî litiga, lo stupore degli abitanti è al colmo. Sono 


TARAK BEN AMMAR CON ZEFFIRELLI 


«Tutti pensano che lè Mille e una notte siano un fatto squi- 
sitamente hollywoodiano. Steve Spielberg quando venne in 
Tunisia per girare le scene del suo "E.T.", il film con cui sta 
guadagnando molto in questo momento, ebbene era convinto 
che la Tunisia fosse un deserto pieno di cammelli e basta. Di 
noi sapeva questo, così come dell'Europa e delle città cono- 
sceva gli hotel: il Carlton a Cannes, il Plaza-Athénée di Pari- 
gi o il Dorchester di Londra, e così si portò appresso casse 
piene ai ghiottonerie e accessori all'americana. E si portò an- 
‘che delle videocassette nel timore di non trovare nessun film 
da vedere prima di addormentarsi... Poi scoprì che avevamo 
anche la luce elettrica...» 

Parla Tarak ben Ammar în un'intervista raccolta dà Mi- 
chel Delain per il settimanale francese «Lui» e che ha per 
titolo un gioco di parole comprensibile anche per noi, ovvero 
Le prince du pret-à-filmer». Ohi è costui? «Ha trentatré an- 
ni e tutti i suoi denti. Da lupo. Tarak ben Ammar è riuscito 
nella performance di portare in Tunisia tutti î grandi registi 
del cinema: Rossellini, Rosi, Zeffirelli prima, gli americani 
George Lukas e Steven Spielberg oggi, per non parlare ovvia- 
‘mente dei francesi gemelli di lingua. L'antica e stupenda Mo- 
‘nastir è scesa tn campo per rivaleggiare con Hollinwood». 


Qualche titolo significativo: Il messia di Rossellini, Gesù 
di Zeffirelli, Guerre stellari e L'Impero colpisce ancora di Lu- 


mà. ‘vo — __ iaia hi ei 





stati presi per europei un po' pazzi. Distratti dai due protago- 
‘isti, non vedevano la macchina da presa che seguiva la cop- 
‘pia di corsa, ed io di corsa con essa, scavalcando mercanzia 
varia e ignari serpenti e incantatori». 

Il grande labirinto della Medina nasconde cortili ed inter- 
ni bellissimi. E in una di queste anche case abita il signor 
Mutti (Michel Piccoli), padre di Nina: «Piccoli sembra dav- 
vero un europeo insabbiato qui dentro. E' pieno di charme, 
cinico e sapiente. La figlia lavora in una agenzia di viaggi e 
fa degli ertra accompagnando turisti facoltosi. Eleonora 
Giorgi si muoveva a Marrakesh come a case sua, come se fos- 
secresciuta lì». 

Attori e tecnici del film hanno dovuto assorbire il signifi- 
cato di vivere in Marocco, in particolare a Marrakesh: «Un. 
attore di teatro gioca sulla finzione, nel cinema la finzione 
‘deve essere assorbita. La sceneggiatura è un testo, ma il film 
finisce per essere un pezzo di vita di tutti quelli che lo hanno 
fatto». Lamberto Antonelli 


i T i ] 

kas, I predatore dell'arca e É.T. di Spielberg. Non è stato 
semplice aggirare certi ostacoli per { film italiani: «Noi sia- 
mo un paese musulmano, non dimenticatelo — spiega Tarak 
‘ben Ammar — così per quei film che raccontavano la storia 
del popolo ebreo e la nascita della cristianità, abbiamo as- 
‘sunto come consulenti un rabbino, un esperto del Vaticano e 
‘uno specialista dell'Islam. E' la storia di un profeta che viene 
ingiustamente accusato e condannato a morte, abbiamo 
spiegato con semplicità e tutto è andato liscio». 

Laureato in scienze politiche all'Università americana di 
Georgetown, il giovanissimo produttore ha iniziato a lavora- 
re in Tunisia per gli esterni del film di Rosi L'a/fare Mattei 
nel'71. Faceva il contabile, l'assistente, l'autista, ll trovarobe 
e l'assistente di produzione e ha imparato subito tutto quello 
che c'era da sapere nel mondo del cinema e quello che la 
‘Tonisia poteva offrirgli. Tarak è nipote della moglie del pre- 
sidente Bourghiba: «Ma questo fatto più che a fare carriera 
— precisa — mi ha aiutato a sensibilizzare la gente di gover- 
‘no ai problemi dell'industria cinematografica. 

«Il presidente Bourghiba non si interessa molto di cinema, 
il flash-back per esempio lo disorienta, ma ama molto il tea- 
tro». 

Si deve quinai soltanto alla diabolica abilità personale la 
‘sua folgorante carriera. Del modo in cui lavora fornisce un 
esempio l'allestimento della Traviata, il film che Zeffirelli 
sta ultimando. Il regista lo chiama a Tunisi.da Roma alle 
due del mattino: «Faccio una Traviata, bastano due milioni 
di dollari. Sono già d'accordo con Kleiber per dirigere. l'or- 
chestra e con Teresa Stratas e José Carreras per i ruoli di 
protagonisti. Sono entusiasta e l'affare va in porto. 

«Ma Kleiber è libero nelle date sbagliate e bisogna sotituir- 
lo con James Levine. Poi Carreras cade da una scala e si rom- 
pe due costole il giorno della sigla del contratto, così dico a 
Zeffirelli di esplorare New York alla ricerca di un tenore e lui 
trova Placido Domingo al Metropolitan. Torna în hotel e sco- 
pre che la Stratas soffre di un irrimediabile abbassamento di 
DO6E,..è È 

Dopo sei notti bianche passate in America, sul Boeing che 
lo riporta verso la Tunisia, Tarak ben Ammar fa i conti ed il 
preventivo sui costi della Traviata è passato da due a sei mi- 
lioni di dollari, ma non importa, ci sono già altre idee in can- 
tiere. Tarak ben Ammar ha solo 33 anni, non disfa mai la 
valigia, e s'intende subito con la gente: «Perché non mi mon- 
tomaia testa» spiega. . 
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Cambia la sceneggiata 
(tramonto di Merola?) 


III CM 


Il nuovo idolo Carmelo Zappulla gira il film «Pronto... 4 
romanticismo - «Sullo stile giovanile — dice il regista — di Lazzarella e Cerasella» 
CCA 0 


rinnova, diventa giovane, cambia i suoi quadri arti- 
stici, si adegua ai nuovi gusti del pubblico. Anch'essa, 
con storie meno legate a certi schemi tradizionali, va 
incontro ad un suo tempo delle mele. E' la caratteri- 
stica fondamentale di Pronto... Lucia che il produt- 
tore e regista Ciro Ippolito sta girando con il nuovo | 
«re della sceneggiata», il venticinquenne Carmelo | 
Zappulla, destinato anche sullo schermo a prendere | 
il posto di Mario Merola, divo consacrato di questo 

genere. | 

Con Zappulla (i cui spettacoli teatrali ogni volta ri- 
chiamano migliaia di persone), ci sono molti giovani 
attori (la media non supera l'età dél protagonista), 
traiquali Annie Bell e Clelia Rondinella. 

«Non è che noi rincorriamo un film come il francese 
"Il tempo delle mele” — dice îl napoletanissimo Ciro 
Ippolito — ma semplicemente facciamo quel che sem- 
pre abbiamo fatto e che ci è stato scimmiottato. Certa 





NAPOLI — La classica e popolare «sceneggiata» si | 





‘produzione nostrana, tipo ’Lazzarella” e ”Cerasella”, 
che ebbe successo negli Anni 50, non era altro, in for- 
me meno sofisticate, che l'’antesignana di pellicole co- 
me "Tempo delle mele”, appunto, di "Laguna blu” e 
Paradise”. In fondo riproponiamo un tipo di cinema 
che ci è appartenuto». Per Ippolito quasi tutto il cine- 
ma italiano viene imitato all'estero: questo è soltan- 
to un esempio. 


«Pronto.. Lucia», scritto e sceneggiato dallo stesso | 


Pretendente pretenzioso 


CAIRO CAN 


Carmelo Zappulla in «Pover'ammore» non sembra granché 
[IIC CC 
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Lucia» con meno dramma e più 


Ippolito con Massimo Franciosa, racconta la storia 
d'amore di due ragazzi fra Napoli e il Belgio. calata 
in un clima molto romantico ma non privo dî colpi di 
scena. «I nodi — spiega ancora il regista (noto per 
aver diretto Lacrime napulitane, forse il miglior film 
‘di sceneggiata" finora realizzato) — sono sempre 
quelli classici, legati ad una teatralità ampiamente 
collaudata e di grande efficacia. Ma sono cambiati i 
toni, gli ambienti, mentre i personaggi si comportano 
in modo più moderno e il loro linguaggio è meno gon- 
fio. 

«I valori dei sentimenti e della vita restano in tutta 
la loro genuinità, ma la loro funzione, quando vengo- 
no traditi, è osservata in una prospettiva alquanto di- 
versa, più agile e accattivante, con la spigliata simpa- 
tia dei nostri giorni. Il dramma, insomma, non è mai 
drammonea tutti i costi». 

Pronto.. Lucia (sì tratta di un titolo ricavato da 
una telefonata che costituisce la svolta dell' intera 
vicenda, ed ispira una delle canzoni «leit-motiv» del- 
la colonna sonora) si gira tra Napoli, Positano, Bres- 
sanone e Vipiteno. Direttore della fotografia è Ar- 
mando Nannuzzi. 

Dopo questo film, Ciro Ippolito proseguirà nella 
preparazione di Assunta Spina, da Salvatore Di Gia- 
‘como che, come aveva annunciato qualche tempo fa, 
‘sarà una superproduzione nello stile di una comme- 
‘dia musicale. 








Difficile cambiare gl 


Aveva detto in una intervi- 
sta Mario Merola: «La sce- 
neggiata, quella vera, cioè il 
conflitto semplice ma antico 
fra bene e male, non morirà 
mai. Inutile tentare operazio- 
ni diverse. La sceneggiata così 
deve essere perché così è: co- 
struita per un pubblico che 
vuole restare affascinato pro- 
prio dalla ripetitività delle si- 
tuazioni; come una funzione 
religiosa (anche a rischio di 
apparire blasfemi), che è di 
continuo uguale nel rito ma 
diversa, perché a seconda del- 
lo stato d'animo, scatena den- 
tro. sensazioni già note ma 
sempre nuove». 


Non si spiegherebbe altri- 
menti il perché di un pubblico 
delirante di fronte al buono 
che uceide con ferocia il catti- 
vo (U’ malamente), in un fina- 
le che conosce a memoria ma 
che quasi lo obbliga all'urlo li- 
beratorio, pauroso ma auten- 








Le notti di Mario Merola sono tranquille, e 
questo perché il trono di re della sceneggiata 
sembra essere ancora di sua esclusiva pro- 
prietà. Carmelo Zappulla, pretendente venti- 
cinquenne, lo insidia, ma per poter sembrare 
minaccioso parrebbe aver bisogno di un'ar- 
| mamigliore del film Pover'ammore (al cine- 
| maTorinocon buonaajfluenza di pubblico). 

La storia, decisamente confusa nelle pie- 
ghe secondarie, lo vede camionista canterino 
irretito da una fatale contrabbandiera che 
gli impone, tramite il marito, di far passare 
‘periodicamente alla dogana carichi di droga. 
Lui accetta e s’invaghisce di lei a tal punto 
da abbandonare la moglie che, incinta e peri- 
colosamente malata, finisce per morirgli sot- 
togli occhi dopo che la figlia ultraminorenne 
è andata al suo nuovo indirizzo facendolo 
pentire e tornare a casa. 

Vincenzo Salviani, regista, affida al suo 
protagonista tre espressioni: allegro, adom- 
brato e visibilmente infuriato. Queste ultime 
due si somigliano moltissimo, occupano il 90 
per cento del film e si distinguono in base al- 
le contingenze del momento. Per il resto 
Zappulla sembra abbandonato a sé stesso, li- 
bero di esibire i capelli scopertamente tinti e 
laccati, privo di un rasoio (non si spiega altri- 
menti la barba costantemente da fare), o di- 
mentico di togliersi le calze andando a letto. 

Altre piccole incongruenze si notano qua e 
là. Rosa Fumetto, l'ex spogliarellista del Cra- 


DUE SCENE DI «POVER 'AMMORE>», FILM IN CUI ZAPPULLA DELUDE 


24 Horse che impersona la maliarda corrut- 
trice, ha promesso di nom spogliarsi più e — 
anche per esigenze censorie — tiene fede al 
‘proposito con un po' di esagerazione dormen- 
do e amoreggiando con lo stesso vestito rosso 
con cui va a spasso, ma riuscendo per distra- 
zione anche a sostituirlo (nella stessa scena) 
a distanza di un'inquadratura. 

L'effetto notte, forse per fedeltà all'origi- 
nale teatrale, è abolito, cosicché sotto un sole 
‘splendente scopriamo che è mezzanotte e che 
‘marito e moglie possono anche dormire sotto 
una luce abbagliante di riflettore. 

‘Destinato a platee nazionali, Pover'ammo- 
re, per non risultare incomprensibile, si av- 
vale poi di una sorta di doppia enunciazione 
delle battute, prima in dialetto, poi in italia- 
no. Il risultato è curioso, più o meno quello 
che st avrebbe in una storia ambientata în 
una clinica per sordi. Una clinica di lusso pe- 
rò, perché scopriamo che le famigerate abita- 
zioni dei vicoli napoletani dispongono di nu- 
‘merose stanze, soggiorni che sembrano piaz- 
2e d'armi e trionfali camere da letto. 

“Non mancano — un film è lungo da riempi- 
re — gli intermezzi comici. Allo scopo scende 
in campo un duo barese affiancato dalla 
biondissima cabarettista Lucia Cassini alla 
quale però la produzione non ha passato i 
soldi per rifarsi la tintura ai capelli, striati 
alla radice dal loro nero naturale. 





sp. 


tico: «Accidilo, accidilo quel- 
l'uomo e'mmerda». 


Abbiamo assistito più volte 
‘&i drammoni interpretati da 
Merola e sempre è stata la 
[stessa sorpresa nel vedere la 
‘gente attenta seduta in punta 
[di poltrona con gli occhi fissi 
(sul palcoscenico ad osservare 
ogni mossa del buon Merola 
[che a mano a mano resta invi- 
Ischiato nella tenebrosa ma 
[Serpplice vicenda e fino all'ul- 
timo quasi incapace per trop- 
Îpa bontà di risolvere i soprusi 
[de u' malamente. Poi i fatali 
[colpi di rivoltella contro l'in- 
fame che ha ucciso mamme 
sempre buone, violentato 
bambine, ridotto in miseria 
‘emigranti già troppo poveri. 

«Ma quale spettacolo rea 
‘zionario — aveva ancora det- 
to Merola — Sul palco si svol- 
ge il dramma della vita, con 
‘Sentimenti che non si possono 
‘modificare perché apparten- 
gono alla natura. E pot la vio- 
lenza resta sulla scena. Chi) 
‘mai può giudicare violenta 
una partita di calcio soltanto 































‘MARIO MEROLA IN UNA SCENA TRAGICA 


Il «classico» non molla 


ION 


li schemi di uno spettacolo così popolare 


MIT IAA 


bi t: 
MARIO MEROLA: NON SARA' FACILE STRAPPARGLI IL TRONO 
[frasi violente? E’ invece una) pistola che mettono fine alle 
liberazione, uno sfogo che non | angherie e ai delitti». 
[può fare che bene alla gente| Pensiamo che gran parte 
(Semplice, oppressa da una vi-|del successo di'questo spetta- 
ta anche ‘pesante da tirar|colo però sia dovuto proprio al 
avanti; un divertimento in-|monarca della sceneggiata. 
somma» Come infatti non resistere 
La sceneggiata dunque per|seppure disincantati al fasci- 
essere tale deve mantenere |no istrionico del buono-Mero- 
intatte le sue prerogative che |la che in scena, una mano in 
vedono sempre il buono trion-|tasca alla Jean Gabin, gli oc- 
fare sul cattivo, restituire di-|chi lampeggianti che subli- 
gnità e libertà agli oppressi.|mano l'immobilità della sua 
«Chi ha sofferto tanto — ave-|faccia, paclosa, vendica i torti 
va aggiunto Mario Merola —|subiti a colpi di pistola. E ci si 
sa che cosa finalmente signifi-|trova purtroppo d'accordo col 
chi veder affermata una giu-|pubblico che esplode nell'urlo 
stizia che per loro è tale sol-|troppo è lungo trattenuto: 
tanto sulla carta, anche se|«Mariommerola 'ssì grande» 





‘perché sugli spalti si urlano 






questa trionferà con i colpi di 


nb. 
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Ulla Jacobsson 
ballò un'estate 
e divenne diva 


rin niiinn 


La scomparsa dell'attrice che aveva 


53 anni e si era imposta nel 1951 
i 


VIENNA — L'attrice svedese Ulla Jacobsson è morta 
l'altro ieri a Vienna dove risiedeva da quando aveva spo- 
sato (terzo matrimonio) il professor Hans Winfried Ro- 
‘mann. Aveva cinquantatré anni. 

La Jacobsson legò il suo nome e la sua fortuna a un 
film girato nel '51, Ha ballato una sola estate del regista 
‘svedese Arne Mattson. Anche il pubblico italiano scoprì 
subito un nuovo modo di fare cinema e immediatamente 
‘ammirò nella Jacobsson un'attrice naturale, fresca in 6p- 
posizione —si direbbe — alle allora imperanti dive nazio- 
nali, quelle supermaggiorate mediterranee, polpose e tor- 
bide, di cui une Yvonne Sanson era il simbolo. Ambascia- 
trice di una Svezia libera (ma con pudore) dai tabù dell'e- 
ra moderna, Ulla Jacobsson appariva nuda sullo schermo 
ma non si urlò alla scandalo. 

In seguito ha girato sotto la guida di Ingmar Bergman 
(Sorrisi di una notte d'estate) dove confermava un auten- 
tico talento cinematografico. Meno fortunate le espe- 
rienze posteriori, dovute anche a scelte sbagliate: lavorò 
in Italia, Germania, Stati Uniti per produzioni che s0- 
prattutto tendevano a sfruttare il suo cliché di «diva di 
Bergman». 





Aleksandr Mitta con Gheor. 
ghi Zenov, Anatol Vassiliev, 
Aleksandra Jakovleva. Cata- 
strofico, Urss, colori. (Cine- 
ma Cristallo). 
Con un curioso ritardo — 
cinque o sei anni rappresenta 
no un'eternità per il consumi- 
smo cinematografico — ecco 
che anche l'Unione Sovietica 
‘si cimenta con il genere cata- 
strofico. Forse nel frattempo 
le oculate commissioni nazio- 
nali hanno vagliato quanto di 
troppo ardimentoso e di spet- 
tacolare offrissero tali pellico- 
le e hanno deciso di accettarle 
rivolgendole in senso ottimi- 
stico a una platea che conta 
decine di milioni di posti. 
‘Affinché lo spettatore non si 
perda del tutto nell'ammira- 
zione per i trucchi e le rico 
struzioni, un intero primo 
tempo della durata di 58 mi- 
nuti ricama e rifinisce le psi-| 
cologie di alcune rudi tempre) 
di aviatori. Sembrano sulle 
prime degli uomini qualun- 
que, degli uomini-massa che 
avvertono il peso delle con- 
traddizioni e delusioni quoti- 
diane: c'è il comandante che 
ha una figlia presto pentita di 
avere scelto la difficile strada 
delle ragazze madri, c'è un se- 
condo pilota dongiovanni e 
burlone che si fa forte delle 
‘proprie mascalzonate, c'è per- 
sino un pilota di elicottero 
esordiente sugli aviogetti di li 
nea îl quale sembra preso pari 
pari da Kramer contro Kra-| 
mer tanto la moglie lo avvili- 
sce obbligandolo al divorzio. 
Ma questi e gli altri antago- 
nisti si scatenano nobilmente 
nella seconda ora di spettaco- 
lo, cioè di volo. Quando il po- 
tente mezzo dell’Aeroflot deve 
portare soccorso alle vittime) 
d'un terremoto, la battaglia si 


te. Il vento porta fuoco sulla 
pista, l'acqua che deborda! 
dalle centrali costringe a un] 
imbarco di fortuna, l'aereo ha 
una grave avaria che porta 
tutti a una sorta di assidera- 
mento. Allora il dongiovanni 
si merita l'affetto sincero del- 
l'nostess per il suo altruismo, 
il comandante rischia l'infar- 
to per l'abnegazione, l'esor-] 
diente sì ferisce ma sorride, i 
passeggeri si rendono conto di 
essere ancora vivi. 

‘Poiché la parte meramente 
catastrofica non manca d'in- 
catenare l'attenzione, si rac- 
comanda la fatica del regista 








problemi dell’Arena 
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Preoccupazioni (soprattutto finanziarie) all'Ente Lirico di Verona 
ITA N00 


VERONA — «Usciremo 
dal prossimo consiglio di am- 
ministrazione, in programma 
per lunedì 30 agosto, con la 
‘programmazione 1983 comple- 
ta». L'ha detto il sindaco di, 
Verona che è anche presiden- 
te dell'ente lirico «Arena di 
Verona», prof. Gabriele Sboa- 
rina dopo la prima riunione) 
del nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione. 

E' stata fatta anche unal 
panoramica dell'attuale sta- 
gione lirica e di balletto in 
corso all'Arena che ha visto la 
presenza finora di circa 400 
mila persone (l'ultima opera 
in programma La Boheme 
chiuderà il 4 settembre l'atti- 


600 mila presenze. 


autunno-inverno dell'Aren: 


sburgo. 


rà Aida. 


Il presidente dell'ente lirico| 
ha confermato, intanto, le 
trasferte in programma inl 





‘a Dortmund con il balletto 77] 
lago dei cigni (la cui «prima» è 
in calendario a Verona il 28 
agosto); in ottobre, l'orche- 
‘stra dell'ente veronese si esi-| 
birà con due concerti a Sali- 
A metà movembre] 
nuova trasferta a Lugano con 
due opere rappresentate al 
«Filarmonico». A dicembre, al 
Vienna, l'Arena rappresente- 


Per quanto riguarda la «pe-. 


vità estiva), Il pubblico qlié°| sante» situazione, finanziaria 
stanno dovrebbe toccare le 


dell'ente, il presidente Sboa- 
rina ha affermato che «è do- 
vuta agli enormi ritardi con i 
quali lo Stato versa all'ente i 
contributi annuali, che sono 
previsti con l'apposita legge. 
Ciò comporta l'esborso di 
Hardi da parte dell'ente lirico 
per interessi passivi dovuti al 
reperimento di fondi sul mer- 
cato finanziario. Ne è confer 
‘ma il fatto che nel 1981 l'Are- 
na di Verona ha speso un mi- 
tardo e 500 milioni di interes- 
si, in quanto lo Stato ha ero- 
gato solo venti giorni orsono il 
contributo di sei miliardi che 
doveva versare agli inizi dello 
scorso anno». 








Mitta a quanti vogliono vede- 
re una versione con la falce € 
‘martello di Terremoto e Air- 
port. 

MANHATTAN BABY di 
Incio Fulci con Martha Ta- 
iylor, Christopher ‘ Connelly, 
‘Andrea Bosic. Horror, italia» 
ino, a colori. (Cinema Vitto- 
ria). 

Lucio Fulci vive e opera nel- 
la grande America del cinema, 
incassa bene perché gira rapi. 

‘do e schietto, pontifica anche 
(«La violenza è provocata da 
‘sottili prevaricazioni morali e 


combatte su un triplice fron-|materiali che innestano nel- 


l'individuo una reazione a ca- 
tena. Nel tipo di film che io 
realizzo invece c'è una violen- 
‘za sognata e non una violenza 
reale», su «La Stampa» di do- 
menica 8 agosto scorso). 

Forse non gl'interessa nem- 
[meno sapere che cosa filma: 
basta che gli forniscano una 
storia e un'équipe di validi 
tecnici, quanto a recitazione e 
‘montaggio ci penserà perso- 
nalmente senza troppi com- 
‘plessi. Per esempio questo 
‘Manhattan Baby sarà magari 
ritenuto da spericolati ciné- 
‘priles come un'esercitazione 
Sull'orrore e sul fascino che 






ispirano il mito, mentre si 
tratta semplicemente di un 
accumulo di effettacci non le- 
gati dalla logica né scatenati 
‘dall'immaginazione. 

Insomma non credete agli 
amici che tornano dalle va- 
canze in Egitto e vi racconta- 
no mirabilie sulle piramidi, 
sulle. sepolture faraoniche, 
sulle religioni antropomorfe. 
In realtà secondo Fulci basta 
‘accettare dalle mani di una 
‘povera araba senza la luce de- 
gli occhi un banale medaglio- 
ne, perché questo trasmetta lo] 
‘Spirito ancestrale del male. Se| 
Poi la depositaria di ogni ne-| 
'fandezza è una bambina d'u-| 
na dozzina di anni, allora la 
sua ingenuità favorirà stra- 
nezze a non finire. Una stanza 
si trasforma nel deserto afri- 
cano e l'Hudson nel Nilo; i 
serpenti attaccano i poveri 
giornalisti e gli uccelli impa-| 
gliati redivivi i poveri esorci-] 
sti. 

Detto che per il doppiaggio| 
{1 dio Anubi è «er dio anubbi» 
e che Suzy si pronuncia «Sus-| 
si», abbandonino di corsa la| 
sala prima che ci impietrisca 
conunincantesimo. 

p.per. 








Catastrofi, maledizioni 
e sfracelli con l’auto 
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Film in prima visione: delusioni dall’Urss agli Stati Uniti 
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ATTERRAGGIO ZERO di 


BOLIDI NELLA NOTTE di 
Noel Nosseck, con Harry 
Hamlin, Deborah Van Val- 
kenburg, Dennis Hopper. 
Drammatico, americano, a 
colori (cinema Arlecchino). 

Da Gioventù bruciata ad 
American Graffiti, più gene 
razioni di spettatori hanno 
‘avuto modo di apprendere che 
‘uno dei massimi divertimenti 
dei giovani americani consiste 
nello sfidarsi in pueriti gare 
‘automobilistiche, —rigorosa- 
mente — e chissà perché — 
notturne. Gare che sembrano 
esaltare valori tipicamente in- 
dividualistici, e quindi molto 
americani: primi fra tutti 
l'ebbrezza della competizione 
testa a testa e il brivido del ri- 
schio. 

Se si aggiunge la spettaco- 
larità della corsa, ecco che si 
ha fra le mani una materia 
egregiamente cinematografi- 
ca, e si spiega la gran copia di 
film che ne sono stati tratti. Il 
guaio di tutta la faccenda sta 
nella presunta autosufficien- 


2a di questi elementi, così che 


non è ritenuto necessario in- 
serirli in una narrazione, in 
‘una storia che si rispetti. Ba- 
stano quattro personaggi lo- 
gori, un debole filo conduttore 


eil filmè fatto. 


E° precisamente il caso di 
Boligi nella notte. C'è una tor- 
tuosa strada collinare nel bel 
mezzo di Los Angeles, circuito 


favorito dei motoromani loca- 


li; c'è un terzetto di amiconi 
che si dividono fra le scorri- 
bande automobilistiche e una 
qualche vocazione alla musi- 
ca rock; e c'è un tipo sinistro 
che sul circuito s'è bevuto da 
tempo il cervello e vuole esse- 
re a tutti costi il più bravo. 
Tra qualche gara d'assaggio 


e le solite scaramucce senti- 


mentali si arriva senza scosso- 
ni al gran finale: qui, come vo- 


gliono gli usi, si consumano i 
Jacilmente prevedibili schian- 


ti e sfracelli, dai quali uscirà 
vivo solo il giovanotto dalla 


faccia più perbenino. 


‘Sintonizzati sulla sciatteria 


del film, sono della partita 
Harry Hamlin, meglio noto 
come consorte di Ursula An- 
dress; Deborah Van Valken- 


burg, che uscita miracolosa- 
mente indenne dalle risse di I 


guerrieri della notte è ora una 
più pacifica aspirante rocks- 


tar; e infine lo spiritato Den- 
nis Hopper, passato con scar- 


sa fortuna dal chopper alle 


quattro ruote. a.dg 












TORINO — Si conclu- 
de questa settimana la 
rassegna cinematografi- 
ca di mezzanotte in piaz- 
zetta Mollino, program- 
mata e organizzata — 
nell'ambito dei Punti 
Verdi — da Aiace e Mo- 
vie Club. Stasera per la 
selezione dei film pre- 
sentati nell'ultima edi 
zione della Mostra inter- 
nazionale del Nuovo ci- 
nema di Pesaro, sarà 
proiettato «Vite spreca- 
te» di Pal Gabor (Unghe- 





lio ile AR Ain MR 


Gli ultimi 


i film di 
mezzanotte 


CA 


Ai Punti Verdi 


nanna ninni 


ria 1981, col.) in versione 
originale con sottotitoli 
francesi. 

Domani è in program- 
ma «Macbeth. diretto e 
interpretato da Orson 
Welles (Usa 1948, b/n); il 
film, a differenza di 
quanto annunciato nel 
programma, sarà prolet- 
tato in versione origina- 
le inglese senza sottoti- 
toli. Nella replica previ- 
sta per il giorno dopo al 
cinema Romano alle ore 
18,30 sarà effettuata la 









traduzione simultanea 
in italiano in cuffia. 

Giovedì 26 agosto an- 
teprima di «La clessidra» 
di Wojciech Has (Polo- 
nia 1972, col.) con Jan 
Nowicki. 

Venerdì 27 agosto — a 
conclusione della rasse- 
gna — omaggio a Rainer 
Werner Fassbinder con 
l'anteprima di «Le lacri- 
me amare di Petra von 
Kant» (Germania Occ. 
1972, col) interpretato 
da Hanna Schygulla 








Rete uno 





Rete due 





Rete tre 
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13 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
danza moderna: Crowsnest. 
Coreografie collettive. Prima 
parte 

‘13,30 Telegiornale 


17 — Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di' musica, spettacolo 
e attualità presentata da Bar- 
bara D'Urso 


17,05 Tom story, cartoni: Aggiu- 
stiamo il pallone — Per po- 
ter imparare a volare Tom 
giunge ad un compromesso 
col signor O'Connor che gli 
insegnerà a manovrare il pal- 
lone se iui riuscirà a ripararlo 
durante la sua assenza 

17,50 Un amore di contrabbasso, 
telefilm — Dreyfuss senior 
Sposa finalmente l'amata Ja- 
nice. | due decidono di pas- 
sare una vacanza sulla neve, 
in casa di Dinana. Ma vari 
fatti contribuiscono a man- 
dare in fumo il progetto 

‘18,40 Pronto dottore?, documenti 

19.10 L'uomo della montagna, te- 
lefilm. Seconda parte 

‘19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 




















13— T92 ore tredici 


13,15 Lezione di tennis, seconda 
puntata 


17 — Il pomeriggio 


17,15 | ragazzi del sabato sera: 
Barbarino e il nuovo incari- 
co, telefilm — Grazie all'inte- 
ressamento di Kotter, Barba- 
rino che, per necessità, lavo- 
ra all'ospedale, riesce ad 0t- 
tenere un incarico più impor- 
tante, quello di. barelliere. 
Euforico, annuncia la cosa ai 
‘compagni di classe che però 
reagiscono non troppo bene 

17,40 Rassegna del teatro per i ra- 
gazzì: Recitarcantando, testi 
e regia di Tonino Conte 


‘18,30 Tg2 sporisera 


18,50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 
Mecchia. La dodicesima 
puntata torna a parlare di 
ginnastica per la parte spor- 
tiva presentata da Nino Ben- 
venuti. Rosanna Fratello è 
invece l'ospite di Stefania 
Mecchia per lo spazio musi- 
cale 


19,45 T92 


19— T93 

19,15 Rassegna dei programmi re- 
gionali di altre sedi: Il delta 
del Po, documenti. Seconda 
puntata - Intervallo con Pri- 
mati Olimpiortici 

19,50 Cento città d'Italla: Acireale 
riviera dei limoni, documenti 

20,10 Il sogno di Darwin, docu- 
menti: Seconda puntata 

20,40 Siena: la bottega della musì- 
ca, documenti. Seconda par- 
te del servizio sull'Accade- 
mia musicale Chigiana. di 
Siena, uno dei «santuari» 
della formazione musicale 
italiana 

21,95 Tg3 - Intervallo con Primati 
Olimpionici 





|FiLM_22 — Gli amanti dei cinque mari, 


di John Farrow, con John 
Wayne, Lana Turner. Usa av- 
venturoso 1955 — Storia di 
un lungo inseguimento tra 
una nave da guerra inglese © 
un mercantile tedesco. Love 
story tra il capitano inglese e 
un'avventuriera tedesca 




















20,40 


21,55 


22,50 


23,40 


FILM_20,40 


22,30 


29,25 








18,30 
18,35 


18,40 
18,50 


1915 


19,55 


20,15 
20,40 


21,30 


Svizzera 


Martedì 24 Agosto 1982 






Il vento del Sud. Sceneggia- 
to. Con Lesley Ann Warren, 
Hope Lange, Michael Sarra- 
zin, Meredith Baxter Birney 
— Leon se ne va un po' di 
tempo via di casa. A Charle- 
ston incontra Loretta e pas- 
‘sa una notte con lei. Il giorno 
dopo torna a casa e viene a 
sapere che poche ore prima 
è morta sua madre. Intanto: 
giunge alla piantagione il 
Simpatico @ romantico Casey 
Troy. scanzonato — pittore 
Specializzato in ritratti di fa- 
miglia, Casey comincia a fa- 
re una assidua corte a Sarah 
che gli resiste. In cuor suo 
però la ragazza ne è innamo- 
rata 

Africa '80, documenti. Se 
conda puntata: Mogadiscio. 
Si parla della «perla dell'O- 
ceano Indiano», la capitale 
della Somalia. La: Somalia, 
già proprietà del sultano di 
Zanzibar, fu venduta nel 
1889 all'italia. Dal 1960 è 
uno Stato indipendente 
‘Squadra speciale Most Wan- 
ted: Un branco di lupi, tele- 
film 

Telegiornale 




























































Un uomo da rispettare, di Mi- 
chele Lupo, con Kirk Dou- 
glas, Giuliano Gemma, Flo- 
rinda Bolkan, Janos Bartha. 
Italia drammatico 1973 — 
Uno scassinatore esce di pri- 
gione e naturalmente tenta 
‘un colpo enorme (da due mi- 
lioni di dollari). Come com- 
plice si trova un acrobata ita- 
liano, e studia un piano com- 
plicatissimo che prevede, tra 
l'altro, due rapine contempo- 
ranee, una importante, l'altra 
di poco conto. E* lui a com- 
piere quella importante, ma 
la genialità del suo progetto 
impone però che la polizia lo 
‘sospetti e lo arresti per quel- 
la da poco. Suspense fino al- 
la fine 






































Sereno variabile, settimanale 
di turismo e tempo libero. La 
trasmissione oggi ci parla di 
Grado, la spiaggia dei triula- 
ni e dei triestini. Ospiti di Ma- 
ria Giovanna Eimi sono: Lu- 
ciano De Crescenzio e Pino 
Caruso 


Tg2 stanotte - In Eurovisione 
da Leicester (Inghilterra): 
Campionati mondiali di cicli- 
smo su pista 
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(Antenna'Nord) 
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ist 
15,55 
16,20 
17— 


18,30 
19— 


19,30 
20— 


20,30 


(eum 21 


22,30 
|FiLM 23,30 


(iu 1 








Montecarlo 


‘Medical Center, tele- 

film 

rry Lewisshow, varietà 
Vita da strega, telefilm 
Cartoni animati 

Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 
Love american style, telefilm 
Wroom, settimanale di auto- 
mobilismo 

‘angle, cartoni animati 

‘Sam li ragazzo del West, car- 
tonî animati 

Vita da strega, telefilm 
Consegne a domicilio, di Ca- 
rey Allan, con Andrea Mar- 
covicci, Peter Cuffield. Usa 
‘drammatico 

EbI, telefilm 

Sindrome del terrore, di J. 
Liebermann, con Z. King, R. 
Waiden. Usa horror — A 
causa di una droga presa 
dieci anni prima alcuni stu- 
denti diventano improwisa- 
mente deformi e feroci as- 
sassini 

Progetto 3001 duplicazione 
corporea, di Lamar Card, 
con Otis Young. Usa fanta 
scienza 1973 — La Cia dupli- 
ca la gente per sottometteria 
più facilmente. 














17,15 
18,05 


18,30 
18,95 
19,20 
19,35 


19,45 


20,30 


21,50, 
21,55 


(uma 22 





Telegiornale 
Gedeone: Ringhio, cane da 
circo, cartoni 

























La banda ington: L'in- 
ventore, cartoni 
La pietra bianca, telefilm per 


i ragazzi. Dodicesimo episo- 
dio 

Paese che val... Feste, tradi- 
zioni e dintomi, un program- 
ma di Nanni Svampa. Secon- 
da tappa: Malcantone. Co- 
produzione Rtsi-Rai 

il Regionale, rassegna di fatti 
‘e awenimenti della Svizzera 
italiana 

Telegiornale . 

In due verso l'Oriente, sce- 
neggiato. Con Christian Koh- 
lund, Jean-Pierre Bouvier, 
Roger Carel, Patrick Pre: 
jean, Manfred Seipold, Nello 
Pazzafini. Quinta puntata 
Music Circus, varietà. Con 
Toto Cotugno, Guys'n Dolls, 
Loredana Bertè, Jean Valée, 
Les Rios, la compagnia della 
scuola del mimo llg 
Telegiornale 

Lo sport - in Eurovisione da 
Leicester (Inghilterra): Cam- 
pionati mondiali di cicilamo 
‘su pista, sintesi delle gare 
odierne - Telegiornale, 















18— 
18,05 
18,30 


19 


19,30 
20,15 


[euLM 20,30 


21,55 
22,05 


Capodistria 


Daitam Ill, cartoni 


La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una s- 
gnora con figli, governante e 
cane deve imparare a convi- 
vere anche con un fantasma 
Notizie flash 

Salut Champion, telefilm 
Love american style, telefilm 
Telemenù, una ricetta al 
giorno € Utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

L'eredità della priora, sce- 
neggiato. Con Alida Valli, 
Giancario. Prete. Regia di 
Anton Giulio Majano. Quarta 
puntata 

A tutto gas, varietà. Regia di 
Romolo Siena 

Oroscopo 

Bollettino meteorologico 

Il giorno della violenza, di 
Geza Radvani, con Lino Ven- 
tura, Gert Froebe, Francia- 
-Germania drammatico 1960 
— Tre rapinatori evadono a 
Lione, Cercano di fuggire a 
bordo di un. peschereccio, 
ma per farlo debbono sbor- 
sare molto denaro. Allora 
cercano. di procurarselo - 
Notiziario 










Notiziario 

Cinenotes 

La scuola: | viaggi di Gulli- 
‘ver, cartoni 

Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le avven- 
‘ture dell'Ape Magà, cartoni 
Quegli anni, quei giorni, do- 
‘cumentario 

Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

Calma ragazze, oggi mi spo- 
so, con Louis De Funès, 
Jean Lefebvre. Francia com- 
media 1968 — Un sergente 
della gendarmeria di Cannes 
‘conosce una bella e se ne in- 
namora. La cosa lo sprona a 
tentare il difficilissimo esame 
per. la promozione a mare- 
sciallo maggiore in concor- 
renza col suo diretto supe- 
riore. Per un errore viene 
‘promosso e si diverte a tiran- 
‘neggiare il suo ex sergente. 
Poi l'equivoco viene chiatito 
Telegiornale - Tuttoggi 

Maja dell'isola delle tempe- 
ste, sceneggiato. Terza 
parte 


il meglio 
alla radio 
UNO us.» 


GR1:13,19,23 

13.15 Master. Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

14,22 Stefano: Satta Flores 
presenta Via Asiago 
Tenda Replay. Spet- 
tacolo con ii pub- 
blico 

15/03 Documentario musi- 
‘cale. Quotidiano. di 
fatti e musica dal 
1966 a oggi 

16— Il paginone - Estate a 
cura. di Giuseppe 
Neri 

17,30) Master under 18 
























































20— Ore venti, su ll sipi 
rio: piccola stori 
dell'avanspettacolo. 
8° serata: La spalla 

20.46 Pagine dimenticate 
della musica italiana 

21— Le radici della spe- 

» ranza. Storie di italia- 
ni emigrati. nelle 
‘Americhe 

21,27 Vieni avanti cretino 

21.53 Audiobox: Animal lo- 
quax: dizionario ‘en- 
ciciopedico da ca- 
‘mera 

22,50 Asterisco musicale 

































DUE Ms 


‘GER 2:13,30;19,30;22,30 

12,48 78 giri ma non li di- 
mostrano i 

13,41 Sound-Track. Musi- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di. vecchi e 
nuovi film e delle loro 
musiche 

15— Controra. Favole pa- 
rallele. Esopo, Fe- 
dfo, La Fontaine: 
saggezza, morale e 
‘osservazione... ‘con 
una breve digressio- 
nedi Trilussa 

16,32 Signore e. signori, 
buona estate! Fatti 
persone, corse, sor 
risì, ricordi, ‘ sogni, 
parole © musica del- 
l'italia in’ vacanza e 
no 

19,50 Splashi Un tutto nel- 
la musica di ieri, di 
oggi e di domani (1° 
parte) 

20,50 Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue En- 
rico IV. Tre atti di 
Luigi Pirandello 

22,40 Splash! (2° parte) 



















































































TRE ema 


GR 8: 19,45; 18,45; 20,45 
15,15 Cultura: temi e pro- 
blemi 


16,30, Sandro Petrone prè- 
senta Un certo di 
‘scorso estate 

17— Dipartimento scuola 
‘educazione Canti 
popolari d'Europa 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Nicco- 

pponi 

21 — Rassegna; lle rivi 


21,10 Appuntamento con 
ta sclenza 


21,40, Muzio|Glementi. Do- 
dici Valzer per piano- 
forte con aggiunta di 
tamburino op. 38, 

22— La Bande è Bonnot 
di Giancarlo De Re- 






























G.R.P. 


[FILM 14,05 Mattino di primavera, di Gia- 
cinto Solito, con. Andrea 
Checchi, Memmo Carotenu- 
to. Italia commedia 1957 — 
Due liceali fidanzatini mari- 
nano la scuola e massano la 
giornata a Ostia. Per un di- 
sguido sono costretti a pas- 
sare la notte fuori e i genitori 
non la prendono bene 
15,30 1 mostri, telefilm 
15.55 Capitani e re, sceneggiato 
16,50. Grp spettacoli 
[FILM _17— il viaggio della balena, di 
Bruno. Vallati. Italia. docu- 
mentario 11979 — Nessun 
mammifero compie ‘migra- 
zioni paragonabili a quelle 
della balena bianca. Dall'Ar- 
tico all'Equatore, la spediziò- 
ne la segue attraverso il Pa- 
ciffico indagando sulle terre e 
sulle acque che via via visita 
18,20) La furia di Hon Kong, cartoni 
18,55 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni 
19,25 Grp flash 
19,45 Problema salute 
20,05 I mostri, telefilm 
20,30 Generale Custer, telefili 
[Ellm_ 21,30 Bravissimo, di Luigi Filippo 
D'Amico, con'Alberto Sordi, 
Mario Riva. Italia: commedia 


Canali 42-60-66 


Telestudio 
(Retequattro) 


[EiLM 14,50 California, con Deanna Dur- 
bin, R. Paige. Usa commedia 
1944 — Audacissima giova- 
‘ne fugge di casa per ricon- 
giungersi all'ufficiale che 
ama. Lo trova, ma scopre 
anche che è sposato con fi- 
gli. Delusa torna a casa, ma 
Strada facendo trova il modo 
di combinare un matrimonio 
16,30 Gundam, cartoni 
17— Quella magnifica dozzina, 
17,30 Galking, cartoni 
18 — L'uomo ragno, cartoni 
18,30 Mad Squad, telefilm 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 Quiney, telefilm 
[FILM 21,30 Cittadino dello spazio, di Jo- 
seph Newman, con Jeff Mor- 
tow, Faith Domergue. Usa 
fantascienza 1955 — Due 
scienziati accumulando va- 
rie prove scoprono una 
sconcertante verità: .il lor 
misterioso collega è in realtà 
un'extraterrestre, .inviato da 
un lontano pianeta per fare 
incetta di uranio, indispensa- 
bile per la sopravvivenza dei 
suoi simili, 
23,30 The Jeffersons, telefilm - 
[Film _24 — infemo bianco, con Stewart 
Granger, Cyd Charisse. Usa 
1,45 Telefilm 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Calcio tedesco 
16 — Uaul, cartoni 
[FILM_17,30 Missione suicidio, di Stuart 
Heisler, con Tony Curtis, 
Frank. Lovejoy. Usa guerra 
1954 — Marines: vanno in 
missione su un'isola control- 
lata dai giapponesi. Il gruppo 
viene scoperto, c'è. una vio- 
lenta sparatoria e si salvano 
soltanto in due che cercano 
di raggiungere la loro base 
attraversando una foresta 
piena di pericoli. A loro si ag- 
giunge un francese con, la 
bella figlia che intreccia una 
love story.con uno dei mari- 
nes 
19,30 Cartoni 
20 Tolornm 
LM fatort: Intreccio. familiare, 
film per la tv. Con Hansjorg 
Felmy 
22,30, Asta antiquariato, asta tele- 
fonica 


| (ew _124—- Film 


Canali 24-45 





1955 — Un maestro di scuo- 
la scopre che uno del suoi 
‘allievi ha una potentissima 
voce'da baritono. Allora cer- 
cadi lanciarlo presentandolo 
a Vari impresari:e facendogli 
cantare il Rigoletto alla Sca- 
la. Ma si scopre che Il ragaz- 
zino è solo malato alle tonsil- 
le. Una semplice operazione 
toglie ogni velleità all'inse- 
gnante 
28,15 Girp flash 
|EILM_23,30 Lo sceriffo dalla frusta d'ac- 
um easo cialo, di Rod Ormond, con 
Fuzzy St. John. Usa western 
1951 — Gondensato di una 
serie di filmetti avventurosi, 
quasi telefilm, prodotti per il 
cinema negli Anni Trenta. Si 
narrano le avventure di uno 
‘sceriffo che preferisce la fru- 
sta alle pistole 
0,30 Dai giornali di. oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 
[FILM _1— Il clan deila rapina. Francia 
‘commedia 
[FILM 2,30 Ascoltami, di C. Campogal- 
liani, con Luciano Taioli, Ja- 
net_ Vidor. Italia musicale 
1957 
\FILM_4— Film 


Quarta Rete Canale 22 


17,30! Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19— Gartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
[FILM ‘20,30 Il delitto della signora: Re- 
ynolds, di Miguel Iglesias, 
con Mara Silva, G. Vidal. 
Spagna, drammatico 1972 — 
Un'arredatrice con fortissi- 
me capacità medianiche va 
ad una festa e sente che la 
sorella di una delle presenti, 
morta poco tempo prima in 
un incidente, è stata in realtà 
uccisa. Allora va a vivere in 
casa della defunta per con- 
centrarsi meglio e poter. «ve- 
dere» in faccia l'assassino 
22,10 Astropanorama 
2219 Sherlock Holmes, teleflm 
[FiLM 22/45 Paura nella notte, con Judi 
‘feeson, Joan Colline: Inghit 
terra, giallo, 1974 — Una 
donna è vittima di un miste- 
rioso persecutore con un 
braccio artificiale. Dice tutto 
al marito che però in fondo 
non le crede. Poi pensa di 
aver. identificato il maniaco 
nel direttore di.un collegio, e 
solo molto tardi capisce di. 
‘essere vittima di una colos- 
sale macchinazione. 
0.15 Erotissimo | 
|FiLM__0,30 Eviration, Messico, dramma- 
ma 290 tico 1976, 


Tele Subalpina. canae 4 


18 — Cartoni animati 
18,30.Il mondo degli animali 


197 Sportebrivido na 
[ElLM_19,30 Ho sognato il paradiso, con 
G. Brooks, Vittorio Gassman. 
Drammatico 1950 
21.— Missione che dà vita, attuali- 
Cao 1cchio, dente 
(riLM_21,30 lo per o’ lo, 
tm 21,50 ‘per dente: sel fregato Cobra, 
Italia, western 1973 — Una 
giovane assolda un pistolero 
perché istruisca il fratello de- 
‘sideroso di vendicare il pa- 
dre. 
23 — Kodjak, telefilm 


Studio Nord 


19,30! Cartoni 
312 All'Ovest di Secramen 

[FILM 21 — All'Ovest di to, di 
‘Richard Owens Italia-Fran- 
‘cia, western 1972 

[Fi 23 — Un'‘giovane, una giovane, di 
‘Serge. Korber, con Jean- 
“Louis Trintignant, Marie Du- 
bois. Francia, commédia 
1968 — Love story tra un la- 
vavetri che fa finta di essere 
uno scrittore e una camerie- 
ra che si finge miliardaria. 
Éntrambi non osano dirsi la 
verità 


Canali 49-43 








Canale 5. canai 3236-43-61.09 


13,40 Aspettando Il domani, 
“sceneggiato 
15 — Dallas, telefilm 
16 — The Doetora, telefilm 
16,30 Maude, telefilm 
17,30 L'Apemaia, cartoni animati 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,90 Il ritorno di Simon Templar, 
telefilm 
20/30 Dallas, teleflm 
[ElLM_21/20 Ike, film per'la tv/di Melville 
Meno SIAT AU Bois ‘Sagal, 
con Robert Duvall, Lee Re- 
miok. Prima parte — Gli Stati 
Uniti entrano in. guerra. Ike 
Eisenhower arriva a Washin- 
gton con i gradi di brigadiere 
generale. Le sue idee spre- 
giudicate in merito alla stra- 
tegia da adottare divergono 
profondamente da quelle dei 
‘suoi superiori. DI qui | primi 
scontri 
28,15 La grande boxe di Canale 5 
[FilM __0,50 Luci sull'asfalto, di R. Parri- 
sh, con Broderick Crawford, 
Ernest Borgnine..Usa polizie- 
sco 1951 — Un poliziotto si 
finge criminale. e s'infiltra 
nell'organizzazione. Diventa 
anche grande amico del ca- 
‘po, ma viene scoperto. Gli 
rapiscono la ragazza, ma Iui 
la libera e sgomina tutta la 
gang 


Teleradio city cana 4447 


14 — Lagrande vallata, teletim 
[Fim _15— carambole ragazzi, di 
H.N. Baurer, con Jim Gor- 
don, Franca Gonella. Germa- 
nié-Italia, avventuroso 1975 
— Sulla scia del filone Trinità 
le avventure di un terzetto di 
furbacchioni che: ne combi- 
‘nano di tutti | colori per en- 
trare în possesso di una forte 
somma. Sfidano anche la 
mafia. 
16,30 | cartoni di Hanna e Barbera 
17,30 Viva, per i ragazzi 
18 — I cartoni di Hanna e Barbera 
18,30. Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
19,30 I cartoni di Hanna e Barbera 
20— Operazione sottoveste 
20,30 Notte sull'acqua, giochi a 
premi in diretta 
[FILM 23 — Tempo di Charleston - Chi- 
cago 1929, di Giulio Diaman- 
te, con Peter Lee Lawrence. 
Italia, drammatico 1969 — 
Ennesima storia di gangster 
‘a Chicago con bande in lotta 
per_.il traffico della droga. 
Morti a catena. 
[FILM 0,45 Lollipop, con José Ferrer. 
Sud Africa, commedia 1975 
— Un orfanello è adottato da 
‘buoni frati. Diventa un cele- 
bre cantante e la madre sna- 
turata cerca di avere il suo 
affetto e i suoi soldi. 


Tv Flash Canali 39-26 


14,20 | tre desideri, con Luisa Ferì- 
da, Camillo Pilotto. Italia-O- 
e__ [Bfda, commedia 1997 
[FiLM_16 — Amore rosso, di Aldo Verga- 
no, con Marina Berti, Massi- 
mo Serato. Italia, drammat 
tris BOI0S0 
[FILM ,15 Film, titolo non pervenuto, 
20,15 Karino, telefilm 
31.48 Oneo i Marcel Ca: 
|EiLm_21,45 negro, di Marcel Ca- 
EOLIE mus, con Marpessa Dawn, 
Breno. Mello. -Francia-Italia- 
-Brasile, drammatico 1959 
23 — Fiash attualità 


[FILM 23,25 Film 
Telecupole 


14,30 Calcio brasiliano, 
15,30 La principessa Zaffiro 
16 — Ellery Queen, telefilm 
17 — A tutto amore, telefilm 
17,30 Dottor Kildare, telefilm 
16,30 La Zaffiro 
19— L'uomo e ia terra, documen- 
tario 
20— l ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
i 2029 Ele Queen, ieietim 
lesa magnil fest, di Gianni 
Crea. italia, commedia. we- 
stern 1973 
23— Calcio brasiliano 
24 — Hitchcock, telefilm 


Canali 57-64 





R.T.A. 


13 — Spectreman, telefilm 
13,30 Videostars in concerto 


[FILM -16,30 Troppo tardi per vivere, di 
James Baker, con Fernando 
Sancho. Grecia, guerra 1973 
— Patriarca e capo di una 
comunità montana allo 
‘scoppiare della guerra deci- 
de che è meglio tenersene 
lontano. Non la pensano così 
due suol figli che scappano 
@ si uniscono alla resistenza. 
Quando i tedeschi li ammaz- 
zano, lui scende in campo e 
‘passa al contrattacco 

18 — Quentin, telefilm È 

18,30 | misteri di New. York, tele- 
film 

19,30 Ora zero e dintomi, telefilm 

19,45 Spectreman, cartoni 

20,15 Missione impossibile, tele- 
film 

[FILM 21,15 La vera storia dei Poseidon, 
di Mircea Dragan, con Cathy 
Perry. Romania, drammatico 
1976 — Una nave carica di 
materiale. altamente infiam- 
mabile va alla deriva © mi- 
naccia una città sul Danubio. 
Si cerca di fermarla 
Lo sport 
Le interviste di Maurizio Co- 
stanzo 


Quinta Rete —canae@ 


15 — Yakkg, cartoni 
15,30 Documentario 
16 — Telefilm 
[FiLM_17 — Anastasia, l'ultima figlia dello 
Zar, con Lilli Palmer. Germa- 
nia/ drammatico 1956 — Una 
giovane che ha perso la me- 
moria è forse l'ultima figlia 
dello Zar. l parenti la ricono 
scono, ma sì rifiutano di farlo 
ufficialmente per paura di 
doverle dare quanto le spet- 
ta e cioè parte del loro patri- 
‘monio 
18,30 Space robot, cartoni 
19 — Yakky, cartoni 
19,30 Buonasera con. 
[FiLM_20,30 Love story a Bangkok, con 
Roy Black. Germania, com- 
media 1971 — Un aereo di li- 
nea è costretto a una sosta 
di alcuni giorni a Bangkok. 
Nascono love story tra il per- 
sonale di bordo è i passeg- 
geri, e s'intrecciano con una 
vicenda gialla a lieto fine 
[FILM 22,15 Cinque donne per l'assassi- 
no, con_ Francis. Matthews, 
Pascal. Rivaut. Italia; giallo 
1974 — Muore la moglie di 
un giornalista e si sospetta il 
marito. Muoiono altre donne 
@ si apre la caccia al ma- 
niaco 
23,45, Telefilm 
0/45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 caai 3744 


13,30 Buford files, cartoni 
14— Il tocco del diavolo, telefilm 
[FiLM_15 — Film, titolo non pervenuto in 
re 
[FILM 16,30 Sangue viennese, di Willy 
Frost, con Maria Holst. Au- 
stria, commedia 1942 
19:30\Patro Mania a 
[FILM 20,30 Lo spettro far Allan 
Meo so Poe, di Mohy Quandour. 
Usa, horror 1972 — La fidan- 
zata di Poe viene rinchiusa in 
una clinica nelle mani di un 
sadico direttore 
22,30 Asta spettacolo, asta telefo- 
nica 


Canali 62-31-35 


A3 Piemonte 3357.7139 


14 tane sienoy: telefilm 
|ElLM_14,30 Film, titolo non pervenuta in 
(En 14,50 Film mine 

16 — Khosseidon, telefilm 
[ElLM_16.30 Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 

19— Le avventure di Gulliver, car- 

toni 

19,80: Charile Chan, cartoni 

70,20 Mim Moio noti pervenut 
[en titolo non uto in 

tempo utile 














Cristallo 


METTI 
ST] 


Lire 4000 


| STAMPA 
LSERA 


CRITICA PUBBLICO 
Eccezionale 
Succosso 

Consensi 

Discordi 

Scarso 


deri 


€. Colombo 31 


CHIUSO PER FERIE 
ILE] 
LETT] 
2001 Odissea nello spazio di Staniey Kubrick con 


— Avventure @ esperienze in diman- 


iomporali diverse da quelle terrestri -—_. PAIA 


ERETTE 
[EGEO] 


Fantascienza 
Orario: 16,90;19,20; 22,05 Riedizione 1968 


notte di Noel Nosseck, con Harry 


ot, 567,190 
Lire 4000 


‘Apocalypse now di Francis Coppo! 
Brando, Robert Duvall, Martin Sh 


Atterraggio zero di Alexander Mita con Ghaorahi 


2230 XK/00 


rk Gabi 


Orario: 16,30; 18,30; 20, 


la storia di amore e di guerra di Rossel 
Non viet. ‘Drammatico 
Orario: 16,40;21 Riedizione 1940 


CHIUSO PER FERIE 


o: domani. «Arriva Bond» 


Oggi chiuso per ri 
;a «James Bond 007. solo 


ima. sfida di Bruce Leo di NG See-Yuan 
mitico eroe delle arti 


Non vietato 
Orario: 16,40: 18,40: 20.40; 22,30 Lotta orlentale 
Rledizione 


Drammatico - Rledizione 
30; 22,30 (aria con.) 


relpalago maledetto di Antony M. 


David Werbeck, Annie © 


SETTEMBRE MUSICA 


‘PERI PUNTI VERDI 
imputato alzatevi. di Mario Mattoli: con Macario 
Unico spettacolo ore 18,30 


elle) 


ETTI 
STILO 


ORSO] 


(tato a 


Aperta dall 


lapertura con Sul lago dorato, di Mark 
edi 


Pover'ammore Scanaggiata napoletana con Car- 

melo Zappulla, Luo Merenda, Rosa Fumatto 

CA Non vietato 

Metto 

Orario: 16,40; 18,35; 20,30; 20,30 
Sconogglata 


i, con Christopher 


(EGEO) 


Vittoria 


v Roma 366 
IONE] 


MICEOtO 


y di Luci 


BIGLIETTERIA MOBILE 
in i 
IAZZA CASTELLO 


io Palazzo Madama) 


Tel.: 011/548,986 
548.350 


I PUNTI VERDI 


CET 
SRI EAIEEZZo CET 


CONCERTO INAUGURALE 
Sabato ore 21 
ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA 
RADIOTELEVISIONE 
POLACCA 


o 
CORO DI RADIO 
VIA 


TORO SCATENATO 
di Martin Scorsese 
‘con Robert De Niro 
‘e Merryl Streep 
10 alle 13 
alle 19 


THINTI VERDI 


Piazzetta Mollino 


ore 0,15 
Festival di Pesaro 
VITE SPRECATE 

di Pél Gébor 


KRZYSZTOF 
PENDERECKI 
Muslcho di Pandorecki 
6 Stymanowshi 


CHIUSO PER ESTAURI 





La Perla 


TORI 
ET 


MOESLO 


UE Massaua 


VESTI 
Tol, 651.284 


(EEA 


p. Massaua 9 


CHIUSO PER FERIE 
IOIT] 


John Houseman, Maud Adi i 
2018, in un mondo gov 





DE 
IMEOTI 
MCO] 


Centrale 


inn 
Lire 3500 


ALTRE VISIONI | 


‘CONTINENTAL (vla Nizza 346, tel. 697.068): 
Chiuso per riposo 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel 
851.904); Chiuso per ferie 


NUOVO ODEON (via. Venalzio 8, tel 
749.2362): Atmosfera zero, con Sean Con- 


ZONA FRANCIA 


r30 Tassoni 3, 


ZONA CENTRO 
‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUI 


749.38.43): 


Orario: 15:.16,50; 18,40: 20,30; 22,30. _Rledizione 


‘Arancla meccanica, di Stanley Kubrick, con Mak 
Col 


jovo tandem comico Dore! 
in esili fenture 


Orario: 16,15; 18,20; 20,25; 22,30 


MAFFEI (va 
663.354): Vedova di giorno, amante di notte, 
‘Ap. 14,30; ult 22,30. Liro 4000. 


ORFEO (piazza Carlina, 
‘segna erotica 


PRINCIPE. (via Principi d'Acala 45, tel 
749.6951): Rassegna erotica. Ap. 1 
22,30. Ingresso 3500 

REGINA (corso Regina Margherita 123, tel 
‘590.88! uparsaxy. Ap. 10 ult. 22. 
L.3500 


* ALCIONE (c. Segna 


CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 
(Er 


Faro 


VIZEO 


IIIZITI ‘CHIUSO PER FERIE 


(ICE) 


874-171); Parla 
Ap. 15 - uit 








‘polete scegliere 
quello 
che piace a voi 
ragozza a 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel, 287.974) 
Dolly sesso blondo 





STAGIONE |; 
CONCERTI 
D'AUTUNNO 
1982 
li abbonamenti sono in ven- 

ita da oggi 
6 concortiL. 16.000 
dtt L. 0.000) 


Posto singolo numerato L. 3000 
(ridotto L- 2000) 


Riapertura giovedì con Easy Rider di Dennis Hop- 
per 


CHIUSO PER FERIE 


Torrore In città con Chuck Norris, Ron Silver 
Vietato 18 


Orario: 20,30; 22,30 





CHIUSO PER RESTAURI 


VEDERE LUCI ROSSE 


Lynch con Le- 
-Colori) — Una 


FUORI CITTA' 


CARMAGNOLA 


ci 
NUOVO: Vergini vizione. Techn. Viet. 18. 


MONTANARO 
VITTORIA: l caldo albergo dell'amore. 


JOHNNY DORELLI: «CIAO NEMICO» 











Informacase ti dice tutto 
sulle case. 
È una iniziativa Edilcase, 


organi; ione 
Tio 





Martedì 24 Agosto 1982 













a Venezia 


‘© VENEZIA — Sclami fittissimi di in- 
setti (forse milioni) hanno invaso Vene- 
zia. SÌ tratta di una specie di chiromidi, 
simili alle zanzare, ma che non pungo- 
no, non succhiano il sangue, non sono 
cioò ematotagi, ma se numerosi diventa- 
‘no fastidiosissimi: compaiono sul calar 
della sera e prendono di mira gli am- 
 blenti iluminati, penetrano nelle case e 

‘fanno letteralmente tappeto dove si po- 
‘sano. invadono anche | vaporetti e i mo- 















QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. EDI LCASE 


(011) 65.681 > CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE I | 05° Matteotti, 47 Torino 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) Tel. 54.81.54 


Sfondato in agosto il fetto d'inflazione a Torino 


PREZZI A PIU’ 1,7% 
SIAMO AL 16,8 IN UN ANNO 


@ TORINO — L'inflazione‘ torna a 
galoppare. A Torino, nel mese di agosto, 
il «tetto» di Spadolini è nuovamente sta- 
to sfondato: il costo della vita è salito più 
del sedici per cento. L'Ufficio di statisti- 
ca del Comune, questa mattina, ha pre- 
cisato l'entità del rincaro: più 16,8 per 
cento rispetto all'agosto 1981, più 1,7 
per cento rispetto al luglio scorso. 

La'rilevazione mostra che tutte le vo- 
ci-Sintesi dell'indice dei prezzi sono cre- 
sciute oltre il sedici per cento: elettricità 
e combustivili più 24 per cento, abbiglia- 
mento più 18,3 per cento, abitazione più 
17,3, alimentazione più 16,7, beni e ser- 
vizi vari più 16 per cento esatto. 

Rispetto al mese scorso, gli aumenti 
maggiori li hanno fatti registrare ancora 
l'elettricità e i combustibili (più 5,6 per 





cento), i beni e servizi (più 2,3), l'alimen- 
tazione (più 1 per cento). L'abbigliamen- 
to è salito dello 0,1 e l'abitazione dello 
0,2. 

Particolarmente preoccupante è il fat- 
to che l'inflazione sia riesplosa in un me- 
se, ad agosto appunto, che normalmen- 
te è tranquillo sul fronte dei prezzi; la 
stangata, infatti, arriva dopo le ferie, co- 
me sa bene chi fa la spesa. L'obiettivo 
del rientro dall'infiazione, auspicato da 


® Lea G., la ragazza di quindici anni che domenica sera è 
stata a un passo dai morire per un'overdose di eroina, se la 
caverà. Le sue condizioni all'Astanteria Martini sono molto mi- 
gliorate. La giovane è uscita dallo stato di coma, e presto potrà 
essere dimessa. Il suo fidanzato, invece, non tornerà tanto pre- 
sto in circolazione, Alfonso Coroniti, 22 anni, è in carcere, accu- 
‘sato di spaccio di sostanze stupefacenti. 

Ma | problemi restano aperti. Che cosa farà, ora, questa dro- 
gata-bambina? Tomerà in via Po, a cercar di mettere insieme 
una, due dosi al giorno per «tirare avanti» o potrà venir curata? 
Le statistiche sulle tossicomanie a Torino danno risultati scon- 
fortanti. Un giovane ogni 615 abitanti, secondo una proiezione 
fatta da alcuni ricercatori ed operatori dei centri comunali, è 





tutti, sembra che si allontani. 


® A PAGINA 6” 


Il viaggio 


verso Beirut 





LA NAVE 
IN AVARIA 


I BERSAGLIERI 
IN RITARDO 


® Soffrono il mal di mare - La «Grado» è vecchia 


schiavo dell'eroina. 





© A pagina 3 








‘® DA BORDO DELLA «GRADO» — Domani mattina a Beirut 
non sbartherà tutto ll contingente Italiano di bersaglieri, com'e- 
ra previsto. Ci saranno solo | bersaglieri della «Caorle» perché 
l’altra nave italiana; la «Grado», è costretta a viaggiare a soli 6 
nodi, anziché al 20-21 previsti, a causa della grave avaria alle 
macchine. Delusione per molti bersaglieri che, tra l'altro, sottro- 
no anche il mal di mare perl rulllo della nave. 

Il guasto al giunti magnetici della «Grado», una nave varata 
nel 1957 e considerata vecchia, sta creando complicazioni nelle 
delicate operazioni «di pace» in Libano. Il comando del batta- 
glione di Governolo ha dovuto rivedere | suoi piani. 

Il vuoto temporaneo lasciato dagli italiani non è stato comun- 
que ricoperto dal contirigente francese, com'era stato richiesto 
in un primo tempo. Da Roma è arrivato un netto rifiuto per non 
alterare ll delicato equilibrio delle forze internazionali. 

Il guasto della «Grado» ha già sollevato delle polemiche. Il 
capo di Stato Maggiore della Marina militare, Angelo Monassi, 
ha commentato: «Incidenti possono sempre capitare, specie per 
mare; ma quel che è accaduto alla "Grado" non sorprende, vista 
la sua età». Non sarebbe dunque solo sfortuna. 
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E. Cas 


STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis: Ambulatorio Crocet- 
ta, c. Duca degli Abruzzi 35; Amb. ENPA, v. S. 
Frane. da Paola 30; Capi, v. Prine. d'Acaja 20; Bo- 
rio, str. Settimo 81; Amb. Cellini, v. Cellini 25/C; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
19. Casale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 12; 
Bruno-Salmolraghi, c. Moncalieri 190/a; Capra: 
-Bonfante, 1g. Dora Firenze 33; Capra-Bontante, v. 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D; Co- 
fazzini, v. Cosmo 19; Ferrara, v. Pellice 9; Ferraro 


Il santo del giorno 





RA 











vuote. 





Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 
Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 
28.091 
Polizia 113: 512.444 - 515.222] 
(questura) - 555.555 (pronto inter- 





vento) 

3 ion [8747 
SiSatmiine 112 coon | E ron: 0556 
Polizia stradale: 533.853 Ra Marene” 


‘541.633 (pronto intervento) 
Acquedotto: (segnalazione gua | 
sti) 203.577 


Elettricità: (segnalazione guasti) 


748.930 - 7497770 (Aem); 2393| Mauriziano: 





(Enel) Astanteria Martini: 2399, 
Ges: (segnalazione  guasti)| San Giovanni Vecchio: 882.688 
882,924 





Il guerriero nella 


cri 


VIA BLIGNY 5, INTERNO DEL CORTILE DEL PALAZZO CONTI 


DI BRUSASCO (ALESSANDRO BOSIO) 


San Bartolomeo — Patrono dei macellai e dei fatto- 
ri. Lo si invoca contro l'erpete, la risipola e le malat- 
tie della pelle. Bartolomeo deriva dall'aramico Barta- 
may. La Chiesa commemora in questo giorno san Barto- 
lomeo. apostolo e martire (forse scorticato), e le cui spo- 
glie si conservano a Roma nell'isola Tiberina. Tra i per- 
sonaggi storici che hanno portato questo nome sono da 
ricordare alcuni santi, vari pittori italiani e stranieri, tra 
cui il famoso Maurillo, Il condottiero Colleoni e papa Ur- 
bano VI. Quelli che portano questo nome sono calmi. 
tranquilli, sereni in ogni contingenza e con questo loro 
autodominio superano le crisi più difficili. Posseggono 
attitudini superiori al normale in ogni campo poiché non 
‘hanno una predestinazione precisa. Freddi, realizzatori. 
pazienti e tenaci conducono a termine ciò che si ripro- 
pongono. Piuttosto schiavi dell'eleganza, nella vita inti- 
ma amano la comodità e il fasto, Capaci di saltare un 
pranzo per non uscire con le scarpe rotte. Piuttosto emo- 
tivi, ma si sanno contenere; delicati e distinti nell'esterio- 
rità. In amore sono incontentabili e difficili ma, a furia di 
essere insoddisfatti. rimangono molto spesso a mani 


Guardia medica dgmiciliare: 


Centro antiveleni; 637.637 
Croce Rossa: 517.751 

Croce Verde: 549.000 
‘Ambulanze; soccorso ‘urgente 


Regina Margherita: 
696.222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelalde: 276.142 
Marîa Vittoria: 749.2345 
01.515 





fontana 


Caro-Trompeo,'c. Matteotti 5; Giulianelli-Lanfranco- 
-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt. Vene- 
to 16; Muratore, c. Grosseto 145; Pancaldi, viale 
XXV Aprile 2: Panichi, v. Giobertì 57; Peruccio-Rica- 
gno, e. Re Umberto 72/1; Giuliano, v. Volpiano 26; 
Piramalli, c. Peschiera 244; Poli, v. Terni 46/b; Rus- 
‘s0, v. Geri va S7: Soccorso Veterinario, v. Barletta 
115/b; Sorrentino, v. S. Secondo 87: Pessione-Mon- 
ticone, c. G. Cesare 261: Mazzanti, c. S. Maurizio 


Farmacie 


Farmacie aperte dall’8 ago- 
‘sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73;.c. Peschie- 
ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45: v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
87: c. Peschiera 24/4; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24: c. Dante 78; v. 
Rieti 55: c. Grosseto 165: ‘v. 

























‘Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; Garzigliana 1; c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle $; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario 88; c, Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
‘bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
‘c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mi . Oxilia 1: Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina Belgio 
41; v. Brandizzo 90-92; v. 
#8. Tommaso ang. v. Bertola; 
w. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
‘e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna v. Pin- 
chia l'bis; v. Maria Vittoria 3: 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
711; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
‘gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia lbis; v. 
| Madama Cristina 30; strada 
S. Mauro 179; c. Francia 177; 
©, G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
116; v. Giosuè Borsi 116; c, 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 501 bis; v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
e: Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 68; c. Som- 
mmelller 31; v. Cernaia 24; c. 
Casale 208; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Gibrario 33 bis; c, Casale 316; 
v. Capelli 67. 


(infantile) 





scale 








Dod 


Luminosa danza d’estate 





ZONA CENTRO — A la Mole, v, Verdi 12; Alfieri; 
v. Bertola 24; Balbo, v. Doria 11; Motta, c. Ema: 
nuele 82; Biagini, v. S. Tommaso 10; Bianchini, v. 
Gioia 3; Cavai ‘d Brons, p. S. Carlo 157: Colosi; v. 
Mercanti 7: Cremo, v. S. Quintino 1 bis; Da Enrico, 
y. Po 20; Da Francesco, v. Alfieri 20; Da Ignazio, v, 
Rattazzi 1: Da Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21: 
Dock Milano, v. Cemaia 46; Due Lampioni, v. C. 
Alberto 45; Fenice, c. S. Martino S; Ferrero, c. V. 
Emanuele 54; Firenze, v. S. Francesco da Paola 
41; Forchetta d'oro, v. XX Settembre 49; Franke- 
stein, c. Vercelli 
Principe Eugenio 4: Galante, c. Palestro 15: G: 
‘haus, v. Gramsci 3; | tarocchi, v. S. Dalmazzo 7; La 
Caravella, v. Fratelli Vaseo 2: La Scaletta, v. Carlo 
Alberto 49; Marinella, v. Verdi 33: Mister Hu, v. 
Mercanti 18; Selenap, v. Doria 4; Neri, v. Giulia di 
Barolo 5; Nuovo Fagiano, p. Repubblica 8; Nuavo 
Regio, p. Castello 117; Pam-pam, c. Vittorio Ema- 
nuele 45/1: Parigi, v. Rattazzi 3; Risorgimento, v. 
Volta 3; Sotto ia Mole, v. Montebello 9; Rosso, v. 
XX Settembre 1: Siccardi, c. Siccardi 15: Shan- 

* ghal, v. IV. Marzo 5: Snack service, v. XX Settem- 

bre 62; Sogerist, v. Lagrange 42: Statuto, p. Statu- 
10 17; StazionePorta Susa, p. XVIII Dicembre 6; 
Tastevin, c. Siccardi 15.bis; Ciclope, v. S. France: 
‘sco da Paola 48; Taverna Fiorentina, v. Palazzo di 
Città 6 bis: Toscano, v. Misericordia 4: Tre Galline, 
v. Bellezia 37: Vecchia Lantema, c. Re Umberto 
21; Zaza, v. Principi d'Acaja 57: Accademia, v. Ac- 
‘cademia Albertina 42: La Fila (pizzeria), v. Princi- 
pe Amedeo 3. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
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STA MEGLIO LA RAGAZZA DROGATA 
UN TOSSICOMANE OGNI 615 ABITANTI 
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Ricerca a cura del distretto scolastico 22 - Secondo gli operatori del centro di via Campana e del Mauriziano 

tre eroinomani su quattro .sono «noti» - Nel quartiere Borgo Po-Cavoretto un ragazzo fra i 19 e i 22 anni su 146 

fa uso di eroina - Chi si «buca» va meno a scuola dei coetanei - Il reato di spaccio più frequente tra le femmine 
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‘Sono migliorate le condizio- 
ni di salute della quindicenne 
ricoverata in coma, feri matti- 
na, al pronto soccorso dell'A- 
stanteria Martini, dopo esser- 
si iniettata una dose di erci- 
na. Porbabilmente si salverà. 
Rimane lo stupore per la gio- 
vanissima età della tossicodi- 
pendente ed il problema tor- 
na drammaticamente di at- 
tualità. 

In un recente opuscolo pub- 
blicato a cura del distretto 
scolastico 22 (Cavoretto-Bor- 
go Po) gli autori scrivono: 
«Analizzare il fenomeno della 
tossicodipendenza astraendo 
dal contesto ambientale, qua- 
si come se si trattasse di un fe- 
nomeno che puntualmente si 
ripete, con caratteri sempre 
‘uguali, nel tempo e nello spa- 
zio, in realtà non conduce ad 
altro che a generalizzazioni 
superficiali e schematiche». 

Per tentare di capire i tanti 
«perché» della droga — in al- 
tre parole — è indispensabile 
conoscere nel modo più ap- 
profondito possibile la realtà 
sociale, i dati, gli aspetti in cui 
il fenomeno si manifesta. Una 
conoscenza . scientifica non 
necessariamente porta a s0- 
luzioni certe, ma avrà ll meri- 
to, perlomeno, di evitare che 
sulla droga si faccia un'infor- 
mazione generica 0 pericolo- 
‘samente falsificante. 

I dati sui quali hanno lavo- 
rato gli autori dell'opuscolo- 
sono stati tratti da un'indagi- 
ne epidemiologica delle équi- 
pe del Centro territoriale di 
via Campana e dell'ospedale 
Mauriziano che coprono la 
zona del dipartimento sud-est 
di Torino, cioè i quartieri 
Centro, San Salvario, Crocet- 
ta, e Cavoretto-Borgo Po. 
L'indagine a tutt'oggi conti- 
nua e i dati sono aggiornati al 
luglio dell'anno in corso. 

Vediamo alcuni aspetti che 
possono essere evidenzaiti 
dalle cifre. Intanto quanti so- 
no i. tossicodipendenti? Gli 
operatori del centro hanno 
individuato tre indicatori. I 
tossicodipendenti ricoverati 
all'Amedeo di Savoia per epa-| 
tite, gli arrestati e i dati rile-. 
vati dal ministero della Sani- 
tà tra gli iscritti alla leva mili- 
tare del 1980. Tra i primi sol- 
tanto l'83 per cento (facendo 
riferimento sempre ai casi del 
dipartimento sud-est) era già. 
conosciuto. Tra gli arrestati! 
la percentuale dei conosciuti 
è del 65 per ceiito. 

Tra i giovani di leva, la per- 
centuale dei tossicodipenden- 
ti già precedentemente cono- 
sciuti è del 50 per cento. Se ne 
desume che su 4 tossicodipen-| 
denti 3 sono conosciuti e uno| 
no. Un dato che fa apparire 
minore di quello stimato fino 
a oggi il numero presunto di 
tossicodipendenti torinesi. 
Gli esperti infatti general- 
mente indicano una percen- 
tuale di tossicodipendenti co- 
nosciuti rispetto al numero 
complessivo reale vicina al 50| 
percento. 

Nella zona sud-est sl ha un 
tossicodipendente su 615 abi-| 
tanti (1 su 508 nel quartiere 
Centro, 1 su 901 alla Crocet- 
ta). Se st considera invece la 
sola fascia d'età tra-i 19 e 22] 
anni il numero sale ad 1 su 148 
giovani (1 su 96 nel quartiere 





Cavoretto-Borgo Po, 1 su 175 | 


in San Salvario). 

Al centro di via Campana 
nel ‘78,si sono presentati 86 
muovi utenti, 83 nel ‘79, 56 
nell'80, 81 nell'81, 28 nei primi 
4 mesi dell'anno in corso. Il fe- 
‘nomeno è stabile per tutti e 


quattro i quartieri del diparti- || 


‘mento. 
‘A partire dall'apertura. del 


‘servizio, nel giugno 1978, sono | 


6 gli utenti deceduti;che risie- 
devano nel dipartimento sud- 
est. L'incidenza è dunque di 1 
856. 

Gli operatori del servizio 
hanno rilevato che le richie- 
ste di metadone a lungo ter- 
mine sono nettamente infe- 
riori rispetto al passato. Per- 
ché? «Notiamo — rispondono 
— una maggiore coscienza e 
responsabilità dell'utenza 
nell'utilizzo del metadone, 
non disgiunta probabilemnte 
da un diverso atteggiamento 
degli operatori nei confronti 
di questa sostanza». 

Gli stessi dati smentiscono 
che l'uso di eroiria coinvolga | 
troppo facilmente i giovanis-| 


ALFONSO CORONITI, 22 ANNI, ARRESTATO 


‘simi. Esistono certamente ca- 
‘si anomali, come quello della 
giovane torinese ricoverata 
ieri mattina, ma la fascia più 
numerosa di utenti è tra i 23 e 


29 anni, con l'eccezione del 
‘quartiere Cavoretto-Borgo 
Po, dove la fascia più nume- 
rosaè trai19edi22anni. 

Interessante anche fl fatto 


|che gli utenti del servizio ri- 
‘sultano frequentare la scuola 
sai meno dei loro coetanei. 
Per quanto riguarda i reati, 
solo una piccola parte di quel- 
ll attribuiti ai tossicodipen- 
denti sono legati a violazioni 
‘della legge sugli stupefacenti. 
Lo spaccio poi compare più 
tra le femmine che tra i ma- 
schi 
Ci si attenderebbe che que- 
Ista inchiesta. epidemiologica 
fosse soltanto uno «spicchio» 
‘di una più vasta indagine pro- 
Imossa dagli Enti locali e dalle 
autorità sanitarie. Nient'af- 
fatto: il lavoro del Centro di 
via Campana è stato iniziato 
in collaborazione con il Mau-| 
riziano per volontà degli ope-| 
ratori che vi lavorano (4 fino! 
ad un mese fa, 6 ora) e soltan- 
to per loro volontà va avanti, 
con elaborazione manuale dei 
dati senza la possibilità di un 
confronto con le cifre dell'in- 
tero tessuto urbano o ancor 
meglio del Paese. 
«La ricerca epidemiologica 
— osservano gli operatori —| 
‘almeno in questo campo, è în 


Italia e nel mondo estrema- 
‘mente limitata e sommaria. Il 
tossicodipendente non è quasi 
‘mai analizzato in riferimento 
alla popolazione di pari età e 
dello stesso ambito territoria- 
le, ma assume i caratteri di 
una figura astratta. Ancora 
gli elementi di analisi sugli in- 
ferventi sono quasi sempre 
‘una statica fotografia della si- 
tuazione e dimenticano l'evol- 
versi, l'inevitabile alternanza 
‘e modificazione nel tempo» 

Il terminale di un cervello 
‘elettronico renderebbe bana- 
le un lavoro che oggi costa fa- 
tica e tempo prezioso a chi vi 
si dedica. Senza un confronto 
con dati statistici che andreb- 
bero estesi a tutta la città, i ri- 
lievi della zona sud-est sono 
destinati infatti a rimanere 
infruttuosi. Nell'affrontare il 
fenomeno le autorità sanita- 
rie, anche a livello nazionale, 
se intendono davvero dimo- 
strare un concreto interesse 
alla conoscenza del problema, 
non possono davvero permet- 
tersi di perdere altro tempo. 

Salvatore Rotondo 





Ma i ragazzi dello zoo di Berlino 
restano una realtà inafferrabile 


AO 


Valentino Bonadio ha creato dal nulla una grossa comunità a Venaria - «Il fenomeno della 
droga a 14 anni è il grande problema» - Quando diventa difficile anche solo capire le ri- 


chieste inespresse dei bambini eroinomani - «Eppure è solo uno dei problemi dei giovani» 
AAA AA 


I ragazzi dello 200 di Berli- 
no sotto i portici di via Po. Ci 
sono da fempo, da anni, ma 
solo quando il fortunato € ag- 
ghiacciante film tedesco sui 
bambini della droga ha getta- 
to in faccia a tutti noi il feno- 
‘meno ce ne siamo finalmente 
accorti. Jeri mattina Lea, una 
bambina di quindici anni, è 
‘andata a un passo dal morire 
‘per «overdose» di eroina e il 
ragazzo che viveva con lei in 
via Gallina 3/14, Alfonso Co- 

iti, è stato arrestato per 





Un mese fa un'altra ragaz- 
‘zina, sedici anni, ha abbando- 
nato una figlia appena parto- 
rita perché proprio non sape- 
va che farsene. L'ha lasciata 
in un androne di via San Se-| 
condo. Chi non si ricorda della 
piccola Deborah? Un dramma 
fra tanti, più anonimi, proprio 
come quello della «bambina» 
di ieri, che ora si sta ripren- 
dendo e ce la farà a superare 
la brutta avventura d'agosto. 
L'anno è però composto di 
dodici mesi, e pessime avven- 
ture possono capitare ancora. 
Che cosa sta succedendo, in- 
‘fatti, sul pianeta-eroina? «E 
già successo, Si è abbassata la 
fascia d'età. Nol, abituati a 
che fare con dei diciottenni o 
dei ventenni, ci troviamo ora 
alle prese con ragazzi - che 
hanno quattordici, sedici an- 
1, e il più delle volte non sap- 
piamo che fare. Non riuscia- 
mo neppure a capire i loro 
problemi. E pol è un fenome- 
‘no nuovo, senza una pubblici- 
‘stica, senza studi su cui poter 
contare. Le difficoltà per aiu- 
tare un tossicomane a reinse- 
rirsi sono sempre molte, ma 





în questi casi forse sono anco- | 
radi più». 

Chi parla così è Valentino 
‘Bonadio, un orafo e orologiaio 
artigiano di Venaria che ha 
costruito dal nulla una comu- 
nità ed un centro di assisten- 
2a. Ha cominciato sette anni 
fa, accogliendo dei drogati nel 
suo laboratorio, facendoli la- 
‘vorare. A poco a poco la picco- 
la comunità è cresciuta, si è 
collegata al gruppo Abele, ha 
potuto infine costruire una 
sua casa in un terreno offerto 
dal Comune. 

E' diventata una vera coo- 
‘perativa, dove lavorano uno 
‘psicologo, un medico (tutti vo- 
lontari, naturalmente) e molti 
‘fra i primi ospiti ed amici di 
Valentino Bonadio, diventati 
operatori e assistenti. In tutti 
questi anni nella comunità di 
Venaria sono passati oltre 
‘una sessantina di ragazzi, che 
quasi tutti han trovato una 
loro strada. Le porte sono 
sempre aperte, il «bacino» di 
influenza si è allargato mol- 
tissimo. 


Una cooperativa 


Oltretutto, salvo alcune do- 
nazioni fatte una volta dalla 
Cromodora e dal:S. Paolo, tut-- 
ta l'opera di assistenza si reg- 
ge sulle proprie gambe, è au- 
tofinanziata. «Adesso, nel pe- 
riodo delle ferie — spiega il 
fondatore — riusciamo forse 
ad offrire un'assistenza mi- 
gliore a chi viene a bussare al- 
la nostra porta, anche se i ra- 
gazzi rimasti in città sono 
quelli che hanno maggiori 
problemi, soffrono di maggio- 
ri tensioni. Gli altri sono pas- 


sati da noi per farsi consiglia- 
re ed indirizzare a centri simi- 
li al nostro alla fine di luglio, 
prima di partire perle ferie». 

La comunità di Venaria è 
‘fiera dei risultati raggiunti: i 
ragazzi restano in essa per 
tutto il tempo necessario, poi 
ognuno prende la sua strada, 
anche se molti chiedono di po- 
ter prolungare la loro perma- 
nenza. «Le uniche richieste 
che non prendiamo in consi- 
‘derazione sono quelle di geni- 
tori, parenti, amici di un tos- 
sicomane. Se l'interessato 
non è disponibile, tutto il no- 
stro aiuto non serve a nulla». 

‘Affiora qui il primo proble- 
ma che riguarda i drogati 
bambini. In molti casi, infatti, 
‘essi non si presentano sponta- 
‘neamente, ma sono i genitori 
[Che cercano di fare qualcosa. 
E gli sforzi risultano quasi 
‘sempre inutili. «Non siamo 
Solo noi perplessi — spiega 
‘Bonadio — abbiamo discusso 
ll problema con molti altri 
(centri, anche perché ci siamo 
‘ormai coordinati a livello na- 
zionale. Però la questione re- 
ista aperta: o siamo noi che: 
stiamo invecchiando, oppure { 
giovani hanno davvero pro- 
‘blematiche che non riuscia- 
‘mo ad afferrare», 

Il fenomeno della droga per 
bambini resta insomma opa- 
co, si rifiuta a, un'analisi. 
‘«Riusciamo stentatamente a 
[Capire qualche cosa caso per 
[caso. Non ci sono studi in pro- 
‘posito, si finisce per andare a 
lume di naso». 

‘Eppure sarà questo il grosso 
tema per i prossimi anni. «I0 
lho tentato di vederlo insieme 





[com gli insegnanti delle medie | 


inferiori coinvolti per la pre- 
senza di un ragazzo di questo 
‘tipo in classe, o con genitori. Il 
risultato è che anche loro mi 
ison sembrati disorientati. 
[Fanno tutti molta fatica, pro- 
‘prio perché sono di fronte a 
luna serie di fenomeni che 
esulano dagli schemi». 


Fenomeno opaco 


Le gabbie dello 200 di Berli- 
‘n0 restano insomma delle pri- 
gioni chiuse a doppia manda- 
ta, în cui per ora non si riesce 
davvero ad entrare? «Beh, ci 
isono tante cose che si stanno 
facendo, magari poco note. Ci 
ist confronta, si organizzano 


(dibattiti, conferenze, però il |meno» 


pubblico le evita. Il fatto è che 
© si viene coinvolti a livello 
emotivo 0 ci si interessa per- 
ché qualcuno che gonoscia- 
mo, un parente, un amico, è 
finito nella droga». 

Salvo nei casi di questi 
bambini tragici, che finiscono 
sulle prime pagine dei giorna- 
li... «Sì, Îl sensazionale fa noti- 
zia, e allora la ‘droga finisce, 
ma a livello emotivo, appunto, 
sulla bocca di tutti. Però vo: 
rei ricordare che si tratta solo 
di uno dei problemi dei giova- 
ni. Ce ne sono altri, come la 
casa, dl lavoro, tutti dramma- 
tici. Quello della droga viene 
‘spesso enfatizzato. Forse an- 
drebbe spinto un po' di 
m. bau. 








Tel. 965.13.56/7/8, 
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Trotto notturno 
a Vinovo anche in agosto. 


Fresco, verde, amici, cavalli e un buon 
ristorante 


inizio riunioni ore 20,45. 
Prenotazioni Ristorante 


+10 VENDO | NUOVI MOBILI ATE, 
TU VENDI | VECCHI MOBILI A ME... 


dr) sone 


Torino: Via Stradella 30, esposizione Str. Fortino 34 
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Il Papa di Roma resta un 
ostacolo insormontabile sulla| 
via dell'unità dei cristiani. Il 
«sinodo» valdometodista lo ri- 
badisce con forza e con un to- 
no piuttosto duro in un docu-| 
mento che in questi giorni] 
viene discusso, sezionato, rivi-| 
sto. L'ecumenismo è uno degli| 
argomenti «clou» da sempre, 
ma oggi più di ieri. L'anno 
scorso da Torre Pellice è par-| 
tita una proposta. Ha fatto il 
giro di tutte le chiese evange- 
liche raccogliendo critiche, 
commenti e suggerimenti. 

E' nato così un testo nuovo 
che oggi è il filo conduttore] 
del confronto tra i 180 delega- 
ti dell'annuale piccolo «conci- 
lio. protestante. Si coglie 
adesso una maggiore insi- 
stenza «sull'unità non come 
fine in se stessa, ma in vista 
della fede del mondo». Cosal 
significa? Per creare una vera| 
e duratura unione è indispen-| 
sabile abbattere tutte le bar-| 
riere che separano gli esseri 
umani. 

Circa la metà del documen- 
to guarda nella direzione dei 
cattolici, fissando differenze, 
smussando difficoltà, ripe-| 
tendo a chiare lettere il cam-| 
mino fatto e quello da fare. I 
Valdesi non vogliono di certo 
nascondersi «il processo di 
rinnovamento e di riforma 


IL TEMPIO VALDESE NEL QUALE E' STATO «APERTO» IL SINODO, 


cattolica che è în corso dopo il| dissenso forte, radicato, cen-| 
Concilio Vaticano Il», ma non|trale. Innanzitutto i valdesi 
dimenticano neppure i grandi| denunciano un equivoco che è| 
steccati ideologici e dottrinali| presente nel dialogo ecumeni- 


da superare. 


co a livello mondiale. «Da un 


‘Sono molte le iniziative co-| lato si afferma che è necessa- 


muni tra valdometodisti 


e|ria una rappresentanza stm- 
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I valdesi per l’ecumenismo 
«Ma il Papa è un ostacolo) 


tnt” 


Confronto fra i 180 delegati del Sinodo valdometodista su un do- 
cumento che riguarda i rapporti fra le Chiese - Finora molte inizia- 


tive comuni con i cattolici, ma solo a livello di comunità di base 
’TM Cn n 





un potere reale, in prospetti 
va, sulla futura chiesa unita». 

Con parole che non lascia- 
no spazio a dubbi il «sinodo» 
afferma: «Finché questa vo- 
lontà egemonica di Roma non 
sarà superata, la coscienza) 








‘me paralizzato. Quanto a not 
‘continuiamo a ritenere che il 
‘papato, chiunque lo eserciti, 
rimanga un ostacolo fonda- 
mentale sulla via dell'unità. 
Infatti è la chiave di volta di 
una concezione gerarchica e 
‘piramidale della chiesa che ci 
‘pare in contrasto con le indi- 
cazioni che l'evangelo dà sulla 
chiesa: un'assemblea di cre- 
denti in cui i ministeri non 
creano gerarchie, ma le sman- 
tellano, e la signoria di Cristo 
non suscita primati, ma solo 
fraternità». 

Dunque l'ecumenismo è in 
fase di stallo profondo? Con- 
‘sumate le fasi più semplici del 
suo cammino, si sta ora scon- 
trando con le differenze teo- 
logiche e i suoi passi in avanti 
si fanno più lenti e meditati. 
In pratica — come sostiene 
dalle pagine dell'agenzia 
«Nev» Maria Girardet Sbaffi 
— contatti tra protestanti e 
cattolici ci sono e sono domi- 


nati da una grande apertura 


sul piano del contatto diretto 
e dal massimo rigore teologi- 
coedottrinale. 

In pratica si legge la Bibbia 
e si favoriscono iniziative con 
le comunità di base, si tenta il 
dialogo anche con la gerar- 
chia, ma con grandé pruden- 
2a: 

Con umiltà, ma nello stesso 
tempo con una certa durezza, 
1 valdesi affermand: «Nono- 
stante le posizioni dottrinali 
riaffermate anche di recente 
da papa Wojtyla non diano 
adito a molte speranze, qual- 
cosa sta cambiando nella base 


_ «Quest'anno per i funghi 
marca male, anche per noi 
"cercatori esperti” portar 
ne a casa uno o due ad ogni 
uscita è già un successo». Il 
lamento è diffuso tra i pi- 
nesi affezionati ai loro bo- 
schi e ai profumati frutti 
col cappello. E sono tanti 
quelli che, specialmente il 
sabato o la domenica, si aù- 
venturano per la collina in- 
torno a Pino Torinese: al- 
meno uno.per famiglia, si 
dice, tra i pinesi «veraci». 
Ma anche che si è trasferito 
qui dal capoluogo 0 da al- 
tre regioni ha imparato po- 
co a poco dagli indigeni 
l’arte e il piacere d'andar 
per funghi. 

Per ora, però porcini, 
ovoli e persino i pinaioli 
sembrano essersi dimenti- 
cati delle zone boschive in- 
torno all'osservatorio 
astronomico e a Superga. 
Da qui, gli anni scorsi, si 
tornava con le ceste piene: 
due, tre e anche più chilo- 
grammi per volta, bastava 
un po' di conoscenza dei 
tuoghi e un po' di pazienza. 

«Figurarsi, una volta i 
pinaioli non li cercavano 





falda, che da mezzo secolo 
almeno va per funghi nella 
ona — L'agno scorso, poi, 
c'è stato un vero e proprio 
boom"; . una raccolta 
straordinaria, come non si 
verificava da tempo». 

Che cosa succede que- 
st'anno? Piove poco, dico- 
no gli «esperti» scrollando 


Annata nera 
per i funghi? 


(ni n 


Troppa siccità - Desolati i cercatori di Pino 
- Torinese, una zona sempre molto ricca 
UA FAVAVACTCTTAANATATUTTATATA INTATTO NANNINI NOA TOATI NUOVO 
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solletico alla terra asseta- 
ta». Ma nom c'è da dispera- 
re. La stagione dei funghi è 
lunga, in genere da maggio 
in poi per sei-sette mesi, e 
quindi se il tempo lo per- 
mette fino alla fine di otto- 
bre c'è speranza di fare 
buoni raccolti, «Se la luna 
d'agosto è favorevole... si 
augura la signora Mafalda, 
perché, si sa, gli esperti cer- 
catori di funghi sono atten- 
ti agli influssi lunari come 
vecchi contadini. 

Ma sei funghi sono pochi 
la colpa non è sempre solo 
delle condizioni del tempo. 
«Nemici» sono anche i cer- 
catori improvvisati, quelli 
che van per funghi una vot- 
ta tanto, per sfizio, senza 
esperienza. Tra gli «esper- 
ti» si racconta di angoli 
vergini, nell'interno dei bo- 
schi, che erano vere minie- 
re. «Ci vai una volta e ne 
trovi decine, ci torni e ne 
trovi ancora, finché qual- 
che sprovveduto non sco- 
pre quel luogo e allora... E 
allora il «cercatore della 
domenica» fa man bassa, 
Spesso col rastrello. 

‘Raccogliere funghi, în- 
fatti, per gli esperti” è co- 
‘me un rito. Strapparli con 
delicatezza, pulirlo sul po- 
sto: gesti sempre uguali, 
spesso imprati dai nonni e 
dai padri, che rivelano 
amore e rispetto infiniti 
per la terra. «Andavo per 
‘funghi che ero bambina — 
racconta la signora Mafal- 
da — Eravamo in due 0 tre, 
‘uno li raccoglieva e li puli- 
va, un'altro faceva la spola 











ta ; portarli man mano su- 
cattolici, ma quasi sempre |bolica e visibile dell'unione| unitaria tra le chiese potrà| del confronto tra cattolici e| ono, Malara nte ia 
coinvolgono il cattolicesimo e| tra le chiese, mentre dall’altra| ben difficilmente progredire e| protestati». E questo è uN|,. è i recenti temporali | tesseroessere schiacciati». 
le comunità di base. Resta più) rimane ferma la concezione) l'ecumenismo con la Chiesa|buon segnale per tutti. «hanno fatto sottanto ‘il Mirella Caponi 
difficile invece il dialogo conl del papato come esercizio dil cattolica romana resterà co-' Gian Mario Ricciardi 

la gerarchia di Roma. I punti 








di contatto sono numerosi: 
dalla traduzione interconfes-| 
sionale della Bibbia al setti-| 
manale Com-Nuovi tempi e 


I tituzi le la | Il ia? 
NnceosriTUuzIONaIEe IG 1egge SUIa caccia: 
alle attività del segretariato] 5 © e } ® ° 

per le attivi coimeniche. npa dice Gi si e annuncia Rattagiia 
Insomma non c'è più quell'at-| 


mosfera di gelo che per trOPDI |} jil(HHNIKIMIKNMKNTENTi IT vt 
anni da dominato i rapporti 


tra cattolici e protestanti, ma] Sotto accusa il decreto che consente di sparare ai camosci nel parco dell’Argentera - Biso- 
ra gnerà pagare un milione e tirare solo a esemplari vecchi o malati - Secondo la Protezione 
I valdometodisti sottolinea-| @MImali non è stato fatto alcun censimento, e poi tocca ai guardiaparco sfoltire la selvaggina 


no con coraggio le diversità 'NHIHIITINHITTTHTTHITKITI TTT RTRT IT 
più significative. Sul piano| La stagione della caccia 
dell'etica resta infatti. adl 


apre all'insegna delle polemi- 


esempio, una divergenza dilche e, forse, anche con una de- 


fondo: «La fonte immediata 
della norma etica per il catto- 
Uco rimane sempre il magiste- 
ro della Chiesa... mentre per ill 
protestante tale fonte è Ve-| 


nuncia. Il presidente dell'En- 
‘pa di Torino, Silvano Traisci, 
‘ha infatti annunciato che pre- 
‘senterà un ricorso per incosi 
tuzionalità contro la Regione 





vangelo della grazia che illu-| Piemonte. 


mina la coscienza». 


Ecco il problema del Papa e 
della sua infallibilità. Questo 
è un punto sul quale c'è un 





Una farmacia 
@ Baldissero 


La protesta dell'Ente per îa 
‘protezione degli animali è na- 
ta dal decreto che permette ai 
cacciatori, a partire dal primo 
‘giorno della stagione venato- 
ria,'il 19 settembre, di abbat- 
tere camosci, anziani o mala- 
ti, per un totale di 120 capi, nel 


Baldissero Torinese ha fi-|parco. dell'Argentera, dietro 
nalmente una farmacia. Da|pagamento di un milione. 


tempo i circa duemila abitan-| 


«Prima di tutto — spiegt 


ti del paese e delle frazioni vi-| Silvano Traisci —è bene spie- 
cine si lamentavano: dover|gare un fatto: la legge preve- 
‘andare fino ad Andezeno o a|de che non si possa procede! 

Chieri per comprare le medi-|ad abbattimenti se prima non 
cine non era uno scherzo, spe-|è stato fatto un censimento 
cialmente per le persone an-| dei capi che sono in ecceden- 
ziane. Ora la Regione ha det-|za. Non mi risulta che questo 
to si alle sollecitazioni del-|censimento sia stato fatto e 


l'amministrazione, 


quindi non capisco come si 


La nuova farmacia è in via|possa decidere, addirittura, il 
Roma, in una posizione parti-|numero dei capi. da elimi- 
‘colarmente facile da raggiun-|nare». 


gere per gli abitanti. 








C'è poi l'altra faccia della 


s confronti. Dall'altra l'Enpa 


ben deciso a far rispettare la 
legge che, secondo Traisci, è 
stata disattesa. 

Intanto i «cacciatori ricchi» 


.|si stanno preparando. n 19 


INCOSTITUZIONALE ABBATTERE (PER UN MILIONE) I CAMOSCI DELL'ARGENTERA? 


«storia». La discriminazione 
Jatta nei confronti dei caccia- 
tori. «Non so se definire grave 
0 ridicolo — continua Traisci 
— il fatto che solo chi può pa- 
gare un milione può sparare 
al camoscio. Non sto difen- 
dendo 1 cacciatori, sia chiaro, 
‘anche perché ritengo che gli 
‘abbattimenti per la selezione 
devono essere fatti dai guar- 


‘daparco o dalle guardie fore- 
stalli, E' certo, però, che per la 
‘Regione, evidentemente, non 
tutti i cacciatori sono uguali. 
‘Mi sembra, poi, pretestuosa la | 
ragione addotta: raccogliere 
fondi per il parco. Ci-sono al- 
tri modi per pensare al benes- 
sere del parco. 


— il ministro delle Finanze di 
dare una guardatina alle di- 
chiarazione dei redditi di que- 
sti ricchi cacciatori che posso- 
no permettersi il lusso di pa-| 
gare un milione per un camo- 
‘scio. Chissà, si potrebbero] 
trovare delle sorprese...» 

Da una parte, dunque, i cac- 


settembre non è più molto 
lontano e, se nulla interverrà 
‘a modificare il decreto regio- 
‘ale, loro potranno, accompa- 
ignati da guordie venatorie, 
‘partecipare alla «battuta» 
nell'Argentera e scaricare le 
loro armi sui capi destinati a 
l'abbattimiento. 

‘Se la mira sarà incerta 0 se 
il camoscio, con un ultimo 
balzo. disperato,. riuscirà a 
Iscampare ai pallettoni, il cac- 
ciatore non. avrà diritto al 
rimborso del milione pagato 
‘ininticipo. 

«Vorrei ancora fare un'os- 
IBervazione —conclude Traisci 

-. Vorrei che non si dimenti- 
[casse che l'Argentera non è 
più, come una volta, un parco 
‘privato. E" un parco naturale 
(e non si può disporre, a piaci- 
Imento, degli animali che cl vi- 
[vono. Sono animali chje fan- 





«Consiglierei, inoltre —pro-|ciatori che protestano per l'e-|no parte del patrimonio dello 
segue il presidente dell'Enpa|vidente «distinguo» mei loro|Stato». 


rino Ca 
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Trenta industrie nella bufera 


IRANIANA i 0 
Sanlorenzo, vicepresidente della Regione, fornisce l'elenco delle aziende piemontesi 


in difficoltà - 


Alcune in liquidazione, altre in amministrazione controllata, alcune fallite 


Ogni nome un caso - Il calendario degli impegni a settembre - La crisi metalmeccanica 
ADATTATI CNC 


Appena rientrato nel suo ufficio, al secondo | 
piano del palazzo di piazza Castello dove ha sede 
il governo piemontese, dopo qualche giorno di fe- | 
rie, l'assessore e vicepresidente della giunta, Di- | imparare come dovrà lavorare sui nuovi macchi- 
nari (succede alla Mecort di Cortiglione d'Asti, 
comprata dai tedeschi). 
l calendario degli impegni, dunque, indica che 
a settembre non passerà giorno senza che Sanlo- 
renzo non debba incontrare sindacalisti, ban- 
chieri, manager, delegazioni di operai, per tenta- 
re di trovare una via d'uscita ai vari problemi che 
portano, siano essi di carattere finanziario od oc- 
cupazionale. 
"Trenta «casi. con scadenze a settembre sono 
vna chiara prova della crisi che travaglia parte 
dell'industria, soprattutto quella metalmeccani- 
ca, soprattutto a Torino anche se non mancano 
altre zone del Piemonte con gravi difficoltà come 
lAlto Novarese e la Valle Scrivia. Secondo Sanlo- 
Tootai un elenco del genere non ha neppure biso- 
commenti, basta questo a dimostrare la 
Sravità della situazione industriale in Piemonte. 


no Sanlorenzo, 


no drammatici. 


Ogni nome un «caso», rari quelli risolti, quasi ' 
tutti da risolvere e con scadenze che angosciano: 
cassa integrazione in esaurimento, finanziamen- | 
ti che non si trovano, lavoratori che non si sa do- 
ve sistemare, «eccedenze» in troppe fabbriche, ri- 

, rilocalizzazioni. 
Un'infinità di problemi, una gran matassa da 


struttarazioni, riconversioni, 


Mta — Tre stabilimenti, a Cossa 
to. Covo e Ghisalba, oltre duecen- 
to dipendenti, quest'azienda tessì- 
le ha grossi problemi di liquidità, 
tanto da non avere ancora saldato 
le spettanze dei lavoratori negli ul- 
timi mesi. Le difficoltà maggiori si 
riscontrano nei confronti, delle 
banche biellesi, che hanno ridotto! 
sensibilmente! fidi. 

Mari — Alia fine di questo mese 
‘scade la cassa integrazione e | di- 
pendenti esuberanti sono ancora 
un centinaio. Per quest'industria di 
Candelo c'è l'impegno da parte) 
dell'azienda e dell'Unione indu- 
striale di favorire | processi di mo-. 
bilità @ la ricerca di nuovi assetti 
proprietaari. Occorre la proroga di 
«cassa» per altri ssi mi 

‘Omnipiast — Settore alto, stà- 
bilimenti a Rivéli, Cascine Vica, La- 
gni, Alba, circa seicento dipenden- 
ti, la società ha grossi problemi di 
liquidità e un organico sovradi- 
mensionato. Resta da saldare il pa- 
‘gamento del premio annunale. E* 
probabile un incremento della cas- 
‘sa integrazione speciale. Entro set- 
tembre dovrebbe arrivare un nuo- 
vosocio. 

Manifattura di Giaveno — Presto 
si dovrebbe avere una nuova pro- 
posta di un gruppo imprenditoriale 
billese che garantirebbe l'occupa- 
zione di 95 persone. 

Nuova Sida — Nel mese prossi- 
mo l'azienda di Garbagna dovreb- 
‘be riprendere'l'attività In un nuovo 
stabilimento alla pariferia di Nova- 
ra con venti lavoratori. La società 
ha ribadito Il mantenimento degli 
accordi che prevedono il rientro di 
tutti i novanta dipendenti entro la 
fine dell'anno. 

Olcese Veneziano — | dipen- 
denti ancora in cassa integrazione 
‘80no centotrenta. Entro settembre 
si dovrebbe discutere l'avvio negli 
stabilimenti di questo ex cotonifi- 
cio, a Clavesana, di due nuove 
vità artigianali che dovrebbero da- 
re lavoro a una quarantina di per- 
‘sone. Sembrano necessari corsi dì 
riqualificazione professionale per i 
lavoratori. 

Pomito Rebaudengo — L'azien- 
da alimentare occupa centodieci 














s'è fatto mostrare la lista delle 
aziende regionali in difficoltà che la Regione s'è 
impegnata a «seguire» e che richiedono un suo | 
intervento nel prossimo mese. 

L'elenco è lungo, contiene una trentina di nomi 
di società, alcurie delle quali in liquidazione, altre 
fallite, altre ancora in amministrazione control- 
lata oppure prossime a finirci; qualcuna sulla via 
del risanamento, altre con cambiamenti di pro- 
prietà in vista dopo periodi difficilissimi e persi- 





pr, 


i; 


dipendenti, in maggioranza donne, 
‘che non percepiscono lo stipendio 

maggio. Non ci sono problemi 
di mercato, ma di liquidità. E‘ ne- 
cessario un incontro con gli istituti 
di credito. 

Montedison di Villadossola — 
[C'è la decisione di chiudere l'im- 
pianto del carburo di calcio, ma il 
sindacato non vuole e ha chiesto 
l'intervento del governo. Si è paria- 
to di un passaggio di proprietà ad 
‘Una cooperativa e si dice che un 
‘accordo di massima è già stato, sti- 
pulato. ll ministro delle Partecipa- 
zioni statali ha convocato una riu- 
nione a Roma per i primi di settem- 
bre. 

Ceat — in questo periodo pro- 
'cede l'istruttoria tecnica della Gepi 
[per glì stabilimenti del Sud, mentre 
la Regione Lazio ha convocato l'a- 
zienda per discutere la situazione 
(di Anagni. A settembre occorre 
(nuovamente incalzare il. ministro 
Marcora (Industria) per avere ri 
‘Sposte precise soprattutto per gli 
stabilimenti gi Settimo Torinese. 

Montefibre — Occorre fare una 
verifica generale sugli accordi per. 
gli stabilimenti di Pallanza e di Ver- 
ell. in particolare, bisogna stabili- 























intotale, 63.570. 


dici mesi dopo. 








| Oltre 58 mila lavoratori 
sono in cassa integrazione 


Alla Regione risulta che al 3 giugno scorso — ultimi da- 
ti disponibili — il numero delle aziende piemontesi di- 
chiaratamente in crisi ammontava a 420 e i lavoratori in 
cassa integrazione erano 58.238. Nel mese di aprile si con- 
tavano 138.448 disoccupati iscritti nelle liste di colloca- 
mento della regione (nel solo comune di Torino, nello 
stesso mese, ne sono stati contati 38.935). I giovani erano, 


Il confronto fra i dati di aprile di quest'anno e quelli 
dello stesso mese dell'anno scorso dicono che l'incremen- 
to di iscritti alle liste di collocamento del Plemonte è sta- 
to di 21.293 unità. Per quanto riguarda i giovani in cerca 
dii prima occupazione, in particolare, nell'aprile del 1981 
ne furono contati 53.463, diecimila in meno rispetto a. do- 





sciogliere. E come se non bastasse c'è anche il ca- 
so di gente che, cambiata la produzione della pro- 
pria azienda, non vuole andare in Germania a 


re entro il 15 di ottobre modalità e 
tempi per la partecipazione da par-. 
te della Finpiemonte 0 forse della 
Regione alla società consortile che 
‘dovrebbe formarsi entro la fine del- 
l'anno per la gestione del Centro, 
ricerche di Pallanza. 

Graziano — L'ultima riunione 
con gli istituti di credito ha dato ri- 
sultati solo parzialmente positivi. 
‘Comurique è stato possibile copri- 
re parte delle competenze arretra» 
te spettanti ai dipendenti. Il proble- 
ma di fondo della società di Torto- 
‘na è la ricapitalizzazione. L'appro- 
Vazione della «cassa» straordina- 
ria ha comunque leggermente ras- 
‘serenato le maestranze evitando la 
‘drammatizzazione della situazione, 
che. permane estremamente. in- 
certa. 

Dea — Dopo l'acquisizione: del 
‘pacchetto di maggioranza da parte 
della Elsag (Partecipazioni statali) 
‘e la definizione del nuovo consiglio 
di amministrazione, garantita la 
continuità aziendale ed i livelli oo- 
cupazionali, rimane da discutere 
tra le parti ll piano di ristrutturazio- 
ne el rilancio di quest'azienda to- 
rinese, famosa per i suoi robot in- 
dustriali. 








L'assessore regionale al Lavoro ricorda, inol- 
tre. che proprio sui temi dell'occupazione, del 
mercato del lavoro, del collocamento, sempre per 
settembre è già previsto un incontro a Roma tra i 
rappresentanti del governo piemontese e di quel- 


lo nazionale (il ministro Di Giesi e il sottosegre- 


tario Cresco): la data fissata è il 9. 

Entro la metà del mese prossimo, ancora, do- 
vrebbe tenersi un incontro tra gli assessori al La- 
voro delle Regioni Piemonte, Liguri; 
dia. Forse il 17, invece, si farà la riunione dei rap- 
presentanti delle dieci regioni italiane che hanno 


e Lombar- 


stabilimenti Fiat, per discutere la situazione oc- 





| Ecco, qui sotto, i 


settembre. 





Ceretti — Dopo la ralifica da 
parte del tribunale e dei creditori 
[che prevedeva comunque il riavvio: 
‘del laminatoio dell'acciaieria del- 
l'industria di Pallanzeno e Villados- 
Isola con la stabilizzazione entro un 
‘anno di oltre trecento posti di lavo- 
fo, la Regione ha verificato dlretta- 
‘mente l'eventuale disponibilità del- 
{a Lucchini, gruppo leader della si- 
derurgia privata. L'ipotesi Lucchini 
è all'esame del tribunale di Verba- 
nia; prevede, tra l'altro, la sistema- 
zione di 400-450 lavoratori e la 
messa in cassa integrazione del 
l'eccedenza. Definizione entro la 
fine del mesa prossimo. 

Pietra — Nulle sembrano le pro- 
‘spettive di ripresa di questa fabbri- 
ca di Omegna. Attualmente la di- 
‘scussione che coinvolge proprietà 
‘ed enti locali verte sulla destinazio- 
ne dell'area dell'azienda. Continua 
la cassa integrazione straordinaria. 

‘Sisma e Accialerie Alpine — 
Continuano i piani di ristrutturazio- 
ne. Nessuna sostanziale novità per 
tutte e due le imprese. 

Lmi e Barre di Serravalle — Le 
maestranze sono parzialmente in 
cassa integrazione. Poiché 
‘strutturazione riguarda. l'intero 
[Gruppo Orlando (settore rame) si è 
costituito un coordinamento inter- 
regionale (Piemonte - Lombardia - 
Liguria - Toscana), che ha richie- 
‘sto un incontro urgente alla dire- 
zione del gruppo. Richiesto un 
‘confronto con.il governo. 

Tonolli — E' entrata in crisi per 
mancanza di ordini. e per diseco- 
‘nomie interne allo stabilimento di 
Torino. ll Gruppo ha preso in con- 
‘siderazione la rilocalizzazione del- 
lo stabilimento, ma sono sorte diffi- 
coltà perché l'area sulla quale sì 
trova è stata vincolata ad uso indu- 
‘striale con la variante al piano re- 
golatore. Sul problema sono in 
‘corso rapponii tra Comune @ pro- 
prietà per verificare le possibili ipo- 
‘tesi di soluzione. Recentemente i 
lavoratori in cassa. straordinaria 
‘sono diminulti da 150 a 130 (In tut- 
to.sono quattrocento). 

Ibi — Stabilimenti a Torino e Ve- 
aria, l'azienda di stampaggio la 

















miera e costruzione stampi è falltà: 





cupazionale e produttiva della Casa automobili- 
stica e le sue prospettive a pochi mesi dalla veri- 

ica dell'accordo 1980. L'ini; 
state proposte dal governo piemontese. 





jativa e la data sono 


Rodolfo Bosio 
rapporto» di Sanlorenzo sul- 


la trentina di aziende alle quali la Regione si sta| 
interessando e che hanno «scadenze operative» a| 


| i 260 dipendenti sono; in cassa 


Integrazione straordinaria. Si. cer- 
cano.acquirenti. per salvare alme- 
no in parte | livelli occupazionali. 
‘Appare determinante  l'atteggia- 
mento della Fiat per ia garanzia 
sulle commesse, qualunque sia l'e- 
ventuale compratore. 

Emac — L'azienda gi Leinì ap- 
partiene al Gruppo belga! 
‘Atlas-Copco. Produce compressori, 


“| ed ha settanta dipendenti. Le fort! 





perdite annue (Settecento milioni) 


| mettono in forse la continuità dei- 


l'impresa. Il. principale. azionista 
deciderà il mese prossimo se con- 
tinuare a coprire il passivo 0 pro- 
‘cedere alla liquidazione, La Regio- 


;| ne preme sulia società per la ricer- 


ca di ipotesi di diversificazione e ri- 
strutturazione produttiva. 

Venat — Produzione tubi, qua- 
tanta dipendenti attualmente in 
cassa integrazione. S'impone un 
‘ampliamento dell'area, ma sono 
‘sorte difficoltà perché lo stabili. 
mento si trova a La Mandria. 

Mecort — L'azienda di Cortiglio- 
ne d'Asti, produzione di cuscinetti, 
è stata venduta dalla Fag al Grup- 
po tedesco Lemtoerder, che fa sì- 
Stemi di sterzo per autotrazione e 
che vuole riconveriire la produzio- 
ne. li nuovo tipo di lavorazione ren- 
de indispensabile l'addestramento 
in Germania, presso la casa-ma- 
‘dre, di una settantina di lavoratori, 
Iche, però, non vogliono accettare 
la temporanea trasferta, nonostar 
te l'ok della Fim all'operazione. ll 
iano, quindi, non decolla. 

Remment e Selgori — San Mau- 
rizio e Leinì, La Gepi ha licenziato | 
‘230 dipendenti rimasti. Le pressio- 
ni di sindacato, forze politiche, Re- 
[gione, hanno indotto il Cipi a rive- 
[dere il.decreto e a rimandare l'ope- 
razione alla fine dell'anno; Bisogna 
trovare attività. sostitutive entro 
quella data. 

Hib — Produzione di portoni au- 
‘tomatici per stabilimenti, 35 dipen- 
denti, l'azienda di Predosa è stata 
[posta in liquidazione in giugno. At- 
Ituaimenie si sta faticosamente co- 
ISstituendo una società che potreb- 
ibe rilevare l'industria mantenendo 
lparte dell'attività con una ventina 
di occupati. 

Nebiolo — Dopo l'applicazione 
dell'accordo raggiunto, l'azienda è 
in via di scorporo, mentre Ja Nebio- 
lo Macchine è passata ad un'altra 
proprietà. | responsabili della Co- 
Imaù desiderano presentare alia 
[Regione la nuova proprietà per 
luna verifica degli impegni. 

Gruppo Malocco - Centrofin — 
lL'amministrazione _ straordinaria 
[procede come pure la cassa Inte- 
[grazione speciale. Gestione «nota- 
rile». Nel frattempo, aziende come 
la Gianetti rischiano di ritrovarsi 
luna decurtazione degli ordini in 
Iseguito al ricorso dell'Iveco alla 
Icassa integrazione. Emerge una ri- 
[chiesta di verifica general 
Gruppo Pianelli & Traversa — 
lL'amministrazione controllata pro- 
lcede; comunque, è necessaria, a 
Isettembre, una verifica con le ban- 
lche interessate al «caso», perché 
le disponibilità della stessa verso ll 
[Gruppo sono sempre ridotte al mì- 
Inimo indipensabile e non emargo- 
Ino proposte 6 spunti da parte della 
lproprietà finalizzate al rilancio del- 
l'attività. Procede la cassa integra- 




















Izione in vari stabilimenti e l'abban- 





DINO SANLORENZO 


‘dono di numerosi dipendenti è cre- 
‘scente. 

‘Omp — Difficile la situazione di 
questa Industria torinese: che fa 
portapacchi e portasci, a causa 
della crisi finanziaria che la trava- 
gli. C'è il pericolo di una riduzione 
‘del personale. L'impegno è. co- 
munque, di Un intervento; sulle 
‘banche al fine di verificare la di- 
‘sponibilità a percorrere la strada 
dell'amministrazione controllata. 


INDIRIZZI 
UTILI 


‘ABBIGLIAMENTO BAMBINI, Baby Club, 
Via Nizza 43, el 860-898. 
RBGIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperio 
‘agosto, via Garessio 23, Tel. 696.60. 
ILCONCITURE GIANNI TOMA, corso 
Orbassano 228, tel, 393 632. 
ACCONCIATURE | MASSIMO _ Centro 
Emetica V.S. Tereza 101 519.053. 
BIAGIO coltieur, via Voera 14 rei 
356.886, 

EZIO SCOLARO acconciature, corso Vit: 

toto 25, p. 1° te. 680.068. 

NINI PETTENUZZO Parruceniore pars 
nora, ia Altieri 16, tel, 530.844 
PARRUCCHIERA SILVANA ©. Rattaelio 

5, el, 683.234 aperto tunio sgosto 

DENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 

tinuato via Carlo Albo 55 tel. 530.042. 

Riparazione protesi urgenti. 

DENTISTA continuato 9-19 aperto anche 

datato. Riparazioni da Asecuzini pro- 

esi urgenti O, Viglani 195. 610.27: 

MEDICO DENTISTA specialista aporo 

‘Anche sabato 0 domenica orario conti- 

uao. Riparazioni protesi, fl. 748.63.17. 

TATONI OTmiCO. ©. Tonona. &, wi 

871-274. Esami vista, iaia contatto 0c- 

ghia 

FIORI «iL MEGLIO», v. Tripoli 112, no- 

leggio piante. Fiaurop. Tal. 525.057, 

FIORI MAINERO, via Cibrario, 88 tel. 























740.581 
BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 37, 
Chiusa S Michele ricorda a tuna ia 


Glentela le sue specialità Gi carni alia 
Brace per tutto agosto. 
ELETTRODOMESTICI + RADIO TV 
Mangiamei |C.  Regina 283. Tel 
749.17.05, Ontimi prezzi migliori marche. 
FERRAMENTA colori, materiale elettrico, 
v- Bibiana 171, {ol 206.688 
LUx MOT IL CASAMICO, via Siatapoe 8, 
Torino, tel. 732.200; lampada etti ot: 
tone, arredi bagno, 
OROLOGERIA MAJER, v. Po 24 orefice- 


tia, argonteria, svegli. Dil. 
OROLOGERIA 





‘ato stazione 
Porta Nuova, vendita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO. vinci, tessuti, 
‘onta, via Sesia 38 te 284.081, 

SAER ricambi aletrogomestici v. Ca- 
‘alla 10 Rivoli tel 958.08.68. 

TINTORIA, via Flagelfa 142, tel. 122.555. 
RISTORANTE PUB «GOOD TIMES» +. 
“Tagricali 50 il 504.75 oro 18-02 








(-470.31.78 
IDRAULICO urgoni al. 724/565 
IDRAULICO © ©gni. riparazione. _ Tel. 
7AG2182. 


LATTONIERE idraulico (877.154 sora 
LAVATRICI idraulica. tapparelle, etti 
cità, riparazioni, tei. 368.956 - 338 8917. 

LAVATRICI IDRAULICA t. 533-502 bollo. 





STLC. convergenza vendita 0 riparazioni 
Sraumate, v Gorizia 101, at 325/050. 
AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/5. 


informate i torinesi, 
tramite questa rubrica, 
rivol i alla. 
\PASS S.p.A. 


PUBLIKOMI 














T, ( v STAMPA SERA © tu 
‘orino ‘ronaca Martedì 24 Agosto 1982 5a di 





Costo della vita +1,7 
Ancora aumento record 


tin 


Superato il «tetto» d'inflazione programmato dal governo - Questo mese +1,7 


su luglio, +16,8 in un anno - Rincarano da settembre le tariffe elettriche 
I 


‘Brutte nuove sul fronte del-|ta+: scatta Infatti a quella da- 
l'inflazione: a Torino, in ago-|te il quinto aumento bime- 
sto, Il «tetto. di Spadolini è|strale:del due per cento delle 
stato sfondato, l'indice dei| tariffe elettriche. L'aumento 
prezzi ha fatto segnare un|riguarda tutte le «voci» delle 
‘aumento del 16,8 per cento ri-| tariffe Enel e sarà seguito il 
‘spetto allo stesso mese del-| primo novembre da un nuovo 
l'anno scorso e dell'1,7 per| ritocco del due per cento, l'ul- 
cento rispetto al mese passa-| timo di quelli decisi. Ecco co- 
to. La notizia è stata diffusa|me cambieranno perciò dal 
dall'Ufficio stampa del Comu-| primo settembre le bollette 
ne, a mezzogiorno, pochi mi-| della luce: 

Voce: quota fissa mensile) 
fino a 1,5 kW da 600 a 610; 
Le nuove cifre confermano | quota fissa mensile da 1,5 a 3 
che la vita continua a rinca-|kW - 1950 1990; quota fissa. 
rare, notevolmente. Costa| mensile da 3 a 4,5 kW (im- 


nuti dopo la segnalazione del-| 
l'Ufficio statistica. 


tutto sempre più caro, dai ge-| 
nerì alimentari all'abbiglia-! 





pianti precedenti luglio '74) - 
6840 6975; quota fissa mensile 
da 3a 6kW -91209300. 

Seconde case: quota fissa 
fino a 1,5 kW - 2280 2325; quo-| 
ta fissa da 1,5 a 3 kW - 4560) 
‘4650. 

Tariffe per chilowattora: 
primi 75 kWh al mese - 29,80| 
81,05: da 75 a 150 kWh al mese 
- 36.40 37,80; da 150/2225 kWh 
al mese - 53,45 55,45; oltre 225 
XWh al mese -60,05/62,15. 

‘Alle tariffe per chilowatto- 
ra va aggiunto il sovrapprez-| 
zo termico (41,90 0 52,90 a se- 
conda delle fasce). 








neo scova nuca SCOmfro frontale 


ma progressivo rientro del- 
l'inflazione, auspicato da tut-| 
ti, indispensabile e obiettivo| 
forse principale del governo, 
perde sempre più corpo, è 
‘sempre minore. 

Fatto grave è che quest'im- 
pennata si sia registrata in 


pensionato morto 


iii inni 


Sulla provinciale Salassa-Oglianico - Gra- 
vi'due giovani che viaggiavano in moto 


agosto, mese che di solito ri- |. INIINIWMKGTIMIMttdmIIIIIIIt 


sulta tranquillo dal punto di 
vista dei prezzi. E' al ritorno] 
dalle ferie, infatti, che nor- 
malmente il costo della vita 
riesplode, mandando in be- 
stia la gente, che trova tutto 
terribilmente più caro. 

‘Tornando alla rilevazione 
dell'Ufficio statistica del Co-| 
mune, essa mostra che in 
agosto, a Torino, tutte le cin- 
que voci-sintesi dell'indice so- 
no aumentate più del sedici 
per cento. Il rincaro maggio- 
re, comunque, l'ha fatto se- 
vnare la voce elettricità e 
combustibili: più 24 per cento 
rispetto all'agosto '81 e più 5,6] 
per cento rispetto al luglio| 
scorso. 

“Subito dopo l'elettricità e i 
‘combustibili, nella classifica 
dei rincari maggiori figura] 
l'abbigliamento, con l’aumen-| 
to del 18,3 per cento (più'0;1 
‘sul mese precedente). Vengo-| 
no quindi, l'abitazione (più 
17, e più 0,2 per cento), l'ali- 
mentazione (più 16.7 e 1,0), be- 
ni e servizi vari, cioè tutto il 
resto (più 16 e più 23 per 
cento). 


E' maricato all'afetto di uoi cari in 
etàal'anni 781 


DOTT.PROF. 
Vittorio Petragnani 
Primario emerito Ospedale Cile 
Lo srinunciano ia moglio Emma Bian: 





Corrado FItipaldi partecipa con grani 
de dolore la morte dell'amico fraterno, 


Mortale incidente nella tar- 
‘aa serata di ieri sulla provin- 
‘Salassa-Oglianico: in 
luno scontro frontale tra una 
[moto di grossa, cilindrata e 
‘un'utilitaria ha perso la vita il 
[pensionato Guido Cepparo, 50 
‘anni, via S. Rocco, Favria; 
viaggiava su una «Sulki», un 
‘veicolo ‘a tre ruote, guidato 
‘dall'amico Pietro Tamietti, 50 
‘anni, via Borrone, Salassa. 

T due, che poco dopo le 22,30 
‘stavano dirigendosi a Salas- 
‘sa, giunti nei pressi del campo 
sportivo di Oglianico in un 
‘punto dove la strada è perfet- 
tamente rettilinea, si sono 
scontrati con una «Cagiva» 
guidata da Fabrizio Sereno 
‘Regis, 18 anni, di Favria, che 
aveva assieme sul sellino po- 
steriore Roberto Enrietti, an-| 
ch'egli diciottenne. 

‘ Sull’asfalto, i carabinieri di 
Rivarolo, giunti peri primi ri- 
lievi, non hanno trovato nes- 
sun segno di frenata da parte! 
di entrambi i mèzzi. Nel vio- 
lentissimo impatto,.la motoci-| 
cletta è andata letteralmente] 
ad incastrarsi nella piccola) 
Dal primo settembre la bol-| utilitaria. I Cepparo appariva | 
letta della luce sarà più «sala-| subito in condizioni dispera- 


[ciale 


Condomini è inquilini di via Michela 
pelo 12 partecipano al dolora dei familia: 
fi per improvvisa scomparsa i. 
Aldo Tognolo 
x dirigente FIAT. 
Forino, 22 agosto 1962 
Gregorio Tabacchi 
Lidia © Sergio Abeatici 
Franco o Anna de Barberis 
|[Partecipano al dolore e si sentono vicini 
A osolla © Crisina porla scomparsa dei 
‘Caro amico 


Marlo Silvestro 








DOTT. PROF. =Torlno, 24 agosto 1982. 
Vittorio Petragnani E mancato all'atto dei suoi car 
Giovanni Viscardi 
Icopresidenta, il Co- dianni 56 
mutato dI Gntione, la Direzione dell'O-| n. turecali avvenuti, ne dànno il triste 








sw PROF. 
Vittorio Petragnani 

prima 

ca Gelo Opere Pio Ospecaiere 

2° entend, 23 sgosio 1902. 








E mancata si suoi cari 
Antonietta Donatacci 
ved. Robusto 


Addoloratil'annunciano 
generi, nipoti Funorali mari 


24 290 
Gre 14:30 Ospedale Mauriziano, 
E Torino, 21 ogorto 1982. 





1 Colleghi @ Collebormor dol Mete: 
golsole in Anto periecipano si gere 


emerito della Divisione Oculisti 








el" annuncio la moglie Wally a figha Enzica 
Mt e te negano Spi pe pi i Cena 





‘Groppo 
Icon ia moglie Lueta, Piero Groppo con la 
[moglie Natalia, parenti, amici tut. 

| Ponsenone, 23 agosto 1982. 

Improvvisamente è mancato 

Firmino Fresia 

Lo annunciano con dolore la figa 
[Giovanna i genero Dario e il nipotino 
Alberto. Funorali oggi ore 8,15 dal san- 
iuario di Selvaggio a ore 10 a cinitero di 
[Nichetino. La presente è partecipazione 
o ringraziamento. 
‘= Gileveno, 21 990sto 1982. 

Gristanamente è mancata 

‘Angela Dondi In Nota 
Rini 77 
Adigolorati annunciano il marito Nico- 














lutto che ha colpito la 'amiglia por la |ia, i figlio Marlo con ia moglie Rina, ni- 


scomparsa del 


rag. Giancarlo Marengo 
—Trrino, 23 agosto 1902 


Poli Nicola © Stetano. Funerali Piosso: 
‘co mercoledì 25 corr. ore 30,30 Parroc: 
chia S.Francesco. 





te: trasportato su un'autoam-. 
bulanza della Croce Bianca 
all'Ospedale di Cuorgné, mo- 
riva poco dopo il ricovero; per 
estrarre il Tamietti dalle la- 
miere contorte, i vigili del fuo- 
co di Rivarolo hanno faticato 
non poco. 

‘Sia lui che i due ragazzi, le 
cui condizioni appaiono 
preoccupanti, si trovano ora 
ricoverati al Cto e alle Moli- 
nette di Torino. Non è escluso 
che un improvviso malore 
possa essere stata la causa del 
Sinistro; la Sulki del Tamietti 
è stata trovata sulla carreg- | 
giata opposta dove stava so- 
praggiungendo la motociclet- 
ta del due ragazzi. 

® ,Fino al 9 ottobre, esclu- 
sii giorni festivi, alcuni treni 
della linea Chivasso-Casale 
saranno. sostituiti con pul- 
Iman per consentire lavori fra 
le stazioni di Crescentino e 
Castelrosso. 

Le sostituzioni interessano 
il treno 3140 da Palazzolo (ore) 
8,38) a Chivasso (0,17), il treno] 
3141 da Chivasso (ore 9,40) al 
Palazzolo (10.12), il treno 2204] 
da Casale (ore 10,45) a Chivas- 
50(11,47). 


E mancato ai suoi cari 


Fiorenzo Borlo 
Ne dnno il rete annuncio: ia moglie, 
Isorelia. cognati, nipoti. Un paricotare 
ingraziamento al dol, Piero Burzio. 1 u- 
Inerali mercoledì 25 c; alle ore 8,48 par. 
Tendo da via Dei Mio 24, indi sarà tumu- 








Presente è pariecipazione © ringrazia. 
[mento 
Torino, 22 agosto 1982. 





Tregicamonia è mancato i 
cav. Giancarlo Piglia 


0 annunciano la mamma immersa nel 
[dolore @ nell'angoscia. | cugini Leda 6 


‘nel cimitero ci Setimo Torinese. La | per le assi 


Ta Società Giobo Assicumzioni Spe, 
resicente, Diutore Genera © Diper= 
[Genti partecipano al delora della fami: 
glia Bossati per improvvisa scomparsa 


rag. Erasmo Bossati 
(— Torino, 23 agoato 182. 

presidenza, Consigio, Dime e So- 
cit della Società Cenottari Caprera 
Brendono parte i Core dela fami 
Rerla scomparsa Ts socio 

Erasmo Bossati 

geo 2 

(4 Sii © cotggn Banale 
Laoge e corlugi Messola partecipano a 
tot Gol fami pr l'improvvisa som. 
Barna de 

rag. Erasmo Bossati 

— 640,23 agosto 1982. 


Tmprovisamente mancato 
Giovanni Rivetto 
aîni82 : 

Addolorat o piangono: la moglia Ma: 
rim i gio Entco a nora | IGO, par 

i tuti. Funerai marcolagi ro 1015 
partono davin Gastinvero 4 
EE Forino, 2 agonia 1982 

E mancata 

Angela Volpe Lello 
ved. Longo 

La piangono: figli con l rispetto ta- 
‘milo © pareri ti Funari. omai 
Mercoueai' ala oro 8:30 all'spediae Ere: 
Fo. Ca presente è partocipazione @ in: 
reziomento: 
‘E Totine 21 agosto 1082. 

Dipendenti dita Franco resi partaci. 
pane al lore gl bare Franco Londo 
Doria scomparsa della cara KARIMA 




















| Cristianamente è mancata. all'atfetto 
deisuoi cari 


Onorina Missi 
ved. Righini 


Ne cànno il triste annuncio a funorali 





denza «Cottolengo» di Torino partocipa 
al iutto dei familiari perla scomparsa del- 
tasignorina 

Onorina Missi 


ved. Righini 
assicurano 
2a agosto 1002. 

Felicita Vaia partecipa con protor= 
90 Goiore al ito dei fami per ia 
SComparsa dela ceramica NORA” 
firmo, 24 agosto 1952. 





Crisiamamente ci ha iasciati l'anima 
buona 
Giovanni Olmo 

No dhinno il doloroso annuncio l'ad: 
rata figlia Grasilia con Caro, fratello, 
‘3u0cera. cognati, cognato, nipoli e ps: 
ont tuti. Un parscolare ringraziamento 
al dottoe Dante Surgo pere lunghe, ass 
uo 09 atfettuose Cure prodigate. Fune: 
all mercolegì oro 8 presso Nuova Asta: 
toria Martini, argo Gottardo La cara sl: 
‘ma presoguirà per Vinchio d'Asti La pre 

partecipazione e ringraziamento 

Tortino, 23 sgosto 1982 

Partecipano con potenza commozio. 
no al grave lutto | | Colleghi e 
li Amici degli UMi Tecnici od Amminl: 
Trai del Comune Torino. 














, SFr atta de ne sanno 'annun: 
‘20 i igiio Ple Giorgio con ia consorte 
Ricnetta Ravizza, le cognato. i nipote 
Darenti tutt. _UA panicolare ringrazia: 
‘ento al doti. Giovanni Dott. al Gti Fu: 
rio Cauda 0 ala sgra Antorieta Ghisu 
ur prestle La sepolto. 
a Gvrà luogo mercoledi 25 agosto alle 
Ere 14,30. partocchia ‘del Secro 
uora dì Maria (via Morgan), seguite ale 
(10 18 nella parrocchia di Vitara 
Sil dovo la Salma verrà tumulata. a 
palla i lamigia. Servizio puliman, 
E°°rorino, 23 egosio 1902. 


Le tamigiia Ravizza è Carosso prendo». 











giore o cell'angoscia, | cugini Leda @ | no vwa parta al dolore Gi Por Giorgio e 


voluto tanto beni 
gosto ore 8,45 Parrocchia 5. Francesco 
[da Paola (. Po 16). La presente è parte 
Cipazione e ringraziamento. 

Torino, 22 egosto 1982. 











E tornata al Padro 
Luigina Bazzano 


Lo annunciano: la sua Teresina coni la 
figlioccia Luisa, Marfolina, parenti e ami- 
‘li Un particolare ringraziamento a quan. 


amici che gi MANO | osetta per la scomparsa dei’ caro 


PAPA". 





Federazione Provinciale 

Coltivatori Direti di Torino partecipano 

“dolore E I 
ro 


Giov. Battista i Marocco 


le condo i rzino seno reco 
Se erre nta: Pino. |A no o 

tal maria Sd ore 14-30 na proce | A Fgerazione al Clair omnes 
fa Mitre paso, aa la tario 


‘seguirà per Sangano. 
rino, 22 agosto 1982. 











iodio mi 





di Azione Cattolica 


comm. 
Gristianaminte è mancata all'atfeto ‘Giovanni Battista 
def suoi cari Marocco 
Pierina Maraviglia qeia luca dia Pace tema. Uno 


+ In Negro 


L'annunciano: marito, glo, fratello 





‘dolore della lamigia 
aVecchia | Guardia 
TACI 





dele 
‘Opera «Mater et Mogiatra» no 





cognata, parent @ amici tun: Funerali | ricordano. grate ‘@ commosse, la oltre 


mercoledi 25 0re 10,15 Ospedale Moll 


nette (via Santena); La presente è parte- | quale protuse. con |a opere 
Cipazione e ringraziamento. 





— Piossasco, 23 agosto 1982. 





Forino. 23 agosto 1982, 





ventennale attività Gi Segretario, nella 
i ‘cri. 

‘a ricchezza dei Suoi Ideali cristiani 

= Torino, 24 Sgosto 1962. 

















Dirazione 6 Personale dolia Cassa eì 
| iapermio di Torino partecipano ai doo: | 
e dal dott. Adriano Marchisio per a per. 
ita ol papà 
Pletro Marchisio 

preree 

| Colleghi della Dipendenza n. 11) sì 
[uniscono ito che na copio laico 


Partocipiano ai luo di Mirella @ Aldo 
[Perla scomparsa del caro. 


Baldo Barbarotto: 
li amici cone famiglie: 
‘Armando 





‘di Torino partecipano al dolo- 
gel ag. Paolo Patrucco per scosso | 
[Genta mamma 


Angela Palpella 
In Patrucco 
— Torino, 23 amosto 1982. 


Presidente, Consiglieri o SOCI ti Ae | 
reo Ciub Provincia Granda di Cuneo-Le- | 


\waidigi sono vicini alle famiglie nel mo 
ento del dolore per la scomparsa dei 


piLon 


Luciano Sampero 
Gianfranco Gallo 





'Scire della amiga pera morte gel 
‘avv. Angelo Savola 
Capogruppo sia Regione Véneto 
“got sn, 
liano si pratondo valore chilo am 

[Co antico e adimanticabi. 
[2 Forino, 24 agosto 1982. 
FAmministazione © Soci 


Cecllia Bologna 
Tortno,23 posto 1962. 





Sod, 
nera ci 
isla, con vivo rimpianto sonunciano. 
[scomparsa di 

Pletro Cavo 
‘apprezzato a valente collaboratore della 
'Consociata Al-Gro Sri di Casainoceto e 
Porgono ai famigliari le più sentite con- 
[doglianze, 
[— Mitan0,23 agosto 1982. 


Lo Sola ALGro - AM SLDI Penice 
lesprimono protendo dolore per la pre- 
[matura percita cel loro stimato e valido 


dirigente 
Pietro Cavo 

o partecipi dé grave lutto porgono alla 
Mogli e al lt più sentita condogian 
ze, a funerali avvenuti por espressa vo- 
forntà doi famigli. 
| — Cesainoceto, 23 agosto 1982. 

Canto © Gianfranco Zucca profonda 
[mento commossi. per l'immatura scom- 


di 
Pletro Cavo 
partcipano al lutto delta famiglia por 
{ono incere condoglianze, 
SE Fisc 23 ego 1962. 














ndacale, tutti | Soci della St 
dia Famose Sri partecipano ai grava lut 
to perla perdita gì 
Pietro Cavo 
Vicopresidonte ola Società o porgono] 
fl famigliari sentito condoglianze, 
‘— Piacenza, 23 agosto 1982. 
mancato iI 





n SERE ‘con infinito amore la mo- 

Basilio; | figli Giorgio con 

‘60n Salvatore; lo suo 

tanto etto ipa Alberta os Elina: re 

tell, sore, cognate, Cognali. ripet! © 
areni tu lupara e 


ne 
23 agosto 1962. al ora 8: 
Mega fabizone bonne. 





No gare 1 Sorono annuncio: fig 
nuora e nipoti. funerali avranno luogo 
‘O9gÌ martedì 24 corr. alla ore 14.30 pa 
focchia Santa Rifa. La presente è parte: 
‘Cipazione e ringraziamento, 

‘= Torino, 22 agosto 1982. 


itianamento è mancata 6 








can 
Slivia Charrier 
ved. Berton 
anni 85: 
L'anmunciane | figli Fliin. Claudio, 


Lorenzo, zia, Antonio, Giu: 
Reppina, Marta con rispettive, arigli, 
‘Cognata. nipoti © parenti tutt; La cara 
‘Salma partirà mercoledì 25 corr. da Toth 
"o, itaca del Molino i Vilartto 45 (Fal. 
IChera) alle oro 9.30 per Pianezza, alle 
‘oro 10,15 galla chiesa parr 
presonte è paniscipazione 
[Mmento. 
| Torino, 23 agosto 1982. 
E mancato In Avigiane 
Pletro Birolo 
A tunerall avvenuti ne dànno annuncio 
[con infinito impianto: ie figlio Carta © 
Laura,  genari Luciano @ Mario, | nipoti 
Water, Stetano e Susanne. 
|— Avigliana, 19 agosto 1982. 























Cristianamente coma è vissula è sere* 
namento mancata 


Clotilde Maritano 
ved, Morteo 


Sr 
asta 





Emanvele © Perruquet 
affettuosamente vicini a 


famiglia sono 
‘Ranita © ai suoi familia per la perdita 
cara MAMMA 


Perruquet o lamigia 





i Sta 
paricipano tutto 
‘ins, Leda Jolanda con Cosare 0 
gli Gita con gli Nucci, partecipano 
855 aheto l'aclra ce tar pera 
Sorparta dle cara 
Tlide Morteo Maritano 
rino 23 agosio 1982 
Entronimamene è mani Fri 
XI 
10"° Sergio Pelassa 


A {inerali avvenuti l'annunciano con 
‘dolore la moglie Tere, ia mamma, i glio 


Giorgio con Ome, rei Armando 
‘Son Marta, gi afezionati iglicci Cin: 
o e Sergio, l zi, Cognat nipoti © 
conati 
"Finale Ligure, 24 agosto 1952, 
‘coniugi Costmzo partecipano al do- 
toro dota famiglia per ia morte del con 
Sergio Pelassa 
— Finale Ligure, 24 agosto 1982. 
Certo 5 Rita Tirozzio partecipano al 
dolore di Tera © Giorgio per la perdita 
Get atomo amico 


Sergio Pelassa 
— Fina Ligure 24 agosto 1082. 


Giusi, Anne, Fiorenzo ed Enrico ricor: 
deranno sempre o zio 


Sergio Pelassa 
ene 














Siparita dol loro iolare. 
"Finale Ligure, 24 agoeto 1962. 


Alfio Samperi 
Ne gno F'amneio la moglie. 
generi e nipoll. Funerali mercoledi 25 
Corrente ore 10,15 parrocchia S.5. Rs 
Sentore, 


— Torino, 23 agosto 1982. 





Cristianamente è mancata 
Maria Gugliermetti 
In Bonino 


ll. Consiglio di Amministrazione, | Caodo, 





Bardia 225, ingl proseguiranno alle 18 ir 
‘Grosso Canavese. La presente è parteci. 
pazione e ringraziamento. 
| — Terno, 22 sgosto 1982 





ANNIVERSARI 








ASAGOSTO 1951 25AGGSTO 108 
ln quest'oscuro colle mani 
gelato distinguo il mio viso 
fmi vedo. ele 
Mnfnito 





Continuiamo a pensare, a lavorare, a vi: 
[vare con to che rimani vivo ini mazi 
nol. Né la rassegnazione né ll tempo 
‘hannò ottuscaio li ricordo in.noi © nella 
‘persone. amiche le quali, conoscendoti, 





SEB cora i 1° annivrnaio dll 


Roberto Quario 
caduto: sul pilasiro centrale dol Monié 
Bianco, Giovenale tutt gli amici di Cour. 
Mmayeut o ricordano uniiamenta a Renzo 
Fio caduto sull rocce cla Va Gi 
Courmayeur, 24 sposto 1982. 
Tea Da 
Vincenzina Buscaglino 
Sempro ricordata. 
078 082 
Giorgio Boarlo 
Sempre amato e impianto 
1000 rosa 
Amalla Ribero 
In Galimberti 
ttuoicari 
Gera 
‘arch. Giuseppe Calosso 


La famiglia lo ricorda con immutato at. 
fotto e rimpianto. 























Ca 





STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 












Un vocabolario per capire 
il «gergo» delle pensioni 


PENSIONI — Su questo argomento ci sarebbe da 
sprecare Il classico fiume d'inchiostro. Per ovvii mo- 
tivi di spazio ci limitiamo ad indicazioni di carattere 

generale, riportando più comuni tipi di pensione. 

‘PENSIONE DI VECCHIAIA — Trattamento pensioni- 
stico a favore dei lavoratori (dipendenti ed autonomi) che 
‘si ottiene al compimento di una certa età (60 per gli uomi- 
ni e 55 per le donne, nell'assicurazione generale obbliga- 
toria, 65 per gli vominie 60 donne per i lavoratori autono- 
mi, coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani e com- 
mercianti) ed in presenza di determinati requisiti di assi- 
curazione e di contribuzione. 

PENSIONE DI INVALIDITA' — Trattamento di pen- 
sione che si ottiene a qualunque età a condizione di poter 
vantare almeno cinque anni di contribuzione (di cui uno 
nel quinquennio precedente la domanda) e di essere di- 
chiarato invalido a seguito di visita medica predisposta 
dall'Inps. 

PENSIONE AI SUPERSTITI — Trattamento che si 
ottiene a causa del'decesso del lavoratore assicurato 0 del 
titolare della pensione. Ne hanno diritto, nell'ordine, il 
coniuge, i figli, i genitori ed i fratelli o le sorelle (in certe 
determinate situazioni). 

PENSIONE DI ANZIANITA' — Si distirgue da quella 
di vecchiaia perché non è richiesto il compimento dell'età 
stabilita a condizione che il soggetto abbia almeno tren- 
tacinque anni di contributi e cessi definitivamente di la- 
vorare. 

PENSIONE SOCIALE — Ne hanno giritto tutti Ì citta- 
dini italiani residenti in territorio nazionale, ultrasessan- 
tacinquenni e sprovvisti di reddito, anche se non hanno 
mai versato contributi in tiitta la vita. 

‘POSIZIONE ASSICURATIVA — E' il «conto indivi: 
duale» di ogni singolo assicurato, su cui vengono regi- 
strati, a cura della Previdenza Sociale, tutti i contributi 
(obbligatori, volontari, figurativi) versati nel corso della 
vita assicurativa. 

QUOTA PARTE — F' il termine in uso per definire 
‘appunto la parte di pensione pagata da un ente as- 
sicuratore straniero a favore del pensionato che ha 

‘svolto attività lavorativa subordinata all'estero, assicura- 

ta presso l'istituto previdenziale in questione. 

REGIME GENERALE OBBLIGATORIO — Assi- 

curazione dei lavoratori dipendenti, detta appunto 

così per distinguerla da quella dei lavoratori auto- 
nomio da altre categorie speciali. 

RICOSTITUZIONE — E' l'espressione usata per indi- 
care l'operazione che la Previdenza Sociale effettua sulla 
pensione a seguito di una precisa domanda del pensiona- 
to.La pensione viene ricostituita, ad esempio, quando per 
un qualsivoglia motivo non sono stati conteggiati a suo 
tempo tuttii contributi. 

RISCATTO — Azione con la quale si recuperano, die- 
tro pagamento di una determinata somma, i contributi 
non versati per svariate cause (il riscatto della laurea, ad 
esempio). 


SUPPLEMENTO di pensione. Quando un lavorato- 
re, successivamente alla data di pensionamento, 
versa altri contributi obbligatori (è sempre più fre- 

quente infatti îl caso di pensionati-lavoratori) oppure 

può far valere contributi figurativi per disoccupazione, 
malattia ecc... ha diritto ad un supplemento di pensione. 

Per ottenerlo occorre presentare un'apposita domanda 

all'Inps, documentando ovviamente la richiesta. 


TRASFERIMENTO — Ogni pensione può ovvia- 
T mente essere trasferita da un ufficio pagatore ad 

un altro, sia nella stessa città che în un'altra. L'ope- 
razione è piuttosto semplice: il pensionato, utilizzando 
l'apposito modulo contenuto nel libretto o reperibile co- 
munque presso gli sportelli dell'Inps, chiede il trasferi- 
mento del proprio trattamento, presentando direttamen- 
te la richiesta all'ufficio pagatore (banca od ufficio posta- 
le). Sarà quest'ultimo ufficio a provvedere ai successivi 
adempimenti. 


‘UNICA — Pensione unica. E' un po'.il sogno dei vari 
‘ministri del lavoro che si sono succeduti in carica in 
questi ultimi anni. Arrivare al trattamento unico 

(esistono ancora oggi fortunati titolari di due-tre pensio- 

ni) raccogliendo in un unico fondo tutti ì contributi ver- 

sati presso amministrazioni diverse (Stato, Enti-locali, 

Previdenza Sociale) potrebbe rappresentare un traguar- 

do di vera e propria giustizia sociale, pur nel pieno rispet- 

to dei trascorsi individuali. 

Di pensione unica (o meglio, di unico ente gestore delle 
pensioni) si va parlando anche in quest'ultima maxirifor- 
ma delle pensioni edi contrasti, in sede politica, non sono 
pochi Il tutto verrà rimesso in discussione a settembre, 
‘quando si riapriranno le ostilità sul progetto generale di 
riforma delle pensioni. Mario Stratta 








‘Se anche non fosse interve- 
nuta la crisi di governo, uno 
dei nodi principali dell'au- 
tunno politico e sindaca- 
le italiano —la riforma del si- 
stema previdenziale — avreb- 
be subito comunque un non 
indifferente rinvio. Com'è no- 
to, infatti, quando il 13 luglio 
‘scorso la Camera ha deciso di 
rinviare la discussione sulla 
legge di riordino delle pensio- 
ni, in seguito all'approvazione 
dell'emendamento all'art. 1 
(in realtà totalmente rinnova- 

|- to), erano cadute le speranze 
di ‘poter. giungere in tempi 
brevi alla conclusione dell'iter 
parlamentare del provvedi- 
‘mento. 

Tuttavia, se pure corre il 
pericolo di diventare, da rifor- 
ma d'autunno, «autunno del- 
la riforma» (come dice il presi- 
dente del comitato provincia» 
le Inps, Domenico Serena, cui 
abbiamo rivolto alcune do- 
mande in merito), è il caso di 
parlarne ugualmente, per 
provare a capire se il disegno 
di legge, unificato dopo il pas- 
saggio attraverso ben quattro 
ministeri del Lavoro diversi 
(due Scotti, Foschi e DI Giesi) 
corrisponde davvero alle esi-| 
‘genze di cambiamento in que-| 
sto delicato, controverso e 0g- 
gi anche. disastroso settore. 
‘Ecco, dunque, l'opinione di un 
esperto. 





Perché è necessario rifor-. 


PER AMORE O PER FORZA... 
D’ESTATE, TORINO 





(FOTO PIERO DE MARCHIS) 


Pensioni: la riforma in autunno 


LACAN n 


Ma secondo il giudizio di Domenico Serena, presidente del Comitato Provinciale dell'Inps, 


si tratterà piuttosto, per questa legge che nasce male, di un «autunno della riforma» 
AAVV 


‘mare decisamente il sistema 
previdenziale italiano? 

«Per uscire una buona volta 
dal ginepraio di norme attual- 
mente in vigore, disboscare la 
giungla dei trattamenti, te- 
nendo il debito conto sia della 
struttura, compresi casse e 
‘fondi autonomi, su cui il siste- 
ma si è retto finora, sia degli 
‘aspetti costituzionali che il 
‘problema comporta». 

Il disegno di legge può dar 
‘adito a dubbi di incostituzio- 
nalità? 

«Dopo la sostanziale inno-. 
vazione dell'articolo 1, che 
sanciva una brusca unifica- 
[zione senza alcuna salvaguar- 
‘dia di talune importanti auto- 
momie pensionistiche, questo 
rischio st è ridotto: ma occor- 
rerà giudicare con attenzione 
tutte le modifiche che ora si 
somo rese necessarie alla mag- 
gior parte del testo, per avere 
la certezza di una sua inattac- 
|cabilità da questo punto di vi- 
sta». 

‘Allora lei ritiene che si deb- 
bano conservare in vita casse 
‘e fondi autonomi? 

«NO, ritengo semplicemente 
‘che la riforma debba essere 
graduale. In questo senso: da 
un giorno stabilito tutti i la- 
voratori dipendenti, pubblici 
‘e no, comprese categorie come 
i militari, i magistrati, i gior- 
nalisti, vengono iscritti. al- 





SEI NOSTRA 





Lettere dal pianeta 
degli anziani soli 


vii iii 


Messaggi alle «Ragazze di ieri» sulla 


iniziativa di coabitazione tra donne 
iii vin 
Carissima signora 

sono una «signorina» (zitella!) di 68 anni, figlia unica, 
impiegata ora pensionata, ma il destino ha voluto che io 
conducessi una vita esageratamente insieme a Papà e 
Mamma. Papà è mancato nel 1960, Mamma a giugno del 
1980 alla bella età di 95 anni e mezzo! Ella era morbosa- 
mente attaccata a me e abbiamo trascorso specialmente 
questi 20 anni sempre insieme (anche il periodo di vacan- 
za estivo, le domeniche pomeriggio ecc., essendo lei di 
‘buona salute, uscivamo si può dire sempre insieme) e, 
ben comprendo ora, che nel suo affetto c'era purtroppo 
‘anche una dose di egoismo, così che non mi incitava certo 
a fare nuove conoscenze e amicizie. Io, col carattere piut- 
tosto debole, non mi sono mai ribellata per non darle di- 
spiacere. Il 2 giugno 1980 ha chiuso gli occhi nel suo letto, 
assistita fino all'ultimo da me come avevo fatto per mio 
Papà; per me è stato un disastro di disperazione, il vuoto 
completo; il caso di solitudine della figlia unica non spo- 
sata, più terribile. 

Ieri sul giornale ho letto dell'idea delle Ragazze di ieri 
sulla «coabitazione» tra donne sole. Io la trovo magnifica. 
Nelle mie poche conoscenze ho tre casi di questo tipo: 
due, tra una vedova e una signorina circa della mia età, 
l’altro tra due signorine, sempre di terza età. Va bene che 
si conoscevano già da qualche tempo, ma ognuno aveva 
la sua vita e la propria famiglia. Poco a poco purtroppo 
sono rimaste sole e hanno deciso di unirsi; è una convi- 
venza che dura già da un po' e tutte ne sono ben conten- 
‘te. Non è certo una cosa facile, ma, almeno come la penso 
io. piuttosto del «mostro terribile» della solitudine che 
corrode, spaventa, fa ammalare e invecchiare più in fret- 
ta, sarà sempre meglio sentirsi in compagnia e reciproca- 
‘mente appoggiate in tante cose. 








[zionale della previdenza so- 
(ciale. All’archivio generale In- 
[ps perverrebbero perciò tutti i 
[dati relativi alle contribuzio- 
\ni, ma nel frattempo dovreb- 
bero rimanere delegate ai 
[Fondi e alle Casse attualmen- 
te vigenti le contabilità relati- 
ve sia ai contributi obbligato 
ri sia a quelli derivanti dalle 
‘normative dei singoli fondi». 

Ma il disegno di legge non 
prevede appunto questo? 

«Fino a questo momento no. 
\Anzi, si prevede un sistema 
[per cui le singole casse acce- 
[dono all'Inps solo dopo l'esati- 
rimento delle loro riserve, cioè 
[previo il graduale soffoca- 
mento. Nel modo che suggeri- 
sco, invece, i diversi oneri pre- 
‘bidenziali (obbligatori e inte- 
[grativi) resterebbero gestiti — 
[per conto dell'Inps s'intende 
‘— dai singoli fondi autonomi 
le dai dati relativi, tutti af- 
fluenti all'Istituto-madre, si 
[potrebbero ricavare elementi 
[per un eventuale contributo 
[di solidarietà articolato in 
‘maniera meno empirica e de- 
magogica di quello ‘previsto 
ora e nel disegno di legge at- 
tuale. Un sistema non neces- 
[sariamente uguale per tutti i 
fondi». 

«Solo così, ritengo, sarebbe 
‘possibile. omogeneizzare gra- 
‘datamente tutti i trattamenti 
‘pensionistici, — prosegue Se- 





l'Inps in quanto Istituto na- 


rena — partendo dal presup- 


Ci sarebbe molto da parlare al riguardo. 





[posto che taluni parametri 
[fondamentali (età minima per 
la pensione, retribuzione mi- 
‘Rima e massima per il calcolo, 
[percentuale rispetto agli anni 
[di contribuzione, durata del 
[periodo contributivo, che po- 
‘rebbe rimanere a 35 anni) de- 
[vono essere uguali per tutti. 
[Nel contempo dovrebbe essere 
lavviata la graduale trasfor- 
‘mazione dei fondi dalla loro 
‘attuale funzione, giuridica- 
|mente garantita, a quella di 
|fondi esclusivamente integra- 
tivi, con delega all'Inps per la 
loro gestione». 

Il ministro DI Giesi ha re- 
‘centemente affermato che la 
riforma non costerà nulla, e 
[Che anzi farà risparmiare... 

«Ritengo purtroppo che non 
labbiano fatto bene i conti. Il 
idisegno di legge allarga nor- 
|mative senza un preventivo 
[calcolo delle contribuzioni ne- 
‘cessarie a coprirne le spese. Mi 
[Spiace, ma credo che il proget- 
to di riordino abbia una sua 
'Obiettiva razionalità solo nel- 
la parte terza, gli articoli dal 
|31 al 52 cioè, che riguardano la 
ristrutturazione tecnica del- 
l'Inps. Sul resto ci sarà ancora 
‘molto da discutere. Quindi te- 
‘mo che questo nom sarà la ri- 
|forma d'autunno, per il siste- 
[ma previdenziale italiano ma, 
[paradossalmente, * l'autunno 





della riforma». 
% jo Spatola 











STAMPA SERA 
rtedì 24 Agosto 1982 





«Quel ragazzo ci ha derubate 
Si è preso i nostri risparmi 
e ha spinto Liliana al furto» 


FTA 


Parla la madre dell'impiegata-modello di Chivasso che ha sottratto 52 milioni al 

Comune - Arrestato il fidanzato: «investiva» i soldi al Casinò di Saint-Vincent 

E' alle Nuove, mentre la ragazza è ancora in libertà perché si è autodenunciata 
TIFARE NF nno 


«Prima... mia figlia aveva da-] 


fare che avrebbe affrettato i 


ficio. Comesi poteva fare? 


‘andare dal sindaco Livio Riva 


to i suoi risparmi a quel ra-| tempi del matrimonio». Lilia- 


gazzo». La donna distoglie lo 
sguardo. Accenna un sorriso) 
amaro. Appoggiata ai quattro) 
assi che formano la porta di 
casa, la madre di Liliana Vi- 
tiello ha l'aria di una donna] 
rassegnata. Dietro i suoi cin- 
‘quant’anni c'è la vita dura di 
chi, emigrante, è rimasta lon- 
tano dal «benessere economi- 
co». Ha perso il marito da 
molto, sola con tre figli e 
‘adesso questa «disgrazia» del 
52 mailioni sottratti alle casse 
del Comune di Chivasso, una, 
brutta storia che continua al 
far «mormorare» la gente. 

Liliana Vitielli, 24 anni, im- 
piegata modello. A Chivasso 
pochi possono dire di cono- 
scerla bene. Ragazza chiusa| 
nella sua solitudine, passava 
inosservata. Casa e lavoro, 
sempre e solo casa e lavoro. 
Sino a quando Liliana ha in- 
contrato Daniele Zuin, 25 an- 
ni. operaio, un giovanotto in- 
traprendente, che, corteg- 
giandola, l'ha fatta «sentire 
diversa». 

Sembrava un amore travol- 
gente. Lui le dedicava mille 
attenzioni e parlava del «loro» 
futuro. Intanto si faceva pre- 
stare i soldi per «un certo af- 





na non aveva dubbi, apriva il 
portafoglio e metteva mano al 
‘uo stipendio. E' andata così 
per un po, poi i quattrini del- 
la ragazza hanno cominciato 
‘a non bastare più. Diventato 


Si è messa in mutua e ha 
preso tempo. Intanto l’affe- 
zionatissimo fidanzato dira- 
‘dava le sue attenzioni. Storia 
vecchia, triste. Liliana, rima- 
sta sola, si è confidata con la 
madre e con lei ha deciso di 





più esigente, ll fidanzato l'ha 
convinta a ricorrere ad un'i- 
nusuale forma di prestito: Li- 
liana riscuoteva le rette per 
‘gli asili e le mense del tempo 
pieno; bene, perché non ap- 
profittarne? Niente di parti- 
colarmente disonesto secon- 
do il progetto esposto alla ra- 
gazza dal fidanzato; i soldi, 





Il gruppo culturale Fiat ha. 


investiti 


nati presto al loro posto. 


Com'è finita è noto. L'im- 
piegata modello ha sottratto 


în pochi mesi tante piccoli 


somme. Il fidanzato le gioca- 
va al casinò e le perdeva. Ma| 
poteva venire la volta buona. 
Ecco che allora Liliana conse-| 


gmava qualche altro milioni 


al giovanotto. E' andata così 
sino a quando lei si è resa con-] 
‘to che non sarebbe stato pos-| 
sibile riparare al danno fatto. 
Le piccole somme erano di- 


ventate 52 milioni. Prima 


poi, in Economato, avrebbe] 
dovuto render conto al capuf- 


I cinema, 
in Piemonte 


‘ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO: Atterraggio zero 
(fantascienza), 

AMBRA: Fuga per la vittoria (&v- 
venturoso) 

COMUNALE: Popeye è Braccio di 
Ferro (avventuroso). 

CORSO: Manhattan Baby (Sex). 
CRISTALLO: Caligola e Messalina 
6) 

GALLERIA: Police Station tumno di 
notte (drammatico). 


ACQUI TERME 
GARIBALDI: Angelo della vendetta 
(drammatico). 


CASALE MONFERRATO 
MODERNO: ll padrino (dramma- 
tico). 

VITTORIA: Chiamami Aquila (com- 
media). 


GAVI LIGURE 
IL FORTE: ll postino suona sem- 
pre due volte, Nicholson. 


NOVI LIGURE 
CRISTALLO: Ragazze di 
IRIS: Laguna blu (commedia). 
ITALIA: Delitto al ristorante cinese 
(comico), 
MODERNO: 
tico). 


vita 


Brubaker. (dramma- 


OVADA 
LUX: Profondo rosso (giallo), 
MODERNO: Elephant man (dram- 
matico). 
TORRIELLI: Qua la mano (comme- 
dia). 

SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Borotalco (commedia co- 
mica). 

TORTONA 
MODERNO: Fantozzi contro tutti 
(comico). 

‘SOCIALE: L'uccello dalle piume di 

cristallo (giallo) 

VERDI: Qua la mano (commedia), 
VALENZA PO 

SOCIALE: Pomo Intime relazioni 


VOGHERA 
ARLECCHINO: L'emiro, le mogli e 
le concubine (sexy). 


GALVANI: 
|(drammatico). 
ROMA: Horror show (commedia). 
‘Sociale: riposo. 

ASTI 
ILUX: chiuso per ferie. 
POLITEAMA: chiuso. 
'SPLENDOR: Sexy moon (erotico). 


VITTORIA: | magnifici sette dello 


[Spazio (fantascienza). 


IPARCO EX FERRIERE ERCOLE: 


ÎLa vendetta della Pantera Rosa. 
NIZZA 

‘AURORA: riposo. 

LUX: riposo. 

SOCIALE: Sex diabolic story. 
CUNEO 


‘CORSO: Due gocce d'acqua sa- 


lata. 

FIAMMA: riposo. 

ITALIA: Doppio sesso incrociato. 
ALBA 

CORINO: riposo. 

BENE VAGIENNA 
ALLODI: L'uomo. ragno. sfida 
(drago. 

BORGO S. DALMAZZO 
MODERNO: riposo. 
BOVES 
NUOVO: riposo. 
BRA 
IMPERO: Blues sensation. 
VITTORIA: Branco selvaggio. 
POLITEAMA: Alligator. 
BUSCA 
LUX: riposo. 
CEVA 
DORIA: riposo. 
DRONERO 
IRIS: riposo. 
FOSSANO 
POLITEAMA: riposo. 
ORMEA 
(ARISTON: Amore senza fine. 


PAESANA 
‘CRISTALLO: La settimana bianca. 


nella roulette di 
Saint Vincent, sarebbero tor- 


Delitto sotto il! sole 


vinto un premio speciale per il 
maggior numero di autori 
‘ammessi alla mostra concor- 
so di fotografia di Tezze sul 
Brenta (Vicenza), giunta al- 
l'undicesima edizione. Sono 
le | state esposte in essa 1229 ope- 
re di240 autori. 

Nella sezione bianco e nero 
è risultato vincitore Giuseppe 
Tomalleri, di Verona, al se- 
e | condo posto Silvio Ibarsotti di 
Cascina, al terzo Aurelio Spi-| 
nelli di Sesto San Giovanni. 
Vincitore nella sezione color- 
spint è invece Giorgio Miolo, 
di Padova. Secondo si è classi-| 
0| ficato Giorgio Chiti di Poggio| 

a Caiano (Firenze), terzo Rai- 
mondo Restelli di Milano. 








ROBILANTE 
ROBILANTESE: Volontari, per de- 
stinazione ignota. 

SALUZZO 
‘SPLENDOR: La verginre viziosa. 
RITZ: riposo. 

SAVIGLIANO 
‘AURORA: riposo. 

RITZ: riposo. 

VERCELLI 
‘ASTRA: Il commissario Voghera. 

GATTINARA 
ITALIA: La pomovoglia di 
‘Amandi 





BIELLA 
APOLLO: Gioia morbosa. 
IMPERO: L'ululato. 
‘MAZZINI: il signore degli anelli. 
COSSATO 
PRIMAVERA: Eros perversion. 
. VARALLO 
[CIvICO: Laguna blu. 
n NOVARA 


ASTRA: Dolce gola. 
COCCIA: Calitomia Dolls, 
ELDORADO: Il padrone e l'ope- 
raio. 
FARAGGIANA: L'aldità. 
VITTORIA: Popeto. 
ARONA 
LUX: Occupati di Amella. 
‘ROMA: Le confidenze di Sandra. 
MODERNO: Cristiana F., noi | ra- 
gazzi dello zoo di Berlino. 
BORGOMANERO 
NUOVO: American gigolò. 
MODERNO: La febbre del suo- 
cesso. 
DOMODOSSOLA 
CORSO: Amami dolce zia. 
OMEGNA 
SOCIALE: Bagliori di guerra. 
VERBANIA 
APOLLO: Le facce della morte. 
‘ARISTON: riposo. 





è | SOCIALE (Intra): MA.S.H. 


PIASCO 





LA ROSA: riposo. 


SOCIALE (Pallanza): Blues Bro- 
thers. 





Cambrino, «a dire tutto». 
La confessione ha evitato il 


carcere a Liliana Vitiello. De- | 


nunciata a piede libero per 
«peculato» e sospesa dal lavo- 


ro, l'impiegata si è chiusa in|{- 


casa. «Siamo rovinati» sospi- 
rala madre. 


Daniele Zuin non era al- |. 


trettanto preoccupato. Si 
sentiva ormai fuori da questa 
‘storia. Arrivato il tempo delle 
vacanze, è partito per il Lago 
Maggiore. Dove i carabinieri 
hanno fatto scattare le ma- 
‘nette ai suoi polsi. Il magi 
strato aveva spiccato il man- 
dato di.cattura per «concorso 
in peculato». Dietro le sbarre 
delle Nuove, ora il giovanotto 
comincia a sentirsi coinvolto. 

A Chivasso, la notizia l'ha 
portata il giornale stamatti- 
na. Innocentisti e colpevolisti 
‘sì.sono nuovamente schierati. 
«Vox. populi. sostiene che 
l'impiegata modello è una 
donna originale. Qualcuno 
rincara il giudizio, sottoli- 
neandolo con un gesto elo-| 
quente della mano. Qualcun 
altro maligna sui milioni spa 
riti sui tavoli verdi del casinò, 
alludendo a misteriosi appar- | 
tamenti acquistati chissal 
dove. 





ALESSANDRIA 


®Le opere di Mario Sironi, 
uno dei maggiori pittori italiani ed 
‘europei dei. Novecento, esposte 
nelle sale del liceo «Saracco» di 
Acqui Terme (la mostra resterà 
‘aperta fino al 5 settembre) conti- 
nuano a suscitare molto interesse. 
La rassegna antologica organizza» 
ta dall'Azienda autonoma di cura e 
soggiorno e dal Comune, com- 
prende una sessantina di tele, ed è 
Una panoramica completa e inte- 


ressante dell'opera del grande arti- 
sta. 


SALICE TERME — Nel parco di 
Salice Terme prosegue l'esposizio: 
ne di arte contemporanea «Schie- 
ramenti del naturalismo» con pit- 
tori e scultori italiani e stranierì del: 
la ultime generazioni, 


MONTALDO BORMIDA — Fino 
‘al 5 settembre è aperta nell'aula 
magna delle scuole elementari la 
mostra personale del maestro Mar- 
‘CO Orsi, pittore piemontese da anni 
‘a Roma, ma che non ha scordato i 
paesaggi e le figure det suo Mon- 
ferrato. 


© ll pittore napoletano d‘origi- 
ine e alessandrino d'adozione Gae- 
tano Trematerra presenta a Savo- 
na alla S.M.C. Fornaci fino al 30 
‘agosto le sue opere: sono soprat- 
tutto personaggi semplici che svol- 
‘gono lavori umil 


GUAZZORA — Sono stati pre- 
miati | vincitori del secondo con- 
corso di pittura sul tema «Guazzo- 
ra e la sua gente». Primo è Giam- 
‘paolo Cavalli di Casale, secondo 
Franco Antonini. di Alessandria, 
terzo Giuseppe Ghislieri di Casale. 
‘Seguono a pari merito Vito Oli 
Giorgio Bonvicini di Alessan 
Nello Borromeo. di Novi, Renato 
Bellevio di Masone, Massimo Pa- 
elli di Tortona ed Eligio Yuricich di 
Casale. 











VOLTAGGIO — Alta Pro Loco di 





Voltaggio espone il pittore Andrea 
[Bagnasco di Genova. 


«Chi ci conosce sa come so- 
ino andate veramente le cose 
|— dice la madre —. Non ab- 
biamo nulla da nascondere. 
‘Purtroppo notì si può rime- 
|diare a quel che è successo. Ma 
Ichi poteva immaginarlo? Mia 
figlia conosceva quel giovane 
‘da qualche mese. Io l'avrò vi- 
‘sto due, tre volte. Veniva qui a 
‘prenderla, ci salutava e basta. 

Per lei parla la povertà del 
cascinale, al numero 12 di via, 
‘Tolentino, in fondo ad una 
‘stradina che si perde tra i 





MOSTRE - CONCERTI 


© Oggi e domani 


ASTI 

ASTI — Prosegue nel parco dal-. 
Je ex ferriere Ercole la rassegna al 
l'aperto «Cinema cinema» organiz- 
zata dall'assessorato alla Cultura] 
del Comune. Sessanta i film in pro- 
‘grammazione sino al 29 agosto. 

‘CANELLI — Fino al 7 settembre] 
‘nei locali della galleria d'arte «La 
Finestrella» in via Alfieri 5, l'Ente 
(nazionale di. formazione. artistica 
‘allestisce una mostra di scultura di 
[Paolo De Poli e di Aido Usai. Sem- 
‘pre alla «Finestrella» in questi gior- 
[ni viene ospitata una mostra collet- 
fiva di pittori italiani. La galleria è 
‘aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12 
(e dalle 16 alle 19. 


CUNEO 

S. GIACOMO DI ROBURENT — 
[Mostra etnografica su «I latticini», 
‘organizzata dalla Pro Loco. Sono 
esposte le attrezzature che un tem- 
[po venivano impiegate per la pro- 
(duzione dei formaggi. 

CARAGLIO — E* cominciata la 
prima «Sfida dei rioni» che vede in 
lizza il Borgo Parrocchia, il S. Gio- 
vanni, l Cappuccini e il S. Paolo. 
La competizione proseguirà per 
tutto il mese di agosto e si conclu- 
[derà all'inizio di settembre. Sono in 
‘programma gare sportive di diver- 
‘Se specialità: pallone elastico, gim- 
(Kana motociclistica, fennis da ta- 
Volo, calcio e tamburello. 

CEVA — Si svolgerà, domani, 
[mercoledì 25 agosto la sesta asta 
‘mercato di bovini da riproduzione 
‘e da ingrasso, unica manifestazio- 
ine del genere organizzata in Pie- 
[monte. Ventitrà piccoli e medi alle- 





























© della razza piemontese collinare 


che ha caratteristiche leggermente 
diverse da quella di pianura — af- 
ferma Rinaldo Rolfo, del Comitato 
‘organizzatore — ma la vera parti- 
‘Colarità di questa manifestazione è 
[Che i capi messi all'asta sono gi 
rantiti indenni da ogni malattia © vi- 
zio occulto. Molli capi sono iscritti 
(nell'efenco geneologico delia raz- 











LA MADRE DELL'IMPIEGATA DI CHIVASSO 


campi. Nel piccolo cortile raz- 
zolano due oche e qualche 


Dalla finestra della cucina 
‘si intravedono vecchi mobili. 
Tutt'intorno si respira un'a- 
[ria ai desolazione. Anche il 
fratello di Liliana, appoggiato 
allo stipite della porta, ha po- 
(co da aggiungere. Tanto me- 
‘no lei, la ragazza. Si affaccia 
‘solo per un istante da una 
stanza del primo piano. Appe- 
na il tempo di intravedere un 
volto disfatto. 








FILM: CONFERENZE - DIBATTITI 


za piemontese. Chi li acquista può 
‘sapere con esattezza tutte le carat- 
teristiche dell'animale: dall'albero 
‘geneologico al peso di nascita, al- 
l'alimentazione. Sono animali idea- 
li per migliorare sempre più gli lle- 

menti del bovini di razza piemon- 
tese. 





NOVARA 


VERBANIA — Alla Galleria Cor- 
sini (via S. Vittore 22) continua 
no alla prima domenica di settem- 
bre la collettiva di Altamira, Gallia- 
ni e Guerzoni, per.il ciclo «Quader- 
ni del decimo anno: architettura». 

‘@ AI Centro d'Arte di via Bajetti- 
ni, ad Intra, espongono sino a metà 
settembre Saro de Bova e Nino 
Mello! 

@ All‘«Antico forno» del Sacro 
‘Monte è aperta, sino al 26 agosto, 
la mostra «Omaggio a Messer San- 
to Francesco giorioso poverello di 
Cristo», disegni e pastelli di Mario 
Maulini. 

ISOLA PESCATORI — E' aperta 
la mostra «L'isola Pescatori, la sua 
vita, la sua storia 

‘GOZZANO — Aperta per tutto il 
(mese alla Società operaia la mo- 
‘stra di pittura collettiva degli artisti 
'gozzanesi. 

ORTA — Alla «Bottega d’arte la 
Piazzetta» è stata inaugurata l'ot- 
tava edizione della «Rassegi 
[d'arte contemporanea» con opere 
dei maggiori artisti. 


VERCELLI 


© ì provveditorato agli studi di 
Vercelli comunica che sono stati 
pubblicati gli elenchi relativi alla 
proclamazione degli. eletti per il 
Consiglio nazionale della Pubblica 
Istruzione. 

‘© Durante il Festival dell'Unità, 
che si svolgerà a Vercelli a settem- 
‘bre, dal 4 al 13, al parco Kennedy, 
‘sl svolgerà un concorso riservato a 
‘cantanti, orchestre, imitatori e soll- 
sti. Il bando di concorso è in distri- 
buzione alla Federazione comuni- 
sta ver 



































OVADA — E' scoppiata 
l'ennesima «guerra» fra le 
ditte interessate al prelievo 
‘del materiale ghiaioso dai fiu- 
mie l'Associazione «Italia No- 
stra». Con contrastanti posì- 
zioni, entrambe, giustificano 
il loro comportamento con l'o- 
biettivo di salvaguardare i 
corsi d'acqua sotto ogni 
aspetto. Tre ditte ovadesi, la 
F.lli Boccaccio, la «Valle Stu- 
ra» di Robbiano e la «Val 
d'Orba» di Bazzano hanno, 
recentemente, richiesto al- 
l'ufficio operativo di Alessan- 
dria del magistrato del Po, 
l'autorizzazione per un piano 
di intervento per la rimozione 
di circa 57.000 metri cubi di 
‘materiale ghiaioso depositato 
‘alla confluenza del torrente 
Stura con l'Orba, alla perife- 
ria Nord dell'abitato di 
Ovada. 


Secondo la richiesta che è 
stata pubblicata all'albo pre- 
torio del Comune di Ovada, le 
ditte interessate sostengono 
che l'alluvione dell'ottobre 
19T7 ha modificato notevol- 
‘mente l'alveo del torrente Or- 
ba ed in particolare nel punto 
di confluenza dello Stura, do- 
ve si è depositata una enorme 
‘quantità di materiale, crean- 
do così una difficoltà di movi- 


punto che è stata poi confer-| 
‘mata tre anni dopo, il 16 otto- 
bre 1980, quando la zona era) 
stata interessata da altri al-| 
largamenti. 

Quindi, secondo i richie- 
denti, dal punto di vista tecni- 
(co, è ‘ritenuta indispensabile 
una adeguata sistemazione 
dell'alveo, eliminando soprat- 
tutto il pericolo si allagamenti 
per gli insediamenti artigiani 
che sì trovano sulla sponda 
‘destra, in località Brizzolesi. 

Italia Nostra, però, senza| 
‘mezzi termini, rifiuta comple- 
tamente tale impostazione e 
si oppone alla richiesta, moti- 
vando tale atteggiamento al 
fatto che i tratti dell'Orba e 
dello ‘Stura non hanno biso- 
‘gno di tali interventi artificia- 
li quali, secondo l'associazio- 
ne ecologica, non:saranno di 
sistemazione ma, come ripe- 
tutamente in. passato, di di- 
‘struzione. Per Italia Nostra la 
«sistemazione» dei due tor- 
renti, tramite asportazione di. 
materiale ghiaioso, non con- 
tribuirà a prevenire ulteriori 
[danni da alluvioni ma ad ag- 
igravare una situazione di dis- 
sesto, idrogeologico causato 
[da una attività di escavazione 
[disordinata ed a fini acquisiti- 
Vi esclusivamente privati. 





mento delle acque in quel 


«Per cui ben lungi dal pre- 


Monte Ebro, una perla 


che lo sciatore ign 


ora 


IMAA 


Una montagna poco conosciuta che la 
Val Curone vuole rilanciare - Ma man- 


ca una strada che abbrevi i trasferimenti 
ION 


FABBRICA CURONE — 
La provincia di Alessandria 
ha una «perla» turistica na- 
scosta: è il Monte Ebro, 1700 
metri, uno dei più belli ed in- 
nevati dell'Appennino setten- 
trionale, ma purtroppo anche 
uno dei più sconosciuti. Ai 
suoi piedi sorge Caldirola, l'u- 
nica stazione sciistica dell’ 
lessandrino: È si fermano di 
solito i turisti, ignorando che) 
a pochi chilometri ci sono pi- 
ste naturali innevate fino a 
‘primavera inoltrata. 

‘Per lanciare turisticamente 
questa «montagna ignota» 
l'amministrazione provinciale) 
ha pronto il «progetto Ebro», 
un piano che però, sottolinea» 
no in Val Curone, ha bisogno 
di vie di comunicazione. La 
prima, la più importante, è| 
quasi pronta, ma il merito per) 
‘ora è solo degli abitanti. 

E' la strada. che dovrebbe 
congiungere la Val Curone al-| 
la Val Borbera, mettendo così) 
in comunicazione due fra le| 
più delle vallate della provin- 
cia, ancora sfruttabili dal 
punto di vista turistico. At- 
tualmente esistono due tron- 
coni: il primo è una strada 
consortile che dalla Val Curo-| 
ne arriva fino al crinale dEl- 
l'Ebro, a quota 1400 metri; il 
secondo, anch'esso. privato, 
parte da Capanne, frazione di 
Cosola, in Val Borbera, per 
raggiungere un alpeggio che 
ospita circa 300 capi di be- 



















|stiame. 

“Per collegare i due tronconi 
|muncano 500 metri di strada: 
[600-700 mila lire di spesa, due 
[giornate di lavoro con la ru- 
|spa, un paio di tornanti. «Per 
lquesto chiediamo all'ammini- 
strazione provinciale — dice 
|Ernesto Ferrari, presidente 
[della Pro loco di Fabbrica — 
[che completi questo tracciato 
le poi lo assuma in carico, assi- 
[curando, con i suoi cantonieri, 
La percorribilità in ogni perio- 
(do dell’anno». 


p.b. 











STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 


«VIA LA GHIAIA DAL TORRENTE STURA 
PER EVITARE ALLAGAMENTI» 
ITALIA NOSTRA: COSÌ’ SI DISTRUGGE 


AIR C0 


Guerra tra imprese scavatrici e l'Associazione per la richiesta di 
nuove asportazioni alla confluenza con l’Orba, a Nord di Ovada 


«Un danno anche per le sponde e l’ossigenazione dell'ambiente» 
ATTORI III HORACE TMIZRTFRNIPNTAANN 


venire ulteriori danni da allu- 
Vini» — è scritto sul docu- 
mento di Italia Nostra — il 
prelievo di quantità di mate- 
riale avrà l'effetto di perpe- 
trare ad aggravare il dissesto, 
preparando la strada a suc- 
‘cessive catastrofi». Altro mo- 
tivo della opposizione alla ri- 
chiesta è perché comporte- 
rebbe ll rischio della distru- 
zione delle ‘sponde verdi, la 
creazione di zone di ristagno 
delle acque, arrivando anche 
a segnalare un duplice nega- 


Bonificata 
la lanca 
di Spessa Po 


VOGHERA (8) 
Una lanca del fiume Po, 
un tempo ricca di pesce e 
di vegetazione ed ora tra- 
Sformata in un deposito 
di rifiuti e di detriti, verrà 
bonificata e nuovamente 
ripopolata di pesci per la 
gioia dei pescatori. La 
lanca in questione è quel- 
la di Spessa Po, 

‘Sono stati gli assessori 
provinciali Giuseppe In- 
2aghi e Giuseppe Rezza- 
ni, rispettivamente all'E- 
cologia e alla Caccia, ad 
‘annunciare. la. decisione 





tivo effetto a livello di am- 
biente atmosferico. 

«Infatti, l'abbattimento 
della vegetazione — precisa 





ria all'altezza del concentrico 
urbano mentre il medesimo 
dovrà subire le conseguenze 
della più che probabile ripre- 
sa di piena attività del fran- 
tolo situato ‘in via Novi e di 
proprietà di una delle tre dit- 
te interessante e di cui ripetu- 
tamente è stata denunciata la 
localizzazione incongrua ed 
offensiva per la popolazione e 
l'ambiente». 

Italia Nostra è abbastanza 
dura con quelli che definisce 
«benemeriti prelevatori di 
ghiaia attuali» tanto che so- 
stiene che la fiumana che ha 
investito l’Orba e di riflesso lo 
Stura, con ll crollo della diga 
di Molare, del 1935, non 
avrebbe causato tanto degra- 
do e dissesto ambientale co- 
me costoro, coni loro prelievi. 

Nel ricorso, inviato al magi- 
‘strato del Po ed al Comune di 
‘Ovada, l'Associazione ecologi- 
ca si riserva di documentare 
ulteriormente le sue opposi- 
zioni riservandosi di adire al- 
la autorità giurisdizionale e 
giudiziaria. 











Renzo Bottero 








Lago ispira 
i cuochi «d’oro) 


MAN 


Maxi-concorso tra i ristoranti del Verbano 
SOA AA 


VERBANIA — Prenderà il via il 26 agosto la finale del 
‘concorso gastronomico che l'Azienda di Soggiorno e l'as- 
sessorato al Turismo della Regione Piemonte hanno orga- 
nizzato per rilanciare la gastronomia locale, fra i risto- 
ranti e gli alberghi dell'intera fascia rivierasca piemonte- 
se del lago. 

Vi prendono parte i ristoranti: 
60», «Pironi», «Clipper», «Aster». 

E ancora: il «Milano», il «Romagna», «La terrazza», «La 
piratera», il «Piccolo lago». Tutti questi locali debbono 
presentare un primo ed un secondo frutto della fantasia 
dello chef, ed un primo 0 un secondo rispolverati da vec- 
chie ricette locali, magari dimenticate o quasi. Lo scopo è 
‘appunto quello di fornire, nom solo al gastronomo, ma an- 
che al turista un piatto di tradizione lacustre locale. 

La finalissima si svolgerà la sera del 7 settembre al «Ri- 
storante La Beola» in. Pallanza, che ha accettato di ospi- 
tare gli chef finalisti. La giuria cui compete di assegnare 
la votazione di merito ai piatti presentati è composta da 
gastronomi, personaggi del mondo televisivo, giornalisti, 
membri dell'organizzazione. 


Antonio Costantini 





‘Pesce d'Oro», «Al rusti- 











E anche il musicista suonerà 
con la maglietta dello sponsor 


INIT nn 


Tre istituti di credito del Verbano patrocineranno le «Settimane musicali» di Stresa - Ospiti in 


arrivo da tutto il mondo, ma il bilancio (mezzo miliardo) non pareggerebbe senza sovvenzioni 
TAV AAVLAGA VENIAMO IPA AAACASA AAA ORARIA IAA OTRANTO 


STRESA — Lo sponsor en- 
tra nella musica. Nelle «Setti- 
‘mane musicali» di Stresa, per 
la precisione. Entra per elimi- 
nare il «rosso», ‘o semmai per 
‘attenuarlo, dal bilancio della 
rassegna. E' un bilancio che, 
in uscita, presenta una miria- 
de di voci ma che, al contra- 
rio, è da sempre assai avaro) 
fra quelle in entrata. 

«Più che necessario addirit- 
tura indispensabile — è il 
pensiero degli organizzatori 
delle "Settimane" — dover far 
ricorso a questo tipo moderno. 
di finanziamento: la sponso- 
rizzazione. Anche se, in veri 


S. Giorgio, quest'anno, diventa ecologo 


SILA TANT 


Alessandria prepara la tradizionale Fiera con una nuova iniziativa: «Eco- 


sport: fauna, ambiente e tempo libero» - Appuntamento: 2-10 ottobre 
"AFTRMAAACRKCAAHA ARMI AIN IRA IVNAOCATA ISAIA AAA DAAOAOOA IONI rnurnnnnnaivu nonnina 


ALESSANDRIA — Utilizzare il tempo libero in modo in- 
telligente a contatto con la natura, imparando a conoscerla 
e ad amarla: questo, în sintesi, il programma di «Ecosport, 
fauna, ambiente, tempo libero», una manifestazione che si 
svolgerà ad Alessandria, promossa dagli assessorati regio- 
nali alla Caccia e Pesca in collaborazione con il Comune di 
Frugarolo e il Comitato «Fiera di San Giorgio». 
L'appuntamento — si svolgerà dal 2 al 10 ottobre ma lo si 
stà preparando proprio in questi giorni ed è opportuno che 
gli interessati ne siano tempestivamente a conoscenza — si 
rivolge alle migliaia e migliaia di cacciatori e pescatori non 
‘solo della provincia, ma di tutto il Piemonte e a tutti coloro 
che praticano attività a contatto con la natura e il tempo 
libero. «La manifestazione è importante e interessante — 
dice l'assessore comunale di Alessandria, Gianfranco Zino, 


tà saranno solamente tre i|pravvivere». 


[previsione oscillante sui due- 


concerti con l'etichetta pub-| La rassegna è inserita fra le 
blicitaria in quanto godono |manifestazioni ufficiali dello 
del patrocinio di istituti di|Stato e, come tale, è aiutata 
credito operanti nella zona|da un finanziamento. Cento- 
del Lago Maggiore: la Popo-|cinque milioni per la preci- 
lare di Novara, la Cariplo e la |sione. 
Popolare di Intra». La Regione, che in passato 
— Quanto costano le "Setti-|arrivò a un «tetto» di quaran-| 
‘mani musicali” di Stresa? —|ta milioni, adesso sembra in- 
«La previsione di quest’an-|tenzionata a dimezzare il con-| 
‘no — afferma l'avvocato Italo |tributo. Il Comune di Stresa e 
Trentinaglia, fondatore non-|l'Azienda di soggiorno pure 
ché presidente dell'organiz-|rientrano fra i finanziatori. Si 
zazione —vaa sfiorare il mez-{aggiunga che la vendita dei 
zo miliardo. Ed è evidente che [biglietti (tutti gli appunta-| 
‘senza sovvenzioni le «Setti-|menti concertistici stresiani) 
mane. non potrebbero so-|sono a pagamento) dà una 





che è anche presidente della Fiera di San Giorgio — ed è per 
questo motivo che non abbiamo avuto difficoltà a inserirla 
fra le iniziative spectalizeate della "San Giorgio", offrendo 
tutta la nosta collaborazione tecnica». 

«La nostra — dice a sua volta il sindaco di Frugarolo, 
‘Agostino Gatti — vuole anche essere una specie di sfida per 
trovare un ponte ideale fra la natura e chi pratica gli sport 
della caccia e della pesca, attività che non devono essere in 
contrasto con la salvaguardia ecologica. Mi sembra impor- 
tante che ad attuare la manifestazione sia proprio un pio- 
colo Comune quale è Frugarolo». 

Questa prima edizione di «Ecosport. sarà articolata in 
due parti: una serie di gare sportive che saranno effettuate 
a Frugarolo e una mostra campionaria di moda sportiva, 
caravans, pesca e tempo libero eso. 














dento milioni d'incasso. Ma il 
|«giro» milionario è largamen- 
te insufficiente per far qua- 
[arare il bilancio, cosicché il ri- 
=orso alle sponsorizzazioni 
viene a rivelarsi determi- 
nante. 

Chiuso l'importante capito- 
lo finanziario, vediamo ades- 
iso l'organizzazione, il calen- 
idario e il cartellone delle 
«Settimane che qui nella cit- 
‘tà borromea si ripetono que- 
ist'anno per la ventunesima 
volta. L'apertura di questa 
rassegna, ormai entrata nel 
novero dei grandi festival 
‘musicali internazionali, è fis- 
[sata per il 27 agosto con un 
‘concerto della Philarmonic di 
Londra. 


In programma sono diclan- 
‘nove concerti, tutti serali. Per 
‘ognuno un ambiente adatto: 
(dall'auditoriumi del Palazzo 
dei Congressi, al salone degli 
‘arazzi di Palazzo Borromeo 
‘all'Isola Bella, nello scenario 
stupendo. della Loggia del 
Chasmeere all'isola Madre. 

La chiusura si avrà il 22 set- 
tembre con un concerto del 
[complesso della Scala. 

Com'è tradizione, agli ap- 
puntamenti musicali di Stre- 
‘sa si alterneranno le orche- 
‘stre più famose (la Philarmo- 
nic londinese non ha certa- 
‘mente bisogno di presenta- 
zioni), affermeti esecutori e 
solisti di fama internazionale. 


fg 
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C'E’ IL «MERCATO NERO» 
DEI RUDERI D’ARTISTA 


FTA 


Il borgo di Sanremo abitato da pittori e scultori che hanno risi- 
stemato il paese colpito dal terremoto nel secolo scorso - Ora 


alloggi e botteghe sono oggetto di speculazione edilizia 
TT 


ORA A BUSSANA VECCHIA | 


SANREMO — A chi ap- 
partiene Bussana Vecchia? 
‘Al comune di Sanremo che, 
nel 1928, ha incorporato nel 
suo territorio comunale {l 
vecchio comune di Bussana, 
al demanio, alla Regione Li- 
guria, ai singoli proprietari 
di casa che nel 1887, alla vigi- 
lia del rovinoso terremoto 
che distrusse il borgo, abita- 
vano Îl vecchio centro e che 
poi si sono trasferiti più a 
valle, a Bussana Nuova? 

E' uno del tanti nodi da 
sciogliere sul futuro di que- 
st'angolo di mondo, forse 
unico: un paese distrutto 
dal terremoto. apparente- 
mente un ammasso di rude- 
ri pericolanti, abitato però 
da una ventina d'anni da ar-' 
tisti provenienti da tutto il 
‘mondo che lo hanno trasfor- 
mato in una meta turistica 
tra le più frequentate della 
Riviera dei fiori. 

A chi appartengono le ca- 
se di Bussana Vecchia è un 
problema antico. Da sempre 
i proprietari di Bussana 
Nuova pretendono di veder 
riconosciuti i propri diritti 
sulle case dei loro nonni og- 
gi. spesso, occupate da arti- 
sti. Il comune di Sanremo si 
è sempre trovato a disagio 
sulla questione: ufficial- 
mente Bussana Vecchia è 
disabitata perché ufficial- 


tutti che da vent'anni lassù 
ci abita una vera e propria 
comunita di artisti. Insom- 
ma un gioiello di prim'ordi- 
‘ne nello scrigno delle attrat- 
tive turistiche  sanremesi, 
ma anche un giotello terri- 
‘bilmente difficile da portare. 
‘Adesso, però, qualche cosa si 
muove. Sta per scattare, in- 
fatti, un vero e proprio cen- 
‘simento a Bussana Vecchia 
affidato agli uomini della 
guardia di Finanza. Si tratta 
in pratica di verificare, in 
‘accordo con l'ufficio tecnico 
urbanistico del comune di 
Sanremo; quali e quanti ru- 
deri siano abitati nel vecchio 
borgo, quali siano pericolan- 
tie qualino. 

Il primo passo per avviare 
il discorso di un vero e pro- 
prio piano particolareggiato 
per Bussana Vecchia. Per 
farlo occorre avere un qua- 
dro della situazione, sapere 
‘quali zone sono sicure e qua- 
li no, avere una mappa ridi- 
segnata del vecchio paese. 
‘Solo allora si potrà lanciare 
quel concorso a livello nazio- 
nale che è negli intendimen- 
ti del comune di Sanremo 
per rilanciare Bussana Vec- 
chia e farne davvero un fio- 
re all'occhiello, senza più 
quel sapore di clandestinità 
che ha circondato fino ad 
ora il borgo. E di qui si potrà 


alle prime risposte ai tanti 
interrogativi 

La «comunità internazio- 
nale degli artisti» che la abi- 
ta segue con attenzione la 
vicenda. Conta su sostenito- 


ri accaniti e su avversari al- jl 


trettanto accaniti. Vuole e 
chiede che sia messo ordine 
a Bussana Vecchia, ma vuo- 
le che siano riconosciuti i di- 
ritti che ha aquisito sul cam- 
po. «Se Bussana Vecchia è 
tornata all'onor del mondo 
lo devono a noi» dicono i suoi 
componenti anche se, ormai, 
non c'è quasi più nessuno 
del nucleo originario che. 
più di vent'anni fa, diede il 
via a questa straordinaria e 
singolare esperienza di ridar 
vita ad un paese morto. 
Dal censimenito si attende 
molto per il futuro di Bussa- 
‘na Vecchia. Anche che bloc- 
chi una certa forma di spe- 
culazione strisciante: pare, 
infatti, che da un po' di tem- 


po sia nato una specie di | 


«mercato nero» dei ruderi. 
Vengono occupati, riadatta- 
tialla meglio e poi rivenduti. 

Tutto contro lo spirito orì- 


‘ginario della comunità arti- _ 
stica. Si parla anche, come 


ogni mercato nero che si ri- 
spetti, di avvertimenti di 
stampo mafioso. Anche que- 
sto è un nodo da sciogliere se 
realmente esiste. 











mente pericolante ma sanno | giungere finalmente anche Bruno Monticone 


Polemiche, scontri, posizioni corporative 


Le Langhe sono zona «Alpina»? 
I cacciatori rispondono di no 


TT 


La posizione contraria alle decisioni della Regione 
della Arcicaccia - La Federcaccia invece è favore- 


vole alle limitazioni stabilite dalla legge piemontese 
SITO 





STAMPA SERA ; 
Martedì 24 Agosto 1982 


Mail vino 
fa bene 
al cuore? - 


LA MORRA — Venerdì 10 
settembre alle ore 21,30. alla 
Ca dj'Amis di La Morra, in 0c- 
casione del periodo delle ma- 
nifestazioni legate alla «XVII 
Festa del Vino Barolo nella 
sua terra», il primario della 
prestigiosa Divisione di Car- 
diologia dell'ospedale Moli- 
nette di Torino, professor 
Pier Federico Angelino, af- 
fiancato dai suoi collaborato- 
ri, intratterrà il pubblico sul 
tema «Vino e cuore», impor- 
tanza dell'alimentazione nel- 
la prevenzione dei fattori di 
rischio. 

Le serata non sarà ad indi- 
rizzo puramente scientifico, 
riservata agli addetti ai lavo- 
ri, ma vuole trattare del vino 
come alimento, come compo- 
nente di dieta, in modo che 
tutti possano essere a cono- 
scenza che anche il vino ge- 
nuino, in dosi ragionevoli, può 
costituire una bevanda con 
effetti benefici. Si parla molto 
ed a volte anche a sproposito 
di colesterolo e di rischi deri- 
vati da alte dosi di questa so- 
stanza nel nostro organismo, 
A volte, tante paure sono in- 
fondate, proprio perché l'ar- 
gomento non viene trattato 
‘su basi scientifiche. 

Il professor Angelino, notis- 
simo cardiologo a livello in- 
ternazionale che da anni si 
interessa con estrema passio- 
ne e con rigorosa professiona- 
lità delle malattie del cuore e 
del relativi fattori di rischio, 
cercherà di rendere semplice 
‘una materia assai complessa 
che però interessa noi tutti da 
vicino. Infatti la moderna let- 
teratura sulle distipidemie so- 
stiene che moderate dosi gior- 
naliere di buon vino possono 
aumentare. l'alfa-colesterolo 
(colesterolo buono). _c.gr. 


si riaffacciano all’apertura della stagione - 


Doppiette savonesi all'assalto 
del parco naturale del Beigua 


tiri ii 


Cacciatori e pescatori protestano - E' stato for- 
mato un comitato contro la costituzione della zona 


protetta - Saranno ascoltati dalla Regione Liguria 
ttt TO 








CUNEO — Manca meno di 
un mese all'apertura della 
caccia e i problemi venatori 
sono al centro di vivaci di- 
scussioni fra coloro che il 19| 
settembre imbracceranno le 
doppiette nella speranza mol- 
to aleatoria di riempire i car- 
nieri di selvaggina. Le polemi- 
che sono state aperte dall'Ar- 
ci-Caccia, una associazione 
che è forte soprattutto nel 
Braidese ed ha un'altra deci-| 
na di circoli sparsi in provin- 
cia 

La delimitazione della zona 
«Alpi» così come l’ha voluta la 
‘Regione — sostengono — non 
ci trova d'accordo. Le nostre| 
zone collinari continuano a. 
essere considerate alpine sen-| 
za che ci sia un solo esemplare] 
tipico delle montagne. Però) 
proprio perché per la caccia le 
Langhe sono zona «Alpi» val 
gono anche per noi le norme 
restrittive che hanno una giu- 
stificazione solo se applicate] 
nelle valli alpine. 

L'Arci-Caccia che ha un 
orientamento di sinistra an- 
che se nelle sue file vi sono| 
molti indipendenti non esita 
però a scagliare i suoi fulmini] 
contro la Regione, ammini-| 
strata dai partiti dî sinistra.| 


con la nuova legge sulla cac- 
cia la delimitazione esistente. 

La Federcaccia provinciale, 
altra Associazione di caccia- 
tori ma più rappresentativa! 
perché riunisce più dei duel 
terzi dei titolari dî permessi di 
caccia, ha risposto indiretta-| 
mente ai dissidenti braidesi 
nel corso dell'assemblea an- 
nuale dei presidenti comunali 
in rappresentanza degli oltre 
10 mila iscritti. Finalmente la 
Regione ha delimitato la zona 
Alpi — si legge in un comuni- 
cato — e siamo quindi sicuri 
che la Langa continuerà ad 
essere gestita come per il pas- 
sato. 

Per la Federcaccia cioè la 
nuova, legge regionale è otti- 
‘ma aniche perché prevede che 
‘entro l'anno prossimo dovran- 
no essere realizzate le zone a 
gestione speciale in pianura. 
La stessa assemblea ha anche 
‘approvato la proposta di limi- 
tare a due giorni fissi settima- 
nali, mercoledì e domenica, la 
caccia. nelle zone alpine 

Una richiesta, questo, che 
‘non mancherà di suscitare al- 
tre reazioni negative fra i cuc- 
‘ctatorì langaroli che la Regio- 
ne considera alpini malgrado 





colpevole di avere peggiorato] 


la loro opposizione. Un altro 


‘mente il suggerimento, sem- 
pre della Federcaccia provin- 
ciale, affinché l'apertura della 
caccia alla pernice rossa ven- 
ga effettuata solo a partire 
(dal 7 novembre e che nei con- 
sorzi di Alba e Cortemilia ven- 
ga vietata la caccia alla star- 
‘na. E” quasi ovvio presumere 
‘che i cacciatori di queste zone 
accoglieranno furibondi 
nuove limitazioni che st ag- 
giungono a molte altre già in 





motivo di attrito è probabil- 





Beigua» 
le 


vigore 
+ Gianni De Matteis 


CASTAGNOLE LANZE — La torre del 
«Cunt del babi» è stata riaperta al pub- 
blico: sono infatti terminati i lavori di re- 
‘stauro e di ripristino degli interni ed ora 
si potra nuovamente salire alla sua cima. 
La torre, che sorge nel parco delle Ri- 
membranze, sulle rovine del vecchio ca- 
stello nella parte alta del paese, fu fattà 
costruire intorno al 1880 dal conte Paolo 
Ballada di San Robert, detto «cunt ‘del 
babi» per la sua passione per la ricerca e 
lo studio degli insetti (il babi, nel dialetto 
locale, è il rospo, che, come si sa, è ghiotto 





SAVONA — Cresce la pro- 
testa di cacciatori e pesca 
‘sportivi contro i parchi regio- 
‘nali. Particolarmente attivo il 
Comitato coordinamento ve- 
‘natorio delle valli Orba e Stu- 
Ta che ha avviato una serie di 
iniziative per contrastare la 
costituzione del «parco del 


Pochi giorni fa una delega- 
zione del comitato guidata dal 
presidente Giuseppe Angelo 
Rossi e comprendente i in-|natoris e pescasportiva anche 
daco di Rossiglione, il vice lin relazione ai provvedimenti 


Nell’antica torre del Conte | 
una grande raccolta di insetti 


sindaco di Tiglieto, assessori 
‘anziani di Campoligure e Ver- 
be, il presidente della Comu-| 
‘nità Montana Valle Stura ed 
‘altri. è stata ricevuta al Pa- 


dente del Consiglio della Re- 
‘gione Liguria, professor Fau- 
Isto Cuocolo, al quale ha espo- 
Isto i problemi e le implicazio- 
ni negative che il progettato 
‘parco del Beigua verrebbe a 
[comportare per le attività ve-. 


di insetti). Paolo Ballada aveva fatto co- 
struire la torre come abitazione estiva,. 
ma la sfruttava principalmente come la- 
boratorio: la terrazza era diventata una 
sorta di osservatorio astronomico, men- 
tre una stanza conteneva tutta la raccol- 
ta di insetti. I più anziani ricordano di 
aver sentito parlare del conte perché ai 
ragazzi che gli portavano un qualche in- 


lazzo della Regione dal presi- 


restrittivi adottati o in corso 
‘di adozione da parte della Re- 
gione Piemonte, sul cui confi- 
ne corre una vastissima area 
del previsto parco del Beigua. 

Il parco, infatti, interessa 
‘diversi comuni delle province 
[di Genova a Savona tra i qua- 
li lo stesso capoluogo ligure. 
‘Arenzano, Cogoleto. Varazze. 
Stella, Sassello, Mioglia, Pon- 
tinvrea, Urbe, Tiglieto, Rossi- 
glione. Campoligure e Maso- 
ne e tocca la giurisdizione del- 
le comunità montane dell'Ar- 
gentera; del Giovoe della Val- 
le Stura. Il comitato di propo- 
Ista del parco del Beigua è sta- 
to il primo, tra i tredici della 
Liguria, a presentare tutti i 
progetti previsti dalle leggi 
regionali e. quindi. dovrebbe 
essere il primo ad ottenere 
l'approvazione della regione 
Liguria. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha assicurato che il 
comitato sarà ascoltato dalla 
‘apposita commissione consi- 
liare prima della discussione 
‘del progetto di legge allorché 
‘esso. sarà. presentato dalla 





setto egli dava per ricompensa un soldo. 

‘Alla sta morte, la torre passò al Comu- 
ne, che l'anno scorso ha deciso di ristrut- 
turarla 





giunta regionale 

‘Analoghe assicurazioni so- 
[no state date anche dall'as- 
[sessore all'Urbanistica Ma- 





ignani. Nicolo Siri 
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| Dalle campagne ‘Tornati molti dei dispersi sul Bianco 
del Barolo ATAFRAAA AAA IAA UOAASHALAA ACACIA ATROCE AAACASA NAAIR 


«. Mancano ancora all'appello un gruppo di turisti polacchi, due giapponesi 
sul versante francese e due tedeschi partiti giorni fa dal rifugio Monzino 
AAT SCIITA TARIRIIRTIAAIAIA AAA nni 


COURMAYEUR — (g. lm.) Si è fortunatamente ridi- 
mensionato il numero degli alpinisti che domenica man- 
cavano all'appello nel massiccio del Monte Bianco. Ai ri- 
fugi, specialmente sul versante francese, erano giunte 
numerose segnalazioni di persone che non erano rientra- 
te, qualcuno parlava addirittura di trenta, quaranta uni- 
tà. Ieri gli elicotteri della Gendarmeria di Chamonix han- 
no compiuto voli di ricognizione individuando parecchie 
cordate nessuna in difficoltà. a 

‘Anche nella notte tra domenica e lunedì molti escur- 
sionisti ritardatari sono rientrati nei rifugi. Mancano an- 
cora all'appello alcuni polacchi e due giapponesi dal ver- 
sante francese, mentre dalla parte italiana risultano in- 
trovabili due tedeschi partiti alcuni giorni orsono dal ri- 
fugio Monzino per scalare i pilastri del Fresney. 

L'estensione e la compieesità del massiccio del Monte 
‘Bianco i numerosissimi rifugi e i bivacchi alcuni dei quali 
non custoditi (solo sul versante Italiano sono venti) sono 
elementi che non facilitano certo it lavoro delle squadre 
di soccorso. 

‘Anche molti alpinisti i quali partono da un rifugio sen- 
za dichiarare la loro meta contribuiscono ad aumentare 
ulteriormente il lavoro. Per questo guide e uomini del 
‘Soccorso fanno appello al senso di responsabilità degli 
‘alpinisti i quali dovrebbero tener presente un altro aspet- 
to: far muovere soccorritori e soprattutto elicotteri costa. 
‘anche a chi in montagna non ci va. 








un concorso 
per vignaioli 











AL VIGNAIOLO D'ITALIA 


LA MORRA — Il comu- 
‘ne di La Morra sta organiz- 
eando la grande festa del 
«Vino Barolo nella sua-ter- 
ra». Un comitato presiedu- 
to dall'architetto Ivana 
Bogltetti è da tempo al la- 
voro per dar vita alla gran- 
de manifestazione che non 
soltanto vuol onorare il vi- 
no e la vendemmia, ma so- 
prattutto il lavoro del vi- 
gnaiolo. 

Quest'ultimo aspetto, in- 
fatti, è ben radicato nei 
contadini, come lo dimo- 
stra il monumento che da 
alcuni anni sorge sul piaz- 
sale del Belvedere, dedica- 
to al vignaiolo italiano. 

Proprio quest'anno il 
Comune, in collaborazione 
con la Pro Loco, la Camera 
di commercio di Cuneo e la 
Regione Piemonte, ha ban- 
dito il singolare concorso 
«Premio al vignaiolo del 
mondo», articolato în una 
sezione nazionale ed una 
internazionale. E* un dove- 
roso omaggio alla colletti- 
vità contadina, un ricono- 
stente atto verso gli umili 
eroi di queste terre; è l'in- 
tento di fraternizzare con 
tutti coloro che hanno co- 
me simbolo di lavoro la vite 
e di amicizia il vino, quello 
‘vero e genuino, frutto dî fa- 
tiche, di volontà e d'intelli- 
genza. 

In occasione della festa 
‘verrà pure inaugurato il di- 
‘pinto murale realizzato da 
Riccardo Assom di Villa- 
stellone. «Si tratta di un 
‘murale di stile moderno — 
dice la pittrice delle Lan- 
ghe Claudia Ferraresi Lo- 
catelli — con tutti i simboli 
della vitivinicoltura. Infat- 
ti l'opera, collocata tn un 
‘antico porticato all'ingres- 





quadri. Nel primo si vede in 
sottofondo La Morra, con 
la vendemmia, la pigiatu- 
ra, la cantina, l'imbotti- 
gliamento; nel secondo, lo 
‘spazio è dedicato alla don- 





e «merenda sinoira» nella 
Mai TAOa a} 199010; gran baraonda finale. 
Il murale è un grande ci c.gr. 


50 del paese, è suddivisa in |- 








LA MORRA. SUL PIAZZALE DEL BELVEDERE, IL MONUMENTO 


clo di esaltazione della vita 
agreste e della viticoltura 
in particolare, Che avrebbe 
potuto avere riferimento 
con quello realizzato, un 
tempo, da Nico Edel nello 
stabilimento Cinzano di 
Santa Vittoria d'Alba e an- 
dato perduto. 

I festeggiamenti lamor- 
resi dureranno fino al 12 
settembre. Il programma — 
sottolinea Ivana Boglietti 
— comprende, a partire da 
sabato 4 settembre, la pri- 
ma riunione della Compa- 
gnia dei Vignaioli di La 
Morra: una confraternita 
di amici della vite e del vi- 
no, destinata a fare da sup- 
porto e cornice al premio 
dedicato al vignaiolo del 
mondo, ed alla presenta- 
zione del Barolo 1978, an- 
nata storica con 5 stelle. 


Domenica 5 settembre, | 


insieme alla «Festa del vi- 
no Barolo nella sua terra» 
verrà inaugurato il dipinto 
‘murale ed aperta la rasse- 
gna del libro enogastrono- 
‘mico antico. 

Per martedì 7 settembre 
è previsto un concerto di 
musica classica. Un inte- 
ressante convegno avrà 
luogo nella serata di vener- 
dì 10 settembre presso la 
Ca dij Amis: il prof. Angeli- 
no prestederà un dibattito 
sul'tema «Vino e cuore». 

Il primo premio al vi- 
gnaiolo del mondo sarà 
consegnato domenica 12 
settembre. Il corteo del pre- 
mio sfilerà per le vie del 
‘paese con gli sbandieratori, 
fra le note delle fanfare. La 
prima edizione del premio 
è riservata all'Italia; in ga- 
ra il Piemonte, il Veneto e 
le zone delle Cinque Terre. 

Fra le altre manifesta 
zioni si ricordano spettaco- 
Ù di animazione, serate 
danzanti, conferenze di 
iniziazione alla degusta- 
zione dei vini, serate tea- 
trali, canti, musiche, danze 





primo 





ASTI — Il personale comu- 
nale ruba? E* una domanda 
che potrebbe interessare tutti 
gli apparati burocratici specie 
quelli al servizio di aziende e 
dienti pubblici. 

A parlarne è Il presidente 
del consiglio del quartiere 
«Asti Centro», il dottor Ello 
‘Archimede (pei), il quale con 
una lettera indirizzata al 
nuovo sindaco, Guglielmo Pa- 
sta (pli), e inviata per cono- 
scenza ai presidenti degli altri! 
quartieri esprime critiche sul- 
la- conduzione del ‘personale 
da parte della passata ammi» 
nistrazione comunale, il cui 
assessorato era retto, fino al 
mese scorso (precisamente 
dial 1975), dall'assessore socia- 
lista Pietro Goltre. 

Indubbiamente la lettera di 
Elio Archimede deve aver fat- 
to fare un sobbalzo ai rappre- 
sentanti dei vari partiti in se- 
no ai consigli di circoscrizione 
non tanto perle osservazioni 
di carattere amministrativo 
circa i rapporti tra Comune e 
consigli di quartiere, quanto 
per le affermazioni, ritenute 
gravi da molti, sulle «pecche» 
dei dipendenti comunali. 
Ecco il testo ché sta facen- 
do parlare in questi giorni 
amministratori comunali, 
sindacalisti, consigli di quar- 
tiere. «La prima questione — 
scrive l'Archimede — oltre 
che politica e di metodo tra i 
componenti di un'intesa, è 
morale e istituzionale: non c'è 
in giro una grande credibilità 
sull'ente pubblico in genere e 
in confronto dell'apparato co- 
munale di cui sono note le 
pecche, si dice infatti che 
‘moltissimi non lavorano nella 
misura giusta, alcuni non la- 
vorano del tutto, parecchi ru- 
bacchiano e qualcuno ruba 
decisamente». 

La frase non è piaciuta al- 
l'ex sindaco Gianpiero Vigna 
che ha risposto al presidente 
del quartiere «Asti Centro» 
inviando una lettera al nuovo 
sindaco. La missiva è di cin- 





‘que pagine. Tra l'altro Vigna 


‘dice: «Ritengo Inaccettabile e 
dii cattivo gusto il sospetto e la 
diffamazione che si gettano 
indiscriminatamente sui 1200 
dipendenti comunali. O {l pre- 
sidente Archimede ha modo 
di dire chi, come, dove, quan- 
do e quanto:ha rubato e ne 
fornisce le prove a lei, signor 
‘sindaco, per i provvedimenti 
[di competenza o deve ritrat- 
‘tare quanto scritto chiedendo 


ASTI, GLI IMPIEGATI 
IN COMUNE RUBANO? 


CN 


L'accusa lanciata dal presidente del quartiere Centro Ar- 
chimede (pci) - Risposta dell'ex sindaco Vigna al nuovo 


fadino Pasta: «Se non è vero deve ritrattare» 
AAA 


scusa ai dipendenti. Se Elio 
‘(Archimede — conclude l'ex 
‘sindaco Vigna — voleva ri- 
ichiamare l'attenzione della 
inuova giunta sulle manche- 
\volezze nei rapporti con le cir- 
‘coscrizioni e sulla carenza di 
una immagine decorosa della 
pubblica amministrazione 
‘poteva conseguire lo stesso ri- 
Isultato risparmiandosi giudi- 
gie v.ma. 


Marito e moglie uccisi 
in uno scontro a Pavia 


PAVIA — Due coniugi 
sono morti in un incidente 
stradale accaduto la scor- 
sa notte a Cassinino, una 
frazione di Pavia, sulla 
statale Milano-Pavia. Le 
vittime, Felice Mizzotti di 
49 anni e Lucia De Martini 
di 43, residenti a Borgarel- 
lo (Pavia), viaggiavano su 
una «A 112. che, nell'im- 


mettersi sulla statale da 
una strada laterale, si è 
scontrata con una «Alfet- 
ta» condotta da Guido Ge- 
relli di 22 anni, residente a 
Voghera (Pavia). 

I due coniugi, subito soc- 
corsi, sono morti durante 
il trasporto all'ospedale di 
Pavia. Guido Gerelli è sta- 
to ricoverato con ferite. 





Arrestati 
e rilasciati 
per furto 
di pentole 


OMEGNA — Le indagini 
icondotte dal ‘magistrato in- 
[quirente e dai carabinieri di 
[Omegna in relazione al traffi- 
[co di articoli casalinghi di 
[provenienza furtiva, dirottati 
[verso il Sud, sono state com- 
Ipletate in questi giorni. 

Le otto persone arrestate 
sono state rimesse in libertà 
‘provvisoria in tempi successi 
‘Vi anche se rinviate a giudizio 
‘per reati diversi. Hanno la- 
‘Sciato il carcere di Verbania 
‘Antonio Chiarelli di 37 anni, 
Carlo Rossi, 33 anni ed Efidio 
Forte, di 30. Dovranno rispon- 
(dere tutti di ricettazione. Pier 
‘Luigi Bontempi Jani di 27 an- 
ni e Renato Valsesia, 32 anni 
(dovranno rispondere di 
furto). 

Erano stati precedente 
mente scarcerati Umberto 
Cervino un autotrasportatore 
di 40 anni. Mario Cirillo di 30 
‘anni e Bruno Vezzani 47 anni 
‘dovranno rispondere pure lo- 
ro di ricettazione. I carabinie- 
ri di Omegna hanno intanto 
rinvenuto in un casolare a 
[nord della città tre scatoloni 
[contenenti pentolame, coper- 
ti ed altro materiale tutti 





nuovi. (am) 


A Savona un coro di proteste 
contro il terminal carbonifero 


CATA 


SAVONA — Ieri sera, lune 
di, al «Lido Azzurro» di Savo- 
na. affollata e vociante as- 
‘semblea sul terminal carbo- 
nifero di cui si prevede la co- 
struzione alla foce del tor- 
rente Quiliano tra Vado e S; 
vona. 

Vi hanno partecipato tito- 
lari di stabilimenti balneari, 
ristoratori, commercianti e; 
cittadini dei quartieri inte- 
ressati ai «pericoli di inqui- 
namento» e di «depaupera- 
mento delle spiagge» deri- 
vanti dalla realizzazione del- 
la gigantesca struttura per lo 
sbarco del carbone destinato 
‘alle centrali termoelettriche 
‘dell'Enel e ad alcuni stabili- 
‘menti industriali oltre che a 








‘porti minori nei quali non 


possono attaccare navi da 
‘200 e da 250 mila tonnellate di 
stazza. 

Ancora una volta la mag- 
gioranza si è pronunciata 
‘apertamente contro la co- 
‘struzione del terminal anche 
‘se vi sono stati tentativi di di- 
versificazione o di prudente 
riserbo. 

In sostanza, nonostante le 
assicurazioni del politici i 
quali garantiscono che il pa- 
rere definitivo sulla realizza- 
‘zione degli-inipianti di sbarco 
e di smistamento sarà dato 
soltanto dopo che si conosce- 
ranno { risultati di studi sulle 
possibilità di’ inquinamento 
‘da polvere di carbone e da ru- 
‘more e sul depauperamento 
delle spiagge e saranno as-| 


‘sunti dalle autorità compe- 
tenti impegni precisi per la 
realizzazione di opere a pro- 
tezione del litorale. 3 
Intanto il Comitato am- 
biente zinolese ha trasmesso 
la petizione con la quale qua- 
‘si quattromila cittadini chie- 
[dono che venga indetto un 
[referendum sulla costruzione 
[del termina], richiesta peral- 
tro già respinta dal Comune. 
Da parte loro gli «esperti», | 
«marinai», | «pescatori» che 
tutto conoscono del mare si 
addentrano in questioni di 
correnti e di venti per dimo- 
Strare che tale «struttura» 
rappresenterebbe un vero di- 
[sastro per il litorale savonese 
e perla sua attività turistica. 
nsi 
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1 
TERRORISMO 


La Francia è sconvolta dal terrorismo. Trenta at- 
tentati nell'ultimo mese. Sei morti, il 9 agosto, nel 
ristorante ebraico «Jo Goldemberg» a Parigi; bom- 
be contro banche e sedi ebraiche; altre esplosioni 

Jendicate da gruppi indipendentisti corsi o arme- 
ni, sangue e feriti. Il presidente Mitterrand ha detto 
«basta». «Ogni gruppo che attua la violenza deve es- 
sere persegnito e sciolto». Il primo gesto è stato lo 
scioglimento del gruppo di estrema sinistra «Action 
Directe», definito «movimento clandestino formato 
da partigiani di azioni violente». Ma la risposta non 
si è fatta attendere: 24 ore dopo il gruppo eversivo 
ha fatto esplodere una bomba contro la sede parigi- 
na del settimanale «Minute» definito in un comuni- 












UNO DEI NUMEROSI ATTENTATI A PARIGI NEL 1962. L'IMM 










































Alcuni giornali «spararoni 

il titolo in prima pagina: 
«Raffiche di mitra sull'auto di) 
De Gaulle che esce illeso». 
Una pallottola sfiorò la testa| 
del generale. Sulla carrozze-! 
ria e i vetri della «Citrogn DSI 
19» nera guidata da Francois] 
Marroux, un autista della po-| 
lizia che proveniva dal Campo] 
di addestramento della Gen-| 
darmerie Nationale di Satory. 
1 poliziotti della scorta conta-| 
rono i fori di 19 proiettili di 9| 
millimetri. Appena sceso dal- 
l'auto ll generale cercò di as-| 
sumere un atteggiamento dil 
distacco. Chiuse la portiera! 
adagio e disse: «Non sanno] 
mirare» 

«Un altro attentato è statol 
compiuto ieri sera contro Del 
Gaulle — scrive "Le Stampa"! 
del 23 agosto 1962 —. Due raf-| 
fiche di mitra sono statel 
esplose contro la sua auto: i 
vetri sono saltati, due gomme| 
si sono afflosciate; ma il gene-| 
rale, la moglie e il genero chel 
sì trovavano sulla vettura 50- 
norimasti illesi». 

Ancora una volta è l'Oas. E 
‘a capo del commando dei 12) 
uomini che ha organizzato 
l'attentato c'è il tenente co-| 
lonnello Jean-Marie Bastien- 
Thiry, 35 anni, sposato, tre fi-| 
gli. un impiego al ministero 
dell'Aeronautica. Si conside- 
ra un patriota ed è convinto] 
di rendere un servizio alla 
Francia, uccidendo l'uomo] 
che ha «tradito» l'Algeria. 

Con lui c'è il tenente Alain 


Bougrenet de la Tocnaye, ti-| 


ratore scelto, ma il più perico- 
loso è il tiratore scelto George] 
Watin, soprannominato «lol 
zoppo» per una vecchia ferital 
alla gamba. 

Per diversi giorni Bastien-| 


Thiry ha studiato la località] | 


‘adatta per l'attentato, ha mi- 
surato gli angoli di tiro, la ve- 
locità e la distanza dei veicoli] 
in movimento, l'intensità di 
fuoco necessaria per bloccar- 
li. Alla fine ha deciso per una| 
strada lunga e diritta, Avenuel 
de la Libération, che portava] 





GINE TORNA PURTROPPO D'ATTUALITA' 


al rondò di Petit-Clamart. 
Centocinquanta pallottole, 
secondo i suoi calcoli, avreb-| 
bero crivellato la macchina 
del presidente e i suoi occu- 
panti. 

Ma l'attentato fallì. «L'auto 
del generale — scrive “La 
Stampa” — circondata da una 
scorta di motociclisti attra- 
versava il tratto di Petit Cla- 
mart e superava un camionci- 
no Renault quando da questo 
partiva una raffica di mitra. Il 
corteo accelerava; ma cin-| 
quanta metri più in là, da una 
Citroen che viaggiava in senso 
contrario, si abbatteva un'al-| 
tra raffica di proiettili. Un 
motociclista cadeva colpito di 
striscio ma era fortunatamen- 
te salvato dal casco; un altro 
riportava ferite a una mano». 

Mentre l'asso dei tiratori, 
l'ex legionario Varga, mirava] 
ai pneumatici, gli altri vuota-! 
vano i caricatori in direzione 


MOLTI MILITARI, DELUSI DA: 


cato «straccio fascista». 





del lunotto posteriore della 
Citrotn che si allontanava. Il 
colonnello De Boissieu, dal 
sedile anteriore gridò ai suo- 
ceri: «Abbassatevi!». Madame 
De Gaulle piegò la testa verso 
le ginocchia del marito. Il ge- 
nerale sì limitò a una frase 
stizzosa: «Come, ancora! 

Fu l'autista Francois Mar- 
roux a salvargli la vita. Riuscì 
a controllare il volante che gli 
sgusciava di mano e dopo 
aver rallentato un istante, 
proseguì la corsa. 

«Le due vetture degli atten- 
tatori — scrive "La Stampa" 
— fuggirono velocissime verso 
Parigi (il camioncino aveva 
invertito la marcia) conti- 
‘nuando a sparare per impedi- 
re l'inseguimento. Più tardi i 
poliziotti motociclisti trova- 
tono i due automezzi abban- 
donati: erano stati rubati, re- 
Gavano a bordo mitra e bombe 


DE GAULLE, ADERIRONO ALL'OAS 


La Francia affronta il terrorismo in grande stile. 
E' la seconda volta. Esattamente 20 anni fa, nell'a. 
gosto 1962 il governo di Parigi si trovò di fronte a 








|} Mentre le telescriventi lan- 
‘ciavano in tutto il mondo la 
‘notizia dell'attentato, la poli- 
zia dava inizio alla più colos- 
sale caccia all'uomo che ii 
‘Paese avesse mai conosciuto. 
‘SQreté Nationale, Servizio 
‘Segreto e Gendarmerie isti- 
tuivano posti di blocco, per- 
quisivano case e uffici, batte- 
vano a tappeto intere zone 
della Francia. Una fittissima 
rete intessuta dai migliori po- 
liziotti del Paese cominciò a 
circondare l'Oas. Fu un lavo- 
ro paziente e meticoloso în cui 
ogni minimo indizio e sospet- 
to veniva attentamente valu- 
tatoe verificato. 

Il primo terrorista cadde 
nella rete ll 3 settembre a un 
posto di blocco alla periferia 
di Valence, sulla strada fra 
Parigi e Marsiglia. Centinaia 
di macchine furono fermate, 
migliaia di documenti con- 
trollati. Un uomo ne risultò 
sprovvisto. «Li ho dimentica- 
fi», disse. Ma gli agenti non 
gli credettero. Lo accompa- 
gmarono al commissariato e 
mandarono subito le impron- 
te digitali a Parigi. 

Dodici ore più tardi si ac- 
corsero di essere sulla pista 
giusta. Da Parigi arrivò la no- 
tizia: l'uomo era un disertore 
della Legione straniera, quasi 
certamente aveva a che fare 
con l'Oas.1 poliziotti lo fecero 
parlare. 

«Cantò. per otto ore. Quan- 
do finì aveva fatto tuttii nomi 


di Petit-Clamart e di altre 9 
persone che avevano fornito 
un appoggio indiretto. 

Ora la polizia sapeva chi 
cercare. La morsa si strinse: 
21 furono gli arrestati, solo 
George Watin, «lo zoppo», 
riuscì a fuggire. 

La «mente» dell'attentato, il 
tenente colonnello Bastien- 
‘Thiry, pagò con la vita. De 
Gaulle volle dare l'esempio. 
Fu fucilato alle sel e quaranta 
di mattina nel cortile princi- 
pale di Fort d'Ivry a Parigi. 





Tanti agguati 


dei partecipanti all'attentato , 





1962-1982; ONPATA DI DIOFENZA SI ABBATTE SUL TERRITORIO FRANCESE - BOMBE 


IN FRANCIA 


OGGI COME 20 ANNI FA 
MA ALLORA C'ERA L’OAS 


Il Paese fu sconvolto da:una sanguinosa serie di attentati 








una minaccia gravissima, l'Oas (Organisation ar- 
mée secrète), formazione di estrema destra pronta 
a scatenare una lotta senza quartiere contro il ge- 
nerale De Gaulle, «colpevole» ‘di aver proclamato 
l'indipendenza dell’Algeria. 

Fu una guerra durissima combattuta con tutti i 
mezzi a disposizione. Parigi gettò in campo il con- 
trospionaggio e un servizio di polizia super-efficien- 
te. L’Oas, diretta da alcuni generali dei «parà» che 
avevano fatto la guerra di Indocina e conoscevano il 
loro mestiere, armò la mano di centinaia di diserto- 
ri, ex militari, uomini esperti nella guerriglia e nel 
maneggio delle armi. Delitti, rapine, aggressioni, 
imboscate, bombe. 

Per ben 11 volte i terroristi dell'Oas attentarono 
alla vita di De Gaulle. E proprio vent'anni fa, il 22 
agosto 1962 i killer dell’organizzazione furono a un 
passo dal cambiare il corso della storia. 





| KILLERS SPARANO CONTRO L’AUTO DI DE GAULLE 
IL GENERALE ESCE ILLESO: «NON SANNO MIRARE» 


Il 22 agosto '62 un commando di 12 uomini guidati:dal tenente colonnello Bastien-Thiry attentò alla vita del presidente francese 








al Presidente 


Ma i servizi segreti li sventarono 








Fu la perfetta organizzazione dei servizi segreti fran- 
cesi (e in particolare l'abilità degli agenti dello Sdece, il 
controspionaggio) a salvare la vita del generale De Gaul- 
le. A partire dal 1960, quando ormai le sorti dell'Algeria 
‘sembravano segnate, i cospiratori dell'Oas (Organisation 
‘armée secrète) tentarono di ucciderlo più volte. In soli 
cinque anni. undici attentati, o presunti tali, furono 
‘sventati dal controspionaggio. 


Il più grave è quello del 22 agosto 1962 a Petit-Clamart: 
un commando dell'Oas crivella a colpi di mitragliatore 
l'auto del presidente. Una pallottola stiòra De Gaulle: Ma 
altri 10 tentativi, preparati con cura e realizzati da uomi- 
ni prontia tutto, non vanno a segno. 

Dicembre 1960: sulla strada Parigi - Colombey - les - 
Deux - Eglises, un killer spara contro l'auto del presi- 
dente. 

22 aprile 1961: la polizia sventa un complotto al Théa- 
tre-Frangais. 

8 settembre 1961: a Pont-sur Seine una carica al plasti- 
‘coesplode al passaggio dell'auto presidenziale. 


igno 1962: un commando Oss di sei terroristi è sgo- 
minato dalla polizia durante la visita di De Gaulle nella 
Franca Contea. Erano pronti a sparare sul presidente 
durante uno dei suoi discorsi. Una-«soffiata» ai servizi 
segretili blocca poche ore prima di compiere l'attentato. 

15 ottobre 1962: sabotaggio di una linea ferroviaria ad 
Avernes. 





14 febbraio 1963: sventato un complotto all'Ecole Mili- 
taire. Gli agenti dello Sdece scoprono un fucile con tele- 
scopio e altre armi poche ore prima della visita del'gene- 
rale. 


Novembre 1963: circola insistente la voce di un proba- 
bile attentato a De Gaulle a Washington, durante i fune-' 
rali del presidente Kennedy. 


15 agosto 1964: esplosione sul monte Faron, presso To- 
lone, dove De Gaulle. commemora lo sbarco alleato. Tre 
terroristi sono condannati a morte in contumacia. 

Settembre 1964: sventato un altro attentato. Gli agenti 
scoprono una sostanza chimica pericolosissima sulle ali 
dell'aereo presidenziale durante il viaggio nell'America 
del Sud. 


25 marzo 1965: la polizia rivela la scoperta di un atten-, 





tato durante il viaggio n Vandea del generale. 
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I «PARA» DELL’ALGERIA 


DICHIARARONO GUERRA 
AL GOVERNO DI PARIGI 





-  Chiamaronò «traditore» De Gaulle per aver concesso l'indipendenza all'ex colo- 
nia e ingaggiarono una lotta senza quartiere agli inizi della Quinta Repubblica 





Guerra di Algeria, ritorno al 
potere di De Gaulle, Quinta! 
Repubblica. Accadde vent'an- 
ni fa, quando la Francia ful 
sconvolta dal più sanguinoso 
assalto terroristico di tutta la 
sua storia. Come nasce l'Oas?| 
Chi lo guida? Per capire, biso- 
gna fare‘un salto indietro. 

‘® 1958 — La guerra di Alge- 
ria, che fin dai primi scontri 
del 1954 continua a ingoiare 
decine di miliardi dello Stato, 
è una seria minaccia alla vital 
della Quarta Repubblica. 1| 
governi sono deboli e instabili 
(18 ne sono stati formati negli| 
ultimì 10 anni) e da più parti] 
hanno già cominciato a levar- 
si voci che invocano un gover-| 
no di «Salute pubblica» sotto 
la direzione del generale De] 
Gaulle. 

L'Algeria è la spina nel fian- 
co. Il'milione di «pieds-noîrs»| 
ti coloni francesi che detengo- 
no le leve del potere politico] 
ed economico) non è disposto] 
a nessuna concessione in fa-| 
vore dei 9 milioni di «ratons», 
gli algerini. L'esercito reprimel 


I capi 
due 
generali 


L'oas è l'organizzazione 
che dal 1961 cercò di opporsi 
con ogni mezzo all'applica- 
zione del principio di «auto- 
determinazione» dell'Algeria. 
Fu diretta dal generali Salan 
© Jouhaud, entrambi arrestati 
nel 1962, condannati a morte 
© successivamente graziati. 
Salan, che aveva guidato 
te truppe francesi nella guer- 
ra di Indocina, aveva ottenuto 
nella sua carriera 36 meda- 


Un esercito di professionisti seminò il terrore 


‘con energia la guerriglia sca- 
tenata dal Fronte Nazionale 
di Liberazione (Fnl) senza riu- 
‘Scire a riportare la vittoria de- 
finttiva. 

Il 13 maggio 1958, all'an- 
nuncio che il cattolico Pierre 
‘Pflimlin (già messo sotto ao- 
‘cusa per volere accordi segreti 
‘con gli algerini) sta per forma- 
re il nuovo governo, i coloni 
[francesi insorgono. La prote- 
sta dilaga anche in Francia. 
generale Massu e i militari si 
‘mettono alla testa del movi- 
mento («Mai permetteremo il 
tradimento e l'abbandono 
dell'Algeria») e parlando alla 
folla, il 15 maggio, Massu con- 





clude il comizio con un appel-; 


lo: «Viva l'Algeria francese, 
viva il generale De Gaulle! ». 
L'appello è chiaro: De 
Gaulle deve tornare la potere 
‘come «uomo della Provviden- 
2a». Tutti lo invocano. L'eser- 
cito e i nazionalisti come «saì- 
vatore dell'Algeria», I demo- 
cratici e i moderati come l'u- 
nico in grado di far uscire il 
‘Paese dalla crisi. 








glie al valore. Nel 1956 gli ol- 
tranzisti francesi In Algeria 
tentarono di ucciderio spa- 
randogli un colpo di bazooka 
attraverso la finestra dell'utfi- 
clo. Allora Salan era fedele al 
governo di Parigi. Dopo qual- 
che anno, quando De Gaulle 
sl pronunciò per l'Algeria in- 
dipendente cambiò opinione, 
© divenne capo di coloro che 

revano cercato di ucciderio. 
L'Oas poté contare su de- 
cine di migliaia fra aderenti © 
simpatizzanti. | suoi uomini 
riuscirono a Inflitrarai nell'ap- 
parato statale francese, a 90- 
dere di insospettate compil- 
cità nell'esercito,. nella poli- 
zia e nella magistratura. Ep- 
pure il‘ governo di Parigi riu- 














scì a sconfiggeria. 








Nelle pagine de «Il giorno dello sciacallo» di Frederick Forsyth il racconto drammatico di violenze, assalti, rapine 








| verno di larga coalizione e il 4 








® «Vi ho capiti!» — E De 
Gaulle accetta. Forma un go- 





giugno 1958 decide di muover- 
si immediatamente andando 
in visita ad Algeri. Alle mi- 
gliaia di ascoltatori che lo ac- 
colgono grida: «Vi ho capiti! ». 
Ma soltanto una volta, il 6 
giugno, sì lascia sfuggire il 
grido: «Viva l'Algeria france-| 
sel». Il generale è astuto e| 
‘prudente. Sa che dalla fine del 
‘conflitto dipende it futuro suo| 
e della Francia. Prima lancia 
un ultimatum al Fronte Na- 
zionale' di Liberazione, mal 
senza risultato. Poi gioca la 
carta delle riforme economi- 
che e legislative per convince-| 
re gli algerini a deporre lel 
armi. 

© 1959 — Ma gli appelli non 
servono. La guerra continua 
con nuovi scontri e attentati. 
E De Gaulle decide di usare il 
pugno di ferro. Nel luglio 1959 
autorizza un'imponente ope- 
razione di rastrellamento agli 
ordini del generale Challe. Ma 
ancora una volta i risultati so- 
no deludenti. Solo i «Leopar- 
di», i paracadutisti comandati 
da ufficiali che avevano impa- 
rato le tecniche della guerri- 
glia in Indocina, riescono a ot- 
tenere qualche risultato. 1 sol- 
dati tirturarono e uccidono 
centinaia di algerini; il Fronte 
risponde con bombe e attenta- 
tin cui perdono la vita decine 
dieuropei. 

De Gaulle capisce che una 
vittoria militare è ormai im- 
possibile e decide di giocare, 
con cautela, la carta della pa- 
ce. 11-16 settembre 1959 affer-| 
ma alla televisione il diritto 
degli algerini «all'autodeter- 
‘minazione». Fra i militari e i 
coloni francesi scoppia la pro-! 
testa. Clamoroso, incontenibi. 
le. Il generale Massu rilascia 





‘una durissima dichiarazione e 
viene immediatamente esone- 
rato dall'incarico. Fra i parà e 
i soldati dell'esercito francese 
‘si accende la scintilla della ri-. 
bellione. 

© 1960 — Ormai gli avveni- 
menti precipitano. Ad Algeri 
alcune centinaia di civili al 


‘comando del deputato Lagait- ||. 







larde, scendono nelle strade| 


invitando i militari alla ribel- 
lione. I generali tentennano. A 


novembre De Gaulle annun-|' 


cia un referendum popolare 
fra i francesi sull'autodeter- 
minazione dell'Algeria: gli 
elettori gli daranno ragione a 
grande maggioranza (oltre il 
70 per cento) 

© 1961 — Il governo francese 
annuncia alla fine di marzo 
l'apertura di colloqui con 
l'Fnl. Stavolta i militari reagi- 
scono duramente. Il 22 aprile i 
generali Challe, Jouhaud, Zel- 
ler e Salam si ribellano. A Pa- 
rigi si teme un golpe. Eppure 


De Gaulle è sicuro del fatto|' 


‘suo: parla alla radio, invita i 
soldati «all'obbedienza», con- 
danna quel «quartetto di ge- 
‘nerali in pensione». Il pericolo 
di un putsch militare svanisce 
in pochi giorni. Challe si costi- 
tuisce prigioniero, gli altri en- 
trano in clandestinità nelle fi- 
le dell’Oas (Organisation ar- 
‘mée secrète) pronta a giocare 
l'arma del terrorismo în gran- 
de stile. 

® 1962 — Nonostante le 
‘azioni terroristiche dell'Oas, 
‘sì conclude a Evian un accor- 
do generale fra i patrioti alge- 
rini e il governo di Parigi che 
ordina il cessate il fuoco. Il 3 
luglio, dopo un ulteriore refe- 
rendum favorevole agli algeri- 
ni, De Gaulle proclama l'indi- 
‘pendenza. 

Servizio di 
Mauro Anselmo 





Ne «Il giorno dello sciacallo», best-seller mondiale 
pubblicato dallo scrittore inglese Frederick Forsyth nel 
1971, si descrive un pericolosissimo attentato a De Gaul- 
le. Eccone due capitoli. 


La campagna di violenza dell'OAS si sviluppò contemporanea- 
mente al processo di Bastien-Thiry e del suoi compagni. La quida- 
va l'isligatora del compiotto di Petit-Clamari, rimasto dietro le quin- 
te, li colonnello Antoine Argoud. Uscito da una delle migliori u 
versità francesi, l'Ecole Polytechnique, Argoud era dotato di buon 
cervello e di enorme energia. Col grato di tenonte aveva combattu- 
to agli ordini di de Gaulle per {a liberazione del suo Paese dai 
nazisti, poi era diventato comandante di un reggimento di cavalle- 
ria ad Algeri. Piccolo di statura, segaligno e nervoso, era un solda- 
to brillante ma spietato: dopo le operazioni del 1962, lo avevano 
nominato capo dell'OAS in esilio. 
** 


Durante la seconda metà di giugno e per tutto il mese di luglio 
del 1963 la Francia fu travolta da un'ondata di delinquenza senza 
precedenti, mai più ripetuta da allora in poi. | particolari di questa 
recrudescenza di criminalità sono ancora oggi vivi nella memoria. 
Quasi giornalmente, da un capo all'altro del: Paese, le banche 
vennero prese d'assaito con pistole, fucili mitragliatori, fucili da 
caccia a canne mozze. | furti nelle gioiellerie, dove le vetrine finiva- 
no in frantumi @ la merce esposta veniva prelevata, furono così 
frequenti in quel periodo che gli uomini delle polizie locali non 
facevano in tempo a raccogliere le deposizioni dei giolelliei e dei 
‘commessi sconvolti e spesso feriti, © già erano chiamati altrove, 
‘antro il territorio di loro competenza, per un'altra rapina analoga. 
Due impiegati di banca furono uccisi in città differenti mentre 
tentavano di resistere ai rapinatori, e, prima della fine di luglio, la 
crisi era diventata tanto grave che furono convocati @ dotati di 
fucili mitragliatori gli uomini del Corps Républicain de Sécurité, 


squadre della «volante» conosciute più semplicemente da france- 
si come Gre. Divenne abituale per quelli che entravano in una ban- 
ca passare davanti a una o due guardie del Crs nella loro uniforme 
‘azzurra, che stazionavano armate sulla porta. 


Le pressioni dei banchieri e cei giolelleri, che si eràno lamentati 
aspramente con li governo per quell'ondata di delinquenza, otten- 
‘nero che durante la notte la sorveglianza della polizia alle banche 
diventasse più rigorosa, ma furono misure inutili perché gli uomini 
da combattere non erano scassinatori di professione, in grado di 
aprire la camera blindata di una banca nelle ore di chiusura, ma 
semplici malviventi mascherati, pronti a sparare al minimo accenno 
di provocazione. 

Le ore pericolose erano quelle del giorno, quando qualsiasi ban- 
ca 0 gioielleria del Paese poteva essere sorpresa dell'apparizione 
di due 0 tre uomini armati e mascherati e dall'ordine perentorio: 
«Haut les mains». 

Verso ia metà di luglio tre rapinatori furono feriti e catturati nel 
corso di differenti incursioni. Erano ladruncoli che si servivano del- 
l'esistenza dell'Oas come di un pretesto per continuare ia loro vita 
disordinata, oppure disertori di uno degli ex reggimenti coloniali 
che ammisero subito di essere membri dell'Oas. E per quanto al 
quartier generale della polizia li interrogessero, non si riuscl a otte- 
nere da nessuno dei tre una spiegazione alla valnga di rapine che 
si era scatenata all'improvviso sulla Francia. Dissero soltanto di 
aver ricevuto ordini dal loro patron (il capo della banda) di attacca- 
re una banca 0 una gioisileria. infine la polizia arrivò alla conciu- 
sione che i prigionieri non erano al corrente dello scopo di quei 
furti, sì erano sentiti promettere una parte del bottino, e da quei 
poveracci che erano, avevano fatto qualio che era stato loro ordi- 
nato. 

Nan ci volle molto perché le autorità francesi si rendessero con- 
to che dietro quell'ondita di rapine c'era l'Ozs, e che l'organizza- 
zione aveva bisogno! urgente di fondi per qualche motivo scono- 
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© PARA' FRANCESI, TRUPPE SCELTE GIA' ALLENATE DALLA 
GUERRIGLIA IN INDOCINA, INTERVENNERO AD ALGERI PER RE- 
PRIMERE LA RIVOLTA. L'OAS IMPEGNO' LA POLIZIA E | SERVIZI 
SEGRETI DI PARIGI IN UNA LOTTA DURA E SANGUINOSA. PER 
BEN 11 VOLTE | TERRORISTI ATTENTARONO ALLA VITA DI DE 
GAULLE. ALLA FINE | SERVIZI DÌ SICUREZZA RIUSCIRONO A 
SMANTELLARE L'ORGANIZZAZIONE. 


sciuto. Fu soltanto nella prima quindicina di agosto che scoprirono 
la ragione, ma in un mondo completamente diverso. 

Durante le ultime due settimane di giugno, comunque, l'ondata 
di delinquenza contro la banche e gli altri posti dove sì potevano 
trovare denaro in contanti © pietre preziose da portar via senza 
troppe cerimonie era diventata una faccenda tanto seria che il 
commissario Maurice Bouvier, ll rispettato capo della Brigade Cri- 
minelle della Police Judiciaire, assunse personalmente il comando 
delle operazioni. Nel suo ufficio incredibilmente piccolo sommerso 
dalle carte, alla sede centrale della Police Judiciaire in Quai des 
Orfevres 36, lungo le rive della Senna, fu approntato un grafico dai 
quale si poteva ricavare ll valore approssimativo di realizzo delle 
gemme rubate, nel caso di gioielli del denaro in 
contanti prelevato durante quella serie di furti. Nella seconda metà 
di luglio i totale aveva superato i due milioni di nuovi franchi, pari a 
quattrocentomila dollari. Sia pure calcolando che ne fosse stata 
detratta'una somma ragionevole per le spese necessarie alla pre- 
parazione delle rapine e un'altra ancora per pagare i ladri ei diser- 
tori che le avevana messe in atto, rimaneva sempre una notevole 
‘quantità di denaro di cui non si conosceva la destinazioni 

Nell'ultima settimana di giugno arrivò sulla scrivania del genera- 
le Guibaud, direttore dello Sdeca, un rapporto del capo dell'ufficio 
di Roma. In esso si diceva che | tre uomini di punta dell'Oas, Marc 
Rodin, Fiené Montelair e André Casson, avevano preso alloggio 
insieme all'ultimo piano di un albergo nella vicinanze di via Condot- 
ti. Il rapporto continuava spiegando che, per quanto ll soggiorno In 
un albergo dì quel quartiere così elegante dovesse costare parec- 
chio, I tre Uomini avevano affittato tutto l'ultimo piano per proprio 
uso personale e quello immediamente inferiore per le loro guardie 
de corpo. Erano sorvegliati giorno e notte da non meno di otto ex 
soldati della Legione straniora — gente avvezza al pericolo — e 
‘non si avventuravano mai fuori dall'albergo. 


Da: «Il giorno dello sciacalio» di Frederick Forsyth, Mondadori. 
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LUNEDI’ SPADOLINI CHIEDERA' 
L’IMPRIMATUR AL PARLAMENTO 
PCI: L'OPPOSIZIONE SARA’ DURA 


tn inn nn 


Le «novità» del programma - Perché non è cambiato alcun mini- 


stro - E’ la prima volta che accade nella storia della Repubblica 
MTA VAIAIFONAIAVAIFAN AITINA FOA tn nn 


ROMA — L'unico allegro, 
ieri pomeriggio, all'atto di 
presentazione della copia fo- 
tostatica del suo primo gover- 
no, era Giovanni Spadolini. 
Nel Salone delle Feste, men- 
tre Pertini firmava in fretta i 
decreti di nomina dei 27 mini- 
stri, il presidente del Consi-| 
glio dispensava sorrisi a tutti. 
Gli altri, più 0 meno immuso- 
niti. hanno atteso l'epilogo del 
giuramento senza rispar-| 
miarsi qualche frecciata. Per-| 
tini aveva una gran fretta di 
ripartire per Selva di Val 
Gardena e al termine della 
cerimonia, dopo la solita foto| 
di gruppo, contrariamente al 
solito ha eluso le domande dei] 
cronisti ed è subito rientrato 
nel suo studio, congedandosi| 
con un brusco «signori, buo- 
nasera». 


Per il resto, îl rituale dil 
sempre, un revival in cui sem- 
‘brava che le lancette dell'oro- 
logio del Quirinale fossero ri- 
tornate vorticosamente alle 
11 di domenica 28 giugno un 
anno fa. I soliti ministri, con 
le stesse competenze, hanno 
giurato come allora nell'ac- 
caldato Salone delle Feste 


L'unica faccia nuova 


ROMA — Vittorio Olcese 
è l'unica faccia nuova del 
governo Spadolini bis. Ha 
preso il posto del deputato 
Compagna quale sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio. 

Olcese è nato a Milano 
VII agosto 1925. Laureato 
in legge, ha fatto parte del 
gruppo del «Mondo» di Ma- 
rio Pannunzio e ha com- 
battuto le prime battaglie 
politiche a fianco di Nicolò 
Carandini e Mario Paggi, 
nell'esperienza del piccolo 
partito radicale che nel 
1958 fece lista comune coi 
repubblicani. 





responsabile dei Beni Cultu- 


rali. 


ranza del 38 per cento dei voti 
congressuali, per una aritme- 
tica ripartizione degli incari- 
chi avrebbe infatti avuto di- 
ritto a cinque del quindici di- 
casterì detenuti dalla dc. 

Perche la crisi? «Per defini- 
re una piattaforma di governo 
sulla quale adesso affrontere- 
‘mo la congiuntura stretta fra 
il momento istituzionale e 
quello economico», s'è giusti- 
ficato Spadolini. 

Opposizione dura. «Sarà 
ben difficile ai partiti della 
coalizione — ha detto Natta, 
della segreteria del pci —spie- 
gare l'andamento € lo sbocco 
della crisi. Le segreterie dei 
partiti governativi hanno 
bloccato qualsiasi tentativo di 
innovazione. Riproporre lo 
stesso ministero, già fallito, si- 
gnifica non dare alcuna ga- 
ranzia che saranno affrontati 


VITTORIO OLCESE 


glio che gli troneggiava ac- 
‘canto e poi ciascuno al suo po- 


Record. E'.il primo governo 
che succede, senza alcuna 
modifica, a se stesso, «Tanto 
valeva rinviarlo alle Camere» 
— ha commentato più di un 
ministro. Così, in una atmo- 
sfera dimessa. il segretario 
generale del Quirinale. Mac- 


sto. 

Plî deluso. Altissimo, ri- 
imasto suo malgrado alla Sa- 
nità, ha cercato di nasconde- 
‘re la delusione dei liberali. Un 
malumore che i «forlaniani» 
fermi con Colombo, Radi e 
Mannino a quota tre. contro 





i problemi più urgenti», 
«Altro che minestra riscal- 
data, è fredda e inacidita» — 
ha commentato Lucio Magri 
‘a Montecitorio, prima che il 
Consiglio dei ministri si riu- 
nisse per nominare il repub- 
blicano, Vittorio Olcese, sot- 
tosegretario alla Presidenza. 





nelle mani del Capo dello Sta- 
to. Per primo Aldo Aniasi, mi- 
nistro per gli Affari regionali. 
per ultimo Vincenzo Scotti. 








Contratti firmati 








appeTTI 
‘Autoferrotranvieri 150.000 
Aziende Editrici Giornali 14.500 
Istituti Vigilanza Privati 29.000 
Giornalisti 00 
TOTALE 201,500 
Vertenze aperte 
Bancari 208.000 
Enel 114.000 
Metalmeccanici Intersind ‘400.000 
Metalmeccanici Confapi 180.000 
Tessili Asap 19,000 
Tessili Confapi 82.000 
Concia 30.000 
Confagricoltura 1.500.000 
Parastatali 116.000 
Ospedalieri 410.000 
Chimici Asap 25.000 
Chimici Confapi 10.000 
TOTALE 3.166.000 


Vertenze da avviare 





Metalmeccanici privati 1.000.000 
Aziende grafiche editoriali 140.000 
Edili 800.000 
Cemento, calce e gesso 40.000 
Industria Lapidei 60.000 
Laterizi 120.000 
Calzaturieri 150.000 
Tessili 950.000 
Pelletteria 15.000 
Chimici privati 370.000 
Metalmeccanici artigiani 800.000 
Commercio 900.000 
Enti Locali 650.000 
Regioni 35.000 
Università (non docenti) 44.000 
Scuola 1.078.000 
Statali 270.000 
Postelegrafonici 205.000 
Monopoli 16.500 
TOTALE 7.643.500 








canico, ha chiamato i ministri lla richiesta di altre due pol- 
‘al tavolo di Pertini per giura- 

re. Una stretta di mano con il 
presidente della Repubblica, 
quindi con quello del Consi- 


CONTRATTI, scadenza di 


Dl 30 alle Camere. Lo «Spa- 
dolini bis» si presenterà al 
Parlamento nel pomeriggio di 
lunedì prossimo 

Giuseppe Fedi 


trone e la garanzia dell'inseri- 
mento nello sta// di Bisaglia, 
hanno ostentatamente mani- 

festato. Disponendo la mino- 








i fuoco per il pentapartito 


Sindacati: ilgoverno 
ora deve intervenire 


ROMA — | sindacati non si fanno illusioni: sanno che li attende un 
autunno molto difficile. | contratti di oltre dieci milioni di lavoratori, 
nella maggioranza dei casi scaduti il 31 dicembre scorso, sono ancora 
in altomare. Anzi, nella maggioranza dei casì le trattative non sono 
‘nemmeno decollate. E, mentre la stagione contrattuale più spinosa dal 
‘Jopoguerra ad oggi continua ad accumulare ritardi, sì avvicina a gran- 
di passi la scadenza del 31 gennaio ‘83, a partire dalla quale la Confin- 
dustria intende non più pagare la contingenza, se non Interverranno 
fatti nuovi sul Costo del lavoro. Contratti @ scala mobile: una misceta 
esplosiva. uno scoglio duro anche per Spadolini e l suo governo-bis. 

’'estato sta quasi per terminare, c'è stata di mezzo una crisi di go- 
verno, e le posizioni di sindacati e Confindustria non danno segnali di 
avvicinamento; Gli imprenditori sono fermi nel ribadire che sì siederan- 
no al tavolo contrattuale solo se contestualmente si tratterà anche sul- 
fa struttura del costo del lavoro e sulla scala mobile. | rappresentanti 
dei lavoratori, in difficoltà nel trovare una proposta unitaria sulla scala 
mobile, insistono per l'avvio preliminare delle trattative contrattuali 

‘A questo punto, l'intervento del governo per porre fine a questa 
situazione di stallo; sembra inevitabile. E nel sindacato c'è chi lo ntene 
indispensabile. come il segretario confederale della Uil, Enzo Mattina: 
«Un governa finalmente affrancato dall'incertezza permanente della 
sua vita può premere molto di più sugli Imprenditori perché partano i 
nuovi rinnovi contrattuali. Se le trattative i mettono in moto, sì cree- 
ranno anche nel sindacato le candizioni par discutere di scala mo- 
bile». 

Molto meno entusiasta Fausto Bertinotti, segretario regionale della 
Cgil piemontese. «Il governo, attraverso le Partecipazioni statali e il 
pubblico impiego, ha un solo modo possibile per mettere | contratti 
sulla pista del rinnovi, cioò aprire direttamnte le trattative per quanto 
gli compete, come in parte ha già fatto». 

Ma come sì risolve il problema dei costo del lavoro? «Sono tra quelli 
— dice Bertinotti — che credono che /a questione della riforma della 
struttura del salario vada avviata, ma a due condizioni: | lavoratori sia- 
‘no nella condizione di poter esprimere chiaramente la loro opinione al 
riguardo conoscendo con precisione che cosa si discute; e sappiano 
qual è a conclusione di questi rinnovi contrattuali» 

Secondo ll segretario della Cgil piemontese ll vero obiettivo di scon- 
tro sono comunque i processi di ristrutturazione: «La Confindustria 
punta ad attaccare la contrattazione aziendale, l'indicizzazione, per 
‘avere mano libera sul salario col ripristino del cottimi, gli aumenti di 


merito. Stefanella Campana 














Industriali: margini esigui 


‘ROMA — L'impegno di mediazione annunciato da Spadolini per ta 
rilorma del costo del lavoro «non deve far dimenticare l'effettiva esi- 
guità dei margini di trattativa, specialmente sul versante dei contrat- 
ti». Secondo la Confindustria, intatti, gli ultim| incrementi. dol. costo 
dei lavoro (un aumento di 4-5 punti In luglio e. agosto) non consento- 
no richieste onerose perl rinnovo degli accordi nazionali. 














Morto per «ov. 
uomo di 35 anni 


GENOVA — Il cadavere di un uomo, Bruno Cassetta, 
di 35 anni, è stato trovato nella tarda mattinata di ieri in 
una nicchia accanto alla chiesa di San Siro, nel centro 
storico di Genova. Accanto al cadavere sono state trovate 
‘alcune siringhe insanguinate. La morte risalirebbe ad al- 
cune ore prima del ritrovamento. Secondo i primi accer- 
tamenti della polizia, la morte di Cassetta, conosciuto in 
questura come tossicodipendente, è stata provocata da 
‘una dose eccessiva di eroina. 


Medico e paziente a giudizio 
per certificato malattia falso 


CAGLIARI — Accusato di aver fatto un certificato di 
malattia di «comodo» ad un emigrato che non aveva tro- 
vato il posto sulla nave per tornare a Torino, dove lavora- 
va in fabbrica, il medico condotto di Goni (Cagliari), 
Giancarlo Orrù, di 37 anni, è stato rinviato a giudizio dal- 
l'ufficio istruzione del tribunale di Cagliari con l'accusa 
di falso ideologico e truffa, Col medico è stato rinviato a 
giudizio anche il paziente Aldo Delussu, di 32 anni, di 
Goni. 


Raid omicida a Cagliari 
un morto e due feriti 


CAGLIARI — Una persona uccisa, un'altra orribilmen- 
te sfigurata ed una terza ferita a colpi di pistola costitui- 
scono il tragico bilancio di un raid omicida avvenuto du-. 
rante la notte a Capoterra, un centro dell'Hinterland ca- 
gliaritano ad una quindicina di chilometri dal capoluogo. 

Protagonista l'operaio Efisio Casula, 23 anni, del luogo, 
che è riuscito a fuggire. Le vittime, tutte di Capoterra, 
sono il contadino Antonino Contini, 58 anni, gravemente 
ferito a colpi di pistola e deceduto poco dopo il ricovero 
all'ospedale civile di Cagliari; il meccanico Ernesto Serri, 
81. anni, sfregiato a coltellate al viso, e l'agricoltore Co- 
stantino Pala, 66 anni, raggiunto da un proiettile di pisto- 
la alla spalla sinistra. Alla follia omicida dell'operaio è 
scampata la casalinga Teresa Cappai, moglie del Pala, 
contro la quale Casula ha tentato di sparare; ma l'arma 
siè inceppata. 


Chiesta la libertà provvisoria 


dal difensore di Marco Caruso 


‘ROMA — Un'istanza di libertà provvisoria in favore di 
Marco Caruso è stata presentata alla procura della Re- 
pubblica dal difensore, il legale sottolinea che il suo assi- 
stito è attualmente incensurato (dal momento che per il 
parricidio, risalente a cinque anni fa, egli venne giudicato 
«immaturo» e che per il furto del motorino avvenuto nel 
1980 gli venne concesso il perdono giudiziario); che man- 
cano esigenze istruttorie tali da far temere un inquina- 
‘mento delle prove; e che il giovane, non avendo compiuto 
21 anni, può godere dell'eventuale sospensione condizio- 
nale della pena fino ai due anni e sei mesi. 


Da domani «peso netto» 
anche nei mercati all’ingrosso 


ROMA — Da domani nei 400 mercati italiani all'ingros- 
so sarà vietato vendere a peso lordo. Entra in vigore la 
legge 441 che obbliga la vendita a peso netto. Già in vigo- 
re da circa un anno per i dettaglianti, la normativa avrà 
un impatto particolare nel settore ortofrutticolo che. con 
una produzione di 250 milioni di quintali, vede l'Italia al 
‘secondo posto dietro gli Stati Uniti. 

Quali conseguenze avrà perl consumatore l'entrata in 
vigore della legge? Innanzitutto il «peso netto» dovrebbe 
garantire una maggiore trasparenza dei prezzi: il consu- 
‘matore, infatti, non sarà più costretto a pagare il legno 
della cassetta o il materiale della confezione allo stessa 
prezzo della merce in essi contenuta. 


Violentano una recluta 
in caserma: tre arresti 


CAGLIARI — Accusati di aver violentato una recluta 
appena arrivata in caserma tre soldati del 45° battaglione 
fanteria «Arborea» di stanza a Macomer, nel Nuorese, 
sono stati arrestati dai carabinieri su ordine di cattura 
della procura militare di Cagliari. Sono Giovanni Pired- 
da, di Ossi (Sassari), Vittorio Morisano, di Olzai (Nuoro). 
entrambi di 19 anni. e Salvatore Angelo Faris, di 21, di 
Lodè (Nuoro). 

L'episodio sarebbe avvenuto nei giorni scorsi ma se ne 
è avuta notizia solo ieri. Piredda, Morisano e Faris, i 
quali hanno quasi conclusò fl periodo di leva, avrebbero 
costretto una recluta appena arrivata in caserma col 
nuoyo scaglione di agosto a seguirli e dopo averla immo- 
bilizzata in una camerata deserta l'avrebbero violentata. 

Il giovane, che dopo aver subito la violenza sarebbe sta- 
to anche minacciato, si è rivolto ai superiori che hanno 
‘subito identificato i responsabili. 





Venezia è stata invasa 
da milioni di insetti 


VENEZIA: — Sciami fittissimi di insetti, forse milioni, 
hanno invaso Venezia. Un fenomeno di queste dimensio- 
ni non si ricordava a memoria d'uomo. 

Si tratta di una specie di chiromidi, insetti simili alle 
‘zanzare, ma che non pungono, né succhiano il sangue. 
Tuttavia sono così, numerosi da risultare fastidiosissimi. 
Invadono, al calar della sera, case, vaporetti e motoscafi 
diventa impossibile restare all'interno tanto che capitani 
e piloti sono costretti a spegnere le luci. 
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Sono partiti oggi dal Libano 
altri 1300 fedayn per lo Yemen 


tti rn 





Salgono così a 3200 i palestinesi evacuati - Eletto presi- 


dente il filo-israeliano Gemayel, leader delle «Falangi» 
te tt et ET N et CNN 





NICOSIA — Parte oggi di- 
retto nello Yemen del'Sud il 
quarto gruppo dei palestinesi 
che devono essere evacuati da 
‘Beirut Ovest. Sì tratta di 1300 
uomini. Lo ha reso noto Radio 
Libano (ufficiale) ascoltata a 
Nicosia. 

Si calcola che, con queste 


‘partenze ll numero dei feda- | 


YW.evacuati finora è di 3200. 

I 1300 combattenti saliran- 
‘no a bordo della nave cipriota 
«Sol Express. che ha lasciato 
ieri sera Larnaca (Cipro) alla 


| volta di Beirut. 


D'altro lato la radio ha con- 
fermato che avrà inizio do- 
‘mani l'evacuazione dei pale- 
stinesi via terra sulla strada 
‘Beirut-Damasco con destina- 
zione Siria. 

‘Nessuna misura ai sicurez- 


‘BEIRUT. GRUPPO DI FALANGISTI FESTEGGIANO L'ELEZIONE |za è stata ancora predisposta 


Che cosa nascondono |L’aereo precipitato 


i miliardi a Carboni 


LUGANO — Non è più solo un sospetto. 


Ora ci sono le prove concrete 


re milanese Roberto Calvi, prima di morire 


impiccato a Londra, trasferì 


30 miliardi di lire su conti svizzeri intestati a 
Flavio Carboni. Non è però escluso che, oltre 
all'ingente somma, ora congelata, rintrac- 
ciata all'Ubs di Lugano, vi siano altri capitali. 
«spostati: in Svizzera da Calvi. 

Ora gli inquirenti cercano di capire perché 
‘questi soldi sono finiti sui conti di Carboni. 
Quest'ultimo, in carcere a Lugano, ha spie- 
gato che erano legati a precedenti affari. Ma 
di quali «affari» si trattasse non è chiaro. 

11 Banco Ambrosiano di Nassau e quello di 
Managua, in difficoltà per le operazioni di- 
sinvole di Calvi, hanno intanto fatto perve- 
nire una denuncia penale. Nei prossimi gior- 
ni potrebbero emergere nuove incriminazio- 
ni per questi versamenti svizzeri di Calvi. 
Ma certamente Carboni, con quest'ultimo 
capitolo, si sta sempre più confermando co- 
‘me «l'uomo-chiave» del «giallo Calvi». 


che il banchie- 


‘qualcosa come 


turistica. 


faceva evoluzioni? 


‘ASTI — (v:m.) Una commissione d'inchie- 
‘sta nominata dal ministro dei Trasporti e 
dell'Aviazione Civile giungerà stamane da 
‘Roma a Cisterna d'Asti per accertare le cau- 
se della sciagura aerea di domenica. 

Nell'incidente. hanno perso la vita cinque 
persone: Gianfranco Gallo, 35 anni, abitan- 
te a Sommariva Perno, pilota di un bimotore 
«P-63-B Partenvaia»; Luciano Santero, 27 
‘anni, copilota, ingegnere areonautico, resi- 
dente a Sinio d'Alba; Francesco Cavallo, 26 
‘anni, floricoltore di Canale d'Alba; la fidan- 
zata di quest'ultimo, Giusi Ternavasio, 22 
‘anni, anch'essa di Canale; e Giacomino Sca-, 
‘glia, 23 anni, commerciante di vini di Canale. 

L'aereo, dopo aver urtato un pino, è finito 
contro il muro perimetrale dello stabilimen- 
to «Fra», esplodendo. 

T carabinieri concluderanno oggi gli inter- 
rogatori dei testimoni per chiarire se l'aereo 
stesse eseguendo delle evoluzioni spettaco- 
lari sulla frazione oppure una normale gita 


sulla strada Beirut-Damasco, 
ha aggiunto la radio, preci- 
‘sando che i contingenti della 
forza multinazionale che do- 
vrebbero garantire la sicurez- 
zà delle operazioni di evacua- 
zione via terra non sono an- 
cora arrivati. 

Da parte sua, la radio «Voce 
del Libano. (falangista) ha in- 
dicato che uno dei punti di 
passaggio tra il settore Est e ll 
settore Ovest di Beirut, quello 
della galleria Semaan, è stato 
chiuso oggi alla circolazione 
peri preparativi in corso per 
l'evacuazione via terra. 

Teri, intanto è stato eletto a 
Beirut presidente del Libano 
ll trentaquattrenne Bashir 
Gemayel, il comandante delle 

«Forze libanesi», le milizie cri- 
stiane alleate d'Israele. 

E' il settimo presidente del- 
la Repubblica dalla fondazio- 
ne dello Stato nel 1943 e suc- 
cede all'attuale capo dello 
Stato, Elias Sarkis, 

Gemayel, che era l'unico 
candidato; ha ottenuto al se- 
condo ballottaggio 57 voti fa- 
vorevoli e zero contrari. con 
cinque astensioni. Nel primo 
scrutinio, quando occorreva- 
no i due terzi dei voti, gli era- 
no mancati quattro voti, ma 
l'andamento della votazione 
lasciava capire che non ci sa- 
rebbe stato un candidato di 
compromesso. Alla candida- 
tura di Gemayel si opponeva- 
no i deputati musulmani e 
quelli di sinistra che gli conte- 
stano gli stretti rapporti con 
gli invasori israeliani. La 
maggior parte dei parlamen- 
tari musulmani e di sinistra 
hanno bolcottato la sedute 
ma il quorum di 62 presenti è 
stato raggiunto consentendo 





la. votazione. 


Uno svizzero uccide il padre e la madre 
Preso mentre cerca di fuggire in Italia 


AAA 
Al confine di Gondo-Iselle in Val d'Ossola - Ha 35 anni - Ignoti i motivi che lo hanno spinto al delitto 
OA 


DOMODOSSOLA — Arre-| 
‘stato al confine italo-svizzero]| 
di Gondo-Iselle un pluriomi-| 
cida. Tentava di introdursi in] 
Italia per sfuggire alla cattu-] 
rà; qualche ora prima aveva 
ucciso la madre ed il padre. E' 
un elvetico di 35 anni, Ber-| 
\nard Gerber. 

La polizia di frontiera lo ha| 
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bloccato proprio nell'istante | paio di chilometri prima del- 
in cui, superata la linea di|l'abitato di Gondo, nella di- 


confine stava per introdursi 
in Val d'Ossola. Il Gerber, 
viaggiava su un'auto, una 
Peugeot «403» grigia, con tar- 
‘ga Ginevra. 

L'uomo era stato segnalato| 
casualmente agli agenti dil 
confine. Infatti, appena un] 


scesa dal Passo del Sempione, 
da una auto in corsa, erano 
stati sparati in aria alcuni 
colpi di pistola. La persona 
‘che ha udito gli spari è corsa 
al più vicino telefono: appena 
in tempo per consentire ai po- 
liziotti di bloccare 1l fuggia- 
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isco. Risulterà poco più tardi 
[che i colpi sono partiti dal- 
l'auto del Gerber: l'uomo, for 
ise ancora in preda al raptus, 
aveva scaricato completa- 
‘mente la pistola. 

Gli accertamenti sul conto 
dell'uomo sono durati pochi 
minuti. E' bastata una telefo- 
‘nata dalla frontiera di Gon- 
do-Iselle al comando di polizia 
‘cantonale del Vallese a Sion 
per scoprire che l'individuo 
era ricercato, ma non certa- 
‘mente in una zona di confine 
in quanto lontana dai luoghi 
in cui aveva commesso i cri- 


mini. 

Infatti il Gerber, stando al- 
le indagini, aveva ucciso cin- 
[que ore prima l'anziana ma- 
lare in un sobborgo di Ginevra 
[con tre coltellate alla schiena 
le ne aveva poi incendiato la 
[casa. Quindi e Trelex, non di- 
istante da Losanna, aveva 
Isparato tre colpi di pistola mi- 
[rando al cuore e alla testa, uo- 
[cidendo sul colpo ti padre, un 
‘ingegnere di 67 anni. 

La coppia di coniugi da an- 
‘ni viveva separata. Ignote, al 
‘momento, le cause del folle 
gesto dell'uomo che, dopo il 





duplice crimine; cercava rifu- 
‘gioin Italia. fig 
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E’ Morto Stanford Moore 
premio Nobel per la chimica 


NEW YORK — Stan- 
ford Moore, vincitore nel 
1972 del premio Nobel per 
la chimica per i suoi studi 
sulle proteine e gli enzimi, 
è morto all'età di 68 anni. 
Lo scienziato è stato rinve- 
nuto cadavere nella sua 
abitazione ieri. Un mes- 
saggio in cui si parla di sui- 
cidio è stato rinvenuto ac- 
canto al cadavere, ma la 
polizia afferma che le cau- 
se del decesso di Moore 
«non sono chiare». Moore 
soffriva di sclerosi laterale 
‘miotrofica, nota comune- 
mente come «morbo di Ge- 
hrrig», che colpisce con fasi 
progressive il sistema ner- 
voso e la muscolatura. 


Fugge dalla Germania Est 
sotto i colpi dei soldati 


BONN — Un tedesco orientale è riuscito & fuggire in 
Occidente sfuggendo alle raffiche di mitra sparate dalle 
guardie di frontiera. La fuga è avvenuta ieri sera al confi- 
ne tra la Germania Est e l'Assia nei pressi di Herleshau- 
sen. 

1 protagonista è un trentunenne, operaio specializza- 
to, che ha scelto uno dei pochi punti degli sbarramenti 
dove non sono installati dispositivi automatici di sparo. 
‘Ha tagliato i reticolati di acciaio servendosi di robuste te- 
naglie. 


Ungherese condannato 
în Usa per spionaggio 

NEW YORK — Otto Gilbert, un ungherese che da 
‘molti anni vive negli Stati Uniti e di cui è cittadino, è sta- 
to condannato a 15 anni di reclusione dopo che un tribu- 
nale di Augusta, in Georgia, lo ha riconosciuto colpevole 
‘di aver tentato di corrompere un ufficiale per venire in 
‘possesso di documenti protetti da segreto militare. L'aver 
riconosciuto la propria colpevolezza è valsa a Gilbert la 


cancellazione di tre altri possibili reati, sempre connessi 
conlospionaggio. 


Aumentano le donne malate 
di cancro al seno in Africa 


NAIROBI — La percentuale di cancro al seno è in au- 
mento in Africa, un continente dove era finora assai raro 
questo tipo di affezioni. 

Uno studio del dottor E.A. Ojara del settore chirurgico 
dell'università di Nairobi, basato su ricerche condotte al- 
l'ospedale Mulago in Uganda, rivela che, inversamente a 
quanto avviene alle donne «europee», il cancro al seno si 
manifesta in età fra i 31 e 40 anni e fra donne in stato 
interessante o che allattano. 


Ancora sabotaggi in Perù 
Bomba contro un ospedale 


LIMA — Ancora azioni di sabotaggio da parte di bande 
di terroristi in Perù. Un'altra città, Ayacucho, è rimasta 
ieri sera senza elettricità in seguito ad attentati dinami- 
tardi da parte di elementi di un movimento di estrema 
sinistra. 

Un informatore, raggiunto per telefono ad Ayecucho, 
ha detto che una delle esplosioni ha provocato danni al- 
l'ospedale cittadino dove sono tenute le salme di due dei 
sei agenti della guardia nazionale uccisi feri nel corso di 
un attacco di terroristi nel vicino villaggio di Vilcashua- 
man. 


Ricercato per scandalo petroli 
evade dal carcere în Brasi 


SAN PAOLO — L'italiano Massimo Perazza, di 31 an- 
‘ni, amministratore di un'industria romana, ricercato per 
lo «scandalo petroli», è fuggito dalla cella della polizia di 
‘San Paolo dove era rinchiuso da due mesi. 

L'arresto era avvenuto il 18 giugno scorso su richiesta 
del governo italiano, che ne aveva chiesto l'estradizione. 
La fuga di Perazza, il quale godeva di ampi privilegi, risa- 
le al 15 agosto scorso, ma solo ora la notizia è trapelata. 

Perazza in cella beneficiava di tutti i confort. Si faceva 
portare il cibo dai ristoranti più alla moda di San Paolo. 


Incidente tra «verdi» e polizia 
per l’aeroporto di Francoforte 


BONN — Nuove tensioni sono scoppiate l'altro ieri sera 
vicino ai cantieri per la costruzione della nuova pista di 
decollo dell'aeroporto di Francoforte che da quasi due 
anni è al centro di contestazioni da parte dei movimenti 
ecologisti. Circa 150 avversari della pista hanno ingaggia- 
to battaglie con la polizia che presidia i cantieri. 


Attentato a Malta 
è il quarto del mese 


LA VALLETTA — Una bomba è esplosa l'altra notte 
davanti alla sede del partito nazionalista malisse, provo- 
cando lo sfondamento di un muro e danni agli infissi. 
Non si lamentano feriti. 

Dall'inizio del mese sono avvenuti altri tre attentati. 























Mennea torna a correre 
ma per andare ad Atene 
deve superare un «test) 


Thoeni a tempo pieno per 55 giorni 
sta preparando il upon e 0oner 


Nel calcio si parlerebbe di 
un «dopo-Liedholm» o di un 
«dopo-Trapattoni», nello sci si 
è parlato di un «dopo-Pecce- 
di», ma adesso chi parla di un 
«dopo-Pegorari»? E’ chiaro 
che «Pecos» non era un perso- 
naggio. Così come era stato un 
ottimo sciatore, ma raramen- 
te un «match winner» forse 
solo perché non si sentiva tale, 
da allenatore non ha voluto 
fare invenzioni 0 clamori. 
Semplicemente si è messo a 
lavorare come sempre col 
massimo impegno, convinto 
che la filosofia vincente fosse 
solo quella. E le quattro vitto- 
rie (due di Noeckler, una di 
Edalini e una di Foppa) in al- 
trettante gare disputate in 
Nuova Zelanda, sono la sua 
eredità e il suo epitaffio di tec- 
nico. 

Adesso, comunque, bisogna 
pensare alla successione per- 
ché la vita continua e lo sci 
azzuito pure. Gustavo Thoe- 
ni? L'ipotesi, oltreché sugge- 
stiva ed affascinante per il ca- 
risma del campione di Trafoi, 
sarebbe anche avvalorata dal- 
l'incarico di «consulente» che 
Thoeni ha recentemente as 
sunto, ma viene smentita de- 
cisamente dall'interessato. «Il 
mio impegno rimane di 55 
giorni. come era stato concor- 
dato in precedenza — precisa 
{l vincitore di quattro Coppe 
del Mondo — Ho miei affari, 
da seguire: la ditta di confe- 
zioni sportive, il rifugio e an- 
che la famiglia che non voglio 
trascurare. 

Sembra comunque chiaro 
che con la scomparsa di Pego- 




















rari, il ruolo che Thoeni dovrà 
svolgere all'interno dello staff, 
tecnico della squadra azzurra 
di slalom assumerà ben mag- 
gior importanza. «Ne parlere- 
mo con Gabrielli che era già il 
condo di “Pecos” — spiega 
l'interessato —e ci metteremo! 
d'accordo. Io, d'altra parte, 
‘non ho ancora nessuna espe- 
rienza diretta come allenato- 





re e era già previsto che in|suoi nuovi compiti Thoeni 


‘ROMA — «Peccato: sono in 
ritardo. Avessi cominciato un 
mese prima... Ora, comunque, 
va abbastanza bene. Certo po- 
trebbe andare meglio». Poche 
parole quasi rubate con cui 
Pietro Mennea fa ll punto 
‘sulla sua condizione alla vigi: 
lia del clamoroso rientro nel- 
l'atletica attiva, «Prima avevo 
degli impegni personali da 
portare avanti e ai quali non 
potevo in nessun modo sot- 
trarmi. Ora vado a Formia ad 
allenarmi e poi gareggerò a 
Tirrenia» 

A parte la ricerca di allusio- 
ni più o meno polemiche o 
tentativi dell'atleta di smor- 
zarle, rimane il fatto che il più 
grande velocista italiano di 
tutti i tempi ha finalmente, 
dopo mesi di tira-molla, deci-! 
so di ritornare alle gare. Un 
rientro che, se può lasciare] 
qualche perplessità sul piano 
dell'etica (Mennea, al mo- 
mento del ritiro, aveva pro- 
nunciato gravi accuse nei 
confronti del mondo dell'atle- 
tica azzurra e del presidente 
Nebiolo in particolare) e perl 
quanto riguarda i risultati 
concreti che potrà dare, può 
solo giovare, sul piano del mo- 
rale, all'atletica italiana. 

Oltre a frasi di circostanza, 











questo primo periodo facessi 
un po' di apprendistato. Ga- 
brielli, invece, si occupa da 
tempo del settore e sa già co-| 
me lavorare. Con lui e con 
Messner studieremo il modo 
di organizzare la preparazio-! 
ne. E di coprire il vuoto lascia- 
to da Pegorari, anche se sarà 
dura». 


Un primo approccio con i 


l'ha già avuto prima che la 
squadra partisse per la tra- 
sferta in Nuova Zelanda, allo 
Stelvio, ma, come spiega egli 
stesso, si è trattato più che al- 
tro di un lavoro di studio. | 
prossimo appuntamento, do- 
po la tragica conclusione del 
viaggio agli antipodi, non è 
stato ancora fissato. Era pre- 
visto di restare in Nuova Ze-| 
landa fino alla fine di agosto, 





Ì | tembre, ma adesso è tutto so- 





che sostanzialmente sanci- 
scono il parere favorevole del- 
la Fidal sul ritorno alle gare 
del velocista di Barletta, il co- 
municato riporta una dichia. 
razione dell'atleta: «Il mio ri 
torno all'agonismo reso possi- 
bile da un nuovo incontro e ri- 
trovato rapporto di amicizia e 
reciproca fiducia con la presi- 
denza federale appaga il mio 
desiderio di riscoprire i miei 
limiti di efficienza alla soglia 
dei trent'anni. 

Pace fatta, dunque. Gloria 
‘all'atletica italiana e... soldi a 
Mennea. Il corridore garegge- 
rà come «libero», cioè senza 
‘essere tesserato per alcuna 
Società. ma semplicemente 
‘Sotto l'egida della Fidal. L'e- 
‘sordio-bis avverrà domani a 
Tirrenia nei 200 e nella 4x100. 
Di partecipazione ai campio- 
‘nati europei di Atene în pro- 
gramma a partire dall'8 set- 
tembre (data delle batterie 
dei 200) ufficialmente non se 
ne parla. Si aspetta, almeno, 
per correttezza, che il cam- 
pione ottenga risultati mini- 
mi che valgano da «qualifica 
zione», ma su questo non ci 
dovrebbero essere dubbi. Al- 
trimenti a che cosa sarebbero 
‘servite tante manfrine? 





s 


‘tornare a casa per un certo pe- 
riodo, effettuare uno stage 
atletico al mare, e poi-ritorna- 
re sulla neve verso metà set- 


speso. «I ragazzi sono sconvol- 
ti — spiegava domenica Mes- 
sner alla Malpensa — Hanno 
bisogno di starsene un po' a 
casa tranquilli. poi riprende- 
remo il lavoro». 


Quello che potrebbe cam- 
biare, nell'impiego di Thoeni, 
è la distribuzione dei fatidici 
56 giorni di impiego. «Era in 
programma che avrei seguito 
tutti gli allenamenti fino alle 
prime gare — spiega Gustavo 
— E in linea di massima do- 
vrei fare così. Ma è probabile 
che a questo punto si riveda- 
no tutti i piani di lavoro. Ad 
esempio avrei dovuto andare 
allo Stelvio solo con Mally e 
Grigis nell'ultima settimana 
di settembre, invece è possibi- 
le che si ritardi il tutto di 
qualche giorno 0 che vengano 
anche gli altri, non abbiamo 
ancora deciso. Devo parlarne 
con Messner». 

Neppure il direttore tecnico, 
ancora sconvolto dalla trage- 
dia di Ohakoune, vuole an- 
nunciare programmi precisi. 
«Ci riuniremo e decideremo 
tutti insieme — dice — Ades- 
50 è necessario un momento 
di tranquillità. Gustavo lavo- 
rerà con noi come era già pre- 
visto e nel frattempo cerche- 
remo un successore per "Pe- 
cos" che si inserirà gradual- 
mente. Non prima degli inizi 
diottobre, comunque». 


Giorgio Destefanis 













































































«Senza voler con quest 
togliere alcun merito a chi 
‘segna, è chiaro che i gol fai 
ti in queste partite di pri 
campionato valgono pe 
quello che valgono. Devon 
essere valutati, cioè, tener 
do conto della condizior 
raggiunta dalla squadra ci 
me complesso e dal singoi 
giocatore». Trapattoni, all 
natore della Juventus can 
pione d'Italia, getta acqu 
sul fuoco degli entusiasr 
estivi. 

«E per condizithe nc 
s'intende solo la forma fi: 
ca, ma anche quella psicol 
gica e tattica. Questo peri 
do che prcede gli impeg 
ufficiali viene normalmen 
utilizzato dai tecnici p 


De Sisti 
gli incor 


«Igol d'estate? Vanno p 
nico che la stagione scorsi 
re fino all'ultimo con la . 
lascia esaltare né deprim 
emerse in questa frase p 
ancora in rodaggio, alcun 
altre magari danno il mass 

«Guardate la mia Fiore 
gol alla Nocerina e semi 
giorni dopo, invece, è and 
E casi del genere non su 
tutti. E' tipico di questa | 
irei — conclude De S 
di domenica a Ca 
Teoria -= che ogni valute 
cauta e che si devono aspe 
gmativi che potrebbero 1 
impegni più importanti. ( 
dalle prime partite di camj 
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nto valgono i gol d'agosto: 








x 


versari è 


cercare nuovi schemi, per 
fare esperimenti. Si posso- 
i | no dunque creare situazioni 
particolari che portano più 
facilmente al gol un gioca- 


«Aspetto 
tri veri) 


esi con le molle». De Sisti, il tec- 
‘ha portato la Fiorentina a lotta- 
uventus per lo scudetto, non si 
re più di tanto dalle risultanze 
ecampionato. «Le squadre sono 
 forzano poco volontariamente, 
imo pur di mettersi in luce». 
atina, ad esempio: ha segnato 5 
fava scatenata; appena quattro 
ta a perdere 1 a 0 a Campobasso. 
cedono solo a noi, ma un po” 
e della preparazione». © 
ti, che ha trovato proprio nella 
fooiansa la conferma della sua 
ione deve essere estremamente 
tare, prima di dare giudizi impe- 
velarsi clamorosamente errati, 
me quelli che saranno proposti 
lonato». 




















oni: «L'impegno |Bersellini dice 


scarso) | «Non illudersi) 


tore piuttosto che un altro, 
«Non dimentichiamo, poi, 





‘ |che si tratta di partite ami- 


chevoli in cui anche l'impe- 
gno degli avversari è molto 
relativo. C'è meno animosi- 
tà, le marcature sono più 
blande, manca la tensione 
che viceversa c'è poi nelle 
partite ufficiali». 

«Non si può dire a priori 
‘se certe doti di realizzatore 
emerse in questa fase ven- 
‘gono confermate o meno in 
campionato: è chiaro che se 
a segnare sono Pruzzo 0 
Rossi, questo non rappre- 
senta che una conferma 
delle loro caratteristiche; 
ma in altri casi si può anche 
trattare di circostanze fa- 
vorevoli e basta». 


«Credo che i gol estivi — spiega Bersellini, neo alle- 
natore del Torino — contino poco o niente, essere go- 
leador in agosto non significa nulla. Infatti in questo 
primo periodo di rodaggio le squadre di serie A e B.cer- 
cano di proposito avversari molto deboli, per avere la 
possibilità di mettere a punto gli schemi di gioco. Logi- 
co che per quanto una formazione possa essere in alto 
mare, la «goleada» venga fuori facilmente, ma i punteg- 
gi tennistici lasciano il tempo che trovano». 

«Piuttosto — prosegue Bersellini — cominciano ad 
avere un peso più determinante le reti realizzate in 
queste prime partite di Coppa Italia. Infatti si gioca già 
per i due punti e per quanto ci possa essere divario di 
forma tra due squadre, nessuno è disposto a fare brutta 
figura e quindi stringe le maglie della difesa ed infatti i 
gol arrivano con il contagocce, Non dimentichiamo poi, 
tornando alle amichevoli, che molte squadre hanno 
scelto di giocare partite all’estero, e per forza di cose 
hanno segnato poco o non hanno segnato affatto. Que- 
sto non significa però che stiano peggio di chi ha invece 
dilagato». 


Giacomini: «Certi risultati 
non vanno presi sul serio) 


Massimo Giacomini sor- 
ride quando sente parlare 
di campionato di agosto. 
«Certe classifiche non rie- 
sco proprio a... digerirle. Vo- 
gliamo divertirci con la ma- 
tematica, facciamo pure. 
Ma il calcio serio è un'altra 
cosa». 

Lo scorso anno la balorda 
classifica fu vinta dal Co- 
mo, ad esempio. «Vede, qua- 
le credito si può dare a que- 
sti incontri dove la maggior 


parte delle squadre cerca | 
‘ancora la condizione, la tat- 


tica più giusta? Addirittura 
la Coppa Italia spesso fa da 


testa campionato...=. 
Intanto il Pisa, Mariani, 
Hernandez e Prohaska si 
sono aggiudicati la palma di 
migliori dopo il primo mese 
di lavoro. «Vorrà dire che 
l'anno venturo farò dispu- 
tare al Napoli dieci partite 
contro il S, Terenziano. Co- 
sì risulteremo noi primi in 
tutto. Sa quale soddisfazio- 
ne! Suvvia, siamo seri. Una 
cosa è giocare contro dei di- 
lettanti, altra contro squa- 
dre di cicciottelli della Car- 
nia dove il più in forma pesa 
novanta chili, altra ancora 
affrontare impegni seri». 








> 





Tempo d'estate, tempo di gol facili. Durante la 
preparazione di precampionato esplodono nuove fi- 
gure di goleador. Attacchi cronicamente sterili si ri- 
Velano come per magia estremamente prolifici, gio- 
catori che la strada della rete hanno sempre stenta- 
to a trovarla sembrano improvvisamente trasformati 
in altrettanti uomini-gol 

Ma quanto vale tutta questa abbondanza di se- 
‘gnature? Statistiche e tabelle hanno un valore molto 
relativo, visto che spesso gli avversari sono ragazzi 
della squadra Primavera o dilettanti di divisioni infe- 
riori, ma comunque quasi sempre giocatori che 
hanno ricevuto l'invito a non «prendersela troppo a 
cuore». E' chiaro che è cosa ben diversa segnare 
eludendo la marcatura di un Collovati o un Danova 
piuttosto che andare in gol quando si è opposti a 
uno stopper di Promozione. 

Né si deve dimenticare il diverso atteggiamento 
psicologico del goleador stesso. La serenità di spiri- 
to con cui tenta il tiro al volo anche difficilissimo 
quando non sono in palio i due punti, sicuramente 
gli viene a mancare quando sa che una rete fallita 
potrebbe significare la sconfitta della propria squa- 
dra, magari una caduta in classifica, quasi certa- 
mente gli improperi di un pubblico inviperito e intol- 
lerante, 

Detto tutto ciò, non si può negare che qualche 
indicazione possa venire anche da questi gol d'ago- 
sto. Mariani, ad esempio, potrebbe aver finalmente 
trovato a Catanzaro quell'ambiente ideale per far 
fruttare le doti che indiscutibilmente possiede e che 
nella scorsa stagione sembrava aver smarrito per 
strada. Così com'è indiscutibile che i gol di Pruzzo, 
Rossi, Altobelli o Selvaggi, se arrivano, rientrano 

nella perfetta normalità. 

Abbiamo chiesto ad alcuni tecnici fra i più quotati 
della Serie A un giudizio su queste goleade d'ago- 
sto. Ne emerge una valutazione sostanzialmente 
concorde: non bisogna dare peso eccessivo a que- 
sti gol troppo fa 


Marchesi: «Le reti 
qualcosa contano) 




















«I gol hanno la loro im- 
portanza — afferma distac- 
candosi parzialmente dai 
colleghi Rino Marchesi do- 
po aver riflettuto un attimo 
sul problema —. Soprattut- 
to per ritrovare la condizio- 
ne fisica e psichica. E' ap- 
punto per queste ragioni 
che si disputano queste par- 
tite amichevoli: permettere 
a punto la squadra prima 
che incominci il campio- 
nato; 

«E' chiaro, però. che biso- 
gma dare a partite, risultati 
e gol un valore relativo — 
precisa il neoallenatore del- 
l'Inter —, proprio tenendo 
presente che si gioca in fun- 
zione del campionato, del 
calcio vero, dove contano i 








due punti e quindi fare gol 
diventa molto più difficile». 
«Dare a queste segnature 
una percentuale di credibi- 
lità è comunque difficile — 
dice ancora Marchesi —. 
Penso che possano valere 
‘un 60 per cento, nel misura- 
re la condizione e la reale 
efficienza di una squadra. 
Oltretutto, in questo perio- 
do, noi allenatorì curiamo, 
oltre al gol, che indiscutibil- 
mente rimane elemento es- 
senziale, anche altri aspetti 
del gioco. Perfezioniamo 
schemi già collaudati per 
renderli il più possibile effi- 
caci, cerchiamo altri schemi 
alternativi per dare alle no- 
stre squadre il maggior nu- 
‘mero possibile di risorse. 


Simoni: «Ho voluto 
collaudi difficili) 


«I gol dell'estate non sono indicativi». Gigi Simoni, alle- 
natore del Genoa, è piuttosto categorico al riguardo. «Non 
nego che il calcio estivo abbia un suo significato, nel senso 
che una squadra che va bene nelle amichevoli può andare 
bene anche in campionato, però si tratta di partite che han- 
no carattere eterogeneo al massimo e sfuggono a valutazio- 
ni precise. Che significato ha battere per venti a zero una 
‘squadretta di Terza categoria dilettanti 

«Per questo ho voluto che il precampionato del Genoa 
fosse diverso. Abbiamo giocato tre partite all'estero contro 
squadre già rodate e stimolate. E con in più l'handicap di 
assenze importanti nelle nostre file. Ma a noi non interes- 
sava vincere, quanto trovare la condizione un po' prima 
delle altre squadre. Si vedra se la nostra scelta è stata posi- 
tiva quando arriverà il campionato. Personalmente sono 
convinto che la squadra ne abbia guadagnato non fosse al- 
tro che per i collaudi impegnativi che ha sostenuto. Fare 
valanghe di gol contro avversari inesistenti, secondo me, 











non dà la misura del valore di una squadra». 
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Asti torna in C2 
ma questa volta 
vuole rimanerci 


SAN 


Terza promozione dei «galletti» - La squadra è 
già rinforzata, ma si guarda ancora: al mercato 
TV IATA MATA AC HTAOIAOIA CACACE ARIA MCAVOY ATALA] 


ASTI — Per i «galletti. è |buone speranze di ben figu- 
il terzo tentativo in C2. Do-|rare. 


po le cocenti delusioni degli 
anni scorsi l'Asti si presen- 
ta al via della Coppa Italia, 
prologo ufficiale del cam-. 


I primi a non farsi illusio- 
ni sulle difficoltà che atten- 
dono la squadra sono pro- 
prio i dirigenti che preferi- 


pionato, con una formazio-|scono moderare l'entusia- 
ne largamente rinnovata elsmo dei tifosi. «Il nostro 





WALTER FRANCHINI NUOVO STOPPER ASTIGIANO 


obiettivo resta raggiungere 
il più rapidamente possibile 
la quota salvezza — chiarì- 
‘sce ll direttore tecnico Bru- 
no Nattino che ha pilotato 
la società in C2 — Vogliamo 
disputare un campionato 
tranquillo ché consenta di 
abituarei al cambio di cate- 
goria e gettare le basi per 
progetti più ambiziosi nei 
‘prossimi anni. Non si dovrà 
ripetere la delusione dei 
campionati in cui siamo 
stati ricacciati nella serie 
minore». 

Per allestire la squadra 
della C2 l'Asti ha cercato di 
muoversi sul calcio mercato 
con accortezza mantenen- 
do l'intelaiatura della for- 
mazione che l'anno scorso 
ha dominato il suo campio- 
nato e innestando nei punti 
chiave uomini esperti. In- 
fatti in difesa sono arrivati 
un terzino esperto come 
Maggioni e l’atletico stop- 
per Franchini dal Giuliano- 
va. A centrocampo, per as- 
sicurare un buon filtro e so- 
prattutto appoggi efficaci 
alle punte, si schiereranno 
il collaudato Scarpa, che già 
nelle prime amichevoli ha 
dimostrato di poter diven- 
tare il perno della squadra, 
e Zorzetto prelevato dal Ci- 
vitanova pure in C1. 

In attacco, a fianco dei ri-. 
confermati D'Agostino e 
Marchese, c'è Antelmi, lot- 
tatore da area di rigore di 





buone credenziali, segnala- 


tosi nel Casale. La campa- 
‘gna acquisti probabilmente 
non è ancora conclusa e la 
società sta cercando una 
‘punta che dia garanzie: di 
‘mettere a segno un buon 
numero di gol. Tra i nomi 
dei candidati a vestire la 
maglia dei galletti c'è anche 
l'esperto Bertuzzo e il cen- 
troavanti della Sanremese 
Pietropaolo. Proprio l’at- 
tacco infatti appare il re- 
parto sulla carta meno 
completo; una impressione 
che lo stesso Nattino condi- 
vide. «Siamo forti in difesa e 
‘acentro campo — afferma il 
direttore tecnico — se sarà 
possibile siamo decisi anco- 
ra ad arricchire la rosa dei 
titolari. Per la squadra ci 
saranno naturalmente pro- 
blemi di amalgama, ma già 
alla fine della Coppa Italia | 
saremo pronti». 

Impegnato a dare un vol- 
to nuovo all'Asti, è Gianni 
'Mialich che al suo esordio 
‘Sulla panchina astigiana è 
deciso a mettere a frutto la 





‘sua vasta esperienza. In at- 


Premio Forlì stasera a Vinovo 
Amargura la cavalla più veloce 


Trotto stasera a Vinovo con) 
‘due corse particolarmente in-| 
teressanti. Nel Premio Forlì 
sono di scena i «d anni». Cin- 
que i velocisti allineati allo| 
Start dei 1600 metri. Amargura 
è la cavalla più veloce, Anfi- 
trione il più regolare. Il «ma- 
ich» fra i due probabili prota- 
gonisti è di grosso livello. Un 
altro duello è previsto sul dop- 
pio giro di pista del Premio] 
Igea. Protagonisti Cuprea e| 
Girovago, con lieve preferen- 
Prima corsa 

PREMIO CASTROCARO 
L.4.400.000 - m 2100 

1. Beninteso L. Genera). 
2. Bogonia San (4. Milan). 
3. Brossasco (A. Milan) 

4. BISIDOI(R. CIANO)... 
Favorit: Srossasco, Basiboi 












Seconda corsa 
PREMIO IGEA 

L- 6.000.000 - m 2060 
1. Gharian (A. Milani) 
2. Alloro (C. Bosco)... 
3. Guprea(A. D'Agostino). 
4. Girovago (G. BOChIE).... 
Frrvori: Cuproa, Girovago 











Terza corsa 


PREMIO BELLARIA 
L: 3.850.000 - Corsa Trio - m 1600 


1. Bard Dol Pri (L. Gennaro). 









7, BIGId D'ASSI(S. D'ANGOO) 
Favorit: Bisavoio, Bugacio! 


Insoe' 


zaperla femmina. 


Mentre si svolgerà la not-| 
turna torinese Siviero Milani 
e Giuseppe Guezinati saran- 
no in volo per New York. I due! 
noti guidatori molto assidui a 
Vinovo sabato prossimo par- 
teciperanno _ all'«Internatio- 
nal Trot. sulla pista del «Roo-| 
sevelt. 


Siviero sarà alla guida di 
Ghenderò, un cavallo di 5 an- 
‘ni, più di 300 milioni di vincite 


ore20,45 | Quarta corsa 
PREMIO GATTEO 
L. 3.500.000 - m 1600 

810 211 | 1. Aibeniz(L. Gennero) 
304 204 

221 189 
308 24 

0re21,10 

220 209 

138 — 
012 isa 

122 204 

010 21,35 

48 200 

83 236 

42 207 

44 209 

20 194 

03 209 

12/217 


‘in carriera, di proprietà della 
scuderia torinese Tomorroro| 
Stable: 

Guzzinati piloterà invece 
Zebii della scuderia milanese 
Gianita Frar. Entrambi i ca- 
valli, allenati sulla pista delle 
Torrette, sono stati invitati al 
«Roosevelt» dagli organizza- 
tori di New York, insteme ai 
francesi Jaéal du Gazeau e 
Jorky e agli svedesi Zorrino e 
Nino Blazing. 

a. deb. 








231 204 
308 194 
014 108 





‘ROBERTO ANTELMI PUNTA CHE LOTTA 


tesa dell'arrivo di qualche 
rinforzo dell'ultima ora il 
tecnico sta cercando di dare 
ischemni e tono atletico alla 
squadra. Non è che le prime 
uscite contro Acqui e Or- 
‘bassano abbiano incantato, 
‘ma Mialich invita a non ba- 
‘dare per ora al risultato e a 
fare i primi bilanci solo al-. 
l'avvio del torneo. 

Qualche incertezza deri- 
[va anche dal dover affron- 
tare avversarie poco cono- 
‘sciute. L'Asti, un po' a sor-| 
presa, è finito infatti nel gi- 
rone delle compagini sarde 
e toscane. Molti sostengono| 
che dal punto di vista tecni-| 
co le avversarie dovrebbero] 
essere inferiori rispetto alle 
lombarde, ma Nattino non 
è d'accordo: «Conosco bene! 
il calcio toscano — ricorda) 
— e si tratta di formazioni] 
sempre molto agguerrite. 
Ma anche le altre piemonte- 
si, Alessandria e Casale, sep-| 
pure retrocesse sono molto| 
pericolose senza dimentica-| 
re il Derthona. In più c'è ill 
disagio delle lunghe trasfer- 





TIZIANO ZORZETTO, CENTROCAMPISTA 


‘te che rischiano di compli- 
[care le cose». 

Se la società raccomanda 
(cautela nei pronostici, i tifo- 
‘si sembrano una volta tanto 
‘soddisfatti. Ai bordi del 
campo di Valle Benedetta 
‘dove la squadra sta rifinen- 
‘do la preparazione in vista 
della trasferta di Coppa Ita- 
lia di domenica a Novara, si 
raccolgono pronostici otti- 
îmistici e giudizi positivi. 

«Una volta tanto l’Asti ha 
agito con criterio nella cam- 
‘pagna acquisti — afferma 
Giorgio Scorza, un giovane 
tifoso — Nuovi giocatori s0- 
‘no tutti a caccia di rivincite 
e scenderanno ‘in campo 
‘molto determinati, Potrem- 
mo essere la sorpresa del 
campionato». 

«Mialich è 





l'allenatore 


giusto ‘per dare il via a un 





foso, Ernesto Tambusso — 
certo che se arrivasse anco- 
ra Bertuzzo la promozione 
non sarebbe un sogno proi- 





bito». da. 


Campionato di B 
una lotta serrata 


CONO 


Furibonda lite fra Muratore e Billia 
tini * 


Lottà sempre serrata nel campionato di serie B di pallone'elastico 


per la conquista delle pri 
alla disputa della poule finale. 





‘quattro posizioni, quelle che danno diritto 


A tre giornate dalla conclusione del girone eliminatorio, sono in te- 


‘sta | liguri del Bardino Nuovo guidati 








lla coppia Musso-Avidano, se- 


quiti adi una lunghezza dall'Astor Ceva e dalla Caraglisse. L'Astor Ceva 


ha una par 





da recuperare e in teoria potrebbe ancora sspirare alla 


prima posizione, ma l'impresa sembra difficilissima, perché la quadret- 
ta è in crisi dilaniata da profonde discordie. 

Nella partita dei primato con il Bardino del 14 agosto, Muratore e 
Blilia sono stati protagonisti di una lite furibonda e per poco non veni- 
vano alle mani. A metà gara | dirigenti hanno sostituito Muratore alla 
battuta con il giovane Arrigo Rosso. Persa la partita per 11 a 8, Murato- 
re ha chiesto di ritornare in squadra nelle partite successive ma la sua 


‘società ha rifiutato e probabilmente 


Jon giocherà più. 


Senza Muratore (che la Federazione ha multato di ‘400 mila Iire, 


mentre a Biliia ne sono state inflitte 80 mi 





come conseguenza della 


lite), l'Astor Ceva ha perso nuovamente in casa con il Gruppo Sportivo 
Ferrero, mentre nell'ultima gara è riuscito a vincere a Tarantasca per 


na 


‘Orafl'obiettivo dell'Astor di Ceva, con una squadra in disarmo, è di 
arrivare nei primi quattro, un traguardo modesto se si pensa che solo 
un mese fa Fiavio Billia giocatore bizzoso e recidivo In fatto di multe, 
dichiarava, dopo la decima vittoria consacutiva: «Il nostro obiettivo 
quello di concludere ll campionato senza:scontitte. Pol penseremo al 
fitolo italiano ed alla promozione in serio A. 

Nella serie A tre incontri dì cartello sono in programma in settimana: 
‘stasera a Santo Stefano Belbo nella finale del Trofeo Fantoni (in palio 
un pallone d'oro) Balocco affronterà Berruti che cercherà la rivincita 
dopo la sconfitta di domenica; giovedì ad Andora, Rosso si misurerà 


[con Aicardi nella semifinale della Coppa Azienda di Soggiorno di An- 


dora, sempre giovedì ad Alba finale della Coppa Viglino: di fronte gli 
oternì rivali Bertola e Berruti, per la verità enirambl un po' in difficoltà. 


Piero Galasco 


Risultati della Serle B: Astor Ceva - Ferfero 9 a 11; Promosport - 
Subalpina 5 a 11; Calicese - Tarantasca 11 a 10; Beneso - Ferrero 11 a 
10: Tarantasca - Astor Ceva 6 a 11; Don Dagnino - Calicesa 11 a 4; 
Caragliese - Subalpina 11 a 3; Bardino - Calicese 11 a 9; Promosport - 


Doglianese2a 11. 


Ciasalfica: Bardino p. 13; Astor Ceva e Caragliese 12; Callcese, Be- 
nese, Farrero e.Don Dagnino 10; Doglianese 8; Tarantasca e Subalpi- 








nad; Promosport 0. 
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Malattia e superstizione 


1 STAMPA SERA 
Maîrtedì 24 Agosto 1982 


: a Bagnoli Irpino l’incredibile 


storia del bracciante che ha ucciso il cugino a colpi d’ascia 


LA STREGA UCCIDE... 
seeeUCCIDETE LA STREGA 


La storia è di qualche giorno fa 
‘ed ha come scenario un paese 
della zona di Avellino. VI si intreo- 
‘ciano antiche superstizioni, atavi- 
che paure, che si sono sovrappo- 
ate nella mente di un uomo crean- 
do un'ossessione tale da armame 
la mano in un gesto omicida. 

Protagonista un bracciante fore- 
stale, Vincenzo Bettua, 36 anni. 
Sulla piazza dei paese, Bagnoli — 
un centro turistico a quaranta chi- 
lometri dal capoluogo — costui ha 
abbattuto a colpi d'accetta un cu- 
gino: di sangue. 

Fin qui la cronaca, che — non 
fosse per la folle efferatezza del 
‘gesto — nella sua aridità non dif- 
ferenzia molto questo episodio da 
tanti altri che avvengono ogni gior- 
no per motivi d'Interesse, di ranco- 
re 0 di gelosia. Ma la storia assu- 
me dimensioni diverse quando sì 
legge la confessione dell'omicida. 
=Dovevo ucciderio — ha affermato 
— perché la sua vicinanza mi fa- 
ceva star male. Mi aveva gettato il 
malocchio». 

L'ossessione del bracciante era 
di vecchia data. Convinto di'esse- 
re «affatturato», aveva consultato 
già numerosi maghi, ma senza 
‘successo. 

‘SI muore dunque ancora oggi 
per stregoneria. E la «strega che 
uccide» ancora una volta è stata 


assassinata. Difficile sarà oggi de- 
finire dove nella mente del brac- 
ciante assassino finisca la super- 
stizione per far posto alla malattia. 
Certo è che la malattia mentale — 
ove si dimostri che lo sia stata — 
ha potuto germinare su un ierreno 


fatto di fosche pratiche, di creden- 
28 inquietanti, da cui Il nostro Pae- 
‘se —a Nord come a Sud — non sì 
è ancora affrancato. 


Così Montefredane in una notte ebbe il sindaco, ma per magia 


Tradizioni, leggende e superstizioni nella provincia di Avellino: storie di animali, di sabba infernali e di pastori 


Magia e superstizione popolano il passato, anche re- 
cente, di ogni regione. Leggende che si differenziano da 
paese a paese, ma hanno spesso una matrice comune: la 
dispettosa ombrosità delle streghe, il fascino cupo del 
sabba che avviene la notte, e solo in certi luoghi, il potere 
di gesti rituali. Vi. presentiamo alcune delle più diffuse 
credenze irpine come sono raccontate nella «Guida all'I- 
talia leggendaria, misteriosa, insolita e fantastica» pub- 
blicata qualche anno fa negli Oscar Mondadori. 

Il fluido del sindaco — Lindo paese arroccato in cima a 
un colle dî seicento metri, Montefredane vanta aria buo- 
na, buon vino e una saporifissima soppressata. Ma l'at- 
trattiva principale è al momento il suo sindaco: un sinda- 
co mago, il famoso Antonio Battista di cui recentemente 
sigoccupata anche la stampa. 

Alto, snello, con un vestito di buon taglio, occhiali alla 
Silvio Pellico, tutt'insieme l'aspetto d'un professore, il 
sindaco è diventato sindaco per magia: «Alla mezzanotte 
gel giorno precedente le elezioni — dice — non avevo rag- 
giunto nemmeno il minimo dei voti necessario a salvare 
l'onore. Da mezzanotte all'alba misi in atto tutto il mio 
potente fluido magnetico. A mezzogiorno tutta la popola- 
“zione aveva votato per me e fui eletto sindaco con maggio- 
ranza assoluta». 

Lo studio în cui il sindaco-mago riceve, non è nel centro 
del paese bensì in frazione Arcella: è una piccola stanza, 
con le pareti tappezzate di fotografie; nell'aria stagna un 
profumo femminile fatto di mille profumi diversi stratifi- 
cati, intervista su intervista, - 

La sua è una vera e propria vocazione. Niente di im- 
provvisato, ma una facoltà manifestatasi fin da bambino, 
quando, sotto gli occhi terrorizzati della madre, faceva 
‘apparire e scomparire gli oggetti di casa, li spostava, li 
muoveva senza toccarli. 

‘Più tardi, durante il servizio militare nell'Arma dei ca- 
rabinieri, la telecinesi gli permetteva di giocare ai compa- 
gni tiri che lasciavano perplessa l'intera camerata, finché 
un giorno la sparizione è riapparizione del berretto del 
colonnello gli procurò l'espulsione dall'’Arma. 

Oggi, la sua professione gli rende, dicono, duecentomila 
lire al giorno. Ha una bella casa, sta facendosi costruire 
una villa, ha un segretario e due persone addette alla cor- 
rispondenza (riceve cenfinaia e centinaia di lettere al 
giorno) che arriva dall'Italia e dall'estero. 





Il caso che gli è rimasto più impresso è la liberazione 
dagli spiriti di una casa di Melito Irpino. Il ricordo più 
‘caro: il giorno in cui dovette far ricorso a tutto il suo pote- 
re magnetico per convincere i futuri suoceri, renitenti, a 
‘dargli in moglie la ragazza che lui amava e che ora è la 
felice compagna della sua vita. 


‘Gli innamorati tristi di Volturara 


La pallida rosa dei morti — Vivevano un tempo in que- 
sto paese un pastorello e una pastorella, che s'incontrava- 
no ogni giorno quando portavano al pascolo le proprie 
greggi, sulle balze del monte Terminio. Per ingannare le 
lunghe ore in cui dovevano stare a guardia delle pecore, 
incominciarono a organizzare dei duetti musicali: lui suo- 
nava la zampogna e lei cantava. E pian piano, nacque un 
dolcissimo sentimento. 

Un triste giorno il pastorello aspettò inutilmente la sua 
‘amichetta; quando il sole cominciò a tramontare, e fu cer- 
to che lei non:sarebbe più venuta, non potendo resistere al 
dolore, si trascinò fino al ciglio del burrone e si lasciò ca- 
dere nel vuoto sfracellandosi. Il mattino dopo la fanciulla 
ritornò e si meravigliò di vedere abbandonato il gregge del 
suo amico. Aspetta e aspetta, preoccupata si mise a cer- 
carlo, chiamandolo a gran voce; infine scese in fondo al 
burrone e vi trovò il corpo esanime. Non ebbe neppure la 
Jorza di tornare indietro: si distese accanto a lui e si lasciò 
morire di dolore. Dalle sue lacrime nacque una rosa. E' di 
color rosa pastello e fiorisce ogni anno sulle balze del Ter- 
minio. La chiamano «la rosa dei morti». 


L'erba amorina che svela le bugie 


Vita notturna dei cavalli — Se alla mattina qualcuno 
trova il suo cavallo con il pelo della groppa pesto e am- 
‘maccato, vuol dire che la notte ha portato a spasso una 
strega. Infatti le streghe di Benevento vengono in Irpinia 
‘a procurarsi la cavalcatura per andare al Sabba. 

La pietra fungaia — In Irpinia si trova ancora, a saper- 
la cercare, la straordinaria pietra fungaia. E' una strana 
pietra calcarea, piuttosto leggera e porosa, che partorisce 
‘funghi a getto continuo, purché si verifichino opportune 








condizioni ambientali. Oggi rara, la pietra fingaia era un 
tempo raccolta e conservata con cura nelle cantine, per- 
ché ì funghi da essa prodotti sono non soltanto commesti- 
bili, ma addirittura ottimi. 

L'erba amorina — Qualche volta anche l'innamorata 
più fiduciosa vuol mettere alla prove colui che dice di 
amarla, marito o fidanzato che sia. Il mezzo c'è, infallibi- 
le. Basta cogliere un po' d'erba amorina, masticarla a lun- 
go e poi metterla su un braccio. Se dopo un'oretta non è 
successo nulla, l'amante è un bugiardo. Benedetta sia i 
‘vece l'infiammazione che eventualmente arrossi le carni 
di colei che si è sottoposta all'esperimento: è la prova di 
un grande amore. 


Ifantasmi di Melito sonoin cantina 


Fantasmi ordinatissimi — La casa della famiglia Mu- 
stone è stata recentemente invasa da spiriti che avevano 
deciso di mettere a dura prova i nervi dei padroni, facendo 
ballare tavoli, spostando sedie, rompendo bicchieri. La co- 
sa più stupefacente era tuttavia l'ordine meticoloso con 
cui operavano i loro guasti in cantina: aprivano e rove- 
sciavano sacchi di legumi o patate, ma senza produrre 
mescolanze. Il contenuto pareva che camminasse sul pa- 
vimento su vari binari: né i fagioli si mescolavano at ceci, 
né le patate alle lenticchie. Il vino, a sua volta, correva 
ordinatamente, fuoruscendo dalle diverse damigiane. 

La Pietra dell'Orco — Caposele sorge, a guisa d'anfitea- 
tro, sulle pendici del monte Paflagone. Lungo le falde del 
monte, vi sono grandi macigni, in uno det quali, detto Pie- 
tradell’Orco, si apre unantro. 

Li abitava un Orco che si cibava solo di came umana, 
preferibilmente tenera, e quindi faceva razzia di bambii 


La grotta degli sportiglioni — Gli sportiglioni, nel dia- 
letto locale, sono î pipistrelli: da loro viene il nome alla 
grotta che hanno eletto a loro dimora. Dopo un ingresso 
‘angusto, le pareti della caverna si slargano movimentan- 
dosi in anfratti minori a cui le stalattiti e le stalagmiti 
stratificatesi nel corso dei secoli danno un aspetto fanta- 
stico e, se illuminate dalla luce di una torcia, irreale. La 
‘caverna, che è circa settecento metri di altezza, si può per- 
correre per almeno duecentocinguanta metri. 
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STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 





Il maleficio femmina: 





A chi fa paura 
Catarina Ross? 


Il supplizio. di Catarina Ross, 
detta Regaiga Ill — quasi il nome 
di una regina, ma di una dinastia di 
streghe — comincia ufficialmente. 
una fredda mattina di gennaio del 
‘1697, quando viene trascinata de- 
‘vanti ai giudici dell'Inquisizione. Ha 
32 anni, non è stata denunciata, 
ma molte voci la indicano come 
«stria». A ben guardare | verbali 
d'interrogatorio, s'intuisce che 
‘queste voci prendono avvio in un 
‘giorno ben preciso: quando cioè 
Catarina, avendo chiesto a un vici- 
no di saldare un debito, viene da 
costui pubblicamente insultata. 

Le accuse a suo carico sono va- 
‘ghe, ma bastano a farle maturare 
attorno un clima di sospetto che le 
avvelena la vita: un uomo si è sen- 
tito male ed è guarito solo dopo 
che Catarina gli ha somministrato 
un uovo, due bambine sano morte 
dopo che Catarina Je ha toccate, 
una donna ha perso latte quando 
Catarina ha assistito al battesimo 
del suo bambino, un vecchio è ca- 
duto da cavallo dopo che Catarina 
gli ha fatto osservare che è un ron- 
zino € che potrebbe avere breve 
vita. 

In realtà, Il calvario di Catarina 
‘comincia molto prima: quando, a 
(sette anni, apprende che la sua 
ava, la nonna materna, è stata «ab- 
bruciata per stria». Correva l'anno 
1672 e attorno a Catarina si forma 
‘subito un alone inquietante: nipote 
della strega, dalla strega può aver 
imparato le arti del demonio. Nel 
1677 un aitro rogo: la madre viene 
giustiziata e qualche mese più tar- 
di una sorella. Tanto basta perché 
‘anche la bambina sia processata. 
Davanti ai giudici, Catarina, che al- 
lora ha dodici anni, non si sa se 
sotto tortura © solo spaventata, 
‘ammette di aver imparato i segreti 
del demonio. Ma è troppo piccola 
‘per essere bruciata e i giudici l'affi- 
dano alla famiglia che ne può 
‘sporre come crede. Catarina è for- 











20 gennaio 1697 
Alla presenza del signor podestà 
Valerio Regazzi nella Casa della 
‘Magnifica Comunità, Caterina figlia 
di Matteo Ross viene interrogata. 

— Cosa habbi fatto che pare 
‘abbia timore? 

— Non mi piace star quivi in 
questo loco, e senza colpa, che 
d'altri pecati confesso purtroppo 
esser pecatrice et haverne comes- 
‘sî assai, ma di quello che mi ricer- 


tunata: la famiglia non decide di 
eliminaria, e non le viene sommini- 
‘strato il veleno che in questi casi è 
‘ammesso, se non consigli 
i parenti decidono di mandarla in 
sferra todesca» perché la sua sto-| 
ria sia dimenticata. Per quale moti- 
vo faccia ritorno a Poschiavo, suo 
paese natale, non è dato sapere: 
probabilmente i congiunti pensano 
di trovarle un marito. Ma invece 
che un compagno per la vita, Cata- 
rina trova sulla propria strada l'In- 
quisitore. 


Circondata dal sospetto, viene 
arrestata nel 1697. Gli atti dell'i 








terrogatorio, che in parte pubbli Î 


chiamo, sono tratti da «Nostra 


gnora del gioco» di Luisa Muraro | 


(editore Feltrinelli) e sono frutto di 
Una rigorosa ricerca d'archivio. 
Gatarina, come la maggior pare 


delle «streghe» processate, comin- | 


cia con ll negare. Nega fino a 
‘quando non interviene la tortura. 
In questo caso si tratta di un sup- 
plizio semplice ed efficace: la stre- 
‘ga è appesa per le braccia e solle- 
‘vata. Così appesa, viene interroga 
ta. Se nega ancora, qualche strap- 
po alla corda servirà ad ammorbì- 
dire la sua ostinazione. 


Dacché subentra la tortura, il 
dialogo di Catarina con il giudice 
trasuda. sotterenza, diventa un in- 
‘crociarsi di Implorazioni («mettimi 
‘giù, ti dirò la verità») è la frase! che 
si ripete con cadenza. ossessiva, 
‘come in un testo teatrale dell'orro: 
re). Catarina ammetto tutto: ha im- 
parato l'arte della stregoneria dalla 
nonna, ha visto il demonio in forma 
di un giovane vestito d'azzurro, ha 
Ucciso, maledetto, ammalato. 
‘Quando l'inquisitore la depone a 
terra;lel riacquista le forze e nega. 
Nega fino alla fine, quando il 7 
marzo s'incengia il suo rogo. 

La confisca dei suoi beni rende- 


rà lire 4 mila alia Chiesa e allo! 
Stato. 









icano io ne sono inotente né ho 
'Colpa alcuna di tal cosa né pocato, 
[che vengo a torto incolpata, ma 
(pazienza. 


21 gennaio, lunedì 
Convocati et radunati l lmi Sì- 
gnori dell'intero Honorando Magi- 
‘Strato per cause del prasente pro- 
cesso contro Cafterinna Rossa. 
Interrogata come habbia nome: 





— Catterina. De chisia figliota: 


to. Anzi, È 








= Son figlia di Matteo Ross. 
— Et la madre come haveva 


nome? 


— Nesorta. 

— Ghi ci ha levata ed educata? 
— Sono stata in terra todesca. 

— Ghe età aveto adesso? 
Risponde che posseva 30 anni. 

— Che età haveto quando sete 


andata in terra todesca? 


— 12013 anni havevo. 
— E'viva o morta vostra madre?. 


dalle credenze popolari ai processi delle streghe, 


Nei verbali d'interrogatorio di una giovane donna bruciata 
sul rogo a Poschiavo il dramma consumato davanti ai giu- 
dici dell'Inquisizione nel 1697 - Catarina, processata a 32 
‘anni senza accuse specifiche ma sulla base di «voci», sotto 
tortura ammette di aver ucciso e avvelenato - Quando ri- 
prende le forze, nega - Ma ciò non basta a salvarla dalla 
condanna - Dopo 55 giorni di processo, viene giustiziata 

















— La sarà morta. 


— Ella morta di suo letto 0 in 


‘che conformità è morta? 
— E'stata giustiziata. 


— Sapete per qual causa sia] 





stata giustiziata? Esortata @ dire la verità, r| 
— Adden [= dicono che] è sta-| sponde: 
ta, maia vitta, giustiziata per stria. | —Lassamgiò che direil 
— Per quale causa vi hanno poi|. Le replicano: che dica dunque. 
mandata via? — Lassam giò che direi. 


— Sospettavano che habessi| 


imparà qualche cati arte. 


imparato? 
— Da mia ava. 


30 gennaio 1697, mercoledì 
tura. 

La esortano che dica la verità 
tà che sarà meglio per lei. 
una stria se non ll sono? 
(posso dir altro. 

Viene ricondotta în carcere. 


tribunale ordina che se li faccia f 


‘dere se si ritrova qualche bollo. 


ver ritrovato 2 segni uno sopra 


triro sopra la gamba sinistra qual 
‘ambiduoì dice sijno segni tenor 
streghe solano avere cioè fi ball 
dal Diavolo et ciò dice osser: 


vano di deliberare magiormente. 
ona verità, Caterina risponde: 
— La verità l'ho detta. 


doro, mutesci, respondit nichi 
[mammutolisce, non dice niente]. 


volo. 


— Lassam giò per amor d'iddio! 
— Havete conosciuto vosta ava? 
— La posso haver conosciuti 





chil. 


— Da chi sospettavano haveste 





— L'avete conoscluta quella 
vostra ava? 
— Signornò. 


Ultimo interrogatorio senza tor-| 


che non si stenti lei né stenti la giu-| 
stizia ma che venga via con la veri-| 


— Vogliono che dica che sia 


— La verità la ho dotta e mi no| 


re la visita dol corpo, a fine di ve- 


che eseguito per detto Maistro di 
Giustizia et fatto la visita del corpo 
dell'antescritta Catterina et radata, 
‘comparso avanti delli Signorî del- 
l'Honorando Magistrato, il Malstro| 
di Giustizia riferisce haver fatto la 
visita al corpo di detta Catterina te- 
nor comando a lui imposto et ha- 


braz drit [=il braccio destro] e /a- 


ivo 
ro per sua coscienza. Sentita la re- 
lazione fatta per detto Maistro di 
Giustizia, hanno ordonato che sia 
condotta alla tortura, et legata et 
alzata da terra, et fatto ciò sì riser- 


che eseguito et postea alzata da 
terra, interrogata et instata a venir| 


Interrogata a parlare et a rispon-| 


Le dicono che renonci al dia-| 


Che dica dunque. Respondit: né 


Interrogata se hiabbla conosciu- 
tosua ava. 

— Mi non m'a recordi bricha [= 
affatto] 

Che dica la verità. 
‘Mi lassan giò che dirò la ve- 
rità © so vogliamo che dica se mi 
ha insegnato quell'arte [ 6 la stre- 
gheria], dirò che mi ha insegnato. 

interrogata se sua ava gli ha in- 
segnato. 

— \Signorsì che mi ha insegna- 
to'et lassam giò che dirò la verità. 

Intarrogata che cosa gli ha inse- 
gnato e che'dica la verità e.so poi. 
[cioè, deposta a terra] dirà la verità 
che ‘abbia conosciuto l'ava, ri- 
sponde: 

— Lamenainsegnato. 

Interrogata cosa gli habbla inse- 
gnato. 

—._Non ml ha insegnato niente 
| tal peccato non è in me. 

7 marzo 1697, giovedì 

‘Al tribunale riunito il podestà co- 
munica che, assando oggi il giorno 
di venir alla canclusione del pre- 
sente {processo], ha tuttavia sapu- 
10 che /a soprascritta vada vacilan- 
do e che non sta constante in 
quanto ha confessato. l'giudici ri- 
‘Sspondono che ora non sono più a 
tempo di far altrimenti, di procede- 
fe © dal alffesa né altro, poiché 
inanzi a far sentenza si ha fatto tut- 
ti quelli atti che di giustizia e. rag- 
j1| gione stimavano di poter fare per 
o| retta giustizia. Perciò non si sopon- 

gono di poter far per ora altro se 
‘non di proseguire tenor che di già 
è stato sentenziato, senza pretesto 
né parzialità, ma solamente quello 
che di buona giustizia stimano fos- 
5a ragionevole. 

Pare che il bola habbia detto 
che mon ha trovato nessun bolli 
nella detta Catterina. Viene quindi 
chiamato per sentire se pole sopra 
di ciò testificar. Il Maistro di giusti 
zia, interpellato se sia la verità che 
habbia sparso le dette parole, qual 
Maistro Gioanes ha detto che si 
esibisce per uno giuramento. di 
‘non haver esso detto le dette paro- 
le che non habbla ritrovato bolli, 

ja ben si dice per uno giuramento 
et coscienza che la relazione che 
ha fatto — come habbla ritrovato Il 
bolli a tutte due — essere la verità. 

‘Segue la nota spese: il proces- 
50, durato 55 giorni, è costato lire 
1.400, di cui 228 per merende dal 
Magistrato, 274 (da dividere a metà 
con Madalena Tuna) per Il boi 
La confisca aveva reso lire 4.000. 
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Il diavolo nel corpo di Antonia Comba a Forno di Rivara 


Interrogando Antonia Comba, l'inquisitore venne 
quasi subito a sapere una cosa che nessuno del, 
familiari e conoscenti aveva forse mai sospettato di 
fel. ll fatto scoperto non è per se stesso straordina- 
rio, ma coglie tutti di sorpresa perché niente nelle 
testimonianze raccolte dall'inquisitore: no aveva 
preparato la scoperta. Prima di farla (al terzo inter- 
rogatorio dell'imputata) furono ascoltati alcuni abi- 
tanti del paese. Su Antonia Comba ed Antonia Go- 
lato, che erano ambedue di Forno Rivara, Pietro 
Albo, il primo dei testimoni, affermò brutalmente: 
«Spesso e ripetute volte ho sentito a dire, che esse 
sono streghe». Con l'Antonia Comba egli aveva 
‘avuto una lite: «Una volta ebbi un alterco coll’Anto- 
nia Comba che mi maledisse, né trovai più modo di 
farmi perdonare; anzi diceva che non poteva di- 
dirsi d'essere nemica con me @ di odiarmi». Da 
quella volta ebbe tre figli ed una figlia che gli mori- 
fono prima del sei mesì, e sospetta che la causa sia 
l'Antonia. La figlia non fu nemmeno portata al ter- 
mine della gestazione, sua moglie abortì dopo 0s- 
Sersi sdraiata in un campo vicino alle terre dei 
Comba. 


Una volta che uno del suol bambini era ammala- 
to «venne l’Antonia senza che alcuno la dimandas- 
se, ® preso in braccio Il fanciullo 50 lo pose in 
grembo, lo tenne alcun poco indi lo depose, e da 
quel momento ll bimbo s'aggravò talmente che 
‘non aprì più gli occhi»; la notte seguente era mor- 
to. La medesima gli disse poi che quel figlio «ritor- 
nerebbe da Sant Genis, che fa del mort el vit». 


Nella deposizione l'uomo noni si è soffermato 
sulle circostanze di quella lite che gli aveva inimi- 
cato Antonia Comba. Sua moglie Giovannina lo fa, 
ristabilendo ja verità del fatti, sanza però sminuire il 
sospetto sul poteri maligni della loro vicina, nei cul 
confronti tuttavia lei appare meno ostile. 
«Nell'occasione in cui ebbi un figlio — racconta 























Giovannina Albo — che morì dopo il parto, giacen- 
do io in letto puerpera, venne a me la detta Antonia 
@ mi disse: ‘O, buona figlia! che Iddio ti voglia alu- 
tare a darti maggior consolazione di quella che ora 
‘hai, perché le cose tue non vanno tuttavia bone”. E 

‘Tu hai da sapere e ti avviso, che quan- 








vero. Tu sai che ho avuto alterco con Pietro tuo 
marito, che mi ruppe il capo ed un braccio, ed lo lo 
maledissi che non gli rimanesse mai più prole, né 
allovasse figli che lo chiamassero padre” Ed è for- 
‘se per causa di quella maledizione che non potova- 
mo allevare i nostri figli, giacché è vero che tre 


maschi ed.una femmina che ebbi, morirono l'un 
dopo l'altro. Una donna, mia amica, mi disse un 
giorno: "Perché Antonia Comba malodisse tuo me- 
rito è non vuole perdonarali d'averie rotto il capo 
ed ll braccio, domandale scusa almeno tu”. Così 
feci, ed in seguito ebbi duo figlie che vivono tut- 
tora». 
Polché dalle testimonianze non risulta altro, allo- 
ra la fama che Antonia fosse strega correva tra po- 
chi © per motivi molto vaghi, ancor più vaghi di 
quelli che venivano riferiti a proposito di altre. 

1116 novembre 1474 fu interrogata la prima volta 
‘© negò di aver maledetto Pietro Albo © di essere 
causa della morte dei suoi figli. Fu in quell'occasio- 
ne minacciata di dieci tratti di corda @ della scomu- 
nica se quello che diceva dovesse pol rivelarsi fal- 
so. La stessa minaccia fu ripetuta il 6 dicembre; 
negò ancora. L'indomani si doveva decidere se 
c'era materia per ordinare la tortura. Nessuno del 
suol procuratori si era fatto avanti. La donna è sola 
‘6 non può contare che sulle proprie forze. Per for- 
tuna quelli che l’accusano 50no pochi, fa sua post 
zione non è gravissime. 

ll 7 dicembre la riconducono dunque nella sala 
dol castello dova vede ll tribunale, formato regolar- 














mente dal Chiabaudi, un fraio assistente, ll notaio 
‘edi signori di Rivara. Viene incatzata di domande. 
Le domande riguardano alternativamente ll fatto 
della maledizione ed i suol rapporti con il diavolo. 

‘Ad un certo punto la donna si risolve a confessa- 
10; la minaccia della tortura poteva averla Impres- 
‘sionata; ma non spiega la direzione Imprevista (© 
rovinosa) che prende subito ll suo racconto. Ecco- 
fo (purtroppo, nella versione italianizzata del Va- 
vra): 

Dieci © più anni addietro trovandosi in Borgaro 
‘presso Torino, ove era andata ad abitare col marito 
® con tre figli, un giorno del quale tuttavia non si 
ricordava, mentre andava ad un loro campo presso 
la chiesa di S. Domenico, e nel momento appunto 
in cui era davanti la chiesa, vonne ad essa un uo- 
mo di mediocre statura, vestito di bianco e con 
berretto bianco, e le disse se voleva andare con Jul, 
che le avrobbe fatto avore molti beni, 9 se lo voles- 
‘56 corrispondere d'amore, lo avrebbe'dato ciò che 
voleva. Essa tuttavia non volle stare al suol detti 
tomò verso casa; mentre ritornava incontrò una 
donna per nome Antonia Brayda, nativa di Colle- 
‘gno @ meritata a Borgaro, 6 le raccontò d'aver tro- 
vato quell'uomo, che le aveva fatto grande paura. 

Non devi temere, le disse allora ia Brayda, per- 
ché è Il tessitore di Borgaro, ma non è di questo 
luogo. Ed essa, vottatasi indietro non vide più nes- 
suno. DI tà, andò a casa di quella donna e VI sì 
fermò alquanto a discorrera con essa, onde quella 
le disse che se voleva andare © credergli le avreb- 
bo fatto grandi benefizi. 

‘Al che essa imputata rispose, che non voleva 
credergii in cose che pregiudicassero l'anima sua; 
© finalmente quella donne le disse, sé voleva andar 
con lei al luogo in cui l'avrebbe condotte. Essa ne- 
‘9ò d'andaryì, se fosse congrega illacita. Quando 
non vi piaccia, rispose l'altra, ve ne tornerete a 
casa. 














Finalmente la condusse al luogo detto i prati di 
Torino dov'erano molti della setta che bailavano ed 
“avevano musica, con strumenti che mandavano un 
‘suono non coma i nostri, ma più sordo. 

Che cosa c'entra questo fatto con lo accuse di 
malefizio? Credo che la domanda si posa anche al 
membri del tribunale. La Comba aveva loro confes- 
sato una vecchia avventura amorosa, della quale 
‘aveva sicuramente taciuto alcuni particolari 6 che 
forso in paese nessuno conasceve. 

Il legame tra questa storia e l'accusa di streghe- 
ria sul momento apparve enigmatico anche all'in- 
quisitore, che non innestò qui alcuna domanda 
fondenziosa. Le chiese soltanto di precisare pochi 
circostanze: quante volte fosso andata In quel po- 
sto. Tre volte. Cosa vi sì faceva: «Ballavano e po- 
Sola mangiavano, dopo di che non sapeva che co- 
‘a gli altri facessero. Infine essa era fornata a casa 
con quella donna che l'aveva condotta». Come si 
chiamava l'uomo: «Giacobino». Pol le richiese se 
aveva maledetto il vicino e stregato | suoi figlie el 
di nuovo negò che fosse vero. La rimandarono in 
carcere. 

Un legame c'era @ l'inquisitore lo. intul subito; 
con il tempo avrebbe scoperto quale fosse. li suo 
ragionamento — come il nostro — muoveva da 
un'ovvia considerazione: se la donna, accusata di“ 
certo cose, racconta questi altri fatti, vuol dire che 
c'era un rapporto; si tratterà allora di scoprirlo. DI 
farglielo dire. 

Ma l'indomani Antonia, dopo aver ridetto che; 
non era vero quello di cui la si accusava, volle an- 
che ritirare lo parole del giorno prime. ll verbale 
registra che l'accusata disdisse la deposizione re- 
sa. giorno 7 dicembre. Dunque non avrebbe spon- 
tanoamente spiegato quello che si voleva sapere 
da lai: Il giudice allora decise che ai doveva passa- 
re alla tortura. 








Osiosi fatti 





elementi «scomodi» in ue sua che non poteva =_= il «diverso» 
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Come, nel tempo, la società (maschilista) si è difesa dal maligno - Cinque 
milioni di streghe date allè fiamme in due secoli, il novantacinque per cento 
delle esecuzioni ebbero come vittime donne - Ill mago era ritenuto quasi 
sempre «benigno» - Come la società contemporanea ha potuto fare a meno 
delle streghe creando altri «mostri»: dal pericolo giudaico al pericolo rosso 


Il maleficio nasce femmina. | 
La prima-.strega, infatti, è 
Eva. che si fa abbindolare dal 
serpente e (orgoglio, lussuria | 
9 cos'altro si voglia) caccia nei 
guai se stessa, marito e di- 
scendenti. Nei millenni dalla 
preistoria a.ier l'altro, il copio- 
ne è stato rispettato in ogni 
battuta. Lo stregone era il 
guaritore; la strega invece 
impestava. Lui era il tauma- 
turgo (anche se un po' malan- 
drino, come Simon Mago), lei, 
invece, era inevitabilmente il 
male. Comunque la si mettes- 
se e girasse. Qualche prova? 
Sulla sua strada Ulisse trova 
solo pitonesse. mallarde e 
stregacce: da Calipso a Circe. 
Sull'altra parte della barrica- 
ta. mentre a Troia Paride fa- 
ceva il suo onesto mestiere di 
pappagallo, chi profetava 
sventure? Cassandra, come 
dire «un nome, una cata- 
strofe». 

Con queste belle premesse 
anche nel mondo romano la 
magia divenne femmina. A 
cominciare dalla Ninfa Ege- 
ria che dava bravi consigli a 
Numa Pompilio in Camporel- 
la attorno a Roma appena na- 
ta. Circa il 50 dopo Cristo, il 
poeta lucano riassunse tutta 
la tradizione stregonesca del- 
l'età classica, con un bell'in- 
contro sotterraneo con una di 
quelle streghe che in quattro 
e quattr'otto fanno morire 0 
resuscitare un cristiano. In- 
fatti ormai albeggiava la nuo- 
va fede, che avrebbe voluto 
seppellire le superstizioni sot- 
to la marea vittoriosa della 
Verità. Ma si sa che negli an- 
tichi templi di Giunone ven- 
nero introdotte le statue di 
Maria Vergine e che al posto 
di Venere entrarono le sante 





del nuovo calendario. In bre- 


ve, gli dèi passavano, la su-| 
perstizione rimaneva. E sem-| 
pre con quel sospetto verso le 
donne. 

Nel Medioevo perciò nessu-| 
no metteva in dubbio che 
donna e strega fossero tutt'u-| 
no. Soprattutto la donna me- 
struante, che da sola bastava 
‘a degenerare îl vino in aceto, 
ad attirare i fulmini sulle case] 
nemiche, a far abortire le vici- 
ne antipatiche e — massima] 





| delle colpe —a svigorire la po-| 


tenza sessuale degli uomini) 
che trovavano assai comodo] 
attribuire i loro fiaschi al ma-| 
leficio stregonesco anziché al-| 
la propria decadenza fisica. 

Nel 1431 sulla piazza del 
mercato di Rouen venne bru-| 
ciata viva una celebre strega: 
Giovanna. Jeanne La Pucelle! 
secondo il nome corrente. 
Giovanna d'Arc secondo le 
fonti nobilitanti di vent'anni] 
dopo. Non si sa ancora bene] 
se fosse una bastarda della) 
regina o l'amante del corrot- 
tissimo Gille de Rais, se sia 
morta davvero tra le fiamme 
o se sia stata sostituita all'ul-| 
timo momento da una delle| 
tante altre Giovanne incarce-| 
rate e in attesa della stessa) 
malasorte. DI sicuro si sa chel 
venne condannata per stre-| 
goneria. Perché? Semplice: 
vestiva pantaloni anziché 
‘gonne, andava a cavallo anzi-| 
ché a piedi, come s'addice al 
tutte le brave pastorelle, e, so- 
prattutto, sentiva le «voci». 
Cioè? Si credeva una ispirata. 
Pensava di avere una missio- 
‘ne (più o meno come tutti î 
deputati e i sindacalisti di og-| 
&). Quanto bastava, però, per 
un bel rogo. Perché — appun- 
to — Giovanna. era una 
donna. 

E' stato calcolato, non a 


torto. che i roghi femminili] 


furono il novantacinque per| 
cento delle condanne a morte 
per stregoneria. Il «mago». in-| 
fatti, continuò sempre, più o) 
meno, a giustificare la sua. 
professionalità. Perfino Tom- 
maso d'Aquino e i suoi segua- 
ci (fors'anche per aùtodifesa) 
trovarono sempre che la «ma- 
gia bianca» non solo non è 
colpevole ma è addirittura 
l'anticamera. della, scienza. 
Era del resto impossibile con- 
dannare un sortilegio e la-| 
sciare via libera agli esorci-| 
smi, sparare a zero sul senso 
del magico e pretendere di 
trare i sacramenti. 
Qualche cosa del mistero an- 
dava pure salvato, a rischio, 
altrimenti, di dichiarare la 
bancarotta dell'aldilà. 

Perciò tra Medio Evo ed 
Età moderna sono stati una 
intera galleria i «maghi» in 
buona reputazione: da Picc 
della Mirandola a Lullo, dal 
Paracelso all'illustrissimo No- 
stradamus. Per le donne, in- 
vece, continuarono ad essere 
affastellate fascine secche e 
legna stagionata. 

Con qualche esagerazione 
si è addirittura parlato di 4-5 
milioni di streghe date alle 
fiamme tra Cinque e Seicen-! 
to: troppe perfino per una età| 
di ferro, nella quale i prote-| 
stanti inchiodavano le suore| 
alle panche delle chiese e. le 
gettavano nella brace del loro 
conventoin fiamme. 

Proprio alla vigilia della ri-| 
forma protestante, due teolo- 
gi germanici nel Malleus Ma-| 
leficarum il martello. delle| 
streghe) spiegarono come ri-| 
‘conoscere, inquisire ed estir- 
pare la malapianta, Una pic-| 
cola stella al centro dell'iride, 








una sorta di graffio a zampa] 


Le «masche» dispettose 





Tutto Il Piemonte, e in particolare le sue vallate 
più chiuse e più fredde — dove le notti d'inverno 
che calano presto e sono bule inducono | conte- 
dini e i pastori a lunghi racconti attorno ai fuoco 
—è popolato di «masche». Sono fate benigne e 
dispettose, che tuttavia — quando vengono olte- 
36,0 sl offendono facilmente — possono rappre- 
‘sentare un pericolo. Tirano sassi, fanno ammala- 
re donne, bambini e bestiame, più raramente uo- 
‘cidono. Pubblichiamo alcune fra le credenze po- 
polari più note così come le ha raccontate Miche- 
le Ruggiero nella sua ricerca sulle tradizioni della 
Valle di Susa, pubblicata dalla editrice Piemonte 
in Bancarella. 

Resti di antiche credenze, «tributarie del diavo- 
fo» per usare un'espressione che ritroviamo n 
processi a loro carico, le streghe fanno ancore 
oggi parte del folciore della nostra Valle, benché 
le leggende e le storie di cui sono protagoniste 
non abbiano quella diffusione che avevano in pas- 
sato. La credenza nelle streghe è del resto anti- 
chissima e si ritiene che le «masche», come ven- 
gono correntemente: chiamate, si irovino in ogni 
luogo: gettino i malelici, ayvelenino le acque dei 
pozzi e dei fiumi, 

‘ Laletto, presso Condove, è opinione comune 
che le streghe possano essere viste soltanto in 
chiesa, e questa facoltà è propria del chierichetto 
che serve messa: se al termine della funzione, egli 
mette un piede sulla stola del celebrante, vede le 
streghe. Se le streghe hanno il potere d'atfattura- 
re tutto ciò che toccano, ne deriva la necessità di 

i propri beni, | figli'ed 


il bestiame deve far uso di parti- 


In questo caso, 
colari riti, pittoreschi e fantasiosi. Uno dei più 


semplici è quello di porre sulla porta di casp alcu- 
ni fuscelli in croce, oppure la zappa e || rastrello 





Incrociati: ll s6gno della fede h& il potere di mette- 
re in fuga le streghe. Del resto. sono sufficienti 
alcune precauzioni: i vecchi di Bousson, fino a 
non molto tempo addietro, raccomandavano di 
non lasciare esposti all'aria i panni del neonato 
dopo l'Ave Maria, sarebbero venute le masche a 
gettarvi qualche maleficio. 

n caso di fattura, a Chianocco, il paese delle 
streghe per antichissima tradizione, si provvedeva 
ad un rito di scongiuro cui partecipavano uomini e 
donne: si mettevano a bollire in un grosso paiolo 
sette foglie di malva e altre erbe, mentre la più 
anziana del. paese pronunciava aicune formule 


tevano sul paiolo. In questo modo la magia doveva 
‘scomparire. 

E'‘evidente la funzione di scongiuro del numero 
sette (le sette foglie di malva, una delle erbe delle. 
streghe). A Gravere © Ulzio, non solo si consiglia 
di incidere una croce sul'campanacci delle man- 
‘rie per tener lontano il malocchio, ma, per difen- 
dersi dai sortilegio, è anche opportuno praticare 
un rito piuttosto complesso: dopo aver chiuso le 
porte e le finestre della propria casa, si mettono in 
un vaso di terracotta alcuni chiodi di ferro ed un 
moccolo di cera tolto dalla candela pasquale do- 
po che è stata benedetta dal prete, quindi il reci- 
Piente va posto sul fuoco e quando è incande- 
scente si devono tracciare alcuni cerchi nella bra- 
ce pronunciando determinate formule di scongiu- 
ro. Subito dopo, sì infrange il vaso con una sbarra 
di ferro © si picchia sui chiodi con un robusto 
stone. Con questo rito gli spiriti maligni nascosti 
nei chiodi sono costretti a venire alla luce, rivelar-. 
‘i e perdere ogni potere. Se poi si batte ll burro 
nella zangola e questo tarda a formarsi vuol dire 


d'oca sulla cute (spesso sul 
cuoio capelluto, sicché per ve- 
derlo occorreva rapare a zero 
la malcapitata) rivelavano 
che la pitonessa era stata 
marchiata da quel demonio| \ 
con il quale di quando in 
‘quando scappava al sabba or- 
giastico. 

Mentre scopriva le Ameri- 
che, giungeva all'India, con- 
vertiva cinesi e giapponesi al 
cristianesimo, sondava gli 
Spazi celesti e scavava i miste- 
ri della natura col microsco- 
pio, l'Europa aveva dunque 
bisogno delle streghe. Diver- 
samente, come spiegarsi l'in- 
flazione galoppante, la peste, 
le guerre, la siccità, le care- 
stie, le rovine della «piccola 
glaciazione»? 

Solo sulla fine del Seicento 
‘Si fece strada il dubbio sulla 
possibilità che davvero le fat- 
tuechiere potessero raggiun- 
‘gere Gerusalemme 0 altri po- 
Sti stravaganti per passarvi 
una notte di commerci carna- 
li contribi di diavoli e tornar- 
[Sene, sempre a volo di scopa. 
‘come fosse da una serata nel- 
Ja discoteca all'angolo. 

‘Alla radice del dubbio vi era 
una considerazione fisica: 
per andare e tornare in tem- 
Po, senza che il marito si av- 
vedesse di nulla, sarebbe oc- 
corsa una velocità troppo ele- 
vata e le streghe avrebbero 
‘avuto grossi problemi di re- 
Spirazione a procedere così 
nottetempo, senza parabrez- 
za, né maglia pesante. DI 
dubbio in dubbio, la tortura 
cadde di moda e, con essa, an- 
che le confessioni di streghe 
sì fecero meno frequenti, 
‘quelle sino ad allora rese lo- 
‘quaci con trafitture di spilloni 
intutto il corpo e da strappi di 
‘camni con tenaglie roventi. 








che è «ammascato», per scongiurare il sortilegio 
è sufficiente gettarvi un pizzico di sale. E' anche 
consigliabile non fare il burro di venerdì o di saba- 
10, giorni dedicati al sabba infernale, come vedre- 
. Quanto alla usanza di battere sui chiodi, che 
iamo in Valle di Susa e in molte aitre terre del 
Piemonte, anch'essa rientra nelle forme di magia 
simpatica, nella possibilità cioè di trasmettere, per. 
semplice contatto, una qualità benefica 0 malefica 
da un soggetto all'altro. L'esempio più comune ci 
viene dato dall'usanza di «toccar ferro», un metal- 
lo che è sempre stato considerato in grado di an- 
nullare le forze del male in quanto, toccandolo, la 
‘sua proprietà si trasmette In noi. Se si tratta d'un 
ferro appuntita, meglio ancora. La credenza che 
‘sia necessario battera sui chiodi per scacciare le 
forze del male ci viene dalle religioni etrusca e 
romana, in ambedue la «defictio mali» per mezzo 
dei chiodi era pratica comune e lo storico Tito Li 
vio ricorda che; ogni anno, alle Idi di settembre, 
veniva conficcato un chiodo nei tempio di Giove 
tuttii mali 
preferiti di conve- 


fatti il termine «baravantan» che, all'origine, indi- 
‘cava il luogo di convegno delle streghe e che oggi 
è passato ad indicare una testa balzana e stram- 
ba. ll termine cì viene da «Beneventum» dove, se- 
condo una tradizione diffusa in tutta Italia, conve- 
nivano le streghe per ie loro orge col diavolo. ll 
convegno col diavolo avveniva durate li sabbi 

termine di etimologia incerta, forse d'origine 
ebraica, che corrisponderebbe al sabato, giorno. 
preferito dalle streghe per loro raduni, mentre pi 

tardi prese piede la credenza che questi dovesse- 
r0 avvenire al venerdì, con evidente scopo sacrile- 





90, essendo il giorno della morte di nostro Signo- 


L'Ottocento — secolo sag- 
gio — sostituì le streghe con i 
demoni della ideologia: cioè 
con l'invenzione del «plagio», 
‘ovvero della suasione (occulta | 
‘o meno) per forza diabolica, 
con l'ipnotismo delle tessere 
di partito e delle poltrone dei 
‘consigli di amministrazione: 
‘ancora una volta, insomma, 
con poteri magici. 

Gli europei dell'Otto-Nove-| 
cento hanno certo deriso la 
paura delle streghe che anni- 
chiliva i loro antenati e anche 
oggi guardano con sarcasmo 
a quanto rimane dei riti a 
sfondo più o meno satanico, 
comprese le messe macumba, 
le cerimonie candomble e si-| 
mili: dimenticando che questi] 
sono peròriti di purificazione. 
Ma i nostri contemporanei] 
hanno fatto a meno dellel 
streghe perché si sono invece! 
pasciuti di altri peggiori-fan-| 


che abitano la Valsusa 











































tasmi: l'invenzione del «com- 
plotto giudaico», della «cospi- 
razione massonica», del «ca- 
pitalismo in agguato», del 
«pericolo rosso» e così via. 














I Protocolli dei Savi anziani 
di Sion non hanno nulla da 
invidiare al Malleus Malefica- 
rum: e son cosa del nostro 
tempo. Non si tratta dunque 
di estirpare la mitologia della 
stregoneria, ma di liberarsi —} 
ciascuno per conto proprio. 
‘anzitutto — dalla sfiducia in 
se stesso e dalla credulità in 
poteri sovrumani, che condu- 
cono ad attribuire a forze oc- 
culte anche gli eventi più ov- 
vii (pioggia, siccità, malattie, 
crisi di governo..). Diversa. 
mente, la strega cambia il no- 
me, ma non la sostanza: cioè 
continua a volare sulla scopa 
della strupidità umana. 
Aldo Mola 































































































re. Non pochi Îuoghi sono indicati come quelli del 
sabba; in genere si trovano in località di difficile 
accesso e isolate. ll termine Pampaiù, il poggio 
che sulle pendici del Rocciamelone domina Susa, 
verrebbe da Pian Balur o Pian del Ballo delle Stre- 
ghe, perché qui le masche si davano convegno. 

roviamo le masche intente al loro sabba già a 
breve distanza da Avigliana, sui monte Cuneo. 
Qui si trova un bosco dove si svolgeva il ballo del- 
le streghe, dopo il quale, peraltro, le compagne 
del diavolo avevano cura di non lasciare alcuna 
traccia del loro passaggio. Le streghe di Monte 
Cuneo sono quanto meno strambe: vanno a chi&- 
dere l'elemosina e, in cambio d'un soldo, entrano 
nelle stalle ed accudiscono agli animali. Se invece 
vengono scacciate, si vendicano gettando ogni 
mala sugli animali e la fattura sugli uomini. 

Poco a monte della frazione Cresto di Sant'An- 
tonino, troviamo la «pera d'le faje» ossia la roccia 
delle fate, anche questo luogo di saba. Qui, co- 
me nelle Valli di Lanzo, persiste una singolare tra- 
dizione secondo cui non vi è alcuna differenza trà 
fate e streghe: le due schiere appartengono al 
monido della magia e sono sostanzialmente beni- 
gne, cioè fate. Se tuttavia vengono offese grave- 
mente, non sembra che sia mollo difficile perché 
sono permalose, sì tramutano in streghe, pronte a 
gettare il malocchio ed ammaliare. Sulla «pera 
dile faje» di Sant'Antonino si nota una serie di 
oppelle incise nella roccia: secondo alcuni sono i 
segni lasciati dalle streghe durante la loro orgia 
infernale; secondo altri; sono i loro bicchieri. La 
parte mediana della Valle è del'resto quella che 
raccoglie -il maggior numero di leggende, forse 
per esservi qui alcuni Orridi, come quelli di Chia- 
nocco e Foresto, che la fantasia popolare dice 
abitati da personaggi misteriosi e mostri orrendi. 
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DAVANTI ALLA CRISI 


Sta NEL FOSSANESE 
LE GRANDI AZIENDE 








gio nel Piemonte del’quale 
si parla meno e negli istitu- 


ti di credito «minori», stru- 


menti di sviluppo, potenze 
finanziarie e centri di pote- 
re, elementi decisivi per l'e- 
conomia della zona, osser- 
vatori privilegiati della si- 
tuazione, qualche volta an- 





che «santuari. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FOSSANO — La crisi 
‘economica non ha rispar- 
miato neppure questa zo- 
na, che, però, resta ricca, 
solida, tranquilla «e non 
soffre la disoccupazione» 
dice il presidente della 
Cassa di Risparmio, Gio- 
venale Miglio. Si va avan- 
ti, si progredisce; si conti- 
nua a produrre ricchezza, 
anche se ad un ritmo più 
lento. 

Con l'eccezione di un 
paio di aziende, le maggio- 
ri industrie locali non per- 
dono lavoro né terreno nei 
confronti dei concorrenti 
più agguerriti, esportano. 
Ml loro indotto le segue, 
seppure con qualche diffi- 
coltà. I piccoli se la cav: 
no, come sempre. La cam- 
pagna continua a rendere 
bene. 

La situazione del Fossa- 
nese, insomma, è buona, 
almeno vista dalla banca 
di via Roma. Il grande ri- 
sparmio lo conferma. I 
problemi, però, non man- 
cano; c'è un po' di cassa 
integrazione, qualcuno ha 
difficoltà a pagare i debiti; 
soprattutto, però, non na- 














E con l’estero, affari 


‘scono più nuove iniziative, 
a causa del denaro troppo 
caro. E si teme un po’ per 
l'edilizia. 

Sull'economia locale, 
comunque, ecco l'intervi- 
sta a Miglio. AI colloquio 
partecipa il direttore della 
Cassa fossanese, France- 
sco Amianto. 

— Presidente, come le 
sembra l'economia del 
Fossanese in questo pe- 
riodo? 

«Stagnante, ma la situa- 
zione resta ancora non tor- 
bida. Salti abbiamo smesso 
di farne, però si continua 
‘ad andare avanti. Nono- 
stante tutto, questa zona. si 
‘mantiene tranquilla, la no- 
stra economia tiene bene, 
non presenta grossi pro- 
blemi». 

— Crisi non ce n'è? 

«Un po'. Un paio di me- 
die aziende ogni tanto fan- 
no cassa integrazione, i 
grandi agricoltori tribola- 
no per i forti interessi che 
devono pagare sui debiti 
fatti per ingrandire le loro 
aziende e per i nuovi im- 
pianti; l'edilizia è in diffi- 











tendo dall'industria mag- 
giore. 

«Tira ancora bene, crea 
ricchezza. Qui abbiamo 
imprese come la Bon- 
gioanni, la Riorda, Baloc- 
co, Maina, Audisio, aziende 
che lavorano. parecchio, 
che esportano, che spesso 
sono all'avanguardia con i 
loro pdodotti. Qualcuna ha 
intenzione addirittura .di 
espandersi ancora». 

— L'industria maggiore 
del Fossanese, insomma, 
‘non conosce crisi, almeno 
finora? 

«Purtroppo non è così: 
la Michelin e il Bottonificio 
‘hanno un po' di cassa inte- 
grazione. La grande diver- 
sificazione del nostro ap- 
parato industriale, però, 
ha impedito ed impedisce 
che la crisi di un settore si- 
‘gnifichi crisi per tutti. Qui 
non ci sono soltanto indu- 
strie metalmeccaniche, ma 
‘anche alimentari, tessili e 
di altro genere. E' una no- 
stra fortuna», 

— Ela piccola industria 
come va? 

«In passato andava me- 
glio; comunque, sostan- 
Zialmente tiene. Le diffi- 





GIOCANO IN DIFESA 





coltà maggiori ora le ha chi 
costruisce macchine agri- 
cole: questo mercato non 
tira, è in crisi. Si salva chi 
esporta. Chi da tempo ven- 
de negli Stati Uniti, per 
esempio, continua a spe- 
dire». 

— Insomma, l'industria 
fossanese sta investendo o 
no? 

«Un po’, qualcuno. Si 
può dire, però, che gli inve- 
‘stimenti sono fermi. Oggi i 
finanziamenti sono di ge- 
stione, cioè le imprese ci 
chiedono soldi soprattutto 
per finanziare la normale* 
attività produttiva, non 
‘per cambiare i macchinari 
oppure per espandersi. Nel 
primo semestre di que- 
st'anno noi abbiamo regi- 
strato un incremento dei 
crediti pari alla metà di 
quelli dello stesso periodo 
dell'anno scorso». 

— L'industria che gioca 
in difesa, che blocca gli in- 
vestimenti, non rischia di 
perdere colpi e terreno nei 
confronti dei concorrenti? 

<A questa situazione gli 
imprenditori e non soltan- 
to loro sono stati portati 








dall'eccessivo costo del de- 
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Operazioni per oltre 20 miliardi annui della Cassa di Risparmio 
"CAT CCNL 


FOSSANO — Negli ultimi 
mesi, i responsabili della Cas- 
sa di Risparmio hanno avuto 
due grandi soddisfazioni: la 
prima consiste nell'autorizza- 
zione ad aprire la seconda 
agenzia in città, l'altra nell’ 
vere ottenuto dalla Banca d' 
talia la qualifica di «banca 
agente per le' operazioni sul- 
l'estero». 


Attesa da tempo, quest'utti- 
ma concessione rappresenta il 
giusto riconoscimento agli 
Sforzi e alle ambizioni di ulte- 
sore crescita dell'istituto, ol- 
tre che la regolarizzazione di 
un'attività in continuo qu- 
mento e con buone prospetti- 
ve: soltanto l'anno scorso, la 
Cassa ha registrato un movi- 
mento con l'estero superiore 
ai venti miliardi di lire. 


«Adesso, finalmente, pos- 
siamo seguire direttamente le 
operazioni del nostri clienti 
che lavorano con l'estero, evi- 
tando così di perdere qualche 
grosso cliente» commenta il 
presidente Miglio. Aggiunge 
che il nuovo ufficio si sta at- 
trezzando e che incomincerà 
l'attività entro la fine dell'an- 
no. Lo stesso dovrebbe succe- 
dere per la nuova filiale, in 
viale Regina Elena. 


Tra le altre iniziative in cor- 
so, figura, inoltre, l'amplia- 
mento della sede centrale, di- 
ventata troppo stretta in se- 
guito al notevole aumento sia 
dell'attività dell'istituto sia 
del numero dei suoi dipenden- 
4, che oggi sono 95 (55 nel ‘76). 








‘sto verranno presentati al Co- 
‘mune. 

Fondata nel 1905, sei spor- 
telli (tre in città, uno a Cen- 
tallo, un altro a Trinità e l'ul- 
fimo a Cervere), la Cassa di 
‘Risparmio di Fossano all'ini- 
[zio di quest'anno contava de- 
positi a risparmio per quasi 
(centosessanta miliardi di tire 
[contro i 198 risultati a fine 
‘1980. 11 mese scorso, i risparmi 
‘depositati hanno superato i 
‘165 miliardi (3,52 per cento in 
[più rispetto alla fine del di- 
(cembre 1981). 

‘Alla fine di giugno, la quan- 
Htà di denaro data in prestito 
[alta banca, cioè gli impieghi 
leconomici, ammontava a 77 
[miliardi di Ure. L'incremento 


degli investimenti è stato del 
4649 per cento rispetto alla 
stessa data dell'anno scorso 
ed è risultato il secondo mag-| 
giore tra quelli delle diverse 
«casse» piemontesi, dopo) 
quello di Savigliano (47,68 per| 
cento). 

La maggior parte dei fici 
viene concessa alle imprese 
commerciali e alle industrie. 
Le aziende vengono aiutate 
anche con strumenti diversi, 
che servono a scavalcare i li- 
miti della stretta creditizia, 
come le accettazioni bancarie 
e le fidejussioni. In calo, inve- 
ce, è la concessione di credito 
alle famiglie, a causa dell'alto 
costo del denaro (al 31 dicem- 
bre questi finanziamenti am- 





Gli uomini della CAR 


FOSSANO — Presidente della Cassa di Risparmio di Fos- 
sano è Giovenale Miglio, in carica dal 1961. Democristiano, 
75 anni, entrato nel consiglio di amministrazione dell'Isti- 
tuto nel 1946, Miglio è il più anziano tra i presidenti delle 
Casse di Risparmio italiane. Scaduto da dieci anni, conti- 
nua a restare saldamente al suo posto, «dimenticato dal mi- 
nistero del Tesoro» dice lui. 

Vice presidente della Cassa è, invece, un socialdemocra- 
tico, Guido Groppo, nominato nel 1971. 

I consiglieri d’amministrazione: Domenico Damilano, 
Giuseppe Bertaina, Pietro Bosio, Gianmaria Dalmasso, 
Bartolomeo Mana, Giovanni Manfredi. Mana sarà presto 
‘sostituito da Andrea Sola, nominato dal consiglio comunale 
poco più di un mese fa. Esce così un liberale ed entra un 
altro dc. Scaduto è anche Pietro Bosio, ma probabilmente 
verrà confermato, 

Il comitato esecutivo, cioè il governo ristretto della ban- 
ca, è costituito dal presidente, dal suo vice, dal direttore ge- 
nerale, Francesco Amianto, e da due consiglieri «a rotazio- 
ne», che cioè cedono il posto dopo due mesi. 

Il collegio sindacale: Antonio Antoniotti, Elio Barbero, 





I progetti sono giò pronti, pre- 


montavano a venti miliardi di 
lire). 


L'utile netto del 1981 è stato 
di poco più di seicento milioni 
di lire. Il patrimonio dell'isti- 
tuto adesso risulta superiore 
ai dodici miliardi di lire. Dal 
bilancio risulta, inoltre, che la 
‘percentuale di «sofferenze» si 
mantiene bassa (in totale i 
crediti difficili da recuperare 
sono pari a circa ottocento 
milioni di lire, «per l'ottanta 
per cento recuperabili»). Con- 
sistente il fondo rischi. 


‘In posizione molto forte nel- 
la sua zona, dove pure opera- | 
no altre tre banche, tra le qua 
li il San Paolo di Torino, la] 
Cassa di Risparmio gestisce 
circa i due terzi di tutta l'atti- 
vità bancaria del Fossanese. 
Tra l'altro, conta la bellezza 
di ventimila clienti su un to- 
tale di trenta-trentacinque- 
‘mila abitanti compresi nel suo 
raggio d'azione. 

Da tempo conosciuta per la 
sua efficienza e redditività, 
questa banca mantiene un re-| 
cord significativo tra le «cas-| 
se» piemontesi: ha il più alto) 
rapporto deposito 
dipendente; a fine anno, in- 
fatti, i capitali amministrati 
da ciascun dipendente am- 
montavano a oltre un miltar- 
do e ottocento milioni di Ire. 
Una proporzione tra le mag- 
giri in Italia e un sicuro indi- 
cafore della buona gestione 
della banca. 


Servizidi 








Gabriele Sales. 


Rodolfo Bosio 


«Investimenti bloccati, ma l’industria tiene ancora) 


naro. Con questi tassi, in- 
fatti, è impossibile fare 
qualsiasi ‘mutuo, anche 
quello per comprare la ca- 
sa. Le nostre aziende, co- 
munque, riescono a man- 
tenersi | ‘all'avanguardia 
perché sono quasi tutte 
giovani, con macchinari 
nuovissimi». 

— Iniziative imprendi- 
toriali nuove proprio non 
ne nascono più, qui? 

«No, Noi arriviamo a 
sconsigliare persino l'ac- 
quisto di un bar a chi viene 
a chiedere appoggi. 1 soldi 
ormai hanno un ‘prezzo 
proibitivo. -Ai' prestiti, 
adesso ricorre soltanto chi 
proprio non ne può fare a 
meno. Avviare un'attività 
nuova è diventato quasi 
impossibile». 

E’ ferma anche l'agri- 
coltura? 

«C'è stasi anche în que- 
sto settore: i contadini 
‘hanno bloccato l'acquisto 
di terreni, non cambiano 
più i trattori, hanno smes- 
50 di ampliare stalle e di 
comprare altro bestiame. 
Il costo del denaro ha mes- 





so in crisi le imprese agri-' 


cole maggiori; mentre ren- 
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dorio sempre bene gli alle- 
vamenti fino a tranta-qua- 
ranta capi a conduzione 
familiare, la frutticoltura, 
la coltivazione soprattutto 
di fagioli e di peperoni a 
Centallo: L'agricoltura fos- 
sanese, comunque, resta 
un settore forte, molto at- 
tivo. Non per nulla i conta- 
dini sono i grandi rispar- 
miatori del Fossanese», 

— ll commercio, il ter- 
ziario? 

«Fermoanch'esso». 

— C'è da temere per i li- 
velli occupazionali? 

«Non mi sembra. Qui 
non abbiamo disoccupa- 
zione vera. Di fatto, dispo- 
nibilità di ‘manodopera 
non ne esiste. Chi vuol la- 
vorare, qui, un lavoro lo ha 
sempre trovato». 

— Il ruolo della Cassa di 
Risparmio in questa fase? 

«A sostegno delle impre- 
se, come sempre. Non ri- 
fiutiamo mai l'aiuto alle 
aziende, a'costo anche di 
splafonare Sul credito € 
quindi di rimetterci dei sol- 
di. Dopo averle aiutate a 
svilupparsi în tutti i modi, 
le aziende noi vogliamo 


che continuino». | 
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TORINO 


Recuperi 
consistenti 


TORINO — Confermando 
11 recupero di ieri dopoborsa, 
il mercato mette oggi a segno) 
diffusi progressi, in qualche 
caso anche consistenti. Si di- 
stinguono per la misura del 
guadagno consentito rispetto 
alla quotazione della vigilia] 
‘Rinascente ordinaria, +6,5%, 
e privilegiata, +42%, Gene- 








importo. Fra i titoli di mag- 
gior rilievo perdono terreno 
Stet (1%), Immobiliare So- 
[gene (—1,4%), Sip (—4,5%), Cir 
‘ordinaria (—-2,2%), Montedi- 
[son (3,3%), Credito Italiano 


rali, +21%, Sai ordinaria, |(—-1,4%)eInterbanca(—1,9ù). 


+25%, Bastogi, +3,1%. Au: 


Fixing Fat: ordinaria 1758, 


nienti più contenuti si hanno]privilegiata 1298. Sip rispar- 


MILANO 


Andamento 
irregolare 


MILANO — La Borsa ha 
presentato anche oggi un 
trand leggermente irregolare. 
Da una parte ancora alla ri- 
[baita le Generali e negli indu- 
Istriali le Fiat e la Finanziaria 
If, dall'altra lievi assesta- 
Imenti su buone posizioni del- 
la quota che hanno portato 
ben presto l'indice generale è 
meno 0, per cento, questo 
‘nella prima mattinata; negli 
‘altri settori troviamo una cer- 






















































Comunque finale molto atti- 
vo, con l'indice generale salito 
‘@ più 0,4 per cento: poca cosa 
‘ma che conferma la resisten- 
za di fondo della Borsa. 

Dopolistino in complesso 
più calmo: le Ras 106.000, la 
Centrale 3100, la Italmobiliare 
91.800 e la Generali a 142,700. 

Prezzi: Generali 143.600, 
‘db. 142/700; Fiat 1778, db. 
1768; Fiat privilegiate 1200, 
db. 1293; Montedison 104, db. 
102/50; Viscosa ‘724, 730; Oli- 
vetti 2510, db. 2520; Olivetti 
‘privilegiate 2090; Toro 12.210, 
(dib. 12.250; Sai 28/750, db. 
28.600; Ifi priv. 3850; Burgo 
3250, Burgo priv.3330.. 


Dollaro meno sei lire 
oro ancora più alto 


Apertura al ribasso, per il 
dollarò quotato nei primi 
Scambi della giornata a 
1981,50-1382 lire, circa sei lire] 
inmeno rispetto alla chiusura 
diieri a 139675. 

L'oro apre anche oggi în 
bellezza. A Londra, il metallo] 
‘giallo quota in apertura 
‘396,50-399,25 dollari, ancora in 
rialzo rispetto alla pur bril-| 





Cambi Bancari 
quotazioni informative. 


Dollaro USA. 1380-1380,50 
Sterlina ‘2410,50-2410,76 
Marco tedesco —565-565,08 
Franco svizzero —669-669,17 
Franco francese 201-201,34 
Franco belga 
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DAVANTI ALLA CRIS, 
ED e NEL FOSS A NESE 
LE GRANDI AZIENDE 














gio nel Piemonte del quale 

parla meno e negli istitu- 
ti di credito «minori», stru- 
menti di sviluppo, potenze 
finanziarie e centri di pote- 
re, elementi decisivi per l’e- 
‘conomia della zona, osser- 
\|vatori privilegiati della si- 
i| tuazione, qualche volta an- 


che «santuari». 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 


FOSSANO — La crisi 
economica non ha rispar- 
‘miato neppure questa zo- 
na, che, però, resta ricca, 
solida, tranquilla «e non 
soffre la disoccupazione» 
dice il presidente della 
Cassa di Risparmio, Gio- 
venale Miglio. Si va avan- 
ti, si progredisce, si conti- 
nua a produrre ricchezza, 
anche se ad un ritmo più 
lento. 

Con l'eccezione di un 
paio di aziende, le maggio- 
ri industrie locali non per- 
dono lavoro né terreno nei 
confronti dei concorrenti 
più agguerriti, esportano. 
Il loro indotto le segue, 
seppure con qualche diffi- 
coltà. I piccoli se la cavi 
no, come sempre. La cam- 
pagna continua a rendere 
bene. 

La situazione del Fossa- 
nese, insomma, è buona, 
almeno vista dalla banca 
di via Roma. Il grande ri- 
sparmio lo conferma. I 
problemi, però, non man- 
cano: c'è un po' di cassa 
integrazione, qualcuno ha 
difficoltà a pagare i debil 
soprattutto, però, non na- 

















scono più nuove iniziative, 
‘a causa del denaro troppo 
caro. E si teme un po' per 
l'edilizia. 

Sull'economia locale, 
comunque, ecco l'intervi- 
sta a Miglio. AI colloquio 
partecipa il direttore della 
Cassa fossanese, France- 
‘sco Amianto. 

— Presidente, come le 
sembra l'economia del 
Fossanese in questo pe- 
riodo? 

«Stagnante, ma la situa- 
zione resta ancora non tor- 
bida. Salti abbiamo smesso 
di farne, però si continua 
‘ad andare avanti. Nono- 
stante tutto, questa zona si 
mantiene tranquilla, la no- 
stra economia tiene bene, 
non presenta grossi pro- 
blemi». 

— Crisi non cen'è? 

«Un po’. Un paio di me- 
die aziende ogni tanto fan- 
no cassa integrazione, i 
grandi agricoltori tribola- 
no per i forti interessi che 
devono pagare sui debiti 
fatti per ingrandire le loro 
aziende e per i nuovi im- 
pianti; l'edilizia è in diffi- 
coltà.» 

— Specifichiamo, par- 











«Tira ancora bene, crea 
ricchezza. Qui abbiamo 
imprese come la Bon- 
gioanni, la Riorda, Baloc- 
co, Maina, Audisio, aziende 
che. lavorano parecchio, 
che esportano, che spesso 
sono all'avanguardia con i 
loro pdodotti. Qualcuna ha 
intenzione addirittura .di 
espandersi ancora». 

— L'industria maggiore 
del Fossanese, insomma, 
non conosce crisi, almeno 
finora? 

«Purtroppo non è così: 
la Michelin e il Bottonificio 
hanno un po' di cassa inte- 
grazione. La grande diver- 
sificazione del nostro ap- 
parato industriale, però, 
ha impedito ed impedisce 
che la crisi di un settore si- 
gnifichi crisi per tutti. Qui 
non ci sono soltanto indu- 
‘strie metalmeccaniche, ma 
‘anche alimentari, tessili e 
di altro genere. E' una no- 
stra fortuna». 

— E la piccola industria 
come va? 

«In passato andava me- 
glio; comunque, sostan- 
zialmente tiene. Le diffi- 





GIOCANO IN DIFESA 


coltà maggiori ora le ha chi 
costruisce macchine agri- 
cole: questo mercato non 
tira, è in crisi. Si salva chi 
esporta. Chi da tempo ven- 
de negli Stati Uniti, per 
esempio, continua a spe- 
dire». 

— Insomma, l'industria 
fossanese sta investendo o 
no? 

«Un po’, qualcuno. Si 
può dire, però, che gli inve- 
stimenti sono fermi. Oggi i 
finanziamenti sono di ge- 
stione, cioè le imprese ci 
chiedono soldi soprattutto 
per finanziare la normale" 
attività produttiva, non 
per cambiare i macchinari 
oppure per espandersi. Nel 
primo semestre di que- 
st'anno noi abbiamo regi- 
strato un incremento dei 
crediti pari alla meta, di 
quelli dello stesso periodo 
dell'anno scorso». 

— L'industria che gioca 
in difesa, che blocca gli in- 
vestimenti, non rischia di 
perdere colpi e terreno nei 
confronti dei concorrenti? 

«A questa situazione gli 
imprenditori e non soltan- 
to loro sono stati portati 





dall'eccessivo costo del de- 


E con l’estero, affari d’oro 


LINA 


Operazioni per oltre 20 miliardi annui della Cassa di Risparmio 
imita 


FOSSANO — Negli ultimi 

#, i responsabili della Cas- 
sa di Risparmio hanno avuto 
due grandi soddisfazioni: la 
prima consiste nell'autorizza- 
zione ad aprire la seconda 
agenzia in città, l'altra nell’ 
vere ottenuto dalla Banca d/ 
talia la qualifica di «banca 
agente per le operazioni sul- 
l'estero». 


Attesa da tempo, quest'ulti- 
ma concessione rappresenta il 
giusto riconoscimento agli 
Sforzi e alle ambizioni di ulte- 
siore crescita dell'istituto, 0l- 
tre che la regolarizzazione di 
un'attività in continuo au- 
mento e con buone prospetti- 
ve: soltanto l'anno scorso, la 
Cassa ha registrato un movi- 
mento con l'estero superiore 
ai venti miliardi di lire. 


«Adesso, finalmente, pos- 
siamo seguire direttamente le 
operazioni del nostri clienti 
che lavorano con l'estero, evi- 
tando così di perdere qualche 
grosso cliente. commenta il 
presidente Miglio. Aggiunge 
che il nuovo ufficio si sta at- 
trezzando e che incomincerà 
l'attività entro la fine dell'on 
no. Lo stesso dovrebbe succe- 
dere per la nuova filiale, in 
viale Regina Elena. 


Tra le altre iniziative in cor- 
so, figura, inoltre, l'amplia- 
mento della sede centrale, di- 
ventata troppo stretta in se- 
guito al notevole aumento sia 
dell'attività dell'istituto. sia 
cel numero dei suoi dipenden- 
#, che oggi sono 95 (55 nel ‘76). 











|sto verranno presentati al Co- 
Imune. 

Fondata nel 1905, seì spor- 
telli (tre in città, uno a Cen- 
tallo, un altro a Trinità e l'ul- 
timo a Cervere), la Cassa di 
‘Risparmio di Fossano all'ini- 
zio di quest'anno contava de- 
[positi a risparmio per quasi 
(centosessanta miliardi di lire 
[contro i 138 risultati a fine 
‘1960. Il mese scorso, i risparmi 
‘depositati hanno superato i 
[165 miliardi (3,52 per cento in 
[più rispetto alla fine del di- 
[cembre 1981). 

‘Alla fine di giugno, la quan- 
tità di denaro data in prestito 
[dalta banca, cioè gli impieghi 
leconomici, ammontava a 77 
[miliardi di lire. L'incremento 


degli investimenti è stato del 
46,49 per cento rispetto alla 
stessa data dell’anno scorso 
‘ed è risultato il secondo mag-| 
giore tra quelli delle diverse 
«casse» piemontesi, dopo) 
quello di Savigliano (47,68 per| 
cento). 

La maggior parte dei fidi 
viene concessa. alle imprese 
commerciali e alle industrie. 
Le aziende vengono aiutate! 
anche con strumenti diversi, | 
che servono a scavalcare i li-| 
miti della stretta creditizia, 
‘come le accettazioni bancarie] 
e le fidejussioni. In calo, inve- 
ce, è la concessione di credito! 
alle famiglie, a causa dell'alto! 
costo del denaro (al 31 dicem- 
bre. questi finanziamenti am-| 


Gli uomini della CAR 


FOSSANO — Presidente della Cassa di Risparmio di Fos- 
sano è Giovenale Miglio, in carica dal 1961. Democristiano, 
75 anni, entrato nel consiglio di amministrazione dell'Isti- 
tuto nel 1946, Miglio è il più anziano tra i presidenti delle 
Casse di Risparmio italiane. Scaduto da dieci anni, conti- 
nua a restare saldamente al suo posto, «dimenticato dal mi- 
nistero del Tesoro» dice lui. 

Vice presidente della Cassa è, invece, un socialdemocra- 
tico, Guido Groppo, nominato nel 1971. 

I consiglieri d'amministrazione: Domenico Damilano, 
Giuseppe Bertaina, Pietro Hosio, Gianmaria Dalmasso, 
Bartolomeo Mana, Giovanni Manfredi. Mana sarà presto 
sostituito da Andrea Sola, nominato dal consiglio comunale 
poco più di un mese fa. Esce così un liberale ed entra un 
altro de, Scaduto è anche Pietro Bosio, ma probabilmente 
verrà confermato. 

Il comitato esecutivo, cioè Il governo ristretto della ban- 
ca, è costituito dal presidente, dal suo vice, dal direttore ge- 
nerale, Francesco Amianto, e da due consiglieri «a rotazio- 
ne», che cioè cedono il posto dopo due mesi. 

Il collegio sindacale: Antonio Antoniotti, Elio Barbero, 





I progetti sono già pronti, pre: 


montavano a venti miliardi di 
lire). 


L'utile netto del 1981 è stato) 
di poco più di seicento milioni 
di lire. Il patrimonio dell'isti- 
tuto adesso risulta superiore 
ai dodici miliardi di lire. Dal 
bilancio risulta, inoltre, che la 
‘percentuale di «sofferenze» si 
mantiene bassa (in totale i 
crediti difficili da recuperare! 
sono pari a circa ottocento 
milioni di Ure, «per l'ottanta 
per cento recuperabili»). Con- 
sistente il fondo rischi. 


In posizione molto forte nel-| 
la sta zona, dove pure opera 
‘no altre tre banche, tra le qua- 
Wi il San Paolo di Torino, la 
Cassa di Risparmio gestisce 
circa i due terzi di tutta l'atti- 
vità bancaria del Fossanese. 
Tra l'altro, conta la bellezza 
di ventimila clienti su un to- 
tale di trenta-trentacinque- 
mila abitanti compresi nel suo 
raggio d'azione. 


Da tempo conosciuta per la 
‘sua efficienza e redditività, 
questa banca mantiene un re- 
cord significativo tra le «cas-| 
se» piemontesi: ha il più alto| 
rapporto deposito— 
dipendente; a fine anno, in- 
fatti, i capitali amministrati 
da ciascun dipendente am- 
‘montavano a oltre un miliar- 
do e ottocento milioni di lire. 
Una proporzione tra le mag- 
gHori in Italia e un sicuro indi- 
cafore della buona gestione 
della banca. 





Servizial 





Gabriele Sales. 


Rodolfo Bosio 





naro. Con questi tassi, in- 
fatti, è impossibile fare 
qualsiasi mutuo, anche 
quello per comprare la ca- 
sa. Le nostre aziende, co- 
munque, riescono a man- 
tenersi all'avanguardia 
perché sono quasi tutte 
giovani, con macchinari 
nuovissimi». 

— Iniziative: imprendi- 
toriali nuove proprio non 
ne nascono più, qui? 

«No. Noi. arriviamo a 
sconsigliare persino l'ac- 
‘quisto di un bar a chi viene 
2 chiedere appoggi. I soldi 
ormai hanno un ‘prezzo 
proibitivo. .Al prestiti, 
adesso ricorre soltànto chi 
proprio non ne può fare a 
meno. Avviare un'attività 
nuova è diventato quasi 
impossibile». 

— E' ferma anche l’agri- 
coltura: 

«C'è stasi anche in que- 
sto settore: i contadini 
hanno bloccato l'acquisto 
di terreni, non cambiano 
più i trattori, hanno smes- 
50 di ampliare stalle e di 
comprare altro bestiame. 
Il costo del denaro ha mes- 





‘so în crisi le imprese agri-' 


‘cole maggiori; mentre ren- 
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«Investimenti bloccati, ma l’industria tiene ancora) 


doro sempre bene gli alle- 
vamenti fino a tranta-qua- 
ranta capi a conduzione 
familiare, la frutticoltura, 
la coltivazione soprattutto 
di fagioli e di peperoni a 
Centallo. L'agricoltura fos- 
sanese, comunque, resta 
un settore forte, miolto at- 
tivo. Non per nulla i conta- 
dini sono i grandi rispar- 
miatori del Fossanese». 

— Il commercio, il ter- 
‘ziario? 

«Fermo anch'esso». 

— C'è da temere per i li- 
velli occupazionali? 

«Non mi sembra. Qui 
non abbiamo disoccupa- 
zione vera. DI fatto; dispo- 
nibilità di manodopera 
non ne esiste. Chi vuol la- 
vorare, qui, un lavoro lo ha 
sempre trovato 

— N ruolo della Cassa di 
Risparmio in questa fase? 

«A: sostegno delle impre- 
se, come sempre. Non ri- 
fiutiamo mai l'aiuto alle 
aziende, a costo anche di 
splafonare Sul credito e 
quindi di rimetterci dei sol- 
di. Dopo averle aiutate a 
svilupparsi in tutti i modi, 
le aziende noi vogliamo 
che continuino». 
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‘Comunque finale molto atti-| 
vo, con l'indice generale salito 


Dollaro meno sei lire 


‘a più 0,4 per cento: poca cosa. n 
Recuperi Andamento [nf sS"| oro ancora più alto 
consistenti 


TORINO — Confermando 


irregolare 


Dopolistino in complesso 
più calmo: le Ras 106.000, la 


‘Apertura al ribasso per il 


MILANO — La Borsa ha |Centrale3100,la Italmobiliare | dollaro quotato’ nei primi Cambi Bancari 
il recupero di ieri dopoborsa, presentato anche oggi un|91800elaGeneralia 142/700, |scambi della giornata a. Rancondia (Milano) 
{l mercato mette oggi a segno] trand leggermente irregolare. | Prezzi: Generati 143.600, |1981,50-1282 lire, circa sel lire 
diffusi progressi, in qualche - |Da una parte ancora alla ri-|d.b. 142.700; Fiat 1778, db.|inmeno rispetto alla chiusura| Ti asa so 
caso anche consistenti. Si di-|importo. Fra i titoli di mag- |balta le Generali e negli indu- |1766; Fiat privilegiate 1300,|diieria 1386/75. Sterlina ——2410,50-2410,76 
stinguono per la misura del|gior rilievo perdono terreno |striali le Fiat e la Finanziaria | d.b. 1293; Montedison 104, d.b.| L'oro apre anche oggi in Marco tedesco ‘565-565,08. 
guadagno consentito rispetto |Stet (—1%), Immobiliare So-[Ifi, dall'altra Nevi assesta-|102/50; Viscosa 724. 790; Oli-|bellezza. A Londra, il metallo] ranco evicaaro! S60.06817 
alla quotazione della vigilia |gene (—14%), Sip (4,5%), Cir |menti su buone posizioni del- |vetti 2510, db. 2520; Olivetti |giallo quota ‘in apertura) Fano faezzgo 20120134 
Rinascente ordinaria, +6,5%,|ordinaria (2,2%), Montedi- (la quota che hanno portato | privilegiate 2090; Taro 12.210, |398,50-399,25 dollari, ancora in| Franco belga ‘29-20,408 
e privilegiata, +42%, Gene-|son (3,3%), Credito Italiano |ben presto l'indice generale a |d.b. 12.250; Sai 28750, db. [rialzo rispetto alla pur bril-| Franco Data. 
rali, +2,1%, Sai ordinaria,|(—1,4%)eInterbanca(—1,9ù). |meno 0,3 per cento, questo |28.600; Ifi priv. 3850; Burgo |lante chiusura di ieri al Yen 
+2,3%, Bastogi, +3/7%. Au-| Fixing Fat: ordinaria 1758, |nella prima mattinata; negli | 3250, Burgo priv. 3330. ‘396,00-397, 


menti più contenuti si hanno|privilegiata 1298. Sip rispar- |altri settori troviamo una cer- = LE AZIONI A TORINO 
248 | 238 Titoli 














per Centrale, Pirelli & C., Pi-|mio 1250; Pierrel risparmio |ta stabilità della Centrale, s0- 
relli S.p.A. Risanamento, Cir,[575; Ifil risparmio 3995; Gim |stenuta la Ras a 107 mila, 
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Gilardini, Mediobanca, Ras,|risparmio 1950; Unicem ri- |buonele Rinascente 2.377,50. TRO sa 
Toro privilegio e Fiat ordina-|sparmio 10.800; Olivetti ri- | Superati ormai sul mercato ALRENTARI Centrale 3150 ‘3100 
ria: [sparmio 2480; Smi risparmio | riflessi della crisi di govermo, | | ntivar 2590 2500 | Centaleriso ma 790 
Non mancano tuttavia va-|1510; Cartiera Burgo rispar- |rimane qualche ombra di ri-| Eridania 9720 ‘9700 Inei 
0 mio 6350; diritti Generali 1730, |flesso alle ‘ultime notizie sul| | Florio 190 Fog Esco Find SEI 
riazioni di segno opposto, sia |mio 6350; dirit ) e We 19 8 n 3850 2590 
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LAVORO 
PENSIONI 





11 23 giugno di quest'anno è 
deceduto mio marito er i 
trovo nelle condizioni di pre- 
sentare la domanda per la 
pensione alle vedove. Ho già 
fatto tutte le carte necessarie 
‘ed ho consegnato tutti i docu- 
menti al patronato che ora 
mi chiede ancora dei docu- 
menti per un mio figlio. Il suo 
caso è questo: all’età di tre 
anni ha avuto una grave for- 
ma di meningite che lo ha re- 
so completamente invalido 
ed handicappato. 

Non ha potuto fare scuole 
regolari ed è sempre stato a 
‘carico nostro perché non ha 
mai potuto lavorare. Ora ha 
compiuto ventisette anni ed 
io vorrei sapere se ha diritto 
anche lui ad una quota della 
pensione di mio marito. 
caso contrario mi sembra| 
perfettamente inutile fare 
tutte le carte necessarie per) 
poi sentirsi negare la quota 
della pensione. 

Prego caldamente di darmi 
una risposta senza mettere il 
nome sul giornale; la sola si- 
gla basterà. GV+1231, Torino 


Ai fini della concessione 
della pensione ai superstiti, si 
considerano inabili i figli che, 
alla data del decesso del geni! 
tore, si trovavano, per grave 
infermità fisica o mentale. 
nell'assoluta e permanente 
impossibilità di dedicarsi ad 
un proficuo lavoro. 

Questo è quanto dice la leg-| 
ge. Bene ha fatto quindi l'en- 
te di patronato a richiedere 
alla lettrice la documentazio-| 
nerelativa alla grave infermi-| 
tà del figliolo in quanto ci pa- 
re proprio che sussistano tut-} 
ti i requisiti per ottenere la re- 
lativa maggiorazione sulla) 
pensione ai superstiti. 





Sono abbonata da molti 
[anni al vostro giornale e dico 
questo non per vantare parti- 
colari benemerenze ma per 
‘dimostrarvi che leggo quoti- 
‘dianamente le vostre pagine. 
In merito all'articolo sulle 
doppie pensioni vorrei an- 
ch'io sottoporvi il mio caso 
‘per vedere se, per caso, posso 
Ottenere qualcosa in più di 
quel che mi dà attualmente 
la Previdenza Sociale... 

To sono vedova di un lavo 
ratore dell'industria e l'Inps 
‘non mi corrisponde la pen- 
sione di reversibilità per in- 
tero poiché ho anche una 
pensione a carico dello Stato. 
Eppure so per certo che altre 
‘mie colleghe hanno due pen- 
sioni, tutte e due intere. 
‘Posso fare qualche istanza, 
‘per avere anch'io quel che ri- 
‘tengo mi spetti di buon dirit- 
to? Con molti sentiti ringra- 
ziamenti. 

Carla Pescarmona, Monca- 
lieri 

Chiamiamo ancora in cau- 
‘sa la Corte Costituzionale che 
con propria sentenza numero| 
102, depositata in Cancelleria 
il 27 maggio di quest'anno, ha 
risolto, positivamente, il caso 
della nostra lettrice. 

In base a tale decisione del 
Supremo Collegio,  l'integra- 
zione al minimo spetta sicu- 
ramente al titolare di pensio-. 
ne di reversibilità a carico del 
fondo pensioni lavoratori di- 
pendenti gestito dall'Inps che 


In | sia anche pensionato per vec- 


chiaia o per invalidità a carico 
dello Stato. 


Leggo _ quotidianamente 
«Stampa Sera» e desidero an- 
ch'io rivolgere una precisa 
‘(domanda alla rubrica che si 
occupa di problemi pensioni- 
stici e di lavoro. Premetto di 
essere contitolare di un'a- 
zienda esercente attività nel 
‘settore metalmeccanico e di 
‘occupare trentacinque di- 
pendenti, fra operai ed ap- 
prendisti, oltre a tre impiega- 
ti amministrativi e due rap- 
presentanti che sì occupano 
dell'attività commerciale. Ho 
‘sempre mantenuto ottimi 
rapporti con le organizzazio- 
ni sindacali e con gli istituti 
previdenziali... Questo lo dico 
solo per fornirvi un quadro 
completo della mia situazio- 
ne e per mettervi in grado di 
darmi un'esanriente rispo- 
Sta 

Il caso a cui intendo rift 
rirmi è il seguente: nel mese 








n 





di aprile del corrente ‘anno 
ho avuto una visita ispettiva 
dell'Ispettorato del lavoro 
che ha trovato pressoché tut- 
to in regola tranne un parti- 
colare; l'ispettore mi ha con- 
testato di non aver versato Ì 
contributi previdenziali su 
una modestissima somma 
che ho pagato a due studenti- 
-lavoratori per l'acquisto dei 
libri e per l'iscrizione ai corsi. 
Ritengo che questo appunto 
non sia assolutamente giusto 
e non ne faccio certo una 
questione di soldi perché, co- 
me dicevo, la somma che ho 
dato ai miei due dipendenti è 
‘assolutamente ridicola. E' in 
sostanza una questione di 
principio. E' vero che anche 
questi quattrini devono esse- 
re denunciati alla Previdenza 
sociale? 
Lettera firmata, Pavia 

Comprendiamo, perfetta 
mente l'irritazione del nostro 
lettore ma non possiamo che 
confermare la legittimità del 
comportamento dell'ispetto- 
re. La legge è piuttosto chiara 
in proposito: le somme eroga- 
te dalle aziende ai lavoratori 
dipendenti a titolo di permes- 
si retribuiti e per rimborso 
spese per la iscrizione a corsi 
ai studio e per l'acquisto di li- 
bri di testo, in base ad accordi 
sindacali, sono considerate 
dal ministero del Lavoro «im- 
‘ponibili» ai fini assicurativi. Il 
che significa, in termini più 
‘semplici, che su tale emolu- 
[mento devono essere versati i 
relativi contributi previden- 











La Polonia è nuovamente 

‘campione d'Europa a squadre | 
Juniores, bissando, con la vit- 

toria a Salsomaggiore, il titolo 

già vinto in precedenza, nel 

1972a Delft in Olanda. 





I nuovi campioni d'Europa 





‘sono Miroslac: Cichocki, To- 


‘masz Gotard, Michael Kwie- 
ce, —Wojcieck_—1Olanski, 
Krysztof Oppenheim, Marek 
Wocicki. Capitano non gioca- 
tore Kezystof Sokolowski. 
Con questo titalo la Polonia è 
veramente la prima nazione! 
europea nel bridge: è infatti 
‘attualmente in possesso di 
tutti i titoli maschili a coppie 
ed a squadre: come lo era 
tempo addietro l'Italia del fa- 
moso «Blue Team». La lotta 
per il primo posto si era ridot- 
ta, dopo i primi turni, a un 
fatto personale tra Gran Bre- 
tagna e Polonia. 

Al termine del 14° turno il 
vantaggio inglese sugli avver- 
sari era addirittura di 34 pun- 
ti: pot il crollo. 

Nel 15° la Gran Bretagna 
perdeva 19-1 con la Finlandia, 
‘nel 16° addirittura 20-2 con la 
‘Spagna, autrice di un brillan- 
tissimo finale di gara. 

Di contro la Polonia nel 15° 
round superava nettamente 
Israele (20-65), portandosi a so- 
1 13 v.p, e nel 16° turno batte- 
va la Jugoslavia per 18-2, co- 
ronando il lungo inseguimen- 
to iniziato al termine del set- 
timo turno. Il vantaggio au- 
mentava ancora nell'ultima! 
tornata dove i polacchi supe-| 
ravano gli italiani per 18-2 e 
gli inglesi battevano i tede- 
schi per 14-86. 

La squadra italiana non è| 
mai stata in corsa per il titolo: 
ma ci si aspettava comunque 
‘una prova migliore. 

Il nono posto finale conqui-| 
stato non è indice di una buo- 
na prova: i nostri, anche sel 
non favoriti, avevano comun- 
quela possibilità di terminare) 
immediatamente a ridosso 
delle prime. 

Terza è terminata la Nor- 
vegia, autrice di una gara 
sempre in crescendo, ma sen- 
za quella convinzione che) 
aveva due anni prima quando 
aveva conquistato il titolo in 
Israele. 

Questa la classifica finale! 
(8 squadre partecipanti): 1. 
Polonia 242; 2. Gran Breta-| 
gna 231; 3. Norvegia 216; 4. 
Danimarca 213; 5. Svezia 206; 
6. Spagna 204; 7. Finlandia] 
202; 8. Olanda id.; 9. Italia 175. 

L'organizzazione è stata 
perfetta e nessun incidente| 
tecnico ha turbato l'anda- 
mento di questo campionato. 
La nostra federazione ne ha] 
quindi guadagnato in credibi-| 
lità (se ancora ce ne fosse bi- 
‘sogno) ed è pronta ad affron-| 


1985, Salsomaggiore ospiterà] 
per la seconda volta il cam-| 
‘pionato del Mec. L'arrivederci] 
‘per gli funiores è a Hasselt, in| 
‘Belgio, nel 1984. 





LA DIETA 








Mi piace molto il melone, 
ma sono a dieta. Posso man- 
(giarlo lo stesso e in che mì- 
(sura? 4.N, Torino 


Il valore alimentare del me- 
llone è quasi nullo, se si eccet- 
tua la presenza di vitamina A 
(ma solo nel melone a polpa 
gialla). Dal punto di vista di- 
gestivo, non va d'accordo con 
‘nessun altro alimento, nem- 
meno con il prosciutto: Quin- 
di, se le piace proprio tanto, lo 
‘mangi all'inizio del pasto co- 
me aperitivo, ma senza abbi- 
‘namenti ostici e indigesti. 
‘Tutt'al più lo cosparga di un 
po’ di sale e pepe perché non. 
leresti sullo stomaco. 


Vorrei qualche informazio- 
ne sull'uso del sale. Che diffe- 
renza c'è fra quello marino 
integrale e quello raffinato? 
R.T., Carmagnola 
In un'alimentazione natu- 
rale e sana, il sale è necessa 
rio în piccola quantità (1-5 
grammi al giorno, in media) 
‘perché alcuni alimenti ne 
Contengono naturalmente e 
l'aggiunta di sale dovrebbe 
‘servire soltanto a rimpiazzare 
Î sali minerali perduti con la 
[sudorazione (quando la tem- 
peratura è alta come d'estate 
[o quando si compie uno sfor- 
[z0, le necessità di sale aumen- 
tano). Quello che siamo abi- 
tuati a vedere sulle nostre ta- 
[vole è sale marino raffinato, 
in pratica cloruro di sodio pu- 
ro. Per un motivo di ordine 
pratico (i sali di magnesio pre- 
senti nel sale completo lo ren- 





sì che attiri l'umidità diven- 
tando appiccicaticcio e diffi- 
cilmente travasabile) si è pre- 
ferito privare il sale marino di 
tutti i suoi componenti secon- 
dari importanti per la salute 
dell'organismo. Nel sale com- 
pleto, invece, oltre al solfato e 
‘al carbonato di calcio, al sol- 
‘fato e al cloruro di magnesio 
‘si trovano tracce di tutti quei 
‘metalli che millenni di sedi- 
mentazione hanno depositato 
e disciolto nel mare: iodio, 
bromo, zinco, fluoro, rame, 
‘cobalto e persino oro e ar- 
gerito. 


MONDO PAZZO 


© Durante tutto il medioe- 
vo si credeva che.esseri prove- 
nienti dal cielo visitassero la 
‘Terra e innumerevoli sono le 
documentazioni al riguardo, 
‘specialmente in Francia e in 
‘Inghilterra. L'abate di Mon- 
tfaucon de Villars nel suo Le 
Comte de Gabalis racconta 
che il cabbalista Zedechias, 
tentò di svelare alcuni segreti 
dello spazio, dietro suggeri- 
‘mento del «popolo dell'aria» e 
‘che questo stesso popolo gli 
promise le «più grandi prove». 
«Essi — egli scrive — «fecero 
ciò. con molta sontuosità», e 
‘aggiunse: «Questi esseri pos- 
sono essere veduti nel cielo 
spesso con vascelli. meravi-. 
gliosi costruiti a forma di 
ruota». 


®© A Berlino Est, gli egitto 
logi del Museo di Pergamo, 
mentre controllavano alcune 
mummie ai raggi X, hanno 
scoperto che tre di esse non 
possedevano scheletro. Il sbli- 
to «esperto in extraterrestri» 
ha subito formulato l'ipotesi 
che si trattasse di resti di 
extraterrestri morti in Egitto 
eil cui scheletro fosse più vul- 
nerabile, di quelli umani, agli 
attacchi delle sostanze utiliz- 








tare le prossime prove: nel 


[dono igroscopico, cioè fanno 


2ate dagli imbalsamatori. 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 




















dedicaivi alla piccole oss ed ein: | il momonto è pittoto eriico. per ” 
- quindi non anguetiivi ancora prima | soitamento dio unioni e sicuni de: 
‘echo sora. Buona a vita sentimon: || Coni partner she comungue non por. PROFUMI 
2 _] | Poavonro tore Ciusa di Giove m cava posizione, 















NON CREDI CHE UNA"VISIONE D'INSIEME" 
RENDA MEGLIO L'IDEA ? 
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SIGNORE E SIGNORI VI 
TRASMETTIAMO PER 
LA PRIMA VOLTA IN 
DIRETTA LA GADUTA 
DI UN METEORITE... 






LE SOLITE 
TV PRIVATE... 





Lirio 

















PERCHE 
LA LUNA NON 
MOSTRA_MAI 

L'ALTRA 
FACCIA £ 
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IN QUESTI 
GIORNI _ 


fatti di cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino. 
nl 


Ipotesi maschilista 
E' molto suggestiva l’opi- 
nione / di quell’endocri 
nologo che adesso / chia- 
risce come mai Napoleone 
‘ stava — secondo lui — 
cambiando sesso. 


Era colpito da una disfun- 
zione / di lento e inarre- 
stabile progresso: / ormo- 
ni femminili — dannazio- 
ne! — / gli si moltiplica» 
vano in eccesso, 


Con una mano sempre s0- 
pra il petto / e l'altra die- 
tro, si mostrava afflitto / 
di quel suo male di evi- 
dente effetto, 


Si palpava le curve, E cer 
tamente / vinse quand'era 
un uomo; fu sconfitto / 
quand'era donna quasi to- 
talmente. 


Lettere 
dei 
lettori 


Cuoio e pelli 
materia 
didattica? 


Dal bollettino. bimestrale 
Guolo,, pelli & materie con- 
cianti stampato dalla Stazio- 
ne sperimentale di. Napoli in 
collegamento con fe sezioni 
di Torino e Santa Croce sul 
l'Amo, si prende conoscenza 
che nell’asilo di Rigoli, paesi- 
no sito fra Ponte a Egola e 
San Miniato nella provincia di 
Pisa, il cuoio e fe pelli sono 
divenuti materia. d'insegna- 
mento e strumento di educa- 
zione anche per | piccoli 
ospiti. 

La felice iniziativa, concre- 
ta e funzionale, è alquanto lì- 
mitativa nella partecipazione 
cainvelgendo i figli dei calza- 
turieri e di° nelle 























zioso su cui poggia la scuola 
dell'obbligo che frustra gli 
studenti e annulla le possibili 
tà d'impiego al termine degli 
indigesti pastont-teorici, ac- 
cetterei di buon grado.che il 
cuoio @ le pelli fossero inclusi 
nel programma scolastico. 
come nuova cognizione di- 
dattica. 

Ci abbisogna personale al- 
‘tamente qualificato e adegua- 
to. alle esigenze moderne. 
perché continuare sulla falsa- 
‘riga del passato? 

‘Tutti dipendono dal cuoio e 
dalle pelli! Per, camminare, 
per lavorare, per divertirsi e 
‘per coprirsi adoperiamo scar- 
pe, cinture, borse, valigie, in- 
‘dumenti, eccetera, eccetera. 

In merito agli studi sull'uti- 
lizzazione di pelli di maiale et-. 
fettuati nella Repubblica fe- 
derale tedesca, risultano pre- 
‘senti, nel mondo settecento 
milioni di capi, ovverossia | 
Suini rappresentano circa. il 
20% degli animali che forni- 
‘scono la materia prima. 

Enormi possibilità di lavoro 
© sviluppo commerciale ili 
tato; purché affidati a giovani 
capaci di realizzare il com- 
plesso e delicato ciclo di ma- 
Nipolazione conciaiola. Che 
altro dire del culo e delle pel- 
Ii? Della insostituibilità, della 
indistruttibilità, della superio 
rità sui surrogati, della diftu- 
sione in_ qualsiasi strato so- 
ciale, della seconda vita vis 
‘suta dopo la macellazione per 
“appagare le esigenze dei po- 
‘poll? Da 

















EDICOLE APERTE 


‘quarmiERE 1 


CENTRO 
corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16. c. Beccaria 
via Milano 13 
via Garibaldi 59 
Via G. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Consolata 8 
piazza XVI Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(via Bellezia) 
via Cernaia 42 
Via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 29 (Anagrale) 
Via P. Micca 20 
(@ng. via San F. d'Assisi) 
p. Castello (ang. v. Garibalai) 
Via Gernaia/c. Siccardi 
v.S. Tommaso 13 (v. . Micca) 
Via Viotti 1,via Pietro Micca 
p. Castello 29 (cine Romano) 
via XX Settembre 47 
©. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p. S. Carlo 156 (v. S. Teresa) 
P. Si Carlo 163 (via Giolit) 
Via Po 28 
p. C. Emanuele li 11 (Carlina) 
Corso Vittorio Emanuele 
(angolo corsa G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
(angolo corso G. Matteotti) 
via OX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
pizza V. Veneto 2 (ang. v. Po) 
piazza Vittorio Veneto 17 
via Cavour 5 
via Buozzi 10 
Via della Rocca 12 
Via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c.so V. Emanuele 58 (Mugna) 
Via Mazzini 48 


QUARMERE 2 


S. SALVARIO 


via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 


via Ormea 36 
via Madama Cristina 65 
via Nizza 79 
via Monti 28 

la Nizza 121 

ia Nizza 108 
corso M. d'Azeglio 118 


QUARMERE 9 


CROCETTA 
via Morosini & 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(c, Stati Uniti) 
via Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
Via Massena 50 
via San Secondo 60 
‘corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
dorso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76 
corso Re Umberto 117 
corso Turati 53. 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 93/A 

v. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 

corso Rosselli 168 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L: Martini 

piazza Bernini 11 

corso Vittorio Emanuele 120 
(carceri) 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Duchessa Jolanda 1 

Via Frejus 128 

Via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

quarmERE 6 


S. DONATO 

c.so Regina Margherita 232 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario S7 





Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 


A TORINO 


‘corso Regina Margherita 206 
Corso Svizzera 129 

Via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera:26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 
QUARTIERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2 
viaA. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
corso Brescia S/bis 
via Cigna 48. 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Giri-Lanzo) 
Via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
c.so Regina Margherita 132 
c.so Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


uaRTIERE 8 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
(@ngolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

corso Belgio 38 

corso Tortona 4 

via Napione 20 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 


QUARTIERE 9 


NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nîzza 185 
piazza Bozzolo 5 
via Nizza 216 
via Genova 103 
via Genova 177 
Ventimiglia 208 
Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


‘QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157. 
via Tunisi 93/A 

corso Corsica/via La Loggia 
c. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 379 





DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


corso Unione Sovietica 349 
‘corso Unione Sovietica 237 
corso Traiano 106 

Via Onorato Vigliani 33 
QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 

corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
via Barletta 35 

corso Sebastopoli 189 
Via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 
via Veglia 71 
via G. Reni 193 
(angolo via Boston) 
via Cimabue 6/bis 
via Gaidano 8 
via Dandolo 4 
via E. D'Arborea 2 


QUARMERE 13 


POZZO STRADA 
corso Monteoucco 1. 
corso Francia 303 
Gorso Francia 383 
corso Peschiera 316 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 10 

(angolo Monte Asolone) 
via Monginevro 192 
corso Monte Cucco 

via Fattori 
QUARTIERE 14 


PARELLA 

corso Lecca 36/v. Fabrizi 
corso Telesio 103 

via Salbertrand 69 

via Ghemme 9 

via Capelli 35 

via Carrera 117 

piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO 


corso Francia 70/Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


v.ie Mughetti 11/F (Vallette) 

via Lucento 120 

via Lumi 106 

corso Lombardia 132 

via Valdellatorre 78 

via Pianezza 57. x 
(angolo corso Potenza) 


‘QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


sirada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
via Stradella 197 
piazza Mattirolo 
(angolo via Lemie) 
via Borgaro 29/1 
via Sansovino 151 
via Amati 150 (Alfessano) 
QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
via Coppino. 99 
ia Bibiana 50, 


corso Giulio Cesare 261 /Oxilia 
corso Giulio Cesare 197 
via ivrea 18 


‘quartiERE 20) 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 


strada S. Mauro 172 (Bertolia) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
‘strada Settimo 92 

via Bologna 248 

Via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 


©. Casale 397 (Borgata Ross) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 
uaRmiERE 22 


CAVORETTO 


BORGO PO 
corso Casale 32 

(ang. via Romani) 
‘corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
pizza Adua 6 (Vaisalice) 
piazza Freguglia 15 

(Cavoretto) 
QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(porta FIAT n. 17) 
corso Unione Sovietica 429 
via Pramolio 5 
via Roveda 8 

ogliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 96 
corso Unione Sovietica 592 
Via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 
strada Torino 58/bis 
(Moncaller) 


Via Casteldeltino 
via Breglio 
quarmiERE 18 
MILANO. 
via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 
via Paisiello 98 
corso Palermo 94 
via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 


VILLARETTO. 

str. Cuorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487 

















ci cls ren 
ECONOMICI |a Ferme ARR Toracica cc cirio ee | vo rio io gu gr e | POCO cre i i 
C CI eni EI START Ral Ei Ero Lea ii eno ee 
ni 


Ta trita è di L 2100 1a riga. Rubrica fi 


‘8. GILLIO terreno agricolo ma 3500 ironte 


‘0Ud è HP Executive: Lunga ratiezazioni 


azioni Domos Tila te 506900. 








IRUSTICO ira le verdi colin canavesane con 


Operai/impiegati tecnici È (Sava. Importante esposizione veiture occa- | LIBERO in corso Francia adiacenze piazza | CALABRIA a Scalea resa vende. [3000 ma terreno circostante panoramico 9 
Spe i NC Scie ata Mi re (Ent gi ee e cc | bo e coro ca seco ga CALABR cina ea vo nt | ET a ro 
Ss ei Si See Te cre E OTIS LO antes in 
Stare mene i : STI Acne [Fo Preso. Mafia trgo Pella e ocra pi 
Semo pr 5 Locali e negozi SRO ata a va a (IEEE Mes Lr ener 
Siepe" #0*405 Localienegozi iesonee mean Fc ee 
ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO. offerte LimERO signorie corso Agnati stone 2 ca-| | Magna. eloionare 0124687 468 





Gi anmunei economie por La 
Stampa Sera diro 


presto qualsiasi File delistiuto Bancario 
Bin Palo ci ‘Torino 6 cella Casta i Rispar 
io di rino seconco le mocaltà che 





LOCALE Pianezza itvero sutaie Torno ma 


190.4 vetrine. volendo cimaiodi 2 ingressi |LI 


Sdatio qualsaa atta vendo alazioni paga: 
menta Tel. 967 3183 - 67.468; 

PIETRA Ligure vendiamo muri negozio ar 
Botiglieria prospiciente Aurella: &5 miloni 
31039 miri mutuo 0% Ghbeti 01937.310 





fo Tel pasti 7402191, 





VENDO belisima Alleta GT motalizzata 
Piombo mai bocciata ruote nega da amato: 





CIR Loose 
ISO DTS Agata le lavoro e impiego 


impiegati 
ASTI Società mnobiare cerca personate 
spiccato ariudins venda Kona Gata sa 
Fierro in posto ci ilevo, Teatamento peo: 
Bonico i Beuro eresse Tatonare DiAi 
Sos 


15 


Si Aziende, negozi | 


A. AZIENDAL MARKET 011 8502178, Soce- 
tì del gruppo Casameresto SpA, Compra 
vendo atiità i ogni genere prezzo. 
AVVIATISSIMA Casa della bomboniera ar: 
51 Ga regalo Simo puo c'e vendesi 
letonare 

AVVIATISSIMA dita ingrosso di lite con 
Soncessione eeciusva per Torino vendesi 
Feletonara 380.810, 





Autovetture 


'AMAAAARA.  AUTOFRANCIA corso 
Frantia 24} è como Trapani 116 concesso: 
nata Fiat consegnano, in 46 cc permane 
Vantaggio reazioni 6 mesi anteipo per 
Yonatetaro a vosiro comodo notre occadio: 
"ilusato euro ci iui e clint e marene 
Loncegna in 2 ora piecoliami ante page: 


Piena Liquro (81) prwato vendi supermar= 
et almontari comode rato uno vendita per 
sigonze famigliari. Tek 019 694270. 

RED.. per cadere e rievaro ogni vosira avi 
ta GS rapiità sane compotenza, va La: 
Imaimora 27, il. S48.S08. ,. | mento 38 mosi garanzia 1 anno. Seco near | 
‘REL. ieto alla ricorca ci bar ristoranti tratto | Stenzialo ta o più moderna d'italia coscia: 
Ne Simantan panettro casalinghi tabaccne: | manie si aspettiamo la como Francia 54) © 
Ho ecc. vasto assorimento per ogni genere | Soto Trapani 16 (Sabato. aperto tuto 1 
Giani Vio Lamarmora 27, 0.848.509. | iomo). 


AIUTIAMOLI! 
U.I.L.D.M. 


UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA 

. DISTROFIA MUSCOLARE 
Ente Giuridico D.PR. n.331 del 1/5/1970 
Membro fondatore della 
EUROPEAN ALLIANCE OF 
MUSCULAR DISTROPÀY 
ASSOCIATIONS con sede a 
LONDRA 

Direzione Regionale Piemontese: 

‘segreteria via Goffredo Casalis 70 - 10138 Torino 


Tel. 766.771 


CC. si. San Paolo - sportello giornali - n. 0106 - C.C.P. n. 15813102 


La Distrofia Muscolare RE ALT A” 


Progressiva è una tremenda 
Nella ricerca la speranza 
‘Aiutateci a finanziare la ricerca scientifica della distrofia muscolare! 






















Urcsi 





[VENDO Fiat 125 Personal 4 anno 1978 ne 
56m nuova accessoriata. Tastonare pasti 
Pasian 





18 Acquisto alloggi 


|A. CASETTA ibera con giarcino anche da 
Fimodermaro acquiso contanti perfeta 0 vi: 
Inte Trino, Tel SOATET. 


19 Vendita alloggi 
‘A SERIM vende iero adiacente coro G. 
Casara ampio 2 camere inelio cucino bi 
9108 lei Suo ar Ta SIOROT 

‘SERI vendi via Guribao] sciacento pier 
Za Castelo i stato restato n si 
TESVANE TABA SID 
A. SERIA vende libero corso Monta Grappa 
Economico 2 Same cucina sevizio aree: 
552 milioni diaionasit Tal 519.01. 
CASAMERCATO B 650.5805 ibor 1:29 ca 
ere. nel Casa sonirecanie quasi cena. 
Ta Pesi ci azioni 

login Margonta 0. 178 vendo al- 

‘gp ora amara na cucino ani 
Lemar SG AI 








a 
Toromani 
Par 
— uva 
Esn ren 
ea 


‘to: Dilazioni, permute. Tele: 
ona 512.012. 


ESIM Z iboro E Visona V 
Campiglia) recente luminoso 








Esim 





nero tinello cucinino Bagno. Facliazioni di 
Paaamento.immobilreoro S4a781 
LIBERO cubo via Desana 2 camara cicina 
Senizi completamento ristrutturato SS miioni 
Gliazioni Domus Tia 08 






Bon) 2 camere 
azionabii ino 
Tel 619.017 -519.088 


Sora cucinotta seni ‘18 mini 800 mit 
fasano 
PRIVATO vene ib corso Agna cm 
o Ual cocinino Bagno tesori 
zionando. Tel. 305.393. stem 
AAfoL cine vendi iero piano ao 2 ce 
ce cucine Bagno dazione permute fi 
Ser Pol SATA 
5: MAURO impresa vendo 
Fiona di versa met. 
SUOL EZZOTI oe lO 
VILLETTE unitamiiri a biamiar sona RHO 
lo iniomi vengo Sari vol ass” 


20 Domande affitto 


FRATELLO con soralia 9 geriicra cercano 

54 camare linalo servizi ea Barriera Ma: 

Ro lnitote Tel 140/8132- 05. 

(REPERENZIATO con megli © figli cerca 4 
sione 


n cose 
pri 








1-3 sati sona Gran Ne © 
fimirolo. Tel. 745.6132-US. 
21 Offerte affitto 


AFFITTASI. adiacenza piazza Sollrino pre 
ESigioca mansarda atfedata solo Uso 2° Csa: 
Tmmobliaretoro SAD.781« 855-204, 


PIED-A-TERRE libero 1° piano zona Po ca- |Panot 


cascine. casato, vile. torri campagna 
[Montagna, mara. Vasta icatta muto. 
[CASETTA stupenda posizione panoramica | 
stra actalito acqua loco irrato cola 
cont Vai Po privato vende L 20 mini. Tet 
[0178175948 oro past. 








47 AI ioni 


[AL mare, fia zona più wranquila 0 verdi 

Gini di Arma diTaggia «residonco Arte 
Soparamono per vacante completamente 
Artt o coda be acero, br giaro 


ea 
Resa mete 


per] 49 Informazioni 


0 Inioressantissimo. Ti. 647.8227 pomarig: 
e INFORMITALIA. informazioni commerciali 





jano vendo casetta in 


an = 
SO la ariano vendo canta campa | FeBArCALIA Lecco icone 
ft Camere bagna Gen peri Cana | AE ai GI i Geo 

ISSUE eco vento cena ia 
VET SETE SI Occasioni 


[GORIO Canavese itbora casetta arrecato sù | RRZDARE spendendo poco, Vette I nuo: 
| piani, innovata, con giardino rociniato € | 

[bo 65 milioni Ta. 011/502.885. 

i Vaio Varaita atiticino 650 mi vendo ce- 
setta rustica agata a 20 3 famiglie o L.35| 
milo Ter011/504190. 

[MONTOSO | Larici vendesi arno s0ggior 
[ho 2 camera cucinato bagno terrazzo posso 








Rec Canina azioni Ta 310.501 52 Varie 
PIETRA Ligue consegna uti scola 

HA ie auiogno vita mire al 019 | ALA ACQUISTO argani ro psoni morsi 
[696.165 - 686.072. van a mae per contanti via Ri 


mondo 7 ui 606.088 

tore 

MAGA «Clo, voggente cartomania radi 
Mesa consola fezive, 

fard formare a ‘mate aemani 


Poniacoli prot. Tel. 6906773 solo Son 
[Ra via Murasoa 13 Torio. 


IPRAGELATO voniiamo appartamento com- 
[poet cia ampia camera a cucina mal sti: 
fato cana recemo. Tai Abr 

‘aouertO amica ilena un 
Fair era e 1800 vano Seri Riv: 
rt 011/0607200 








24 Mobili, arredi 


Gucino laminato complete 509 mia Pagnone 
mobili via Lagrange 20 (cori) 


|38_Animali e veterinaria 


‘A Giezolo Vaie Po vando 


tras 
Agr cen 


“Zamara cucina Bagno calma aL 6 


È | milo. sa 611/508.130. 


RL 1 mini end zione 
‘artica colina Vanneca % ampie camere ek 





Torio vano cassa i campe- 
[gna 4 camera giardino comes servizi. Tel 








Bravia 





CHI HA TEMPO 
N ASPETTI 
TEMPO 


Ossi. Non domani 





CENTRO TRASFUSIONALE 
Via Ventimiglia 1 = TORINO. 
PER DONAZIONI APERTO TUTTI | GIORNI 
FERIALI E FESTIVI. 














L.Cu. 
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Martedì 24 Agosto 1982 





Appunti di viaggio 


(con il cinema come pretesto) 


ICTV 


Liliana Cavani racconta il Marocco dove ha girato un film 
FEAR ARIANO 


srs 


ROMA — Dopo Il portiere di notte e La pelle, due film di 
grande potenza espressiva che suscitarono clamori e pole- 
miche, Liliana Cavani si ripresenta sui nostri schermi con 
Oltre la porta, girato in Marocco con Marcello Mastroianni, 
Eleonora Giorgi, Michel Piccoli e Tom Berenger. Contraria- 
mente ai due precedenti, ambientati entrambi nel periodo 
dell'ultima guerra mondiale, questa volta la regista racconta 
una storia collocata ai nostri giorni e ha un impalco meno 
spettacolare. «E” centrata — spiega — sul mistero di una cop- 
pia, che poi è il mistero di una famiglia di ex commercianti 
italiani trapiantati in Marocco». 

Mastroianni, nel ruolo di Enrico Sommi, all'inizio si trova 
in prigione essendo rimasto coinvolto in un delitto: Eleonora 
Giorgi è Nina, impiegata presso una agenzia di viaggi a Mar- 
rakesh.ed ha per padre un importatore di alcolici, Michel 
Piccoli. Berenger è invece Matthew, un americano che lavo- 
ra alle dipendenze di una compagnia petrolifera. 

«Si tratta di un film intimista — dice Liliana Cavani —. 
Costantemente teso sul filo della "suspence”, insomma quasi 
un risvolto giallo con una soluzione finale a sorpresa. Per 
questo è bene che sia visto dal principio». 

E' come un puzzle che si compone a poco;a poco, aumen- 
tando la tensione man mano che si dipana, fino all'appari- 
zione dell'ultimo personaggio: «E”la nonna di Nina (l'attrice 
Cecily Brown) di origine americana, che vive da reclusa in 
una casa costruita fra le due guerre proprio davanti alle mu- 
ra di Marrakesh. La donna nasconde un segreto che non si 
‘può rivelare». 

Liliana Cavani è rimasta vivamente impressiohata dal 
Marocco e dalla sua gente e ne parla volentieri, proprio come 
chi è reduce da un viaggio durante il quale ha fatto una 
grande scoperta, «E”un posto indescrivibile, il sole copre tut- 
to d’oro il paesaggio. Marrakesh è un grande bazar, una im- 
mensa Medina, una vasta casi di palme, una grande piazza 
nella quale convergono le popolazioni provenienti dal deser- 
to e dalle montagne dell’Atlas. E’ l'antica capitale del Sua 
Marocco, il punto di incrocio di razze e commerci. E’ qui che 
si concentrano tutte le carovane di cammelli... Confesso che 
eravamo tutti molto emozionati» 

Anche per questa sua sorpresa, si direbbe che.la scelta di 
una simile ambientazione non abbia risposto a del criteri 
precisi: «La ragione per la quale ho collocato ll la mia storia è 
misteriosa come il prezzo di un tappeto kilim. Ma può essere 
soltanto perché in questa estrema frontiera dell'impero. r0- 
mano l'europeo è più europeo che a casa sua. Volubilis, la 
città fondata dai romani în Marocco, è una:rovina divorata 
dal vento. Credo fosse bellissima e mostra ancora:qualcosa 
che parla di miti, miti che mai penetrarono nella natura lo- 
cale» 

Ne soffrirà. il nostro orgoglio, ma pare proprio che la gente 
se ne infischi p non sappia niente di quello che fu l'impero 
romano, di ciò che è Roma e l'Italia. «Solo la cultura e la 
lingua francese circolavano. Di giornali italiani non se ne ve- 
dono, c’era ’Le Monde”, "La Pravda”, "Time”. L'Italia è un 
piccolo paese che st trova da qualche parte del mondo. A Kat- 
mandu, in un piccolo albergo chiesi di parlare con Roma. Ro- 
ma?'Dove sta? Queste cose ti fanno sentir fuori. Una parte 
della troupe non ci stava a sentirsi così fuori. Avevano affit- 
tato ‘tin intero residence e la sera si riunivano per farsi gli 
spaghetti che si erano portati e finivano col cantare gli stor- 
nelli romani: avevano costituito una Little Italy». 

E tuttavia i rapporti con la gente del posto sono stati bel- 
lissimi, specie con quelli che hanno lavorato direttamente 
nel film. «In albergo c'è stata la serata di addio tra la troupe 
italiana e quella marocchina. "Les italtens", come ci chiama- 
vano, sono piaciuti molto ai marocchini. Forse perché siamo 
abbastanza espansivi. Ma loro, comungue, lo sono di più. La 
gente sorride, cosa alla quale noi non siamo più abituati». 








Ciò che suscita sempre enorme sorpresa nell'europeo e 
dunque nella Cavani e negli uomini della troupe, è il gioco 
complicato che si deve effettuare quando si acquista qualco- 
sa: «Sta una semplice borsetta o sia un tappeto kilim il pres- 
20 in sé non esiste, nasce nel rapporto fra te e l'artigiano. 
Dipende da svariate cose, simpatia, ingenuità o furbizia. Si 
arriva al prezzo definitivo attraverso una gara psicologica, 
una specie di commedia, ma non sui bene se ti conviene fare 
la parte dell’avaro o del generoso. 

«L'abilità consiste nell'andare vicino al minimo e osare ri- 
fiutarlo. L'artigiano ha lavorato con le proprie mani all’og- 
‘getto e con esso ha un rapporto molto personale. Può darsi 
che non lo voglia vendere... Noi abituati ai cartelli con la ci- 
‘fra, ci disorientiamo». 

Alcune scene del film sono state riprese all'aperto, nelle 
strade, provocando enorme curiosità: «Quando in piazza un 
uomo, Mastroianni, rincorre una ragazza bionda, Eleonora 
Giorgi, e poi litiga, lo stupore degli abitanti è al colmo. Sono 





TARAK BEN AMMAR CON ZEFFIRELLI 


«Tutti pensano che le Mille e una notte siano un fatto squi- 
sitamente hollywoodiano. Steve Spielberg quando venne in 
Tunisia per girare le scene del suo "E.T.", il film con cui sta 
guadagnando molto în questo momento, ebbene era convinto 
che la Tunisia fosse un deserto pieno di cammelli e basta. Di 
noi sapeva questo, così come dell'Eurofia e delle città cono- 
ssceva gli hotel: il Carlton a Cannes, il Plaza-Athénée di Pari- 
gi o il Dorchester di Londra, e così si portò appresso casse 
piene di ghiottonerie e accessori all'americana. E si portò an- 
che delle videocassette nel timore di non trovare nessun film 
da vedere prima di addormentarsi... Poi scoprì che avevamo 
‘anche la luce elettrica... 

Parla Tarak ben Ammar in un'intervista raccolta da Mi- 
chel Delain per il settimanale francese «Lui» e che ha per 
titolo un gioco di parole comprensibile anche per nol. ovvero 
«Le prince du pret-è-filmer». Chi è costui? «Ha trentatré an- 
ni e tutti i suoi denti. Da lupo. Tarak ben Ammar è riuscito 
nella performance di portare in Tunisia tutti i grandi registi 
del cinema: Rossellini, Rosi, Zeffirelli prima, gli americani 
George Lukas e Steven Spielberg oggi, per non parlare ovvia- 
mente dei francesi gemelli di lingua. L'antica e stupenda Mo- 
‘nastir è scesa in campo per rivaleggiare con Hollywood». 


Qualche titolo significativo: I! messia di Rossellini, Gesù 





di Zeffirelli, Guerre stellari e L'Impero colpisce ancora di Lu- 
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LILIANA CAVANI DIRIGE UNA SCENA DI «OLTRE LA PORTA» CON ELEONORA GIORGI CHE HA COME PARTNER MASTROIANNI, BERENGER E PICCOLI 


stati presi per europei un po' pazzi. Distratti dai due protago- 
nisti, non vedevano la macchina da presa che seguiva la cop- 
pia di corsa, ed io di corsa con essa, scavalcando mercanzia 
varia e ignari serpenti e incantatori. 

Il grande labirinto della Medina nasconde cortili ed inter- 
ni bellissimi. E in una di queste anche case abita ll signor 
Mutti (Michel Piccoli), padre di Nina: «Piccoli sembra dav- 
vero un europeo insabbiato qui dentro. E' pieno di charme, 
cinico e sapiente. La figlia lavora in una agenzia di viaggi € 
Ja degli ertra accompagnando turisti facoltosi. Eleonora 
Giorgi si muoveva a Marrakesh come a casa sua, come se fos 
secresciuta It». 

‘Attori e tecnici del film hanno dovuto assorbire il signiti- 
cato di vivere in Marocco, in particolare a Marrakesh: «Un 
attore.di teatro gioca sulla finzione, nel cinema la finzione 
deve essere assorbita. La sceneggiatura è un testo, ma il film 
finisce per essere un pezzo di vita di tutti quelli che lo hanno 
fatto». Lamberto Antonelli 


Ì T I l 
kas, I predatore dell'arca e É.T. di Spielberg. Non è stato 
semplice aggirare certi ostacoli per i film italiani: «Npi sia- 
mo-un paese musulmano, non dimenticatelo — spiega Tarak 
ben Ammar — così per quei film che raccontavano la storia 
del popolo ebreo e la nascita della cristianità, abbiamo as- 
sunto come consulenti un rabbino, un esperto del Vaticano e 
uno specialista dell'Islam. E' la storia di un profeta che viene 
ingiustamente accusato e condannato a morte, abbiamo 
‘spiegato con semplicità e tutto è andato liscio». 

Laureato in scienze politiche all'Università americana di 
Georgetown, il giovanissimo produttore ha iniziato a lavora- 
re in Tunisia per gli esterni del film di Rosi L'affare Mattei 
nel "71. Faceva il contabile, l'assistente, l'autista, il trovarobe 
e l'assistente di produzione e ha imparato subito tutto quello. 
che c'era da sapere nel mondo del cinema e quello che la 
Tunisia poteva offrirgli. Tarak è nipote della moglie del pre- 
sidente Bourghiba: «Ma questo fatto più che a fare carriera 
— precisa — mi ha aiutato a sensibilizzare la gente di gover- 
no ai problemi dell'industria cinematografica. 

«Il presidente Bourghiba non si interessa molto di cinema, 
il flash-back per esempio lo disorienta, ma uma molto il tea- 
tro» 

Sì deve quindi soltanto alla diabolica abilità personale la 
sua folgorante carriera. Del modo in cui lavora fornisce un 
esempio l'allestimento della Traviata, il film che Zeffirelli 
sta ultimando. Il regista lo chiama a Tunisi da Roma alle 
due del mattino: «Faccio ma Traviata, bastano due milioni 
di dollari. Sono già d'accordo con Kleiber per dirigere l'or- 
chestra e con Teresa Stratas e José Carreras per i ruoli di 
protagonisti. Sono entustasta e l'affare va in porto. 

«Ma Kleiber è libero nelle date sbagliate e bisogna sotituir- 
lo con James Levine. Poi Carreras cade da una scala e si rom- 
pe due costole il giorno della sigla del contratto, così dico a 
Zeffirelli di esplorare New York alla ricerca di un tenore e lui 
trova Placido Domingo al Metropolitan. Torna in hotel e sco- 
pre che la Stratas soffre di un irrimediabile abbassamento di 
DO6E...n. , 

Dopo sei nottiblanche passate in America, sul Boeing che 
lo riporta verso la Tunisia, Tarak ben Ammar fa { conti ed il 
preventivo sui costi della Traviata è passato da due a sei mi- 
lioni di dollari, ma non importa, ci sono già altre idee in can- 
tiere. Tarak ben Ammar ha solo 33 anni, non disfa mai la 
valigia, e s'intende subito con la gente: «Perché non mi mon- 
tomaila testa» spiega. 
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Cambia la sceneggiata; 
(tramonto di Merola?) 


Ci tini ninna 


Il nuovo idolo Carmelo Zappulla gira il film 


romanticismo - «Sullo stile giovanile — dice il regista — di Lazzarella e Cerasella» 
[INT 


rinnova, diventa giovane. cambia i suoi quadri arti- 
stici, si adegua aì nuovi gusti del pubblico. Anch'essa, 
con storie meno legate a certi schemi tradizionali, va 
incontro ad un suo tempo delle mele. E' la caratteri- | 
stica fondamentale di Pronto. Lucia che il produt- 
tore e regista Ciro Ippolito sia girando con il nuovo | 
«re della sceneggiata», il venticinquenne Carmelo | 
Zappulla, destinato anche sullo schermo a prendere | 
il posto di Mario Merola, divo consacrato di questo | 
genere. | 

Con Zappulla di cui spettacoli veatrali ogni volta ri- 
chiamano migliaia di persone), ci sono molti giovani 
attori (la media non supera l'età del protagonista), 
tra i quali Annie Belle Clelia Rondinella. 

«Non è che noi rincorriamo un film come il francese 
*Il tempo delle mele” — dice il napoletanissimo Ciro 
Ippolito — ma semplicemente facciamo quel che sem- 
‘pre abbiamo fatto e che ci è stato scimmiottato. Certa 
produzione nostrana, tipo ”Lazzarella” e "Ceraselta”, 
che ebbe successo negli Anni 50, non era altro, in for- 
me meno sofisticate, che l'antesignana di pellicole co- 
me Tempo delle mele”, appunto, di "Laguna blu" e 
Paradise”. In fondo riproponiamo un tipo di cinema 
che ci è appartenuto». Per Ippolito quasi tutto il cine- 
ma italiano viene imitato all'estero: questo è soltan- 
to un esempio. 

«Pronto.. Lucia», scritto e sceneggiato dallo stesso 


NAPOLI — La classica e popolare «sceneggiata» si | 








Pretendente pretenzioso 


ILA CAV 


Carmelo Zappulla in «Pover'ammore» non sembra granché 
ARIANNA 
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«Pronto... Lucia» con meno dramma e più 


Ippolito con Massimo Franciosa, racconta la storia 
d'amore di due ragazzi fra Napoli e il Belgio, calata 
in un clima molto romantico ma non privo di colpi di 
scena. «I nodi — spiega ancora il regista (noto per 
aver diretto Lacrime napulitane, forse il miglior film 
‘di sceneggiata" finora realizzato) — sono sempre 
quelli classici, legati ad una teatralità ampiamente 
collaudata e di grande efficacia. Ma sono cambiati î 
toni, gli ambienti, mentre i personaggi si comportano 
in modo più moderno e il loro linguaggio è meno gon- 
fio. 

«I valori dei sentimenti e della vita restano in tutta 
la loro genuinità, ma la loro funzione, quando vengo- 
no traditi, è osservata in una prospettiva alquanto di- 
versa, più agile e accattivante, con la spigliata simpa- 
tia dei nostri giorni. Il dramma, insomma, non è mai 
drammone a tuttii costi». 

Pronto.. Lucia (si tratta di un titolo ricavato da 
una telefonata che costituisce la svolta dell' intera 
vicenda, ed ispira una delle canzoni «leit-motiv» del- 
la colonna sonora) si gira tra Napoli, Positano, Bres- 
sanone e Vipiteno. Direttore della fotografia è Ar- 
mando Nannuzzi. 

Dopo questo film, Ciro Ippolito proseguirà nella 
preparazione di Assunta Spina, da Salvatore Di Gia- 
como che, come aveva annunciato qualche tempo fa, 
sarà una superproduzione nello stile di una comme- 


dia musicale. MARIO MEROLA IN UNA SCENA TRAGICA 


Il «classico» non molla 


ian nni 


Difficile cambiare gli schemi di uno spettacolo così popolare 
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(| vo (U' malamente), in un fina- 
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DUE SCENE DI «POVER 'AMMORE:», FILM IN CUI ZAPPULLA DELUDE 


Le notti di Mario Merola sono tranquille, e 
questo perché il trono di re della. sceneggiata 
Sembra essere ancora di sua esclusiva pro- 
prietà. Carmelo Zappulla, pretendente venti- 
cinquenne, lo insidia, ma per poter sembrare 
minaccioso parrebbe aver bisogno di un'ar- 
ma migliore del film Pover'ammore (al cine- 
ma Torino con buona affluenza di pubblico). 

La storia, decisamente confusa nelle pie- 
ghe secondarie, lo vede camionista canterino 
irretito da una fatale contrabbandiera che 
gli impone, tramite il marito, di Jar passare 
periodicamente alla dogana carichi di droga. 
Lui accetta e s'invaghisce di lei a tal punto 
da abbandonare la moglie che, incinta e peri- 
colosamente malata, finisce per morirgli sot- 
to gli occhi dopo che la figlia ultraminorenne 
è andata al suo nuovo indirizzo facendolo 
pentire e tornare a casa. 

Vincenzo Salviani, regista, affida al suo 
protagonista tre espressioni: allegro, adom- 
brato e visibilmente infuriato. Queste ultime 
due si somigliano moltissimo, occupano il 90 
per cento del film e sì distinguono tn base al- 
le contingenze del momento. Per il resto 
Zappulla sembra abbandonato a sé stesso, li- 
bero di esibire i capelli scopertamente tinti e 
laccati, privo di un rasoio (non si spiega altri- 
menti la barba costantemente da fare), 0 di- 
‘mentico di togliersi le calze andando a letto. 

‘Altre piccole incongruenze si notano qua e 
là. Rosa Fumetto, l'ex spogliarellista del Cra- 


2y Horse che impersona la maliarda corrut- 
trice, ha promesso 'di non spogliarsi più e — 
anche per esigenze censorie — tiene fede al 
proposito con un po' di esagerazione dormen- 
do è amoreggiando con lo stesso vestito rosso 
con cui va a spasso, ma riuscendo per distra- 
zione anche a sostituirlo (nella stessa scena) 
adistanza di un'inquadratura. 

L'effetto notte, forse per fedeltà all'origi- 
nale teatrale, è abolito, cosicché sotto un sole 
splendente scopriamo che è mezzanotte e che 
marito e moglie possono anche dormire sotto 
una luce abbagliante di riflettore. 

Destinato a platee nazionali, Pover'ammo- 
re, per non risultare incomprensibile, si av- 
vale poi di una sorta di doppia enunciazione 
delle battute, prima in dialetto, poi in italia- 
no. Il risultato è curioso, più o meno quello 
che si avrebbe in una storia ambientata in 
una clinica per sordi. Una clinica di lusso pe- 
rò, perché scopriamo che le famigerate abita- 
zioni dei vicoli napoletani dispongono di nu- 
merose stanze, soggiorni che sembrano piaz- 
ze d'armi e trionfali camere da letto. 

‘Non mancano — un film è lungo da riempi- 
re — gli intermezzi comici, Allo scopo scende 
in campo un duo barese affiancato dalla 
biondissima cabarettista Lucia Cassini alla 
quale però la produzione non ha passato i 
soldi per rifarsi la tintura ai capelli, striati 
alla radice dal loro nero naturale. 





sp 


‘Aveva detto in una intervi- 
sta Mario Merola: «La sce. 
neggiata, quella vera, cioè il 
conflitto semplice ma antico 
fra bene e male, non morirà 
mai. Inutile tentare operazio- 
nii diverse. La sceneggiata così 
deve essere perché così è: co- 
struita per un pubblico che 
‘vuole restare affascinato pro- 
prio dalla ripetitività delle si- 
tuazioni; come una funzione 
religiosa (anche a rischio di 





continuo uguale nel rito ma) 
‘diversa, perché a seconda del- 
lo stato d'animo, scatena den- 
tro sensazioni già note ma 
sempre nuove». 


Non si spiegherebbe altri- 
‘menti il perché di un pubblico 
delirante di fronte al buono 
‘che uccide con ferocia il catti- 


le che conosce a memoria ma 
ché quasi lo obbliga all'urlo li- 
beratorio, pauroso ma auten- 


l'uomo e'mmerda». 


Abbiamo assistito più volte 
‘ai drammoni interpretati da 
Merola e sempre è stata la 
stessa sorpresa nel vedere la 
(gente attenta seduta in punta 
[di poltrona con gli occhi fissi 
[Sul palcoscenico ad osservare 
logni mossa del buon Merola 
[che a mano a mano resta invi- 
ISchiato nella tenebrosa ma 
[Semplice vicenda e fino all'ul- 
timo quasi incapace per trop- 
[pa bontà di risolvere i soprusi 
[de 1’ malamente. Poi i fatali 
(Colpi di rivoltella contro l'in- 
fame che ha ucciso mamme 
sempre. buone, violentato 
bambine, ridotto in miseria 
‘emigranti già troppo poveri. 
«Ma quale spettacolo rea- 
|zionario — aveva ancora det- 
to Merola —. Sul palco si svol- 
[ge il dramma della vita, con 
[sentimenti che non si possono 
‘modificare perché apparten- 
‘gono alla natura. E poi la vio- 
lenza resta sulla scena. Chi 
mai può giudicare violenta 
‘una partita di calcio soltanto 
| perché; sugli ‘spalti st urlano) 





apparire blasfemi), che è di|î 


tico: «Accidilo, accidilo quel-|% 


frasi. violente? E' invece una 
liberazione, uno s/ogo che non 
[può fare che bene alla gente 
[semplice, oppressa da una vi- 
ta anche pesante da tirar 
‘avanti; un divertimento in- 
somma». 

La sceneggiata dunque per 
essere tale deve mantenere 
intatte le sue prerogative che 
vedono sempre il buono trion- 
fare sul cattivo, restituire di-| 
gnità e libertà agli oppressi. 
«Chi ha sofferto tanto — ave- 
va aggiunto Mario Merola —| 
‘su che cosa finalmente signifi- 
Chi veder affermata una giù- 
stizia che per loro è tale sol- 





questa trionferà con i colpi di 


tanto sulla carta, anche se|«Mariommerola 'ssì grande». 


‘MARIO MEROLA: NON SARA' FACILE STRAPPARGLI IL TRONO 


(pistola che mettono fine alle 
‘angherie e ai delitti». 
Pensiamo che gran parte 
del successo di questo spetta» 
‘colo però sia dovuto proprio al 
monarca della sceneggiata! 
Come infatti non resistere 
seppure disincantati al fasci- 
no istrionico del buono-Mèro- 
la che in scena, una mano in 
tasca alla Jean Gabin, gli oc! 
Chi lampeggianti che subli-' 
‘mano l'immobilità della sua 
‘faccia, paciosa, vendica i torti 
[subiti a colpi di pistola. E ci si 
trova purtroppo d'accordo col 
[pubblico che esplode nell'urlo 
troppo 8 lungo trattenuto: 
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Bergman». 








Ulla Jacobsson 
hballò un'estate 
e divenne diva 


tini 


La scomparsa dell'attrice che aveva 


53 anni e si era imposta nel 1951 
ATTIVI ATTIRATI ATA ANT NINE RAR RT 


l'altro ieri a Vienna dove risiedeva da quando aveva SPO- portare soccors 
sato (terzo matrimonio) il professor Hans Winfried Ro- l'4un ter vo alle vicine 
mann. Aveva cinquantatré anni. 

La Jacobsson legò il suo nome e la sua fortuna a un 
film girato nel ‘51, Ha ballato una sola estate del regista 
svedese Ame Mattson. Anche il pubblico italiano scoprì 
subito un nuovo modo di fare cinema e immediatamente 
ammirò nella Jacobsson un'attrice naturale, fresca in op- 
posizione —si direbbe — alle allora imperanti dive nazio- 
nall, quelle supermaggiorate mediterranee, polpose e tor- 
bide; di cui una Yvonne Sanson era il simbolo. Ambascia- 
trice di una Svezia libera (ma con pudore) dai tabù dell'e- 
ra moderna, Ulla Jacobsson appariva nuda sullo schermo 
ma non si urlòalla scandalo. 

În seguito ha girato sotto la guida di Ingmar Bergman 
(Sorrisi di una notte d'estate) dove confermava un auten- 
tico talento cinematografico, Meno fortunate le espe- 
rienze posteriori, dovute anche a scelte sbagliate: lavorò 
in Italia, Germania, Stati Uniti per produzioni che so- 
prattutto tendevano a sfruttare il suo cliché di «diva di 


ATTERRAGGIO ZERO di 
‘Aleksandr Mitta con Gheor- 
ghi Zenov, Anatol Vassiliev, 
Aleksandra Jakovleva. Cata- 


‘ma Cristallo). 

Con un curioso ritardo — 
cinque o sei anni rappresenta- 
no un'eternità per il consumi- 


che anche l'Unione Sovietica 
‘si cimenta con il genere cata- 
strofico. Forse nel frattempo 


nali hanno vagliato quanto di 
troppo ardimentoso e di spet- 
tacolare offrissero tali pellico- 
le e hanno deciso di accettarle 
rivolgendole in senso ottimi. 
stico a una platea che conta 
decine di milioni di posti. 
‘Affinché lo spettatore non si 
perda del tutto nell'ammira- 
zione per i trucchi e le rico- 
struzioni, un ‘intero primo 
tempo della durata di 58 mi- 
nuti ricama e rifinisce le psi- 


di aviatori. Sembrano sulle 
prime degli uomini qualun- 
que, degli uomini-massa che 
avvertono il peso delle con- 
traddizioni e delusioni quoti- 
diane: c'è il comandante che 
ha una figlia presto pentita di 
avere scelto la difficile strada 
delle ragazze madri, c'è un se- 
condo pilota dongiovanni e| 
burlone che si fa forte delle 
‘proprie mascalzonate, c'è per- 
sino un pilota di elicottero 
esordiente sugli aviogetti di U- 
nea il quale sembra preso pari 
pari da Kramer contro Kra-| 
mer tanto la moglie lo avvili- 
sce obbligandolo al divorzio. 
Ma questi e gli altri antago- 
‘nisti si’scatenano nobilmente| 
nella seconda ora di spettaco- 
lo, cioè di volo. Quando il po- 
tente mezzo dell’Aeroflot deve) 


d'un terremoto, la battaglia si 
combatte su un triplice fron- 
te. Il vento porta fuoco sulla 
pista, l'acqua che deborda| 
dalle centrali costringe a un 
imbarco di fortuna, l'aereo ha 
una grave avaria che porta 
tutti a una sorta di assidera- 
mento. Allora il dongiovanni 
si merita l'affetto sincero del- 
l'hostess per il suo altruismo, 
il comandante rischia l'infar- 
to per l'abregazione, l'esor- 
diente si ferisce ma sorride, i 
‘passeggeri si rendono conto di 
essere ancora vivi. 

Poiché la parte meramente 
catastrofica non manca d'in- 
catenare l'attenzione, st rac- 
comanda la fatica del regista 





strofico, Urss, colori. (Cine-|\ 


le oculate commissioni nazio- | 


cologie di alcune rudi tempre |l 


smo cinematografico — ecco| 


Mitta a quanti vogliono vede- 
re una versione con la falce e 
‘martello di Terremoto e Air- 
port, 

MANHATTAN BABY di 
Lucio Fulci con Martha Ta- 
\ylor, Christopher Connelly, 
Andrea Bosic. Horror, italia- 
ino, a colori. (Cinema Vitto- 
ria). 

Lucio Fulci vive e opera nel- 
la grande America del cinema; 
incassa bene perché gira rapi- 
[do e schietto, pontifica anche 
(«La violenza è provocata da 
Sottili prevaricazioni morali e 
‘materiali che innestano nel- 
l'individuo una reazione a ca- 
‘tena. Nel tipo di film che io 
[realizzo invece c'è una violen- 
‘za sognata e non una violenza 
reale», su «La Stampa» di do- 
‘menica 8 agosto scorso). 

Forse non gl'interessa nem- 
meno sapere che cosa filma: 
basta che gli forniscano una 
Istoria e un'equipe di validi 
tecnici, quanto a recitazione e 
‘montaggio ci penserà perso- 
nalmente senza troppi com- 
[plessi. Per esempio questo 
Manhattan Baby sarà magari 
ritenuto da spericolati ciné- 
\philes come un'esercitazione 











Isull’orrore e sul’ fascino che 






= 
HOPPER TRA | PILOTI FOLLI 


dall'immaginazione. 


no mirabile sulle piramidi, 


sulle religioni antropomorfe. 


cano e l'Hudson nel Nili 


sti. 


‘con un incantesimo. 
p.per. 








ispirano il mito, mentre si 
tratta semplicemente di un 
accumulo di effettacci non le- 
gati dalla logica né scatenati 


Insomma non credete agli 
‘amici che tornano dalle va- 
canze în Egitto e vi racconta- 


sulle sepolture faraoniche, 


[In realtà secondo Fulci basta 
accettare dalle mani di una 
| povera araba senza la luce de- 
gli occhi un banale medaglio- 
‘he, perché questo trasmetta t0 
spirito ancestrale del male. Se| 
‘poi la depositaria di ogni ne- 
[fandezza è una bambina d'u- 
na dozzina di anni, allora la 
sua ingenuità favorirà stra- 
nezze a non finire. Una stanza] 
si trasforma nel deserto afri- 





serpenti attaccano î poveri] 
giornalisti e gli uccelli impa-| 
gliati redivivi i poveri esorci-| 


Detto che per il doppiaggio| 
‘il dio Anubi è «er dio anubbi» 
€ che Suzy si pronuncia «Sus-| 
si», abbandonino di corsa lal 
‘sala prima che ci impietrisca! 


Catastrofi, maledizioni 
e sfracelli con l’auto 


nonni 


Film in prima visione: delusioni dall’Urss ag 
IATA TC 


Stati Uniti 


BOLIDI NELLA NOTTE di 
Noel Nosseck, con Harry 
Hamlin, Deborah Van Val- 
kenburg, Dennis Hopper. 
Drammatico, americano, a 
colori (cinema Arlecchino). 

Da Gioventù bruciata ad 
American Graffiti, più gene- 
razioni di spettatori hanno 
‘avuto modo di apprendere che 
uno dei massimi divertimenti 
dei giovani americani consiste 
nello sfidarsi in puerili gare 
automobilistiche, rigorosa- 
mente — e chissa perché — 
‘notturne. Gare che sembrano 
esaltare valori tipicamente in- 
dividualistici, e quindi molto 
americani: primi fra tutti 
l'ebbrezza della competizione 
testa a testa e il brivido del ri- 
schio: 

Se si aggiunge la spettaco- 
larità della corsa, ecco che si 
ha fra le mani una materia 
egregiamente cinematografi- 
ca, e si spiega la gran copia di 
film che ne sono stati tratti. Il 
guaio di tutta la faccenda sta 
nella presunta autosufficien- 
2a di questi elementi, così che 
non è ritenuto necessario in- 
serirli in una narrazione, in 
una storia che si rispetti. Ba- 
stano quattro personaggi lo- 
gori, un debole filo conduttore 
eilfilmè fatto. 

E° precisamente il caso di 
‘Bolidi nella notte. C'è una tor- 
tuosa strada collinare nel del 
‘mezzo di Los Angeles, circuito 
favorito dei motoromani loca- 
li; c'è un terzetto di amiconi 
che si dividono fra le scorri- 
bande automobilistiche e una 
qualche vocazione alla musi- 
ca rock; e c'è un tipo sinistro 
che sul circuito s'è bevuto da 
tempo il cervello e vuole esse- 
rea tuttii costi il più bravo. 


e le solite scaramucce senti- 
mentali si arriva senza scosso- 
ni al gran finale: qui, come vo- 
gliono gli usi, st consumano i 
facilmente prevedibili schian- 
ti e sfracelli, dai quali uscirà 
vivo solo il giovanotto dalla 
faccia più perbenino. 
Sintonizzati sulla sciatteria 
del film, sono della partita 
Harry Hamlin, meglio noto 
come consorte di Ursula An- 
dress; Deborah Van Valken- 
Burg, che uscita miracolosa- 
mente indenne dalle risse di I 
guerrieri della notte è ora una 
più pacifica aspirante rocks- 
tari e infine lo spiritato Den- 
nis Hopper, passato con scar- 
sa fortuna dal chopper alle 
quattro ruote. 








problemi dell’Arena 


inni iii nn i 


Preoccupazioni (soprattutto finanziarie) all'Ente Lirico di Verona 
SCOTT CA 


VERONA — «Usciremo 
dal prossimo consiglio di am- 
ministrazione, in programma 
per lunedì 30 agosto, con la 
‘programmazione 1983 comple- 
ta». L'ha detto ll sindaco di 
Verona che è anche presiden- 
te. dell'ente lirico «Arena dil 
Verona», prof. Gabriele Sboa- 
rina dopo la prima riunione 
del nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione. 

(E' stata fatta anche una 
panoramica dell'attuale sta- 
gione lirica e di balletto in] 
corso all'Arena che ha visto la 
presenza finora di circa 400 
mila persone (l'ultima opera 
in programma La Bohème 
chiuderà il 4 settembre l'atti- 


vità estiva). Il pubblico ques] 


st'anno dovrebbe toccare le| 
600 mila presenze. 

Dl presidente dell'ente lirico| 
ha confermato, intanto, le 
trasferte in programma in 
autunno-inverno dell'Arena: 
a Dortmund con ll balletto I? 
lago dei cigni (la cui «prima» è| 
in calendario a Verona il 28| 
agosto); in ottobre, l'orche- 
stra dell'ente veronese si esi 
birà con due concerti a Sali-| 
sburgo. A metà novembre 
nuova trasferta a Lugano coni 
due opere rappresentate al 
«Filarmonico». A dicembre, al 
Vienna, l'Arena rappresente- 
rè Aida. 

Per quanto riguarda la «pe-| 


| sante» situazione, finanziaria 
dell'ente, il presidente Sboa- 
rina ha affermato che «è do- 
puta agli enormi ritardi con i 
quali lo Stato versa all'ente i 
contributi annuali, che sono 
previsti con l'apposita legge. 
Ciò comporta l'esborso di mi- 
liardi da parte dell'ente lirico 
‘per interessi passivi dovuti al 
reperimento di fondi sul mer- 
cato finanziario. Ne è confer- 
ma il fatto che nel 1981 l'Are- 
na di Verona ha speso un mi- 
lardo e 500 milioni di interes- 
si, in quanto lo Stato ha ero- 
gato solo venti giorni orsono il 
contributo di sei miliardi che 
doveva versare agli inizi dello 
scorso anno». 


TORINO — Si conclu- 
de questa settimana la 
rassegna cinematografi- 
ca di mezzanotte in piaz- 
zetta Mollino, program- 
mata e organizzata — 
nell'ambito dei Punti 
Verdi — da Aiace e Mo- 
vie Club. Stasera per la 
selezione dei film pre- 
sentati nell'ultima edi- 
zione della Mostra inter- 
nazionale del Nuovo ci- 
nema di Pesaro, sarà 
proiettato «Vite spreca- 
te» di Pal Gabor (Unghe- 





Oa 


Ai Punti Verdi 


invi 


ria 1981, col.) in versione 
originale con sottotitoli 
francesi. 

Domani è in program- 
ma «Macbeth» diretto e 
interpretato da Orson 
Welles (Usa 1948; b/n); il 
film, a differenza di 
quanto annunciato nel 
programma, sarà proiet- 
tato in versione origina- 
le inglese senza sottoti- 
toli. Nella replica previ- 
‘sta per il giorno dopo al 
‘cinema Romano alle ore 
18,30 sarà effettuata la 








traduzione simultanea 
in italiano in cuffia. 

Giovedì 26 agosto an- 
teprima di «La clessidra» 
di Wojciech Has (Polo- 
nia 1972, col.) con Jan 
Nowicki. 

Venerdì 27 agosto — a 
conclusione della rasse- 
gna — omaggio a Rainer 
Werner Fassbinder con 
l'anteprima di «Le lacri- 
me amare di Petra von 
Kant. (Germania. 000. 
1972, col.) interpretato 
da Hanna Schygulla 


Tra qualche gara d’assaggio © 
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17.15 


17,40 


18,30 
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Rete 





19,15 


19,50 
20,10 
20,40 


21,35 
(im _22— 


19,45 Tg2 


19— T93 


1 I I U tutti i programmi 


uno 





Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
‘danza moderna: Crowsnest. 
Coreografie collettive. Prima 
parte 

Telegiornale 


Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Bar- 
bara D'Urso 


Tom. story, cartoni: Aggiu- 
stiamo il pallone — Per po- 
ter imparare a volare Tom 
giunge ad un compromesso 
col signor O'Connor che gli 
insegnerà a manovrare il pal- 
lone se Jul riuscirà a riparario 
durante la sua assenza 


Un amore di contrabbasso, 
telefilm — Dreyfuss senior 
sposa finalmente l'amata'Ja- 
nice. | due decidono di pas- 
sare una vacanza sulla neve, 
in casa di Dinana. Ma vari 
fatti contribuiscono a man: 
dare in fumo il progetto 


Pronto dottore?, documenti 
L'uomo della montagna, te- 
lefilm. Seconda parte 
‘Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 


due. 


Tg2 ore tredici 


Lezione di tennis, seconda 
puntata 

ll pomeriggio È 

| ragazzi del sebato sera: 
Barbarino e il nuovo incari- 
co, telefilm — Grazie all'inte- 
ressamento di Kotter, Barba- 
rino che, per necessità, lavo- 
ra all'ospedale, riesce ad ot- 
tenere un incarico più impor- 
tante, quello di. barelllere. 
Euforico, annuncia la cosa ai 
‘compagni di classe che però 
reagiscono non troppo bene 

Rassegna del teatro per i ra- 
gazzi: Recitarcantando, testi 
e regia di Tonino Conte 


Tg? sportsera 


Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 
Mecchia. La dodicesima 
puntata torna a parlare di 
ginnastica per la parte spor- 
tiva presentata da Nino Ben- 
venuti. Rosanna Fratello è 
invece l'ospite di Stefania 
Mecchia per lo spazio musi- 
cale 





tre 


Rassegna del programmi re- 
gionali di altre sedi: Il delta 
del Po, documenti. Seconda 
puntata - Intervallo con Pri- 
‘mati Olimpionici 
Cento città d'Italia: Acireale 
riviera del limoni, documenti 
ll sogno di Darwin, docu- 
trienti. Seconda puntata 
Siena: la bottega della musi- 

, documenti. Seconda par- 
te del servizio. sull'Accade- 
mia musicale Chigiana di 
Siena, uno dei «santuari» 
della ‘formazione musicale 
italiana 
T93 - Intervallo con Primati 
Olimpionici 

‘amanti del cinque mari, 

di John Farrow, con John 
Wayne, Lana Turner. Usa av- 
venturoso 1955 — Storia di 
‘un lungo inseguimento tra 
una nave da guerra inglese e 
un mercantile tedesco. Love 
Story tra li capitano inglese e 
‘un’avventuriera tedesca 
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23,40 


(Fil _20,40 


22,30 


23,25 


18,30 
18,95 
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Il vento del Sud. Sceneggia- 
to. Con Lesley Ann Warren, 
Hope Lange, Michael Sarra- 
zin, Meredith Baxter Birney 
— Leon se ne va un po' di 
tempo via di casa. A Charle- 
ston incontra Loretta e pas- 
sa una notte con lei. Il giorno 
dopo torna a casa e viene a 
‘sapere che poche ore prima 
è morta sua madre. Intanto 
giunge alla piantagione il 
simpatico e romantica Casey 
Troy. scanzonato pittore 
specializzato in ritratti di fa- 
miglia. Casey comincia a fa- 
re una assidua corte a Sarah 
che gli resiste. In cuor suo 
però la ragazza ne è innamo- 
rata ò 

Africa "80, documenti. Se- 
‘conda puntata: Mogadiscio. 
Si parla della «peria dell'O- 
ceano Indiano», la capitale 
della. Somalia. La Somalia, 


già proprietà del sultano di . 


Zanzibar, fu venduta. nel 
1889 all'italia, Dal 1960 è 
uno Stato indipendente 
Squadra speciale Most Wan- 
ted: Un branco di lupi, tele- 
film 

Telegiornale 


Un uomo da rispettare, di Mi- 
chele Lupo, con Kirk Dou- 
glas, Giuliano Gemma, Fio- 
rinda Bolkan, Janos Bartha. 
Italia drammatico 1973 — 
Uno scassinatore esce di pri- 
gione © naturalmente tenta 
un colpo enorme (da due mi- 
lioni di dollari). Come com- 
plice si trova un acrobataita- 
liano, e studia un piano com- 
plicatissimo che prevede, tra 
l'altro, due rapine contempo- 
ranee, una importante, l'altra 
di poco conto. E' lui a com- 
piere quella importante, ma 
la.genialità del suo progetto 
impone però che fa polizia lo 
sospetti e lo arresti per quel- 
la da poco. Suspense fino al- 
la fine 


Sereno variabile, settimanale 
di turismo e tempo libero. La 
trasmissione oggi ci parla di 
Grado, la spiaggia dei friula- 
ni e dei triestini. Ospiti di Ma- 
ria Giovanna Elmi sono: Lu- 
ciano De Crescenzio e Pino 
Caruso 


Tg2 stanotte - In Eurovisione 
da Leicester (Inghilterra): 
Campionati mondiali di cicli-, 
‘smo su pista 
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Italial 58-41:25:23, 


(Antenna Nord) 






















14 


ist 
15,55 
16,20. 
7 


18,30 
19 


19,90 
20— 


20,30 
um 21— 


22,30 


[Fim 23,30 


FILM 1 


Montecarlo 


Medical (Center, tele- 

fim 

Jerry Lewis show, varietà 
Vita da strega, telefilm 
Cartoni animati 

Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
l'Superamici, cartoni animati 
Love american style, telefilm 
Wroom, settimanale di auto- 
mobilismo 

‘Angie, cartoni animati 

Sam li ragazzo del West, car- 
toni animati 

Vita da strega, telefilm 
Consegne a domicilio, di Ca- 
rey Allan, con Andrea Mar- 
covicci, Peter Cuffield.. Usa 
drammatico 

Fbi, telefilm 

Sindrome del terrore, di J. 
Lieberman, con Z: King, R. 
Walden. Usa horror — A 
causa di una droga. presa 
dieci anni prima alcuni stu- 
denti diventano: improwvisa- 
mente deformi e feroci as- 
‘sassini 

Progetto. 3001 duplicazione 
corporea, di Lamar Card, 
con Otis Young. Usa fanta- 
scienza 1973 — La Cia dupii- 
ca la gente per sottometterla 
più facilmente. 











1748 
18,05 


18,30 
18,95 
19/20 
19,95 


19,45 


20/30 


21,50, 
21,55 


[eilm 22— 








































Telegiornale 
Gedeone: Ringhio, cane da 
circo, cartoni 

La banda Wellington: L'in- 
ventore, cartoni 

La pietra bianca, telefilm per 
| ragazzi. Dodicesimo episo- 
dio 

Paese che val... Feste, tradi- 
zioni e dintomi, un program- 
ma di Nanni Svampa. Secon- 
da tappa: Malcantone. Co- 
produzione Rtsi-Rai 

ll Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

Telegiornale 

In due verso l'Oriente, sce- 
neggiato. Con Christian Koh- 
lund, Jean-Pierre  Bouvier, 
Roger Carel, Patrick Pre- 
jean, Manfred Seipold, Nello 
Pazzafini. Quinta puntata 
Music Circus, varietà. Con 
Toto Cotugno, Guys'n Dolls, 
Loredana Bertè, Jean Valée, 
Les Rios, la compagnia della 
scuola del mimo Ilg. 
Telegiornale 

Lo sport - In Eurovisione da 
Leicester (Inghilterra): Cam- 
pionati mondiali di cicliamo 
su pista, sintesi delle gare 
‘odierne- Telegiornale. 
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18,05 
18,90 


19 


19,30 
20,15 
[elLM 20,30 


Capodistria 









Daitam lil, cartoni 


La signora e ll fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una si- 
‘gnora con figli, governante e 
cane deve imparare a convi- 
Vere anche con un fantasma 
Notizie flash 

Salut Champion, telefilm 
Love american style, telefilm 
Telemenù, una. ricetta. al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

L'eredità della priora, sce- 
neggiato. Con. Alida. Valli, 
Giancarlo Prete. Regia. di 
Anton Giulio Majano. Quarta 
puntata 

A tutto gas, varietà. Regia di 
Romolo Siena * 
Oroscopo 

Bollettino meteorologico 

Il gierno della violenza, di 
Geza Radvani, con Lino Ven- 
tura, Gent Froebe. Francia- 
«Germania drammatico 1960 
— Tre rapinatori evadono a 
Lione. Cercano di fuggire a 
bordo di un peschereccio, 
ma per farlo debbono sbor- 
‘sere molto: denaro.. Allora 
cercano di procurarselo - 
Notiziario 















Notiziario 

Cinenotes 

La scuola: | viaggi di Gulli- 
ver, cartoni 

Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le avven- 
ture dell’Ape Magà, cartoni 
Quegli anni, quel giomi, do- 
‘cumentario. 

Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

Calma ragazze, oggi mi apo- 
so, con Louis De Funès, 
Jean Lefebvre, Francia com- 
media 1968 — Un sergente 
della gendarmeria di Cannes 
conosce una bella e se ne in- 
namora. La cosa lo sprona a 
tentare il difficilissimo esame 
‘per la promozione a mare- 
sclallo meggiore.in concor- 
renza col suo diretto supe- 
riore. Per un errore viene 
‘promosso e si diverte a tiran- 
‘neggiare ll suo ex sergente. 
Boi l'equivoco viene chiarito 
Telegiornale - Tuttoggi 

Maja dell'isola delle tempe- 
ste, sceneggiato. Terza 
parte 


il meglio. 
alla radio 
UNO (EM 92,1) 


GR 1:19,19,23 

13,15 Master. Musica, noti- 
zia e. anteprime del 
mondo musicale 

14,22 Stefano Satta Flores 
presenta Via Asiago 
Tenda Replay. Spet- 
tacolo con ii pub- 
blico 

15,09. Documentario musi- 
cale. Quotidiano di 
fatti e musica’ dal 









































‘1966 a oggi 

16— ll paginone - Estate a 
cura di’ Giuseppe 
Neri 





17,30. Master under 18 

‘18,05 Camminando sopra | 
trenta 

18,38 Clalkovski ‘trascritto 
pervoi 

19,15 Cara musica 

19,30 Radiouno jazz '82 

20— Ore venti, su ll sipa- 
rio: piccola _storia 
dell'avanspettacolo. 
8° serata: La spalla 

20,45 Pagine - dimenticate 
della musica italiana 

21— Le radici. della spe- 
ranza. Storie di italia- 
ni ‘emigrati nelle 
‘Americhe 

21,27, Vieni avanti cretino 

21,53 Audiobox: Animal lo- 
quax: dizionario en- 
ciclopedico da ca- 
mera 

22,50 Asterisco musicale 










































DUE (EM95,6) 


GR2:13,30;/19,30; 22,30 

12,48 78 giri ma non Il di- 
mostrano 

13,41 Sound-Track. Musì- 
che © cinema. Curio- 
sità, Informazioni, rì- 
cordi di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
‘musiche 

15-— Controra. Favole pa- 
rallele: Esopo, Fe 
dro, La Fontaine: 
saggezza, morale € 
osservazione... con 
una breve digressio- 
nedi Trilussa 

16,32 Signore ‘e. signori, 
buona estate! Fatti; 
persone, corse, sor- 
tisi, ricordi, sogni, 
parole e musica del- 
l'italia in vacanza e 
no 

19,50 Splash! Un tuffo nel- 
la musica di ierì, di 
oggi e di domani (1° 
parte) 

20,50 Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue Em- 
rico IV. Tre atti di 
Luigi Pirandello 

22,40 Splash! (2° parte) 















































































TRE (EM982) 


GR3:13,45; 18,45; 20,45 








15.15 Cultura: temi e pro- 
blemi 

15,30 Sandro Petrone pre- 
senta Un certo di- 
‘scorso estate 

17 — Dipartimento. scuola 
‘educazione. Canti 
popolari d'Europa 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Nicco- 
lè Zapponi 

21= Rasaegna! delle rivi, 


Ì 

























































forte con aggiunta di 
tamburino op.38 | 

22— La Bande è Bonnot 
di Giancarlo De Re- 
gise Raffaele Meloni 

23— Raftaele.— Borretti 
prensenta Il Jazz 

















DINO, 3 


G.R.P. 


[FILM 14,05 Mattino di primavera, di Gia- 
cinto Solito, con. Andrea 
Checchi, Memmo Carotenu- 
to. Italia commedia 1957 — 
Due liceali; fidanzatini marì- 
nano la scuola e massano Ja 
giornata a Ostia. Per un di- 
‘Sguido sono costretti a pas- 
sare la notte fuori eli genitori 
non la prendono bene 

15,30, I mostri, telefilm: 
1555 Capitani e re, sceneggiato. 
16,50. Grp spettacoli 

[ElLM17— ll viaggio della balena, di 
Bruno: Vailati. Italia docu» 
mentario 1979 — Nessun 
‘mammifero compie: migra- 
zioni: paragonabili: a_quelle 
della balena bianca. Dall'Ar- 
tico all'Equatore, la spedizio- 
ine la segue attraverso il Pa- 
cilico indagando sulle terre e 
‘sulle acque che via via visita 

18,30 La furia di Hon Kong; cartoni 

‘18,55 Le avventure di Lupin III, 
cartoni 

19,25 Grp flash 

19,45 Problema salute 

20,05 I mostri, telefilm 

20,30. Generale Custer, telefilm 

[FILM 21,30 Bravissimo, di Luigi Filippo 
D'Amico, con Alberto Soi 
Mario. Riva. Italia commedia 


Canali 42-60-66 


Telestudio 
(Retequattro) 


[FILM 14,50 California, con Deanna Dur- 
Enego bin, R. Paige. Usa commedia 
1944 — Audacissima giova- 
‘ne fugge di casa per ricon- 
giungersi all'ufficiale che 
ama. Lo trova, ma scopre 
anche che è sposato, con fl- 
gli; Dellùisa torna a casa, ma 
Strada facendo trova il modo 
‘di combinare un matrimonio 
16,30 Gundam, cartoni 
17— Quella magnifica dozzina, 
17,30. Galking, cartoni . 
18 — L'uomo ragno, cartoni 
18,30 Mad Squad, telefilm 
19,30. Chartie's Angels, telefilm 
20,30 Quincy, telefilm 
FILM 21,30 Cittadino dello spazio, di Jo- 
‘seph Newman, con Jeff Mor- 
row, Faith Domergue. Usa 
fantascienza 1955 — Due 
scienziati accumulando va- 
rie prove scoprono. una 
sconcertante verità: il loro 
misterioso collega è in realtà 
un exttaterrestre, inviato da 
un lontano pianeta per fare 
incetta di uranio, indispensa- 
bile per la sopravvivenza dei. 
suoi simili 
23,30 The Jeffersons, teefim 
[FiLM_24 — Inferno’ blanco, con Stewart 
‘Granger, Cyd Charisse. Usa 
1,45 Telefilm 


Canali: 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Calcio tedesco 
16 — Uaul, cartoni 
[FiLM 17,30 Missione suicidio, di Stuart 
Em izso Heisler, con Tony Curtis, 
Frank Lovejoy. Usa guerra 
1954 — Marines vanno in 
missione su un'isola control: 
lata dai giapponesi. ll grappo 
Viene scoperto, c'è una vio- 
lenta sparatoria e si salvano 
‘soltanto in due che cercano 
di raggiungere la loro base 
attraversando una foresta 
‘piena di pericoli. A loro si ag- 
giunge un francese: con la 
‘bella figlia che intreccia una 
love story con uno del mark 
nes 


intreccio familiare, 
film: per la tv. (Con Hansjorg 
Felmy 

22,30. Asta antiquariato, ‘asta tele- 
fonica 


sten 24— Film; 








1955 — Un maestro di scuo- 
la scopre che uno. del suoi 
‘allievi ha una potentissima 
voce da baritono. Allora cer- 
‘ca di lanciarlo presentandolo, 
a vari impresari e facendogli 
‘cantare il'Rigoletto alla Sca- 
la, Ma si scopre che il ragaz- 
zino è solo malato alle tonsil- 
le. Una semplice operazione 
toglie ogni velleità all'inse- 
gnante 
23,15 Gip flash 


[FILM 23,30 Lo sceriffo dalla frusta d'ac- 
clalo, di Rod Ormond, con 
Fuzzy St. John, Usa western 
‘1951 — Condensato di una 
serle di filmetti avventurosi, 
quasi telefilim, prodotti per il 
cinema negli Anni Trenta. Si 
‘narrano le avventure di uno 
‘sceriffo che preferisce la fru- 
sta alle pistole 

0,30 Dai giornali di oggi; rasse- 

gna della stampa cittadina 

[EiLM__1— il cian della rapina. Francia 

È ‘commedia 

[ElLM 2,30 Ascoltami, di C. Campogal- 
liani, con Luciano Taioli, Ja- 
net Vidor. Italia musicale 
1957 


Eilm_4— Film 


Quarta Rete 


17,30 Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19[— Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
[Fil 20,30 Il delitto della signora Re- 
ynolds, di Miguel Iglesias, 
con. Mara Silva, G. Vidal. 
‘Spagna;drammatico 1972 
Un'arredatrice con. fortissi- 
me capacità medìaniche va 
‘ad una festa e sente che la 
Sorella di una delle presenti, 
morta poco tempo prima in 
un incidente, è stata In realtà 
uccisa. ‘Allora va a Vivere in 
‘casa della defunta per con- 
centrarsi meglio @ poter «ve- 
dere» in faccia l'assassino 


Canale 22 


22,10) Astropanorama 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
[Film 22,45 Paura nella notte, con Judy 
Jeeson, Joan Collins. Inghil- 
terra, giallo 1974 — Une 
donna è vittima di un miste- 
floso: persecutore con un 
braccio artificiale. Dice tutto 
al marito che però in fondo 
non le crede. Poi pensa di 
aver identificato il manjaco 
nel direttore. di un collegio, e 
solo molto tardi capisce di 
‘essere vittima di una colos- 
‘sale macchinazione. 
0,15 Erotissimo 
[ElLM.__0,30 Eviration, Messico, dramma- 
TT ti001976 


Tele Subalpina canades 


18 — Cartoni animati 
18,30 Il mondo degli animali 
19.30 Ho sognato ll radi 
[FILM 19; lo sogi Iso, con 
tum 1930 ‘G. Brooks, Vittorio Gassman. 
Drammatico 1950, 
21 — Missione che dà vita, attuali- 
SIERO! per. occhio; cente 
[Fl 21,30 Occhio per lo, 
per dente: ssi fregato Cobra, 
Ialia, western 1973 — Una 
giovane assolda un pistolero 
perché Istruisca il tratello de- 
Sideroso di vendicare il pa- 
dre. 
23 — Kodjak telefilm 


Studio Nord 


19,30 Cartoni È 
20 — Scacco matto telefilm 
(Film 21 Ovest di Sacramento, di 
ichard. Owens. italia-Fran- 
5 a, Noscasl 1972 - ; 
(Eu — Un giovane, una giovane, di 
mae ‘Serge Korber, con Jean 
-Louis Trintignant, Marie Du- 
bois. Francia, commedia 
1968 — Love story tra un la- 
vavetrì che fa finta di essere 
uno scrittore e una camerie- 
ra che si finge miliardaria. 
Entrambi non osano dirsi la 
verità 


Canali 49-43 








STAMPA SERA 
Martedì 24 Agosto 1982 


Canale 5. cana 3236436169 


13,40 Aspettando Il domani, 
‘sceneggiato 
15 — Daliaa, telefilm 
16 — The Doctors, telefilm 
16,30 Maude, telefilm 
17,20 L'Apemala, cartoni animati 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,30 Il ritorno. di Simon Templar, 
telefilm 
20,30 [Dallas teletim : 
[em 21 , film per la tv di Melville 
i ‘Shavelson e Boris Sagal, 
con Robert Duvall, Lee Re- 
mick. Prima parte — Gli Stati 
Uniti entrano in guerra. Ike 
Eisenhower arriva a Washin- 
gton.con i gradi di brigadiere 
generale. Le sue idee spre- 
giudicate in merito alla stra- 
tegia da adottare divergono, 
profondamente da quelle dei 
‘suoî’superiori. DI qui i primi 
‘scontri 
La grande boxe di Canale 5 
0 Luci sull'asfalto, di R. Parri- 
sh, con Broderick Crawford, 
Ernest Borgnine, Usa polizie- 
sco 1951 — Un poliziotto si 
finge criminale e. s'infiltra 
nell'organizzazione. Diventa 
anche grande amico del c 
po, ma viene scoperto. Gli 
rapiscono la ragazza, ma lui 
la libera e sgomina tutta la 
gang 


Teleradio city Canali 44-47 


14— La grande vallata, telefilm 
(ElLM 15 — Che carambole ragazzi, di 
H.N. Baurer, con Jim Gor- 
don, Franca Gonella. Germa- 
nia-Italia, avventuroso 1975 
— Sulla scia del filone Trinità 
le avventure di un terzetto di 
furbacchioni che ne combi- 
‘nanò di tutti i colori per en- 
trare in possesso di una forte 
somma. Sfidano anche la 
mafia. 
16,30 | cartoni di Hanna e Barbera 
‘117,30 Viva, peri ragazzi 
18 — Icartoni di Hanna e Barbera 
18,30 Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
19,30 licartoni di Hanna e Barbera 
20 — Operazione sottoveste 
20,30 Notte sull'acqua, giochi a 
2 fem 
[Film 23 — Tempo rleston - Chi- 
cago 1929, di Giulio Diaman- 
te, con Peter Lee Lawrence. 
Italia, drammatico. 1969 — 
Ennesima storia-di gangster 
a Chicago con bande in lotta 
per il traffico della droga. 
Morti a catena. 

0,45 Lollipop, con, José Ferrer. 
Sud Africa, commedia 1975 
— Un orfanello è adottato da 
buoni frati. Diventa un cele- 
bre cantante e la madre sna- 
turata cerca di avere il suo 
affetto @ i suoi soldi: 


Tv Flash Canali 39-26 


14,20 | tre desideri; con Luisa Ferì- 
da, Camillo. Pilotto. Italia-O- 
landa, commedia 1937. 

|FilM_16— Amore rosso, di Aldo Verga- 

Eutiee no, con Marina Berti, Massi: 
mo Serato. Italia, drammati- 
001953 


[EILM-17,15 Film, titolo non pervenuto 
20,15 Karino, telefilm 


21,10 Flash sport ‘diva = 
|ElLM_21,45 Orfeo negro, di Marcel: Ca- 
mus, con Marpessa Dawn, 
Breno. Mello. Francia-Italia-. 
-Brasile, drammatico 1959 
23 — Fish attualità 


lEn_2325 Film 


(ew 


Telecupole 


14,30 Calcio brasillano 
1530 La principessa Zaffiro 
16 — Eliery Queen, telefilm 
17— A tutto amore, telefilm 
17,30 DottorKildare, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro 
19— L'uomo 3a terra, documen 
tario 
20— | ragazzi della porta accanto, 
, telefilm 
20,30 Ellery Queen, telefilm 
|FiLM 21,30 Il magnifico West, di Gianni 
ESS Italia, commedia we- 
stern 1973 
23 — Calclo brasiliano 
24— Hitehcock, telefilm 


Canali 57-64 





RIT.A. 


13 — Spectreman, telefilm 
13,30 Videostars In concerto. 


[Eilm_16,30 Troppo tardi per vivere, di 
James Baker, con Fernando 
‘Sancho; Grecia, guerra 1973 
— Patriarca © capo di una 
«comunità montana. allo 
‘scoppiare della guerra deci- 
de che è meglio: tenersene 
lontano. Non la pensano così 
due suoi figli che scappano 
© si uniscono alla resistenza: 
Quando i tedeschi li ammaz- 
zano, lui scende in campo @ 
‘passa al contrattacco 

18 — Quentin, telefilm 

18,30 | misteri di New York, tele- 
film 

19,80 Ora zero e dintorni, telefilm 

19,45 Spectreman, cartoni 

20,15 Missione impossibile, tele- 
fim 

[FILM 21,15 La vera storia dei Poseidon, 
di Mircea Dragan, con Cathy 
Perry. Romania, drammatico 
1976 — Una nave carica di 
materiale altamente inflam- 
mabile va alla deriva e mk 
naccia una città sul Danubio. 
Si cerca di fermarla 
Lo sport 
Le interviste di Maurizio Co- 
‘stanzo 


Quinta Rete 


15 — Yakky, cartoni 
15,30 Documentario 
16— Telefim 
[ElLM_17 — Anastasia, l'ultima figlia dello 
EMLIT die con Cl Pamer Germe: 
‘nia, drammatico 1956 — Una 
giovane che ha perso la me- 
moria è forse l'ultima figlia 
dello Zar. | parenti la ricono- 
scono, ma si rifiutano di farlo 
ufficialmente per paura di 
doverle dare quanto le spet- 
ta © cioò parte del loro patri- 
monia 
Space robot, cartoni 
Yakdy, cartoni 
‘Buonasera con... 
;30 Love story a Bangkok, con 
Roy, Black. Germania, com- 
media 1971 — Un aereo di l- 
nea è costretto a una sosta 
di alcuni glorni a Bangkok. 
Nascono love story tra il per- 
sonale di bordo e i passeg- 
geri, e s'intrecciano con una 
vicenda gialla a lieto fine 
[FILM 22,15 Cinque donne per l'assassi- 
no; con Francis Matthews, 
Pascal Rivaut. Italia, giallo 
1974 — Muore la moglie di 
un giornalista e si sospetta il 
marito. Muolono altre donne. 
@ si apre la caccia al ma- 
niaco 
23,45 Telefilm 5 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 canai374 


13,30 Buford files, cartoni 
14— Il tocco del diavolo, telefilm 
[FILM _15— Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
[FILM 16,30 Sangue viennese, di Willy 
Frost, con Maria Holst. Au- 
‘stria, commedia 1942 
19,30 Retro Manila 
[FiLM 20,30 Lo. spettro, di Edgar Allan 
Poe, di Mohy Quandour. 
Usa, horror 1972 — La fidan- 
Zata di Poe viene rinchiusa in 
una clinica nelle mani di un 
sadico direttore 
22,30 Asta spettacolo, asta telefo- 
nica 


A3 Piemonte 335-7.1139 


1437 Mattend.Jenny,tietim 
(FiLM 14,30 ,, titolo non pervenuto in. 
(Em 1490) fire 
16— nosso telefilm 
IFILM_16,30 Film, titoto'non pervenuto in. 
i E 
19 — Le avventure di Gulliver, car- 
toni 
19,30 Charile Chan, cartoni 
30,50 Mim, tidlo not perveni 
FILM. ho lo non. uto in 
tempo utile 


22 — Agente Pepper, tcifim 
(ne 25—- FI 


Canali 62-31-35. 








SETTEMBRE MUSICA 


‘Attorraggio zero di Alexari 


Vasslltev (Urss-Coli PERI PUNTI VERD! 


Imputato alzatevi di Mario Mi 
Unico speltacolo ore 18,30 









BIGLIETTERIA MOBILE 
IAZZA CASTELLO 


aiistro Palazzo Madama) 








Aperta dalle 10 alle 13 


Domani riapertura con Sul lago dorato, di Mark 
© dalle 16 alle 19 





ZZZ 











‘Sabato ore 21 





NAZIONALE DELLA 
RADIOTELEVISIONE 
POLACCA 


9 
coRO DI RADIO 
CRA( 











gl 
ANTI IT 





WINK] 


SETTEMBRE MUSICA 
ci Palazzo Reale 


CONCERTO INAUGURALE 





‘ORCHESTRA SINFONICA 


TORO SCATENATO 

di Martin Scorsese 

con Robert De Niro 
e Merryl Streep 











Tel 011/548.865 KRZYSZTOF 





Paver'ammore Scaneggiata napoletana con Car- 
Luo Merenda, Rosa Fumetto 


CHIUSO PER FERIE 





Orario: 16,40; 18,95; 20,30; 22,30 





Manhattan baby di Lucio Fulci, con Christopher! 


domani «Arriva Bond» Connelly, Martha Taylor. 


inamatogralica «James Bond 007 solo 


WIN ONA 








546,350; PENDERECKI 


Musiche di Panderechi 
9 Saymanowshi 























CHIUSO PER ESTAURI 











fa di Bruce Lee di NG See-Yuan 








N40. 18,40; 20,50; 22.30. Lotta ortentle 





Orario: 16,30; 19,20; 22,05 


Boldi nella notte di Noe! Nosseck, con Harry 
in, Joseph Bottons, Deborah Van Vaiken- 
‘burg (Usa - Colori) — Non vietato 


Kramer contro Kramer di Robert Benton, con Du- 
jeep, Justin Henry (Usa-Col.) 





Orario: 16,30; 18: 19,30; 21: 22,30 











Fuga dal acnzo: maledetto di Antony M. 
Dawson, con Alan Collins, David Werbeck, Anni 
Bella — Cinque coraggiosi 

in una rocambolesca fuga. 


‘Apocalypse now di Francis Coppola, con Marlon 
Bando, Robert Duvall, Martin Sheen (Usa - Co- 
lori) — Da Saigon ai Confini del Vietnam, un te- 
trani personaggi 6 conosce 





Or.: 16,95: 18,40; 20,40; 22,40 








CHIUSO PER FERIE 
CHIUSO PER FERIE 





Storie di fantasmi di John vin, con Fred Astaire, 






‘CHIUSO PER FERIE 





Oc. - Colori) — Nuov 
CHIUSO PER FERIE 









SSELENE (c.s0 Belgi 


Savana, violenza car scandal. commedia or 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ALTRE VISIONI LUCI ROSSE 


CONTINENTAL (via Nizza 340, 





‘SPEZIA (via Nizza 170, fel, 696.617): 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 


MAFFEI. (la. Principe Tommaso 5, tal 
8, tel. 50.255): Rassegna erotica 





CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, 









487.765); Îl tuo dolce tepore. Ap. 


FORIO VENETO (piazza 
871.642): Rassegna erol 








VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi. 102, tel 
596.125): solo grandi 











HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel 


851.904): Chiuso per ferie 


ORFEO (piazza Carlina, CINECLUB (via Fill Calandra 15, 








Dalle 14 alle 24 co 
2) Novità assoluta. ingresso riservato ai s00i 








“ZONA SAN PAOLO 
‘SAN PAOLO (via Cesana 80. 






zoro; con Sean Con- 






PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, 
7496951): Rassegna. erotica. Ap. 15; ult 
22,50. Ingresso 3500 


REGINA (corso Regina Margherita 123, 
La liceall supornoxy. 















JOLLY (via Verolengo 190. 


ZONA FRANCIA 











ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB 
tel. 544.077): GIl ultimi fuochi 
lla Kazan con Robert De Ni 


choison e Robert Mitchum, Ore 20-22 MAIOR (largo G. Cesara 105, tel. 287.974): 


Dolly sasso blondo 

















CHIUSO PER FERIE 





Terrore In città con Chuck Norris, Ron Silver 
Vietato 18 





Orario: 20,30; 22,30 


(CHIUSO PER RESTAURI 


VEDERE LUCI ROSSE 


Festival di Pesaro 
VITE SPRECATE 


versione originale con. 





‘Replica domani ore 18,30 


Riapertura giovedì con Easy Rider di Dennis Hop- 
per 





‘abbonamenti sono In ven- 






Posto singolo numerato L. 3000 {| 














GALLERIE E MUSEI 


MUSEO. DELLA MARIONETTA (via S. 


Non entrate In quella casa di Paul Lynch con Le- 


glie Nielsen, Jamie 


“Toresa 5) riapertura 11/9. 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiabiose): ora 10: 


— Una 






























GARIBALDI: Desiderio erotico. 


AMBRA: Senso perverso. 


DANTE: Midnight blue. 


